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Comune di Fiume Veneto (PN)
Avviso di asta pubblica per la vendita di beni immobili. 
 pag. 337

Comitato regionale per le comunicazioni FVG - CoReCom - Trieste
Avviso pubblico per l’affidamento della realizzazione di un progetto di ricerca avente ad oggetto “Il digi-
tale terrestre in Friuli Venezia Giulia”, previa procedura comparativa da esperirsi ai sensi dell’articolo 14, 
comma 12, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 e resa pubblica secondo le modalità stabilite 
nel “Regolamento per la disciplina delle procedure comparative finalizzate al conferimento di incari-
chi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, a 
norma dell’articolo 15, comma 18, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12”, approvato con delibera 
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 11 novembre 2010, n. 249. 
 pag. 338

Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie 
- Trieste

Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013. Bando pubblico per la 
presentazione di progetti standard n. 02/2009. Graduatorie delle proposte progettuali. 
 pag. 345

Direzione centrale finanze, patrimonio e programmazione - Servizio ri-
sorse finanziarie - Trieste

Avviso di procedura aperta per l’assunzione di due mutui a tasso fisso da destinare al finanziamento 
degli interventi di ricostruzione dei territori colpiti da calamità naturali e al finanziamento degli inter-
venti previsti nel primo accordo integrativo all’accordo di programma quadro per la tutela delle acque e 
la gestione integrata delle risorse idriche. 
 pag. 361

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio Associato Urbani-
stica e Gestione del Territorio - Comune di Paularo (UD)

Avviso di approvazione variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 361

Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Tarvisio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 50 al PRCG di Tarvisio. 
 pag. 362

Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Tarvisio (UD)
Avviso di deposito relativo alla adozione della variante n. 52 al PRCG di Tarvisio. 
 pag. 362

Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Tarvisio (UD)
Avviso di deposito relativo alla adozione della variante n. 53 al PRCG di Tarvisio. 
 pag. 363

Cafc Spa - Udine
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Avviso di avvio della procedura di Screening - Studio preliminare ambientale per il progetto di “Adegua-
mento ed ampliamento del depuratore di Villanova Nord in Comune di San Daniele del Friuli “. 
 pag. 363

Calcina Iniziative Ambientali Srl - Trieste
Avviso dell’avvenuta presentazione di istanza di verifica di assoggettabilità alla VIA relativo all’aumento 
di quantità di rifiuti destinata alla tipologia 1.1 per l’operazione di recupero R3. 
 pag. 363

Clean Energy Srl - Udine 
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA del progetto di impian-
to integrato per il trattamento inerti, confezionamento conglomerati bituminosi e produzione di ener-
gia elettrica e termica mediante sistema di cogenerazione a ciclo combinato alimentato ad olii vegetali 
e/o gas metano, da realizzarsi nel lotto n. 95 (pp.cc. 276-277, F.M. 6) del Consorzio per lo sviluppo 
industriale della zona dell’Aussa Corno.  
 pag. 364

Comune di Brugnera (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 47 (Approvazione del Progetto «Viabilità area del mobile - 
riqualificazione ed allargamento della SP “di Sacile” nei Comuni di Brugnera e Prata di Pordenone» ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 24, comma 1, della LR n. 5/2007 e dell’articolo 19, comma 2, del 
DPR 327/01) al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 364

Comune di Brugnera (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 48 (Approvazione del Progetto «Viabilità area del mobile - 
Realizzazione della variante alla SP n. 15 “del Livenza” nei Comuni di Brugnera e Prata di Pordenone. 
2° Lotto.» ai sensi del combinato disposto dell’art. 24, comma 1, della LR n. 5/2007 e dell’articolo 19, 
comma 2, del DPR 327/01) al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 365

Comune di Cassacco (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano particolareggiato comunale della SS13 Pontebbana 
ed aree limitrofe. 
 pag. 365

Comune di Cassacco (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 8 al Piano particolareggiato comunale delle “Zone A” del PRGC. 
 pag. 365

Comune di Cassacco (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 41 Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 366

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 01 /ESP/LLPP del 20.06.2011. 
 pag. 366

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 02 /ESP/LLPP del 20.06.2011. 
 pag. 366

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 03 /ESP/LLPP del 20.06.2011. 
 pag. 367

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 04 /ESP/LLPP del 20.06.2011. 
 pag. 367

Comune di Dignano (UD)
Avviso di approvazione variante non sostanziale n. 22 al PRGC. 
 pag. 368
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Comune di Dolegna del Collio (GO)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 3 al PRGC.  
 pag. 368

Comune di Gemona del Friuli (UD)
Avviso ex art. 20 Dlgs. 152 dd. 03.04.2006 e s.m.i. 
 pag. 368

Comune di Morsano al Tagliamento (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 15 al PRGC. 
 pag. 369

Comune di Mortegliano (UD)
Determinazione n. 314 del 22.07.2011 (Estratto). Adeguamento classificazione struttura ricettiva 
alberghiera denominata Trattoria Locanda “Ai Tre Amici”. 
 pag. 369

Comune di Pasiano di Pordenone (PN)
Avviso di approvazione della variante urbanistica n. 9 al vigente Piano regolatore generale comunale con-
testuale all’approvazione dei progetti definitivi relativi alla “Viabilità dell’Area del Mobile” che interessano 
il territorio del Comune di Pasiano di Pordenone, per le sole previsioni relative ai progetti nn. 399 e 435. 
 pag. 370

Comune di Prata di Pordenone (PN) - Ufficio lavori pubblici ed espropri
Parco urbano Capoluogo - I° stralcio - OP 06/2009. Decreti di esproprio. Estratto. 
 pag. 370

Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
Avviso di adozione e deposito della variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale ai sensi 
dell’art. 17 del DPReg. 086/Pres/2008. 
 pag. 371

Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
Determinazione n. 152 del 27.07.2011 (Estratto) lavori di sistemazione idraulica della rete idrogra-
fica minore in Comune di San Martino al Tagliamento. Espropriazione per pubblica utilità. Ordine di 
pagamento e di deposito, a seguito condivisione, delle indennità determinate ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 20 DPR 327/2001 e s.m.i. 
 pag. 371

Comune di Sesto al Reghena (PN)
Variante n. 33 al PRGC - Approvazione. 
 pag. 372

Comune di Sesto al Reghena (PN)
Variante n. 34 al PRGC - Approvazione. 
 pag. 372

Comune di Sutrio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 9 bis al PAC del “Demanio sciabile dello Zoncolan contenente le 
aree a regime PIP”. 
 pag. 373

Comune di Tarcento (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale. 
 pag. 373

General Beton Triveneta Spa - Cordignano (TV)
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA del “Progetto di rea-
lizzazione di un impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi da avviare ai sensi dell’art. 216 del 
DLgs. 152/06 presso la sede operativa ubicata nell’ambito della ex cava denominata “Dell’Agnese”, sita 
in Comune di Porcia”. 
 pag. 373
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Secab Società cooperativa - Paluzza (UD)
Pubblicazione del decreto del Comune di Ravascletto 15 giugno 2011, n. 1 di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linee elettriche. 
 pag. 374

Agenzia sviluppo turismo Friuli Venezia Giulia - Turismo FVG - Cervi-
gnano del Friuli (UD)

Decreto del Direttore generale 28 luglio 2011, n. 902. Selezione pubblica per il conferimento dell’in-
carico di Direttore della Direzione marketing & operations con contratto di lavoro di diritto privato a 
tempo determinato. Nomina Commissione. 
 pag. 375
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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

11_32_1_DPR_110

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 18 luglio 2011, n. 110
Approvazione del progetto esecutivo dell’intervento “Amplia-
mento dell’Autostrada A4 con la realizzazione della terza corsia 
- Tratto Quarto d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave 
(prog. Km 29+500)”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato 
di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V 
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011;
CONSIDERATO che la disposizione del comma 3 dell’art. 1 della richiamata Ordinanza n. 3702/2008 e 
s.m.i. prescrive che il Commissario Delegato di avvalga, per dare attuazione alle iniziative che intenderà 
assumere, di due Soggetti Attuatori designati uno dal Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia ed uno dal Presidente della Regione Veneto;
VISTI il decreto del Commissario Delegato n. 1 del 6 ottobre 2008 di nomina del dott. Riccardo Riccardi 
e la nota 1975/C.P.52.00000.200 dd. 19 settembre 2008 del Presidente della Regione Veneto che rende 
nota la designazione dell’ing. Silvano Vernizzi, Segretario Regionale Infrastrutture e Mobilità, quali Sog-
getti Attuatori della richiamata Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.;
CONSIDERATO che il Commissario Delegato, per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere a) e b) dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., si avvale del supporto tecnico, operativo e 
logistico dell Concessionaria Autovie Venete S.p.A.;
VISTO il Decreto dd. 21.04.2009 n. 17 del Commissario delegato di attribuzione di funzioni al Respon-
sabile Unico del Procedimento;
VISTO il decreto del Commissario Delegato n. 13 del 20 aprile 2009 con il quale è stato approvato, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il progetto definitivo 
dell’intervento ”Ampliamento dell’Autostrada A4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto Quarto 
d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)”, unitamente al quadro economico 
dell’intervento così definito: importo complessivo € 427.405.038,56 di cui € 309.281.592,90 a base d’a-
sta (€ 294.469.709,52 per lavori “a corpo” assoggettabili a ribasso, € 3.549.130,74 per oneri progetta-
zione esecutiva e aggiornamento del PSC assoggettabili a ribasso ed € 11.262.752,64 per oneri specifici 
per l’esecuzione del PSC non assoggettabili a ribasso), € 81.075.444,51 per somme a disposizione ed € 
37.048.001,15 per spese generali e tecniche;
CONSIDERATO che con il sopraccitato decreto l’intervento in oggetto è stato dichiarato di pubblica 
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utilità, indifferibilità ed urgenza, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., e 
che il medesimo decreto sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di compe-
tenza di organi statali, regionali, provinciali e comunali comunque denominati e consente la realizzazio-
ne di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato;
VISTO il decreto del Commissario Delegato n. 14 del 20 aprile 2009, con cui è stata avviata, ai sensi 
dell’art. 11 comma 2 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, la procedura di scelta del contraente per l’affi-
damento dell’appalto integrato concernente la progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di co-
struzione dell’intervento ”Ampliamento dell’Autostrada A4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto 
Quarto d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)” e sono stati approvati il 
bando di gara, il disciplinare di gara, il capitolato speciale d’appalto, l’estratto del bando di gara e lo 
schema di contratto;
VISTO il decreto del Commissario Delegato n. 39 del 17 novembre 2009 di aggiudicazione definitiva 
dell’appalto integrato per la realizzazione dell’intervento ”Ampliamento dell’Autostrada A4 con la rea-
lizzazione della terza corsia - Tratto Quarto d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 
29+500)” all’impresa Impregilo S.p.A. in ATI con Ing. Mantovani S.p.A., CO.VE.CO. Consorzio Veneto Coo-
perativo, SO.CO.STRAMO S.r.l. e Carron Cav. Angelo S.p.A.;
CONSIDERATO che con il medesimo decreto è stato conferito mandato al Responsabile Unico del 
Procedimento ing. Enrico Razzini di provvedere alla sottoscrizione del contratto d’appalto dopo gli ac-
certamenti e le verifiche di legge;
VISTO il contratto sottoscritto in data 21 aprile 2010 con l’Associazione Temporanea di Impresa aggiu-
dicataria da parte del Responsabile Unico del Procedimento;
CONSIDERATO che in data 17 maggio 2010, nel rispetto dei tempi previsti nel Contratto d’Appalto 
del 21 aprile 2010 e dal Verbale di avvio della progettazione esecutiva sottoscritto fra le Parti in data 
16.02.2010, sono stati consegnati dall’Impresa aggiudicataria sia il progetto Esecutivo, sia l’aggiorna-
mento del Piano di Sicurezza e Coordinamento dei lavori di che trattasi;
CONSIDERATO altresì che in data 17 maggio 2010 il Responsabile Unico del procedimento ha trasfe-
rito copia del Progetto Esecutivo e del Piano di Sicurezza e Coordinamento all’Organismo di controllo in-
caricato della verifica del progetto esecutivo ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 
34, comma 4, dell’Allegato XXI al D. Lgs n. 163/2006, al fine di giungere all’approvazione commissariale;
VISTO il Rapporto di Controllo Tecnico Finale n. 14672 RC 04 del 24.01.2011 emesso dall’Organismo di 
verifica per la validazione, in contradditorio scritto e verbale con i progettisti dell’intervento in argomen-
to, degli elaborati progettuali esecutivi consegnati dall’impresa aggiudicataria;
CONSIDERATO che, a fronte del controllo tecnico effettuato, l’Organismo di Verifica ritiene, con rife-
rimento alla sola quota parte dei documenti di progetto oggetto di verifica, che il progetto esecutivo 
relativo all’intervento ”Ampliamento dell’Autostrada A4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto 
Quarto d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)”, può essere considerato in 
linea con i disposti di legge e che per le varianti e variazioni introdotte nel progetto esecutivo, rispetto al 
progetto di contratto, che comportano un incremento dell’importo dei lavori a corpo di € 1.388.347,81 
(dei quali € 487.316,84 per adeguamento schema statico cavalcavia ed € 901.030,97 per adeguamen-
to barriere di sicurezza) ed un incremento degli oneri diretti per l’esecuzione dei piani di sicurezza di € 
13.301.184,55, dovrà essere istruita un’idonea verifica;
CONSIDERATO che il Responsabile Unico del Procedimento ha trasmesso con nota in data 4 febbraio 
2011, prot. comm. U/584, il Rapporto di Controllo Tecnico Finale n. 14672 RC 04 emesso dall’Organismo 
di Verifica in data 24.01.2011 ai componenti del Comitato Tecnico Scientifico;
VISTI i verbali del Comitato Tecnico Scientifico n. 15 relativo alla seduta del 19.01.2011, n. 17 relativo 
alla seduta del 19-20 aprile 2011 e n. 18 relativo alla seduta del 9-10 maggio 2011, con allegata l’istrut-
toria di propria competenza in merito al progetto esecutivo in argomento;
VISTO il parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Venezia e Laguna prot. 
n. 2806/2011 ed il parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province 
di Venezia, Belluno, Padova e Treviso prot. n. 9359 del 8 aprile 2011;
VISTO il decreto del Commissario Delegato n. 92 del 10 marzo 2011 con il quale sono stati approvati i 
progetti di risoluzione delle interferenze presentati dagli Enti gestori dopo l’approvazione del progetto 
definitivo dell’intervento di che trattasi, con conseguente aggiornamento del quadro economico;
VISTA la deliberazione n. FVG/..9../2011/PREV della Corte dei Conti - Sezione di controllo della Regione 
Friuli Venezia Giulia IV Collegio - in data 31 marzo 2011 che ammette al visto ed alla conseguente registrazio-
ne il citato decreto del Commissario Delegato n. 92/2011 ai sensi dell’art. 2 del D. L. 29 dicembre 2010, n. 225;
CONSIDERATO che, per gli adempimenti di cui al comma 4 dell’art. 3 dell’OPCM n. 3702/2008 e s.m.i., 
il Commissario Delegato ha inviato alla S.p.A. Autovie Venete con nota prot. U/2637 del 18.05.2011 il 
parere favorevole, con prescrizioni e raccomandazioni, del Comitato Tecnico Scientifico;
CONSIDERATO che il quadro economico proposto di cui alla citata nota prot. n. U/2637/2011, risulta 
così definito:
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LAVORI A CORPO
A.1 TOTALE LAVORI A CORPO 294.469.709,52

A.2 ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso d’asta) 11.262.752,64

A.3
ONERI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E L’AGGIORNAMEN-
TO DEL PSC 3.549.130,74

A TOTALE LAVORI A BASE D’APPALTO A.1 + A.2 + A.3 309.281.592,90
 
ECONOMIE DI GARA
A.4 LAVORI (Ribasso offerto 28,40% di A.1) 83.629.397,50
A.5 PROGETTO ESECUTIVO (Ribasso offerto 28,71% di A.3) 1.018.955,44
A.E. TOTALE ECONOMIE DI GARA (A.4 + a.5) 84.648.352,94
 
A.N. TOTALE NETTO ((A-A.E.) + 2% DI (A.3 - A.5)) 224.683.843,47
   
SOMME A DISPOSIZIONE (Euro)
B.1. SERVIZI, IMPIANTI ED OPERE DI COMPLETAMENTO  
B.1.1. Impianti tecnologici interferenti (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 7.395.110,47

B.1.2.
Dispositivi tecnologici per rilevazione dati traffico, viabilità e meteo e informa-
tivi per la sicurezza degli utenti 200.000,00

B.1.3. Oneri per l’allacciamento a pubblici servizi 200.000,00
B.1.4. Prove materiali a carico dell’Amministrazione (0,6% di A.1) 1.766.818,26

B.1.5. Oneri per rilievi, accertamenti e indagini (monitoraggio amb., archeologia, ecc.)  
 B.1.5.1. Monitoraggio ambientale 4.837.258,00
 B.1.5.2. Archeologia 40.000,00
 B.1.5.3. Caratterizzazione terreni 112.000,00
 Totale oneri per rilievi, accertamenti e indagini 4.989.258,00
B.1.6. Oneri discarica autorizzata per materiali da scavo equiparabili a rifiuto 2.990.000,00
B.1. TOTALE SERVIZI, IMPIANTI ED OPERE DI COMPLETAMENTO 17.541.186,73
B.2. ESPROPRI  
B.2.1. Espropriazioni (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 32.810.574,57
B.2.2. Occupazioni temporanee e d’urgenza (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 3.525.782,43
B.2. TOTALE ESPROPRI 36.336.357,00

B.3. IMPREVISTI (5% di A) - € 739.323,75 (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 14.724.755,90

B.4.
ACCONTAMENTO PER TRANSAZIONI ED ACCORDI BONARI (artt. 239-240 
D.Lgs 163/06) (3% di A) 9.278.447,79

B.5. ACCONTAMENTO ex art. 133, c.3 - 4 D Lgs 163/06 (1% di A.1) 2.944.697,10
B.6. SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI 295.485,94
B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 81.120.930,45
 
SPESE 
C.1. SPESE GENERALI (10% di (A + B) - (A.3 - A.5)*1,02) 35.491.121,99
C.2. SPESE DI CUI ALL’OPCM del 05.09.2008 (art. 2, c. 1) (0,4% di A+B) 1.561.610,09
C TOTALE SPESE 37.052.721,69
 
A.N. +B+C TOTALE COMPLESSIVO (A.N. + B + C) 342.857.505,60

VISTA la nota della S.p.A. Autovie Venete prot. n. U/23891 del 17.06.2011 con la quale il Concessionario 
attesta la disponibilità per la copertura finanziaria dell’intervento e unisce la relazione tecnico-istruttoria 
predisposta dal Direttore Area Realizzazione della medesima Concessionaria;
VISTA la nota interna n. U/3451 del 22.06.2011 del Soggetto Attuatore dott. Riccardo Riccardi con 
la quale è stata trasmessa la sopracitata nota della Concessionaria Autovie Venete S.p.A. al Comitato 
Tecnico Scientifico, richiedendo allo stesso di esprimere eventuali indicazioni e valutazioni in merito alla 
relazione tecnico-istruttoria predisposta dalla Concessionaria;
VISTO l’ulteriore atto del Comitato Tecnico Scientifico in data 07.07.2011 denominato “Valutazione 
dell’atto di competenza della Concessionaria”;
VISTA la nota prot. U/26544 del 08.07.2011 con la quale il Direttore Area Realizzazione della società 
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Concessionaria Autovie Venete S.p.A. comunica di aver partecipato ai lavori del Comitato Tecnico Scien-
tifico e di aver condiviso i contenuti del verbale di “Valutazione dell’atto di competenza della Concessio-
naria”, concordando totalmente nelle conclusioni;
VISTA la successiva nota prot. n. E/3817 del 14 luglio 2011 con la quale il Direttore Area Realizzazione 
della società Concessionaria Autovie Venete S.p.A. ha accertato una sostanziale coerenza delle somme 
totali risultanti dal computo metrico estimativo del progetto esecutivo, con quelle relative al progetto 
posto a base di gara depurato dal ribasso d’asta come risulta dall’allegata relazione di sintesi;
CONSIDERATO che agli oneri derivanti dall’applicazione dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i. relativa-
mente alla realizzazione degli interventi di cui all’art. 1, comma 1 lettere a) e b), si provvede a carico della 
concessionaria Autovie Venete S.p.A., nei limiti delle somme previste nel piano economico-finanziario;
RICHIAMATA la nota della società Concessionaria prot. U/23891 del 17.06.2011;
RICORDATO che il Commissario Delegato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e 
s.m.i., sentita la Concessionaria e il Comitato Tecnico Scientifico, provvede all’approvazione del progetto 
esecutivo con proprio atto che sostituisce ogni diverso provvedimento;

DECRETA
1. E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 comma 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il 
progetto esecutivo dell’intervento ”Ampliamento dell’Autostrada A4 con la realizzazione della terza cor-
sia - Tratto Quarto d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)”, con le prescrizioni 
e raccomandazioni di cui all’istruttoria del Comitato Tecnico Scientifico in data 10 maggio 2011 e del 
verbale di “Valutazione dell’atto di competenza della Concessionaria” del Comitato Tecnico Scientifico in 
data 07.07.2011, depositati in atti; 
2. E’ approvato, ai sensi dell’art. 6 comma 1 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il quadro economico 
dell’intervento ”Ampliamento dell’Autostrada A4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto Quarto 
d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)”, secondo il dettaglio sotto riportato:

LAVORI A CORPO
A.1 TOTALE LAVORI A CORPO 294.469.709,52
A.2 ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso d’asta) 11.262.752,64
A.3 ONERI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E L’AGGIOR-

NAMENTO DEL PSC 3.549.130,74
A TOTALE LAVORI A BASE D’APPALTO A.1 + A.2 + A.3 309.281.592,90
 
ECONOMIE DI GARA
A.4 LAVORI (Ribasso offerto 28,40% di A.1) 83.629.397,50
A.5 PROGETTO ESECUTIVO (Ribasso offerto 28,71% di A.3) 1.018.955,44
A.E. TOTALE ECONOMIE DI GARA (A.4 + a.5) 84.648.352,94
 
A.N. TOTALE NETTO ((A-A.E.) + 2% DI (A.3 - A.5)) 224.683.843,47
   
SOMME A DISPOSIZIONE (Euro)
B.1. SERVIZI, IMPIANTI ED OPERE DI COMPLETAMENTO  
B.1.1. Impianti tecnologici interferenti (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 7.395.110,47
B.1.2. Dispositivi tecnologici per rilevazione dati traffico, viabilità e meteo e in-

formativi per la sicurezza degli utenti 200.000,00
B.1.3. Oneri per l’allacciamento a pubblici servizi 200.000,00
B.1.4. Prove materiali a carico dell’Amministrazione (0,6% di A.1) 1.766.818,26
B.1.5. Oneri per rilievi, accertamenti e indagini (monitoraggio amb., archeolo-

gia, ecc.)  
 B.1.5.1. Monitoraggio ambientale 4.837.258,00
 B.1.5.2. Archeologia 40.000,00
 B.1.5.3. Caratterizzazione terreni 112.000,00
 Totale oneri per rilievi, accertamenti e indagini 4.989.258,00
B.1.6. Oneri discarica autorizzata per materiali da scavo equiparabili a rifiuto 2.990.000,00
B.1. TOTALE SERVIZI, IMPIANTI ED OPERE DI COMPLETAMENTO 17.541.186,73
B.2. ESPROPRI  
B.2.1. Espropriazioni (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 32.810.574,57
B.2.2. Occupazioni temporanee e d’urgenza (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 3.525.782,43
B.2. TOTALE ESPROPRI 36.336.357,00
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B.3. IMPREVISTI (5% di A) - € 739.323,75 (Istruttoria CTS del 19.01.2011) 14.724.755,90
B.4. ACCONTAMENTO PER TRANSAZIONI ED ACCORDI BONARI (artt. 239-

240 D.Lgs 163/06) (3% di A) 9.278.447,79
B.5. ACCONTAMENTO ex art. 133, c.3 - 4 D Lgs 163/06 (1% di A.1) 2.944.697,10
B.6. SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI 295.485,94
B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 81.120.930,45
 
SPESE 
C.1. SPESE GENERALI (10% di (A + B) - (A.3 - A.5)*1,02) 35.491.121,99
C.2. SPESE DI CUI ALL’OPCM del 05.09.2008 (art. 2, c. 1) (0,4% di A+B) 1.561.610,09
C TOTALE SPESE 37.052.721,69
 
A.N. +B+C TOTALE COMPLESSIVO (A.N. + B + C) 342.857.505,60

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., 
così come modificato dall’art. 2, comma 2-sexies, della L. n. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 
24.11.2000, n. 340 e s.m.i., così come modificato dall’art. 2, comma 2-septies, della L. 10/2011, il presen-
te provvedimento diviene in ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; 
tale termine include la risposta ed eventuali richieste istruttorie.

TONDO

11_32_1_DPR_175_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 
0175/Pres.
Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capi-
tale di cui all’articolo 10, commi da 44 a 50 della legge regionale 
30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), per la rea-
lizzazione di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati 
alla messa a norma di impianti tecnologici o al conseguimento 
del risparmio energetico relativi alla prima casa.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 10, comma 44 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2009)”, per la realizzazione 
di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati alla messa a norma di impianti tecnologici o al 
conseguimento del risparmio energetico relativi alla prima casa;
VISTO il comma 45 del predetto articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17, il quale pre-
scrive che i criteri e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi sono stabiliti con apposito 
regolamento;
CONSIDERATO che a seguito delle modifiche introdotte all’articolo 10, commi da 44 a 50 con l’articolo 
96 della legge regionale 21 ottobre 2010 n. 17 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 2010) 
si è reso necessario un adeguamento del regolamento emanato con proprio precedente decreto del 19 
maggio 2009, n. 0134/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del 3 giugno 2009 n. 22;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto Speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto di 
autonomia) e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale dell’8 luglio 2011 n. 1313, con la quale è stato approvato 
il Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capitale di cui all’articolo 10, commi da 44 a 
50 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capitale di cui all’articolo 10, 
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commi da 44 a 50 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), per la realizza-
zione di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati alla messa a norma di impianti tecnologici o 
al conseguimento del risparmio energetico relativi alla prima casa” nel testo allegato al presente prov-
vedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_32_1_DPR_175_2_ALL1

Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capi-
tale di cui all’articolo 10, commi da 44 a 50 della legge regionale 
30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), per la rea-
lizzazione di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati 
alla messa a norma di impianti tecnologici o al conseguimento 
del risparmio energetico relativi alla prima casa

Art. 1 finalità
Art. 2 beneficiari
Art. 3 interventi finanziabili
Art. 4 strutture competenti
Art. 5 presentazione delle domande
Art. 6 spese ammissibili, limiti di spesa e contributo concedibile
Art. 7 istruttoria delle domande
Art. 8 divieto di cumulo dei contributi
Art. 9 criteri di riparto delle risorse finanziarie
Art. 10 criteri di priorità, formazione della graduatoria 
Art. 11 concessione dei contributi
Art. 12 liquidazione ed erogazione dei contributi, rendicontazione
Art. 13 ispezioni e controlli 
Art. 14 revoca del contributo
Art. 15 rinvii
Art. 16 norme transitorie
Art. 17 abrogazioni.
Art. 18 entrata in vigore

Art. 1 finalità
1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei finanziamenti in conto 
capitale di cui all’articolo 10, commi da 44 a 50, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge 
finanziaria 2009).
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati alla messa a norma degli impianti tecnologici secondo 
le modalità indicate dal decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regola-
mento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13 lettera a) della legge n. 248 del 
2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all’interno degli edifici) o al conseguimento del risparmio energetico secondo le modalità indicate dal 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia).

Art. 2 beneficiari
1. Sono beneficiari dei contributi di cui al presente regolamento, i soggetti privati proprietari o compro-
prietari di immobili nei quali abbiano la residenza anagrafica al momento della domanda e la conservino 
fino all’erogazione del contributo.
2. Lo stesso proprietario o comproprietario, in relazione allo stesso immobile, può beneficiare per una 
sola volta del finanziamento previsto dall’articolo 10, commi da 44 a 50 della legge regionale 17/2008.
3. In caso di decesso del richiedente, possono subentrare nella posizione dell’intestatario della doman-
da, ai fini della concessione e dell’erogazione del contributo, il comproprietario oppure l’erede, purché già 
residenti nell’alloggio oggetto dell’intervento all’atto della domanda originaria.



18 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

Art. 3 interventi finanziabili
1. Gli interventi di manutenzione straordinaria finanziabili agli effetti del presente regolamento sono 
definiti dall’articolo 3 comma 1 lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), limitatamente ad una 
o più delle seguenti tipologie:
a) messa a norma di impianti di utilizzazione dell’energia elettrica;
b) installazione di impianti solari termici di cui all’articolo 16, comma 1, lettera m) della legge regionale 
11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia);
c) installazione di impianti solari fotovoltaici di cui all’articolo 16, comma 1, lettera m) della legge regio-
nale 19/2009;
d) installazione di impianti geotermici;
e) installazione di caldaie ad alto rendimento e relativo eventuale adeguamento dell’impianto di riscaldamento;
f) realizzazione dell’isolamento dell’involucro edilizio di cui all’articolo 16, comma 1, lettera l) della legge 
regionale 19/2009, relativamente alla copertura;
g) realizzazione dell’isolamento dell’involucro edilizio di cui all’articolo 16, comma 1, lettera l) della legge 
regionale 19/2009, relativamente alle pareti esterne verticali; 
h) sostituzione dei serramenti.

Art. 4 strutture competenti
1. Gli adempimenti connessi all’assegnazione dei contributi, alla ricezione delle domande, alla conces-
sione ed erogazione dei contributi, nonché agli eventuali sopralluoghi sono demandati alla Direzione 
Centrale Infrastrutture, Mobilità, Pianificazione Territoriale e Lavori Pubblici, Servizio Edilizia.

Art. 5 presentazione delle domande
1. Le domande di contributo sono presentate esclusivamente con raccomandata o posta elettronica 
certificata alle strutture individuate dal bando, secondo le modalità ed entro i termini in esso stabiliti, 
nel rispetto del regime fiscale vigente sull’imposta di bollo, sul modello allegato al bando stesso, recante:
a) i dati identificativi del soggetto richiedente e del bene immobile oggetto dell’intervento proposto;
b) l’individuazione dell’intervento;
c) la spesa prevista per l’intervento comprensiva di IVA, di importo non inferiore a 3.000,00 euro;
2. Nel caso di immobile in comproprietà, la domanda è contestualmente presentata dai comproprietari 
aventi titolo al contributo con l’assenso degli altri.

Art. 6 spese ammissibili, limiti di spesa e contributo concedibile
1. I contributi sono assegnati con il procedimento valutativo a bando di cui all’articolo 36 della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso) nei limiti delle disponibilità finanziarie previste, nella misura del 50 per cento della 
spesa ritenuta ammissibile e, comunque, nell’importo non superiore a 10.000,00 euro.
2. Sono ammissibili a contributo le spese relative alle forniture e relativa posa in opera, comprensive 
degli eventuali allacciamenti, IVA inclusa e degli eventuali oneri di progettazione generali e di collaudo, 
di importo non inferiore a 3.000,00 euro, sostenute dopo la presentazione della domanda.
3. Gli oneri di progettazione generali e di collaudo di cui al comma 2 sono definiti dal decreto del Pre-
sidente della Regione 20 dicembre 2005 n. 0453/Pres. (Legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, art. 56, 
comma 2. Determinazione aliquote spese di progettazione, generali e di collaudo), e sono computati 
nella misura massima del 12 per cento calcolata sulla base imponibile dei lavori e delle forniture.
4. Non sono ammissibili a contributo le spese sostenute a fronte di rapporti giuridici instaurati, a qua-
lunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero coniugi, parenti e affini sino al 
secondo grado, come stabilito dall’ articolo 31 della legge regionale 7/2000.

Art. 7 istruttoria delle domande
1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto per accertare 
l’ammissibilità dell’intervento e della spesa prevista nella domanda.
2. Nel caso in cui la domanda sia presentata per un intervento non ammissibile o sia incompleta, il re-
sponsabile del procedimento procede all’archiviazione della domanda, dandone comunicazione al sog-
getto richiedente.

Art. 8 divieto di cumulo dei contributi
1. I contributi concessi per le finalità di cui all’articolo 1 non sono cumulabili con altre contribuzioni o 
incentivi o detrazioni fiscali aventi la stessa finalità. 

Art. 9 criteri di riparto delle risorse finanziarie
1. Il 30 per cento delle risorse disponibili è destinato a finanziare gli interventi con una spesa prevista tra 
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3.000,00 euro e 6.000,00 euro; il restante 70 per cento è destinato a finanziare gli interventi con spesa 
superiore.
2. Qualora la quota destinata ad una delle due partizioni delle risorse non venga interamente utilizzata, 
la parte residua è assegnata all’altra.

Art. 10 criteri di priorità, formazione della graduatoria 
1. La graduatoria delle domande è formata secondo i seguenti criteri:
a) messa a norma di impianti di utilizzazione dell’energia elettrica: 3 punti;
b) installazione di impianti solari termici di cui all’articolo 16, comma 1, lettera m) della legge regionale 
19/2009: 3 punti;
c) installazione di impianti solari fotovoltaici di cui all’articolo 16, comma 1, lettera m) della legge regio-
nale 19/2009: 3 punti;
d) installazione di impianti geotermici: 10 punti;
e) installazione di caldaie ad alto rendimento e relativo eventuale adeguamento dell’impianto di riscal-
damento; 8 punti;
f) realizzazione dell’isolamento dell’involucro edilizio di cui all’articolo 16, comma 1, lettera l) della legge 
regionale 19/2009, relativamente alla copertura: 10 punti;
g) realizzazione dell’isolamento dell’involucro edilizio di cui all’articolo 16, comma 1, lettera l) della legge 
regionale 19/2009, relativamente alle pareti esterne verticali: 10 punti;
h) sostituzione dei serramenti: 8 punti.
2. A parità di punteggio viene data priorità alle domande che richiedono un minore importo di contribu-
to. In caso di ulteriore parità di posizione si applica il criterio del sorteggio.
3. La graduatoria ha validità sino al 31 dicembre del secondo esercizio finanziario successivo all’emis-
sione del Bando.
4. Le domande collocate in graduatoria, non finanziate entro il termine di cui al comma 3, sono archiviate.
5. Entro novanta giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di contri-
buto previsto all’articolo 5, comma 1, con l’atto di prenotazione delle risorse, sono approvati:
a) la graduatoria delle domande ammissibili a contributo;
b) la graduatoria delle domande finanziate con il 30 per cento delle risorse disponibili e quella delle do-
mande finanziate con il restante 70 per cento delle risorse disponibili;
c) l’elenco delle domande non ammissibili a contributo.
6. Le graduatorie e l’elenco sono pubblicati sul sito Internet dell’Amministrazione regionale.

Art. 11 concessione dei contributi
1. Entro centoventi giorni dalla data dell’approvazione della graduatoria, le strutture competenti provve-
dono alla concessione dei contributi fissando, altresì, il termine di 18 mesi dalla data del provvedimen-
to di concessione per la presentazione della documentazione inerente la rendicontazione delle spese 
sostenute.
2. Su motivata istanza del soggetto beneficiario, per motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario, la 
struttura competente può concedere una proroga del termine di rendicontazione.
3. In caso di rinuncia al contributo o di revoca, si procede allo scorrimento delle graduatorie.

Art. 12 liquidazione ed erogazione dei contributi, rendicontazione
1. La liquidazione del contributo è disposta sulla base della documentazione attestante l’avvenuta ese-
cuzione dei lavori ammessi a finanziamento, la cui documentazione di spesa sia intestata al beneficiario, 
per un importo non superiore od inferiore al 20 per cento della spesa complessiva dichiarata in domanda 
e comunque non inferiore all’importo minimo di 3.000,00 euro.
2. Ai fini dell’erogazione del contributo, il soggetto beneficiario presenta alla struttura competente, en-
tro il termine fissato ai sensi dell’articolo 11, comma 1, una dichiarazione attestante l’avvenuta esecu-
zione dei lavori nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti e la residenza nell’alloggio, sul modello 
allegato al bando, corredata dalla seguente documentazione di rendicontazione della spesa:
a) la copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini dell’incentivo, ai 
sensi dell’articolo 41 della legge regionale 7/2000, quietanzata per l’importo dei lavori, delle forniture e 
relativa posa in opera, comprensiva degli eventuali allacciamenti e degli eventuali oneri di progettazione 
generali e di collaudo di cui all’articolo 6, corredata da una dichiarazione del beneficiario stesso, resa ai 
sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante 
la corrispondenza della documentazione prodotta agli originali;
b) la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, ai sensi dell’ articolo 7 del decreto ministeriale 
Sviluppo Economico 37/2008;
c) l’attestato di certificazione energetica, per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1 lettere da b) ad h);
d) la dichiarazione dell’Amministratore del condominio relativa alla quota di spesa dovuta dal proprie-
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tario calcolata sulla base delle fatture inerenti l’intervento effettuato sulle parti comuni dell’edificio in 
condominio e all’avvenuto pagamento della stessa.

Art. 13 ispezioni e controlli
1. In qualsiasi momento possono essere disposti ispezioni e controlli, in relazione agli incentivi concessi, 
allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi e la veridicità delle dichiarazioni e informa-
zioni prodotte dal beneficiario, secondo quanto stabilito dall’articolo 44 della legge regionale 7/2000.
2. Le verifiche di cui al comma 1 sono effettuate su un campione del 5 per cento degli interventi realizzati 
con il beneficio regionale per anno di riferimento, individuati mediante sorteggio.

Art. 14 revoca del contributo
1. Il contributo è revocato:
a) nel caso in cui non siano rispettati i termini previsti dal decreto di concessione ai sensi dell’articolo 11 
comma 1;
b) nel caso in cui le spese documentate dalle fatture prodotte in sede di rendicontazione, non siano ri-
conducibili alla realizzazione dell’intervento finanziato, individuato dalla domanda e dal relativo decreto 
di concessione;
c) nel caso in cui la spesa ammissibile complessiva effettivamente sostenuta risulti differire da quella 
indicata in domanda ed originariamente considerata ammissibile per una percentuale superiore al 20 
per cento;
d) nel caso in cui la spesa ammissibile complessiva effettivamente sostenuta risulti inferiore a 3.000,00 
euro;
e) nel caso in cui la documentazione di spesa sia intestata a soggetti diversi dal beneficiario.

Art. 15 rinvii
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme di cui alla legge regionale 
7/2000.
2. Il rinvio a leggi contenuto nel presente regolamento si intende effettuato al testo vigente delle me-
desime, comprensivo delle modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

Art. 16 norme transitorie
1. Ad esclusione degli articoli 2 comma 3, 6 commi 2 e 3, 12 comma 1 e 14 comma 1 lettere c) e d), il pre-
sente regolamento non si applica ai procedimenti contributivi in corso alla data della sua entrata in vi-
gore, ai quali continua ad applicarsi il decreto del Presidente della Regione 19 maggio 2009 n. 134/Pres. 
(Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capitale di cui all’articolo 10, commi da 44 a 
50 della legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17 (legge finanziaria 2009), per la realizzazione di interventi 
di manutenzione straordinaria finalizzati alla messa a norma di impianti tecnologici e al conseguimento 
del risparmio energetico relativi alla prima casa).

Art. 17 abrogazioni
1. E’ abrogato il decreto del Presidente della Regione n. 134/Pres./2009.

Art. 18 entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_176_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 
0176/Pres.
Regolamento di attuazione dell’art. 3, comma 3, lettere a) e c) 
della LR 16/2009 (Norme per la costruzione in zona sismica e 
per la tutela fisica del territorio), recante “Definizione delle tipo-
logie di opere e di edifici di interesse strategico e di quelli che 
possono assumere rilevanza per le conseguenze di un eventua-
le collasso, nonché degli interventi di nuova costruzione, degli 
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interventi su costruzioni esistenti e degli interventi di variante 
in corso d’opera che assolvono una funzione di limitata impor-
tanza statica ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) del-
la LR 16/2009”.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 “Norme per la costruzione in 
zona sismica e per la tutela fisica del territorio” in base al quale si dispone di dare attuazione alla nuova 
disciplina mediante Regolamenti, i quali ultimi definiscono:
a) le tipologie di edifici di interesse strategico e le opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici 
assuma rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché gli edifici e le opere, che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso;
b) le modalità di presentazione e di trasmissione dei progetti nell’ambito dei procedimenti autorizzativi;
c) gli interventi di nuova costruzione, gli interventi su costruzioni esistenti e gli interventi di varianti in 
corso d’opera che assolvono una funzione di limitata importanza statica, per la quale l’osservanza delle 
norme tecniche per la costruzione in zona sismica è asseverata da una dichiarazione del progettista ed 
accertata dal collaudatore, quest’ultima limitatamente agli interventi di nuova costruzione;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto Speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007 n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto di 
autonomia) e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 14 luglio 2011 n. 1368, con la quale è stato approvato 
il Regolamento di attuazione dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) della legge regionale 16/2009 (Nor-
me per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio);

DECRETA
1. È emanato il Regolamento di attuazione dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) della legge regionale 
16/2009 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio) recante “Definizio-
ne delle tipologie di opere e di edifici di interesse strategico e di quelli che possono assumere rilevanza 
per le conseguenze di un eventuale collasso, nonché degli interventi di nuova costruzione, degli inter-
venti su costruzioni esistenti e degli interventi di variante in corso d’opera che assolvono una funzione 
di limitata importanza statica ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettere a) e c) della LR 16/2009” nel testo 
allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_32_1_DPR_176_2_ALL1

“Definizione delle tipologie di opere e di edifici di interesse stra-
tegico e di quelli che possono assumere rilevanza per le con-
seguenze di un eventuale collasso, nonchè degli interventi di 
nuova costruzione, degli interventi su costruzioni esistenti e 
degli interventi di variante in corso d’opera che assolvono una 
funzione di limitata importanza statica” ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, lettere a) e c) della LR 16/2009

Art. 1 oggetto
Art. 2 edifici di interesse strategico e opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile (Classe d’uso IV - DM 14.01 2008)
Art. 3 edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso (Classe d’uso III - DM 14.01 2008)
Art. 4 interventi di nuova costruzione, interventi su costruzioni esistenti e interventi in corso d’opera che 
assolvono una funzione di limitata importanza statica
Art. 5 autorizzazioni 
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Art. 6 modifica agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Giunta regionale 5 aprile 1989, n. 0164/
Pres.
Art. 7 entrata in vigore

Art. 1 oggetto
1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera a) della legge regionale 
11 agosto 2009, n. 16 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio) le 
tipologie di edifici di interesse strategico e di opere, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume 
rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e quelle di edifici e di opere che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso, di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a) 
della legge regionale 16/2009.
2. Il presente regolamento disciplina, altresì, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera c) della legge regio-
nale 16/2009 gli interventi di nuova costruzione, gli interventi su costruzioni esistenti e gli interventi di 
variante in corso d’opera, che assolvono una funzione di limitata importanza statica, per le finalità di cui 
all’articolo 5, comma 3 della legge regionale 16/2009. 

Art. 2 edifici di interesse strategico e opere la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di prote-
zione civile (Classe d’uso IV - DM 14.01 2008)

1. Gli edifici di interesse strategico la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fonda-
mentale per le finalità di protezione civile sono quelli in tutto o in parte ospitanti funzioni di comando, 
supervisione e controllo, sale operative, strutture ed impianti di trasmissione, banche dati, strutture di 
supporto logistico per il personale operativo quali alloggiamenti e vettovagliamento, strutture adibite 
all’attività logistica di supporto alle operazioni di protezione civile quali stoccaggio, movimentazione, 
trasporto, comprese le strutture per l’alloggiamento di strumentazione di monitoraggio con funzione di 
allerta, autorimesse e depositi, strutture per l’assistenza e l’informazione alla popolazione, strutture e 
presidi ospedalieri, il cui utilizzo è regolato dai seguenti soggetti istituzionali:
a) organismi governativi;
b) uffici territoriali di Governo;
c) Protezione civile regionale e comunale e associazioni di volontariato di protezione civile; 
d) Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;
e) Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia;
f) Forze armate;
g) Forze di polizia;
h) Corpo forestale dello Stato e regionale;
i) Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia;
j) Consiglio Nazionale delle Ricerche;
k) Corpo nazionale di soccorso alpino;
l) Istituto nazionale di Oceanografia e Geofisica sperimentale;
m) Ente nazionale per le strade;
n) Società di gestione autostradale;
o) Friuli Venezia Giulia Strade Spa;
p) Rete Ferroviaria Italiana;
q) Proprietari e gestori della rete di trasmissione nazionale, delle reti di distribuzione e di impianti rile-
vanti di produzione elettrica.
2. Altri edifici di interesse strategico sono:
a) gli ospedali di rilievo nazionale e di alta specialità, ospedali di rilievo regionale, edifici di ospedali della 
rete ospedaliera regionale ospitanti i servizi la cui funzionalità è essenziale nelle situazioni di emergenza, 
quali pronto soccorso, dipartimento di emergenza, centrali operative del 118, aree chirurgiche e di tera-
pia intensiva, edifici di Aziende per i Servizi Sanitari e Aziende Ospedaliere ospitanti funzioni operative 
per l’emergenza;
b) gli edifici individuati nel piano di protezione civile regionale e comunale.
3. Le opere la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile consistono in:
a) strutture primarie, connesse con il funzionamento di acquedotti, quali opere di presa, regolazione e 
adduzione; 
b) strutture connesse con la produzione, il trasporto e la distribuzione di materiali combustibili;
c) strutture connesse con il funzionamento di servizi di comunicazione a distribuzione nazionale e regio-
nale, quali radio, televisioni, telefonia fissa e mobile, ponti radio;
d) autostrade, strade statali e regionali, ed opere d’arte annesse, quali ponti, viadotti, gallerie, opere di 
contenimento e sostegno, sistemi di informazione all’utenza, torri faro;
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e) strade provinciali e comunali ed opere d’arte annesse, individuate nei piani di protezione civile, quali 
ponti, viadotti, gallerie, opere di contenimento e sostegno, sistemi di informazione all’utenza, torri faro;
f) stazioni aeroportuali, eliporti, porti e stazioni marittime;
g) dighe;
h) impianti classificati come grandi stazioni ferroviarie, reti ferroviarie ed opere d’arte annesse;
i) altre strutture e infrastrutture specificate nei piani di emergenza o in altre disposizioni per la gestione 
dell’emergenza.

Art. 3 edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso (Classe d’uso III - DM 14.01 
2008)

1. Gli edifici che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso sono:
a) gli edifici pubblici o comunque destinati allo svolgimento di funzioni pubbliche nell’ambito dei quali 
siano normalmente presenti comunità di dimensioni significative, nonché edifici e strutture aperti al 
pubblico suscettibili di grande affollamento, il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini 
di perdite di vite umane;
b) le strutture il cui collasso può comportare gravi conseguenze in termini di danni ambientali;
c) gli edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio storico, artistico e cultura-
le, fatte salve le eventuali diverse direttive, disposizioni e linee guida per la valutazione e riduzione del 
rischio sismico del patrimonio culturale tutelato emanate con riferimento alle Norme tecniche per le 
costruzioni di cui al DM 14.01.2008 ed alla relativa circolare ministeriale esplicativa 2.02.2009 n. 617.
2. Rientrano tra gli edifici e le strutture di cui al comma 1, lettere a), b) e c) quelli adibiti a: 
a) sedi degli Enti pubblici e sedi adibite a funzione pubblica di dimensioni significative e soggette a rile-
vante accesso di pubblico;
b) asili nido, scuole di ogni ordine e grado, sedi universitarie, accademie, conservatori, collocati in edifici 
ad uso esclusivo, compresi i locali adibiti a mensa, le palestre e le case dello studente annessi;
c) edifici di ospedali regionali, pubblici e privati accreditati, ospitanti servizi non essenziali ai fini dell’e-
mergenza, edifici ospitanti sedi ed uffici di Aziende per i Servizi Sanitari e Aziende Ospedaliere non ope-
rative ai fini dell’emergenza, altre strutture residenziali sanitarie o socio-assistenziali per non autosuffi-
cienti, quali case di riposo, case di cura e orfanotrofi, poste in edifici ad uso esclusivo;
d) edifici per il culto con superficie utile maggiore di 200 metri quadrati ed opere in elevazione di 
pertinenza;
e) sale ad uso pubblico, quali auditorium, teatri, sale multimediali, centri sociali e socio-assistenziali e 
sale polifunzionali, con capienza utile superiore a cento unità;
f) strutture ad alta ricettività, quali coperture fisse per spettacoli all’aperto, sagre, luoghi di ristorazione 
e attività ricreative, con superficie utile maggiore di 200 metri quadrati o con capienza complessiva utile 
superiore a cento unità;
g) ricreatori, oratori ed edifici assimilabili per funzione con capienza utile superiore a cento unità;
h) impianti destinati al pubblico adibiti ad attività sportive quali stadi e palazzetti dello sport, comprese 
opere ed infrastrutture connesse, quali parcheggi in struttura;
i) discoteche, sale da gioco e simili con capienza utile superiore a cento unità;
j) centri commerciali, grandi magazzini, mercati coperti, fiere stabili, di superficie superiore a 5000 metri 
quadrati;
k) palazzi di giustizia;
l) carceri;
m) impianti termoelettrici, industrie con attività pericolose per ‘ambiente (es. materie tossiche, prodotti 
radioattivi, chimici o biologici potenzialmente inquinanti, ecc.)
n) edifici industriali in cui è prevista una presenza contemporanea media superiore a cento unità;
o) silos di significative dimensioni e industrie rilevanti in relazione alla pericolosità degli impianti di pro-
duzione, lavorazione, stoccaggio di prodotti insalubri o pericolosi, quali materie tossiche, gas compressi, 
materiali esplosivi, prodotti chimici potenzialmente inquinanti, e nei quali può avvenire un incidente ri-
levante per evento sismico.
3. Le altre opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso 
sono:
a) le stazioni per il trasporto pubblico su gomma e su rotaia;
b) le stazioni per il trasporto pubblico su fune, comprese le strutture necessarie al funzionamento della 
via di trasporto su fune;
c) le autorimesse ad uso pubblico in struttura con più di trecento unità di sosta a disposizione;
d) le opere di ritenuta idraulica con altezza dello sbarramento maggiore di 5 metri o con volume di invaso 
superiore a 50.000 metri cubi;
e) gli impianti primari di depurazione.
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Art. 4 interventi di nuova costruzione, interventi su costruzioni esi-
stenti e interventi in corso d’opera che assolvono una funzione di limi-
tata importanza statica

1. Tra gli edifici ed opere di categorie diverse da quelle di cui agli articoli 2 e 3, ai fini della procedura di 
autorizzazione, assolvono una funzione di limitata importanza statica, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 
lettera c) della legge regionale 16/2009, quelli che comportano interventi aventi esclusivamente rilevan-
za edilizia come individuati dall’articolo 4 comma 2 della LR 19/2009.

Art. 5 autorizzazioni 
1. Gli edifici e le opere di cui agli articoli 2 e 3 sono assoggettati alla verifica sull’osservanza delle norme 
tecniche da parte degli organismi tecnici di cui all’articolo 3, comma 4, della legge regionale 16/2009.
2. Gli edifici e le opere di cui all’articolo 6, comma 2, lettera b della legge regionale 16/2009, con esclu-
sione di quelli di cui al precedente articolo 4, sono assoggettati alla verifica del rispetto delle norme 
tecniche mediante accertamento della completezza della documentazione tecnica progettuale nonché, 
per un numero di progetti pari al 5%, scelto in base a criteri di casualità mediante verifica da parte degli 
organismi tecnici, di cui all’articolo 3, comma 4, della legge regionale 16/2009. 
3. Gli edifici e le opere di cui all’articolo 4, da realizzarsi in zone ad alta sismicità sono assoggettati alla 
sola verifica sulla completezza della documentazione tecnica progettuale.
4. L’esito positivo delle verifiche di cui ai commi 1, 2 e 3 costituisce il presupposto per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’inizio dei lavori, ove prevista. 

Art. 6 modifica agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Giun-
ta regionale 5 aprile 1989, n. 0164/Pres.

1. Sono sostituiti, per gli effetti transitori di cui all’articolo 20 della LR 16/2009, gli articoli 1 e 2 del decre-
to del Presidente della Giunta regionale 5 aprile 1989, n. 0164/Pres. (Regolamento di esecuzione della 
legge regionale 9 maggio 1988, n. 27 Norme sull’osservanza delle disposizioni sismiche ed attuazione 
dell’articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741), e successive modifiche e integrazioni.

Art. 7 entrata in vigore
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_177_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 
0177/Pres.
LR 7/2000, art. 19. Approvazione Accordo di programma tra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Tolmezzo avente ad oggetto la realizzazio-
ne di una tettoia a collegamento dei capannoni 1 e 2 e sistema-
zioni aree esterne in ZI di Amaro.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, e in particolare il comma 6, il quale prevede 
che gli Accordi di programma ai quali partecipa la Regione siano stipulati dal Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale alla programmazione;
VISTO l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la 
definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base 
produttiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;
ATTESO che l’articolo 8 della medesima legge regionale n. 50/1993, e sue modifiche e integrazioni, 
prevede che per le finalità di cui sopra il Presidente della Regione promuove la conclusione di appositi 
accordi di programma, in base ai quali le Comunità montane o gli altri enti locali e loro consorzi possono 
provvedere all’esecuzione delle opere di apprestamento delle aree attrezzate nei territori montani, com-
presa l’eventuale realizzazione di immobili da dare in locazione;
RICHIAMATO il Programma Operativo di Gestione relativo all’anno 2011, approvato con deliberazione 
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della Giunta regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010, che con riferimento alla Rubrica Direzione centrale 
attività produttive, Servizio politiche economiche e marketing territoriale - capitolo 7620, attribuisce 
priorità alle iniziative in grado di contribuire maggiormente allo sviluppo delle aree montane interessate, 
con particolare riferimento a quei programmi finalizzati all’incremento occupazionale e alla soluzione di 
crisi aziendali nonché al completamento di interventi già finanziati negli esercizi precedenti, in continuità 
con il Programma Operativo di Gestione 2010;
CONSTATATO che la Direzione Centrale attività produttive, con nota n. prot. 10982/PROD/MTPROM 
del 27 giugno 2011, ha avviato la procedura per addivenire alla stipulazione di un accordo di programma 
con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, ai sensi del citato articolo 8 della legge regionale 
n. 50/1993, avente ad oggetto la realizzazione di una tettoia a collegamento dei capannoni 1 e 2 e siste-
mazioni aree esterne in ZI di Amaro;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1316 dell’8 luglio 2011, con la quale è stata autorizzata 
la stipulazione con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo del citato accordo di programma;
VISTO l’accordo di programma sottoscritto dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo in data 
15 luglio 2011 e dalla Regione Autonoma Friuli Venezia in data 19 luglio 2011, in conformità allo schema 
approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione sopra richiamata;
RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del suddetto Accordo ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA
1. Ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifi-
che, è approvato l’accordo di programma finalizzato alla realizzazione di una tettoia a collegamento dei 
capannoni 1 e 2 e sistemazioni aree esterne in ZI di Amaro, sottoscritto dal Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale di Tolmezzo in data 15 luglio 2011 e dalla Regione Autonoma Friuli Venezia in data 19 luglio 
2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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11_32_1_DPR_178_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 
0178/Pres.
LR 7/2000, art. 19. Approvazione Accordo di programma tra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Tolmezzo avente ad oggetto il completa-
mento e la sistemazione delle aree esterne dei capannoni rusti-
ci in ZI Tolmezzo.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, e in particolare il comma 6, il quale prevede 
che gli Accordi di programma ai quali partecipa la Regione siano stipulati dal Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale alla programmazione;
VISTO l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la 
definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base 
produttiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;
ATTESO che l’articolo 8 della medesima legge regionale n. 50/1993, e sue modifiche e integrazioni, 
prevede che per le finalità di cui sopra il Presidente della Regione promuove la conclusione di appositi 
accordi di programma, in base ai quali le Comunità montane o gli altri enti locali e loro consorzi possono 
provvedere all’esecuzione delle opere di apprestamento delle aree attrezzate nei territori montani, com-
presa l’eventuale realizzazione di immobili da dare in locazione;
RICHIAMATO il Programma Operativo di Gestione relativo all’anno 2011, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010, che con riferimento alla Rubrica Direzione centrale 
attività produttive, Servizio politiche economiche e marketing territoriale - capitolo 7620, attribuisce 
priorità alle iniziative in grado di contribuire maggiormente allo sviluppo delle aree montane interessate, 
con particolare riferimento a quei programmi finalizzati all’incremento occupazionale e alla soluzione di 
crisi aziendali nonché al completamento di interventi già finanziati negli esercizi precedenti, in continuità 
con il Programma Operativo di Gestione 2010;
CONSTATATO che la Direzione Centrale attività produttive, con nota n. prot. 10983/PROD/MTPROM 
del 27 giugno 2011, ha avviato la procedura per addivenire alla stipulazione di un accordo di programma 
con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, ai sensi del citato articolo 8 della legge regionale 
n. 50/1993, avente ad oggetto il completamento e la sistemazione delle aree esterne dei capannoni 
rustici in ZI Tolmezzo;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1315 dell’8 luglio 2011, con la quale è stata autorizzata 
la stipulazione con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo del citato accordo di programma;
VISTO l’accordo di programma sottoscritto dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo in data 
15 luglio 2011 e dalla Regione Autonoma Friuli Venezia in data 19 luglio 2011, in conformità allo schema 
approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione sopra richiamata;
RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del suddetto Accordo ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA
1. Ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifiche, è 
approvato l’accordo di programma finalizzato al completamento e alla sistemazione delle aree esterne 
dei capannoni rustici in ZI Tolmezzo, sottoscritto dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo in 
data 15 luglio 2011 e dalla Regione Autonoma Friuli Venezia in data 19 luglio 2011, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 
0179/Pres.
LR 7/2000, art. 19. Approvazione Accordo di Programma tra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Tolmezzo avente ad oggetto la ridistribuzio-
ne degli spazi interni del capannone ex Snaidero e sistemazioni 
aree esterne in ZI Tolmezzo.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7, e in particolare il comma 6, il quale prevede 
che gli Accordi di programma ai quali partecipa la Regione siano stipulati dal Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale alla programmazione;
VISTO l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la 
definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base 
produttiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;
ATTESO che l’articolo 8 della medesima legge regionale n. 50/1993, e sue modifiche e integrazioni, 
prevede che per le finalità di cui sopra il Presidente della Regione promuove la conclusione di appositi 
accordi di programma, in base ai quali le Comunità montane o gli altri enti locali e loro consorzi possono 
provvedere all’esecuzione delle opere di apprestamento delle aree attrezzate nei territori montani, com-
presa l’eventuale realizzazione di immobili da dare in locazione;
RICHIAMATO il Programma Operativo di Gestione relativo all’anno 2011, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010, che con riferimento alla Rubrica Direzione centrale 
attività produttive, Servizio politiche economiche e marketing territoriale - capitolo 7620, attribuisce 
priorità alle iniziative in grado di contribuire maggiormente allo sviluppo delle aree montane interessate, 
con particolare riferimento a quei programmi finalizzati all’incremento occupazionale e alla soluzione di 
crisi aziendali nonché al completamento di interventi già finanziati negli esercizi precedenti, in continuità 
con il Programma Operativo di Gestione 2010;
CONSTATATO che la Direzione Centrale attività produttive, con nota n. prot. 10981/PROD/MTPROM 
del 27 giugno 2011, ha avviato la procedura per addivenire alla stipulazione di un accordo di programma 
con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, ai sensi del citato articolo 8 della legge regionale 
n. 50/1993, avente ad oggetto la ridistribuzione degli spazi interni del capannone ex Snaidero e siste-
mazioni aree esterne in ZI Tolmezzo;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1317 dell’8 luglio 2011, con la quale è stata autorizzata 
la stipulazione con il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo del citato accordo di programma;
VISTO l’accordo di programma sottoscritto dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo in data 
15 luglio 2011 e dalla Regione Autonoma Friuli Venezia in data 19 luglio 2011, in conformità allo schema 
approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione sopra richiamata;
RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del suddetto Accordo ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

DECRETA
1. Ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, e successive modifiche, 
è approvato l’accordo di programma finalizzato alla ridistribuzione degli spazi interni del capannone ex 
Snaidero e sistemazioni aree esterne in ZI Tolmezzo, sottoscritto dal Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale di Tolmezzo in data 15 luglio 2011 e dalla Regione Autonoma Friuli Venezia in data 19 luglio 2011, 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO



34 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

11_32_1_DPR_179_2_ALL1



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 35 3210 agosto 2011



36 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 37 3210 agosto 2011

11_32_1_DPR_181_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 29 luglio 2011, n. 
0181/Pres.
LR 18/2005, artt. 29, 30, 31, 32, 33 e 48. Regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente della Regione 28 maggio 
2010, n. 114 “Regolamento per la concessione e l’erogazione 
degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro pre-
visti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 
agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela 
e la qualità del lavoro)”.

IL PRESIDENTE
VISTO il titolo III, capo I, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, recante “Norme regionali per l’oc-
cupazione, la tutela e la qualità del lavoro”, relativo alla promozione dell’occupazione e di nuove attività 
imprenditoriali, ed in particolare gli articoli 29 (finalità e destinatari), 30 (promozione dell’occupazione), 
31 (promozione di nuove attività imprenditoriali), 32 (lavoro in cooperativa) e 33, comma 1, lett. c) (con-
cessione di incentivi per la trasformazione di rapporti di lavoro ad elevato rischio di precarizzazione in 
rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato);
VISTO l’articolo 48, comma 1, della legge regionale 18/2005, ai sensi del quale i Piani di gestione delle 
situazioni di grave difficoltà occupazionale possono prevedere i seguenti interventi:
a) concessione di incentivi per favorire l’assunzione, con contratti a tempo indeterminato, anche parzia-
le, di lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione;
b) concessione di incentivi per la creazione di nuove imprese;
c) contributi per la frequenza da parte dei lavoratori di corsi di riqualificazione;
d) misure speciali, in via sperimentale, volte a favorire l’inserimento lavorativo di disoccupati privi di am-
mortizzatori sociali;
VISTO il “Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica atti-
va del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Nor-
me regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”, emanato con proprio decreto 28 maggio 
2010, n. 0114/Pres. e modificato con proprio decreto 1 dicembre 2010, n. 0246/Pres., di seguito Regola-
mento, con il quale è stata data attuazione alle sopra citate disposizioni della legge regionale 18/2005;
VISTA la Comunicazione della Commissione Europea del 1° dicembre 2010, (Quadro temporaneo 
dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situa-
zione di crisi economica e finanziaria), pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea serie C 6 
dell’11 gennaio 2011, che ha prorogato al 31 dicembre 2011 il termine entro il quale è possibile conce-
dere aiuti di Stato a titolo di aiuti di importo limitato, a condizione che l’impresa abbia presentato una 
richiesta completa nell’ambito del regime di aiuti entro il 31 dicembre 2010 ovvero, nel caso di imprese 
attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, entro il 31 marzo 2011;
VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2010 (Modalità di applica-
zione della comunicazione della Commissione europea “Quadro temporaneo dell’Unione per le misure 
di aiuto di Stato a sostengo dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e 
finanziaria”), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana - Serie generale - n. 13 del 18 
gennaio 2011, che ha recepito la sopra citata proroga del termine;
RITENUTO di recepire nel Regolamento l’estensione della possibilità di concedere aiuti di importo limi-
tato fino al 31 dicembre 2011 modificando gli articoli 18 e 19; 
VISTO l’aggiornamento 2011 del Programma triennale regionale di politica del lavoro 2010 - 2012, ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1394, il quale prevede, al fine dell’a-
deguamento della regolamentazione regionale in materia di politica del lavoro alle attuali condizioni del 
mercato del lavoro, l’attuazione dei seguenti criteri:
a) inserimento nella nozione di soggetti che hanno perso la propria occupazione a seguito di una situa-
zione di grave difficoltà occupazionale di coloro i quali abbiano perso il proprio posto di lavoro presso un 
datore di lavoro rientrante in una situazione di grave difficoltà occupazionale a seguito della risoluzione, 
per decorso del termine o della durata pattuiti, di un rapporto di lavoro instaurato in base ad un contrat-
to di lavoro subordinato a tempo determinato, anche parziale, ad un contratto di lavoro intermittente, 
ad un contratto di apprendistato, ad un contratto di inserimento, ad un contratto di somministrazione di 
lavoro ovvero ad un contratto di lavoro a progetto ovvero a seguito dell’interruzione, intervenuta in anti-
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cipo rispetto al termine o alla durata pattuiti per cause diverse dalle dimissioni volontarie del lavoratore 
o dalla risoluzione consensuale del rapporto, di un rapporto di lavoro instaurato in base ad un contratto 
di somministrazione di lavoro;
b) inserimento nelle nozioni di soggetti a rischio di disoccupazione e di soggetti a rischio di disoccupa-
zione a seguito di una situazione di grave difficoltà occupazionale di coloro i quali siano stati posti in 
distacco ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a 
sostegno dell’occupazione), convertito in legge 19 luglio 1993, n. 236;
c) diminuzione da 36 a 18 mesi del periodo di impiego con tipologie contrattuali flessibili nel quinquen-
nio precedente alla presentazione della domanda rilevante ai fini della definizione di soggetti che hanno 
una condizione occupazionale precaria; 
d) semplificazione delle modalità di accesso all’incentivo per la stabilizzazione occupazionale eliminan-
do, in particolare, la necessità che il contratto flessibile che si intende stabilizzare sussistesse ad una 
certa data, anteriore all’entrata in vigore del regolamento, essendo sufficiente la vigenza del contratto 
medesimo alla data di presentazione della domanda di contributo;
RITENUTO di dare implementazione ai sopra indicati criteri con la conseguente modifica regolamentare;
RITENUTO altresì in particolare:
a) a recepimento di segnalazioni pervenute sul punto dalle Amministrazioni provinciali ed in coerenza 
con quanto previsto dall’articolo 8, comma 4 bis, della legge 23 luglio 1991 n. 223 (Norme in materia di 
cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità eu-
ropea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro), di inserire nel Regola-
mento una disposizione che escluda l’incentivazione delle assunzioni di lavoratori che abbiano acquisito 
lo stato di disoccupazione a seguito della cessazione di un precedente rapporto di lavoro, intervenuta 
nei sei mesi precedenti alla presentazione della domanda, con un’impresa in cui la partecipazione pre-
valente risultasse detenuta dai medesimi soggetti che risultano detenere la partecipazione prevalente 
nell’impresa richiedente;
b) di semplificare le previsioni che disciplinano le ipotesi di cumulo dei benefici previsti dal Regolamento 
in materia di assunzioni e stabilizzazioni con contributi, incentivi e agevolazioni contributive previste 
dalla vigente normativa nazionale per le medesime fattispecie;
SENTITO il Comitato di coordinamento interistituzionale, che nella seduta del 29 giugno 2011 ha esa-
minato lo schema di regolamento di modifica all’uopo predisposto, esprimendo sul medesimo parere 
favorevole previo recepimento delle seguenti richieste di modifica:
a) abrogazione dell’articolo 16, comma 3, con conseguente possibilità di pieno cumulo dell’incentivo per 
la frequenza di corsi di riqualificazione con il reddito derivante, nel periodo di frequenza del corso, dallo 
svolgimento di un’attività lavorativa che non determini la perdita dello stato di disoccupazione;
b) modifica dell’articolo 30 con eliminazione, fra le cause di revoca degli incentivi per le assunzioni e le stabi-
lizzazioni, della riduzione dell’orario di lavoro avvenuta successivamente all’erogazione degli incentivi stessi;
SENTITA la Commissione regionale per il lavoro, che nella seduta del 29 giugno 2011 ha esaminato lo 
schema di regolamento di modifica all’uopo predisposto, esprimendo sul medesimo parere favorevole 
previo recepimento delle sopra descritte richieste di modifica formulate dal Comitato di coordinamento 
interistituzionale;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 2011, n. 1273, con la quale è stato approvato 
in via preliminare il Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 28 maggio 
2010, n. 114 “Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica 
attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”, di seguito Regolamento;
SENTITO il Consiglio delle autonomie locali, il quale nella seduta di data 7 luglio 2011 ha esaminato il 
testo del Regolamento ai sensi degli articoli 34, comma 2, lettera b), e 36, comma 5, della legge regionale 
9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli 
Venezia Giulia) esprimendo sul medesimo parere favorevole;
SENTITA la competente Commissione del Consiglio regionale la quale nella seduta di data 19 luglio 
2011 ha esaminato ai sensi dell’articolo 3, commi 6 e 7, della legge regionale 18/2005 il Regolamento 
esprimendo sul medesimo parere favorevole; 
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autono-
mia), con particolare riferimento all’articolo 14, comma 1, lettera r);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1412, con la quale è stato approvato il 
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 28 maggio 2010, n. 114 “Re-
golamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro 
previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali 
per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”;
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DECRETA
1. È emanato il Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 28 maggio 
2010, n. 114 “Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica 
attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”, nel testo allegato al presente prov-
vedimento, quale parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Regolamento  recante  modifiche  al  decreto  del 

Presidente  della  Regione  28  maggio  2010,  n.  114 

(Regolamento  per  la  concessione  e  l’erogazione  degli 

incentivi  per  gli  interventi  di  politica  attiva  del  lavoro 

previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge 

regionale  9  agosto  2005,  n.  18  (Norme  regionali  per 

l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)) 

Art. 1 modifiche all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 2 modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 3 modifiche all’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art.  4  sostituzione  dell’articolo  12  del  decreto  del  Presidente  della  Regione 

114/2010

Art. 5 modifica all’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 6 modifiche all’articolo 15 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 7 modifica all’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 8 modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 9 modifiche all’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 10 modifiche all’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 11 modifiche all’articolo 30 del decreto del Presidente della Regione 114/2010

Art. 12 disposizioni transitorie

Art. 13 entrata in vigore

art. 1 modifiche all’articolo 2 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Alla  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  decreto  del  Presidente  della 

Regione 28 maggio 2010, n. 114 (Regolamento per la concessione e l’erogazione 

degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 

30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per 

l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro) sono introdotte le seguenti modifiche:

a) dopo il numero 2) è inserito il seguente:

«2 bis) risoluzione, per decorso del termine o della durata pattuiti, di un rapporto di 

lavoro  instaurato  in  base  ad  un  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo 

determinato, anche parziale, ad un contratto di lavoro intermittente, ad un contratto 

di  apprendistato,  ad  un  contratto  di  inserimento,  ad  un  contratto  di 

somministrazione di lavoro ovvero ad un contratto di lavoro a progetto»;

b) al numero 3, dopo le parole “ad un contratto di inserimento” sono inserite le 

seguenti: “, ad un contratto di somministrazione di lavoro”.

2. Alla  lettera  d)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  decreto  del  Presidente  della 

Regione 114/2010, dopo il numero 2) è inserito il seguente:

«2 bis) coloro che sono stati posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto  legge  20  maggio  1993,  n.  148  (Interventi  urgenti  a  sostegno 

dell’occupazione), convertito in legge 19 luglio 1993, n. 236;»

3. Alla  lettera  e)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  decreto  del  Presidente  della 

Regione 114/2010 dopo le parole “o alla cassa integrazione guadagni in deroga,” 
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sono inserite le seguenti: “ovvero posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, comma 3, 
del decreto legge 148/1993”.

4. Alla  lettera  f)  del  comma  1  dell’articolo  2  del  decreto  del  Presidente  della 
Regione 114/2010 le parole “non inferiore a trentasei mesi” sono sostituite dalle 

seguenti: “non inferiore a diciotto mesi”.

art. 2 modifica all’articolo 5 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Al comma 3 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 28 maggio 
2010, n. 114 (Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli 

interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 
della legge regionale 9 agosto 2005, n.  18 (Norme regionali  per l’occupazione,  la 

tutela e la qualità del lavoro), dopo la lettera b) è inserita la seguente:
«b bis) non riguardare lavoratori che abbiano acquisito lo stato di disoccupazione a 

seguito della cessazione di un precedente rapporto di lavoro,  intervenuta nei sei 
mesi  precedenti  alla  presentazione  della  domanda,  con  un’impresa  in  cui  la 

partecipazione prevalente risultava detenuta dai medesimi soggetti  che risultano 
detenere la partecipazione prevalente nell’impresa richiedente;»

art. 3 modifiche all’articolo 10 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Alla  lettera  a)  del  comma 1 dell’articolo 10 del  decreto del  Presidente della 

Regione 114/2010 sono introdotte le seguenti modifiche:
a) il numero 1) è soppresso;

b) al  numero  3)  le  parole  “entro  ventiquattro  mesi  dall’1  gennaio  2010”  sono 
sostituite dalle seguenti: “entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione della 

domanda”.
2. Alla  lettera  b)  del  comma 1 dell’articolo 10 del  decreto del  Presidente della 

Regione 114/2010 le parole “che soddisfi i requisiti di cui alla lettera a), numeri 1) e 
2)” sono sostituite dalle seguenti: “che sia in corso alla data di presentazione della 

domanda”. 
3. Alla  lettera  c)  del  comma 1  dell’articolo 10  del  decreto  del  Presidente della 

Regione 114/2010 le parole “alla data dell’1 gennaio 2010 e” sono soppresse.
4. Alla  lettera  d)  del  comma 1  dell’articolo  10  del  decreto del  Presidente della 

Regione 114/2010 le parole “alla data dell’1 gennaio 2010 e” sono soppresse.

art. 4 sostituzione dell’articolo 12 del decreto del Presidente 

della Regione 114/2010

1. L’articolo 12 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 è sostituito dal 
seguente:

«art. 12 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 5

1.  Per ciascuna assunzione a tempo indeterminato o inserimento in relazione alla 
quale possano trovare applicazione contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente 

normativa nazionale, l’incentivo è pari a:
a) euro 2.500 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), numeri 

1) e 2), e d);
b) euro 3.000 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numeri 
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3) e 4);

c) euro 7.500 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 

5;

d) euro 3.500 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 

2);

e) euro 4.000 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 

1);

f) euro 4.500, se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed e). Il 

contributo è elevato a euro 5.500 qualora l’assunzione o l’inserimento riguardi un 

soggetto che è anche disoccupato da almeno 12 mesi, ovvero invalido del lavoro con 

invalidità  inferiore  al  34  per  cento  ovvero  una  donna  che  ha  già  compiuto  il 

trentacinquesimo anno di età e che non ha ancora compiuto il quarantacinquesimo 

anno di età ovvero ancora un uomo che ha già compiuto il trentacinquesimo anno di 

età ma non ha ancora compiuto il cinquantesimo anno di età. Il contributo è elevato 

a euro 7.500 qualora l’assunzione o l’inserimento riguardi un soggetto che è anche 

una donna che ha già compiuto il quarantacinquesimo anno di età ovvero un uomo 

che ha già compiuto il cinquantesimo anno di età.

2. Per ciascuna assunzione a tempo indeterminato o inserimento in relazione alla 

quale  non  possano  trovare  applicazione  contributi  ovvero  incentivi  previsti  dalla 

vigente normativa nazionale:

a)  gli importi di cui al comma 1, lettere a) e b), sono elevati di 2.500 euro;

b) gli importi di cui al comma 1, lettere d), e) ed f), sono elevati di 3.500 euro;

c) gli importi di cui al comma 1, lettera c), sono elevati di 4.500 euro.»

art. 5 modifica all’articolo 13 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Al comma 1 dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) nell’ipotesi di cui all’articolo 6, comma 1:

1) ad euro  2.000 per  ciascuna assunzione a  tempo determinato  di  durata  non 

inferiore a 24 mesi in relazione alla quale possano trovare applicazione contributi 

ovvero incentivi previsti dalla vigente normativa nazionale;

2) ad euro  4.000 per  ciascuna assunzione a  tempo determinato  di  durata  non 

inferiore  a  24  mesi  in  relazione  alla  quale  non  possano  trovare  applicazione 

contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente normativa nazionale;» 

art. 6 modifiche all’articolo 15 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Il comma 1 dell’articolo 15 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 è 

sostituito dal seguente:

« 1.  L’ammontare  degli  incentivi,  con  riferimento  a  ciascuna  stabilizzazione  in 

relazione alla quale possano trovare applicazione contributi ovvero incentivi previsti 

dalla vigente normativa nazionale, è pari ad euro 1.500.»

2. Il comma 3 dell’articolo 15 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 è 

sostituito dal seguente:

« 3. Per  ciascuna  stabilizzazione  in  relazione  alla  quale  non  possano  trovare 

applicazione contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente normativa nazionale:

a) gli importi di cui ai commi 1 e 2, lettere a) e b), sono elevati di 2.500 euro;

b) gli importi di cui al comma 2, lettera c), sono elevati di 3.500 euro.»
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art. 7 modifica all’articolo 16 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Il comma 3 dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 è 
abrogato.

art. 8 modifica all’articolo 17 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Il comma 1 dell’articolo 17 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 è 

sostituito dal seguente:
« 1. Gli  importi  di  cui  agli  articoli  12  e  15  sono  aumentati  di  euro  2.000  con 

riferimento  a  ciascuna  assunzione  a  tempo  indeterminato  o  inserimento  o 
stabilizzazione in relazione alla quale non possa trovare applicazione alcuna delle 

agevolazioni contributive previste dalla vigente normativa nazionale.»

art. 9 modifiche all’articolo 18 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Al comma 3 dell’articolo 18 del decreto del Presidente della Regione 114/2010, 
sono introdotte le seguenti modifiche:

a) alla  lettera  a),  dopo le  parole  “come modificata  dalla  Comunicazione del  31 
ottobre 2009 della Commissione europea” sono inserite le  seguenti:  “e integrata 

dalla  Comunicazione  dell’1  dicembre  2010  della  Commissione  europea  (Quadro 
temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al 

finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria)”;
b) alla lettera b), dopo le parole “come modificato dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 13 maggio 2010” sono inserite le seguenti: “e integrato dalla 
direttiva del  Presidente del  Consiglio dei Ministri  23 dicembre 2010  (Modalità di 

applicazione della comunicazione della Commissione europea “Quadro temporaneo 
dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostengo dell’accesso al finanziamento 

nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria”)”.

art. 10 modifiche all’articolo 19 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Al comma 2 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 
le parole “fino alla data del 31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: “fino 

alla data del 31 dicembre 2011, a condizione che l’impresa abbia presentato una 
richiesta completa nell’ambito del regime di aiuti entro il 31 dicembre 2010 ovvero, 

nel caso di imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, entro il 31 
marzo 2011”.

2. Al comma 3 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 
sono introdotte le seguenti modifiche:

a) dopo le parole “3 giugno 2009” sono inserite le seguenti: “come modificato dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 maggio 2010”;

b) le parole “e il 31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: “e il 31 dicembre 
2011”.

3. Al  comma  3  bis  dell’articolo  19  del  decreto  del  Presidente  della  Regione 
114/2010 le parole “e il 31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: “e il 31 

dicembre 2011”.
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art. 11 modifiche all’articolo 30 del decreto del Presidente della 

Regione 114/2010

1. Al comma 2 dell’articolo 30 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 

la lettera c) è abrogata.

2. All’articolo 30 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 il comma 4 è 

abrogato.

3. Al comma 5 dell’articolo 30 del decreto del Presidente della Regione 114/2010 

le parole “Le disposizioni di cui ai commi 1, 3, lettera a), e 4” sono sostituite dalle 

seguenti: “Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3, lettera a),”.

art. 12 disposizioni transitorie

1. Le modifiche al decreto del Presidente della Regione 114/2010 introdotte dagli 

articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8 del presente regolamento si applicano esclusivamente ai 

procedimenti relativi alle domande presentate successivamente all’entrata in vigore 

del presente regolamento. 

2. I procedimenti relativi agli incentivi richiesti a titolo di aiuto di importo limitato 

ai  sensi  dell’articolo  19,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente  della  Regione 

114/2010,  come  modificato  dal  presente  regolamento,  che  non  siano  ancora 

conclusi alla data di entrata in vigore del presente regolamento si concludono entro 

un termine non superiore a novanta giorni dalla data medesima.

art. 13 entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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Decreto del Presidente della Regione 29 luglio 2011, n. 
0182/Pres.
LR 24/2009, art. 9, commi 48, 49 e 50. Regolamento concer-
nente i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità pre-
state a favore di Amministrazioni pubbliche nonché i criteri e 
le modalità di sostegno delle medesime ai sensi dell’articolo 9, 
commi 48, 49 e 50 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 
24 (Legge finanziaria 2010).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
pluriennale e annuale della Regione (Legge finanziaria 2010)”, ed in particolare l’articolo 9, comma 48, il 
quale prevede il sostegno della Regione per l’inserimento lavorativo, anche a tempo determinato, di per-
sone disoccupate prive di ammortizzatori sociali tramite iniziative di lavoro di pubblica utilità prestato a 
favore di Amministrazioni pubbliche;
VISTO il comma 49 del medesimo articolo 9, secondo cui con regolamento regionale sono determi-
nati i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità nonché i criteri e le modalità di sostegno delle 
medesime;
RITENUTO opportuno sostenere in questo momento, in particolare, l’inserimento lavorativo attuato 
tramite iniziative di lavoro di pubblica utilità di soggetti disoccupati che non abbiamo ancora compiuto 
i trentasei ani di età;
RITENUTO, contestualmente, di abrogare il regolamento regionale che attualmente disciplina il so-
stegno della Regione all’inserimento lavorativo tramite iniziative di lavoro di pubblica utilità, non più 
operativo a motivo della scadenza dei termini di presentazione delle domande di contributo da parte 
delle Amministrazioni pubbliche interessate; 
SENTITA la Commissione regionale per il lavoro, di cui all’articolo 5 della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18, recante “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro”, che nella seduta del 29 
giugno 2011 ha esaminato lo schema di regolamento all’uopo predisposto esprimendo sul medesimo 
parere favorevole; 
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autono-
mia), con particolare riferimento all’articolo 14, comma 1, lettera r);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1410, con la quale è stato approvato il 
“Regolamento concernente i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità prestate a favore di Am-
ministrazioni pubbliche nonché i criteri e le modalità di sostegno delle medesime ai sensi dell’articolo 9, 
commi 48, 49 e 50 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010)”;
VISTO il decreto del Direttore centrale del lavoro, formazione, commercio e pari opportunità n. 2744 del 
27 luglio 2011, con cui si è provveduto a rettificare, ai sensi della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, 
articolo 7, comma 34, l’errore materiale contenuto nella citata deliberazione della Giunta regionale 22 
luglio 2011, n. 1410;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento concernente i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità prestate 
a favore di Amministrazioni pubbliche nonché i criteri e le modalità di sostegno delle medesime ai sensi 
dell’art. 9, commi 48, 49 e 50 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010)”, nel 
testo allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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modalità di sostegno delle medesime ai sensi 
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Art.14 risorse disponibili 
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Art. 19  abrogazioni 
Art. 20 disposizioni transitorie 
Art. 21 entrata in vigore 
 

Art. 1 oggetto e finalità 
1.  Il presente regolamento definisce i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica 
utilità, i criteri e le modalità per il sostegno delle medesime, ai sensi dell’articolo 9, 
commi 48, 49 e 50 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 
2010) e in conformità con quanto stabilito dalla normativa comunitaria di 
riferimento ai sensi dei seguenti regolamenti: 
a) regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 
b) regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 
luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del 
regolamento (CE) n. 1784/1999; 
c) regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
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sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale.  
2.  Al fine di sostenere l’inserimento lavorativo anche a tempo determinato di 
persone disoccupate prive di ammortizzatori sociali, la Regione Friuli Venezia Giulia: 
a) assicura in via temporanea una occupazione a lavoratori privi di lavoro e di 
reddito da lavoro; 
b) riconverte in senso produttivo la spesa assistenziale nella direzione 
dell’attivazione dell’occupabilità di persone in condizioni di relativo svantaggio sul 
mercato del lavoro in adesione ai principi di coesione sociale e della responsabilità 
etico sociale delle imprese; 
c) incentiva il sostegno e l’accesso a quei servizi che, nell’interesse generale, 
svolgono un ruolo preventivo e di coesione sociale, promuovendo i valori comuni 
dell’Unione che comprendono in particolare un alto livello di qualità, sicurezza e 
accessibilità economica, la parità di trattamento e la promozione dell'accesso 
universale e dei diritti dell'utente, come espressamente riconosciuti dall’Unione nella 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 
d) promuove e sostiene l’impegno convergente delle istituzioni pubbliche e del 
tessuto produttivo locale a favore del lavoro in coerenza con le indicazioni 
strategiche del Programma operativo del Fondo Sociale Europeo 2007 – 2013. 
3.  Per le finalità di cui al comma 2 la Regione Friuli Venezia Giulia trasferisce ai 
soggetti proponenti di cui all’articolo 2 le risorse necessarie per la realizzazione di 
progetti territoriali per iniziative di lavoro di pubblica utilità, nella misura di cui 
all’articolo 9 e nei limiti della disponibilità di cui all’articolo 14. 
 

Art. 2 soggetti proponenti 
1.  Sono soggetti proponenti di iniziative di lavoro di pubblica utilità le 
Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche) aventi sede o uffici periferici nel territorio della 
Regione Friuli Venezia Giulia, che promuovono iniziative di lavoro di pubblica utilità. 
 

Art. 3 soggetti attuatori 
1.  Sono soggetti attuatori dei progetti territoriali per  iniziative di lavoro di 
pubblica utilità le imprese, ivi comprese le cooperative sociali e le cooperative di 
produzione e lavoro, e le associazioni riconosciute purché: 
a) abbiano sede legale o unità locale nel territorio della Regione Friuli Venezia 
Giulia; 
b) dispongano di un’attrezzatura idonea all’attuazione dei progetti territoriali per  
iniziative di lavoro di pubblica utilità proposti dal Soggetto proponente; 
c) siano sufficientemente strutturate a livello organizzativo per sostenere 
l’inserimento lavorativo nei progetti territoriali per  iniziative di lavoro di pubblica 
utilità proposti dal Soggetto proponente;  
d) assicurino ai soggetti beneficiari gli elementi essenziali di formazione in materia 
di sicurezza nello specifico luogo di lavoro. 
2. Per la realizzazione dei progetti territoriali per iniziative di lavoro di pubblica 
utilità, i soggetti attuatori utilizzano i soggetti beneficiari di cui all’articolo 4. 
3. Tra il soggetto attuatore ed i soggetti beneficiari sono instaurati rapporti di 
lavoro subordinato a tempo determinato compresi tra un minimo di quattro ed un 
massimo di otto mesi. I rapporti di lavoro sono disciplinati dal contratto collettivo di 
lavoro applicato nel settore di riferimento.  
4. I soggetti proponenti concedono il contributo a fondo perduto ai soggetti 
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attuatori a titolo di rimborso spese per l’attuazione di progetti territorali per 
iniziative di lavoro di pubblica utilità.  
5. I soggetti proponenti scelgono i soggetti attuatori utilizzando criteri di selezione 
che tengono conto dei principi di trasparenza, parità di trattamento e non 
discriminazione mediante avvisi pubblici. 
 

Art. 4 soggetti beneficiari 
1. Sono soggetti beneficiari dell’intervento i residenti nella Regione Friuli Venezia 
Giulia in stato di disoccupazione ai sensi del Regolamento recante indirizzi e 
procedure in materia di azioni volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro e a contrastare la disoccupazione di lunga durata, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 25 luglio 2006, n. 227, i quali: 
a) siano in stato di disoccupazione da almeno 8 mesi; 
b) non abbiamo compiuto i trentasei anni di età; 
c) non percepiscano qualunque tipo di ammortizzatore sociale;  
d) siano inseriti nelle liste di disponibilità di cui all’articolo 5.  
2.  Tutti i requisiti sono posseduti dal soggetto beneficiario all’atto della 
presentazione della domanda di inserimento nelle liste di cui all’articolo 5. 
 

Art. 5 liste di disponibilità 
1. Presso ogni Centro per l’impiego della Regione Friuli Venezia Giulia sono 
istituite cinque liste di disponibilità, corrispondenti ai settori di intervento previsti 
all’articolo 7, comma 2, lettera c). 
2. Le liste di cui al comma 1 hanno validità dalla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento fino alla conclusione dei progetti di cui all’articolo 8. 
3. I soggetti beneficiari di cui all’articolo 4 che intendono aderire alle iniziative di 
cui all’articolo 7, comma 2, lettera c) numeri 1), 2), 3), 4) e 5) presentano domanda di 
iscrizione nelle liste di cui al comma 1 presso il Centro per l’impiego ove sono 
domiciliati su apposito modulo messo a disposizione dal Centro per l’impiego a 
partire dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento e sino al termine 
perentorio del 31 dicembre  2012. 
4. Il Centro per l’impiego, verificato il possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettere a), b) e c)  iscrive i soggetti beneficiari nelle liste di cui al comma 1.  
5. Il soggetto beneficiario che rifiuta l’inserimento lavorativo in un progetto 
territoriale per iniziative di lavoro di pubblica attività senza documentata 
motivazione decade da tutte le liste di cui al comma 1. 
6. Il soggetto beneficiario può partecipare ad un solo progetto di iniziativa di 
lavoro di pubblica utilità nel periodo di vigenza delle liste di cui al comma 1, fatto 
salvo il mancato superamento del periodo di prova o l’accertata inidoneità alla 
mansione prevista. 
7. La disponibilità per lo svolgimento di attività di lavoro di pubblica utilità è 
registrata nel Piano di azione individuale di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto 
del Presidente della Regione 227/2006. 
 

Art. 6 individuazione dei soggetti beneficiari 
1. Il Centro per l’impiego individua i soggetti beneficiari da assumere dal soggetto 
attuatore tra quelli inseriti nelle liste di cui all’articolo 5. 
2.  Per la scelta dei soggetti beneficiari, il Centro per l’impiego mensilmente redige 
una graduatoria riferita ai soggetti beneficiari domiciliati nel territorio comunale ove 
si svolgono i progetti territoriali per iniziative di lavoro di pubblica utilità ovvero in 
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caso di mancanza di nominativi, domiciliati in altro comune. 
3. La graduatoria è definita in ordine decrescente tenendo conto dei seguenti 
criteri e punteggi: 
a) durata dello stato di disoccupazione ai sensi del Regolamento regionale 
emanato con decreto del Presidente della Regione 227/2006: 
1) oltre 36 mesi: 50 punti; 
2) da 30 a 36 mesi : 40 punti 
3) da 23 a 29 mesi: 30 punti; 
4) da 16 a 22 mesi: 20 punti; 
5) da 8 a 15 mesi: 10 punti; 
b) età anagrafica: 
1) per coloro che hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età punti 40; 
2) per coloro che hanno compiuto il trentesimo anno di età e non ancora il 
trentacinquesimo: punti 30; 
3) per coloro che hanno compiuto il venticinquesimo anno di età e non ancora il 
trentesimo: punti 20; 
4) per coloro che hanno compiuto il diciottesimo anno di età e non ancora il 
venticinquesimo: punti 10; 
c) unico genitore presente nel nucleo familiare con uno o più figli a carico: 10 
punti. 
4. In caso di parità di punteggio, ha precedenza il soggetto beneficiario più 
anziano di età. 
 

Art. 7 iniziative di lavoro di pubblica utilità 
1.  Per iniziative di lavoro di pubblica utilità si intendono tutte le attività che 
consentono l’impiego temporaneo dei soggetti beneficiari di cui all’articolo 4 in 
progetti territoriali che hanno per oggetto lo svolgimento di attività lavorative di 
pubblica utilità e di interesse generale, individuate dai soggetti proponenti.  
2. Le attività di cui al comma 1: 
a) sono caratterizzate dalla straordinarietà, dall’occasionalità, dalla temporaneità ; 
b) non rientrano nell’ordinaria attività amministrativa del soggetto proponente; 
c) rientrano in uno dei seguenti settori di intervento: 
1) valorizzazione patrimonio pubblico urbano e rurale, compresa la relativa 
manutenzione; 
2) valorizzazione di beni culturali e artistici anche mediante l’attività di 
salvaguardia, promozione, allestimento e custodia di mostre relative a prodotti, 
oggetti attrezzature del territorio, nonché riordino o recupero e valorizzazione di 
testi o documenti di interesse storico e culturale; 
3) riordino di archivi e recupero di lavori arretrati di tipo tecnico o amministrativo; 
4) servizi di custodia e vigilanza finalizzati a migliorare la fruibilità degli impianti e 
attrezzature sportive, centri sociali, educativi o culturali gestiti dai soggetti 
proponenti; 
5) servizi ausiliari di tipo sociale a carattere temporaneo. 
3. L’elenco delle attività rientranti nei settori di cui al comma 2, lettera c), sono 
indicate nell’allegato A che fa parte integrante e sostanziale del presente 
Regolamento. 
 

Art. 8 progetti territoriali per iniziative di lavoro di pubblica 
utilità 

1.  Le iniziative di lavoro di pubblica utilità sono inserite in progetti territoriali 



50 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

 

redatti dai soggetti proponenti e sottoposti alla valutazione di ammissibilità del 
Servizio competente della Direzione centrale competente in materia di lavoro della 
Regione Friuli Venezia Giulia. 
2. I progetti contengono le seguenti indicazioni: 
a) le finalità, il settore di intervento e l’elenco delle attività di cui all’allegato A del 
presente Regolamento dell’iniziativa di lavoro di pubblica utilità che si intende 
realizzare; 
b) il luogo di svolgimento; 
c) il numero dei soggetti beneficiari componenti la squadra di lavoro che si 
intendono inserire nel progetto; 
d) la durata prevista  espressa in settimane; 
e) il contratto collettivo nazionale di lavoro da applicare; 
f) la qualifica ed il livello retributivo applicato; 
g) il numero delle ore di impegno settimanale previsto per ciascun componente la 
squadra di lavoro; 
h) il costo complessivo del progetto; 
i) il numero di tutor del progetto dipendenti del soggetto attuatore; 
j) la descrizione dei moduli formativi orientati alla sicurezza sul lavoro e all’utilizzo 
delle attrezzature che si ritengono necessarie per l’avvio dell’attività lavorativa. 
3. Ai fini dell’ammissibilità a finanziamento, i progetti territoriali: 
a) fanno riferimento ad uno solo dei settori di intervento di cui all’articolo 7, 
comma 2, lettera c); 
b) hanno una durata complessiva tra un minimo di quattro ed un massimo di otto 
mesi; 
c) prevedono per ciascun soggetto beneficiario coinvolto, un orario di lavoro da un 
minimo di venti ad un massimo di trentadue ore settimanali; 
d) prevedono l’impiego di una squadra di lavoro composta fino ad un massimo di 
sei soggetti beneficiari; 
e) hanno coerenza tra settore di attività e finalità del progetto. 
 

Art. 9 spese ammissibili a rimborso 
1.  La Regione Friuli Venezia Giulia finanzia una quota pari all’95% delle spese 
sostenute dal soggetto attuatore per la realizzazione dei progetti di cui all’articolo 8. 
Il restante 5% è a carico del soggetto proponente. 
2.  Sono ammissibili a rimborso le seguenti tipologie di spesa sostenute dal 
soggetto attuatore: 
a) il costo del lavoro sostenuto dal soggetto attuatore per l’assunzione 
temporanea dei soggetti beneficiari per la durata prevista dal progetto, relativo alla 
paga base riferita all’inquadramento del livello iniziale per categoria del contratto 
collettivo nazionale di lavoro applicato nel settore di riferimento ed agli oneri 
previdenziali e assistenziali;  
b) il costo dei materiali di consumo, ivi compresi gli eventuali dispositivi di 
protezione individuali ed il costo del carburante, strettamente connessi allo 
svolgimento delle attività previste nel progetto da parte dei soggetti beneficiari 
interessati; 
c) le spese di pubblicizzazione e promozione del progetto; 
d) il costo del personale del soggetto attuatore impegnato nel progetto quale 
tutor aziendale della squadra di lavoro; 
e) le spese per parcelle notarili connesse alla costituzione di una associazione 
temporanea di imprese o di scopo, ove previste dalla procedura di selezione, spese 
relative alla consulenza per l’elaborazione delle paghe dei soggetti beneficiari; 
f) le spese di segreteria e amministrazione necessarie per la realizzazione del 
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progetto ivi compresi gli adempimenti di carattere amministrativo, connessi alle 
attività di rendicontazione realizzate dal soggetto attuatore attraverso proprio 
personale dipendente o parasubordinato;  
g) i premi relativi ad assicurazioni per la responsabilità civile stipulate dai soggetti 
attuatori per la copertura dei rischi connessi alle prestazioni dei soggetti beneficiari; 
h) l’accensione di polizze fideiussorie bancarie o assicurative richieste al fine di 
assicurare i flussi finanziari nei confronti del soggetto attuatore a titolo di 
anticipazione; 
i) le spese per la certificazione esterna dei rendiconti fino ad un massimo di euro 
250,00.  
3. Le spese ammissibili a rimborso rispettano le seguenti percentuali: 
a) il costo di cui al comma 2, lettera a), rappresenta almeno il 70% del costo 
complessivo del progetto; 
b) i costi di cui al comma 2, lettera b), c), d), e), f), g), h) ed i) non possono, 
complessivamente, essere superiori al 30% del costo complessivo del progetto. 
 

Art. 10 Presentazione dei progetti  
1. La presentazione dei progetti da parte dei soggetti proponenti alla Direzione 
centrale competente in tema di lavoro, avviene a partire dall’entrata in vigore del 
presente regolamento e fino al 14 ottobre 2011. 

2. Le domande di finanziamento, in regola con l’imposta di bollo, ove necessaria, 
e i relativi progetti sono presentati, a pena di esclusione, sull’apposito formulario 
on line disponibile sul sito internet www.regione.fvg.it ed anche in forma cartacea 
alla Direzione centrale competente in materia di lavoro, via San Francesco n. 37, 
34133 Trieste e possono essere o consegnati a mano, o trasmessi a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno o sottoscritti digitalmente e inviati tramite 
PEC (posta elettronica certificata), all’indirizzo disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it, nella sezione posta certificata, entro il termine perentorio del 
14 ottobre 2011. 

3. Qualora i progetti siano inviati a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, 
ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del timbro postale, purché la 
raccomandata pervenga alla Direzione centrale competente entro i quindici giorni 
successivi alla scadenza del termine ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso). 

 

Art. 11 valutazione di ammissibilità dei progetti.  
1. La procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a 
sportello  ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000 fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili di cui all’articolo 14. 
2. Il progetti vengono selezionati sulla base della valutazione di conformità ai 
requisiti previsti dal presente regolamento e del sistema di ammissibilità con 
l’applicazione dei seguenti criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del Piano 
Operativo Regionale  del Fondo Sociale Europeo nella seduta del 13 dicembre 
2007: 
a) utilizzo corretto del formulario predisposto dalla Regione; 
b) coerenza e qualità progettuale; 
c) coerenza finanziaria. 
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Art. 12 approvazione del progetto,  concessione ed erogazione 
prima rata del finanziamento, avvio del progetto 

1. Conclusa l’istruttoria in applicazione della legge regionale 7/2000 e valutata la 
conformità e l’ammissibilità del progetto, il Servizio competente in materia di 
lavoro provvede all’assegnazione del finanziamento nei limiti delle risorse 
complessivamente disponibili di cui dell’articolo 14, comma 2 ed alla contestuale 
erogazione del 70% del finanziamento concesso. 
2. Il progetto è avviato, pena revoca del finanziamento, entro il termine 
perentorio del 30 aprile 2012. 
3. Il progetto si intende validamente avviato quando almeno uno dei posti di 
lavoro è stato coperto. 
4. Il soggetto proponente comunica l’avvio e la fine dell’attività al Servizio 
competente in materia di lavoro. In particolare, unitamente alla comunicazione di 
avvio attività, trasmette un rapporto indicando le generalità, la qualifica e la data 
di assunzione dei soggetti beneficiari, i dati del soggetto attuatore ed il 
nominativo del tutor di progetto. 

 

Art. 13 rendicontazione ed erogazione del saldo del 
finanziamento 

1. Entro 90 giorni dalla data dell’ultimo pagamento effettuato dal soggetto 
proponente al soggetto attuatore, il soggetto proponente, ai fini dell’erogazione 
del saldo, presenta al Servizio competente la seguente documentazione: 
a) il rendiconto certificato delle spese effettivamente sostenute dal soggetto 
attuatore esposte per singole voci di costo ammissibile e giustificate da 
documenti contabili probatori; 
b) il prospetto dei costi rimborsati dal soggetto proponente giustificati da 
documenti contabili probatori; 
c) un rapporto finale di esecuzione del progetto di iniziative di lavoro di pubblica 
utilità. 
2. Il servizio competente eroga il saldo del finanziamento nei limiti del 
finanziamento concesso e delle spese ammissibili di cui all’articolo 9, comma 2, ai 
sensi dei Regolamenti comunitari, nazionali e regionali vigenti in materia di Fondo 
sociale europeo. 

 

Art. 14 risorse disponibili 
1. I progetti di iniziative di lavoro di pubblica utilità sono finanziati con risorse 
messe a disposizione dal bilancio regionale per l’anno 2011 e dal Fondo sociale 
europeo 2007/2013 “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità  
2011” D. Progetto FSE Occupabilità  Programma specifico n.24  a valere sul POR 
Occupabilità 2007-2013 Asse Occupabilità - Obiettivo specifico B) “Sostenere 
l’accesso al mercato del lavoro secondo una logica preventiva e attenta a bisogni e 
caratteristiche tanto degli individui quanto delle imprese”. 
2. L’assegnazione delle risorse è disposta con decreto del Direttore centrale 
competente in materia di lavoro. 
 

Art. 15 informazione 
1. Al fine di garantire la trasparenza sulla partecipazione dei Fondi comunitari al 
finanziamento dei progetti di iniziative di lavoro di pubblica utilità, in particolare 
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del Programma Operativo Obiettivo 2 – Competitività regionale e Occupazione del 
Fondo sociale europeo 2007/2013, di seguito definito Programma comunitario:  
a) i modelli relativi alle domande di finanziamento evidenziano che i progetti di 
lavoro di iniziative di pubblica utilità sono finanziati nell’ambito dell’attuazione del 
Programma comunitario e recano gli emblemi previsti nell’allegato B; 
b) gli atti amministrativi dei soggetti proponenti, gli atti di concessione ed 
erogazione dei contributi per i progetti di iniziative di lavoro di pubblica utilità ed 
ogni altro atto o comunicazione del soggetto proponente in relazione ai contributi 
medesimi, indicano che il contributo è concesso nell’ambito dell’attuazione del 
Programma comunitario; 
c) i soggetti attuatori di cui all’articolo 3 ed i soggetti beneficiari di cui all’articolo 
4 sono adeguatamente informati che il contributo è finanziato attraverso il 
Programma comunitario; 
d) a cura del soggetto attuatore, all’esterno dei luoghi in cui si svolgono i progetti 
di iniziative di lavoro di pubblica utilità finanziati con le risorse del Programma 
comunitario sono esposti cartelloni contenenti gli emblemi previsti nell’allegato B. 
 

Art. 16 controllo e monitoraggio  
1. L’attuazione delle iniziative di lavoro di pubblica utilità è sottoposta ai controlli, 
anche a campione, sui luoghi dove vengono svolte le iniziative stesse, secondo le 
modalità previste dalle normative che regolano le attività finanziante con la 
partecipazione dei Fondi comunitari e secondo quanto previsto dall’articolo 44 
della legge regionale 7/2000. 
2.  I costi non riconosciuti in sede di controllo, se già erogati, sono recuperati con 
le modalità e le procedure di restituzione previste dalle normative comunitarie e 
regionali. 
3.  Il monitoraggio sull’andamento dei progetti di iniziative di lavoro di pubblica 
utilità è svolto dall’Agenzia regionale del lavoro. 
4. Il soggetto proponente deve garantire l’inoltro dei dati relativi al monitoraggio 
nei tempi e modi richiesti. 

 

Art. 17 disponibilità dei documenti 
1. Tutta la documentazione attinente ai progetti di iniziative di lavoro di pubblica 
utilità è tenuta a disposizione, in originale o copia autenticata, dal soggetto 
proponente, per i tre anni successivi alla chiusura del programma operativo ai sensi 
dell’articolo 89, paragrafo 3, del Regolamento 1083/2006. 
2. La documentazione di cui al comma 1 è resa disponibile per ogni richiesta di 
controllo. 
 

Art. 18 compatibilità del finanziamento 
1. Il finanziamento concesso ai sensi dal presente regolamento è cumulabile 
con incentivi provinciali, regionali e nazionali. 
 

Art. 19 abrogazioni 
1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati: 
a) il decreto del Presidente della regione 28 maggio 2010, n. 116 (Regolamento 
concernente i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità prestate a favore 
di Amministrazioni pubbliche nonché i criteri e le modalità di sostengo delle 
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medesime ai sensi dell’articolo 9, commi 48, 49 e 50 della legge regionale 30 
dicembre 2009, n. 24 (legge finanziaria 2010)); 
b) il decreto del Presidente della regione 17 settembre 2010, n. 206 (Modifiche 
al Regolamento concernente i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità 
prestate a favore di Amministrazioni pubbliche nonché i criteri e le modalità di 
sostengo delle medesime ai sensi dell’articolo 9, commi 48, 49 e 50 della legge 
regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (legge finanziaria 2010), emanato con decreto 
del Presidente della Regione 28 maggio 2010, n.116). 
c) il decreto del Presidente della regione 29 novembre  2010, n. 265 
(Regolamento di modifica del decreto del Presidente della Regione 28 maggio 
2010, n. 116 e del decreto del Presidente della Regione 17 settembre 2010, n. 206, 
in materia di iniziative di lavoro di pubblica utilità). 

 

Art. 20 disposizioni transitorie 
1. Le disposizioni abrogate ai sensi dell’articolo 19 continuano a trovare 
applicazione con riferimento a procedimenti relativi alle domande presentate 
anteriormente all’entrata in vigore del presente regolamento. 

 

Art. 21 entrata in vigore 
1.  Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
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ALLEGATO A (Art. 7 iniziative di lavoro di pubblica utilità) - Elenco delle attività 
che possono essere effettuate con i progetti di iniziative di lavoro di pubblica 
utilità 
 
1) Valorizzazione patrimonio pubblico urbano e rurale, compresa la relativa 
manutenzione. 
 

1. sistemazione parchi gioco, rampe, bordi stradali, recinzioni e staccionate 
deteriorate, piazzole, stradine, sentieri e strade interpoderali; 

2. piantumazioni siepi; 
3. inerbimento; 
4. manutenzione sentieri e passeggiate; 
5. posa in opera di canalette per il deflusso  delle acque meteoriche; 
6. posa in opera di arredi quali tavoli, panchine, cestini portarifiuti, posa 

segnaletica e bacheche; 
7. messa in opera di  parapetti in legno e di staccionate; 
8. pulizia alvei (in particolare torrente, rio, ruscello) 
9. pulizia da rifiuti; 
10. svuotamento di fontane e pozze di raccolta acque piovane e pulitura delle 

stesse; 
11. pulizia delle canalette acque di sgrondo; 
12. ricostruzione muretti di contenimento con sassi a vista; 
13. creazione aiuole; 
14. sistemazione siepi; 
15. formazione sentieri di collegamento; 
16. pulizia del sottobosco; 
17. recinzioni strade rurali; 
18. sistemazione scarpate con semina di erba, piante, fiori; 
19. allestimento piccole aree per pic –nic; 
20. consolidamento rampe; 
21. messa in opera di scalini di legno; 
22. posa di passerelle su torrenti; 
23. mascheramento contenitori rifiuti solidi urbani; 
24. allestimento piazzole per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani; 
25. recupero terreni incolti o degradati con ripristino e coltura a prato; 
26. riassetto parchi pubblici; 
27. pulizia vivaio; 
28. pulizia aree limitrofe alle sorgenti e prese e serbatoi acqua potabile; 
29. allestimento e smontaggio di manifestazioni pubbliche; 
30. manutenzione straordinaria di capitelli e fontane; 
31. bonifica di terreni vicini a manufatti di interesse storico/artistico (in 

particolare chiese, monumenti, lapidi, capitelli); 
32. pulizia strutture murarie di manufatti storico/artistici; 
33. pulizia ringhiere in ferro di manufatti storico/artistici; 
34. riparazione con sigillatura delle fessure delle fontane; 
35. manutenzione fabbricati, traslochi, interventi a tutela della salute e 

sicurezza di lavoratori e utenti. 
 

2) Valorizzazione di beni culturali e artistici anche mediante l’attività di 
salvaguardia, promozione, allestimento e custodia di mostre relative a 
prodotti, oggetti, attrezzature del territorio, nonché riordino o recupero e 
valorizzazione di testi o documenti di interesse storico e culturale 
 

1. raccolta, restauro e catalogazione materiale storico; 
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2. apertura al pubblico, custodia e allestimento mostre; 
3. inventariazione, 
4. rifoderatura testi; 
5. controllo patrimonio audiovisivo con conseguente revisione dei registri di 

inventario; 
6. inserimento dati su supporto informatico; 
7. identificazione dati; 
8. compilazione schede; 
9. controllo libri conservati; 
10. collocazione o sistemazione sugli scaffali; 
11. cartolazione (in particolare numerazione delle pagine di un manoscritto o di 

un codice) 
12. catalogazione; 
13. individuazione e classificazione beni; 
14. riordino opere di interesse storico e artistico; 
15. ricerca e archiviazione di documenti relativi alle tradizioni ed alle principali 

attività economico – culturali di una determinata zona; 
16. verifica ed aggiornamento schedari; 
17. predisposizione schede per microfilmatura di periodici e manoscritti; 
18. riordino e predisposizione etichettatura per donazioni di libri e periodici; 
19. rilevazione ed inventariazione di lasciti e lavori di indicizzazione degli articoli 

di giornale riguardanti l’Amministrazione pubblica; 
 

3) Riordino di archivi e recupero di lavori arretrati di tipo tecnico o 
amministrativo 
 

1. sistemazione con relativa elencazione e riordino degli archivi cartacei delle 
Amministrazioni pubbliche; 

2. sistemazione con relativa elencazione e riordino degli archivi informatici 
delle Amministrazioni pubbliche con l’inserimento di nuovi dati resisi 
disponibili e l’aggiornamento globale dell’archivio stesso; 

3. recupero pratiche arretrate (in particolare ICI, licenze edilizie, comunicazioni 
obbligatorie); 

4. informatizzazione dati relativi a domande presentate da cittadini a  
richiesta contributi; 

5. recupero ed archiviazione delle Gazzette Ufficiali e dei Bollettini Regionali 
arretrati; 

6. controllo completezza e regolarità formale dei verbali di deliberazioni prima 
della loro rilegatura; 

7. catalogazione, inventariazione e schedatura del materiale presente 
nell’archivio storico; 

8. creazione di archivio. 
 
4) Servizi di custodia e vigilanza finalizzati a migliorare la fruibilità degli 
impianti e attrezzature sportive, centri sociali, educativi o culturali gestiti 
dalle Amministrazioni pubbliche 
 

1. apertura, chiusura e custodia nelle fasce orarie stabilite di palestre, impianti 
sportivi, sale e strutture di proprietà delle Amministrazioni pubbliche, di 
centri polivalenti e relativa pulizia e manutenzione; 

2. distribuzione di materiale informativo; 
3. mantenimento dell’ordine negli spazi e  nei locali aperti ai visitatori; 
4. custodia dell’eventuale materiale assegnato alle associazioni che fruiscono 

di tali strutture; 
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5. verifica sommaria dello stato degli impianti e attrezzature e chiusura delle 
strutture a conclusione degli utilizzi; 

6. custodia e vigilanza degli impianti nel corso di eventi e manifestazioni 
sportive promosse o organizzate dalle Amministrazioni pubbliche. 

 
5) Servizi ausiliari di tipo sociale a carattere temporaneo 
 

1. accompagnamento degli ospiti all’interno delle Case di riposo per i diversi 
servizi (in particolare sala mensa, sale di animazione, fisioterapia) 

2. aiuto negli spostamenti con l’utilizzo di ausili tipo carrozzina; 
3. servizi di accompagnamento e svago per passeggiate, escursioni con 

pulmino, gite di gruppo; 
4. supporto e affiancamento nelle attività di animazione e supporto 

all’operatore incaricato nelle attività di animazione; 
5. gruppo di ascolto (in particolare lettura di libri, quotidiani, riviste) 
6. gruppi espressivi (in particolare attività manuali, laboratori con varie 

tecniche, canto, disegno, pittura) 
7. gruppi culturali (in particolare cinema, musei, mostre, spettacoli) 
8. gruppo giochi (in particolare cruciverba, sudoku, giochi in movimento, giochi 

di società, giochi di carte, tornei di bocce) 
9. gruppo gite ( in particolare culturali, religiose, naturalistiche) 
10. gruppo cucina(in particolare torte, biscotti, pasta fresca) 
11. feste di compleanno; 
12. feste a tema; 
13. attività di ascolto e compagnia; 
14. aiuto e partecipazione a feste di compleanno, preparazione addobbi, e 

piccoli lavori connessi; 
15. predisposizione degli ambienti, delle strutture e dei materiali necessari 

all’attività di animazione e affiancamento al personale nella gestione delle 
attività; 

16. raccolta, ritiro, distribuzione e lettura della posta; 
17. presidio e sorveglianza dei luoghi esterni e degli ambienti nei quali si 

radunano gli ospiti coinvolti nelle attività e relativa cura e pulizia; 
18. servizi di accompagnamento per necessità personali, visite mediche, 

acquisto farmaci, commissioni varie, per il disbrigo di incombenze 
burocratiche, per recarsi dal parrucchiere, pedicure e manicure, lavanderia.; 

19. servizi di accompagnamento per favorire i rapporti con la comunità (in 
particolare organizzazioni associative, feste, ricorrenze, momenti religiosi, e 
di culto, amicizie, visite a parenti, frequenza di attività socio-culturali-
ricreative in compagnia); 

20. aiuto per gli spostamenti con l’utilizzo di ausili tipo carrozzina; 
21. attività presso le abitazioni, con riordino libri, riviste, attività di animazione 

(lettura libri, riviste, racconti, poesie, esecuzione lavori a maglia, con stoffa, 
con carta), compagnia, attenzione ed intrattenimento; 

22. fornitura acquisti, recapito della spesa, fornitura farmaci a domicilio; 
23. formulazione e tenuta di un “registro delle necessità” temporanee o 

continuative degli anziani, al fine di stabilire le diverse modalità ed i tempi di 
intervento. 
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ALLEGATO B  (Art. 14 informazione) - Emblemi che devono essere 
obbligatoriamente esposti per l’informazione attinente la partecipazione 
dei Fondi comunitari al finanziamento dei progetti di iniziative di lavoro di 
pubblica utilità. 
 
 

Logo specifico FSE in FVG Unione Europea 

  
Fondo Sociale Europeo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

  
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
– Direzione centrale lavoro, formazione, 

commercio e pari opportunità 
 

 

 

 
 
 
     
   
 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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11_32_1_DPR_183_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 29 luglio 2011, n. 
0183/Pres.
L 296/2006, art. 1, comma 1156. Regolamento di attuazione 
nell’ambito della Regione Friuli Venezia Giulia del Programma 
di riqualificazione professionale e di reinserimento occupazio-
nale dei collaboratori a progetto previsto dall’articolo 1, comma 
1156, lettera d), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 
finanziaria 2007).

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 1, comma 1156, lettera d), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007) che prevede, tra 
l’altro, la realizzazione di iniziative volte a sostenere programmi per la riqualificazione professionale ed 
il reinserimento occupazionale di collaboratori a progetto che hanno prestato la propria opera presso 
aziende interessate da situazioni di crisi;
CONSIDERATO che la sopra citata disposizione di legge rinvia ad un decreto del Ministero del lavoro 
per la definizione di criteri e modalità inerenti alle realizzazione delle sopra indicate iniziative;
VISTO il decreto 3 dicembre 2008 con il quale il Ministero del lavoro ha provveduto alla definizione dei 
criteri di riparto delle risorse ed individuato i soggetti destinatari dei programmi per la riqualificazione ed 
il reinserimento occupazionale, affidando alle Regioni la realizzazione dei programmi medesimi e asse-
gnando alle Regioni stesse le risorse;
VISTO il programma per la riqualificazione professionale e il reinserimento occupazionale di collabora-
tori a progetto della regione Friuli Venezia Giulia, predisposto in attuazione di quanto disposto dal sopra 
citato decreto ministeriale, trasmesso dalla Regione al competente Ministero del lavoro con nota di data 
21 agosto 2009;
CONSIDERATO che il programma trasmesso dalla Regione al Ministero prevede che le iniziative in 
questione siano realizzate dall’Agenzia regionale del lavoro;
VISTO il progetto di fattibilità dell’intervento relativo al programma per la riqualificazione professionale 
e il reinserimento occupazionale di collaboratori a progetto della regione Friuli Venezia Giulia, predispo-
sto dall’Agenzia regionale del lavoro e trasmesso dalla Regione al competente Ministero del lavoro con 
nota di data 27 luglio 2010;
VISTO il decreto direttoriale del 20 ottobre 2009 della Direzione generale del mercato del lavoro con 
il quale è stato disposto il trasferimento alle Regioni delle risorse assegnate con il decreto 3 dicembre 
2008 sopra citato;
VISTO il decreto del Segretariato generale del 25 giugno 2010 del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali che ha apportato modifiche al decreto direttoriale sopra citato in ordine alla perentorietà dei 
termini di realizzazione dei programmi;
VISTA la circolare n. 5 del 14 febbraio 2011 della Direzione centrale finanze, patrimonio e program-
mazione con la quale è richiamato il rispetto della disposizione di cui al comma 1 dell’articolo 30 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso” che impone l’adozione, preliminare all’ammissione a finanziamento, di un atto 
normativo con il quale siano predeterminati in termini generali e astratti i criteri e le modalità per la 
concessione di incentivi;
RITENUTO pertanto di dare attuazione a quanto previsto dal sopra citato programma con regolamento;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autono-
mia), con particolare riferimento all’articolo 14, comma 1, lettera r);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1411, con la quale è stato approvato il 
“Regolamento di attuazione nell’ambito della regione Friuli Venezia Giulia del programma di riqualifi-
cazione professionale e di reinserimento occupazionale dei collaboratori a progetto ai sensi dell’art. 1, 
comma 1156 lettera d), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di attuazione nell’ambito della regione Friuli Venezia Giulia del program-
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ma di riqualificazione professionale e di reinserimento occupazionale dei collaboratori a progetto ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1156 lettera d), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, nel testo allegato al 
presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Regolamento di  attuazione nell’ambito della  regione Friuli  Venezia 

Giulia  del  programma  di  riqualificazione  professionale  e  di 

reinserimento  occupazionale  dei  collaboratori  a  progetto  previsto 

dall’articolo 1, comma 1156, lettera d), della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296 (legge finanziaria 2007).

Art. 1 oggetto e finalità

Art. 2 definizioni

Art. 3 beneficiari del finanziamento

Art. 4 interventi ammissibili

Art. 5 spese ammissibili

Art. 6 ammontare del finanziamento 

Art. 7 liquidazione del finanziamento

Art. 8 risorse disponibili  
Art. 9 soggetto attuatore

Art. 10 presentazione e istruzione delle domande di finanziamento

Art. 11 rendicontazione

Art. 12 entrata in vigore

art. 1 oggetto e finalità

1. Il  presente  regolamento  attua,  nell’ambito  del  territorio  regionale,  il  programma  di  riqualificazione 

professionale e di reinserimento occupazionale dei collaboratori a progetto che hanno prestato la propria opera 

presso aziende interessate da situazioni di crisi,  previsto dall’articolo 1, comma 1156, lettera d),  della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), nonché dal decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

del 3 dicembre 2008, attraverso la concessione e l’erogazione di voucher formativi.

art. 2 definizioni

1. Ai sensi del presente regolamento sono definiti:

a) disoccupati: coloro che hanno acquisito lo stato di disoccupazione ai sensi del Regolamento recante indirizzi e 

procedure  in  materia  di  azioni  volte  a  favorire  l’incontro  tra  domanda  e  offerta  di  lavoro  e  a  contrastare  la 

disoccupazione di lunga durata, emanato con decreto del Presidente della Regione 25 luglio 2006, n. 227;

b) patente di mestiere: il certificato che dichiara il raggiungimento di competenze richieste per l’esercizio di un 

mestiere specifico oppure per preparare specifiche figure professionali, secondo la normativa vigente in materia;

c) patente speciale: il documento abilitativo necessario per tutti i conducenti che effettuano professionalmente 

l’autotrasporto di persone e di cose su veicoli per la cui guida sono richieste patenti delle categorie C, CE, D e DE;

d) percorsi  personalizzati  di  consulenza  alla  carriera:  i  servizi  personalizzati  finalizzati  alla  riqualificazione 

professionale e alla ricollocazione nel mercato del lavoro.

art. 3 beneficiari del finanziamento

1. Sono beneficiari del finanziamento, in conformità all’articolo 2 del decreto del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali del 3 dicembre 2008, i soggetti residenti in Friuli Venezia Giulia, i quali:

a) abbiano prestato la propria opera mediante un contratto di collaborazione a progetto, cessato tra l’1 gennaio 

2009 e il  31 dicembre 2010,  presso aziende interessate da situazioni  di  crisi  accertata ai  sensi  delle seguenti 

disposizioni:

1) articolo 1 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 

disoccupazione,  attuazione  di  direttive  della  Comunità  europea,  avviamento  al  lavoro  ed  altre  disposizioni  in 

materia di mercato del lavoro);

2) articolo 1 del  decreto legge 5 ottobre 2004, n.  249 (Interventi urgenti in materia di politiche del lavoro e 
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sociali) convertito con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291;

3) vigente normativa nazionale in materia di ammortizzatori sociali in deroga;

b) siano disoccupati al momento della presentazione della domanda.

art. 4 interventi ammissibili

1. Sono ammissibili al finanziamento i seguenti interventi, svolti sul territorio nazionale:

a) master post laurea, privi di borsa di studio pubblica o privata, erogati da università italiane pubbliche e private, 

istituti di ricerca e scuole di alta formazione riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

b) corsi di alta formazione e corsi di perfezionamento erogati dalle Università, nonché dagli Istituti di ricerca e 

dalle Scuole di alta formazione riconosciute dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

c) corsi  di  preparazione  a  esami  di  stato  per  l’abilitazione  all’esercizio  delle  professioni,  erogati  da  enti 

convenzionati con gli ordini professionali;

d) corsi di qualifica erogati da enti di formazione professionale in regola con la vigente normativa in materia di 

accreditamento e che prevedono il rilascio di un diploma di qualifica; 

e) corsi  di  aggiornamento  professionale  e  di  riqualificazione  professionale  erogati  da  enti  di  formazione 

professionale in regola con la vigente normativa in materia di accreditamento e che prevedono il  rilascio di un 

attestato di frequenza;

f) corsi  per l’acquisizione di  patenti di mestiere erogati da enti di formazione professionale in regola con la 

vigente normativa in materia di accreditamento;

g) corsi per l’acquisizione di patenti speciali erogati da soggetti autorizzati ai sensi della normativa vigente;

h) tirocini formativi e stage non retribuiti presso aziende pubbliche o private attivati in conformità alla vigente 

normativa in materia;

i) percorsi  personalizzati  di  consulenza  alla  carriera  erogati  da  agenzie  per  il  lavoro  autorizzate  ed  iscritte 

all’apposito  albo,  come  previsto  dall’articolo  4,  comma  1,  del  decreto  legislativo  10  settembre  2003  n.  276 

(Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30).

2. Gli interventi di cui al comma 1, lettere dalla a) alla g), sono ammissibili esclusivamente se presenti a catalogo 

dell’offerta formativa dei soggetti erogatori. 

3. Per tutti  gli  interventi di cui al comma 1, nel caso in cui siano previste delle modalità di attività “on-line”, 

queste non possono superare il 40 per cento delle attività complessive. 

4. Gli interventi di cui comma 1 sono ammissibili a condizione che:

a) abbiano inizio successivamente alla data di entrata in vigore del presente regolamento;

b) abbiano termine entro il 31 luglio 2012.

art. 5 spese ammissibili

1. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa effettivamente sostenute dai beneficiari del finanziamento:

a) costi di iscrizione per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere dalla a) alla g);

b) costi del servizio per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera i);

c) costi per viaggi e costi di vitto e alloggio per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere dalla a) alla g) e 

lettera i), fino a un importo massimo di 1.500 euro.

art. 6 ammontare del finanziamento

1. Fermo restando quanto  previsto  dal  comma 2,  a  favore  di  ciascun beneficiario  può  essere concesso  un 

finanziamento di importo complessivamente non superiore a 6.000 euro.

2. Per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera h), l’importo del finanziamento, concesso a titolo di 

borsa di studio, è di 600 euro mensili, per un massimo di 6 mesi.

3. In  ogni  caso,  l’importo  del  finanziamento  non  può  essere  superiore  a  quello  delle  spese  ammissibili 

effettivamente sostenute. 

4. Le spese sostenute e non coperte dal finanziamento rimangono a carico del beneficiario. 

art. 7 liquidazione del finanziamento

1. Il finanziamento è liquidato a condizione che il beneficiario:

a) abbia frequentato almeno il 70 per cento del monte ore previsto oppure, nel caso in cui sia previsto un esame 

finale, il beneficiario sia stato ammesso allo stesso, per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere dalla a) 
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alla g);

b) abbia completato almeno il 70 per cento delle ore previste per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 

lettera h),

c) sia stato realizzato almeno il 70 per cento delle ore previste, per gli interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 

lettera i).

art. 8 risorse disponibili

1. Le risorse disponibili per il finanziamento sono determinate con decreto del Direttore centrale competente in 

materia di lavoro.

art. 9 soggetto attuatore

1. Soggetto attuatore del programma di cui al presente regolamento è l’Agenzia regionale del lavoro.

2. All’Agenzia regionale del lavoro sono trasferite le risorse di cui all’articolo 8.

art. 10 presentazione e istruzione delle domande di finanziamento

1. Le domande di finanziamento sono presentate all’Agenzia regionale del lavoro sulla base di apposito avviso 

predisposto  dall’Agenzia  medesima  e  pubblicato  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  e  sul  sito  istituzionale 

dell’Amministrazione regionale.

2. Fermo  restando  il  limite  massimo  complessivo  di  finanziamento  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  ciascun 

beneficiario può:

a) svolgere non più di due interventi fra quelli previsti dall’articolo 4, comma 1;

b) presentare un’unica domanda di finanziamento.

3. Le domande di finanziamento sono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione fino all’esaurimento 

delle risorse disponibili, ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 (Testo unico 

delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

art. 11 rendicontazione

1. L’Agenzia regionale del lavoro trasmette al Direttore centrale competente in materia di lavoro, con cadenza 

trimestrale, la rendicontazione delle risorse trasferite ai sensi dell’articolo 9, comma 2. 

2. La  rendicontazione  finale  è  trasmessa  al  Direttore  centrale  competente  in  materia  di  lavoro  entro  il  30 

settembre 2012.

art. 12 entrata in vigore

1. Il  presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO



64 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

11_32_1_DPR_184_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 
0184/Pres.
DPR 361/2000, art. 2 Associazione “La Viarte onlus” - Santa 
Maria la Longa (UD). Approvazione statuto e riconoscimento 
personalità giuridica.

IL PRESIDENTE
VISTA la domanda del 4 luglio 2011 con cui il Presidente dell’“Associazione La Viarte” onlus avente sede 
a Santa Maria la Longa (UD), che è iscritta al n. 274 del Registro generale delle organizzazioni di volonta-
riato della Regione Friuli Venezia Giulia, ha chiesto l’approvazione dello statuto sociale ed il conseguente 
riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato;
VISTO lo statuto dell’Associazione approvato da ultimo dall’assemblea del 18 aprile 2011;
VISTO il verbale di detta assemblea, a rogito del dott. Giorgio Maraspin, notaio in Codroipo, rep. n. 
82092, racc. n. 22301, registrato a Udine il 19 aprile 2011 al n. 5901 Serie 1T;
VISTA la consistenza patrimoniale dell’Associazione e ritenutala adeguata al perseguimento degli scopi 
dell’ente; 
RISCONTRATA la conformità alle norme di legge e regolamentari dell’atto costitutivo e dello statuto 
della predetta Associazione; 
RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l’Associazione 
come istituzione nel settore dell’assistenza sociale;
RICONOSCIUTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTO l’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. È approvato lo statuto dell’Associazione “La Viarte” onlus avente sede a Santa Maria la Longa (UD) nel 
testo che viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. L’Associazione acquista la personalità giuridica di diritto privato mediante l’iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Statuto dell’Associazione “La Viarte” onlus - Associazione di vo-
lontariato - Santa Maria La Longa (Udine)

Iscritta, a seguito di decreto n.70/vol/96-9 del 24.9.1996 del Presidente della Giunta Regionale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia al n.274 nel Registro Generale delle Organizzazioni di Volonta-
riato, istituito ai sensi dell’art. 6 legge 266/1991 con legge regionale 20.2.1995 n.12, nei settori sociale, 
culturale, tutela dei diritti e servizio civile sostitutivo, e come tale ad essa essendo attribuita automati-
camente la qualifica di “Onlus” ai sensi dell’art. 10, comma 8, D.Lgs 4.12.1977 n.460.

TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPO

Art. 1 
E’ costituita una associazione di volontariato denominata “Associazione La Viarte”.
L’associazione ha sede in Santa Maria La Longa, via Zompicco n.42.
L’associazione ispira la propria azione ai valori dell’impegno sociale cristiano e svolge la propria attività 
nell’ambito della legge nazionale 11 agosto 1991 n. 266 (legge quadro sul volontariato) e di ogni altra 
legge nazionale o regionale in materia.
L’associazione ha la durata illimitata e si presenta come momento di aggregazione a quanti intendono: 
promuovere proposte concrete d’impegno favorendo la crescita e la formazione del volontariato per fini 
di solidarietà sociale anche a livello internazionale; favorire l’effettiva partecipazione democratica alla 
vita sociale di ogni persona attraverso la lotta contro ogni forma di emarginazione e in particolare contro 
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la droga; contribuire ad attività finalizzate al soddisfacimento dei bisogni primari e in primo luogo alla 
salvaguardia della vita umana, alla autosufficienza alimentare, alla valorizzazione delle risorse umane, 
alla conservazione del patrimonio culturale e ambientale, all’attuazione e al consolidamento dei processi 
di sviluppo endogeno e alla crescita economica, sociale e culturale in ambiti territoriali locale, nazionale 
e internazionale, con particolare attenzione nei riguardi dei paesi in via di sviluppo, operando in funzione 
della convivenza e dei rapporti di collaborazione tra i popoli.

Art. 2 
L’associazione non ha fini di lucro e persegue i seguenti scopi:
- conoscere le situazioni di sofferenza, di solitudine, di bisogno, di emarginazione in genere presenti nella 
società;
- promuovere, creare e gestire realtà di servizio alla persona umana, all’affermazione della sua piena 
dignità e all’approfondimento dei valori della solidarietà sociale;
- promuovere la cooperazione allo sviluppo, la solidarietà internazionale e il sostegno alle popolazioni 
maggiormente svantaggiate nei paesi in via di sviluppo; 
- sensibilizzare e coinvolgere la popolazione sui problemi dell’emarginazione ad essa legati; 
- valorizzare ogni forma di solidarietà e volontariato in ambiti territoriali locale, nazionale e internazionale.
Al perseguimento di tali fini l’Associazione svolge la propria attività con ogni mezzo e in ogni forma ad 
essa consoni e in particolare:
- organizza e gestisce: attività culturali, assistenziali, di formazione professionale, di formazione di edu-
catori, animatori e soggetti comunque volontariamente impegnati in attività socio-culturali e nella ge-
stione del tempo libero (sportive, ricreative, artistiche, ecc), intese altresì a favorire la solidarietà attra-
verso una crescente responsabilizzazione verso i bisognosi, i deboli, gli emarginati, i soggetti in difficoltà; 
ovvero collabora con soggetti pubblici e privati che organizzano e gestiscono le suddette attività;
- svolge attività di educazione allo sviluppo nei confronti della comunità locale sulle tematiche della 
solidarietà internazionale anche attraverso raccolta di fondi e/o beni ai fini del sostegno delle popola-
zioni bisognose di aiuto, promuove progetti di cooperazione allo sviluppo, svolge attività indirizzate alla 
promozione della civile convivenza tra i popoli;
- cura: l’approfondimento di temi riguardanti la realtà dei tossicodipendenti e i fattori emarginanti, non-
chè la sensibilizzazione dell’opinione pubblica su tali gravi fenomeni sociali; la proposizione e/o l’assun-
zione di iniziative volte alla prevenzione ed alla rimozione delle cause sociali e di disagio che favoriscono 
la tossicodipendenza ed altre forme di devianza e di emarginazione; la promozione di ogni iniziativa, 
anche economica, in grado di favorire il recupero delle persone emarginate ed il loro reinserimento nel 
vivere sociale e di lavoro; e ciò attraverso la metodologia educativa e della prevenzione, nell’ambito delle 
leggi 26 giugno 1990 n. 162 e D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309 in materia di prevenzione cura e riabilitazione 
degli stati di tossicodipendenza ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.
Per il raggiungimento dei propri fini statutari, l’associazione si fonda su prestazioni volontarie, personali, 
spontanee ed essenzialmente gratuite dei soci, esclusivamente per fini di solidarietà.
Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono gratuite.
Potranno essere dall’associazione rimborsate le spese effettivamente sostenute, entro i limiti preventi-
vamente stabiliti.
L’associazione può svolgere la propria attività stipulando convenzioni con enti pubblici e privati, e potrà 
accedere a contributi pubblici e godere di benefici fiscali secondo quanto previsto dalle leggi, nazionali 
e regionali, nonchè da convenzioni e norme internazionali in materia di volontariato o che disciplinino 
settori di attività in cui opera il volontariato.

TITOLO II - DIRITTI ED OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI

Art. 3 
All’associazione possono aderire persone, istituzioni, enti ed associazioni che in qualsiasi modo siano in 
grado di concorrere al conseguimento degli scopi sociali.
La domanda di ammissione va rivolta al Consiglio Direttivo, con l’indicazione dei possibili settori di inter-
vento e dei relativi impegni che s’intendono assumere, nonchè di una dichiarazione attestante l’accetta-
zione dei principi ai quali l’associazione ispira la propria attività.
Sull’istanza decide il Consiglio Direttivo indicando, in sede di accettazione della domanda, l’ammontare 
della quota associativa dovuta nella misura fissata dall’assemblea. La quota associativa deve essere 
versata al momento dell’ammissione, e successivamente entro il 31/1 (trentuno gennaio) di ogni anno.

Art. 4 
L’associato si impegna:
a) ad osservare lo Statuto, le norme regolamentari predisposte dall’Assemblea ed ogni altra delibera 
assunta dagli organi sociali;
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b) a contribuire secondo gli impegni assunti e le proprie capacità culturali, professionali ed economiche 
a sostenere le varie iniziative promosse o gestite dall’associazione per il raggiungimento del fine sociale, 
e in particolare a versare la quota associativa annua.
La qualità di associato non è trasmissibile.

Art. 5 
Il rapporto associativo si scioglie per recesso, decadenza o per esclusione.
La domanda di recesso deve essere rivolta al Consiglio Direttivo che ne prende atto.
La decadenza opera automaticamente ed è rilevata dal Consiglio Direttivo qualora l’associato non versi 
la quota associativa nei termini previsti dal presente statuto.
L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo in presenza di inadempienze dell’associato agli obblighi 
sociali, ovvero quando ricorrono comportamenti lesivi alla figura morale ed organizzativa dell’associazio-
ne o per altri gravi motivi.
Sull’eventuale opposizione dell’escluso decide l’assemblea nella prima riunione in cui viene convocata.
Lo scioglimento del rapporto associativo non dà titolo ad alcun rimborso delle quote sociali versate in 
dipendenza agli obblighi statutari, nè ad alcun diritto sul patrimonio dell’associazione.

TITOLO III - ORGANI SOCIALI - ASSEMBLEA

Art. 6 
Sono organi dell’Associazione La Viarte, secondo principi di democraticità della struttura:
a) l’Assemblea Generale;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) il Collegio dei Revisori.

Art. 7 
Gli associati costituiscono l’assemblea dell’associazione.
Compete all’Assemblea:
- eleggere il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Revisori dei Conti;
- determinare annualmente il programma delle attività sociali;
- approvare il bilancio consuntivo;
- approvare o respingere le richieste di modifica dello statuto;
- predisporre norme regolamentari che disciplinano il funzionamento interno dell’associazione;
- stabilire l’ammontare delle quote associative;
- deliberare su ogni atto di natura regolamentare oppure ad essa demandato dalla legge o sottoposto 
dal Consiglio Direttivo.
L’assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità o l’opportunità e co-
munque almeno una volta l’anno.
L’assemblea altresì deve essere convocata con tempestività quando ne faccia richiesta motivata un de-
cimo degli associati od il Collegio dei Revisori, se nominato.
La convocazione dell’assemblea avviene a mezzo avviso scritto da inviarsi all’indirizzo di ciascun socio, 
o con eventuali altri mezzi che diano prova dell’avvenuta ricezione dell’avviso, almeno dieci giorni prima 
dell’adunanza con l’indicazione di luogo, giorno e ora della riunione nonchè l’elenco degli oggetti da 
trattare.
Le istituzioni e gli enti sono rappresentati all’assemblea dal proprio rappresentante legale o da altra 
persona dallo stesso delegata.
In caso di impedimento, l’associato può farsi rappresentare da un altro socio.
E’ ammessa una sola delega. I componenti il Consiglio Direttivo ovvero il Collegio dei Revisori dei Conti 
non possono portare delega.

Art. 8 
L’assemblea è presieduta dal Presidente od, in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente 
oppure, in assenza o impedimento anche di questo, da persona designata dall’assemblea.
Per la validità dell’adunanza è necessaria la presenza personale o a mezzo delega, della maggioranza 
degli associati; trascorsa un’ora da quella indicata nella lettera di convocazione, la seduta può avere re-
golare svolgimento con qualsiasi numero dei presenti, purchè non siano all’esame modifiche statutarie.
Salvo quanto più avanti indicato, le delibere sono prese a maggioranza dei voti dei presenti e rappresen-
tati; nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro responsabilità, i 
componenti il Consiglio Direttivo non hanno voto; le delibere riguardanti modifiche statutarie devono 
essere assunte con il voto favorevole di almeno la metà più uno di tutti gli associati; per deliberare lo 
scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre 
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quarti degli associati.
Ogni associato ha un solo voto.
Delle sedute dell’assemblea va redatto verbale a cura del segretario nominato dall’assemblea su propo-
sta del Presidente.

TITOLO IV - AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA - CONTROLLO

Art. 9 
All’amministrazione e all’attività gestionale dell’associazione provvede il Consiglio Direttivo composto 
da un numero dispari di membri compreso tra 3 (tre) e 9 (nove), secondo le determinazioni dell’Assem-
blea, che ne procede all’elezione ogni tre anni.
Il Consiglio provvede altresì a nominare un Segretario anche all’esterno della propria composizione.
I componenti il Consiglio rimangono in carica tre anni, sono rieleggibili e per le funzioni esercitate non 
percepiscono assolutamente alcun compenso.

Art. 10 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, anche a mezzo telegramma o fax o messaggio di posta 
elettronica in caso d’urgenza, ogni qualvolta ne venga ravvisata la necessità e quando ne sia fatta richie-
sta da un terzo dei Consiglieri o dal Collegio dei Revisori, se nominato.
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’associazione.
Più specificatamente e a titolo meramente esemplificativo e non tassativo al Consiglio Direttivo compete:
- redigere le norme per il funzionamento dell’Associazione da far approvare dall’Assemblea;
- sottoporre all’approvazione dell’Assemblea i bilanci preventivo e consuntivo annuali;
- determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale 
approvato dall’Assemblea, promuovendone e coordinandone l’attività ed autorizzandone la spesa;
- deliberare la stipulazione di convenzioni con enti pubblici e con privati;
- assumere il personale e stipulare contratti di lavoro autonomo;
- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti aderenti.
Spetta, fra l’altro, al Consiglio Direttivo dare adesioni ad istituzioni ed organismi che possano contribu-
ire al raggiungimento degli scopi sociali, approvare programmi straordinari di attività, affidare incarichi 
particolari ad uno o più dei suoi membri.
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti; le delibere ven-
gono prese a maggioranza semplice dei presenti; in caso di parità di voto, nelle votazioni palesi, prevale 
il voto del Presidente.
Delle adunanze va redatto verbale da trascriversi nell’apposito registro a cura del Segretario.

Art. 11 
Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione ed ha la firma di essa.
Egli cura l’esecuzione dei deliberati dell’assemblea e del Consiglio direttivo e può riscuotere da pubbliche 
amministrazioni e privati somme a qualsiasi titolo rilasciandone liberatoria quietanza.
Il Presidente viene nominato, se non abbia già provveduto l’Assemblea, nella prima riunione dell’eletto 
Consiglio Direttivo.
Potrà essere altresì nominato un Vice Presidente.
In caso di assenza od impedimento del Presidente tutte le di lui mansioni spettano ad ogni effetto al 
Vice-presidente.
La firma del Vice Presidente fa fede a tutti gli effetti, anche di fronte ai terzi, dell’assenza o impedimento 
del Presidente.

Art. 12 
Quando sia prescritto dalla legge o l’assemblea lo ritenga opportuno, la vigilanza sulla gestione ammini-
strativa e contabile dell’associazione viene svolta dal Collegio dei Revisori dei conti, costituito dal Presi-
dente e due componenti effettivi, eletto dall’assemblea. Potranno essere altresì eletti due supplenti che 
sostituiscono i revisori effettivi qualora questi ultimi per qualsiasi motivo cessino dalla carica.
Il Collegio partecipa alle sedute degli Organi sociali, provvede al periodico controllo degli atti e scritture 
contabili e predispone una relazione al bilancio consuntivo.
I componenti del Collegio durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

TITOLO V - PATRIMONIO - BILANCIO

Art. 13 
Il patrimonio dell’associazione è formato:
a) da beni pervenuti a qualsiasi titolo;
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b) da ogni fondo o accantonamento costituito per le attività sociali od a copertura di rischi.
Le entrate dell’associazione sono costituite da:
a) contributi versati dagli associati;
b) contributi di privati;
c) contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di speci-
fiche e documentate attività o progetti;
d) contributi di organismi internazionali;
e) donazioni e lasciti testamentari;
f) rimborsi derivanti da convenzioni;
g) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;
h) ogni altro provento derivato per qualunque motivo.

Art. 14 
L’esercizio sociale ha la durata di un anno e si chiude al 31 (trentuno) dicembre.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo predispone il bilancio consuntivo da sottoporre all’esame 
ed approvazione dell’assemblea entro tre mesi dalla chiusura del medesimo.
Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti.
Il bilancio viene approvato dall’assemblea con le modalità previste dall’art. “8” del presente statuto.

Art. 15 
L’assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo, può disporre dei regolamenti interni in cui definire, su 
un piano operativo, i contributi e gli impegni sociali, gli eventuali rapporti con le istituzioni e gli enti soci, 
nonchè ogni altra norma utile per l’attuazione delle iniziative sociali secondo le finalità statutarie.
In sede regolamentare potranno essere previste norme per la definizione di eventuali controversie so-
ciali le quali siano sottoposte per la loro composizione alla competenza di un Collegio dei Probiviri, com-
posto da tre membri nominati all’occorrenza dall’assemblea.

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

Art. 16 
Qualora in sede di scioglimento, deliberato dall’assemblea, residuino delle attività, l’assemblea medesi-
ma procede alla nomina di uno o più liquidatori per la definizione e liquidazione delle stesse.
Ogni attività risultante dalla liquidazione va devoluta in favore di associazioni od istituzioni o altre orga-
nizzazioni di volontariato aventi finalità di assistenza e cura delle persone emarginate.

TITOLO VII - NORME RESIDUALI

Art. 17 
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si fà riferimento agli artt. 14 e seguenti 
del Codice Civile, alla legge quadro sul volontariato 11 agosto 1991 n. 266 ed alle altre norme legislative 
nazionali e regionali riguardanti le associazioni, l’attività di volontariato, la solidarietà sociale, la coopera-
zione allo sviluppo e al sostegno di persone e popolazioni svantaggiate, la lotta contro l’emarginazione, 
la tossicodipendenza, il disagio sociale, e tutti gli altri settori in cui l’Associazione opera.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_185_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 
0185/Pres.
DPR 361/2000, art. 2. Fondazione “Guido Morpurgo Tagliabue” 
- Trieste. Approvazione modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che con proprio decreto n. 0197/Pres. del 12 giugno 2000 è stata riconosciuta la persona-
lità giuridica di diritto privato della Fondazione “Guido Morpurgo Tagliabue”, e ne è stato approvato lo 
statuto, successivamente modificato con proprio decreto n. 0289/Pres. del 6 settembre 2005 e proprio 
decreto n. 042/Pres. del 1 settembre 2007;
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VISTA la domanda dell’8 luglio 2011, con cui il Presidente della predetta Fondazione, avente sede a 
Trieste ed iscritta al n. 112 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione del 
nuovo statuto, deliberato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 1° aprile 2011;
VISTO il verbale di detta seduta, a rogito della dott.ssa Daniela Dado, notaio in Trieste, rep. n. 87657, 
racc. n. 10954, registrato a Trieste il 13 aprile 2011 al n. 3272/1T;
ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento delle modifiche statutarie, rivolte essenzialmente ad 
adeguare le disposizioni alle mutate esigenze organizzative della Fondazione, e riconosciuta la legitti-
mità delle stesse;
RICONOSCIUTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTO l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. È approvato lo statuto della Fondazione “Guido Morpurgo Tagliabue”, avente sede a Trieste, nel testo 
che viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. Il nuovo testo dello statuto allegato al presente provvedimento, di cui forma parte integrante, produ-
ce effetti a seguito dell’iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_32_1_DPR_185_2_ALL1

Statuto della Fondazione Guido Morpurgo Tagliabue - Trieste
Art. 1

E’ costituita per volontà della dott.ssa Ernesta Morpurgo Tagliabue in memoria del defunto fratello prof. 
Guido Morpurgo Tagliabue una Fondazione denominata Fondazione Guido Morpurgo Tagliabue. La Fon-
dazione ha sede in Trieste (TS), presso l’università degli Studi di Trieste, Piazzale Europa numero 1.

Art. 2
La Fondazione non ha fini di lucro e si propone di incoraggiare lo studio della Filosofia, sia premiando 
laureati in Filosofia teoretica od Estetica dell’Università degli Studi di Trieste sia concorrendo al finanzia-
mento di borse di dottorato di ricerca in filosofia o di borse per master o corsi di specializzazione post-
lauream o di assegni di ricerca, relativi allo stesso settore disciplinare.

Art. 3
Per garantire il proprio funzionamento, la Fondazione dispone di un patrimonio iniziale di Euro 593.925,44 
(cinquecentonovantatremilanovecentoventicinque/44), così come meglio precisato ed espresso in lire 
dalla lettera del 16 luglio 19999 del Credito Italiano - Agenzia n.12 di Milano. Tale patrimonio, deposi-
tato sul conto corrente intestato alla “Fondazione Guido Morpurgo Tagliabue” presso l’istituto cassiere 
dell’Ateneo, potrà venire incrementato con le oblazioni, donazioni, legati ed erogazioni effettuate da 
parte di Enti e/o privati, nonché dagli importi non utilizzati in sede di assegnazione per mancanza di 
candidati meritevoli e rifiuto dell’accettazione da parte dei candidati risultati vincitori.
Il Consiglio di Amministrazione provvederà all’investimento delle risorse finanziare della fondazione nel 
modo che riterrà più sicuro e redditizio.
La Fondazione provvede al conseguimento dei propri scopi con le rendite del suo patrimonio. Qualora 
le rendite risultino insufficienti per finanziare le attività che il Consiglio di Amministrazione intende de-
liberare, potrà essere impiegata allo scopo una quota-parte del patrimonio, in misura non superiore al 
10% (dieci percento) del totale, così come risultante dallo stato patrimoniale allegato all’ultimo bilancio 
consuntivo. Viceversa, qualora l’entità delle rendite maturate nel periodo di esercizio ecceda le somme 
necessarie a finanziare le attività che il consiglio di amministrazione intende deliberare, la quota verrà 
imputata ad incremento del patrimonio della Fondazione.

Art. 4
Sono Organi della Fondazione:
- Il Consiglio dell’Amministrazione;
- Il Presidente;
- Il Collegio dei revisori dei conti.
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Art. 5
La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri così 
determinati:
• il Magnifico Rettore pro tempore dell’Università degli Studi di Trieste o suo delegato quale Presidente;
• il Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Trieste;
• il Direttore amministrativo dell’Università degli Studi di Trieste o suo vicario;
• un Docente di ruolo di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Trieste nominato dalla stessa 
Facoltà tra i docenti delle discipline di Filosofia Teoretica od Estetica;
• una persona scelta dalla costituente e in seguito cooptata dagli altri componenti del Consiglio.
I tre primi componenti rimarranno in carica per la durata del loro mandato; gli altri componenti rimarran-
no in carica per tre anni e potranno essere riconfermati.
I componenti del Consiglio di Amministrazione prestano la loro opera gratuitamente, salvo il rimborso di 
eventuali spese sostenute per ragioni d’ufficio.

Art. 6
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce in seduta ordinaria almeno due volte all’anno e straordina-
riamente ogni qualvolta il Presidente lo giudichi necessario e/o opportuno ovvero ne sia fatta richiesta 
scritta da almeno tre dei suoi membri.
La convocazione è fatta dal presidente almeno cinque giorni prima della data suddetta, con l’indicazione 
dell’ordine del giorno da trattare, con avviso da spedire anche ai Revisori dei conti.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide se è presente la maggioranza dei membri che 
lo compongono.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dai presenti ed a votazione palese.
In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Art. 7
I verbali delle deliberazioni del consiglio di Amministrazione devono essere trascritti in ordine cronolo-
gico su apposito registro e devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario. La funzione di Se-
gretario sarà affidata dal Presidente a uno degli altri membri del Consiglio o ad altra persona di fiducia.

Art. 8
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari per l’amministrazione ordinaria e straordinaria 
della Fondazione.
In particolare il Consiglio di Amministrazione:
• provvede alla gestione del patrimonio della Fondazione, di cui può promuovere l’incremento, secondo 
gli scopi indicati dal presente statuto, con i più ampi poteri e senza limitazioni;
• predispone gli indirizzi programmatici e gli eventuali piani annuali e pluriannuali per l’attuazione dei 
fini statutari;
• predispone gli eventuali regolamenti disciplinanti il funzionamento della Fondazione;
• predispone ed approva il bilancio preventivo e consuntivo della Fondazione.

Art. 9
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai 
terzi ed in giudizio; convoca il Consiglio di Amministrazione e lo presiede, proponendo le materie da trat-
tare nelle rispettive adunanze; cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione; sotto-
scrive gli atti e quanto occorra per l’attuazione delle iniziative deliberate, vigila sul buon andamento am-
ministrativo della Fondazione stessa; cura l’osservanza dello statuto e ne promuove la riforma qualora si 
renda necessaria; adotta, in caso di urgenza, ogni opportuno provvedimento che verrà successivamente 
sottoposto a ratifica del Consiglio di Amministrazione.

Art. 10
La gestione della Fondazione è controllata da un Collegio dei revisori dei conto composto da tre membri 
effettivi i quali resteranno in carica tre anni.
I revisori dei conti dovranno accertare la regolare tenuta della contabilità della Fondazione, redigeranno 
una relazione ai rendiconti annuali, potranno accertare la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e 
dei titoli di proprietà della Fondazione e procedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti 
di ispezione e di controllo.
I Revisori dei conti possono, a loro discrezione, presenziare alle sedute del Consiglio di Amministrazione.
I componenti del collegio dei revisori dei conti vengono nominati dal Consiglio di Amministrazione. I 
componenti del Collegio dei Revisori prestano la loro opera gratuitamente, salvo il rimborso delle even-
tuali spese sostenute per ragioni dell’ufficio.
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Art. 11
L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio l’1 (uno) gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di 
ciascun anno.

Art. 12
Qualora la Fondazione non fosse in grado di funzionare il patrimonio residuo della stessa dovrà essere 
devoluto all’Università degli Studi di Trieste con l’impegno da parte di quest’ultima di continuare nello 
spirito di cui al superiore articolo 2, ma in maniera del tutto autonoma, l’onoranza del prof. Guido Mor-
purgo Tagliabue.
Per quanto non previsto si rinvia all’articolo 31 del Codice Civile.

Art. 13
Il presente statuto potrà essere modificato con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione redat-
ta per atto pubblico, adottata a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio stesso, fatte salve 
le disposizioni del Codice Civile e delle leggi in materia.

Art. 14
Per quanto non previsto dal presente statuto si osservano, in quanto applicabili , le vigenti disposizioni 
del Codice civile e delle leggi speciali in materia.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_186_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 
0186/Pres.
DPR 361/2000, art. 2. Fondazione “Ing. Marcello Urban e Maria 
Ehrl” - Trieste. Approvazione modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che con il con proprio decreto n. 043/Pres. dell’1 marzo 2007 è stato approvato lo statuto 
della Fondazione “ing. Marcello Urban e Maria Ehrl”, con sede a Trieste, e ne è stato approvato lo statuto, 
successivamente modificato con proprio decreto n. del 0366/Pres. del 31 dicembre 2008;
VISTA la domanda dell’8 luglio 2011, con cui il Presidente della suddetta Fondazione, avente sede a 
Trieste ed iscritta al n. 157 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione del 
nuovo statuto, deliberato dal Consiglio di amministrazione della Fondazione nella seduta del 1° aprile 
2011;
VISTO il verbale di detta seduta, a rogito della dott.ssa Daniela Dado, notaio in Trieste, rep. n. 87658, 
racc. n. 10955, registrato a Trieste il 13 aprile 2011 al n. 3273/1T;
ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento delle modifiche statutarie, rivolte essenzialmente ad 
adeguare le disposizioni alle mutate esigenze organizzative della Fondazione, e riconosciuta l’opportu-
nità e la legittimità delle stesse;
RICONOSCIUTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTO l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. È approvato il nuovo statuto della Fondazione “Ing. Marcello Urban e Maria Ehrl”, avente sede a Trie-
ste, nel testo che viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. Il testo dello statuto allegato al presente provvedimento, di cui forma parte integrante, produce effet-
ti a seguito dell’iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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11_32_1_DPR_186_2_ALL1

Statuto della Fondazione Ing. Marcello Urban e Maria Ehrl - 
Trieste
Art. 1 costituzione e sede

Ai sensi dell’articolo 14 e seguenti del Codice Civile è istituita - in attuazione delle disposizioni testamen-
tarie della Signora Maria Ehrl ved. Urban - la Fondazione denominata
“FONDAZIONE ING. MARCELLO URBAN E MARIA EHRL”
La Fondazione ha la propria sede presso l’Università degli Studi di Trieste, Piazzale Europa numero 1.

Art. 2 scopo della Fondazione
La Fondazione, che non ha scopo di lucro e non può distribuire utili, si propone di assistere gli studen-
ti meritevoli e meno abbienti iscritti o laureati nella Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di 
Trieste, sia finanziando premi di studio, sia concorrendo al finanziamento di borse di studio o di borse di 
dottorato di ricerca in discipline ingegneristiche o di borse per master o corsi di specializzazione post-
lauream o di assegni di ricerca relativi alle stesse discipline.

Art. 3 patrimonio della Fondazione
Il patrimonio della Fondazione, come risulta dall’atto costitutivo, potrà essere incrementato per effetto 
di acquisizioni, donazioni, eredità o lasciti in conformità alle vigenti disposizioni normative.
La Fondazione potrà ricevere contribuzioni da parte di tutti coloro che ne condividono gli scopi, mante-
nendosi tuttavia sempre autonoma in qualsivoglia manifestazione della propria attività.
L’erogazione delle eventuali rendite che dovessero ritrarsi dal patrimonio della Fondazione, debbono 
essere impiegate per raggiungere lo scopo della stessa.
Il patrimonio della Fondazione è attualmente così composto:
- Euro 589.843,36 (cinquecentoottantanovemilaottocentoquarantatre virgola trentasei) - comprensivi 
di Euro 14.510,17 (quattordicimilacinquecentodieci virgola diciassette) corrispondenti al canone loca-
tivo riscosso in relazione all’abitazione sita in Via dello Scoglio n. 9/11 in Trieste - risultanti dal bilancio 
dell’Università degli Studi di Trieste.
La Fondazione provvede al conseguimento dei propri scopi con le rendite del proprio patrimonio e con 
le eventuali ulteriori donazioni. Qualora le rendite e le eventuali donazioni risultino insufficienti per fi-
nanziare le attività che il Consiglio di Amministrazione intende deliberare, potrà essere impiegata allo 
scopo una quota-parte del patrimonio, in misura non superiore al 10% (dieci per cento) del totale, così 
come risultante dallo stato patrimoniale allegato all’ultimo bilancio consuntivo. Viceversa, qualora l’enti-
tà delle rendite maturate nel periodo di esercizio ecceda le somme necessarie a finanziare le attività che 
il Consiglio di Amministrazione intende deliberare, la quota in eccesso verrà imputata ad incremento del 
patrimonio disponibile della Fondazione.
La rendita del patrimonio o, se questa si rivela insufficiente, la quota-parte del patrimonio di cui al capo-
verso precedente, sarà impiegata nell’istituzione di più premi di studio da assegnarsi agli studenti me-
ritevoli e meno abbienti iscritti o laureati nella Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Trieste, 
sia finanziando premi di studio, sia concorrendo al finanziamento di borse di studio o di borse di dotto-
rato di ricerca in discipline ingegneristiche o di borse per master o corsi di specializzazione post-lauream 
o di assegni di ricerca relativi alle stesse discipline.
Qualora non vi fossero concorrenti meritevoli, oppure non venisse assegnato uno dei premi, il relativo 
capitale potrà essere utilizzato al fine di incrementare l’ammontare del fondo finalizzato al raggiungi-
mento dello scopo.
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o 
capitale durante la vita della Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano impo-
ste per legge o siano effettuate a favore di altre onlus che per legge, statuto o regolamento fanno parte 
della medesima ed unitaria struttura.

Art. 4 organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione:
- il Presidente;
- il Vicepresidente;
- il Consiglio di Amministrazione.

Art. 5 Presidente della Fondazione
Il Presidente della Fondazione è nominato per la prima volta nell’atto costitutivo e successivamente la 
carica di Presidente sarà ricoperta dal Magnifico Rettore pro tempore.
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La Presidenza della Fondazione potrà essere delegata dal Magnifico Rettore a persona di sua fiducia con 
atto scritto per la durata di dodici mesi, rinnovabile sine die.
Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi ed in giudizio.
Inoltre il Presidente:
- convoca il Consiglio di Amministrazione e lo presiede proponendo le materie da trattare;
- firma gli atti e quanto occorra per l’attuazione delle delibere degli organi;
- vigila sul regolare andamento dei servizi;
- cura l’osservanza dello statuto e ne promuove la riforma qualora si renda necessario;
- provvede all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;
- adotta, in caso di urgenza, ogni provvedimento opportuno, riferendone al Consiglio di amministrazione 
nella riunione immediatamente successiva per la necessaria approvazione in sanatoria.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente impedito e ne esercita tutti i poteri.
In assenza del Presidente e del Vicepresidente, il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal consi-
gliere più anziano di età.

Art. 6 Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è costituito da cinque membri e precisamente:
- il Rettore pro tempore dell’Università degli Studi di Trieste;
- quattro Professori ordinari della Facoltà di Ingegneria, indicati dalla Facoltà stessa.
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni e i membri designati possono essere riconfermati.
Al Consiglio di Amministrazione spetta:
- la determinazione dei programmi, delle priorità e l’attuazione degli obiettivi della Fondazione;
- l’approvazione del conto consuntivo e del bilancio preventivo;
- l’approvazione e modifica dello Statuto e le modalità di stesura dei bandi relativi al raggiungimento 
dello scopo come riportato all’articolo 2 del presente statuto, determinando di volta in volta il numero e 
l’ammontare, anche in relazione alle rendite disponibili.
Le funzioni di tutti i consiglieri sono gratuite, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per 
ragioni dell’ufficio ricoperto.

Art. 7 riunione del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce di norma almeno due volte all’anno in seduta ordinaria. Il Pre-
sidente può tuttavia convocare in qualunque momento riunioni straordinarie quando se ne verifichi la 
necessità o ne sia fatta richiesta scritta da almeno tre Consiglieri.
La convocazione è fatta dal Presidente con invito scritto, spedito anche via fax o via e-mail, almeno otto 
giorni prima della riunione con l’indicazione dell’ordine del giorno da trattare.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide se è presente la maggioranza dei membri che 
lo compone. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti, salvo quelle riguardanti 
oneri a carico della Fondazione o modifiche allo statuto della medesima, che devono essere adottate 
con la maggioranza qualificata dei due terzi dei consiglieri.
In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.
Delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è redatto di volta in volta dal Segretario il verbale; 
questo viene trascritto in ordine cronologico su apposito registro e sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario.
La funzione di Segretario sarà affidata dal Presidente a uno degli altri membri del Consiglio o ad altra 
persona di sua fiducia.

Art. 8 esercizio finanziario e bilancio
L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare.
Entro il mese di novembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio preventivo per 
l’anno seguente, ed entro il mese di aprile di ogni anno, il conto consuntivo dell’anno precedente.
Al conto consuntivo sono allegati, se necessario, l’inventario e lo stato patrimoniale aggiornati alla data 
del 31 dicembre dell’anno precedente.

Art. 9 estinzione della persona giuridica
Qualora lo scopo della Fondazione debba ritenersi esaurito o divenuto impossibile da raggiungere o di 
scarsa utilità, o il patrimonio sia diventato insufficiente, l’Autorità governativa provvederà, ai sensi dell’ar-
ticolo 28 del Codice Civile, alla trasformazione ovvero allo scioglimento della Fondazione medesima.
In caso di scioglimento per qualunque causa, il patrimonio della Fondazione dovrà essere devoluto, sen-
tita l’Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di cui al DPCM n. 329 del 21.3.2001, 
all’Università degli Studi di Trieste, quale Ente che persegue fini di pubblica utilità senza scopo di lucro.



74 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

Art. 10 norma di rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si osservano, in quanto applicabili, le vigenti disposizioni 
del Codice Civile e delle leggi speciali in materia.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_187_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 
0187/Pres.
DPR 361/2000, art. 2. Fondazione “Aldo Duca” - Trieste. Appro-
vazione modifiche statutarie.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che con il proprio decreto n. 0656/Pres. del 27 novembre 1990 è stata riconosciuta la 
personalità giuridica di diritto privato della Fondazione “Aldo Duca” e ne è stato approvato lo statuto, 
successivamente modificato con proprio decreto n. 0266/Pres. del 30 luglio 2003 e proprio decreto n. 
0303/Pres. del 12 settembre 2005;
VISTA la domanda dell’8 luglio 2011, con cui il Presidente della predetta Fondazione, avente sede a 
Trieste ed iscritta al n. 84 del Registro regionale delle persone giuridiche, ha chiesto l’approvazione del 
nuovo statuto, deliberato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 1° aprile 2011;
VISTO il verbale di detta seduta, a rogito della dott.ssa Daniela Dado, notaio in Trieste, rep. n. 87659, 
racc. n. 10956, registrato a Trieste il 13 aprile 2011 al n. 3274/1T;
ESAMINATE le motivazioni poste a fondamento delle modifiche statutarie, rivolte essenzialmente ad 
adeguare le disposizioni alle mutate esigenze organizzative della Fondazione, e riconosciuta la legitti-
mità delle stesse;
RICONOSCIUTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTO l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;

DECRETA
1. È approvato lo statuto della Fondazione “Aldo Duca”, avente sede a Trieste, nel testo che viene allega-
to al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. Il nuovo testo dello statuto allegato al presente provvedimento, di cui forma parte integrante, produ-
ce effetti a seguito dell’iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

11_32_1_DPR_187_2_ALL1

Statuto della Fondazione “Aldo Duca” - Trieste
Art. 1

E’ costituita, per volontà dell’Università degli Studi di Trieste, in persona del Magnifico Rettore, a memo-
ria del Prof. Aldo Duca, una fondazione denominata: “Aldo Duca”.
La Fondazione ha sede in Trieste, Piazzale Europa numero 1.

Art. 2
E’ scopo della Fondazione l’istituzione di premi studio per studenti o neolaureati della facoltà di Me-
dicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Trieste di condizioni economiche disagiate, meritevoli 
per profitto, abitanti nel Friuli orientale, per tale intendendosi quello ad est del fiume Tagliamento, e, in 
subordine, nel rimanente territorio della Regione Friuli - Venezia Giulia.
In aggiunta a tale finalità, il Consiglio di Amministrazione può deliberare sull’impiego degli importi deri-
vanti dalla redditività degli investimenti del patrimonio per:
• finanziamento e co-finanziamento di borse di Dottorato di ricerca;
• assegni di studio;
• costi per posizione di ricercatore universitario a tempo sia determinato sia indeterminato.

Art. 3
Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni immobili e dai titoli descritti nell’atto di costituzione 
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della Fondazione, del quale il presente Statuto è parte integrante.
Tale patrimonio potrà venire aumentato e alimentato con oblazioni, donazioni, legati ed erogazioni di 
quanti abbiano desiderio ed amore al potenziamento della benefica istituzione.
La Fondazione provvede al conseguimento dei propri scopi con le rendite del proprio patrimonio. Qua-
lora le rendite risultino insufficienti per finanziare le attività che il Consiglio di Amministrazione intende 
deliberare, potrà essere impiegata allo scopo una quota-parte del patrimonio, in misura non superiore al 
10% (dieci percento) del totale, così come risultante dallo stato patrimoniale allegato all’ultimo bilancio 
consuntivo. Viceversa, qualora l’entità delle rendite maturate nel periodo di esercizio ecceda le somme 
necessarie a finanziare le attività che il Consiglio di Amministrazione intende deliberare, la quota in ec-
cesso verrà imputata ad incremento del patrimonio della Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione provvederà all’investimento del denaro che perverrà alla Fondazione nel 
modo che riterrà più sicuro e redditizio. La rendita del patrimonio sarà impiegata come previsto al pre-
cedente articolo 2.

Art. 4
La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da:
- il Magnifico Rettore pro tempore dell’Università degli Studi di Trieste o suo delegato quale Presidente;
- il Preside pro tempore della facoltà di Medicina e Chirurgia;
- un professore di ruolo della facoltà di Medicina e Chirurgia nominato dal Consiglio di Facoltà;
- altra persona cooptata dagli altri membri del Consiglio di Amministrazione.

Art. 5
I membri di diritto del Consiglio di Amministrazione rimarranno in carica per la durata del proprio man-
dato, e il membro cooptato ricoprirà la carica di consigliere per un periodo di tre anni rinnovabile, previa 
delibera del Consiglio stesso.

Art. 6
Al Consiglio di Amministrazione spetta:
A. di deliberare sulla destinazione delle rendite del patrimonio come previsto dall’articolo 2;
B. di approvare, entro il mese di aprile, il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente.

Art. 7
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi ed in giudizio.
Inoltre il Presidente:
- convoca il Consiglio di Amministrazione e lo presiede proponendo le materie da trattare nelle rispettive 
adunanze;
- firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati;
- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione;
- cura l’osservanza dello Statuto e del Regolamento e ne promuove la riforma, qualora si renda necessario;
- provvede all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio e ai rapporti con le Autorità tutorie;
- adotta, in caso di urgenza, ogni provvedimento opportuno, anche riguardante gli investimenti finanzia-
ri, informando il Consiglio sui provvedimenti adottati.
In caso di mancanza o di impedimento del Presidente ne fa le veci il membro del Consiglio più anziano di età.

Art. 8
Il Consiglio di Amministrazione si raduna di norma in seduta ordinaria due volte all’anno e straordinariamen-
te ogni qualora il Presidente lo giudichi necessario o ne sia fatta richiesta scritta da due dei suoi membri.
La convocazione è fatta dal Presidente con invito scritto almeno otto giorni prima con l’indicazione 
dell’ordine del giorno da trattare.

Art. 9
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide se è presente la maggioranza dei membri che 
lo compongono.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta, a votazione palese.
In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Art. 10
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere redatti in ordine cronologico 
su apposito registro e devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.

Art. 11
Il Segretario del Consiglio viene nominato dal Consiglio stesso. La carica di Segretario ha durata triennale 
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rinnovabile, previa delibera del Consiglio, salvo dimissioni o revoca o diversa decisione del Consiglio stesso.

Art. 12
I componenti del Consiglio di Amministrazione non percepiscono alcun compenso per l’attività svolta, 
salvo il rimborso delle eventuali spese sostenute per ragione dell’Ufficio.

Art. 13
L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il primo gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di 
ciascun anno.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

11_32_1_DPR_188_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 
0188/Pres.
Modifiche al Regolamento regionale recante norme sui “Volon-
tari per la sicurezza”, in attuazione dell’articolo 5, commi 4 e 5, 
della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in mate-
ria di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale), 
emanato con decreto del Presidente della Regione 12 gennaio 
2010, n. 3.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 5, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicu-
rezza e ordinamento della polizia locale), il quale istituisce e disciplina i “volontari per la sicurezza”;
VISTO il “Regolamento recante norme sui “volontari per la sicurezza”, in attuazione dell’articolo 5, commi 4 
e 5, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento 
della polizia locale)”, emanato con proprio decreto 12 gennaio 2010, n. 03/Pres. e successive modifiche;
PRESO ATTO delle sopraggiunte esigenze di modifica del citato regolamento, relativamente alla deno-
minazione dell’ufficio regionale competente cui devono essere trasmesse le domande di accesso al vo-
lontariato, all’introduzione di uno o più volontari coordinatori, quali elemento di raccordo organizzativo 
con i Comandi di Polizia locale e alla semplificazione organizzativa dell’attività formativa di cui all’articolo 
3 e al n. 2 dell’allegato B, del medesimo regolamento;
PRESO ATTO che la proposta di regolamento di modifica è stata approvata in via preliminare dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 1219 del 24 giugno 2011, al fine di essere sottoposta al Consiglio 
delle Autonomie Locali e alla competente Commissione consiliare per l’acquisizione del relativo parere, 
ai sensi dell’articolo 25, comma 2, della legge regionale 9/2009;
VISTO che la medesima proposta è stata approvata in via definitiva dalla Giunta regionale con delibera-
zione n. 1405 del 22 luglio 2011, sentito il Consiglio delle Autonomie Locali nella seduta del 7 luglio 2011 
ed acquisito il parere della V Commissione consiliare permanente nella seduta dello stesso 7 luglio 2011, 
con il recepimento delle suddette modifiche;
VISTO l’articolo 42, comma 1, lettera b), dello Statuto regionale di autonomia, nonché l’articolo 14, com-
ma 1, lettera r), della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della 
Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12, dello Statuto di 
autonomia);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1405 del 22 luglio 2011;

DECRETA
1. È emanato il regolamento recante “Modifiche al regolamento regionale recante norme sui “volontari 
per la sicurezza”, in attuazione dell’articolo 5, commi 4 e 5, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Di-
sposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale), emanato con decreto 
del Presidente della Regione 12 gennaio 2010, n. 3”, allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente decreto.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Modifiche al regolamento regionale recante norme sui “volontari per 
la sicurezza”, in attuazione dell’articolo 5, commi 4 e 5, della legge 
regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di 
sicurezza e ordinamento della polizia locale), emanato con decreto 
del Presidente della Regione 12 gennaio 2010, n. 3. 

art. 1 Modifica all’articolo  2  del decreto del Presidente della Regione 3/2010  
art. 2  Modifica all’articolo  3 del decreto del Presidente della Regione 3/2010 
art. 3  Modifica all’articolo  6 del decreto del Presidente della Regione 3/2010 
art. 4 Modifica all’allegato B del decreto del Presidente della Regione 3/2010 
art. 5 Disposizione transitoria  
art. 6 Entrata in vigore 
 

art. 1 Modifica all’articolo 2 del decreto del Presidente della Regione 3/2010: 

1. Al comma 2 dell’articolo 2  del decreto del Presidente della Regione 12 gennaio 2010, n. 3 
(Regolamento recante norme sui “volontari per la sicurezza”, in attuazione dell’articolo 5, commi 4 e 5, 
della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e 
ordinamento della polizia locale), le parole “Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie 
locali e sicurezza – Servizio polizia locale, sicurezza urbana e territoriale ed immigrazione irregolare 
e clandestina” sono sostituite con le seguenti ”struttura regionale competente in materia di Polizia 
locale”. 

 
art. 2 Modifica all’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 3/2010: 

1. Al comma 4 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 3/2010 le parole “da una 
relazione recante la durata dei corsi, gli argomenti trattati, i docenti e il profitto dei frequentatori” 
sono sostituite con le seguenti “dal verbale di valutazione previsto al n. 2 dell’allegato B”. 

 

art. 3 Modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 3/2010”: 

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 6  del decreto del Presidente della Regione 3/2010 è aggiunto il 
seguente: 

“2 bis. Il comandante o il responsabile del Servizio di Polizia locale, al solo scopo di agevolare lo 
svolgimento dell’attività, può avvalersi di uno o più volontari coordinatori in possesso di comprovata 
esperienza nell’ambito delle Forze di Polizia statali e locali, delle Forze armate o del volontariato, 
quali elementi di raccordo organizzativo costante con il Comando di Polizia locale.”. 

 

art. 4 Modifica all’allegato B, del decreto del Presidente della Regione 3/2010. 

1. Il n. 2 dell’allegato B, del decreto del Presidente della Regione 3/2010  è sostituito dal seguente: 

“2. Metodologia e valutazione finale. 
Le modalità di svolgimento dell’attività formativa, nel rispetto del programma di cui al n. 1 sono 
individuate dal Direttore della struttura regionale competente in materia di Polizia locale, sentiti i 
Comandanti e Responsabili di polizia locale qualora direttamente interessati. 
La scelta dei docenti avviene, tra i soggetti che si rendono disponibili, eventualmente a titolo 
gratuito, tenuto anche conto della dislocazione territoriale del corso, sulla base dei titoli acquisiti. 
In particolare, nei curricula devono essere indicati i requisiti di professionalità ed esperienza attinenti 
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alle materie oggetto dei corsi, nonchè le eventuali precedenti esperienze di docenza. 
Per le materie dell’area giuridica, i docenti sono individuati preferibilmente fra persone qualificate 
che abbiano prestato servizio nella polizia locale o nelle forze di polizia statali. 
La formazione può essere gestita con l’utilizzo di diverse metodologie: 
- lezioni frontali; 
- dinamiche non formali: prevedono un’impostazione pratico-applicativa delle lezioni e l’utilizzo di 
modalità attive di gestione dell’aula, quali esercitazioni pratiche, simulazioni, casi analoghi e reali 
volti a stimolare un effettivo coinvolgimento dei partecipanti e, quindi, a innescare un efficace e 
significativo processo di apprendimento. 
La presenza dei frequentanti deve essere documentata giornalmente mediante firma in apposito 
registro. 
La valutazione finale è eseguita attraverso la somministrazione di test a scelta multipla e/o colloquio 
ed è affidata agli stessi docenti, alla presenza di un comandante o responsabile di polizia locale o suo 
delegato, che la certifica. In assenza del comandante o responsabile o suo delegato,  la valutazione 
sarà documentata da un funzionario dell’ente locale all’uopo designato ovvero da un funzionario 
della struttura regionale competente in materia di Polizia locale.  Un esemplare del verbale di 
valutazione è inviato alla predetta struttura regionale.” 

 
art. 5 Disposizione transitoria 

1. E’ fatta salva la validità dell’avviso pubblico approvato con decreto n. 602 del 15 ottobre 2010 del 
Direttore del competente Servizio regionale per la creazione della lista di accreditamento dei docenti, 
fino alla riapertura dei termini per il suo aggiornamento.  

art. 6 Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.  

     

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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11_32_1_DPR_189_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 
0189/Pres.
Regolamento di definizione delle modalità di concessione 
dell’anticipazione del trattamento di fine rapporto, di cui all’ar-
ticolo 13, comma 16 della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 
(Assestamento del bilancio 2010 e del bilancio pluriennale per 
gli anni 2010-2012 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 
21/2007).

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 13, comma 14, della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12, in base al quale il personale 
regionale con contratto di lavoro a tempo indeterminato iscritto dall’1 gennaio 2001 all’INPDAP - ge-
stione trattamento di fine rapporto può richiedere all’Amministrazione regionale, in costanza di rapporto 
di servizio, un’anticipazione del trattamento di fine rapporto, secondo quanto previsto dal sesto all’undi-
cesimo comma dell’articolo 2120 del codice civile;
VISTO l’articolo 13, comma 15, della medesima legge regionale in base al quale l’anticipazione del trat-
tamento di fine rapporto di cui al comma 14 è concessa per le finalità previste dall’articolo 16 bis della 
legge regionale 14 giugno 1983, n. 54 (Modificazioni ed integrazioni alle disposizioni concernenti lo stato 
giuridico ed il trattamento economico del personale regionale);
ATTESO che, ai sensi del comma 17 dell’articolo 13 della citata legge regionale 12/2010, i rapporti tra 
l’Amministrazione regionale e l’INPDAP sono regolati da apposita convenzione;
VISTO il comma 16 dell’articolo 13 della legge già citata, in base al quale le modalità di concessione 
dell’anticipazione di cui al comma 14 sono determinate con apposito regolamento;
ATTESO che in data 18 novembre 2010 si è svolto l’esame congiunto con le organizzazioni sindacali 
sulla bozza di articolato del previsto regolamento predisposta dall’Amministrazione regionale;
VISTA la nota della Direzione Centrale Funzione Pubblica, Autonomie Locali e Coordinamento delle Ri-
forme, inviata in data 29 novembre 2010, in ottemperanza a quanto disposto della circolare della Segre-
teria generale della Presidenza della Giunta regionale 3 maggio 2001, n. 4 prot. 7488/SG, con la quale le 
strutture regionali interessate per competenza sono state invitate ad esprimere eventuali osservazioni 
in merito alla proposta di adozione del succitato regolamento;
VISTA la nota del Servizio coordinamento riforme, legislazione e semplificazione dd. 9 dicembre 2010;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia della Regione Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1434;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di definizione delle modalità di concessione dell’anticipazione del trat-
tamento di fine rapporto, di cui all’articolo 13, comma 16 della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 
(Assestamento del bilancio 2010 e del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 ai sensi dell’articolo 
34 della legge regionale 21/2007) nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Regolamento di definizione delle modalità di concessione dell’ 
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art. 1 finalità 
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di concessione dell’anticipazione del trattamento di fine 

rapporto in attuazione dell’articolo 13, comma 16 della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 (Assestamento del 
bilancio 2010 e del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 
21/2007). 

 

 art. 2 ambito di applicazione 
1. L’anticipazione del trattamento di fine rapporto può essere richiesta dai dipendenti regionali, in attività 

di servizio, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, che abbiano maturato, alla data della domanda, otto 
anni di servizio regionale  utile ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto. 

 

art. 3  percentuale concedibile per l’anticipazione 
1. L’anticipazione concedibile non può essere superiore al 70 per cento dell’ammontare del trattamento 

cui il richiedente avrebbe diritto nel caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data della richiesta, ed è 
soggetta alle ritenute di legge. 

 

 art. 4 finalità dell’anticipazione 
1. Le anticipazioni, ai sensi dell’articolo 13, comma 15 della legge regionale 12/2010 possono essere 

concesse per le seguenti finalità: 

a) spese per terapie e interventi straordinari di carattere sanitario da sostenere per sé o per i familiari 
conviventi; 

b) acquisizione della prima casa di abitazione per sé, per i figli conviventi o in comproprietà con il coniuge, 
ovvero con la persona convivente di fatto o con i figli conviventi, adibita a stabile dimora;  

c) lavori di ristrutturazione o comunque di miglioramento funzionale dell’abitazione di proprietà del 
richiedente, del coniuge o di figli conviventi, di quella in locazione o comodato; 

d) spese di arredamento dell’abitazione adibita a stabile dimora della famiglia, nonché spese per contratti 
di locazione e trasloco del richiedente; 

e) matrimonio; 

f) nascite, riconoscimento di figli naturali, dichiarazione giudiziale di paternità o maternità, ovvero adozione; 

g) estinzione di mutui fondiari o edilizi stipulati per acquisto o ristrutturazione; 

h) oneri da sostenere in unica soluzione per riscatti e ricongiunzioni ai fini previdenziali e di quiescenza; 

i) risarcimento da responsabilità civile per danni provocati dal dipendente, anche se conseguenti a reato, 
purché né doloso, né preterintenzionale, ovvero risarcimento per danni provocati da familiari conviventi 
ed a carico del dipendente stesso; 

l) pagamento di imposte di successione. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere b), c) e g) la richiesta deve riguardare l’unica adeguata 
abitazione di proprietà oppure quella inadeguata, purché adibita a stabile dimora della famiglia o quella in 
locazione o comodato. Ai fini del presente regolamento per abitazione adeguata si intende un alloggio avente un 
numero di vani, esclusa cucina ed accessori, uguale o superiore ai componenti il nucleo famigliare aumentato di 
uno. In caso di proprietà o comproprietà di più alloggi si sommano i vani di proprietà o le quote corrispondenti alla 
comproprietà di ogni singolo alloggio. E’ comunque considerato inadeguato un alloggio composto da non più di 
due vani. E’ considerato inadeguato l’alloggio dichiarato inabitabile con apposito provvedimento del Sindaco 
ovvero dichiarato non conforme alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche quando un 
componente del nucleo famigliare sia disabile. 
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art. 5 presentazione della domanda e documentazione comune a tutte le 
finalità delle anticipazioni 

1. La domanda è presentata, per tutte le finalità di cui all’articolo 4, comma 1, entro due anni dal 
verificarsi dell'evento o dell'intervento. 

2. Per tutte le finalità indicate dall’articolo 4, comma 1, il dipendente presenta: 

a)  copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

b)  stato di famiglia di data non anteriore a tre mesi a quella di presentazione della domanda. Se i 
coniugi hanno residenze diverse, è necessario produrre gli stati di famiglia di entrambi, a meno 
che non sia provato lo stato di separazione, mediante produzione di copia del provvedimento di 
omologa di separazione consensuale ovvero sentenza di separazione giudiziale; 

c)  copia integrale, debitamente firmata dell’ultima dichiarazione dei redditi del richiedente e di ogni 
altro componente il nucleo familiare, risultante dal precedente documento, produttore di reddito 
tenuto alla sua presentazione. 

 3. La documentazione di cui al comma 2, lettere b) e c) può essere presentata sotto forma di 
un’autocertificazione resa ai sensi dell’articolo 46 del  Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 

 

art. 6 terapie, interventi di carattere sanitario 
1. Il dipendente, per le spese per terapie e interventi straordinari di carattere sanitario di cui all’articolo 4, 

comma 1, lettera a) insieme alla documentazione prevista dall’articolo 5 presenta: 

a) documentazione medico sanitaria relativa all’intervento o alla terapia da praticare; 

b) attestazione da parte della struttura sanitaria pubblica in ordine alla straordinarietà o 
particolarità dell’intervento o terapia; 

c) preventivo delle spese del medico o della clinica, integrato da un preventivo delle spese 
complementari essenziali o, qualora la domanda sia presentata ad intervento iniziato o concluso, 
le relative fatture originali debitamente quietanzate. 

 2. Il beneficiario, a giustificazione delle spese sostenute, presenta le fatture originali o ricevute fiscali, 
debitamente quietanzate, entro il termine di un anno dalla data di riscossione dell’anticipazione, prorogabile, su 
presentazione di motivata istanza, di un ulteriore anno.  

 3. Se l’anticipazione è richiesta per spese conseguenti a patologie particolarmente gravi, è richiesto il 
parere favorevole del Comitato di gestione del Fondo Sociale. 

4. Nel caso di cui al comma 3 il dipendente presenta: 

a) documentazione medico sanitaria relativa alla patologia;  

b) attestazione da parte del medico di base in ordine alla gravità della patologia medesima. 

5. Nel caso di cui al comma 3 il beneficiario non è tenuto a presentare alcuna giustificazione di spesa. 

 

Art. 7 acquisizione casa di abitazione 
1. Le finalità di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) comprendono: 

a) acquisto di un alloggio; 

b) costruzione di una casa; 
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c) acquisto di un alloggio in cooperativa; 

d) riscatto di un alloggio di edilizia agevolata. 

2. L’anticipazione per le finalità di cui al comma 1 riguarda l’unica adeguata abitazione da acquistare in 
esclusiva proprietà del dipendente o dei figli conviventi, o in comproprietà con il coniuge o con i figli conviventi. 

3. Alla data di presentazione della domanda, il richiedente, i figli conviventi o il coniuge non devono 
risultare titolari esclusivi di un diritto di proprietà su altro adeguato alloggio ovunque ubicato, mentre possono 
risultare titolari di un diritto di nuda proprietà su altro adeguato alloggio. 

4. Se l’anticipazione è richiesta per l’acquisizione di un alloggio a favore di un figlio convivente, il 
richiedente o altro componente il nucleo familiare può essere già proprietario di altro adeguato alloggio, adibito 
ad abitazione del nucleo familiare. Il richiedente o altro componente del nucleo familiare può inoltre essere 
proprietario di un ulteriore alloggio purché inadeguato alle esigenze del figlio. Ai fini del presente regolamento il 
nucleo familiare è quello definito dall’art. 1-bis del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 maggio 
1999, n. 221 (Regolamento concernente le modalità attuative e gli ambiti di applicazione dei criteri unificati di 
valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate). 

     

 art. 8 documenti inerenti l’acquisizione 
1. Per l’acquisizione della prima casa di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), insieme alle 

documentazione prevista dall’articolo 5, il richiedente presenta una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, che attesti tutte le proprietà o 
comproprietà immobiliari del dipendente e di ciascuno dei componenti del nucleo familiare. La dichiarazione 
sostitutiva attesta inoltre l’eventuale inadeguatezza dell’alloggio di proprietà. 

2. Nel caso in cui il richiedente o gli altri componenti del nucleo familiare siano proprietari o 
comproprietari di altri alloggi, il richiedente allega le relative planimetrie. 

3. Il richiedente inoltre allega: 

a) Nel caso di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a): 

1)originale o copia del contratto preliminare di compravendita, cui dovrà seguire copia 
autentica conforme all’originale di quello definitivo di compravendita rilasciata dal 
notaio o dall’ufficio tavolare competente  oppure una dichiarazione d’intenzioni del 
dipendente di voler acquistare un alloggio, con l’indicazione degli estremi tavolari o 
catastali e relativo costo, cui dovrà seguire, prima dell’erogazione dell’anticipazione, 
originale o copia  del contratto preliminare di compravendita oppure copia autentica 
conforme all’originale di quello definitivo rilasciata dal notaio o dall’ufficio tavolare 
competente, che comunque dovrà essere presentato ; 

2) planimetria dell’alloggio debitamente quotata; 

3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del  decreto 
del Presidente della Repubblica 445/2000 di stabile dimora nell’alloggio acquistato o da 
acquistare. 

b) Nel caso di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b): 

1) titolo di proprietà del terreno; 

2) il progetto comprendente planimetria quotata, relazione tecnico illustrativa, preventivo 
particolareggiato di spesa; 

3) permesso di costruire; 

4) attestazione d’inizio dei lavori; 

5) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000 di stabile dimora nell’alloggio costruito o in 
costruzione. 
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c) Nel caso di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c): 

1) copia conforme all’originale dell’estratto del libro verbale del Consiglio di 
amministrazione della cooperativa di assegnazione dell’alloggio; 

2) dichiarazione del Presidente della cooperativa attestante il costo dell’alloggio; 

3) copia del certificato di iscrizione della cooperativa al registro regionale     delle 
cooperative; 

4) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000 di stabile dimora nell’alloggio in cooperativa. 

d) Nel caso di cui all’articolo 7, comma 1, lettera d): 

1) deliberazione dell’ente proprietario o gestore dell’alloggio che ammette il richiedente al 
riscatto determinandone il prezzo da corrispondere in unica soluzione; 

2) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000 di stabile dimora nell’alloggio di edilizia 
agevolata. 

4. Il beneficiario, a giustificazione delle spese sostenute nei casi disciplinati dal comma 3, lettere a), b), c) 
e d), presenta i rispettivi titoli originali entro il termine di un anno dalla data di corresponsione dell’anticipazione, 
prorogabile, dietro presentazione di motivata istanza, di  un ulteriore anno.  

5. Per quanto concerne le opere fatte in economia è sufficiente una perizia asseverata redatta da un 
tecnico abilitato.  

6. Se la domanda, per le fattispecie di cui al comma 3, lettere a), c) e d), è presentata ad acquisizione 
avvenuta il richiedente allega alla domanda, anche la copia conforme all’originale del contratto definitivo di 
compravendita rilasciata dal notaio o dall’ufficio tavolare competente. 

7. Se la domanda per la fattispecie di cui al comma 3, lettera b) è presentata a costruzione iniziata o 
ultimata, il richiedente allega alla domanda, anche le relative fatture originali debitamente quietanzate. 

8. Se il dipendente che richiede l’anticipazione convive con la famiglia di origine, la documentazione 
richiesta è riferita al solo richiedente. 

 

art. 9 ristrutturazione dell’abitazione 
1. Per i lavori di ristrutturazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), insieme alle documentazione 

prevista dall’articolo 5 , il richiedente presenta : 

a) documento comprovante la proprietà dell’alloggio ovvero contratto di locazione o di comodato; 

b) il preventivo dettagliato dei lavori o, in alternativa, le relative fatture originali debitamente 
quietanzate; 

c) una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000, che attesti:  

1) tutte le proprietà o comproprietà immobiliari del dipendente e di ciascuno dei componenti il 
nucleo familiare;   

2) la stabile dimora nell’alloggio oggetto di ristrutturazione; 

d)  planimetria degli ulteriori alloggi di cui il richiedente o gli altri componenti del nucleo familiare 
siano eventualmente proprietari o comproprietari. 

2. Il beneficiario, a giustificazione delle spese sostenute, presenta le fatture originali, debitamente 
quietanzate, entro il termine di un anno dalla data di corresponsione dell’anticipazione, prorogabile, dietro 
presentazione di motivata istanza, per un ulteriore anno.  
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3. Per quanto concerne le opere fatte in economia è sufficiente una perizia asseverata redatta da un 
tecnico abilitato. Qualora per il miglioramento funzionale riguardante la casa di proprietà venga richiesta 
l’anticipazione per l’acquisto di un box, garage o posto macchina, è necessaria l’intavolazione di questo quale 
pertinenza dell’alloggio principale. 

4. Se il dipendente che richiede l’anticipazione convive con la famiglia di origine, la documentazione 
richiesta è riferita al solo richiedente. 

 

 art. 10 arredamento dell’abitazione, contratto di locazione e trasloco 
1. Per spese di arredamento, per contratti di locazione o trasloco di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), 

insieme alle documentazione prevista dall’articolo 5, il richiedente presenta: 

a) preventivo analitico di spesa o rendiconto delle spese effettivamente sostenute, o 
documentazione comprovante le situazioni ivi ipotizzate; 

b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000 di stabile dimora nell’alloggio per il quale sono da 
sostenere o sono state sostenute le spese di arredamento, di locazione e trasloco. 

2. Il beneficiario, a giustificazione delle spese sostenute, presenta le fatture originali, debitamente 
quietanzate, entro il termine di sei mesi dalla data di corresponsione dell’anticipazione, prorogabile, dietro 
presentazione di motivata istanza, di ulteriori sei mesi.  

 

art. 11 matrimonio 
1. Per il matrimonio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e), insieme alle documentazione prevista 

dall’articolo 5 il richiedente presenta  il certificato di matrimonio oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione 
ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000. 

2. Se la domanda di anticipazione è presentata, corredata dal certificato di avvenute pubblicazioni o dalla 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000, prima della celebrazione del matrimonio, la liquidazione è subordinata alla presentazione del 
certificato di matrimonio ovvero della dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’articolo 46 del 
decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, entro il termine di sei mesi dalla celebrazione del medesimo.  

3. La richiesta può riguardare il richiedente e i figli conviventi. 

 

art. 12 nascita, riconoscimento di figli, adozione 
1. In caso di nascite, riconoscimento di figli, adozione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera f), insieme alle 

documentazione prevista dall’articolo 5, il richiedente presenta l’estratto dell’atto di nascita oppure dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 
con l’indicazione della maternità e paternità o provvedimento dal quale risulti la sopravvenienza di figli o 
l’adozione. 

2. Se la domanda di anticipazione è presentata, corredata dal certificato di gravidanza, prima della 
nascita, la  liquidazione è subordinata alla presentazione dell’estratto dell’atto di nascita entro il termine di sei 
mesi dalla nascita stessa.  

 

art. 13 estinzione mutui fondiari o edilizi 
1. Per l’estinzione di mutui fondiari o edilizi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera g), insieme alle 

documentazione prevista dall’articolo 5, il richiedente presenta: 

a) copia del contratto di mutuo fondiario o edilizio; 
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b) documentazione concernente l’avvenuta erogazione del mutuo; 

c) dichiarazione dell’istituto o dell’Ente attestante l’ammontare del credito alla data di 
presentazione della domanda; 

d) una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000, che attesti:  

1) tutte le proprietà o comproprietà immobiliari del dipendente e di ciascuno dei 
componenti il nucleo familiare;   

2) la stabile dimora del nucleo familiare nell’alloggio per il cui acquisto o ristrutturazione 
è stato contratto il mutuo. Nel caso di ristrutturazione, la dichiarazione può essere 
presentata all’ultimazione dei lavori. 

e)  planimetria degli ulteriori alloggi di cui il richiedente o gli altri componenti del nucleo familiare 
siano eventualmente proprietari o comproprietari. 

2. Il beneficiario, a giustificazione delle spese sostenute, presenta l’attestazione originale comprovante 
l’estinzione o la riduzione del mutuo, entro il termine di sei mesi dalla data di corresponsione dell’anticipazione. 

3. Se il dipendente che richiede l’anticipazione convive con la famiglia di origine la documentazione 
richiesta è riferita al solo richiedente. 

 

art. 14 oneri previdenziali 
1. Per gli oneri previdenziali di cui all’articolo 4, comma 1, lettera h), insieme alle documentazione prevista 

dall’articolo 5, il richiedente presenta il  provvedimento dell’Ente previdenziale con il quale l’interessato viene 
ammesso a riscatto o ricongiunzione, contenente l’importo da versare in unica soluzione e riferito alla data della 
domanda. 

2. Il beneficiario, a giustificazione delle spese sostenute, presenta fotocopia della ricevuta di pagamento 
attestante l’avvenuto versamento entro il termine di sei mesi dalla liquidazione. 

3. La richiesta può riguardare il richiedente, il coniuge e i figli conviventi. 

 

art. 15 risarcimento danni 
1. Per il risarcimento danni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera i), insieme alle documentazione prevista 

dall’articolo 5, il richiedente presenta la  documentazione in copia autentica conforme all’originale comprovante il 
titolo giudiziale o ad esso assimilabile e l’ammontare dell’obbligazione al risarcimento ovvero alla rifusione delle 
spese riferita alla data della domanda. 

2. Il beneficiario presenta l’attestazione comprovante il pagamento effettuato entro il termine di sei mesi 
dalla liquidazione, prorogabile, su presentazione di motivata istanza, di ulteriori sei mesi.  

 

art. 16 imposta di successione 
1. Per il pagamento dell’imposta di successione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera l), insieme alle 

documentazione prevista dall’articolo 5, il richiedente presenta il provvedimento dell’ufficio competente 
all’accertamento dell’imposta attestante l’ammontare di quest’ultima, oppure una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 dalla quale 
risulti l’avvenuta presentazione della denuncia di successione e l’importo presunto dell’imposta. 

2. La liquidazione è subordinata alla presentazione del provvedimento dell’Ufficio competente che 
accerta l’imposta dovuta.  

3. Entro il termine di sei mesi dalla liquidazione il beneficiario è tenuto a presentare l’attestazione di 
avvenuto versamento dell’imposta.  
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4. La richiesta può riguardare il richiedente, il coniuge e i figli conviventi. 

 

 art. 17 termini 
1. Le domande, redatte secondo l’apposito modello fornito dal Servizio competente, avvalendosi anche 

delle procedure informatiche eventualmente messe a disposizione e corredate di tutta la documentazione 
richiesta, vanno fatte pervenire alla Direzione centrale competente entro il 31 gennaio e il 31 luglio. 

 

 art. 18 contingenti 
1. Le richieste presentate ai sensi dell’articolo 17 sono soddisfatte annualmente nel limite del 10 per 

cento degli aventi titolo e comunque entro il limite massimo del 4 per cento del numero totale dei dipendenti 
previsti in organico alla data del 1° gennaio dell’anno in riferimento. 

2. Il numero delle anticipazioni concedibili nei limiti di cui sopra è ripartito in due contingenti nei quali 
saranno prese in esame le domande pervenute o inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
le date di cui all’articolo 17. 

3. In deroga a quanto disposto dal comma 2 nei casi di accertata urgenza ed in relazione a documentate 
situazioni di eccezionale gravità, possono essere concesse anticipazioni, nel limite del dieci per cento del totale di 
quelle annualmente concedibili, in base a domande presentate successivamente alla scadenza di cui all’articolo 
17. 

4. Il numero delle anticipazioni concedibili e non concesse in un contingente è portato in aumento al 
contingente successivo. 

5. Il numero delle anticipazioni concesse ai sensi del comma 3 è portato in diminuzione al contingente di 
riferimento. 

6. Le domande di anticipazione inserite in graduatoria e non liquidabili in quanto subordinate 
esclusivamente alla presentazione di ulteriore documentazione, decorsi inutilmente due anni dalla scadenza del 
contingente di riferimento, decadono e il numero delle relative anticipazioni è portato in aumento dei contingenti 
successivi. 

 

art. 19 recupero dell’anticipazione 
1. L’anticipazione può essere ottenuta una sola volta nel corso del rapporto di lavoro e viene detratta, a 

tutti gli effetti dal trattamento di fine rapporto. 

 

art. 20 formazione graduatoria 
1. Delle domande presentate entro i termini previsti, si forma una graduatoria nella quale è attribuito ai 

richiedenti il punteggio previsto per le varie fattispecie secondo le modalità di cui ai commi 2, 3, 4, e 5 del 
presente articolo ed in considerazione del reddito pro capite. 

2. Il reddito pro capite del richiedente è determinato considerando il reddito complessivo del nucleo 
familiare al netto dei contributi previdenziali, rapportato al numero dei componenti, previo abbattimento di una 
quota per spese generali di euro 7.000,00 per nucleo familiare. 

3. Ai fini della formazione della graduatoria si attribuiscono i seguenti punteggi: 

a) per le finalità di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a)fino a 18 punti così graduati: 

  1) Per i redditi pro capite fino a euro 6.500,00    punti 18 

  2) Per i redditi pro capite da euro 6.500,01 a euro 13.000,00  punti 16 

  3) Per i redditi pro capite da euro 13.000,01 a euro 19.500,00  punti 14 
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  4) Per i redditi pro capite da euro 19.500,01 a euro 26.000,00  punti 12 

  5) Per i redditi pro capite da euro 26.000,01 a euro 32.500,00  punti 10 

  6) Per i redditi pro capite da euro 32.500,01 a euro 39.000,00  punti   8 

  7) Per i redditi pro capite oltre euro 39.000,01    punti   6 

  In caso di anticipazioni concesse conseguentemente a patologie particolare gravi: 

          ulteriori punti fissi 3 

b) per le finalità di cui all’articolo 4, comma 1,lettera b) fino a punti 16 così graduati: 

1) Per i redditi pro capite fino a euro 6.500,00    punti 16 

  2) Per i redditi pro capite da euro 6.500,01 a euro 13.000,00  punti 14 

  3) Per i redditi pro capite da euro 13.000,01 a euro 19.500,00      punti 12 

  4) Per i redditi pro capite da euro 19.500,01 a euro 26.000,00                punti 10 

  5) Per i redditi pro capite da euro 26.000,01 a euro 32.500,00                punti   8 

  6) Per i redditi pro capite da euro 32.500,01 a euro 39.000,00                punti   6 

  7) Per i redditi pro capite oltre euro 39.000,01    punti   4 

In base alla gravità della situazione abitativa del richiedente nonché in relazione a procedure di 
sfratto non dovuto a morosità, alla mancanza di sufficienti condizioni igienico – sanitarie 
attestata dall’Ufficiale sanitario territorialmente competente e all’indice di affollamento 
dell’alloggio occupato (dato dal numero dei componenti il nucleo familiare diviso per il numero 
dei vani utili) che deve essere superiore a 1: 

 ulteriori punti fissi   3 

c) Per le finalità di cui all’articolo 4, lettere c), d), e), f) e g) fino a 6 punti così graduati: 

1) Per i redditi pro capite fino a  euro. 6500,00    punti    6 

  2) Per i redditi pro capite da euro 6.500,01 a euro 13.000,00  punti 5.5 

  3) Per i redditi pro capite da euro 13.000,01 a euro 19.500,00  punti    5 

  4) Per i redditi pro capite da euro 19.500,01 a euro 26.000,00  punti 4.5 

  5) Per i redditi pro capite da euro 26.000,01 a euro 32.500,00  punti    4 

  6) Per i redditi pro capite da euro 32.500,01 a euro 39.000,00  punti 3.5 

  7) Per i redditi pro capite oltre euro 39.000,01    punti    3 

d) Per le finalità di cui all’articolo 4, lettere h), i) ed l), fino a punti 4 così graduati: 

1) Per i redditi pro capite fino a euro 6.500,00    punti    4 

  2) Per i redditi pro capite da euro 6.500,01 a euro 13.000,00  punti 3.5 

  3) Per i redditi pro capite da euro 13.000,01 a euro 19.500,00  punti    3 

  4) Per i redditi pro capite da euro 19.500,01 a euro 26.000,00  punti 2.5 

  5) Per i redditi pro capite da euro 26.000,01 a euro 32.500,00  punti    2 

  6) Per i redditi pro capite da euro 32.500,01 a euro 39.000,00  punti 1.5 

  7) Per i redditi pro capite oltre euro 39.000,01    punti    1 

 

 4. A parità di punteggio si tiene conto dell’anzianità di effettivo servizio presso la Regione oppure, a 
parità di questa, della maggiore anzianità d’età. 

 5. Se una domanda di anticipazione è presentata contemporaneamente per più finalità, ai fini 
dell’inserimento in graduatoria è considerata la finalità che dà il punteggio più alto. 
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art. 21 domande non soddisfatte 
1. Le domande che, unicamente per l’applicazione dei limiti dei contingenti di cui all’articolo 18, comma 1 

e 2, non sono soddisfatte, sono liquidate nei corrispondenti contingenti successivi. 

 

 art. 22 elenco beneficiari 
1. L’elenco dei beneficiari è approvato con decreto del Direttore del Servizio competente. 

 

art. 23 onere probatorio 
1. I beneficiari delle anticipazioni, ad eccezione di coloro che hanno richiesto l’anticipazione per le finalità 

di cui all’articolo 4, lettere e) e f), sono tenuti a presentare la documentazione delle spese effettivamente 
sostenute entro i termini prestabiliti ed a restituire le somme non utilizzate entro i termini stessi, al lordo 
dell’IRPEF e maggiorate degli interessi legali, salva ogni ulteriore responsabilità del dipendente. 

 

art. 24 disposizioni transitorie e finali 
1. In deroga all’articolo 17 ed esclusivamente per l’anno 2011 le domande devono pervenire alla 

competente Direzione centrale in un unico contingente con scadenza 31 agosto. 

2. In sede di prima applicazione del presente Regolamento l’anticipazione del trattamento di fine 
rapporto può essere concessa anche per eventi già verificatisi alla data di presentazione della domanda e 
comunque fermo restando che i requisiti devono essere posseduti al momento del compimento dell’anzianità 
minima di servizio richiesta.   

 

 art. 25 entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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11_32_1_DPR_190_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 2 agosto 2011, n. 
0190/Pres.
Regolamento di attuazione della legge regionale 16 novembre 
2010, n. 19 (Interventi per la promozione e la diffusione dell’am-
ministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (Interventi per la promozione e la diffusione dell’am-
ministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli); 
VISTO, in particolare, l’articolo 6 della legge regionale 19/2010, che dispone che con regolamento re-
gionale sono disciplinati, in particolare, le forme di finanziamento agli Enti gestori del Servizio sociale dei 
Comuni per gli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b) e d); le modalità di rimborso degli oneri 
finanziari previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera e); lo schema di convenzione e protocollo d’intesa previsti 
all’articolo 3, comma 3; i requisiti, ulteriori rispetto a quelli previsti dal codice civile , necessari per l’iscrizione 
agli elenchi di cui all’articolo 4 e i criteri per l’istituzione e la tenuta degli elenchi stessi e, da ultimo, i requisiti 
per l’iscrizione nel registro di cui all’articolo 5 e i criteri per l’istituzione e la tenuta del registro stesso;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 963 di data 26 maggio 2011 con la quale è stato appro-
vato in via preliminare il “Regolamento di attuazione della legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (In-
terventi per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli)”;
TENUTO CONTO che con tale deliberazione è stato altresì disposto di avviare l’iter per l’acquisizione 
del parere della competente Commissione consiliare e di quello della Conferenza permanente per la 
programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale, nonché dei pareri del Consiglio delle auto-
nomie locali (CAL) e della Consulta regionale delle associazioni dei disabili;
ATTESI i pareri favorevoli, espressi nell’ordine, con osservazioni e/o proposte di modifica, come si evince 
dai documenti in atti:
- dalla Consulta regionale delle associazioni dei disabili, con nota n. 83/11 del 9 giugno 2011;
- dal CAL, con deliberazione di cui all’estratto verbale n. 27/2011, riferito alla riunione n. 7 del 16 giugno 2011;
- dalla Terza Commissione consiliare, con nota 3519/P del 23 giugno 2011;
- dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale con 
deliberazione n. 6 del 4 luglio 2011;
ATTESO che la Giunta regionale ha ritenuto di considerare e/o accogliere:
- la richiesta avanzata dal CAL e dalla Terza Commissione consiliare in ordine all’opportunità di valoriz-
zare nei criteri di riparto il dato delle amministrazioni di sostegno già attive nei singoli territori tramite la 
modifica dell’articolo 5 e l’inserimento tra le disposizioni transitorie del correlato articolo 37;
- l’ulteriore richiesta della Terza Commissione consiliare tramite la modifica dell’articolo 20, comma 3, lettera b);
- le osservazioni di cui al primo, al quinto e all’ultimo punto dell’allegato 2 al citato verbale del CAL, me-
diante rispettivamente:
• l’integrazione del comma 2 dell’articolo 3 e la soppressione del comma 2 dell’articolo 4;
• la modifica dell’articolo 27;
• la soppressione dell’articolo 7 dello schema di convenzione/protocollo d’intesa allegato sub A) al re-
golamento e la conseguente rinumerazione dei successivi articoli;
- la richiesta avanzata dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e socio-
sanitaria regionale, già proposta come osservazione nel sesto punto dell’allegato 2 al citato verbale 
del CAL, di ampliare il termine per la presentazione delle domande di finanziamento da parte degli Enti 
gestori del Servizio sociale Comuni, mediante la modifica del comma 1 dell’articolo 36;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 1435 del 28 luglio 2011, con la quale è stato ap-
provato in via definitiva il “Regolamento di attuazione della legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (In-
terventi per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli)”;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di attuazione della legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (Interventi 
per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli)” nel testo 
allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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Regolamento di attuazione della legge regionale 16 novembre 2010, 
n. 19 (Interventi per la promozione e la diffusione 
dell’amministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli) 
 
Capo I Disposizioni generali 
 
art. 1 oggetto e finalità 
 
Capo II Forme di finanziamento agli Enti gestori dei Servizio sociale dei Comuni per gli interventi di 
formazione delle persone che intendono svolgere la funzione di amministratore di sostegno e per le azioni 
di sensibilizzazione volte a promuovere l’istituto dell’amministratore di sostegno. 
 
art. 2 destinatari dei finanziamenti 
art. 3 interventi e azioni finanziabili 
art. 4 presentazione della domanda 
art. 5 modalità di finanziamento  
art. 6 spese per gli interventi formativi e per le azioni di sensibilizzazione 
art. 7 rendicontazione dei finanziamenti e restituzione delle somme non utilizzate 
 
Capo III Modalità di sollievo degli oneri a carico degli amministratori di sostegno per la stipula 
dell’assicurazione per la responsabilità civile connessa con l’incarico ricoperto  
 
art. 8 destinatari e oggetto del rimborso 
art. 9 domande di rimborso 
art. 10 concessione ed erogazione del rimborso 
 
Capo IV Requisiti per l'iscrizione nell’elenco delle persone disponibili a svolgere l’incarico di amministratore 
di sostegno e criteri per l'istituzione e la tenuta degli elenchi stessi da parte degli Enti gestori dei Servizi 
sociali dei Comuni. 
 
art. 11 istituzione dell’elenco delle persone disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno  
art. 12 procedimento di iscrizione 
art. 13 requisiti e documentazione per l’iscrizione nell’elenco 
art. 14 informazioni contenute nell’elenco 
art. 15 cancellazione dall’elenco 
art. 16 verifica periodica dei requisiti 
art. 17 rapporti con l’Autorità giudiziaria 
art. 18 istituzione dell’Elenco regionale dei soggetti disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di 
sostegno 
 
Capo V Requisiti per l'iscrizione nel registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati alla 
protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia e i criteri per l'istituzione e la tenuta del 
registro stesso. 
 
art. 19 registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati alla protezione delle persone prive in 
tutto o in parte di autonomia 
art. 20 requisiti per l’iscrizione al Registro 
art. 21 procedimento di iscrizione 
art. 22 informazioni contenute nel Registro 
art. 23 aggiornamento delle informazioni contenute nel Registro e verifica periodica dei requisiti 
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Capo VI Modalità di sostegno ai Servizi sociali dei Comuni per l’istituzione e la gestione dello Sportello 
promozione e supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno e schema di convenzione e protocollo 
d'intesa da utilizzare da parte degli Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni per affidare la gestione 
dello sportello a uno o più soggetti iscritti nel registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati 
alla protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia 
 
art. 24 finalità e destinatari dei finanziamenti 
art. 25 funzioni dello Sportello di promozione e supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno e 
modalità di gestione 
art. 26 modalità di finanziamento 
art. 27 spese rendicontabili 
art. 28 modalità di rendicontazione 
 
Capo VII Interventi di sostegno, in sede di prima attuazione della legge regionale 19/2010, alle 
associazioni già operanti sul territorio per la promozione della figura dell’amministratore di sostegno. 
 
art. 29 finalità degli interventi di sostegno 
art. 30 associazioni destinatarie degli interventi e requisiti 
art. 31 presentazione delle domande  
art. 32 spese ammissibili  
art. 33 concessione del contributo 
art. 34 erogazione e rendicontazione del contributo  
 
Capo VIII Convenzione per l’affidamento della gestione dello sportello 
 
art. 35 convenzione per l’affidamento della gestione dello sportello  
 
Capo IX Disposizioni transitorie e finali  

 
art. 36 deroga al termine di presentazione delle domande di finanziamento 
art. 37 ripartizione delle risorse in via transitoria 
art. 38 entrata in vigore 
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Capo I Disposizioni generali 
 

art. 1 oggetto e finalità 
 

1.  Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 
(Interventi per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei soggetti 
deboli) disciplina: 
a)  le forme di finanziamento agli Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni per gli interventi di 
formazione delle persone che intendono svolgere la funzione di amministratore di sostegno e per le 
azioni di sensibilizzazione volte a promuovere l’istituto dell’amministratore di sostegno; 
b)  le modalità di rimborso degli oneri finanziari a carico degli amministratori di sostegno per la 
stipula dell’assicurazione per la responsabilità civile connessa con l’incarico ricoperto; 
c)  i requisiti, ulteriori rispetto a quelli previsti dal codice civile, necessari per l'iscrizione negli elenchi 
delle persone disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno e i criteri per l'istituzione 
e la tenuta degli elenchi stessi da parte degli Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni; 
d)  i requisiti per l'iscrizione nel registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati alla 
protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia,  e i criteri per l'istituzione e la tenuta 
del registro stesso. 
2.  Con il presente regolamento altresì: 
a) sono disciplinate le modalità di sostegno ai Servizi sociali dei Comuni per l’istituzione e la 
gestione dello Sportello promozione e supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno secondo 
quanto previsto dall’articolo 3 della legge regionale 19/2010 ed è definito, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera c) della legge regionale 19/2010 lo schema di convenzione e protocollo d'intesa da 
utilizzare da parte degli Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni per affidare la gestione dello 
sportello a uno o più soggetti iscritti nel registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati 
alla protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia; 
b) in sede di prima attuazione sono disciplinati, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso), gli interventi di sostegno alle associazioni già operanti sul territorio per la promozione della 
figura dell’amministratore di sostegno di cui all’articolo 5, comma 2, della legge regionale 19/2010. 
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Capo II Forme di finanziamento agli Enti gestori dei Servizio sociale 
dei Comuni per gli interventi di formazione delle persone che 
intendono svolgere la funzione di amministratore di sostegno e per 
le azioni di sensibilizzazione volte a promuovere l’istituto 
dell’amministratore di sostegno. 
 

art. 2 destinatari dei finanziamenti 
 

1.  Sono destinatari dei finanziamenti per gli interventi di formazione delle persone che intendono 
svolgere la funzione di amministratore di sostegno e per le azioni di sensibilizzazione volte a 
promuovere l’istituto dell’amministratore di sostegno, previsti dall’articolo 2, comma 1, lettere b) e d) 
della legge regionale 19/2010, gli Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni di cui all’articolo 18, 
comma 2, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), di seguito denominati Enti gestori. 

 

art. 3 interventi e azioni finanziabili 
 

1. Sono ammissibili a finanziamento:  
a) interventi formativi finalizzati a fornire alle persone che intendono svolgere la funzione di 
amministratore di sostegno adeguate conoscenze riguardanti i doveri e le responsabilità connesse 
all’assunzione dell’incarico; 
b) azioni di sensibilizzazione sulla figura dell’amministratore di sostegno con l’obiettivo di 
diffonderne la conoscenza tra la popolazione, al fine di incentivare il ricorso all’istituto e di 
promuovere la disponibilità all’assunzione dell’incarico. 
2. Gli interventi e le azioni di cui al comma 1 possono essere realizzati anche in partenariato con 
altri soggetti istituzionali, enti di formazione e soggetti del privato sociale operanti in materia di 
protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia, aventi sede sul territorio regionale, 
secondo le forme di collaborazione ritenute più idonee.  
 

art. 4 presentazione della domanda 
 
1. Gli Enti gestori che intendono realizzare gli interventi e le azioni di cui all’articolo 3, per accedere 
ai finanziamenti presentano domanda, allegando una sintetica descrizione degli interventi e delle 
azioni previste, entro il 1° marzo di ogni anno al Servizio competente in materia di interventi e servizi 
sociali della Regione, di seguito denominato Servizio. 
 

art. 5 modalità di finanziamento  
 
1. Le risorse disponibili sono ripartite fra gli Enti gestori che hanno presentato domanda secondo il 
seguente criterio: 
a)  il venti per cento in misura uguale fra i richiedenti; 
b)  il venti per cento in proporzione alla popolazione di età compresa tra 18 e 64 anni residente 
negli ambiti distrettuali richiedenti; 
c)  il trenta per cento in proporzione alla popolazione di età uguale o superiore a 65 anni residente 
negli ambiti distrettuali richiedenti; 
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d) il trenta per cento in proporzione alle amministrazioni di sostegno pendenti a favore di residenti 
in ciascun Ambito distrettuale richiedente, sulla base dei dati forniti dalla Corte d’Appello di Trieste 
entro il 31 marzo di ciascun anno. 
2. I finanziamenti sono concessi con decreto del Direttore del Servizio e sono erogati in via 
anticipata in un’unica soluzione. 
 

art. 6 spese per gli interventi formativi e per le azioni di sensibilizzazione 
 
1.  Per la realizzazione degli interventi e per le azioni di cui all’articolo 3 sono rendicontabili le 
seguenti spese ad essi direttamente riferibili:  
a)  corrispettivi a terzi per prestazioni e per servizi, comprensivi di eventuali rimborsi spese; 
b) spese per l’affitto di locali; 
c)  spese per la produzione e la divulgazione di materiale informativo e promozionale; 
d)  spese per l’acquisto di materiali di consumo e per il noleggio di attrezzature e materiali; 
e) spese di organizzazione, di segreteria e di gestione in misura pari al dieci per cento della spesa 
complessivamente ammessa. 
 

art. 7 rendicontazione dei finanziamenti e restituzione delle somme non 
utilizzate 
 

 
1.  La rendicontazione è effettuata ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000 entro i 
termini stabiliti con il decreto di concessione. 
2. La rendicontazione è corredata da una relazione sulle attività svolte e i risultati ottenuti, 
sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento. 
3.  Qualora la spesa rendicontata risulti inferiore al finanziamento concesso gli Enti gestori 
restituiscono le somme non utilizzate nei termini di cui al comma 1. 
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Capo III Modalità di sollievo degli oneri a carico degli 
amministratori di sostegno per la stipula dell’assicurazione per la 
responsabilità civile connessa con l’incarico ricoperto 
 

art. 8 destinatari e oggetto del rimborso 
 

1. Agli amministratori di sostegno che assistono persone residenti in Regione e che, in ragione 
della loro funzione, hanno stipulato polizze di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi è 
concesso il rimborso del premio di assicurazione della polizza che sia esclusivamente finalizzata alla 
copertura dei rischi derivanti dall’amministrazione del patrimonio della persona amministrata. 

 
art. 9 domande di rimborso 
 

1. Per ottenere il rimborso gli interessati presentano domanda al Servizio, corredata dal decreto 
del Tribunale di nomina alla funzione di amministratore di sostegno, dalla polizza di assicurazione e 
dalla quietanza di pagamento del premio  e da copia del documento di identità in corso di validità. 
 

art. 10 concessione ed erogazione del rimborso 
 

1.  Il rimborso è concesso secondo la procedura automatica di cui all’articolo 35 della legge 
regionale 7/2000.  
2. L’erogazione del rimborso è disposta contestualmente alla sua concessione. 
3.  Qualora le risorse disponibili al momento della presentazione della domanda non consentano la 
concessione del rimborso, le domande non soddisfatte rimangono valide fino alla fine del secondo 
esercizio finanziario successivo a quello di riferimento e sono evase secondo l’ordine cronologico di 
presentazione a seguito della disponibilità di ulteriori risorse.  
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Capo IV Requisiti per l'iscrizione nell’elenco delle persone 
disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno e 
criteri per l'istituzione e la tenuta degli elenchi stessi da parte degli 
Enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni. 

 

art. 11 istituzione dell’elenco delle persone disponibili a svolgere 
l’incarico di amministratore di sostegno  
 

1. Ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 19/2010, gli Enti gestori istituiscono, entro il 31 
dicembre 2011, l’elenco dei soggetti disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno, 
da mettere a disposizione dell’Autorità giudiziaria competente alla nomina. 
2. Nell’elenco sono iscritte le persone aventi residenza nel territorio di competenza dell’Ambito 
distrettuale presso il quale l’elenco è istituito. 
3. Il richiedente, all’atto dell’iscrizione, può esprimere la disponibilità a svolgere l’incarico anche o 
esclusivamente nel territorio di Ambiti distrettuali diversi da quello di appartenenza. 
4. Nel caso di cui al comma 3, l’Ente gestore titolare dell’elenco presso il quale il soggetto è iscritto 
comunica tale informazione agli Enti gestori dell’Ambito distrettuale per il quale l’iscritto ha 
manifestato la propria opzione. 
 

art. 12 procedimento di iscrizione 
 
1.  Gli Enti gestori disciplinano il procedimento di iscrizione nell’elenco secondo le proprie norme di 
organizzazione e nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente Capo, assicurando 
l’applicazione delle disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e il rispetto delle norme in 
materia di privacy e tutela dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali).  

 
art. 13 requisiti e documentazione per l’iscrizione nell’elenco 

 
1.  Le persone che intendono iscriversi nell’elenco dei soggetti disponibili a svolgere l’incarico di 
amministratore di sostegno non devono incorrere nei casi di incapacità all’assunzione dell’incarico 
previsti dall’articolo 350 del codice civile e devono possedere i seguenti ulteriori requisiti: 
a)  essere residenti in regione; 
b)  non avere riportato condanne penali. 
2.  Ai fini dell’iscrizione nell’elenco sono necessari: 
a) la presentazione di un curriculum vitae con indicazione di almeno le seguenti informazioni: 
1)  dati anagrafici e di residenza;  
2) titolo di studio; 
3)  professione; 
4)  eventuali esperienze utili allo svolgimento delle attività connesse all’incarico di amministratore 
di sostegno; 
5) eventuale partecipazione a iniziative formative nelle materie connesse alle attività svolte 
dall’amministratore di sostegno; 
b) la presentazione di una dichiarazione d’intenti sulla disponibilità a partecipare ad incontri di 
formazione, aggiornamento e verifica delle attività svolte. 
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art. 14 informazioni contenute nell’elenco 
 
1.  Nell’elenco dei soggetti disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno, per ogni 
iscritto, sono riportate almeno le seguenti informazioni, desumibili dal curriculum vitae: 
a)  dati anagrafici e di residenza; 
b) titolo di studio; 
c) professione; 
d)  eventuali esperienze utili allo svolgimento delle attività connesse all’incarico di amministratore 
di sostegno; 
e)  eventuale partecipazione a iniziative formative nelle materie connesse alle attività svolte 
dall’amministratore di sostegno; 
f) opzioni territoriali espresse nell’ambito del procedimento d’iscrizione disciplinato dagli Enti 
gestori. 

 

art. 15 cancellazione dall’elenco 
 

1. La cancellazione dall’elenco è effettuata: 
a)  su richiesta dell’iscritto; 
b) nel caso si accerti che sono venuti meno i requisiti di cui all’articolo 13; 
c) nel caso di provvedimenti dell’Autorità giudiziaria da cui risulti che l’iscritto non è più idoneo a 
svolgere la funzione di amministratore di sostegno; 
d)  nel caso di ingiustificato rifiuto di assumere la funzione di amministratore di sostegno, espresso 
per tre volte consecutive; 
e) nel caso in cui l’iscritto trasferisca la residenza fuori regione o presso un Comune della regione 
appartenente a un diverso Ambito distrettuale. 
2. Qualora l’iscritto trasferisca la propria residenza in un Comune della regione appartenente a un 
diverso Ambito distrettuale, l’Ente gestore titolare dell’elenco nel quale il soggetto risulta iscritto 
trasmette i relativi atti all’Ente gestore dell’ambito distrettuale di destinazione ai fini della iscrizione 
nel relativo elenco, previo consenso dell’interessato. 
 

art. 16 verifica periodica dei requisiti 
 
1. Gli Enti gestori provvedono almeno con cadenza triennale alla verifica della permanenza dei 
requisiti previsti dall’articolo 13. 

 

art. 17 rapporti con l’Autorità giudiziaria 
 

1.  L’elenco dei soggetti disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno è messo a 
disposizione dell’Autorità giudiziaria cui compete la nomina. 
2.  Ai fini di cui al comma 1, l’Ente gestore può sottoscrivere appositi accordi con l’Autorità 
giudiziaria competente. 
 

art. 18 istituzione dell’Elenco regionale dei soggetti disponibili a svolgere 
l’incarico di amministratore di sostegno 
 

1.  Presso il Servizio è istituito con decreto del Direttore di Servizio, per finalità statistiche e 
conoscitive, l’Elenco regionale dei soggetti disponibili a svolgere l’incarico di amministratore di 
sostegno, risultante dalla raccolta degli elenchi di cui all’articolo 11. 
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2. Ai fini di cui al comma 1, gli Enti gestori trasmettono entro il 1° marzo di ogni anno copia dei 
propri elenchi al Servizio della Direzione Centrale competente. 
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Capo V Requisiti per l'iscrizione nel registro regionale dei soggetti 
del privato sociale interessati alla protezione delle persone prive in 
tutto o in parte di autonomia e i criteri per l'istituzione e la tenuta 
del registro stesso. 
 

art. 19 Registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati alla 
protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia 

 
1. Presso il Servizio è istituito, con decreto del Direttore del Servizio, il registro regionale dei 
soggetti del privato sociale interessati alla protezione delle persone prive in tutto o in parte di 
autonomia, di seguito denominato Registro. 
2.  Il Registro è istituito e conservato nel rispetto delle norme in materia di privacy e tutela dei dati 
personali, di cui al decreto legislativo 196/2003. 
 

art. 20 requisiti per l’iscrizione al Registro 
 
1. Possono iscriversi nel Registro: 
a)  le associazioni; 
b)  le cooperative sociali; 
c) gli altri soggetti del privato sociale aventi personalità giuridica. 
2. I soggetti di cui al comma 1 devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) almeno dodici mesi di attività alla data di presentazione della domanda d’iscrizione; 
b) assenza di condanne penali in capo ai rappresentanti legali dell’ente e ai soggetti che ricoprono 
le diverse cariche associative; 
c) presenza nello statuto di finalità specificatamente rivolte alla promozione dell’amministratore di 
sostegno; 
d) sede nel territorio regionale. 
3.    Sono considerati requisiti utili in luogo di quello di cui al comma 2, lettera c), la contestuale 
presenza: 
a)  nello statuto o nell’accordo degli aderenti, di finalità di protezione delle persone prive in tutto o 
in parte di autonomia; 
b)  nella compagine sociale o associativa, di almeno tre soci o associati che nel corso del biennio 
precedente la data di presentazione della domanda di iscrizione nel Registro hanno svolto attività 
documentata di promozione della figura dell’amministratore di sostegno o hanno assunto la 
funzione di amministratore di sostegno nell’ambito del territorio della regione. 
 

art. 21 procedimento di iscrizione 
 

1.  Per l’iscrizione nel Registro le organizzazioni interessate presentano domanda sottoscritta dal 
legale rappresentante al Servizio competente, corredata dalla seguente documentazione: 
a)  copia autentica dell’atto costitutivo, dello statuto oppure dell'accordo tra gli aderenti; 
b)  elenco nominativo di coloro che ricoprono le diverse cariche associative o sociali; 
c)  relazione dettagliata sull'attività dell’organizzazione con allegata copia di eventuali accordi 
sottoscritti con enti e istituzioni finalizzati alla promozione della figura dell’amministratore di 
sostegno; 
d)  copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della domanda, qualora sia 
trasmessa per posta. 
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2.  Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda il Direttore di servizio competente 
dispone l'iscrizione nel Registro oppure, con provvedimento motivato, il diniego dell'iscrizione da 
comunicare all’organizzazione richiedente. 
 

art. 22 informazioni contenute nel Registro 
 
1. Per ogni soggetto iscritto nel Registro sono riportate le seguenti informazioni: 
a) denominazione; 
b) sede legale; 
c) nominativo del rappresentante legale; 
d) eventuali sedi operative o amministrative. 

 

art. 23 aggiornamento delle informazioni contenute nel Registro e 
verifica periodica dei requisiti 

 
1. I soggetti iscritti nel Registro sono tenuti a: 
a)  comunicare eventuali modificazioni dello statuto o dell’accordo tra gli aderenti trasmettendo 
copia autentica dei relativi atti; 
b)  comunicare ogni modifica intervenuta nelle cariche associative o sociali; 
c)   comunicare l’eventuale condanna penale a carico di coloro che ricoprono le diverse cariche 
associative o sociali; 
d)  trasmettere copia degli eventuali accordi di cui all’articolo 21, comma 2, lett. c); 
e)  comunicare ogni altro fatto rilevante ai fini dell’iscrizione nel Registro. 
2. Il Servizio competente provvede alla revisione del Registro con cadenza almeno triennale e può 
richiedere in qualsiasi momento ai soggetti iscritti di comprovare la permanenza dei requisiti validi 
per l’iscrizione nel Registro o verificarli attraverso procedure d’ufficio. 
3. Qualora a seguito delle informazioni acquisite si accerti che sono venuti a mancare i requisiti di 
iscrizione è disposta la cancellazione dal Registro.  
 



102 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

 

Capo VI Modalità di sostegno ai Servizi sociali dei Comuni per 
l’istituzione e la gestione dello Sportello promozione e supporto 
all’istituto dell’amministratore di sostegno e schema di 
convenzione e protocollo d'intesa da utilizzare da parte degli Enti 
gestori del Servizio sociale dei Comuni per affidare la gestione dello 
sportello a uno o più soggetti iscritti nel registro regionale dei 
soggetti del privato sociale interessati alla protezione delle 
persone prive in tutto o in parte di autonomia 
 

art. 24 finalità e destinatari dei finanziamenti 
 

1.  Gli Enti gestori sono i destinatari dei finanziamenti previsti dall’articolo 3 della legge regionale 
19/2010 finalizzati all’istituzione e alla gestione di uno o più sportelli per la promozione e il supporto 
all’istituto dell’amministratore di sostegno. 
 

art. 25 funzioni dello Sportello di promozione e supporto all’istituto 
dell’amministratore di sostegno e modalità di gestione 
 

1.  Lo sportello di promozione e supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno, di seguito 
denominato Sportello per lo svolgimento dei  compiti di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 
regionale 19/2010, può  essere gestito in forma singola o in forma associata tra più Enti gestori, 
sulla base di appositi accordi, in via diretta o tramite affidamento a uno o più soggetti iscritti nel 
Registro. 
2. In caso di affidamento della gestione dello Sportello, gli Enti gestori stipulano convenzioni o 
protocolli d’intesa utilizzando lo schema-tipo allegato al presente regolamento. 
 

 

art. 26 modalità di finanziamento 
 
1. Gli Enti gestori che intendono istituire o gestire gli Sportelli, per accedere ai finanziamenti 
presentano domanda entro il 1° marzo di ogni anno al Servizio. 
2. Le risorse disponibili sono ripartite fra gli Enti gestori che hanno presentato domanda con le 
modalità di cui all’articolo 5. 
3. Nel caso gli Enti gestori intendano istituire o gestire gli Sportelli in forma associata, la domanda 
è presentata in forma congiunta con indicazione dell’Ente gestore referente, al quale viene erogato il 
contributo alla cui determinazione concorrono le quote di riparto spettanti a ognuno. 
4. I finanziamenti sono erogati in via anticipata in un’unica soluzione. 
 

art. 27 spese rendicontabili 
 
1.  Sono rendicontabili le spese direttamente ed esclusivamente riferibili alla istituzione o alla 
gestione dello Sportello, rientranti nelle seguenti tipologie: 
a)  costi del personale che svolge attività di sportello, comprensivi di eventuali rimborsi spese; 
b)  compensi a terzi per prestazioni e per servizi, comprensivi di eventuali rimborsi spese; 
c)  spese per l’affitto di locali; 
d)  spese per l’acquisto di materiali di consumo e per il noleggio di attrezzature e materiali; 
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e)  spese per la produzione e la divulgazione di materiale informativo e promozionale; 
f) spese di organizzazione, di segreteria e di gestione in misura pari al dieci per cento della spesa 
complessivamente ammessa. 
2.   In caso di affidamento della gestione secondo quanto previsto al comma 2 dell’articolo 25, è 
ammesso a rendiconto il costo dell’incarico riferito alle medesime tipologie di spesa contemplate al 
comma 1. 
 

art. 28 modalità di rendicontazione 
 

1. La rendicontazione è effettuata dall’Ente gestore referente ai sensi dell’articolo 42 della legge 
regionale 7/2000 entro il termine stabilito con il decreto di concessione. 
2.  Qualora la spesa rendicontata risulti inferiore al finanziamento concesso gli Enti gestori 
restituiscono le somme non utilizzate entro il medesimo termine di cui al comma 1.. 
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Capo VII Interventi di sostegno, in sede di prima attuazione della 
legge regionale 19/2010, alle associazioni già operanti sul territorio 
per la promozione della figura dell’amministratore di sostegno. 

 

art. 29 finalità degli interventi di sostegno 
 
1. L’Amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge regionale 19/2010, 
interviene a favore delle associazioni già operanti sul territorio per la promozione della figura 
dell’amministratore di sostegno mediante la concessione di contributi per la realizzazione nel 
territorio regionale di programmi di attività e interventi diretti a promuovere la figura 
dell’amministratore di sostegno e a diffonderne informazioni utili. 
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in sede di prima attuazione della legge regionale 
19/2010. 
 

art. 30 associazioni destinatarie degli interventi e requisiti 
 
1. Possono beneficiare dei contributi di cui all’articolo 29 le associazioni che soddisfino 
congiuntamente i seguenti requisiti: 
a) presenza nello statuto di finalità coerenti con la promozione della figura dell’amministratore di 
sostegno; 
b) ubicazione della sede legale o operativa in regione; 
c) essere costituite e operanti alla data del 1 gennaio 2011. 
2. Sono considerate operanti alla data del 1 gennaio 2011 le associazioni che hanno svolto, nel 
corso dell’anno 2010, attività finalizzate alla promozione della figura dell’amministratore di 
sostegno. 
 

art. 31 presentazione delle domande  
 
1.  Per accedere ai contributi di cui all’articolo 29, i legali rappresentanti delle associazioni di cui 
all’articolo 30 presentano domanda entro un mese dall’entrata in vigore del presente regolamento al 
Servizio.  
2.  La domanda è corredata da: 
a) copia autentica dell’atto costitutivo,  dello statuto o dell’accordo fra gli aderenti; 
b) dichiarazione di aver svolto nel corso dell’anno 2010 attività finalizzate alla promozione della 
figura dell’amministratore di sostegno con descrizione delle stesse; 
c) relazione illustrativa del programma di attività promozionali della figura dell’amministratore di 
sostegno che si intendono realizzare, del contesto sociale e territoriale sul quale si intende 
intervenire, dei tempi, luoghi e modalità di realizzazione dell’intervento, degli obiettivi e dei risultati 
attesi, delle attività previste, del numero e caratteristiche dei destinatari; 
d) preventivo di spesa; 
e)  copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore della domanda, qualora sia 
trasmessa per posta. 
3.  Ciascuna associazione può presentare una sola domanda. 
 

art. 32 spese ammissibili  
 
1. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa, purché direttamente attinenti al programma di 
attività e di interventi: 
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a)  compensi a terzi per prestazioni e per servizi, comprensivi di eventuali rimborsi spese; 
b)  spese per l’affitto di locali; 
c)  spese per l’acquisto di materiali di consumo e per il noleggio di attrezzature e materiali; 
d)  spese per la produzione e la divulgazione di materiale informativo e promozionale. 
 

art. 33 concessione del contributo 
 
1. Le risorse disponibili sono ripartite proporzionalmente fra le associazioni che hanno presentato 
domanda in relazione alle spese complessivamente ammesse. 
2. Il contributo è concesso, con decreto del Direttore del Servizio, fino al 90 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile e non può in ogni caso eccedere euro 15.000,00. 

 

art. 34 erogazione e rendicontazione del contributo  
 
1.  Il contributo è erogato in due soluzioni, con un acconto in via anticipata pari al 70 per cento della 
somma assegnata e un saldo per la rimanente quota dopo la presentazione del rendiconto. 
2. La rendicontazione è effettuata ai sensi degli articoli 41 e 43 della legge regionale 7/2000 entro 
i termini stabiliti con il decreto di concessione. 
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Capo VIII Convenzione per l’affidamento della gestione dello 
sportello  

 

art. 35 convenzione per l’affidamento della gestione dello sportello  
 
1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera c), della legge regionale 19/2010 è definito lo schema di 
convenzione/protocollo d'intesa di cui all’allegato A, da utilizzare da parte degli Enti gestori del 
Servizio sociale dei Comuni per affidare la gestione dello sportello a uno o più soggetti iscritti nel 
registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati alla protezione delle persone prive in 
tutto o in parte di autonomia” . 
2. Eventuali modifiche ed integrazioni dell’allegato A sono disposte con decreto del Direttore 
centrale competente in materia di politiche sociali, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
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Capo IX Disposizioni transitorie e finali  
 

art. 36 deroga al termine di presentazione delle domande di 
finanziamento 
 

1. In sede di prima applicazione, le domande di cui all’articolo 4 e all’articolo 26 sono presentate 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. 
 

art. 37 ripartizione delle risorse in via transitoria 
 

1. In sede di prima attuazione nonché nelle more dell’acquisizione a regime dei dati sulle 
amministrazioni di sostegno pendenti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera d), le risorse disponibili 
sono ripartite fra gli Enti gestori che hanno presentato domanda secondo il seguente criterio: 
a)  il venti per cento in misura uguale fra i richiedenti; 
b)  il trenta per cento in proporzione alla popolazione di età compresa tra 18 e 64 anni residente 
negli ambiti distrettuali richiedenti; 
c) il cinquanta per cento in proporzione alla popolazione di età uguale o superiore a 65 anni 
residente negli ambiti distrettuali richiedenti. 
 

art. 38 entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Allegato A 
(riferito all’articolo 35, comma 1) 

SCHEMA DI CONVENZIONE/PROTOCOLLO D’INTESA PER L’AFFIDAMENTO DA PARTE 
DEGLI ENTI GESTORI DEL SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI DELLA GESTIONE DELLO 
“SPORTELLO PROMOZIONE E SUPPORTO ALL’ISTITUTO DELL’AMMINISTRATORE DI 
SOSTEGNO” A UNO O PIÙ SOGGETTI ISCRITTI NEL REGISTRO REGIONALE DEI SOGGETTI 
DEL PRIVATO SOCIALE INTERESSATI ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE PRIVE IN 
TUTTO O IN PARTE DI AUTONOMIA  
 
L’anno ______________, il giorno ______________ del mese di ________________ presso 
_________________  

 
TRA 

  
Il Comune/L’Azienda per i servizi sanitari/L’Azienda di servizi alla persona, in qualità di ente 
gestore del servizio sociale dei comuni dell’Ambito distrettuale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la 
tutela dei diritti di cittadinanza sociale), rappresentato/a da _________________________, di 
seguito denominato Ente gestore  
 

E  
 

La/Le associazione/i - La/Le cooperativa/e sociale/i - Altri soggetti del privato sociale aventi 
personalità giuridica, rappresentato da __________________________ in qualità di 
__________________________, di seguito denominato/i Soggetto/i affidatario/i  

 
PREMESSO  

 
- che l’articolo 6, comma 1, lettera i), della legge regionale 6/2006 prevede fra i servizi del sistema 
integrato, tra l’altro, la promozione dell'amministrazione di sostegno legale di cui alla legge 9 
gennaio 2004, n. 6 (Introduzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del capo I, relativo 
all’istituzione dell’amministrazione di sostegno e modifica degli articoli 388, 414, 417, 418, 424, 
426, 427 e 429 del codice civile in materia di interdizioni e di inabilitazione, nonché relative norme 
di attuazione, di coordinamento e finali);  
- che ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (Interventi 
per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli) la 
Regione promuove e sostiene l’istituzione, tramite i servizi sociali dei Comuni, di uno o più sportelli 
per la promozione e il supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno;  
- che l’Ente gestore con (citare provvedimento di istituzione) ha istituito in data _______________ lo 
“Sportello promozione e supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno dell’Ambito 
distrettuale _______________” di seguito denominato Sportello;  
- che l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 19/2010 prevede che l’Ente gestore può affidare 
la gestione dello Sportello a uno o più soggetti iscritti al Registro regionale dei soggetti del 
privato sociale interessati alla protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia;  
- che il/i Soggetto/i affidatario/i, con (citare provvedimento di iscrizione), è stato/sono stati 
regolarmente iscritto/i al suddetto Registro;  
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- che il/i Soggetto/i affidatario/i è risultato il soggetto maggiormente idoneo ad assumere la 
gestione dello Sportello;  

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 
Art. 1 (Oggetto)  

1. La presente convenzione definisce i rapporti che regolano l’affidamento della gestione dello 
Sportello da parte dell’Ente gestore al/ai Soggetto/i affidatario/i.  
 
Art. 2 (Finalità dello Sportello)  
1. Lo Sportello ha lo scopo di fornire una struttura di riferimento che promuova l’istituto giuridico 
dell’amministratore di sostegno e più in generale la cultura della solidarietà e della sussidiarietà a 
tutela dei diritti delle persone deboli e delle loro famiglie.  
2. Lo Sportello offre altresì supporto tecnico e giuridico agli amministratori di sostegno, a coloro 
che intendono offrire la propria disponibilità ad assumere tale funzione, alle persone deboli e alle 
loro famiglie e agli operatori del Servizio Sociale dei Comuni.  
 

Art. 3 (Principi di gestione dello Sportello)  

1. Nella gestione dello Sportello il/i Soggetto/i affidatario/i garantisce/garantiscono:  
a) la completezza, la chiarezza e la tempestività delle informazioni;  
b) l'erogazione dei servizi in modo continuativo e regolare;  
c) la valorizzazione dei volontari e il coinvolgimento delle risorse del privato sociale presenti nel 
territorio.  
 

Art. 4 (Impegni del Soggetto/i affidatario/i)  

1. Il/i Soggetto/i gestore/i si impegna a garantire la funzionalità dello Sportello attraverso la 
realizzazione e gestione delle seguenti attività:  
a) ideare e realizzare eventi e campagne informative e di sensibilizzazione sull’amministratore di 
sostegno;  
b) organizzare eventi formativi rivolti a coloro che intendono prestarsi ad assumere la funzione di 
amministratore di sostegno, ai soggetti fragili potenziali destinatari dell’amministrazione di 
sostegno e alle loro famiglie e agli operatori dei servizi sociali;  
c) fornire informazioni alla popolazione sull’amministratore di sostegno;  
d) offrire consulenza agli amministratori di sostegno, ai soggetti amministrati e alle loro famiglie e 
agli operatori dei servizi sociali;  
e) promuovere la realizzazione di una rete fra gli attori del privato sociale presenti nel territorio 
interessati alla materia;  
f) garantire supporto agli amministratori di sostegno, a coloro che si rendono disponibili ad 
assumere tale funzione, alle persone amministrate e alle loro famiglie e agli operatori del Servizio 
Sociale dei Comuni;  
g) facilitare le relazioni tra l’Autorità giudiziaria e i servizi socio-sanitari territoriali, con particolare 
riferimento alla comunicazione di questioni o esigenze riferite ai procedimenti derivanti dalle 
segnalazioni provenienti dai servizi stessi;  
h) collaborare con gli uffici giudiziari per quanto attiene alle fasi dell’avvio presso gli uffici della 
Procura, della trasmissione degli atti alla Cancelleria del Giudice Tutelare, della fissazione 
dell'udienza di comparizione delle parti, della comunicazione alle parti coinvolte e della notifica 
(con comunicazione ai servizi socio sanitari territoriali circa lo stato di avanzamento dei 
procedimenti a cui sono direttamente interessati);  
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i) realizzare azioni di monitoraggio attraverso strumenti che consentano la visualizzazione 
immediata dello stato di avanzamento di ciascun procedimento e permettano rilevazioni di 
carattere statistico.  
2. Lo Sportello deve essere aperto almeno con la seguente articolazione: (indicare giorni e orario di 
apertura)  
3. Il Soggetto/i affidatario/i, per la realizzazione delle attività di cui al comma 1, si impegna a 
mettere a disposizione il seguente personale:  
a) …  
b) …  
4. Il Soggetto/i affidatario/i provvede alla nomina di un unico responsabile/referente per tutto 
quanto previsto nella presente convenzione e comunica all’Ente gestore il nominativo e il relativo 
recapito e le modalità di contatto.  
 

Art. 5 (Suddivisione dei compiti) (eventuale, nel caso la gestione sia affidata a più soggetti affidatari)  

1. Le attività di cui all’articolo 3, comma 1, sono suddivise fra i soggetti affidatari nel modo 
seguente:  
a) Affidatario 1: attività di cui alle lettere ...  
b) Affidatario 2: attività di cui alle lettere …  

Art. 6 (Impegni dell’Ente gestore)  

1. L’Ente gestore si impegna a:  
a) riconoscere, per lo svolgimento dell’attività, l’importo di euro ……..;  
b) assumere, laddove necessario, il costo dell’assicurazione per la responsabilità civile del 
personale volontario impiegato,  
c) mettere a disposizione in regime di comodato i seguenti beni mobili e immobili idonei allo 
svolgimento delle attività e da utilizzare esclusivamente a tale scopo da parte del/i Soggetto/i 
affidatario/i:  
1) …,  
2) …;  
 

Art. 7 (Divieto di cessione della convenzione e uso dei beni)  

1. Non è consentito alle Parti far subentrare terzi nei rapporti di cui alla presente convenzione.  
2. L’utilizzo dei beni concessi dall’Ente gestore in comodato è consentito esclusivamente per 
l’esercizio di attività coerenti con l’oggetto e lo scopo della medesima, con particolare riguardo al 
valore sociale dei servizi erogati.  
 

Art. 8 (Durata)  

1. La presente convenzione ha durata di _____________ anni decorrenti dalla data della sua 
sottoscrizione.  
 

Art. 9 (Risoluzione della convenzione e clausola risolutiva espressa)  

1. Le Parti convengono che l’Ente gestore avrà la facoltà di risolvere la presente convenzione nei 
seguenti casi:  
a) grave e ripetuto inadempimento nella realizzazione delle attività e nell’erogazione dei servizi 
previsti dalla presente convenzione;  
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b) utilizzazione dei beni concessi in comodato per finalità diverse da quelle individuate o 
svolgimento di attività incompatibili con la natura del bene e con le finalità indicate;  
c) subentro di terzi nei rapporti di cui alla presente convenzione;  
d) mancata presentazione senza giustificato motivo dei documenti di gestione relativi alle 
modalità di esercizio delle attività, o mancato accordo delle parti sul programma annuale di 
gestione di cui all’articolo 4 della presente convenzione.  
 

Art. 10 (Spese convenzionali)  

1. Le spese, immediate e future, inerenti al presente atto per registrazione in termine fisso, 
imposte, tasse e quant'altro occorra per dare corso legale alla convenzione sono a carico del/dei 
Soggetto/i affidatario/i.  

 

Art. 11 (Foro competente)  

1. Per ogni controversia derivante dall’interpretazione o dall’applicazione della presente 
convenzione, sarà competente in via esclusiva il Foro di __________________. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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11_32_1_DAS_FIN PATR_1163_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 26 luglio 2011, n. 1163
Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizio-
ne residui perenti - Parte corrente.

L’ASSESSORE
CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell’allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio e capitoli dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 
2011 per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dall’u-
nità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, per l’ammontare, per l’anno 2011, riportato nell’allegato sub 
3) facente parte integrante del presente decreto;
RITENUTO di procedere, conseguentemente, anche all’aggiornamento del programma operativo di 
gestione;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2776 dd. 29 
dicembre 2010, e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e il bilancio per l’anno 2011;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3).
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’articolo 28 comma 10, L.R. 21/2007, anche le conse-
guenti variazioni al programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1) 

Atto
Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2011 DAFP 110718 0 

Capitolo
Esercizio Capitolo 

2011 5572 

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap. 

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E. 
Corr.

2009 2007 295 4416 0 1 5572 99109091 99108511 73 
Nome: DIVERSI

Residuo Perento 
 25.933,18

Totale Decreti 25.933,18
Totale Capitolo 25.933,18

Totale Atto 25.933,18

   ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento  

2011 
RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE CULTURA, SPORT, RELAZIONI INTERNAZIONALI E COMUNITARIE 
SERVIZIO: SERVIZIO CORREGIONALI ALL'ESTERO E LINGUE MINORITARIE  
5.4.1.5045  CULTURE MINORITARIE - 5572 25.933,18 
SPESE CORRENTI 

 
 
 
 

ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI 
Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in  

diminuzione 2010 diminuzione 2011 

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE 
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO  
10.5.1.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9686 -25.933,18 0,00 

CORRENTI 

11_32_1_DAS_FIN PATR_1163_2_ALL1
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11_32_1_DAS_FIN PATR_1164_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 26 luglio 2011, n. 1164
Art. 19, comma 6 e art. 28, comma 10, LR n. 21/2007 - Istituzio-
ne cap 4317/E e 4318/S - Progetto Alpsar.

L’ASSESSORE
VISTA la deliberazione della Giunta regionale della seduta del 25.03.2010 n. 553 che ha autorizzato la 
Protezione civile della Regione a partecipare al bando europeo di Protezione civile “Civil protection fi-
nancial instrument - projects on preparedness and prevention - 2010 call for proposals ”, quale partner-
benficiario al Progetto ‘ALPSAR - Alpine Search and Rescue for Slovenia and Italy’;
VISTO che la medesima deliberazione ha autorizzato il Direttore centrale della Protezione civile, qualora 
la proposta progettuale venisse utilmente collocata in graduatoria, a sottoscrivere gli atti successivi 
all’approvazione del progetto e necessari per la sua attuazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale (DGR) della seduta del 23 giugno 2010 n. 1236 che, nel 
ripartire lo stanziamento per l’anno 2010 del “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi 
e progetti ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario” di cui all’articolo 19 della legge regionale 
8 agosto 2007, n. 21, ha riservato, nell’ambito della quota di cui alla lettera b)- spese d’investimento - 
relativa all’articolo 19, comma 4, della medesima legge regionale n. 21/2007 destinata alla costituzione 
di un parco progetti ammissibili a finanziamenti comunitari, fra le altre una quota di euro 37.654,25 per 
il Programma “Progetto ALPSAR” nell’ambito del programma “Civil Protection Financial”; 
ATTESO che il costo complessivo delle attività progettuali di competenza della Regione Friuli Venezia 
Giulia, come da Grant Application Form approvato, ammonta ad euro 142.817,00, di cui 107.112,75 euro 
a carico della Commissione europea ed euro 35.704,25 a carico dell’Amministrazione regionale;
VALUTATO pertanto di provvedere al prelevamento della somma complessiva di cofinanziamento 
regionale individuata dal Grant Application Form approvato, di euro 35.704,25 dalla unità di bilancio 
10.2.2.1166 e capitolo 9600 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e 
del bilancio per l’anno 2011 ed alla corrispondente iscrizione sulle appropriate unità di bilancio e capitoli 
del medesimo stato di previsione;
VISTI gli articoli 19, comma 6 e 28, comma 10, della legge regionale n. 21/2007; 
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22; 
VISTA la DGR della seduta del 29 dicembre 2010, n. 2776 che ha approvato il Programma Operativo di 
Gestione per l’anno 2011 e le successive variazioni;

DECRETA
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni di cui agli allegati 1 e 2 che costituiscono parte integrante del presente 
decreto.
2. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, 
sono apportate le variazioni di cui agli allegati 1 e 2 che costituiscono parte integrante del presente 
decreto.
3. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 540 - servizio n. 379 - unità di bilancio di spesa 3.9.2.1070
 - capitolo 4318

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria NO
Prenotazione risorse Giunta Regionale 
Destinazione di spesa Attuazione obiettivo comunitario ALPSAR nell’ambito del Programma “Ci-

vil Protection Finantial”.

b) alla rubrica n. 540- servizio n. 379 - unità di bilancio dell’entrata 4.3.39
- capitolo 4317

destinazione Attuazione obiettivo comunitario ALPSAR nell’ambito del Programma “Civil 
Protection Finantial”.

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione. 
SAVINO
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11_32_1_DAS_FUN PUB 1816

Decreto dell’Assessore regionale alla funzione pubblica, 
autonomie locali e coordinamento delle riforme 21 giugno 
2011, n. 1816
Azienda di servizi alla persona di Spilimbergo (PN). Approvazio-
ne modifiche statutarie.

L’ASSESSORE
VISTO l’articolo 4, comma 3, della Legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema del-
le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regione Friuli Venezia Giulia), che disciplina il 
procedimento di approvazione, da parte dell’Assessore regionale competente in materia di autonomie 
locali, degli statuti delle aziende pubbliche di servizi alla persona e delle loro modificazioni; 
RICHIAMATO il decreto dell’Assessore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie e autono-
mie locali 27 dicembre 2005, n. 14, di approvazione dello Statuto dell’Azienda di servizi alla persona di 
Spilimbergo con sede in Spilimbergo (PN), in viale Barbacane, 19, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 3 del 18 gennaio 2006;
VISTA la nota prot. 951 del 12 maggio 2011, con cui l’ASP di Spilimbergo ha trasmesso copia della 
deliberazione n. 3 del 12 aprile 2011, con la quale il consiglio di amministrazione dell’ASP ha approvato 
alcune proposte di modifiche statutarie;
PRESO ATTO che l’ASP di Spilimbergo ha trasmesso al Comune di Spilimbergo copia della deliberazio-
ne n. 3 del 12 aprile 2011, chiedendo di esprimere, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della Legge regionale 
19/2003, il parere di competenza sulle modifiche statutarie proposte;
PRESO ATTO che il Sindaco del Comune di Spilimbergo, con nota prot. 8971-10342 del 3 maggio 2011, 
ha espresso parere favorevole;
ATTESO che le modifiche riguardano gli articoli 7, 8, 11 e 11 bis, ed, in particolare:
1. l’ articolo 7 (Il Consiglio di Amministrazione):
- il comma 4 introduce la facoltà, per il Presidente dell’ASP, di convocare la seduta del Consiglio di am-
ministrazione trasmettendo l’invito scritto ai componenti del consiglio, unitamente all’ordine del giorno, 
anche per mezzo della posta elettronica o via fax;
- il comma 12 bis recepisce quanto disposto dal novellato art. 6, comma 2 bis, della Legge regionale 
19/2003, sull’immediata eseguibilità, in caso di urgenza, delle deliberazioni del Consiglio di amministra-
zione con voto espresso dalla maggioranza dei componenti;
- il comma 13 bis, adegua il limite massimo stabilito per i compensi eventualmente dovuti ai componenti 
del Consiglio di amministrazione, qualora l’Azienda percepisca contributi senza vincolo di destinazione 
da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (come 
recepita nel novellato art. 5, comma 6, della Legge regionale 19/2003);
2. l’articolo 8 comma 2 (Il Presidente) si adegua a quanto disposto dai commi 3 bis, 3 ter e 3 quater 
dell’articolo 6 della novellata Legge regionale 19/2003 in materia di funzioni del presidente. Nel det-
taglio, viene attribuita al presidente la facoltà di adottare in via d’urgenza le deliberazioni inerenti alle 
variazioni di bilancio e quelle relative agli adempimenti di cui all’art. 6, comma 2, lettera c) della Legge 
regionale. Vengono altresì indicate le relative modalità di ratifica di dette deliberazioni da parte del Con-
siglio di amministrazione;
3. l’articolo 11 comma 8 (Il Direttore Generale) si allinea al novellato articolo 8 della Legge regionale 
19/2003, disponendo che il direttore generale, alla scadenza del proprio mandato, mantenga le proprie 
funzioni fino alla nomina del suo successore, e comunque non oltre quarantacinque giorni dall’insedia-
mento del nuovo Consiglio di amministrazione;
4. l’articolo 11 bis (Pubblicazione degli atti) recepisce l’articolo 8 bis della norma regionale, in materia di 
pubblicazione degli atti sul sito web istituzionale, indicando le modalità di affissione all’albo pretorio on-line 
dell’Azienda delle deliberazioni assunte dal Consiglio di amministrazione, mentre la disciplina relativa alle 
forme di pubblicità degli altri atti diversi dalle deliberazioni del Consiglio viene demandata ai regolamenti.
VISTA la nota prot. 21328/4-443/2-2 del 30 maggio 2011 del Servizio affari istituzionali delle auto-
nomie locali, ove si comunica il riscontro positivo dell’ufficio in ordine alla verifica della conformità alla 
legge delle modifiche statutarie proposte dall’ASP di Spilimbergo;
DATO ATTO che le previste modifiche sono volte ad adeguare lo Statuto dell’ASP a quanto disposto 
dalla Legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17, articolo 178, che ha apportato significative modifiche alla 
Legge regionale 19/2003; 
RITENUTO di procedere, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della Legge regionale 19/2003, all’approva-
zione delle modifiche statutarie proposte;
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DECRETA
1. Sono approvate le modifiche apportate agli articoli 7, 8, 11 e 11 bis dello Statuto dell’Azienda di servizi 
alla persona di Spilimbergo, con sede in Spilimbergo (PN), viale Barbacane 19, per effetto delle quali il 
nuovo testo risulta essere quello allegato, quale parte integrante, al presente provvedimento.
2. Il presidente dell’Azienda di servizi alla persona di Spilimbergo è incaricato dell’esecuzione del presen-
te decreto che sarà trasmesso agli enti ed uffici interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Udine, 21 giugno 2011

GARLATTI

11_32_1_DAS_FUN PUB 1816 ALL

Statuto dell’Azienda di servizi alla persona di Spilimbergo
Cenni storici
La prima notizia dell’esistenza della “Casa di Ricovero” in Comune di Spilimbergo risale al 1875, allor-
quando il Comune destina a tale uso il piccolo fabbricato posto a sinistra dell’allora ospedale, insediato 
nel palazzo Balzaro sul Barbacane.
Sorta al fine di sopperire a necessità locali di assistenza e per iniziativa privata, si suppone che la sua 
amministrazione facesse capo all’Autorità Comunale o comunque fosse da questa sovvenzionata. Di 
ciò infatti se ne ha notizia dalla deliberazione Comunale del 4 agosto 1897 con la quale l’allora “Casa di 
Ricovero” venne consegnata alla Congregazione di Carità.
Nel 1906 il Consiglio Comunale approvò il progetto per la costruzione della “Nuova Casa di Ricovero”.
La Congregazione di Carità, mantenne la Casa totalmente incorporata nella propria amministrazione 
fino al 31.12.1936; successivamente la gestione della “Casa di Riposo” venne assunta dall’Ente Comu-
nale di Assistenza e solo nel 1958, con decreto del Presidente della Repubblica venne decentrata ed 
assunse quindi una completa autonomia.
Contestualmente venne approvato lo Statuto organico della suddetta Istituzione con conseguente no-
mina, da parte del Consiglio Comunale di Spilimbergo, del primo Consiglio di Amministrazione dell’Ente.
Il primo ampliamento al progetto originario della Casa di Riposo avvenne nel 1925. Tale ampliamento 
si configurò nella costruzione di due avancorpi laterali all’edificio originario, collegati con una terrazza 
centrale, ottenuti, quasi ribaltando, specularmente il volume del fabbricato originario.
Nel 1950 venne recintato il lotto di proprietà ed attrezzata la struttura con una autonoma cucina (otte-
nuta con un ampliamento retrostante).
Nello stesso anno venne costruita, nei pressi dell’ingresso, la grotta dedicata alla Madonna di Lourdes.
Nel 1956-57, allo scopo di consentire nel contempo una maggior ricettività e la non promiscuità degli 
ospiti, fu costruita - con la generosità di molti - la nuova ala, padiglione “Padre Leopoldo”, sul lotto di 
terreno a confine con Via Corridoni.
Nel 1958, la Casa di Ricovero costruì una cappella dedicata a S.Teresina del Bambino Gesù.
Nel 1978, venne inaugurato il complesso edilizio composto dall’attuale fabbricato a nove piani e da quel-
lo a cinque piani collegati mediante due verande all’originaria struttura della Casa di Riposo.
Nel 1992 venne programmato l’adeguamento ed ammodernamento di tutta la struttura del complesso 
edilizio della Casa di Riposo, con l’approvazione di un progetto generale di ristrutturazione, attualmente 
in fase di definitiva ultimazione.

CAPO I - DENOMINAZIONE, SEDE, ORIGINE E SCOPI ISTITUZIONALI

Art. 1 denominazione, sede, origine
1. La “Azienda di Servizi alla Persona di Spilimbergo”, di seguito denominata “Azienda” è un’Azienda Pub-
blica di Servizi alla Persona. La sua sede legale è sita in Spilimbergo, viale Barbacane 19.
2. La “Azienda di Servizi alla Persona di Spilimbergo” nella forma giuridica attuale è il risultato della tra-
sformazione dell’I.P.A.B. Casa di Riposo di Spilimbergo, in attuazione della L.R. 11 dicembre 2003, n. 19.

Art. 2 scopi istituzionali
1. L’Azienda non ha fini di lucro, ha personalità giuridica di diritto pubblico, autonomia statutaria, patri-
moniale, contabile, gestionale, tecnica ed opera con criteri imprenditoriali. Essa informa la sua attività di 
gestione a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio.
2. Scopo dell’Azienda è la promozione del benessere della Comunità, sia con riferimento agli ospiti delle 
proprie strutture sia dei cittadini residenti nell’area distrettuale dello spilimberghese. Essa si prefigge:
a. di perseguire finalità di solidarietà sociale destinate a scopi di promozione umana, di assistenza ed 
integrazione di soggetti socialmente vulnerabili o esclusi dal contesto sociale perché portatori di handi-
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caps, fisici o psichici;
b. di promuovere altresì l’intesa costruttiva tra le Istituzioni del territorio, le persone, i gruppi, le asso-
ciazioni, gli enti pubblici e le organizzazioni private, per la prevenzione e la soluzione del disagio sociale, 
ponendosi come soggetto volto a facilitare i processi d’integrazione e convivenza sociale;
c. di realizzare ogni genere di servizi sociali e socio-sanitari, gestendo strutture di accoglienza, presìdi e 
centri, idonei allo svolgimento di azioni di promozione sociale e all’erogazione di servizi utili al mante-
nimento o, se possibile, all’elevamento, della qualità della vita dei soggetti provenienti dalla comunità 
territoriale dello spilimberghese o da altri ambiti, anche a seguito di specifiche convenzioni.
3. Le attività che l’Azienda svolge per perseguire gli scopi previsti dal presente Statuto riguardano, in 
particolare:
a. l’accoglienza nelle proprie strutture protette, centri diurni, R.S.A., Hospice, centri respiro, di persone 
autosufficienti e non autosufficienti di ambo i sessi che, a causa dell’età, delle condizioni fisiche precarie, 
e/o della mancanza di familiari, necessitano di prestazioni di tipo socio assistenziale e/o socio-sanita-
rio-riabilitativo, offrendo loro risposte diversificate ai bisogni, duraturi o temporanei;
b. la partecipazione, anche in forma associata e/o convenzionata, alla programmazione e gestione dei 
servizi socio-assistenziali e socio-sanitari sul territorio;
c. lo svolgimento, anche in forma convenzionata, di servizi assistenziali, riabilitativi e sanitari a vantaggio 
delle fasce deboli e dell’intera comunità mediante l’attivazione di presidi territoriali ovvero la fornitura 
di servizi domiciliari;
d. la gestione, in convenzione con i Comuni o con le Aziende sanitarie, di servizi, trasporti e forniture 
domiciliari rivolti ad anziani, minori, persone diversamente abili, o socialmente in difficoltà;
e. la promozione o la gestione, il sovrintendere o supervisionare strutture socio assistenziali o socio 
sanitarie, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e del terzo settore;
f. la conduzione, in rapporto con i Comuni e con gli altri soggetti istituzionalmente deputati, dei servizi 
rivolti a tutte le fasce d’età purché ne sia riconosciuta la valenza sociale;
g. la promozione e la conduzione - anche in collaborazione con altri - di iniziative di formazione, aggior-
namento e qualificazione del personale dipendente e di ogni altro operatore o beneficiario afferente la 
rete dei servizi interessata;
h. lo studio e l’elaborazione di politiche sociali, allo scopo di offrire o suggerire alle istituzioni preposte 
nuovi modelli e strategie di lavoro sul tema dell’integrazione sociale;
i. la realizzazione di attività di informazione, promozione e sensibilizzazione sui temi inerenti gli scopi 
dell’Azienda, attraverso l’organizzazione di convegni, seminari, studi e ricerche e la realizzazione di pub-
blicazioni tematiche tese alla valorizzazione sociale delle attività dell’Azienda.
4. L’Azienda svolge di norma la sua attività nell’ambito territoriale della regione Friuli Venezia-Giulia. 
Qualora se ne ravvisi l’opportunità, l’attività dell’Azienda può estendersi all’intero territorio nazionale.
5. Nell’ambito della sua autonomia l’Azienda può porre in essere tutti gli atti ed i negozi, anche di diritto 
privato, funzionali al perseguimento dei propri scopi istituzionali e all’assolvimento degli impegni assunti 
in sede di programmazione regionale. In particolare può realizzare con altre Aziende o Enti, pubblici e 
privati, forme di collaborazione allo scopo di associare uno o più servizi dalle stesse gestiti; partecipare 
o costituire società, istituire fondazioni di diritto privato, nonché svolgere attività di tipo commerciale, 
strumentali al conseguimento dei fini istituzionali, nonché di provvedere alla gestione e alla manuten-
zione del proprio patrimonio. 

Art. 3 patrimonio
1. Il patrimonio dell’Azienda è costituito dai beni mobili e immobili già appartenenti all’IPAB Casa di 
Riposo di Spilimbergo nonché da tutti i beni comunque acquisiti nell’esercizio della propria attività o a 
seguito di atti di liberalità.
2. Il patrimonio istituzionale è consolidato con l’acquisizione di donazioni, di lasciti e delle elargizioni non 
vincolate all’erogazione, e mediante la capitalizzazione del risultato positivo della gestione alla chiusura 
dell’esercizio contabile annuale. 

Art. 4 forme di cooperazione e collaborazione
1. L’Azienda è inserita a tutti gli effetti nel sistema integrato di interventi e servizi sociali, partecipa alla 
programmazione in ambito locale, adotta forme di cooperazione e di collaborazione secondo le modalità 
previste dalla normativa regionale.
2. L’attività dell’Azienda si integra e si coordina con gli interventi e le politiche socio-assistenziali e socio-
sanitarie della Regione e dei Comuni. 
3. L’Azienda persegue la collaborazione istituzionale con ogni altro soggetto pubblico o privato senza 
scopo di lucro operante nel settore dei servizi alla persona. Le forme di collaborazione per la gestione dei 
servizi sono disciplinate mediante convenzione.
4. Con i soggetti privati esercitanti attività con finalità di lucro, possono conseguirsi forme di collabora-
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zione che comunque consentano all’Azienda il perseguimento dei propri fini istituzionali. Quando dal-
la collaborazione scaturiscano direttamente risultati economici apprezzabili per il privato, la scelta del 
partner avviene in base a criteri comparativi rispondenti all’esclusivo interesse dell’Azienda.

CAPO II - ORGANI DELL’AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA

Art. 5 organi dell’Azienda
1. Sono organi dell’Azienda:
a. di governo e di indirizzo:

Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

b. di gestione:
Il Direttore Generale

c. di Controllo:
Il Revisore dei Conti 

Art. 6 nomina dei Consiglieri e durata del Consiglio
1. I Consiglieri, nel numero di 5 vengono nominati dal Sindaco del Comune di Spilimbergo.
2. I consiglieri vengono scelti tra soggetti che non si trovino in alcuna delle cause di incompatibilità ed 
ineleggibilità previste dalla legge 11 dicembre 2003 n. 19 e dalle successive modifiche e integrazioni 
della stessa. Inoltre la carica di componente del Consiglio di Amministrazione è incompatibile con quella 
di prestatore d’opera nei confronti di altro soggetto convenzionato con l’Azienda, qualora l’opera consi-
sta in una prestazione svolta, nel quadro di detta convenzione, direttamente nei confronti di ricoverati 
o assistiti dell’Azienda. 
3. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 anni. I Consiglieri dell’Azienda non possono restare in 
carica per più di tre mandati, anche consecutivi.

Art. 7 il Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio di Amministrazione determina l’indirizzo politico-amministrativo dell’Azienda, definendo-
ne gli obiettivi e i programmi di attività e di sviluppo, con l’adozione di atti fondamentali e di program-
mazione. Provvede inoltre alla:
a. nomina del direttore generale;
b. definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l’azione amministrativa e per 
la gestione;
c. approvazione del bilancio preventivo, delle sue variazioni e del rendiconto della gestione;
d. determinazione delle rette e dei corrispettivi delle attività svolte; 
e. acquisti ed alienazioni immobiliari, accettazione di eredità, lasciti e donazioni; 
f. contrazione di mutui; 
g. individuazione e assegnazione al direttore delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da 
destinare al fine del raggiungimento delle finalità perseguite;
h. costituzione in giudizio nell’interesse dell’Azienda;
i. verifica dell’azione amministrativa e della gestione, nonche’ dei relativi risultati e adozione dei provve-
dimenti conseguenti;
j. approvazione delle modifiche statutarie e dei regolamenti interni;
k. pianta organica e relative variazioni;
l. individuazione di forme di collaborazione con altri enti, anche con la costituzione o la partecipazione a 
società o fondazioni.
2. Il Consiglio esercita inoltre tutte le funzioni e i poteri di natura non gestionale non espressamente 
attribuiti ad organi diversi dell’Azienda.
3. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. Le prime riguardano 
l’approvazione del bilancio preventivo e del rendiconto della gestione, le altre si tengono ogni qualvol-
ta lo richieda una necessità, per iniziativa del Presidente oppure su richiesta scritta e motivata di due 
Consiglieri.
4. La convocazione del Presidente avviene con invito scritto contenente l’ordine del giorno degli argo-
menti da trattare in ciascuna adunanza e deve essere consegnato al domicilio, eletto e comunicato dai 
componenti il Consiglio, o alla rispettiva casella di posta elettronica o a mezzo fax, almeno tre giorni 
prima di quello fissato per l’adunanza; in casi d’urgenza tale termine può essere ridotto a un giorno.
5. Il Consiglio di Amministrazione può inoltre essere convocato su invito del Presidente, fatto alla pre-
senza di tutti i Consiglieri, nel corso di una adunanza del Consiglio stesso.
6. Le pratiche da trattare, corredate di quanto utile ai fini di un approfondito esame da parte dei Consi-
glieri, saranno a disposizione almeno 24 ore prima della seduta.
7. Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono valide quando sia presente almeno la maggioranza 
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dei Consiglieri assegnati. 
8. Non possono venire deliberati argomenti che non siano stati iscritti all’ordine del giorno ( se non per 
ragioni di urgenza, insorte dopo la convocazione del Consiglio) a meno che alla seduta non siano presen-
ti tutti i componenti il Consiglio, che approvino all’unanimità la proposta di discussione dell’argomento.
9. Le deliberazioni vengono adottate con la maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri presenti, tran-
ne che per le deliberazioni relative alla nomina del Presidente e del Vice Presidente, all’approvazione del 
Bilancio preventivo annuale e del rendiconto della gestione, per le quali è richiesta la maggioranza dei 
componenti il Consiglio.
10. Le votazioni di regola si svolgono in forma palese. Sono però sempre a voti segreti quando riguar-
dano persone.
11. I membri del Consiglio si astengono dal prendere parte alla discussione e alla votazione di delibera-
zioni riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado.
12. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione può ammettere durante la discussione, l’intervento di 
dipendenti, di consulenti o di esperti, a fini informativi.
12 bis. In caso di urgenza, le deliberazioni del consiglio di amministrazione possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso della maggioranza dei componenti.
13. Al Consiglio di amministrazione dell’Azienda competerà un’indennità la cui misura verrà determinata 
con apposita delibera sulla base dei programmi in essere relativi alla gestione e nel rispetto dell’equili-
brio di bilancio e comunque entro i limiti di quanto previsto nello statuto in vigore prima della trasfor-
mazione in Azienda, vale a dire un’indennità mensile di carica pari al più per il Presidente, al cinquanta 
per cento dell’indennità massima prevista dalla legge per il Sindaco del Comune di Spilimbergo, e per i 
componenti il Consiglio, al novanta per cento di quella spettante al Presidente.
13 bis. Nel caso che l’Azienda percepisca da parte di una amministrazione pubblica di cui all’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica) contributi senza 
vincolo di destinazione, la misura dell’indennità prevista per i componenti del consiglio di amministra-
zione è stabilita in un gettone di presenza dell’importo di 30 euro a seduta giornaliera, limitatamente 
all’esercizio finanziario in cui i contributi sono percepiti.
14. Ai componenti il Consiglio di amministrazione dell’Azienda spetterà il rimborso delle spese di viaggio 
sostenute in caso di missioni deliberate e svolte nell’interesse dell’Azienda.

Art. 8 il Presidente 
1. Il Presidente e’ nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi componenti, a maggioranza as-
soluta dei membri, nella sua prima riunione convocata e presieduta dal Consigliere più anziano di età.
2. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Azienda, esercita tutte le funzioni che gli sono attribuite 
dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti ed in particolare:
a. convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, fissando il relativo ordine del giorno, esercita la 
superiore vigilanza sul buon andamento dell’Azienda, vigila sull’esecuzione delle deliberazioni adottate 
dal Consiglio;
b. ha facoltà di adottare in via d’urgenza le deliberazioni inerenti alle variazioni di bilancio e quelle relative 
agli adempimenti relativi all’individuazione e assegnazione al direttore delle risorse umane, materiali ed 
economico-finanziarie da destinare al fine del raggiungimento delle finalità perseguite. Gli atti adottati 
in via d’urgenza sono sottoposti alla successiva ratifica da parte del consiglio di amministrazione, nella 
seduta immediatamente successiva, da tenersi entro sessanta giorni, a pena di decadenza e comunque 
entro il 31 dicembre dell’esercizio in corso se a tale data non sia scaduto predetto termine. In caso di 
mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dal presidente, il consiglio di ammi-
nistrazione è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre dell’eser-
cizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base 
della deliberazione non ratificata;
c. assicura i contatti esterni di natura politico-istituzionale;
In caso di impedimento o di assenza per qualsivoglia motivo del Presidente, le sue funzioni vengono 
assunte dal Vicepresidente o in assenza anche di questi, dal consigliere più anziano d’età.

Art. 9 il Vice Presidente
1. Il Vice Presidente è eletto, a maggioranza assoluta, dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi compo-
nenti, nella stessa seduta nella quale si nomina il Presidente.

Art. 10 decadenza e revoca degli amministratori
1. I componenti il Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non intervengano per tre 
sedute consecutive, decadono dalla carica.
2. Incorrono altresì nella decadenza gli amministratori per loro gravi violazioni di legge e del presente 
Statuto, ed in particolare:
a. per gravi ed accertate irregolarità nell’assolvimento del mandato;
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b. per la sussistenza delle cause di incompatibilità riportate al precedente articolo 6.
3. Qualora ricorrano le condizioni previste ai comma precedenti, il Consiglio di Amministrazione, su 
istanza anche di un solo componente, ne fa contestazione all’amministratore interessato, il quale pre-
senta le sue controdeduzioni nei successivi quindici giorni. L’eventuale decadenza viene disposta dal 
Consiglio nei quindici giorni successivi. 
4. Nel caso sussistano le condizioni di cui ai commi 1 e 2 e il Consiglio di Amministrazione non abbia 
ancora attivato il procedimento di cui al comma 3, l’organo dell’Ente locale che ha eseguito la nomina 
dell’amministratore interessato può provvedere a revocarne il mandato. La revoca è disposta previa for-
male contestazione degli addebiti e seguente contraddittorio in forma scritta. 
5. Successivamente alla decadenza ovvero alla revoca di un amministratore è avviato il procedimento 
per la relativa sostituzione.

Art. 11 il Direttore Generale
1. Il Direttore Generale è la figura dirigenziale di vertice, responsabile della gestione amministrativa, 
tecnica e finanziaria dell’Azienda. 
2. Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione sulla base dei seguenti criteri:
a. possesso del diploma di laurea in materie giuridiche; 
b. esperienza minimo quinquennale maturata nella direzione di enti privati o pubblici, nel quale ultimo 
caso con qualifica dirigenziale. 
3. Il Direttore Generale fornisce assistenza giuridico-amministrativa e collaborazione al Presidente ed al 
Consiglio di Amministrazione sull’azione amministrativa e sulla sua conformità alle Leggi, allo Statuto ed 
ai Regolamenti, ed in tale veste partecipa alle sedute del Consiglio.
4. Quando l’esercizio delle funzioni di gestione implichi formalizzazione, essa ha luogo in forma di deter-
minazione immediatamente eseguibile.
5. Il Direttore Generale, inoltre: 
a. provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo dell’Azienda, secondo le 
direttive impartitegli; 
b. predispone, sulla base delle direttive ricevute dal Consiglio, programmi organizzativi o di attuazione, 
relazioni o studi particolari;
c. è il Capo del personale ed in tale veste esercita poteri di impiego, organizzazione, sovraordinazione, 
delega, sostituzione e avocazione, valutando la situazione organizzativa anche agli effetti dell’attribu-
zione del trattamento economico accessorio, coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Con-
siglio di Amministrazione;
d. dirige uffici e servizi, verificando l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli stessi e sovrintendendo al 
loro funzionamento;
e. esamina annualmente, sentiti i responsabili degli uffici e dei servizi, l’assetto organizzativo dell’A-
zienda e la distribuzione dell’organico, proponendo all’Amministrazione gli eventuali provvedimenti di 
competenza;
f. ricopre il ruolo di Presidente nelle commissioni di gara e di concorso; 
g. è preposto alla stipula dei contratti; 
h. è preposto all’ordinazione di spese ed all’acquisizione di entrate, nonché all’assunzione di tutti i prov-
vedimenti anche di rilievo esterno, nell’ambito della disponibilità di bilancio, che costituiscono esecuzio-
ne di provvedimenti deliberativi, diretti od indiretti, e di atti normativi; 
i. compie tutti gli atti di gestione, comprensivi degli eventuali impegni di spesa, che gli sono affidati dal 
presente Statuto, dai Regolamenti e da appositi atti deliberativi.
6. Il Direttore Generale nell’espletamento delle sue funzioni, agisce in piena autonomia professionale e 
con ogni connessa responsabilità. Egli risponde del proprio operato all’organo di amministrazione dell’A-
zienda in relazione al raggiungimento degli obiettivi concordati in sede di programmazione delle attività. 
7. In caso di reiterata inosservanza delle direttive impartite o qualora durante la gestione si verifichi il 
rischio di un risultato negativo, il Consiglio di Amministrazione può recedere dal contratto di lavoro con il 
Direttore Generale, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi vigenti.
8. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale è regolato da un contratto di lavoro di diritto privato di 
durata determinata e comunque non superiore a quella del consiglio di amministrazione che lo ha nomi-
nato. Il direttore generale mantiene le sue funzioni fino alla nomina del nuovo direttore e comunque non 
oltre quarantacinque giorni dall’insediamento del nuovo consiglio di amministrazione. Il trattamento 
economico è determinato dal Consiglio di Amministrazione in sede di nomina, tenuto conto della spe-
cifica professionalità, come rilevata in atti, con apposita deliberazione e può essere aggiornato con le 
stesse modalità.

Art. 11 bis pubblicazione degli atti
1. L’Azienda destina un apposito spazio per la pubblicazione degli atti in modo da assicurare la massima 
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accessibilità e pubblicità.
2. Le deliberazioni del Consiglio sono pubblicate nel sito web istituzionale, entro sette giorni dalla data 
di adozione per quindici giorni consecutivi, decorsi i quali divengono esecutive.
3. Con apposito regolamento l’Azienda disciplina la forma di pubblicità degli atti diversi dalle delibera-
zioni del consiglio di amministrazione.

CAPO III - GESTIONE AMMINISTRATIVA E DEI SERVIZI

Art. 12 personale
1. L’Azienda recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali e regionali di pertinenza del comparto di 
contrattazione collettiva nazionale o regionale relativo all’ambito di attività propria, come individuato 
dal Consiglio di Amministrazione, e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti, stipulando 
con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrat-
tuali in vigore.
2. Al personale dipendente in servizio al momento della trasformazione dell’I.P.A.B. Casa di riposo di 
Spilimbergo in “Azienda di Servizi alla Persona di Spilimbergo” si continua ad applicare il preesisten-
te contratto collettivo di lavoro. Successivamente il Consiglio di Amministrazione può individuare altro 
contratto collettivo, purché aderente all’attività dell’Azienda e nel rispetto dei diritti acquisiti.
3. La dotazione organica del personale è proposta periodicamente dal Direttore Generale dell’Azienda e 
approvata dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di contrat-
tazione collettiva, sulla scorta delle effettive necessità funzionali connesse con gli obiettivi dell’Azienda 
e del livello dei servizi erogati.
4. I requisiti e le modalità di assunzione del personale sono stabiliti dal Regolamento di organizzazione 
dell’Azienda, nel rispetto dei principi generali di accesso al pubblico impiego.
5. Possono essere utilizzate forme di lavoro temporaneo ed altre forme di flessibilità, nel rispetto della 
legge e dei contratti collettivi.

Art. 13 collaborazioni
1. Per la realizzazione delle finalità statutarie l’Azienda si avvale anche - a titolo alternativo o comple-
mentare - degli apporti collaborativi esterni che risultino opportuni sotto il profilo economico - funzio-
nale, nelle forme di prestazioni d’opera, appalti ed altre previste dalla legge .
2. Può inoltre avvalersi dell’opera dei volontari singoli ed associati, come previsto dal Regolamento di cui 
al successivo art. 14.

Art. 14 Regolamento di organizzazione
1. Il Consiglio di Amministrazione, adotta un regolamento nel quale vengono stabiliti, in conformità alla 
legge ed al presente Statuto, le norme generali per l’organizzazione e il funzionamento degli uffici e 
servizi.

Art. 15 Carta dei servizi
1. Il Consiglio di Amministrazione adotta la “Carta dei Servizi”, nella quale vengono definiti gli impegni 
dell’Azienda nei confronti degli utenti.

CAPO IV - ORDINAMENTO CONTABILE

Art. 16 ordinamento contabile
1. L’ordinamento contabile dell’Azienda ed i suoi atti fondamentali sono disciplinati dalla Legge, dallo 
Statuto e dall’apposito Regolamento di contabilità.
2. L’esercizio aziendale coincide con l’anno solare.
3. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione delibera il bilancio preventivo annua-
le relativo all’esercizio successivo e la relazione illustrativa allo stesso, riferita anche ai programmi che 
l’Azienda intende sviluppare.
4. Entro il 30 giugno dell’esercizio successivo, il Consiglio di Amministrazione delibera il rendiconto con il 
quale si dimostra il risultato della gestione.
5. Il rendiconto è composto da:
• Conto del bilancio;
• Conto del patrimonio;
• Conto del Tesoriere;
• Relazione morale del Consiglio di Amministrazione;
• Conto economico, nel caso in cui il regolamento di contabilità abbia previsto l’adozione della conta-
bilità economica.
6. I documenti contabili dell’Azienda sottostanno a requisiti minimi di uniformità appositamente previsti 
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da atti normativi e regolamentari adottati dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in assenza dei 
quali trovano applicazione le disposizioni precedenti alla trasformazione in Azienda se compatibili.
7. Il rendiconto, una volta approvato, viene trasmesso all’organo di revisione contabile per la relazione di 
sua competenza. Il Regolamento di contabilità dell’Azienda disciplina le fasi della revisione e gli adem-
pimenti successivi ad essa.
8. Il ruolo di Tesoriere dell’Azienda viene svolto da un istituto di credito che assume la veste di agente 
contabile. L’incarico viene attribuito mediante procedimento avente evidenza pubblica. Le modalità con 
le quali il Tesoriere esercita le proprie funzioni sono determinate dalla Legge, dallo Statuto e dall’appo-
sito Regolamento di contabilità.

Art. 17 gestione del patrimonio
1. L’Azienda è titolare di un proprio patrimonio contabilizzato in appositi inventari.
2. Tutti i beni conferiti in dotazione - come pure i beni direttamente acquistati dall’Azienda - sono iscritti 
nel libro dei cespiti e presso i pubblici registri immobiliari e mobiliari, secondo le norme di legge.
3. L’Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio aziendale secondo il regime della proprietà privata e 
il rispetto di eventuali vincoli di destinazione, salvo quanto disposto dal successivo comma 4.
4. I beni mobili ed immobili direttamente o indirettamente strumentali all’esercizio di funzioni istituzio-
nali costituiscono patrimonio indisponibile soggetto alla disciplina dell’art. 828, comma 2, del Codice 
Civile. Il vincolo di indisponibilità grava:
a. in caso di sostituzione di beni mobili per degrado o adeguamento tecnologico, sui beni acquistati in 
sostituzione;
b. in caso di trasferimento dei servizi pubblici in altri immobili appositamente acquistati o ristrutturati, 
sui nuovi immobili.
I beni immobili e mobili sostituiti entrano automaticamente a far parte del patrimonio disponibile.
5. Le rendite patrimoniali nette concorrono alla gestione ordinaria del bilancio e possono altresì essere 
impiegate nella realizzazione di strutture e nell’acquisizione di strumenti utili per i propri scopi istituzio-
nali, cui non si possa provvedere con i mezzi ordinari.
6. In ordine al patrimonio disponibile trova applicazione il disposto dell’art. 9, comma 9, della L.R. 
19/2003.
7. L’eventuale affidamento della gestione patrimoniale a soggetti esterni avviene in base a criteri com-
parativi di scelta rispondenti all’esclusivo interesse dell’Azienda.

Art. 18 controlli
1. Gli strumenti di controllo interno finalizzati alla verifica della regolarità amministrativa e contabile, 
oltre che della gestione, sono disciplinati dal Regolamento di contabilità, in conformità ai principi conte-
nuti nel decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività’ svolta dalle ammini-
strazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59).
2. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, le funzioni di controllo interno sono 
adempiute dal direttore generale.

Art. 19 revisore dei conti
1. Il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda nomina un revisore contabile, anche in forma associata 
con altri Enti o Aziende, iscritto al registro dei revisori contabili e la cui durata in carica, non rinnovabile, 
non può essere superiore a cinque anni.

Art. 20 norma finale
1. L’Azienda dalla data di sua costituzione conserva i diritti e gli obblighi anteriori alla trasformazione. 
Essa subentra in tutti i rapporti attivi e passivi della preesistente IPAB. 
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Udine, 21 giugno 2011
VISTO: L’ASSESSORE: GARLATTI

11_32_1_DDC_AMB ENER_CULT SPORT 1467

Decreto del Direttore centrale ambiente, energia e po-
litiche per la montagna e del Direttore centrale cultura, 
sport, relazioni internazionali e comunitarie 2 agosto 2011, 
n. 1467
POR FESR 2007-2013. Obiettivo Competitività regionale e Oc-
cupazione. Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche 
rinnovabili”. Linea d’intervento “Sfruttamento di fonti rinnova-
bili (Geotermia)”. Bando per lo sfruttamento della risorsa geo-
termica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore. 
Correzione errori materiali.

I DIRETTORI CENTRALI
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 28 luglio 2011, n. 1424, dell’Assessore regionale all’am-
biente, energia e politiche per la montagna, delegato alla protezione civile, di concerto con l’Assessore 
regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie che nell’ambito del POR FESR 2007-
2013, obiettivo competitività regionale e occupazione, Asse 5, Ecosostenibilità ed efficienza energetica 
del sistema produttivo, Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili (geotermia)”, ap-
prova il bando finalizzato a promuovere lo sviluppo di progetti che prevedono la realizzazione di impianti 
con geoscambio e pompa di calore.
ACCERTATO che, per mero errore materiale, nella deliberazione della Giunta Regionale 28 luglio 2011, 
n. 1424:
- nelle premesse la quota a carico del FESR di euro 134.858,95 e la quota statale di euro 288.983,46 
risultano essere non corrette;
- all’articolo 3 la quota a carico del FESR di euro 134.858,95 e la quota statale di euro 288.983,46 risul-
tano essere non corrette;
ACCERTATO che, per mero errore materiale, nel bando sopra menzionato:
- all’articolo 12 la quota a carico del FESR di euro 134.858,95 e la quota statale di euro 288.983,46 risul-
tano essere non corrette;
VISTA la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2004)”, che ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 34, dispone che le correzioni di errori materiali e di inesattezze rilevate nel testo di deli-
berazioni della Giunta Regionale, che non incidono sui contenuti sostanziali dell’atto, sono disposte con 
decreto del Direttore regionale competente;
RITENUTO di provvedere alla summenzionata correzione di errori materiali con riferimento alla delibe-
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razione della Giunta Regionale 28 luglio 2011, n. 1424 e al bando emanato con la deliberazione stessa;

DECRETA
1. È apportata la seguente correzione di errore materiale alla deliberazione della Giunta Regionale 28 
luglio 2011, n. 1424:
- nelle premesse l’importo “di euro 134.858,95” è sostituito con l’importo “di euro 134.859,05”;
- nelle premesse l’importo “di euro 288.983,46” è sostituito con l’importo “di euro 288.983,36”;
- all’articolo 3 l’importo “di euro 134.858,95” è sostituito con l’importo “di euro 134.859,05”;
- all’articolo 3 l’importo “di euro 288.983,46” è sostituito con l’importo “di euro 288.983,36”;
2. È apportata la seguente correzione di errore materiale al “Bando per lo sfruttamento della risorsa 
geotermica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore”, approvato con deliberazione della 
Giunta Regionale 28 luglio 2011, n. 1424:
- all’articolo 12 l’importo “di euro 134.858,95” è sostituito con l’importo “di euro 134.859,05”;
- all’articolo 12 l’importo “di euro 288.983,46” è sostituito con l’importo “di euro 288.983,36”.
3. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 2 agosto 2011

PETRIS
VIOLA

11_32_1_DDC_ISTR UNIV 818_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale istruzione, università, ri-
cerca, famiglia, associazionismo e cooperazione 25 luglio 
2011,n. 818/ISTR/2011
Progetti speciali per l’arricchimento dell’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche anno scolastico 2011/2012: approvazio-
ne bando e prenotazione risorse.

IL DIRETTORE CENTRALE 
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e, in particolare, l’articolo 19 che disciplina le funzioni e le attribuzioni del Direttore 
centrale;
VISTO l’articolo 7, comma 3 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge Finanziaria 2006), che 
promuove l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche mediante il finanziamen-
to di progetti speciali aventi ad oggetto la realizzazione di originali iniziative didattiche e formative di 
particolare significato e rilevanza per il loro valore educativo finalizzate all’integrazione tra le istituzioni 
scolastiche e i soggetti del territorio;
VISTO il regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0114/Pres. del 20 maggio 2011 che definisce i criteri e 
le modalità di attuazione degli interventi di cui sopra;
RICORDATO che gli indirizzi generali e gli ambiti di intervento dell’azione regionale a sostegno dell’of-
ferta formativa delle istituzioni scolastiche sono stati individuati nel protocollo d’intesa sottoscritto il 10 
agosto 2004 dall’Assessore regionale all’istruzione e dal Direttore dell’Ufficio scolastico regionale per 
il Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2182 del 27 agosto 2004;
VISTA la delibera di Giunta regionale n. 755 del 29 aprile 2011 avente ad oggetto “Piano di interventi per 
lo sviluppo dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia 
per l’anno scolastico 2011/2012. Approvazione degli indirizzi programmatici, delle linee guida per il e 
ripartizione delle risorse per area di intervento”; 
VISTO il testo del bando per il finanziamento dei progetti speciali (dotazione finanziaria euro 327.000,00) 
predisposto in conformità a quanto disposto dai sopraccitati documenti;
RITENUTO di approvare il suddetto bando nel testo allegato al presente decreto, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale;
VISTO il Programma operativo di gestione (POG) 2011, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2776 del 29 dicembre 2010 e successive modificazioni ed integrazioni, che assegna per le mede-
sime finalità di cui sopra lo stanziamento di euro 327.000,00 per l’anno 2011 con riferimento al capitolo 
5051 attribuendo al Direttore Centrale la competenza in ordine alla prenotazione di dette risorse;
RITENUTO, pertanto, di autorizzare la spesa di euro 327.000,00 per l’anno 2011 e di prenotare la som-
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ma di euro 327.000,00 sul capitolo 5051, in conto competenza del bilancio regionale per l’esercizio in 
corso;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23 (Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per 
l’anno 2011); 

DECRETA
1. Per le motivazioni di cui in premessa, è approvato il bando per il finanziamento dei progetti speciali 
(dotazione finanziaria euro 327.000,00) nel testo allegato al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale.
2. E’ autorizzata la spesa complessiva di euro 327.000,00 per l’anno 2011 al fine di consentire la realizza-
zione degli interventi di arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche del Friuli Venezia 
Giulia di cui al suddetto bando.
3. La spesa di cui al punto 2 è prenotata sul capitolo 5051 del bilancio regionale per l’esercizio in corso, 
conto competenza.
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati, viene pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
www.regione.fvg.it e nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 25 luglio 2011

DEL BIANCO

11_32_1_DDC_ISTR UNIV 818_2_ALL1_BANDO

Bando per il finanziamento dei progetti speciali
Art. 1 finalità

1. Il presente bando viene emanato al fine di promuovere l’integrazione tra le istituzioni scolastiche e tra 
queste ultime e i soggetti del territorio attraverso iniziative didattiche e formative di rilevanza educativa, 
sociale e culturale.

Art. 2 quadro normativo di riferimento
1. Il presente bando viene emanato con riferimento al seguente quadro normativo:
a) Legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002) recante le disposizioni per la forma-
zione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, articolo 7, commi 
8 e 9;
b) Legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006) recante le disposizioni per la formazio-
ne del bilancio pluriennale ed annuale della Regione, articolo 7, comma 3;
c) Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE) re-
lativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente;
d) Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139 (Regolamento recante norme in 
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione); 
e) Protocollo di’intesa per un programma di iniziative comuni a sostegno delle istituzioni scolastiche 
della Regione sottoscritto in data 10 agosto 2004 dall’Assessore regionale all’istruzione e dal Direttore 
dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Giunta regionale con delibera 
n. 2182 del 27 agosto 2004;
f) Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie 
del Friuli Venezia Giulia per l’anno scolastico 2011/2012, approvato dalla Giunta regionale con delibera 
n. 755 del 29 aprile 2011;
g) Regolamento concernente criteri e modalità per l’attuazione degli interventi previsti in materia di 
istruzione scolastica dall’articolo 7, commi 8 e 9, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge Fi-
nanziaria 2002) e dall’articolo 7, comma 3, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge Finanziaria 
2006) approvato con D. P. Reg. n. 0114/Pres. del 20 maggio 2011 ( di seguito Regolamento).

Art. 3 destinatari
1. Possono presentare domanda di partecipazione al bando ed essere conseguentemente destinatari 
del contributo:
a) le istituzioni scolastiche statali e paritarie appartenenti al sistema nazionale di istruzione, aventi la 
sede legale o le sedi didattiche nel territorio del Friuli Venezia Giulia, singolarmente o quali capofila di 
reti di istituzioni scolastiche.;
b) gli enti locali o gli organismi pubblici e privati senza fine di lucro, solo se in collaborazione con almeno 
due istituzioni scolastiche statali e paritarie appartenenti al sistema nazionale di istruzione aventi la sede 
legale o le sedi didattiche nel territorio del Friuli Venezia Giulia, o con una rete di istituzioni scolastiche.
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2. Le reti sono composte da almeno tre istituti compreso il capofila e il rapporto di rete deve risultare da 
uno specifico accordo ai sensi dell’articolo 7 del Presidente della Repubblica 275/1999.
3. Il rapporto di collaborazione di cui al comma 1 lett. b) deve risultare da uno specifico accordo conte-
nente gli obblighi delle parti ai fini della realizzazione del progetto. Nel caso di rete l’accordo può essere 
sottoscritto dal capofila della rete in nome e per conto delle istituzioni scolastiche o da tutte le singole 
istituzioni scolastiche della rete.

Art. 4 oggetto e termine di conclusione dei progetti
1. Sono ammissibili a finanziamento i progetti proposti dai beneficiari di cui all’articolo 3, finalizzati alla 
realizzazione di iniziative didattiche e formative curricolari o extracurricolari originali per il loro valore 
educativo e riguardanti i seguenti ambiti tematici:
a) la valorizzazione dei patrimoni di cultura, a forte valenza sociale, presenti nel territorio.
b) la cultura europea ed internazionale per promuovere la progettualità interculturale e lo scambio di 
buone pratiche;
c) l’educazione allo sviluppo sostenibile;
d) la valorizzazione e lo sviluppo delle competenze formali e non formali comunque acquisite;
e) lo sviluppo della progettualità in dimensione laboratoriale, anche con riferimento alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione applicate alla didattica ; 
f) la cultura cooperativa, quale opportunità di formazione culturale e sociale per la comprensione della 
complessità contemporanea, 
2. I progetti devono avere i seguenti requisiti:
a) essere coerenti con gli obiettivi del Piano annuale di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa 
delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia, e ricadere in uno o più ambiti te-
matici previsti dal bando di riferimento;
b) essere rivolti ad una pluralità di categorie di destinatari sia interni che esterni alla comunità scolastica;
c) prevedere la produzione di documentazione relativa alle attività svolte, predisposta secondo i criteri e 
la metodologia applicata nel settore scolastico ai fini della diffusione delle buone pratiche;
d) prevedere la realizzazione di un evento pubblico collegato ai contenuti del progetto;
e) assicurare un cofinanziamento non inferiore al 10 per cento della spesa ammissibile complessiva;
f) prevedere la sostenibilità futura del progetto o lo sviluppo delle azioni con esso intraprese.
3. I progetti devono essere inseriti nel Piano dell’Offerta Formativa di ciascuna istituzione scolastica che 
partecipa al progetto. 
4. I progetti devono essere avviati e realizzati nel corso dell’anno scolastico 2011 - 2012.

Art. 5 entità della dotazione finanziaria
1. La dotazione finanziaria disponibile ammonta ad euro 327.000,00.
2. Qualora nel corso dell’esercizio finanziario si rendano disponibili ulteriori risorse, le stesse saranno 
destinate allo scorrimento della graduatoria.

Art. 6 modalità e termini di presentazione della domanda
1. La domanda va compilata utilizzando il modulo reperibile sul portale della Regione al seguente indi-
rizzo “www.regione.fvg.it - Sezione Istruzione, università e ricerca - Area istruzione - Progetti Speciali”.
2. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante o da altro soggetto munito di delega e poteri di 
firma dei soggetti beneficiari di cui all’articolo 3, va presentata in forma cartacea in busta chiusa ripor-
tante la dicitura “Bando per il finanziamento dei Progetti Speciali” a decorrere dal giorno successivo a 
quello di pubblicazione del presente bando sul sito istituzionale della Regione.
3. La domanda deve pervenire entro le ore 12.00 del 16 settembre 2011 al seguente indirizzo: Direzio-
ne centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione, Servizio istruzione, 
università e ricerca - 2° piano - Ufficio Protocollo, Via del Lavatoio n. 1, 34132 Trieste; la domanda può 
essere presentata a mano o a mezzo raccomandata A.R.. In quest’ultimo caso fa fede il timbro postale 
e la domanda si intende prodotta in tempo utile se pervenuta all’indirizzo indicato entro quindici giorni 
successivi alla scadenza del termine. 

Art. 7 criteri di selezione dei progetti 
1. I progetti sono selezionati dalla Direzione sulla base del sistema di valutazione comparativo con l’ap-
plicazione dei criteri di cui all’articolo 18 del Regolamento articolati come di seguito indicato :

CRITERI PUNTEGGIO 
MASSIMO

1. Prospettive di ricaduta nell’ambito della didattica e della formazione, in termini di risultati 
attesi riferiti alla costruzione di moduli formativi originali o di strumenti didattici o processi 
organizzativi o gestionali innovativi.

35
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CRITERI
PUNTEGGIO 

MASSIMO
Sottocriteri
Esaustiva descrizione delle prospettive di ricaduta e
congruenza con i risultati attesi fino a punti 5

Ricaduta in termini di 
originalità dei moduli formativi fino a punti 10 
Innovatività degli strumenti didattici fino a punti 10
Innovatività dei processi organizzativi fino a punti 5
Innovatività dei processi gestionali fino a punti 5

2. Numero e qualità di analoghe iniziative progettuali già svolte, con particolare riferimento a 
progetti finanziati dalla Pubblica Amministrazione o nell’ambito di programmi comunitari, o 
realizzati in regime di partenariato con soggetti pubblici.

Sottocriteri
Numero di analoghe iniziative progettuali già svolte:
punti 1 per iniziativa fino al massimo di punti 3

Qualità delle analoghe iniziative progettuali già svolte:
fino al massimo di punti 8

Se anche già svolte e finanziate dalla Pubblica Amministrazione
Fino al massimo di punti 5

Se anche già svolte e finanziate nell’ambito di programmi comunitari
Fino al massimo di punti 4

Se anche già svolte in regime di partenariato con soggetti pubblici
Fino al massimo di punti 5

25

3. Numero dei partner di progetto, comprensivo del beneficiario,
risultante dall’accordo di collaborazione e dall’eventuale accordo di rete 

Sottocriterio
Per ogni partner di progetto (compreso il beneficiario) punti 2
Fino al massimo di punti 20

20

4. Percentuale di cofinanziamento superiore alla soglia 
minima del 10% prevista dal bando

Sottocriterio 
Per ogni 3 punti percentuali superiori al 10% punti 2
Fino al massimo di punti 10

10

5. Prevista realizzazione, nell’ambito del progetto, di testi o prodotti multimediali o opere della 
creatività giovanile

Sottocriterio 
Per ogni elaborato punti 2,50
Fino al massimo di punti 5

5

6. Durata del progetto espressa in mesi

Sottocriterio 
Per ogni mese punti 1
Fino al massimo dipunti 5

5

TOTALE 100

Art. 8 misura e modalità di erogazione del contributo
1. Il contributo è concesso alle istituzioni scolastiche e agli enti locali o agli organismi pubblici e privati 
senza fine di lucro di cui all’articolo 3 a copertura dell’intera spesa ammissibile, al netto del cofinanzia-
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mento dichiarato, per un ammontare non superiore:
a) ad euro 15.000,00 nel caso di progetto proposto da una singola istituzione;
b) ad euro 30.000,00 nel caso di progetto proposto da una rete di istituzioni scolastiche e nel caso di enti 
locali o di organismi pubblici e privati senza fine di lucro, in collaborazione con più istituzioni scolastiche 
anche in rete tra loro.
2. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti a coprire l’intera spesa ammissibile, al netto del 
cofinanziamento dichiarato, il contributo può essere concesso per un importo inferiore, a condizione che 
il beneficiario assicuri un ulteriore cofinanziamento a copertura dell’intera spesa ammissibile. In assenza 
di tale ulteriore cofinanziamento o nel caso in cui esso non sia sufficiente, il beneficiario può ridetermi-
nare tale spesa purchè la rideterminazione non ne comporti una riduzione superiore al 30%.
3. Qualora sia beneficiaria del contributo una rete di scuole, il finanziamento viene erogato alla scuola 
capofila che gestisce il contributo per l’intera rete, secondo gli accordi stabiliti all’interno della rete me-
desima; in caso di Istituzione scolastica paritaria quale capofila della rete, il finanziamento viene erogato 
all’ente gestore della medesima.
4. Nel caso di cui all’articolo 3, lettera b) il finanziamento viene erogato all’ente locale o all’organismo 
pubblico o privato senza fine di lucro quale beneficiario unico del contributo. Le istituzioni scolastiche in 
collaborazione con il soggetto non sono pertanto beneficiarie del contributo regionale. 
5. Il contributo è erogato in un’unica soluzione anticipata contestualmente alla concessione. 

Art. 9 termini e modalità di rendicontazione
1. Il rendiconto deve essere presentato dalla singola istituzione scolastica o dalla scuola capofila di rete 
o dai soggetti di cui all’art. 3 comma 1 lettera b) entro il 30 settembre 2012, secondo le modalità previste 
dall’articolo 19 del regolamento di riferimento. La mancata presentazione del rendiconto entro i termini 
sopra indicati, eventualmente prorogati, comporta la revoca del contributo stesso.
2. In caso di rete di istituzioni scolastiche, il rendiconto comprende le spese sostenute dalla scuola capo-
fila direttamente e per conto delle singole istituzioni scolastiche, nonché le spese sostenute dalle singo-
le istituzioni scolastiche nell’ambito delle attività progettuali e rimborsate dal capofila della rete stessa.
3. La documentazione giustificativa e probatoria dei costi sostenuti, ivi compresa quella delle Istituzioni 
scolastiche facenti parte della rete, deve essere conservata agli atti dalle singole scuole in quanto l’Am-
ministrazione regionale può richiederne la presentazione in sede di controllo e verifica ispettiva. 
4. Nel caso di cui all’articolo 3, lettera b) la documentazione deve essere conservata dall’ente locale o 
dall’organismo pubblico e privato senza fine di lucro.

Art. 10 monitoraggio
1. Al fine di acquisire elementi di conoscenza finalizzati allo sviluppo delle provvidenze regionali in mate-
ria, la Regione, nel corso dello svolgimento degli interventi, effettuerà un’azione di monitoraggio attra-
verso questionari strutturati, che potranno prevedere un’analisi dettagliata di alcune azioni specifiche.
2. I beneficiari del contributo sono tenuti a fornire, su richiesta della Regione, anche tramite apposita 
procedura automatizzata, i dati necessari al monitoraggio di cui al comma 1. 

Art. 11 note informative
1. In adempimento all’art. 14 della LR 7/2000, si forniscono le seguenti informazioni:
- Unità organizzativa competente: Servizio istruzione, università e ricerca -. e-mail istruzione@regione.
fvg.it;
- Responsabile del procedimento: Ketty Segatti - direttore di servizio;
- Istruttori del procedimento: Francesca Tamaro - 040/3773444 e-mail francesca.tamaro@regione.fvg.it
Giulio Tarlao - 040/3773468 e-mail giulio.tarlao@regione.fvg.it
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MODELLO A – ISTITUTO SINGOLO 

Domanda di contributo per: 

FINANZIAMENTO PROGETTI SPECIALI 
 “Bando per il finanziamento dei progetti 
speciali” approvato con decreto del direttore 
centrale n. 818 del 25 luglio 2011

Direzione Centrale Istruzione, Università, 
Ricerca, Famiglia, Associazionismo e 
Cooperazione
Servizio Istruzione, Università e Ricerca 

Via del Lavatoio, 1 
34132 Trieste 

SEZIONE A 
Dati anagrafici del sottoscrittore 

La/Il sottoscritta/o
(nome e cognome) 
Nata/o il  
In qualità di  dirigente dell’istituto scolastico 

 soggetto munito di mandato e potere di firma dell’Istituto scolastico, 
diverso dal dirigente scolastico 

 legale rappresentante dell’Ente gestore 
 soggetto dotato di mandato e potere di firma dell’ente gestore 

dell’istituzione scolastica paritaria, diverso dal legale rappresentante 
Dati dell’Istituzione Scolastica 

Denominazione
Tipologia Istituto  Istituto scolastico statale 

 Istituto scolastico paritario 

Codice fiscale
Via e numero                                                                         N.
Località/frazione  
Comune e cap
Provincia
Telefono
Fax
e-mail

Dati dell’Ente gestore
(solo per le scuole paritarie)

Denominazione
Codice fiscale
Via e numero                                                                         N.
Località/frazione  
Comune e cap
Provincia
Telefono
Fax
e-mail

Marca da bollo 
(salvo i casi di esenzione) 

PROT. 

11_32_1_DDC_ISTR UNIV 818_3_ALL2_MOD A ISTITUTO SINGOLO
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Dichiarazione posizione fiscale
(solo per l’Ente gestore delle istituzioni scolastiche paritarie)

Ai fini fiscali (barrare l’opzione di interesse)
 l’ente rappresentato è ente non commerciale e l’attività oggetto del contributo NON è svolta 

nell’ambito dell’esercizio d’impresa o comunque non produce reddito di natura commerciale.  
 l’ente rappresentato è ente non commerciale e l’attività oggetto del contributo è svolta 

nell’ambito dell’esercizio d’impresa o comunque produce reddito di natura commerciale.  
 l’ente rappresentato è ente commerciale.

pertanto, nella fattispecie (barrare l’opzione di interesse)
NON SI APPLICA la ritenuta fiscale d’acconto prevista dal secondo comma dell’articolo 28 del 
D.P.R. n. 600/1973. 
SI APPLICA la ritenuta fiscale d’acconto prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 
600/1973.

ISTITUTO BANCARIO/POSTALE PER L’ACCREDITAMENTO E COORDINATE CONTO 
CORRENTE  (intestato alla stessa Istituzione scolastica/Ente gestore) 
Istituto bancario Comune 

codice IBAN 
(riempire
tutte le 
caselle)

Cod.
paese

Cod.
controllo CIN ABI CAB N° conto corrente 

I T                          

 

CHIEDE

un finanziamento dell’ammontare complessivo di: 
€ _________________________________(euro _________________________)

per la realizzazione di un progetto del valore complessivo (contributo + cofinanziamento) di: 
€ _________________________________(euro _________________________) 

TITOLO DEL PROGETTO 

SEZIONE B 
AMBITI TEMATICI DI RIFERIMENTO 

(Indicare uno o più ambiti tematici di riferimento) 

La valorizzazione dei patrimoni di cultura, a forte valenza sociale, presenti nel territorio 
La cultura europea ed internazionale per promuovere la progettualità interculturale e lo scambio di buone 
pratiche 
L’educazione allo sviluppo sostenibile 
La  valorizzazione e lo sviluppo delle competenze formali e non formali comunque acquisite 
Lo sviluppo della progettualità in dimensione laboratoriale, anche con riferimento alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione applicate alla didattica  
La cultura cooperativa, quale opportunità di formazione culturale e sociale per la comprensione della 
complessità contemporanea  
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SEZIONE C 
REQUISITI OBBLIGATORI DEL PROGETTO 

(L’assenza di uno dei requisiti comporta l’esclusione del progetto) 
1) Il progetto deve essere coerente con gli obiettivi del Piano annuale di interventi per lo sviluppo 
dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia (Indicare 
gli estremi della delibera dell’organo competente) 

data __________________ 
n._______

 
2) Il progetto deve rivolgersi a una pluralità di categorie di destinatari, sia interni che esterni alla 
comunità scolastica (Indicare le categorie di destinatari)
- …….. 
- …….. 
- …….. 
- ……. 
- ……. 

 
3) Il progetto deve prevedere la produzione di documentazione relativa alle attività svolte, 
predisposta secondo i criteri e la metodologia applicata nel settore scolastico ai fini  della diffusione 
delle buone pratiche (Descrivere brevemente la previsione massimo 5 righe)

4) Il progetto deve prevedere la realizzazione di un evento pubblico collegato ai contenuti del 
progetto (Descrivere brevemente la previsione massimo  5 righe)

5) Il progetto deve avere un cofinanziamento non inferiore al 10 per cento della spesa ammissibile 
complessiva 

Valore progetto (corrispondente a spesa ammissibile)  €_________________ 
Valore cofinanziamento      € _________________ 
Valore contributo regionale richiesto    € _________________ 

6) Il progetto deve prevedere la sua sostenibilità futura o lo sviluppo delle azioni con esso 
intraprese (Descrivere sinteticamente la previsione massimo 10 righe)
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SEZIONE D 
PARTE DESCRITTIVA DEL PROGETTO 

Finalità e obiettivi 
(massimo 10 righe) 

Attività previste 
(massimo 30 righe) 

Attività di verifica e 
valutazione previste 
(massimo 10 righe)

Durata del progetto 
(espressa in mesi)
Data prevista di avvio 
del progetto  
Data prevista di 
conclusione del 
progetto
SEZIONE E

PREVENTIVO DI SPESA DEL PROGETTO 
a) Prestazioni aggiuntive del personale interno impiegato nella realizzazione 

del progetto €

b) Consulenza e collaborazioni del personale esterno impiegato nella 
realizzazione del progetto €

c) Affitto locali; noleggio di strumenti, attrezzature, materiali e mezzi di 
trasporto; acquisto di materiale di facile consumo  €

d) Spese di trasporto e per la fruizione di servizi culturali € 
TOTALE COSTO PROGETTO €

SEZIONE F 
ASPETTI SPECIFICI DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

Descrivere gli aspetti progettuali dai quali si ricava la corrispondenza ai criteri di valutazione 
rispettivamente indicati (massimo 20 righe a casella).
1) Prospettive di ricaduta nell’ambito della didattica e della formazione, in termini di risultati attesi 
riferiti alla costruzione di moduli formativi originali o di strumenti didattici o processi organizzativi 
o gestionali innovativi 
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Fino a un massimo di punti 35 
Sottocriteri
Esaustiva  descrizione delle prospettive di ricaduta e 
congruenza  con  i risultati attesi                                                                     fino a punti      5 

Ricaduta in termini di
- originalità dei moduli formativi                                fino a punti        10   
- Innovatività degli strumenti didattici        fino a punti        10 
- Innovatività dei processi organizzativi        fino a punti         5          
- Innovatività dei  processi gestionali                 fino a punti         5 
2) Numero e qualità di analoghe iniziative progettuali già svolte, con particolare riferimento a 
progetti finanziati dalla Pubblica Amministrazione o nell’ambito di programmi comunitari, o 
realizzati in regime di partenariato con soggetti pubblici 

Fino a un massimo di punti 25 
Sottocriteri
Numero di analoghe iniziative progettuali già svolte.Punti 1 per iniziativa fino al massimo di punti 3 
Qualità delle analoghe iniziative progettuali già svolte. Fino al massimo di punti 8 
Se anche già svolte e finanziate dalla Pubblica Amministrazione. Fino al massimo di punti 5 
Se anche già svolte e finanziate nell’ambito di programmi comunitari. Fino al massimo di punti 4 
Se anche già svolte in regime di partenariato con soggetti pubblici. Fino al massimo di punti 5 
 
3) Numero dei partner di progetto, comprensivo del beneficiario, risultante dall’accordo di 
collaborazione e dall’eventuale accordo di rete  

Fino al massimo di 20 punti.
Sottocriterio
Per ogni partner di progetto (compreso il beneficiario)        punti 2
4) Percentuale di cofinanziamento superiore alla soglia minima del 10% prevista dal bando 

Fino al massimo di 10 punti 
Sottocriterio 
Per ogni 3 punti percentuali superiori al 10%                       punti 2 
5) Prevista realizzazione, nell’ambito del progetto, di testi o prodotti multimediali o opere della 
creatività giovanile 

Fino al massimo di punti 5 
Sottocriterio 
Per ogni elaborato                                                                punti 2,50 
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6) Durata del progetto espressa in mesi

Fino a un massimo di punti 5. 
Sottocriterio 
Per ogni mese                                                                         punti 1 
 

 Allegati 

 Copia del documento comprovante il mandato e potere di firma del sottoscrittore (in caso di 
firma da parte di un soggetto diverso dal dirigente scolastico o dal legale rappresentante 
dell’istituzione scolastica paritaria )  

 Fotocopia della carta d’identità del dirigente scolastico o del legale rappresentante 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità che tutte le informazioni fornite nel presente modello di domanda 
corrispondono al vero (articolo 47 del D.P.R. 445/2000)  

luogo e data  Timbro e firma leggibile del legale rappresentante o del 
soggetto munito dei poteri di mandato e potere di firma 

di essere informato che i dati personali saranno trattati su supporti cartacei ed informatici, dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia esclusivamente per svolgere le sue finalità istituzionali ai sensi 
dell'art. 13 del D.Lgs. n.196/2003. 

luogo e data  Timbro e firma leggibile del legale rappresentante o del 
soggetto munito dei poteri di mandato e potere di firma 
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MODELLO B –  ISTITUTI IN RETE 
(da compilare a cura dell’istituto capofila della rete)

Domanda di contributo per: 

FINANZIAMENTO PROGETTI SPECIALI 
 “Bando per il finanziamento dei progetti 
speciali” approvato con decreto del direttore 
centrale n. 818 del 25 luglio 2011

Direzione Centrale Istruzione, Università, 
Ricerca, Famiglia, Associazionismo e 
Cooperazione
Servizio Istruzione, Università e Ricerca 

Via del Lavatoio, 1 
34132 Trieste 

SEZIONE A 
Dati anagrafici del sottoscrittore  

La/Il sottoscritta/o
(nome e cognome) 
Nata/o il  
In qualità di  dirigente dell’istituto scolastico 

 soggetto munito di mandato e potere di firma dell’Istituto scolastico, 
diverso dal dirigente scolastico 

 legale rappresentante dell’Ente gestore 
 soggetto munito di mandato e potere di firma dell’ente gestore 

dell’istituzione scolastica paritaria, diverso dal legale rappresentante 
Dati dell’Istituzione Scolastica 

Denominazione
Tipologia Istituto  Istituto scolastico statale 

 Istituto scolastico paritario 

Codice fiscale
Via e numero                                                                         N.
Località/frazione  
Comune e cap
Provincia
Telefono
Fax
e-mail

Dati dell’Ente gestore
(solo per le scuole paritarie)

Denominazione
ONLUS  SI 

 NO 
Codice fiscale
Via e numero                                                                        N.
Località/frazione  
Comune e cap
Provincia
Telefono

Marca da bollo 
(salvo i casi di esenzione) 

PROT. 

11_32_1_DDC_ISTR UNIV 818_4_ALL3_MOD B ISTITUTI IN RETE
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Fax
e-mail

Articolazione della rete
Partner 1 Denominazione istituto 

Indirizzo
Partner 2 Denominazione istituto 

Indirizzo
Partner 3 Denominazione istituto 

Indirizzo
Partner 4 Denominazione istituto 

Indirizzo
Partner 5 Denominazione istituto 

Indirizzo

Partner 6 Denominazione istituto 
Indirizzo

Dichiarazione posizione fiscale
(solo per l’Ente gestore delle istituzioni scolastiche paritarie capofila della rete)

Ai fini fiscali (barrare l’opzione di interesse)
 l’ente rappresentato è ente non commerciale e l’attività oggetto del contributo NON è svolta 

nell’ambito dell’esercizio d’impresa o comunque non produce reddito di natura commerciale.  
 l’ente rappresentato è ente non commerciale e l’attività oggetto del contributo è svolta 

nell’ambito dell’esercizio d’impresa o comunque produce reddito di natura commerciale.  
 l’ente rappresentato è ente commerciale.

pertanto, nella fattispecie (barrare l’opzione di interesse)
NON SI APPLICA la ritenuta fiscale d’acconto prevista dal secondo comma dell’articolo 28 del 
D.P.R. n. 600/1973. 
SI APPLICA la ritenuta fiscale d’acconto prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 
600/1973.

ISTITUTO BANCARIO/POSTALE PER L’ACCREDITAMENTO E COORDINATE CONTO 
CORRENTE  (intestato alla stessa Istituzione scolastica/Ente gestore capofila della rete) 
Istituto bancario Comune 

codice IBAN 
(riempire
tutte le 
caselle)

Cod.
paese

Cod.
controllo CIN ABI CAB N° conto corrente 

I T                          

 
 
 

CHIEDE

un finanziamento dell’ammontare complessivo di: 
€ _________________________________(euro _________________________)

per la realizzazione di un progetto del valore complessivo (contributo + cofinanziamento) di: 
€ _________________________________(euro _________________________) 



138 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

3

TITOLO DEL PROGETTO 

SEZIONE B 
AMBITI TEMATICI DI RIFERIMENTO 

(Indicare uno o più ambiti tematici di riferimento) 
La valorizzazione dei patrimoni di cultura, a forte valenza sociale, presenti nel territorio 
La cultura europea ed internazionale per promuovere la progettualità interculturale e lo scambio di buone 
pratiche 
L’educazione allo sviluppo sostenibile 
La  valorizzazione e lo sviluppo delle competenze formali e non formali comunque acquisite 
Lo sviluppo della progettualità in dimensione laboratoriale, anche con riferimento alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione applicate alla didattica  
La cultura cooperativa, quale opportunità di formazione culturale e sociale per la comprensione della 
complessità contemporanea  

SEZIONE C 
REQUISITI OBBLIGATORI DEL PROGETTO 

(L’assenza di uno dei requisiti comporta l’esclusione del progetto) 
1) Il progetto deve essere coerente con gli obiettivi del Piano annuale di interventi per lo sviluppo 
dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia (Indicare 
gli estremi della delibera dell’organo competente per ogni istituzione scolastica aderente alla rete) 

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

 
 

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______
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2) Il progetto deve rivolgersi a una pluralità di categorie di destinatari, sia interni che esterni alla 
comunità scolastica (Indicare le categorie di destinatari)
- …….. 
- …….. 
- …….. 
- ……. 
- ……. 

 
3) Il progetto deve prevedere la produzione di documentazione relativa alle attività svolte, 
predisposta secondo i criteri e la metodologia applicata nel settore scolastico ai fini  della diffusione 
delle buone pratiche (Descrivere brevemente la previsione massimo 5 righe)

4) Il progetto deve prevedere la realizzazione di un evento pubblico collegato ai contenuti del 
progetto (Descrivere brevemente la previsione massimo  5 righe)

5) Il progetto deve avere un cofinanziamento non inferiore al 10 per cento della spesa ammissibile 
complessiva 

Valore progetto (corrispondente a spesa ammissibile)  €_________________ 
Valore cofinanziamento      € _________________ 
Valore contributo regionale richiesto    € _________________ 

6) Il progetto deve prevedere la sua sostenibilità futura o lo sviluppo delle azioni con esso 
intraprese (Descrivere sinteticamente la previsione massimo 10 righe)

 
 

SEZIONE D 
PARTE DESCRITTIVA DEL PROGETTO 

Finalità e obiettivi 
(massimo 10 righe) 

Attività previste 
(massimo 30 righe) 
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Attività di verifica e 
valutazione previste 
(massimo 10 righe)

Durata del progetto 
(espressa in mesi)
Data prevista di avvio 
del progetto  
Data prevista di 
conclusione del 
progetto
SEZIONE E

PREVENTIVO DI SPESA DEL PROGETTO 
a) Prestazioni aggiuntive del personale interno impiegato nella realizzazione 

del progetto €

b) Consulenza e collaborazioni del personale esterno impiegato nella 
realizzazione del progetto €

c) Affitto locali; noleggio di strumenti, attrezzature, materiali e mezzi di 
trasporto; acquisto di materiale di facile consumo  €

d) Spese di trasporto e per la fruizione di servizi culturali € 
TOTALE COSTO PROGETTO €

SEZIONE F 
ASPETTI SPECIFICI DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

Descrivere gli aspetti progettuali dai quali si ricava la corrispondenza ai criteri di valutazione 
rispettivamente indicati (massimo 20 righe a casella).
1) Prospettive di ricaduta nell’ambito della didattica e della formazione, in termini di risultati attesi 
riferiti alla costruzione di moduli formativi originali o di strumenti didattici o processi organizzativi 
o gestionali innovativi 

Fino a un massimo di punti 35 
Sottocriteri
Esaustiva  descrizione delle prospettive di ricaduta e 
congruenza  con  i risultati attesi                                                                     fino a punti      5 

Ricaduta in termini di
- originalità dei moduli formativi                                fino a punti        10   
- Innovatività degli strumenti didattici        fino a punti        10 
- Innovatività dei processi organizzativi        fino a punti         5          
- Innovatività dei  processi gestionali                 fino a punti         5 
2) Numero e qualità di analoghe iniziative progettuali già svolte, con particolare riferimento a 
progetti finanziati dalla Pubblica Amministrazione o nell’ambito di programmi comunitari, o 
realizzati in regime di partenariato con soggetti pubblici 
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Fino a un massimo di punti 25 
Sottocriteri
Numero di analoghe iniziative progettuali già svolte.Punti 1 per iniziativa fino al massimo di punti 3 
Qualità delle analoghe iniziative progettuali già svolte. Fino al massimo di punti 8 
Se anche già svolte e finanziate dalla Pubblica Amministrazione. Fino al massimo di punti 5 
Se anche già svolte e finanziate nell’ambito di programmi comunitari. Fino al massimo di punti 4 
Se anche già svolte in regime di partenariato con soggetti pubblici. Fino al massimo di punti 5 
 
3) Numero dei partner di progetto, comprensivo del beneficiario, risultante dall’accordo di 
collaborazione e dall’eventuale accordo di rete  

Fino al massimo di 20 punti.
Sottocriterio
Per ogni partner di progetto (compreso il beneficiario)        punti 2
4) Percentuale di cofinanziamento superiore alla soglia minima del 10% prevista dal bando 

Fino al massimo di 10 punti 
Sottocriterio 
Per ogni 3 punti percentuali superiori al 10%                       punti 2 
5) Prevista realizzazione, nell’ambito del progetto, di testi o prodotti multimediali o opere della 
creatività giovanile 

Fino al massimo di punti 5 
Sottocriterio 
Per ogni elaborato                                                                punti 2,50 
 
6) Durata del progetto espressa in mesi

Fino a un massimo di punti 5. 
Sottocriterio 
Per ogni mese                                                                         punti 1 
 

 Allegati 

 Copia del documento comprovante il mandato e potere di firma del sottoscrittore (in caso di 
firma da parte di un soggetto diverso dal dirigente scolastico o dal legale rappresentante 
dell’istituzione scolastica paritaria )  

 Fotocopia della carta d’identità del dirigente scolastico o del legale rappresentante 
 Copia dell’Accordo di rete 
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DICHIARA 

sotto la propria responsabilità che tutte le informazioni fornite nel presente modello di domanda 
corrispondono al vero (articolo 47 del D.P.R. 445/2000)  

luogo e data  Timbro e firma leggibile del legale rappresentante o del 
soggetto munito dei poteri di mandato e potere di firma 

dell’istituto capofila o dell’ente gestore dell’istituto scolastico 
paritario capofila 

di essere informato che i dati personali saranno trattati su supporti cartacei ed informatici, dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia esclusivamente per svolgere le sue finalità istituzionali ai sensi 
dell'art. 13 del D.Lgs. n.196/2003. 

luogo e data  Timbro e firma leggibile del legale rappresentante o del 
soggetto munito dei poteri di mandato e potere di firma 

dell’istituto capofila o dell’ente gestore dell’istituto scolastico 
paritario capofila 
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MODELLO C – ENTI LOCALI E ORGANISMI PUBBLICI E PRIVATI SENZA FINE DI 
LUCRO

Domanda di contributo per: 

FINANZIAMENTO PROGETTI SPECIALI 
 “Bando per il finanziamento dei progetti 
speciali” approvato con decreto del direttore 
centrale n. 818 del 25 luglio 2011

Direzione Centrale Istruzione, Università, 
Ricerca, Famiglia, Associazionismo e 
Cooperazione
Servizio Istruzione, Università e Ricerca 

Via del Lavatoio, 1 
34132 Trieste 

SEZIONE A 
Dati anagrafici del sottoscrittore 

La/Il sottoscritta/o
(nome e cognome) 
Nata/o il  
In qualità di  legale rappresentante  

 soggetto munito di mandato e potere di firma  
Dati dell’Ente o del organismo pubblico o privato 

Denominazione

Ragione sociale  
Codice fiscale
Via e numero                                                                         N.
Località/frazione  
Comune e cap
Provincia
Telefono
Fax
e-mail

Dati dei collaboratori
 Il progetto è realizzato in collaborazione con i seguenti istituti scolastici 

Partner 1 Denominazione istituto 
Indirizzo

Partner 2 Denominazione istituto 
Indirizzo

Partner 3 Denominazione istituto 
Indirizzo

Partner 4 Denominazione istituto 
Indirizzo

Marca da bollo 
(salvo i casi di esenzione) 

PROT. 

11_32_1_DDC_ISTR UNIV 818_5_ALL4_MOD C ENTI E ORGANISMI
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 Il progetto è realizzato in collaborazione con la rete composta dai seguenti istituti scolastici 

Partner 1 Denominazione istituto 
Indirizzo

Partner 2 Denominazione istituto 
Indirizzo

Partner 3 Denominazione istituto 
Indirizzo

Partner 4 Denominazione istituto 
Indirizzo

Dichiarazione posizione fiscale
Ai fini fiscali (barrare l’opzione di interesse)

 l’ente rappresentato è ente non commerciale e l’attività oggetto del contributo NON è svolta 
nell’ambito dell’esercizio d’impresa o comunque non produce reddito di natura commerciale.  

 l’ente rappresentato è ente non commerciale e l’attività oggetto del contributo è svolta 
nell’ambito dell’esercizio d’impresa o comunque produce reddito di natura commerciale.  

 l’ente rappresentato è ente commerciale.

pertanto, nella fattispecie (barrare l’opzione di interesse)
NON SI APPLICA la ritenuta fiscale d’acconto prevista dal secondo comma dell’articolo 28 del 
D.P.R. n. 600/1973. 
SI APPLICA la ritenuta fiscale d’acconto prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 
600/1973.

ISTITUTO BANCARIO/POSTALE PER L’ACCREDITAMENTO E COORDINATE CONTO 
CORRENTE   
Istituto bancario Comune 

codice IBAN 
(riempire
tutte le 
caselle)

Cod.
paese

Cod.
controllo CIN ABI CAB N° conto corrente 

I T                          

 

CHIEDE

un finanziamento dell’ammontare complessivo di: 
€ _________________________________(euro _________________________)

per la realizzazione di un progetto del valore complessivo (contributo + cofinanziamento) di: 
€ _________________________________(euro _________________________) 

TITOLO DEL PROGETTO 
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SEZIONE B 
AMBITI TEMATICI DI RIFERIMENTO 

(Indicare uno o più ambiti tematici di riferimento) 

La valorizzazione dei patrimoni di cultura, a forte valenza sociale, presenti nel territorio 
La cultura europea ed internazionale per promuovere la progettualità interculturale e lo scambio di buone 
pratiche 
L’educazione allo sviluppo sostenibile 
La  valorizzazione e lo sviluppo delle competenze formali e non formali comunque acquisite 
Lo sviluppo della progettualità in dimensione laboratoriale, anche con riferimento alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione applicate alla didattica  
La cultura cooperativa, quale opportunità di formazione culturale e sociale per la comprensione della 
complessità contemporanea  

SEZIONE C 
REQUISITI OBBLIGATORI DEL PROGETTO 

(L’assenza di uno dei requisiti comporta l’esclusione del progetto) 
1) Il progetto deve essere coerente con gli obiettivi del Piano annuale di interventi per lo sviluppo 
dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia (Indicare 
gli estremi della delibera dell’organo competente per ogni istituzione scolastica che collabora al 
progetto)

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

 
 

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______

Denominazione istituto 
data __________________ 
n._______ 
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2) Il progetto deve rivolgersi a una pluralità di categorie di destinatari, sia interni che esterni alla 
comunità scolastica (Indicare le categorie di destinatari)
- …….. 
- …….. 
- …….. 
- ……. 
- ……. 

 
3) Il progetto deve prevedere la produzione di documentazione relativa alle attività svolte, 
predisposta secondo i criteri e la metodologia applicata nel settore scolastico ai fini  della diffusione 
delle buone pratiche (Descrivere brevemente la previsione massimo 5 righe)

4) Il progetto deve prevedere la realizzazione di un evento pubblico collegato ai contenuti del 
progetto (Descrivere brevemente la previsione massimo  5 righe)

5) Il progetto deve avere un cofinanziamento non inferiore al 10 per cento della spesa ammissibile 
complessiva 

Valore progetto (corrispondente a spesa ammissibile)  €_________________ 
Valore cofinanziamento      € _________________ 
Valore contributo regionale richiesto    € _________________ 

6) Il progetto deve prevedere la sua sostenibilità futura o lo sviluppo delle azioni con esso 
intraprese (Descrivere sinteticamente la previsione massimo 10 righe)

 
 

SEZIONE D 
PARTE DESCRITTIVA DEL PROGETTO 

Finalità e obiettivi 
(massimo 10 righe) 

Attività previste 
(massimo 30 righe) 
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Attività di verifica e 
valutazione previste 
(massimo 10 righe)

Durata del progetto 
(espressa in mesi)
Data prevista di avvio 
del progetto  
Data prevista di 
conclusione del 
progetto
SEZIONE E

PREVENTIVO DI SPESA DEL PROGETTO 
a) Prestazioni aggiuntive del personale interno impiegato nella realizzazione 

del progetto €

b) Consulenza e collaborazioni del personale esterno impiegato nella 
realizzazione del progetto €

c) Affitto locali; noleggio di strumenti, attrezzature, materiali e mezzi di 
trasporto; acquisto di materiale di facile consumo  €

d) Spese di trasporto e per la fruizione di servizi culturali € 
TOTALE COSTO PROGETTO €

SEZIONE F 
ASPETTI SPECIFICI DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

Descrivere gli aspetti progettuali dai quali si ricava la corrispondenza ai criteri di valutazione 
rispettivamente indicati (massimo 20 righe a casella).
1) Prospettive di ricaduta nell’ambito della didattica e della formazione, in termini di risultati attesi 
riferiti alla costruzione di moduli formativi originali o di strumenti didattici o processi organizzativi 
o gestionali innovativi 

Fino a un massimo di punti 35 
Sottocriteri
Esaustiva  descrizione delle prospettive di ricaduta e 
congruenza  con  i risultati attesi                                                                     fino a punti      5 

Ricaduta in termini di
- originalità dei moduli formativi                                fino a punti        10   
- Innovatività degli strumenti didattici        fino a punti        10 
- Innovatività dei processi organizzativi        fino a punti         5          
- Innovatività dei  processi gestionali                 fino a punti         5 
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2) Numero e qualità di analoghe iniziative progettuali già svolte, con particolare riferimento a 
progetti finanziati dalla Pubblica Amministrazione o nell’ambito di programmi comunitari, o 
realizzati in regime di partenariato con soggetti pubblici 

Fino a un massimo di punti 25 
Sottocriteri
Numero di analoghe iniziative progettuali già svolte.Punti 1 per iniziativa fino al massimo di punti 3 
Qualità delle analoghe iniziative progettuali già svolte. Fino al massimo di punti 8 
Se anche già svolte e finanziate dalla Pubblica Amministrazione. Fino al massimo di punti 5 
Se anche già svolte e finanziate nell’ambito di programmi comunitari. Fino al massimo di punti 4 
Se anche già svolte in regime di partenariato con soggetti pubblici. Fino al massimo di punti 5 
 
3) Numero dei partner di progetto, comprensivo del beneficiario, risultante dall’accordo di 
collaborazione e dall’eventuale accordo di rete  

Fino al massimo di 20 punti.
Sottocriterio
Per ogni partner di progetto (compreso il beneficiario)        punti 2
4) Percentuale di cofinanziamento superiore alla soglia minima del 10% prevista dal bando 

Fino al massimo di 10 punti 
Sottocriterio 
Per ogni 3 punti percentuali superiori al 10%                       punti 2 
5) Prevista realizzazione, nell’ambito del progetto, di testi o prodotti multimediali o opere della 
creatività giovanile 

Fino al massimo di punti 5 
Sottocriterio 
Per ogni elaborato                                                                punti 2,50 
 
6) Durata del progetto espressa in mesi

Fino a un massimo di punti 5. 
Sottocriterio 
Per ogni mese                                                                         punti 1 
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 Allegati 

 Fotocopia della carta d’identità del sottoscrittore 
 Copia del documento comprovante il mandato e potere di firma del sottoscrittore (in caso di 

firma da parte di un soggetto diverso dal dirigente scolastico o dal legale rappresentante 
dell’istituzione scolastica paritaria )  

 Copia dell’Accordo di collaborazione 
 Copia dell’Accordo di rete (solo nel caso di rete di istituzioni scolastiche)

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità che tutte le informazioni fornite nel presente modello di domanda 
corrispondono al vero (articolo 47 del D.P.R. 445/2000)  

luogo e data  Timbro e firma leggibile del legale rappresentante o del 
soggetto munito dei poteri di mandato e potere di firma 

di essere informato che i dati personali saranno trattati su supporti cartacei ed informatici, dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia esclusivamente per svolgere le sue finalità istituzionali ai sensi 
dell'art. 13 del D.Lgs. n.196/2003. 

luogo e data  Timbro e firma leggibile del legale rappresentante o del 
soggetto munito dei poteri di mandato e potere di firma 
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11_32_1_DDS_CACCIA PESCA_1266_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti 
naturali 22 luglio 2011, n. 1266/165
Decreto approvazione graduatoria e prenotazione fondi per 
le Misure di intervento 2.1 “Investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura”, e 2.3 “Investimenti nei settori della trasfor-
mazione e commercializzazione” Asse II, per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Fondo europeo per la pesca per il periodo 
2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006. Decreti 
del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 
308 e n. 309 dd. 3 marzo 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 308 dd. 3 marzo 2011, con 
cui è stato approvato il “Documento della Regione Autonoma FVG per l’attuazione degli interventi pre-
visti dal Fondo europeo per la pesca per il periodo 2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1198/2006. 
Misura 2.1 - Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura, ai sensi degli artt. 28 e 29 del regola-
mento (CE) n. 1198/2006. Approvazione bando”;
VISTO altresì il Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 309 dd. 3 marzo 
2011, con cui è stato approvato il “Documento della Regione Autonoma FVG per l’attuazione degli in-
terventi previsti dal Fondo europeo per la pesca per il periodo 2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 
1198/2006. Misura 2.3 - Investimenti nei settori della trasformazione e commercializzazione, ai sensi 
degli artt. 34 e 35 del regolamento (CE) n. 1198/2006. Approvazione bando”;
VISTA la Deliberazione della giunta regionale n. 21 maggio 2009, n. 1182, pubblicata sul BUR n. 22 del 3 
giugno 2009, con cui sono state stabilite le Modalità di attuazione delle misure, prevedendo tre le altre 
che le istanze sono sottoposte all’esame di un apposito Nucleo di Valutazione formato da esperti, di cui 
è stabilita anche la composizione;
VISTE le domande di contributo presentate, con riferimento alle Misure 2.1 “Investimenti produttivi nel 
settore dell’acquacoltura” e 2.3 “Investimenti nei settori della trasformazione e commercializzazione” 
entro i termini fissati dai predetti Decreti del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 
308/2011 e 309/2011;
VISTO il verbale dd. 15 luglio 2011 del Nucleo di Valutazione, costituito con D.P.Reg. 087/Pres dd. 2 
aprile 2009, prorogato fino al 31 dicembre 2015 con D.P.Reg. 0264/Pres. dd. 29 settembre 2009 e suc-
cessivamente modificato con ulteriore D.P.Reg. 0286/Pres. dd. 21 dicembre 2011, con il quale sono 
state formulate le graduatorie relativamente alle domande di contributo presentate sulle Misure di cui 
all’oggetto; 
RITENUTO pertanto di approvare la graduatoria per la Misura 2.1 “Investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura” ai sensi del Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 308 
dd. 3 marzo 2011 e per la Misura 2.3 “Investimenti nei settori della trasformazione e commercializzazio-
ne” ai sensi del Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 309 dd. 3 marzo 
2011 così come definitivamente formulate dal Nucleo di Valutazione; 
VISTO il proprio decreto prenotazione fondi n. 1846/215 dd. 3 settembre 2010, con il quale è stata 
autorizzata la spesa di € 987.875,68 per il finanziamento delle domande a valere sulla Misura 2.1 di cui al 
Decreto del Direttore del Servizio pesca e acquacoltura n. 150 dd. 12 febbraio 2010;
CONSIDERATO che su tale decreto rimangono ancora disponibili € 26.428,00 sul capitolo 6839, in 
quanto uno dei beneficiari della graduatoria approvata ha rinunciato alla concessione del contributo 
prima dell’assunzione del relativo impegno;
VISTO altresì il proprio decreto prenotazione fondi n. 2089/252 dd. 7 ottobre 2010, con il quale è stata 
autorizzata la spesa di € 387.355,92 sul capitolo 6839 per contributi, cofinanziati dalla UE e dallo Sta-
to italiano destinati ad imprese, associazioni, Enti locali ecc. previsti dal Regolamento comunitario n. 
1198/2006 sul Fondo Europeo per la Pesca per il periodo 2007 - 2013;
RITENUTO pertanto di autorizzare la spesa per le domande relative alle Misure 2.1 “Investimenti pro-
duttivi nel settore dell’acquacoltura” e 2.3 “Investimenti nei settori della trasformazione e commercia-
lizzazione” di cui alle graduatorie sopra menzionate, per un importo complessivo pari ad € 721.622,40;
CONSIDERATO che, ai sensi del citato Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti na-
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turali n. 308/2011, al finanziamento delle domande ammesse si provvederà con le risorse finanziarie 
disponibili sull’Asse II del FEP, per l’annualità 2011 del bilancio regionale pari ad € 250.000,00, ed even-
tuali risorse disponibili a qualsiasi titolo sull’asse II del FEP anche da annualità precedenti, unitamente 
ad ulteriori quote di cofinanziamento regionale;
CONSIDERATO altresì che, ai sensi del summenzionato Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca 
e ambienti naturali n. 309/2011, al finanziamento delle domande ammesse si provvederà ugualmente 
con le risorse finanziarie disponibili sull’Asse II del FEP, per l’annualità 2011 del bilancio regionale pari 
ad € 250.000,00, ed eventuali risorse disponibili a qualsiasi titolo sull’asse II del FEP anche da annualità 
precedenti, unitamente ad ulteriori quote di cofinanziamento regionale;
RITENUTO pertanto di finanziare le domande in graduatoria con le risorse di cui al bilancio regionale 
relativamente all’annualità 2010 in conto competenza derivata per € 138.182,40 e per € 583.440,00 in 
conto competenza pura;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con D.P. Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 ”Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2011)”;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23 “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per 
l’anno 2011 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010 concernente il “Programma 
operativo di gestione 2011” e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
Per quanto in premessa :

Art. 1
Sono approvate le graduatorie relative alla Misura 2.1 “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacol-
tura” e alla Misura 2.3 “Investimenti nei settori della trasformazione e commercializzazione” per l’otte-
nimento dei contributi previsti dai Decreti del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali n. 
308 e n. 309 dd. 3 marzo 2011 e n. 309, come contenute nell’Allegato A al presente decreto quale parte 
integrante e sostanziale.

Art. 2
E’ autorizzata la spesa a favore delle imprese inserite nelle graduatorie di cui all’Art. 1 per l’importo com-
plessivo di € 721.622,40 (settecentoventunmilaseicentoventidue/40);

Art. 3
Detto importo complessivo di € 721.622,40 (settecentoventunomilaseicentoven-tidue/40) è finanziato 
per € 26.428,00 (ventiseimilaquattrocentoventotto/00) con le risorse di cui al decreto prenotazione fon-
di n. 1846/215 dd. 3 settembre 2010 e per € 110.677,41 (centodiecimilaseicentosettantasette/41) con 
le risorse di cui al decreto prenotazione fondi n. 2089/252 dd. 7 ottobre 2010 citati in premessa, in conto 
competenza derivata 2010 a carico del capitolo 6839, e per € 584.516,99 (cinquecentottantaquattromi-
lacinquecentosedici/99) è ripartito come segue:
- a carico del capitolo 6838 per € 1.076,99 (millesettantasei/99), in conto competenza derivata 2010, 
nell’ambito dell’U.B. 1.1.2.1005 del bilancio per l’anno 2011;
- a carico del capitolo 6838 per € 583.440,00 (cinquecentottantatremilaquattrocentoqua-ranta/00) in 
conto competenza pura, nell’ambito dell’U.B. 1.1.2.1005 del bilancio per l’anno 2011.

Art. 4
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Udine, 22 luglio 2011
BORTOTTO
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11_32_1_DDS_PROD AGR 1337_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole 1 
agosto 2011, n. 1337
Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale dei vini da tavola, dei vini IGT e dei vini spumanti per la 
campagna vitivinicola 2011/2012.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione co-
mune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), 
ed in particolare l’allegato XV bis, lettera A (limiti di arricchimento), punto 1, che prevede che quando 
le condizioni climatiche in talune zone viticole della Comunità di cui all’appendice dell’allegato IX ter lo 
richiedano, gli Stati membri interessati possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale delle uve fresche, del mosto di uve, del mosto di uve parzialmente fermentato, del vino nuovo 
ancora in fermentazione e del vino ottenuti dalle varietà di uve da vini classificabili in conformità dell’ar-
ticolo 120 bis, paragrafo 2;
VISTO il Regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di pro-
dotti vitivinicoli, le pratiche enologiche e le relative restrizioni, che istituisce un codice comunitario delle 
pratiche e dei trattamenti enologici;
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai 
controlli nel settore vitivinicolo;
VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria per il 1990);
RICHIAMATA la legge 20 febbraio 2006, n. 82, (Disposizioni di attuazione della normativa comunita-
ria concernente l’Organizzazione comune di mercato (OCM) del vino) ed in particolare l’articolo 9 che 
stabilisce che le regioni e le province autonome autorizzano annualmente con proprio provvedimento 
l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti della vendemmia;
VISTI i decreti del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 30 luglio 2003 (Modalità 
di applicazione del Regolamento (CE) n. 1622/2000 che istituisce un codice comunitario delle pratiche 
e dei trattamenti enologici) e dell’8 agosto 2008 (Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti 
(CE) n. 479/08 del Consiglio e (CE) n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della 
misura dell’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti della vendemmia);
RICHIAMATO il decreto legislativo 08 aprile 2010, n. 61, (Tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88);
SENTITI gli Ispettorati agricoltura e foreste della Regione, i Consorzi di tutela dei vini a denominazione 
di origine e le organizzazioni di categoria rappresentanti la filiera vitivinicola regionale;
ACqUISITI i dati meteorologici della primavera-estate 2011 e valutato lo stato fitosanitario dei vigneti 
nelle aree a denominazione di origine unitamente ai principali elementi tecnico-agronomici e fenologici 
delle viti;
ACCERTATO dagli elementi acquisiti che, nel territorio regionale, nel corso della primavera e dell’estate 
2011, si sono verificate condizioni climatiche non favorevoli tali da rendersi necessaria l’emanazione del 
provvedimento che autorizza la pratica dell’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dalle 
uve raccolte nelle aree viticole della regione atte a dare vini da tavola e vini a Identificazione Geografica 
Tipica (IGT), nonché per le varietà di uve atte a dare vini spumanti;
CONSIDERATO che le suddette operazioni di arricchimento devono essere effettuate in conformità 
alla normativa comunitaria sopra indicata nonché alle disposizioni contenute nel citato decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali dell’8 agosto 2008; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. relativo all’approvazione 
del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale ed Enti regionali, e successive modi-
fiche ed integrazioni;

DECRETA 
1. Di autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti ottenuti da uve rac-
colte in regione nella campagna vitivinicola 2011/2012, citati in premessa, ricompresi nelle aree viticole 
atte a dare vini da tavola e vini a IGT (tutte le tipologie ricomprese nelle indicazioni geografiche “Alto 
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Livenza”, “delle Venezie, Venezia Giulia), nonché per le varietà di uve atte a dare vini spumanti indicate 
nell’allegato 1) al presente decreto, a decorrere dalle ore 00,00 del 10 agosto 2011.
2. Di stabilire che l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, da effettuarsi secondo le moda-
lità previste dai regolamenti comunitari citati in premessa, e i metodi consentiti dal Regolamento (CE) n. 
1234/2007 del 22 ottobre 2007, Allegato XV bis, lettera B, e nel limite massimo di 1,5 gradi.
3. Di comunicare il presente provvedimento al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
all’AGEA e all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari (I.C.Q.) com-
petente per territorio.
4. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Udine, 1 agosto 2011

MINIUSSI

Allegato 1 
Elenco delle varietà di uve per le quali è consentito l’aumento 
del titolo alcolometrico delle partite per l’elaborazione dei vini 
spumanti

Chardonnay, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Moscato giallo, Moscato rosa, Verduzzo friulano, Ri-
esling, Ribolla gialla e Glera.

11_32_1_DDS_PROD AGR 1338_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole 1 
agosto 2011, n. 1338
Determinazione periodo vendemmiale e delle fermentazioni 
per la campagna vitivinicola 2011/2012. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione co-
mune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), 
ed in particolare l’allegato XV bis, lettera A (limiti di arricchimento), punto 1, che prevede che quando 
le condizioni climatiche in talune zone viticole della Comunità di cui all’appendice dell’allegato IX ter lo 
richiedano, gli Stati membri interessati possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale delle uve fresche, del mosto di uve, del mosto di uve parzialmente fermentato, del vino nuovo 
ancora in fermentazione e del vino ottenuti dalle varietà di uve da vini classificabili in conformità dell’ar-
ticolo 120 bis, paragrafo 2;
VISTO il Regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di pro-
dotti vitivinicoli, le pratiche enologiche e le relative restrizioni, che istituisce un codice comunitario delle 
pratiche e dei trattamenti enologici;
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai 
controlli nel settore vitivinicolo;
VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria per il 1990);
VISTA la legge 20 febbraio 2006 n. 82 (Disposizioni di attuazione della normativa comunitaria concer-
nente l’organizzazione comune di mercato (OCM) del vino) e, in particolare gli articoli 9 e 14, che pon-
gono in capo alle regioni il compito di stabilire annualmente con proprio provvedimento il periodo entro 
il quale le fermentazioni e le rifermentazioni sono consentite, nonché la determinazione del periodo 
vendemmiale anche ai fini della detenzione delle vinacce negli stabilimenti enologici;
CONSIDERATO che, in base alla citata legge 82/2006, il periodo entro il quale le fermentazioni e le 
rifermentazioni sono consentite non può superare la data del 31 dicembre dell’anno in cui il provvedi-
mento viene adottato, fatta eccezione per quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 9 della medesima 
legge, relativamente ai vini tradizionali rientranti nella tipologia di cui all’articolo 1, lettera a), e dei vini 
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per i quali il processo di vinificazione avviene in contenitori di terracotta interrati e riempiti di uva pigiata 
unitamente alle bucce, per i quali il periodo delle fermentazioni e delle rifermentazioni può avvenire 
anche al di fuori del termine suddetto;
RITENUTO necessario determinare per la campagna vitivinicola 2011/2012 il periodo entro il quale 
le fermentazioni e rifermentazioni vinarie sono consentite, sulla base dell’andamento climatico e dello 
stato di maturazione delle uve.
SENTITI gli Ispettorati agricoltura e foreste della Regione, i Consorzi di tutela dei vini a DOC e le orga-
nizzazioni di categoria rappresentanti la filiera vitivinicola regionale in merito la periodo delle fasi fenolo-
giche della campagna in atto e, in particolare, l’epoca d’invaiatura e la data presumibile della vendemmia;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. relativo all’approvazione 
del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale ed Enti regionali, e successive modi-
fiche ed integrazioni;

DECRETA
1. Di stabilire, per le motivazioni esposte in premessa, che il periodo vendemmiale per la campagna 
vitivinicola 2011/2012, decorre dalle ore 00,00 del 10 agosto 2011 sino alle ore 24,00 del 31 dicembre 
2011, e che le fermentazioni e le rifermentazioni sono consentite nel medesimo periodo.
2. Di stabilire altresì che le fermentazioni spontanee che avvengono al di fuori del periodo di cui al punto 
1 devono essere immediatamente comunicate a mezzo consegna diretta, lettera raccomandata, tele-
gramma, telefax o sistemi equipollenti riconosciuti, all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari (I.C.Q.) - Ufficio di Conegliano Veneto, via Casoni, 13/b, 
31058 Susegana (TV).
3. Di dare atto che è vietata qualsiasi fermentazione e rifermentazione oltre il 31 dicembre 2011, ad 
eccezione di quelle effettuate in bottiglia o in autoclave per la preparazione dei “vini spumanti”, “vini 
frizzanti”, e “mosti parzialmente fermentati frizzanti”, nonché di quelle che si verificano spontaneamente 
nei vini imbottigliati.
4. Di consentire, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 82/2006, per i vini tradizionali e, in par-
ticolare per le DOCG “Ramandolo” e “Colli Orientali del Friuli Picolit”, la pratica delle fermentazioni e 
delle rifermentazioni fino al 31 marzo 2012, e inoltre, fatta eccezione per i vini per i quali il processo di 
vinificazione avviene in contenitori di terracotta interrati e riempiti di uva pigiata unitamente alle bucce, 
per i quali il periodo delle fermentazioni e delle rifermentazioni può avvenire entro il 31 maggio 2012.
5. Di rinviare, per quanto non previsto dal presente decreto, alle disposizioni contenute nella legge 
82/2006, ed alle normative comunitarie e nazionali di settore.
6. Di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 1 agosto 2011

MINIUSSI

11_32_1_DDS_PROD AGR 1339_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole 1 
agosto 2011, n. 1339
Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale dei prodotti della vendemmia 2011 destinati a dare 
vini di qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD) e vini 
spumanti di qualità prodotti in regioni determinate (VSQPRD), 
per la campagna vitivinicola 2011/2012.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione co-
mune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), 
ed in particolare l’allegato XV bis, lettera A (limiti di arricchimento), punto 1, che prevede che quando 
le condizioni climatiche in talune zone viticole della Comunità di cui all’appendice dell’allegato IX ter lo 
richiedano, gli Stati membri interessati possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale delle uve fresche, del mosto di uve, del mosto di uve parzialmente fermentato, del vino nuovo 
ancora in fermentazione e del vino ottenuti dalle varietà di uve da vini classificabili in conformità dell’ar-
ticolo 120 bis, paragrafo 2;
VISTO il Regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità 
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di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di pro-
dotti vitivinicoli, le pratiche enologiche e le relative restrizioni, che istituisce un codice comunitario delle 
pratiche e dei trattamenti enologici;
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai 
controlli nel settore vitivinicolo;
VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivan-
ti dalla appartenenza dell’Italia alla Comunità europea;
RICHIAMATA la legge 20 febbraio 2006, n. 82, (Disposizioni di attuazione della normativa comunita-
ria concernente l’Organizzazione comune di mercato (OCM) del vino) ed in particolare l’articolo 9 che 
stabilisce che le regioni e le province autonome autorizzano annualmente con proprio provvedimento 
l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti della vendemmia;
RICHIAMATO il decreto legislativo 08 aprile 2010, n. 61, (Tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88);
VISTI i decreti del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 30 luglio 2003 (Modalità 
di applicazione del Regolamento (CE) n. 1622/2000 che istituisce un codice comunitario delle pratiche 
e dei trattamenti enologici) e dell’8 agosto 2008 (Disposizioni nazionali di attuazione dei regolamenti 
(CE) n. 479/08 del Consiglio e (CE) n. 555/08 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della 
misura dell’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti della vendemmia;
SENTITI gli Ispettorati agricoltura e foreste della Regione, i Consorzi di tutela dei vini a denominazione 
di origine e le organizzazioni di categoria rappresentanti la filiera vitivinicola regionale;
ACqUISITI i dati meteorologici della primavera e dell’estate 2011 e valutato lo stato fitosanitario dei 
vigneti nelle aree a denominazione di origine unitamente ai principali elementi tecnico-agronomici e 
fenologici delle viti;
ACCERTATO dagli elementi acquisiti che, nel territorio regionale, nel corso della primavera e dell’estate 
2011, si sono verificate condizioni climatiche non favorevoli tali da rendersi necessaria l’emanazione del 
provvedimento che autorizza le operazioni di arricchimento anzidette;
CONSIDERATO che le suddette operazioni di arricchimento devono essere effettuate in conformità 
alla normativa comunitaria sopra indicata nonché alle disposizioni contenute nel citato decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali dell’8 agosto 2008; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. relativo all’approvazione 
del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale ed Enti regionali, e successive modi-
fiche ed integrazioni;

DECRETA
1. Di autorizzare nella campagna vitivinicola 2011/2012, a decorrere dalle ore 00,00 del 10 agosto 
2011, l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti vitivinicoli citati in premessa, 
provenienti dalla vendemmia 2011 e ottenuti da uve raccolte nelle zone di produzione delle seguenti 
denominazioni di origine controllata e garantita, o a denominazione di origine controllata, e atte a pro-
durre tutte le tipologie, sottozone e menzioni geografiche aggiuntive previste dagli specifici disciplinari 
di produzione:

Vini a D.O.C.G.:
Colli Orientali del Friuli Picolit, accompagnata o no dalla sottozona “Cialla”;
Ramandolo;
Lison.

Vini a D.O.C.:
Carso;
Collio goriziano o Collio;
Colli Orientali del Friuli accompagnata o no dalle sottozone “Cialla” o “Rosazzo” o “Schioppettino di 
Prepotto”;
Friuli Annia;
Friuli Aquileia;
Friuli Grave;
Friuli Isonzo o Isonzo del Friuli;
Friuli Latisana;
Lison Pramaggiore;
Prosecco accompagnata o no dal riferimento geografico aggiuntivo “provincia di Treviso” o “Treviso”, o 
“provincia di Trieste” o “Trieste”.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 159 3210 agosto 2011

2. Di stabilire che le operazioni di arricchimento per le partite di vino destinate all’elaborazione di vini 
spumanti delle denominazioni di origine di cui al punto 1, sono autorizzate per le varietà di vite indicate 
nei rispettivi disciplinari di produzione.
3. Di stabilire che le operazioni di arricchimento per le denominazioni di origine di cui al punto 1, devono 
essere effettuate secondo le modalità previste dai regolamenti comunitari sopraccitati, i metodi con-
sentiti dal Regolamento (CE) n. 1234/2007 del 22 ottobre 2007, Allegato XV bis, lettera B, e nel limite 
massimo di 1,5 gradi, fatte salve le misure più restrittive previste dai rispettivi disciplinari di produzione. 
4. Di comunicare il presente provvedimento al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
all’AGEA e all’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari (I.C.Q.) com-
petente per territorio.
5. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Udine, 1 agosto 2011

MINIUSSI

11_32_1_DDS_PROG GEST 2482_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 19 luglio 2011, n. 2482/LAVFOR.
FP/2011
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pianifica-
zione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - Pro-
gramma specifico n. 18. Approvazione operazioni relative alla 
formazione per il conseguimento di una qualifica post diploma 
a valere sull’asse 2 - Occupabilità - Azione 33 PD - Scadenza 
Avviso 17 maggio 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto n. 1050/LAVFOR.FP del 23 marzo 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 14 del 6 aprile 2011, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni a 
valere sull’asse prioritario 2 - Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 
Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in at-
tuazione del Programma specifico n. 18 - Percorsi formativi post diploma - del documento concernente 
“Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 206 dell’11 febbraio 2011;
VISTO il decreto n. 1170/LAVFOR.FP del 4 aprile 2011 con il quale è stato prorogato il termine finale per 
la presentazione delle operazioni al 17 maggio 2011;
PRECISATO che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni così individuate: azione 33 PD “Azioni 
formative finalizzate alla qualificazione degli adulti”;
PRECISATO che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale Lavo-
ro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 7 aprile 2011 
ed entro il 17 maggio 2011;
PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com-
plessiva di euro 3.000.000,00;
EVIDENZIATO che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema comparativo di cui all’articolo 
45 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 07/Pres. del 9 gennaio 2008;
VISTE le operazioni presentate entro il 17 maggio 2011;
EVIDENZIATO che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esami-
nare le operazioni presentate entro il 17 maggio 2011, formalizzando le risultanze finali nella relazione 
istruttoria del 18 luglio 2011;
PRESO ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che sono state presentate 83 operazioni 
delle quali 78 hanno superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono appro-
vabili e 5 non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e non 
sono approvabili;
CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
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guenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 65 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni che non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio (allegato 2 parte 
integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 78 operazioni e l’ammissione al finanzia-
mento di 66 operazioni per un costo complessivo di euro 2.988.900,00;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata - euro 2.988.900,00
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
entro il 17 maggio 2011 sono approvati i seguenti documenti:
• graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 65 punti (allegato 1 parte integrante);
• elenco delle operazioni che non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio (allegato 2 parte 
integrante);
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione di 78 operazioni e l’ammissione al finanziamento di 66 opera-
zioni per un costo complessivo di euro 2.988.900,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata - euro 2.988.900,00.
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 19 luglio 2011

FERFOGLIA



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 161 3210 agosto 2011

D
ec

re
to

 d
ia

pp
ro

va
zi

on
e

n.
ro

24
82

di
 d

at
a

19
/0

7/
20

11

(S
on

o
am

m
es

se
a

fin
an

zi
am

en
to

le
op

er
az

io
ni

co
n

nu
m

er
o 

d'
or

di
ne

in
gr

as
se

tt
o 

so
tt

ol
in

ea
to

)
AL

LE
G

AT
O

1
-G

RA
D

U
A

TO
RI

A
O

PE
RA

ZI
O

N
IA

PP
RO

VA
TE

O
B.

2
AS

SE
2E

A 
PE

R
TI

P.
 F

,A
Z.

33
PD

 - 
Az

io
ni

fo
rm

at
iv

e
fin

al
iz

za
te

al
la

 q
ua

lif
.D

eg
li

ad
ul

ti

22
EA

PF
33

PD
E

N
°

D
en

om
in

az
io

ne
O

pe
ra

zi
on

e
Co

di
ce

O
pe

ra
zi

on
e

O
pe

ra
to

re
An

no
rif

.
Co

st
o

am
m

es
so

Co
nt

rib
ut

o
Pu

nt
i

1
TE

CN
IC

H
E

D
IG

RA
FI

CA
FP

11
16

90
10

02
CE

N
TR

O
SO

LI
D

AR
IE

TA
G

IO
VA

N
IG

IO
VA

N
N

IM
IC

ES
IO

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

83

2
TE

CN
IC

H
E

D
II

N
TE

RI
O

R
D

ES
IG

N
FP

11
16

92
00

08
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
46

.8
90

,0
0

46
.8

90
,0

0
83

3
TE

CN
IC

H
E

M
U

LT
IM

ED
IA

LI
FP

11
16

90
10

01
CE

N
TR

O
SO

LI
D

AR
IE

TA
G

IO
VA

N
IG

IO
VA

N
N

IM
IC

ES
IO

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

82

4
TE

CN
IC

H
E

D
IM

AR
KE

TI
N

G
D

'A
CQ

U
IS

TO
FP

11
16

92
00

09
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
46

.0
50

,0
0

46
.0

50
,0

0
82

5
M

AR
KE

TI
N

G
RE

LA
ZI

O
N

AL
E 

PE
R

LO
SV

IL
U

PP
O

CO
M

M
ER

CI
AL

E-
PN

FP
11

16
93

10
04

FO
N

D
AZ

IO
N

E
O

PE
RA

SA
CR

A
FA

M
IG

LI
A

20
11

46
.4

70
,0

0
46

.4
70

,0
0

82

6
TE

CN
IC

H
E

D
IC

O
N

TA
BI

LI
TA

'E
D

IC
O

N
TR

O
LL

O
D

IG
ES

TI
O

N
E

FP
11

16
89

10
01

AR
SA

P 
- I

M
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

80

7
TE

CN
IC

H
E

CA
D

FP
11

16
89

10
02

AR
SA

P 
- I

M
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

80

8
G

ES
TI

O
N

E
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
D

EL
 P

ER
SO

N
AL

E
FP

11
16

92
90

04
IR

ES
 F

VG
20

11
45

.2
10

,0
0

45
.2

10
,0

0
79

9
G

ES
TI

O
N

E
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
AZ

IE
N

D
AL

E
FP

11
16

92
90

05
IR

ES
 F

VG
20

11
45

.6
30

,0
0

45
.6

30
,0

0
79

10
TE

CN
IC

H
E

D
IG

RA
FI

CA
CR

EA
TI

VA
FP

11
16

93
10

01
FO

N
D

AZ
IO

N
E

O
PE

RA
SA

CR
A

FA
M

IG
LI

A
20

11
46

.4
70

,0
0

46
.4

70
,0

0
79

11
PR

O
G

ET
TA

ZI
O

N
E,

SV
IL

U
PP

O
E

G
ES

TI
O

N
E

SI
TI

W
EB

FP
11

16
93

10
06

FO
N

D
AZ

IO
N

E
O

PE
RA

SA
CR

A
FA

M
IG

LI
A

20
11

45
.6

30
,0

0
45

.6
30

,0
0

79

Pa
gi

na
1

di
  8

11
_3

2_
1_

D
D

S_
PR

O
G

 G
ES

T 
24

82
_2

_A
LL

1



162 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

12
TE

CN
IC

H
E

D
ID

IS
EG

N
O

 IN
D

U
ST

RI
AL

E
FP

11
16

93
10

07
FO

N
D

AZ
IO

N
E

O
PE

RA
SA

CR
A

FA
M

IG
LI

A
20

11
46

.4
70

,0
0

46
.4

70
,0

0
79

13
IN

TE
RV

EN
TI

PE
R

LA
SI

CU
RE

ZZ
A,

 L
�

AM
BI

EN
TE

E 
L�

EN
ER

G
IA

 IN
AZ

IE
N

D
A

FP
11

16
93

10
03

FO
N

D
AZ

IO
N

E
O

PE
RA

SA
CR

A
FA

M
IG

LI
A

20
11

46
.4

70
,0

0
46

.4
70

,0
0

79

14
TE

CN
IC

H
E

D
IA

N
AL

IS
IA

M
BI

EN
TA

LE
N

EL
LE

 IM
PR

ES
E

FP
11

16
92

90
03

IR
ES

 F
VG

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

78

15
G

ES
TI

O
N

E
D

EI
PR

O
CE

SS
I P

RO
D

U
TT

IV
I -

 L
EA

N
ST

RA
TE

G
Y

FP
11

16
93

10
02

FO
N

D
AZ

IO
N

E
O

PE
RA

SA
CR

A
FA

M
IG

LI
A

20
11

46
.4

70
,0

0
46

.4
70

,0
0

78

16
TE

CN
IC

H
E

D
IL

AV
O

RA
ZI

O
N

E
CA

D
 - 

CA
M

 P
ER

IL
SE

TT
O

RE
O

D
O

N
TO

TE
CN

IC
O

FP
11

16
90

40
03

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
LA

VO
RO

FR
IU

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
S.

R.
L.

 IM
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

78

17
TE

CN
IC

H
E

D
IS

VI
LU

PP
O

E 
PR

O
G

RA
M

M
AZ

IO
N

E
N

EL
L'

IN
FO

RM
AT

IC
A

FP
11

16
88

60
01

SO
FO

RM
SO

CI
ET

A
CO

N
SO

RT
IL

E
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

LI
M

IT
AT

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
77

,7

18
TE

CN
IC

H
E

D
IS

IS
TE

M
IE

AM
M

IN
IS

TR
AZ

IO
N

E
D

IR
ET

I
N

EL
L'

IN
FO

RM
AT

IC
A

FP
11

16
88

60
02

SO
FO

RM
SO

CI
ET

A
CO

N
SO

RT
IL

E
A

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TA

LI
M

IT
AT

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
77

,7

19
G

ES
TI

O
N

E
U

FF
IC

IO
CO

M
M

ER
CI

AL
E

FP
11

16
92

90
02

IR
ES

 F
VG

20
11

45
.2

10
,0

0
45

.2
10

,0
0

77

20
M

O
D

EL
LA

ZI
O

N
E

TR
ID

IM
EN

SI
O

N
AL

E
AR

CH
IT

ET
TO

N
IC

A
ED

EF
FI

CI
EN

ZA
EN

ER
G

ET
IC

A
FP

11
16

92
50

03
C.

F.
P.

CN
O

S-
FA

P
BE

AR
ZI

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

77

21
TE

CN
IC

H
E

D
IS

EG
RE

TE
RI

A
E

CO
N

TA
BI

LI
TA

'D
II

M
PR

ES
A

FP
11

16
92

90
01

IR
ES

 F
VG

20
11

45
.6

30
,0

0
45

.6
30

,0
0

77

22
TE

CN
IC

H
E

AM
M

IN
IS

TR
AT

IV
E

E 
FI

SC
AL

I P
ER

G
LI

ST
U

D
I P

RO
FE

SS
IO

N
AL

I
FP

11
16

90
40

11
IA

L 
IN

N
O

VA
ZI

O
N

E
AP

PR
EN

D
IM

EN
TO

LA
VO

RO
FR

IU
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

S.
R.

L.
 IM

PR
ES

A
SO

CI
AL

E
20

11
46

.0
50

,0
0

46
.0

50
,0

0
77

23
PR

O
G

ET
TA

ZI
O

N
E

ED
 IN

ST
AL

LA
ZI

O
N

E
D

I I
M

PI
AN

TI
FO

TO
VO

LT
AI

CI
FP

11
16

92
50

02
C.

F.
P.

CN
O

S-
FA

P
BE

AR
ZI

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

76

24
TE

CN
IC

H
E

D
IR

EC
EP

TI
O

N
AL

BE
RG

H
IE

RA
FP

11
16

92
00

01
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
45

.2
10

,0
0

45
.2

10
,0

0
76

Pa
gi

na
2

di
  8



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 163 3210 agosto 2011

25
ST

RU
M

EN
TI

E
TE

C
N

IC
H

E 
PE

R
LA

G
ES

TI
O

N
E

D
EI

SE
RV

IZ
IA

LL
'IN

FA
N

ZI
A

FP
11

16
90

30
01

CE
N

TR
O

 F
O

RM
AZ

IO
N

E 
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E
CI

VI
D

AL
E

SO
CI

ET
A'

CO
O

PE
RA

TI
VA

SO
CI

AL
E

20
11

45
.2

10
,0

0
45

.2
10

,0
0

76

26
G

ES
TI

O
N

E
D

EL
LA

CO
N

TA
BI

LI
TÀ

AZ
IE

N
D

AL
E

FP
11

16
90

30
02

CE
N

TR
O

 F
O

RM
AZ

IO
N

E 
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E
CI

VI
D

AL
E

SO
CI

ET
A'

CO
O

PE
RA

TI
VA

SO
CI

AL
E

20
11

46
.0

50
,0

0
46

.0
50

,0
0

75

27
TE

CN
IC

H
E

D
IM

AR
KE

TI
N

G
E

ST
RA

TE
G

IE
CO

O
PE

RA
TI

VE
 P

ER
LO

SV
IL

U
PP

O
LO

CA
LE

FP
11

16
90

40
04

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
LA

VO
RO

FR
IU

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
S.

R.
L.

 IM
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

75

28
G

ES
TI

O
N

E
O

PE
RA

TI
VA

D
EL

LA
CO

M
M

ES
SA

N
EL

L'
ED

IL
IZ

IA
FP

11
16

92
00

07
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
46

.4
70

,0
0

46
.4

70
,0

0
74

29
PR

O
G

ET
TA

ZI
O

N
E

E 
IN

ST
AL

LA
ZI

O
N

E
D

I I
M

PI
AN

TI
FO

TO
VO

LT
AI

CI
FP

11
16

90
50

02
O

PE
RA

VI
LL

AG
G

IO
D

EL
 F

AN
CI

U
LL

O
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
74

30
M

AR
KE

TI
N

G
RE

LA
ZI

O
N

AL
E 

PE
R

LO
SV

IL
U

PP
O

CO
M

M
ER

CI
AL

E-
U

D
FP

11
16

93
10

05
FO

N
D

AZ
IO

N
E

O
PE

RA
SA

CR
A

FA
M

IG
LI

A
20

11
45

.6
30

,0
0

45
.6

30
,0

0
74

31
G

ES
TI

RE
G

LI
AS

PE
TT

ID
IA

M
BI

EN
TE

,Q
U

AL
IT

À
E

SI
CU

RE
ZZ

A
A

SE
RV

IZ
IO

D
EL

CA
N

TI
ER

E
ED

IL
E

FP
11

16
94

50
01

CE
N

TR
O

ED
IL

E 
PE

R
LA

 F
O

RM
AZ

IO
N

E
E

LA
SI

CU
RE

ZZ
A

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

74

32
U

TI
LI

ZZ
AR

E
TE

C
N

IC
H

E
AV

AN
ZA

TE
D

IR
IL

IE
VO

TO
PO

G
RA

FI
CO

 P
ER

LA
PR

O
G

ET
TA

ZI
O

N
E

ST
RA

D
AL

E
FP

11
16

94
50

02
CE

N
TR

O
ED

IL
E 

PE
R

LA
 F

O
RM

AZ
IO

N
E

E
LA

SI
CU

RE
ZZ

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
74

33
TE

CN
IC

H
E

D
IP

RO
G

RA
M

M
AZ

IO
N

E
M

IC
RO

SO
FT

JU
N

IO
R

FP
11

16
92

00
02

EN
.A

.I.
P.

(E
N

TE
AC

LI
 IS

TR
U

ZI
O

N
E

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E)

FR
IU

LI
 - 

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

73

34
D

ES
IG

N
 IN

D
U

ST
RI

AL
E 

- P
RO

G
ET

TA
RE

CO
N

IL
C

AD
FP

11
16

92
00

03
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
73

35
TE

CN
IC

H
E

D
IG

RA
FI

CA
 P

ER
 I 

N
EW

M
ED

IA
FP

11
16

90
30

03
CE

N
TR

O
 F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E

CI
VI

D
AL

E
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
SO

CI
AL

E
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
73

36
TE

CN
IC

H
E

CO
M

M
ER

CI
AL

IE
M

AR
KE

TI
N

G
FP

11
16

90
30

05
CE

N
TR

O
 F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E

CI
VI

D
AL

E
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
SO

CI
AL

E
20

11
45

.2
10

,0
0

45
.2

10
,0

0
73

37
SV

IL
U

PP
AR

E
AP

PL
IC

AZ
IO

N
IW

EB
FP

11
16

90
30

06
CE

N
TR

O
 F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E

CI
VI

D
AL

E
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
SO

CI
AL

E
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
73

Pa
gi

na
3

di
  8



164 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

38
G

ES
TI

O
N

E
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
D

EL
 P

ER
SO

N
AL

E
E

BU
ST

E 
PA

G
A

FP
11

16
88

80
01

AZ
IE

N
D

A
SP

EC
IA

LE
RI

CE
RC

A
E

FO
RM

AZ
IO

N
E

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

72

39
G

ES
TI

O
N

E
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
AV

AN
ZA

TA
FP

11
16

88
80

02
AZ

IE
N

D
A

SP
EC

IA
LE

RI
CE

RC
A

E
FO

RM
AZ

IO
N

E
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
72

40
TE

CN
IC

H
E

D
IG

ES
TI

O
N

E
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

O
-C

O
N

TA
BI

LE
FP

11
16

92
00

06
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
46

.8
90

,0
0

46
.8

90
,0

0
72

41
SV

IL
U

PP
AR

E
E

IN
G

EG
N

ER
IZ

ZA
RE

 P
RO

G
ET

TI
IN

3D
FP

11
16

90
40

02
IA

L 
IN

N
O

VA
ZI

O
N

E
AP

PR
EN

D
IM

EN
TO

LA
VO

RO
FR

IU
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

S.
R.

L.
 IM

PR
ES

A
SO

CI
AL

E
20

11
46

.0
50

,0
0

46
.0

50
,0

0
72

42
G

ES
TI

O
N

E
D

EL
LE

AT
TI

VI
TA

'D
IS

EG
RE

TE
RI

A
E

TE
CN

IC
H

E
D

'U
FF

IC
IO

FP
11

16
90

50
01

O
PE

RA
VI

LL
AG

G
IO

D
EL

 F
AN

CI
U

LL
O

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

72

43
TE

CN
IC

H
E

D
IP

RO
D

U
ZI

O
N

E
AU

D
IO

VI
SI

VA
FP

11
16

92
00

05
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
72

44
G

ES
TI

O
N

E
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
D

' I
M

PR
ES

A
FP

11
16

91
50

02
CE

.F
.A

.P
.

20
11

46
.0

50
,0

0
46

.0
50

,0
0

72

45
TE

CN
IC

H
E

D
IP

RO
M

O
ZI

O
N

E 
PE

R
VA

LO
RI

ZZ
AR

E 
IL

TU
RI

SM
O

EN
O

G
AS

TR
O

N
O

M
IC

O
FP

11
16

90
40

07
IA

L 
IN

N
O

VA
ZI

O
N

E
AP

PR
EN

D
IM

EN
TO

LA
VO

RO
FR

IU
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

S.
R.

L.
 IM

PR
ES

A
SO

CI
AL

E
20

11
46

.0
50

,0
0

46
.0

50
,0

0
72

46
TE

CN
IC

H
E

ED
U

CA
TI

VE
E

RE
LA

ZI
O

N
AL

IN
EI

SE
RV

IZ
I P

ER
 L
�

IN
FA

N
ZI

A
E

LA
 F

AM
IG

LI
A

FP
11

16
89

80
01

AR
CH

E 
- A

SS
O

CI
AZ

IO
N

E 
FO

RM
AZ

IO
N

E
ED

U
CA

TO
RI

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

71

47
TE

CN
IC

H
E

ED
U

CA
TI

VE
E

D
I I

M
PR

EN
D

IT
O

RI
AL

IT
À

N
EI

SE
RV

IZ
I

IN
TE

G
RA

TI
VI

PE
R 

L�
IN

FA
N

ZI
A

E
LA

 F
AM

IG
LI

A
FP

11
16

89
80

02
AR

CH
E 

- A
SS

O
CI

AZ
IO

N
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E

ED
U

CA
TO

RI
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
71

48
CO

N
SU

LE
N

ZA
AL

LA
VE

N
D

IT
A 

PE
R 

IL
SE

TT
O

RE
AU

TO
M

O
TI

VE
FP

11
16

92
00

04
EN

.A
.I.

P.
(E

N
TE

AC
LI

 IS
TR

U
ZI

O
N

E
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E)
FR

IU
LI

 - 
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
71

49
PR

O
G

ET
TA

RE
CO

N
 IL

CA
D

FP
11

16
90

40
09

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
LA

VO
RO

FR
IU

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
S.

R.
L.

 IM
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

46
.0

50
,0

0
46

.0
50

,0
0

71

50
TE

CN
IC

H
E

D
EL

L�
AR

EA
AM

M
IN

IS
TR

AZ
IO

N
E-

C
O

N
TA

BI
LI

TA
�

,
FI

N
AN

ZA
E

C
O

N
TR

O
LL

O
D

IG
ES

TI
O

N
E

FP
11

16
90

20
01

JE
S 

- J
O

B
E

SC
H

O
O

L 
- E

N
TE

D
IF

O
RM

AZ
IO

N
E,

ST
U

D
IE

RI
CE

RC
H

E
20

11
45

.6
30

,0
0

45
.6

30
,0

0
70

Pa
gi

na
4

di
  8



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 165 3210 agosto 2011

51
CO

M
PE

TE
N

ZE
FI

SC
AL

IE
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

E
N

EI
 P

RO
CE

SS
ID

I
IN

TE
RN

AZ
IO

N
AL

IZ
ZA

ZI
O

N
E

D
EL

LE
 P

M
I

FP
11

16
90

40
05

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
LA

VO
RO

FR
IU

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
S.

R.
L.

 IM
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

70

52
PR

O
G

ET
TA

ZI
O

N
E

CA
D

CO
N

AP
PL

IC
AZ

IO
N

ID
IB

IO
ED

IL
IZ

IA
ED

EF
FI

CI
EN

ZA
EN

ER
G

ET
IC

A
FP

11
16

91
70

01
FO

RS
ER

 - 
FO

RM
AZ

IO
N

E
E

SE
RV

IZ
I P

ER
LA

 P
U

BB
LI

CA
AM

M
IN

IS
TR

AZ
IO

N
E

20
11

45
.6

30
,0

0
45

.6
30

,0
0

70

53
SE

G
RE

TE
RI

A
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
E

O
RG

AN
IZ

ZA
TI

VA
 IN

ST
RU

TT
U

RE
E

SE
RV

IZ
IA

SS
O

C
IA

TI
FP

11
16

90
30

04
CE

N
TR

O
 F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E

CI
VI

D
AL

E
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
SO

CI
AL

E
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
70

54
G

ES
TI

O
N

E
CO

M
M

ER
CI

AL
E

D
IU

N
 P

U
N

TO
VE

N
D

IT
A

FP
11

16
91

50
01

CE
.F

.A
.P

.
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
70

55
TE

CN
IC

H
E

D
IO

PE
RA

ZI
O

N
IC

O
M

M
ER

CI
AL

IE
ST

ER
O

FP
11

16
89

70
01

CO
N

SO
RZ

IO
 F

RI
U

LI
FO

RM
AZ

IO
N

E
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
69

,7

56
D

IR
EZ

IO
N

E
D

EI
LA

VO
RI

D
IR

IS
TR

U
TT

U
RA

ZI
O

N
E

E
RE

ST
AU

RO
D

I
IM

M
O

BI
LI

FP
11

16
89

60
01

ED
IL

M
AS

TE
R

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

69
,7

57
TE

CN
IC

H
E

D
IP

RO
G

ET
TA

ZI
O

N
E

E
RI

Q
U

AL
IF

IC
AZ

IO
N

E
ED

IL
IZ

IA
CO

N
IM

PI
AN

TI
AD

AL
TA

EF
FI

CI
EN

ZA
FP

11
16

92
20

01
CO

N
SO

RZ
IO

 P
ER

L'
AR

EA
D

IR
IC

ER
CA

SC
IE

N
TI

FI
CA

E
TE

CN
O

LO
G

IC
A

D
IT

RI
ES

TE
20

11
45

.6
30

,0
0

45
.6

30
,0

0
69

58
TE

CN
IC

H
E

CO
M

M
ER

CI
AL

I P
ER

L'
IM

PR
ES

A
FP

11
16

92
50

01
C.

F.
P.

CN
O

S-
FA

P
BE

AR
ZI

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

69

59
TE

CN
IC

H
E 

IN
N

O
VA

TI
VE

D
IG

LO
CA

L
M

AR
KE

TI
N

G
PE

R
SV

IL
U

PP
AR

E
M

ER
CA

TI
LO

CA
LI

E 
IN

TE
RN

AZ
IO

N
AL

I
FP

11
16

90
20

02
JE

S 
- J

O
B

E
SC

H
O

O
L 

- E
N

TE
D

IF
O

RM
AZ

IO
N

E,
ST

U
D

IE
RI

CE
RC

H
E

20
11

45
.2

10
,0

0
45

.2
10

,0
0

69

60
G

ES
TI

RE
L'

AU
TO

M
AZ

IO
N

E
D

'U
FF

IC
IO

FP
11

16
90

40
08

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
LA

VO
RO

FR
IU

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
S.

R.
L.

 IM
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

45
.6

30
,0

0
45

.6
30

,0
0

69

61
TE

CN
IC

H
E

D
IA

CC
O

M
PA

G
N

AM
EN

TO
 P

ER
 L
�

AU
TO

N
O

M
IA

SO
CI

O
-

AB
IT

AT
IV

A
D

EL
LE

 P
ER

SO
N

E
CO

N
D

IS
AB

IL
IT

À
FP

11
16

90
40

01
IA

L 
IN

N
O

VA
ZI

O
N

E
AP

PR
EN

D
IM

EN
TO

LA
VO

RO
FR

IU
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

S.
R.

L.
 IM

PR
ES

A
SO

CI
AL

E
20

11
45

.2
10

,0
0

45
.2

10
,0

0
69

62
G

ES
TI

O
N

E
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
D

EL
 P

ER
SO

N
AL

E
FP

11
16

91
10

02
CO

M
IT

AT
O

RE
G

IO
N

AL
E

D
EL

L
E.

N
.F

.A
.P

.D
EL

 F
RI

U
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

68

63
TE

CN
IC

H
E

AU
D

IO
 IN

EV
EN

TI
D

AL
VI

VO
FP

11
16

91
10

03
CO

M
IT

AT
O

RE
G

IO
N

AL
E

D
EL

L
E.

N
.F

.A
.P

.D
EL

 F
RI

U
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

68

Pa
gi

na
5

di
  8



166 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

64
TE

CN
IC

H
E

D
IS

EG
RE

TE
RI

A
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A
N

EL
LE

AG
EN

ZI
E

AS
SI

CU
RA

TI
VE

FP
11

16
89

00
01

IN
D

AR
 - 

FO
RM

AZ
IO

N
E

E
SV

IL
U

PP
O

 - 
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
68

65
TE

CN
IC

H
E

D
IA

M
M

IN
IS

TR
AZ

IO
N

IS
TA

BI
LI

FP
11

16
89

60
02

ED
IL

M
AS

TE
R

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

67
,7

66
TE

CN
IC

H
E

D
IA

M
M

IN
IS

TR
AZ

IO
N

E
AZ

IE
N

D
AL

E
- A

FP
11

16
91

10
01

CO
M

IT
AT

O
RE

G
IO

N
AL

E
D

EL
L

E.
N

.F
.A

.P
.D

EL
 F

RI
U

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
67

TE
CN

IC
H

E
D

IA
M

M
IN

IS
TR

AZ
IO

N
E

AZ
IE

N
D

AL
E

- B
FP

11
16

91
10

05
CO

M
IT

AT
O

RE
G

IO
N

AL
E

D
EL

L
E.

N
.F

.A
.P

.D
EL

 F
RI

U
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

67
67

TE
CN

IC
H

E
D

IC
O

O
RD

IN
AM

EN
TO

N
EI

SE
RV

IZ
IE

ST
RU

TT
U

RE
D

EL
TE

RZ
O

SE
TT

O
RE

FP
11

16
89

00
02

IN
D

AR
 - 

FO
RM

AZ
IO

N
E

E
SV

IL
U

PP
O

 - 
SO

CI
ET

A'
CO

O
PE

RA
TI

VA
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
67

68

O
RG

AN
IZ

ZA
RE

SE
RV

IZ
I I

N
TE

G
RA

TI
 P

ER
L'

IN
FA

N
ZI

A
E

L'
AD

O
LE

SC
EN

ZA
FP

11
16

90
40

10
IA

L 
IN

N
O

VA
ZI

O
N

E
AP

PR
EN

D
IM

EN
TO

LA
VO

RO
FR

IU
LI

VE
N

EZ
IA

G
IU

LI
A

S.
R.

L.
 IM

PR
ES

A
SO

CI
AL

E
20

11
46

.0
50

,0
0

46
.0

50
,0

0
67

69

E-
TO

U
RI

SM
&

TO
U

RI
SM

2.
0

FP
11

16
90

40
06

IA
L 

IN
N

O
VA

ZI
O

N
E

AP
PR

EN
D

IM
EN

TO
LA

VO
RO

FR
IU

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
S.

R.
L.

 IM
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

45
.2

10
,0

0
45

.2
10

,0
0

67
70

TE
CN

IC
H

E
D

IK
EY

AC
CO

U
N

T
FP

11
16

97
00

01
IF

O
R 

IS
TI

TU
TO

 P
ER

LA
 F

O
RM

AZ
IO

N
E

E
O

C
CU

PA
ZI

O
N

E
RE

G
IO

N
AL

E 
- I

M
PR

ES
A

SO
CI

AL
E

20
11

45
.2

10
,0

0
45

.2
10

,0
0

66
,7

71

PR
O

G
ET

TA
ZI

O
N

E
E

O
RG

AN
IZ

ZA
ZI

O
N

E
D

IE
VE

N
TI

CU
LT

U
RA

LI
E

D
EL

LO
SP

ET
TA

CO
LO

FP
11

16
89

70
02

CO
N

SO
RZ

IO
 F

RI
U

LI
FO

RM
AZ

IO
N

E
20

11
45

.6
30

,0
0

45
.6

30
,0

0
66

,7
72

G
ES

TI
O

N
E

AM
M

IN
IS

TR
AT

IV
A

D
EL

 P
ER

SO
N

AL
E

FP
11

16
91

70
02

FO
RS

ER
 - 

FO
RM

AZ
IO

N
E

E
SE

RV
IZ

I P
ER

LA
 P

U
BB

LI
CA

AM
M

IN
IS

TR
AZ

IO
N

E
20

11
46

.4
70

,0
0

46
.4

70
,0

0
66

73

TE
CN

IC
H

E
D

I
AM

M
IN

IS
TR

AZ
IO

N
E

FP
11

16
97

00
02

IF
O

R 
IS

TI
TU

TO
 P

ER
LA

 F
O

RM
AZ

IO
N

E
E

O
C

CU
PA

ZI
O

N
E

RE
G

IO
N

AL
E 

- I
M

PR
ES

A
SO

CI
AL

E
20

11
45

.2
10

,0
0

45
.2

10
,0

0
65

,7
74

TE
CN

IC
H

E
D

IP
RO

G
ET

TA
ZI

O
N

E
E

SV
IL

U
PP

O
D

IP
RO

CE
D

U
RE

W
EB

CO
M

PL
ES

SE
C

O
N

M
IC

RO
SO

FT
.N

ET
FP

11
16

91
80

01
AS

SO
FO

RM
A

20
11

44
.7

90
,0

0
44

.7
90

,0
0

65
75

TE
CN

IC
H

E
D

IP
RO

G
ET

TA
ZI

O
N

E
E

SV
IL

U
PP

O
D

IP
RO

CE
D

U
RE

W
EB

CO
M

PL
ES

SE
SU

PI
AT

TA
FO

RM
A

JA
VA

FP
11

16
91

80
02

AS
SO

FO
RM

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
65

76

Pa
gi

na
6

di
  8



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 167 3210 agosto 2011

PR
AT

IC
H

E
E

TE
CN

IC
H

E
D

I I
N

ST
AL

LA
ZI

O
N

IA
U

D
IO

VI
SI

VE
E

M
U

LT
IM

ED
IA

LI
N

EL
L'

O
RG

AN
IZ

ZA
ZI

O
N

E
D

IE
VE

N
TI

FP
11

16
91

10
04

CO
M

IT
AT

O
RE

G
IO

N
AL

E
D

EL
L

E.
N

.F
.A

.P
.D

EL
 F

RI
U

LI
VE

N
EZ

IA
G

IU
LI

A
20

11
44

.7
90

,0
0

44
.7

90
,0

0
65

77

TE
CN

IC
H

E
D

IM
AR

KE
TI

N
G

 P
ER

 P
RO

M
U

O
VE

RE
SE

RV
IZ

IT
U

RI
ST

IC
I

FP
11

16
94

20
01

AD
 F

O
RM

AN
D

U
M

 IM
PR

ES
A

SO
CI

AL
E 

- S
O

CI
AL

N
O

PO
D

JE
TJ

E
20

11
46

.0
50

,0
0

46
.0

50
,0

0
65

78

2.
98

8.
90

0,
00

2.
98

8.
90

0,
00

3.
53

2.
68

0,
00

3.
53

2.
68

0,
00

To
ta

le
co

n
fin

an
zi

am
en

to

To
ta

le

2.
98

8.
90

0,
00

2.
98

8.
90

0,
00

3.
53

2.
68

0,
00

3.
53

2.
68

0,
00

To
ta

le
co

n
fin

an
zi

am
en

to

To
ta

le

Pa
gi

na
7

di
  8



168 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

AL
LE

G
AT

O
2

-G
RA

D
U

A
TO

RI
A

O
PE

RA
ZI

O
N

IN
O

N
AP

PR
O

VA
TE

CO
N

PU
N

TE
G

G
IO

IN
FE

RI
O

RE
A

65
PU

N
TI

Ti
po

fin
.

D
en

om
in

az
io

ne
O

pe
ra

zi
on

e
Co

di
ce

O
pe

ra
zi

on
e

O
pe

ra
to

re
Pu

nt
i

TE
CN

IC
H

E
D

IG
ES

TI
O

N
E

AM
M

IN
IS

TR
AT

IV
A-

CO
N

TA
BI

LE
E

TR
IB

U
TA

RI
A

FP
11

16
94

20
02

AD
FO

RM
AN

D
U

M
 IM

PR
ES

A
SO

CI
AL

E
-

SO
CI

AL
N

O
PO

D
JE

TJ
E

63
22

EA
PF

33
PD

E

G
ES

TI
O

N
E

D
IS

ER
VI

ZI
D

I I
N

SE
RI

M
EN

TO
LA

VO
RA

TI
VO

FP
11

16
89

50
01

CR
AM

AR
S

SO
C.

CO
O

P.
A.

R.
L.

61
,7

22
EA

PF
33

PD
E

CO
N

TA
BI

LI
TA

'E
C

O
N

TR
O

LL
O

D
IG

ES
TI

O
N

E
FP

11
16

89
50

02
CR

AM
AR

S
SO

C.
CO

O
P.

A.
R.

L.
60

,7
22

EA
PF

33
PD

E

AM
M

IN
IS

TR
AZ

IO
N

E
E

CO
N

TA
BI

LI
TA

'
FP

11
16

95
30

02
AR

S
FU

TU
RA

56
,7

22
EA

PF
33

PD
E

G
ES

TI
O

N
E 

PA
G

H
E

E
CO

N
TR

IB
U

TI
FP

11
16

95
30

01
AR

S
FU

TU
RA

56
,7

22
EA

PF
33

PD
E

Pa
gi

na
8

di
  8



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 169 3210 agosto 2011

11_32_1_DDS_PROG GEST 2600_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestio-
ne interventi formativi 21 luglio 2011, n. 2600/LAVFOR.FP
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Approva-
zione operazioni di arricchimento curricolare dei percorsi scola-
stici a valere sull’asse 4 - Capitale umano - Azione 70 D.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2249 del 30 ottobre 2008 con la quale è stato approvato 
l’Avviso per la presentazione di candidature per la gestione di attività di formazione professionale rivolte 
ai giovani di età inferiore ai 18 anni - Programma 2009 - 2011;
VISTO il decreto n. 4696/CULT.FP del 22 dicembre 2008 con il quale è stato affidato l’incarico per l’or-
ganizzazione e la gestione dell’offerta formativa di cui al citato Avviso all’Associazione Temporanea di 
Scopo Effe.Pi, avente come capofila En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia;
VISTO il decreto n. 1020/LAVFOR.FP del 22 marzo 2011 con il quale sono state approvate le “Direttive 
per la predisposizione del Programma Operativo 2011/12 - Piano Annuale di Formazione 2011/2012”, 
in attuazione del Programma specifico n. 4 del documento concernente “Pianificazione periodica delle 
operazioni - PPO - Annualità 2011, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 206 dell’11 
febbraio 2011, nell’ambito dell’attuazione dell’Asse 4 - Capitale umano del Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il decreto n. 1277/LAVFOR.FP dell’11 aprile 2011 con il quale viene modificata la tabella di cui 
all’Allegato 5 delle “Direttive”;
PRECISATO che le Direttive di cui al decreto n. 1020/LAVFOR.FP/2011 prevedono anche l’attivazione 
di operazioni così individuate: azione 70 “Azioni integrative extra curricolari”, tipologia D, nonché
• la presentazione del Piano annuale di formazione contenente l’offerta formativa complessiva da av-
viare sul territorio regionale nel corso dell’anno formativo 2011/2012, comprendente i prototipi forma-
tivi, entro il 12 aprile 2011
• l’attribuzione, per la realizzazione delle attività formative, della somma complessiva di euro 
2.895.200,00
PRECISATO che, entro la scadenza del termine stabilito dalle Direttive di cui al decreto n.1020/LAVFOR.
FP/2011, sono pervenuti cinquanta prototipi formativi;
VISTO il decreto n. 1933/LAVFOR.FP del 31 maggio 2011 con il quale sono stati approvati i prototipi 
formativi presentati entro il 12 aprile 2011;
EVIDENZIATO che con il citato decreto n. 1933/LAVFOR.FP/2011 due prototipi formativi sono stati 
esclusi dalla valutazione;
PRECISATO che il paragrafo 6 “Modalità di valutazione dei prototipi e delle proposte formative” del-
le “Direttive per la predisposizione del Programma Operativo 2011/12 - Piano Annuale di Formazione 
2011/2012” prevede, nel caso di mancata approvazione di una o più proposte, la possibilità di ripresen-
tare successivamente le medesime;
VISTA la nota prot. n. 20480/FP11.2.1 del 16 giugno 2011 con la quale veniva richiesta all’ATS EFFE.
PI la ripresentazione dei prototipi formativi esclusi dalla valutazione con il succitato decreto n. 1933/
LAVFOR.FP/2011 entro il termine del 30 giugno 2011;
VISTI i prototipi formativi ripresentati entro il 30 giugno 2011;
EVIDENZIATO che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla va-
lutazione dei prototipi formativi di cui al precedente capoverso, formalizzando le risultanze finali nella 
relazione istruttoria del 1° luglio 2011;
PRESO ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che i 2 prototipi formativi ripresentati hanno 
superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
• elenco dei prototipi formativi approvati (allegato 1 parte integrante);
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA
1. In relazione alle Direttive di cui al decreto n. 1020/LAVFOR.FP/2011 ed a seguito della valutazione dei 
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prototipi formativi presentati entro il termine del 30 giugno 2011 è approvato il seguente documento:
• elenco dei prototipi formativi approvati (allegato 1 parte integrante).
2. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 21 luglio 2011

FERFOGLIA
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11_32_1_DDS_PROG GEST 2623_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestio-
ne interventi formativi 22 luglio 2011, n. 2623/LAVFOR.FP
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, articolo 11, comma 7, e 
Accordo Stato - Regioni del 20 novembre 2008 - Formazione fi-
nalizzata alla diffusione della cultura della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Approvazione prototipi di carattere formativo 
e seminariale - Mese di aprile 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 86 del 21 gennaio 2010, pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione n. 5 del 3 febbraio 2010, con la quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di 
due soggetti deputati alla erogazione delle attività formative finalizzate alla diffusione della cultura della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
EVIDENZIATO che il citato Avviso prevede l’individuazione di due aggregazioni di enti formativi ognuna 
delle quali competente ad operare in una delle seguenti aree tematiche:
• Area A - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Presidi e insegnanti 
delle scuole superiori” e “Lavoratori degli uffici appalti del comparto degli Enti locali del Friuli Venezia 
Giulia”, “Rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza”;
• Area B - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Lavoratori stra-
nieri”, “Lavoratori con meno di due anni di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività”, “Lavoratori 
stagionali nel settore agricolo”, “Datori di lavoro delle PMI, imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice 
Civile, lavoratori autonomi”;
VISTO il decreto n. 732/CULT.FP dell’11 marzo 2010 con il quale sono state individuati i seguenti soggetti 
formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui alla menzionata deliberazione n. 86/2010:
• per l’Area A - aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche eco-
nomiche e sociali del Friuli Venezia Giulia
• per l’Area B - aggregazione di enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia
VISTO l’invito alla presentazione di prototipi di carattere formativo e seminariale trasmesso con nota 
prot. n. 9919/FP13.5.1 del 18 marzo 2010 alle due aggregazioni di enti formativi;
VISTO il decreto n. 1780/CULT.FP del 24 maggio 2010 con il quale sono stati approvati i prototipi for-
mativi presentati dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche 
economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di enti denominata FOCUS B con ca-
pofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia;
PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione dei prototipi formativi la somma 
complessiva di euro 1.198.600,00, ripartita in euro 119.860,00 per attività rivolte a presidi e insegnanti 
delle scuole superiori, euro 209.755,00 per attività rivolte a lavoratori stranieri, euro 299.650,00 per at-
tività rivolte a lavoratori con meno di due anni di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività, euro 
119.860,00 per attività rivolte a lavoratori stagionali nel settore agricolo, euro 209.755,00 per attività ri-
volte a datori di lavoro delle PMI, imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice civile, lavoratori autonomi, 
euro 119.860,00 per attività rivolte a rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ed euro 119.860,00 per 
attività rivolte a lavoratori degli uffici appalti del comparto degli Enti locali del Friuli Venezia Giulia;
VISTO il decreto n. 1676/LAVFOR.FP dell’11 maggio 2011 con il quale sono state approvate ed ammes-
se a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata 
FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’ag-
gregazione di enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di a 2011 ed 
a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua del bando per quanto riguarda le attività rivolte 
a presidi e insegnanti delle scuole superiori è di complessivi 106.260,00, per quanto riguarda le attività 
rivolte a lavoratori stranieri è di complessivi euro 187.555,00, per quanto riguarda le attività rivolte a 
lavoratori con meno di due anni di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività è di complessivi 
euro 297.250,00, per quanto riguarda le attività rivolte a datori di lavoro delle PMI è di complessivi euro 
190.355,00, e per quanto riguarda le attività rivolte a rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è di 
complessivi euro 114.860,00;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con 
capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di 
enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di aprile 2011;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 173 3210 agosto 2011

• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 15 edi-
zioni di prototipi formativi per complessivi euro 68.800,00, di cui 5 edizioni afferenti le attività rivolte a 
lavoratori stranieri per un costo complessivo di euro 24.800,00, 2 edizioni afferente le attività rivolte 
lavoratori con meno di due ani di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività per un costo com-
plessivo di euro 10.000,00, 4 edizioni afferenti le attività rivolte a datori di lavoro delle PMI per un costo 
complessivo di euro 14.800,00, 3 edizioni afferente le attività rivolte a rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza per un costo complessivo di euro 15.000,00, e 1 edizione afferente le attività rivolte a lavoratori 
degli uffici appalti del comparto degli enti locali per un costo complessivo di euro 4.200,00;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 4026 - competenza 2011 - euro 68.800,00
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per quanto riguarda le attività rivolte a 
lavoratori stranieri è di complessivi euro 162.755,00, per quanto riguarda le attività rivolte lavoratori con 
meno di due ani di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività è di complessivi euro 287.250,00, 
per quanto riguarda le attività rivolte a datori di lavoro delle PMI è di complessivi euro 175.555,00, per 
quanto riguarda le attività rivolte a rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza è di complessivi euro 
99.860,00, e per quanto riguarda le attività rivolte a lavoratori degli uffici appalti del comparto degli enti 
locali è di complessivi euro 72.260,00 ;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’ allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate dall’aggregazione di enti denominata FO-
CUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggre-
gazione di enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di aprile 2011, sono 
approvati i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 15 edizioni di prototipi 
formativi per complessivi euro 68.800,00, di cui 5 edizioni afferenti le attività rivolte a lavoratori stra-
nieri per un costo complessivo di euro 24.800,00, 2 edizioni afferente le attività rivolte lavoratori con 
meno di due ani di esperienza nell’esercizio delle mansioni o attività per un costo complessivo di euro 
10.000,00, 4 edizioni afferenti le attività rivolte a datori di lavoro delle PMI per un costo complessivo di 
euro 14.800,00, 3 edizioni afferente le attività rivolte a rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza per 
un costo complessivo di euro 15.000,00, e 1 edizione afferente le attività rivolte a lavoratori degli uffici 
appalti del comparto degli enti locali per un costo complessivo di euro 4.200,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 4026 - competenza 2011 - euro 68.800,00
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione
Trieste, 22 luglio 2011

FERFOGLIA
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11_32_1_DDS_PROG GEST 2779_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestio-
ne interventi formativi 29 luglio 2011, n. 2779/LAVFOR.FP
Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Approva-
zione operazioni di arricchimento curricolare dei percorsi scola-
stici a valere sull’asse 4 - Capitale umano - Azione 70 D - Mese 
di aprile 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2249 del 30 ottobre 2008 con la quale è stato approvato 
l’Avviso per la presentazione di candidature per la gestione di attività di formazione professionale rivolte 
ai giovani di età inferiore ai 18 anni - Programma 2009 - 2011;
VISTO il decreto n. 4696/CULT.FP del 22 dicembre 2008 con il quale è stato affidato l’incarico per l’or-
ganizzazione e la gestione dell’offerta formativa di cui al citato Avviso all’Associazione Temporanea di 
Scopo Effe.Pi, avente come capofila En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia;
VISTO il decreto n. 2267/CULT.FP del 30 giugno 2010 con il quale sono state approvate le “Direttive per 
la predisposizione del Programma Operativo 2010/11 - Piano Annuale di Formazione 2010/2011 (prime 
annualità), in attuazione del Programma specifico n. 10 del “Piano generale d’impiego dei mezzi finanzia-
ri disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale di cui all’articolo 7, 
commi da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 
aprile 2010, nell’ambito dell’attuazione dell’Asse 4 - Capitale umano del Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il decreto n. 3300/CULT.FP del 31 agosto 2010 con il quale è stato modificato il paragrafo 8 delle 
Direttive;
VISTO il decreto n. 13375/LAVFOR/FP del 3 dicembre 2010 con il quale è stata modificata la tabella 
riepilogativa dei costi ammissibili a finanziamento di cui al paragrafo 12 delle Direttive;
PRECISATO che le Direttive di cui al decreto n. 2267/CULT.FP/2010 prevedono anche l’attivazione di 
operazioni così individuate: azione 70 “Azioni integrative extra curricolari”, tipologia D, nonché
• la presentazione del Piano annuale di formazione relativamente all’avvio delle prime annualità di per-
corsi formativi nell’anno 2010/2011, comprendente i prototipi formativi, entro il 14 luglio 2010
• l’attribuzione, per la realizzazione delle attività formative, della somma complessiva di euro 
1.513.400,00
PRECISATO che, entro la scadenza del termine stabilito dalle Direttive di cui al decreto n.2267/CULT.
FP/2010, sono pervenuti ventinove prototipi formativi;
VISTO il decreto n. 2961/CULT.FP del 9 agosto 2010 con il quale sono stati approvati i prototipi for-
mativi selezionati sulla base delle previsioni delle Direttive di cui al menzionato decreto n. 2267/CULT.
FP/2010;
EVIDENZIATO che il termine ultimo per la presentazione delle attività formative oggetto dei prototipi è 
fissato al 10 maggio 2011, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziare disponibili;
VISTO il decreto n. 1662/LAVFOR.FP dell’11 maggio 2011 con il quale sono state approvate ed am-
messe a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di marzo 2011 dall’A.T.S. 
Effe.Pi ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 245.302,40;
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di aprile 2011 dall’A.T.S. Effe.Pi;
RITENUTO di approvare i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 13 edizio-
ni di prototipi formativi per complessivi euro 148.971,20;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza 2011 - euro 148.971,20
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua del bando è di complessivi euro 96.331,20;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 177 3210 agosto 2011

Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
VISTA la L.R. 29 dicembre 2010, n. 23, “Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011”;
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2011, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche;

DECRETA
1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di marzo 2011 dall’A.T.S. Effe.Pi, 
sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte 
integrante);
• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla 
prenotazione della spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 13 edizioni di prototipi for-
mativi per complessivi euro 148.971,20.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza derivata 2011 - euro 148.971,20
4. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione
Trieste, 29 luglio 2011

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestio-
ne interventi formativi 29 luglio 2011, n. 2785/LAVFOR.FP
LR 76/82 - Piano regionale di formazione professionale 
2010/2011 - Approvazione progetti e loro finanziamento (atti-
vità formative previste da specifiche norme statali e/o regionali 
come obbligatorie per l’accesso a determinate attività profes-
sionali). Mese di giugno 2011.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
RICHIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio;
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli-Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTO il “Piano generale di impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 
per l’attività di formazione professionale “ di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 delle legge regionale 
24/2009, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 758 del 22 aprile 2010, di seguito Piano 
2010, e specificatamente, nell’ambito del Comparto della formazione continua, il Programma n. 52 - 
attività formative previste da specifiche norme statali e/o regionali come obbligatorie per l’accesso a 
determinate attività professionali (patenti di mestiere);
VISTO il decreto n. 3103/CULT.FP del 19 agosto 2010, con il quale vengono definiti il programma e il 
preventivo di spesa del Piano regionale di formazione professionale 2010/2011;
PRECISATO che lo stesso decreto prevede, tra l’altro, il finanziamento di attività formative previste da 
specifiche norme statali e/o regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professio-
nali, e che le risorse a tal fine destinate con il programma attuativo di cui al suindicato decreto ammon-
tano a euro 1.000.000,00;
VISTI i decreti n. 3745/CULT.FP/2010 e n. 13428/LAVFOR.FP/2010 di prenotazione fondi;
VISTO l’ “Avviso per la presentazione e l’attuazione, nell’ambito del Piano regionale di formazione pro-
fessionale 2010/2011, dei progetti riguardanti attività formative previste da specifiche norme statali 
e/o regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali” approvato con il de-
creto n. 3104/CULT.FP del 19 agosto 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 36 dell’ 
08 settembre 2010;
VISTI i decreti n. 12272/LAVFOR.FP/2010, n. 12851/LAVFOR.FP/2010, n. 13758/LAVFOR.FP/2010, 
n. 162/LAVFOR/2011, n. 307/LAVFOR.FP/2011, n. 1526/LAVFOR.FP/2011, n. 2031/LAVFOR.FP/2011 
e n. 2062/LAVFOR.FP/2011, con i quali sono stati approvati e finanziati i progetti presentati nei mesi 
precedenti a fronte dell’avviso di cui al decreto n. 3104/CULT.FP del 19 agosto 2010;
PRECISATO che i progetti approvati comportano una spesa di euro 531.950,00, per cui è rimasta dispo-
nibile la somma di euro 468.050,00;
VISTI i progetti formativi elencati nell’allegato “A” quale parte integrante di questo decreto, presentati 
nel mese di giugno 2011, e accertato che gli stessi sono stati valutati sotto il profilo didattico;
ATTESA l’opportunità di disporre l’approvazione dei progetti di cui si tratta e di provvedere al loro 
finanziamento;
VISTO l’elenco dei progetti finanziabili, allegato “B” al presente provvedimento, e precisato che la spesa 
complessiva ammonta ad euro 18.160,00; 
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23;
VISTO il Programma operativo di gestione dell’esercizio in corso approvato con delibera della Giunta 
regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010 e successive modifiche; 

DECRETA
1. E’ approvata nei termini di cui allegato “A” la graduatoria dei progetti presentati nel mese di giugno 
2011 in relazione all’avviso di cui al decreto n. 3104/CULT.FP del 19 agosto 2010.
2. E’ approvato nei termini di cui all’allegato “B” l’elenco dei progetti finanziabili in relazione all’avviso di 
cui al decreto n. 3104/CULT.FP del 19 agosto 2010.
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2. La spesa di euro 18.160,00 trova copertura al capitolo 5807/competenza/2011, giusta decreto n. 
3745/CULT.FP del 28 settembre 2010 e decreto n. 13428/LAVFOR.FP del 07 dicembre 2010.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 29 luglio 2011

FERFOGLIA
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestio-
ne interventi formativi 1 agosto 2011, n. 2803/LAVFOR.FP
Legge n. 236 del 19 luglio 1993 “Interventi urgenti a sostegno 
dell’occupazione”, articolo 9, commi 3 e 7. Emanazione Avviso 
per la presentazione di operazioni di carattere formativo.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approva-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 76 del 16 novembre 1982 recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
VISTA la legge n. 236 del 19 luglio 1993 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, articolo 9, 
commi 3 e 7; 
VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Direzione Generale per le Politiche 
per l’Orientamento e la Formazione n. 202/V/2010 del 20 dicembre 2010 con il quale si è provveduto al 
riparto fra le Regioni e le Province autonome della somma di euro 150.000.000,00 finalizzata a sostene-
re le iniziative a favore dei lavoratori per aggiornare ed accrescere le loro competenze ed a favore delle 
imprese, per svilupparne la competitività;
PRESO ATTO che il suddetto decreto, nell’ambito del menzionato riparto, prevede l’assegnazione alla 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia di euro 2.750.868,30;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1255 del 30 giugno 2011 che ha autorizzato il dirigente 
responsabile del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla emanazione l’avviso pub-
blico per la presentazione di progetti formativi finalizzati all’utilizzo delle risorse finanziarie di cui al citato 
decreto ministeriale; 
RITENUTO di predisporre l’avviso pubblico per la presentazione di operazioni formative a valere sulle 
suddette risorse finanziarie;
VISTO il Regolamento recante disposizioni generali per l’attuazione delle attività di formazione profes-
sionale che si realizzano tramite l’impiego di risorse a destinazione vincolata assegnate dalla Regione, 
dallo Stato e dall’Unione Europea, ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, 
emanato con D.P.Reg 087/Pres/2010 del 29 aprile 2010;

DECRETA
1. E’ emanato l’Avviso, allegato quale parte integrante di questo decreto, per la presentazione di ope-
razioni formative a valere sul finanziamento di euro 2.750.868,30 di cui al decreto del Ministero del La-
voro e delle Politiche sociali, Direzione Generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione n. 
202/V/2010 del 20 dicembre 2010.
2. Il presente decreto e l’allegato Avviso sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 1 agosto 2011

FERFOGLIA
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Legge 236/1993 – Avviso per la presentazione di operazioni formative – Annualità 2011 

Allegato al decreto n. 2803/LAVFOR.FP/2011 del 01 agosto 2011                                                                                                        Pagina 2 di 22 

1. FINALITA’ DELL’AZIONE REGIONALE 
 
1. Il presente avviso prevede il finanziamento di operazioni formative nell’ambito di quanto previsto dal decreto 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Direzione Generale per le Politiche per l’Orientamento e la 
Formazione n. 202/V/2010 del 20 dicembre 2010. 

2. Ai sensi di quanto previsto dal citato decreto n. 202/V/2010, con il presente avviso si prevede il 
finanziamento di operazioni formative nell’ambito di piani formativi di carattere aziendale. 

3. Il Piano formativo aziendale è costituito da una o più operazioni formative a favore dei lavoratori di una 
azienda – operazioni monoaziendali – o di più aziende – operazioni pluriaziendali. 

4. Ai fini dell’ammissibilità del finanziamento, le imprese devono avere unità produttive collocate sul territorio 
della regione Friuli Venezia Giulia ed essere assoggettate al contributo integrativo previsto dall’articolo 12 
della legge n. 160 del 3 giugno 1975 (Norme per il miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il 
collegamento alla dinamica salariale) e dall’articolo 25 della legge n. 845 del 21 dicembre 1978 (Legge 
quadro in materia di formazione professionale). 

5. La gestione del presente Avviso rientra nella competenza della Direzione centrale lavoro, formazione, 
commercio e pari opportunità, Servizio programmazione e gestione interventi formativi, di seguito Servizio. 

 
 
2. QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
1. Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 

a. Legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 “Ordinamento della formazione professionale”; 
b. Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni; 
c. Legge n. 236 del 19 luglio 1993 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, articolo 9, commi 3 e 7; 
d. Legge regionale n. 18 del 9 agosto 2005 “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del 

lavoro”; 
e. Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale per le Politiche per 

l’Orientamento e la Formazione n. 202/V/2010  del  20 dicembre 2010; 
f. Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento 
generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla GUCE L 214 del 9 agosto 2008, con particolare 
riferimento ai considerandum dal 61 al 63, agli articoli 38 e 39 in materia di aiuti alla formazione ed 
all’allegato I recante la definizione di PMI; 

g. Regolamento recante disposizioni generali per l’attuazione delle attività di formazione professionale che 
si realizzano tramite l’impiego di risorse a destinazione vincolata assegnate dalla Regione, dallo Stato e 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, approvato 
con D.P.Reg 087/Pres/2010 del 29 aprile 2010, di seguito “Regolamento”; 

h. Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 
3. AIUTI DI STATO 
 
3.1 Impresa 
 
1. Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti una attività 

economica. In particolare sono considerate tali le entità economiche che esercitano una attività artigianale o 
altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano una attività 
economica. 
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  PMI   

Media impresa Piccola impresa Microimpresa 

Numero dipendenti da 50 a 249  Numero dipendenti da 10 a 49 Numero dipendenti inferiore a  10  

fatturato annuo 
tra 50 e 10 milioni di euro 

fatturato annuo 
tra 9,99 e 2 milioni di euro 

fatturato annuo 
inferiore a 2 milioni di euro 

e/o e/o e/o 

bilancio annuo 
tra 43 e 10 milioni di euro 

bilancio annuo 
tra 9,99 e 2 milioni di euro 

bilancio annuo 
inferiore a 2 milioni di euro 

 
2. Con riferimento all’inquadramento dell’impresa nelle categorie della grande impresa o PMI – media impresa, 

piccola impresa, microimpresa), valgono le seguenti indicazioni: 
a. numero dipendenti – effettivi. Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), vale a 

dire al numero di persone che, durante l’esercizio in questione, hanno lavorato nell’impresa o per conto di 
essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l’esercizio o che hanno 
lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in 
frazioni ULA. Gli effettivi sono composti: 
1) dai dipendenti; 
2) dalle persone che lavorano per l’impresa, in posizione subordinata e, per la legislazione nazionale 

sono considerati come gli altri dipendenti dell’impresa; 
3) dai proprietari gestori; 
4) dai soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa 

forniti. 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 
contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o i congedi parentali 
non è contabilizzata; 

b. dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento.  I dati impiegati 
per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l’ultimo esercizio contabile chiuso e 
sono calcolati su base annua. Sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. 
L’importo del fatturato è calcolato al netto dell’IVA o di altri diritti o imposte indirette. 
Se alla data di chiusura dei conti l’impresa constata di essere andata, su base annua, al di sopra o al di 
sotto delle soglie degli effettivi o le soglie finanziarie, essa perde o acquisisce la qualifica di media, 
piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi. 
Se si tratta di una impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati approvati, i dati in 
questione sono oggetto di stima in buona fede ad esercizio in corso. 
 
 

3.2 Aiuti alla formazione 
 
1. Le operazioni di cui al presente avviso rientrano nella disciplina degli aiuti alla formazione di cui agli articoli 38 

e 39 del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento 
generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla GUCE L 214 del 9 agosto 2008. 

2. La normativa comunitaria citata, distingue le azioni formative rivolte ai lavoratori delle imprese in relazione 
alle rispettive finalità e contenuti in:  
a) interventi di formazione specifica, i quali comprendono insegnamenti direttamente o prevalentemente 

applicabili alla posizione, attuale o futura, del dipendente presso l’impresa, tali da fornire qualifiche non 
trasferibili o limitatamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione;  
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b) interventi di formazione generale, i quali comprendono insegnamenti non direttamente o 
prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, del dipendente presso l’impresa e che 
forniscono qualifiche trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione. 

3. Nel presentare l’operazione, il soggetto proponente è tenuto a dichiarare se l’intervento formativo che 
intende realizzare è ascrivibile a formazione specifica o a formazione generale. 

4. Ricorrendo le condizioni stabilite al paragrafo 6, capoverso 11 e ove avvenga il superamento dell’esame 
finale, viene rilasciato agli allievi un attestato di frequenza vidimato dal Servizio. Qualora non avvenga il 
rilascio del citato attestato di frequenza agli allievi aventi diritto, l’operazione assume in ogni caso valenza di 
formazione specifica. 

5. La collocazione delle operazioni di cui al presente avviso nell’area degli aiuti alla formazione comporta la 
compartecipazione finanziaria per l’attuazione dell’operazione da parte dell’ente pubblico finanziatore e 
dell’impresa privata beneficiaria dell’operazione. Sulla base di quanto previsto dalla richiamata normativa 
comunitaria, l’intensità d’aiuto della parte pubblica è la seguente: 

Formazione specifica Formazione generale 
25% dei costi ammissibili 60% dei costi ammissibili 

6.  E’ possibile giungere ad una intensità di aiuto fino all’80% dei costi ammissibili nei seguenti casi: 
 

a. Formazione a favore di 
lavoratori svantaggiati o 

disabili 

b. Formazione a favore di 
medie imprese 

c. Formazione a favore di 
piccole imprese e 

microimprese 
d. + 10% e. + 10% f. + 20% 

7. Per la definizione di lavoratore svantaggiato o disabile si fa riferimento a quanto disposto dal Reg. (CE) 
n.800/08 del 06/08/2008 art. 2. 

8. L’onere relativo alla dimostrazione del possesso dei requisiti necessari per rientrare nelle suddette categorie 
di svantaggio è in capo al soggetto proponente. 

9. Per i corsi pluriaziendali, al fine di consentire il calcolo delle singole quote di cofinanziamento, il costo totale è 
ripartito e attribuito d’ufficio ai diversi committenti, in ragione proporzionale al numero di allievi con cui 
ciascuno di essi partecipa al corso. In tale caso, l’importo del cofinanziamento privato del corso è costituito 
dalla somma delle quote di cofinanziamento privato calcolate per ciascuna delle imprese committenti del 
corso stesso in relazione alle proprie specifiche condizioni e relative intensità percentuali.  

10. L’eventuale riduzione di intensità del contributo privato dovuta alla presenza di soggetti svantaggiati si 
applica pro quota. 

 
 
3.3 Clausola Deggendorf  
 
1. I finanziamenti di cui al presente avviso non possono essere concessi a imprese che abbiano ottenuto e 

successivamente non rimborsato aiuti di stato dichiarati illegali o incompatibili dalla Commissione europea. 
2. In relazione a quanto disposto dall’art. 6 comma 11, della legge L. 25-2-2008 n. 34 ed in applicazione della 

giurisprudenza Deggendorf (causa Ce188/92), è richiesta, contestualmente alla presentazione 
dell’operazione, la presentazione della dichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al DPR 
445/2000 e secondo lo schema di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 160 del 12 luglio 2007, di non essere destinatari di ordini di recupero per 
aiuti dichiarati illegali o incompatibili. 

 
 
4. RISORSE  FINANZIARIE 
 
1. Per l’attuazione del presente avviso è disponibile la cifra complessiva di euro 2.750.868,30 derivante dal 

finanziamento assegnato alla Regione dal citato decreto n. 202/V/2010. La suddetta cifra è così ripartita: 
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a. Quota di euro 2.000.000,00 a favore delle PMI; 
b. Quota di euro 750.868,30 a favore delle grandi imprese. 

2. Le operazioni pluriaziendali a favore di PMI e grandi imprese sono presentate a valere sul finanziamento a) o 
b) cui è ascrivibile la maggioranza dei partecipanti previsti. 

3. Ove necessario, dopo la chiusura delle sportello, eventuali somme disponibili su una quota di intervento 
possono essere trasferite sull’altra quota. 

4. La suddetta disponibilità finanziaria può essere integrata da risorse derivanti dalla medesima fonte e relative 
a mancati utilizzi a valere su precedenti procedure pubbliche di selezione. 

 
 
5. FLUSSI FINANZIARI 
 
1. I flussi finanziari da parte del Servizio nei riguardi del soggetto attuatore avvengono attraverso una fase di 

anticipazione ed una fase di saldo.  
2. E’ prevista una anticipazione del 70% del finanziamento a carico dell’ente pubblico ad avvio delle attività e 

l’erogazione del saldo, pari alla differenza tra anticipazione e contributo complessivo a carico dell’ente 
pubblico quale risulta a seguito della verifica del rendiconto finale delle spese sostenute. 

3. Le anticipazioni devono essere coperte da fideiussione bancaria (o assicurativa, ai sensi dell’art. 56, comma 2, 
della L. 6 febbraio 1996, n. 52 ). La fideiussione deve essere predisposta sulla base del modello disponibile sul 
sito www.regione.fvg.it  formazione, lavoro, pari opportunità/formazione/area operatori. 

 
 
6. PIANI FORMATIVI AZIENDALI  
 
1. I Piani formativi sono costituiti da operazioni di durata compresa tra 20 e 60 ore (attività formativa in senso 

stretto), rientranti nella tipologia formativa “Aggiornamento” . Operazioni di durata diversa sono escluse dalla 
valutazione. 

2. Le operazioni costituenti il Piano formativo possono essere: 
a. monoaziendali, vale a dire connesse al fabbisogno di una sola impresa; 
b. pluriaziendali, vale a dire connesse al fabbisogno di due o più imprese. 

3. Le operazioni monoaziendali sono presentate dalle imprese interessate ovvero da soggetti pubblici non 
territoriali o privati aventi tra i loro fini statutari la formazione professionale, su commessa delle singole 
imprese.  

4. Le operazioni di carattere pluriaziendale sono presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati aventi 
tra i loro fini statutari la formazione professionale, su commessa delle singole imprese. 

5. Nella descrizione delle operazioni presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati aventi tra i loro fini 
statutari la formazione professionale, il soggetto proponente deve indicare l’impresa o le imprese 
interessate. L’operazione deve essere accompagnata dall’incarico ad operare da parte di ogni impresa 
interessata a favore del soggetto proponente. Tale incarico deve essere sottoscritto dal rappresentante 
legale dell’impresa o da persona con potere di firma documentato. 

6. Ogni impresa può essere destinataria di un contributo pubblico complessivo a valere su operazioni 
presentate nell’ambito del Piano formativo non superiore a euro 40.000,00. 

7. Le operazioni  devono essere accompagnate, pena l’esclusione dalla valutazione, da un accordo 
sottoscritto dall’impresa interessata e da almeno una delle parti sociali che sancisce la condivisione 
dell’operazione presentata.  

8. Ciascuna operazione deve trovare avvio con almeno 5 allievi. Entro il primo quarto dell’attività formativa in 
senso stretto è possibile inserire un numero di allievi superiore a quello inizialmente previsto dal progetto nel 
limite, comunque, delle 25 unità ovvero, se inferiore, del numero consentito dalla normativa sulla sicurezza. 
Per gli Enti di formazioni si applicano i limiti previsti dalla normativa sull’accreditamento. 

9. Il mancato rispetto delle disposizioni relative al numero minimo di allievi necessario per avviare il progetto (5 
unità) è causa di decadenza dal contributo.  
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10. Ogni operazione, pena la decadenza dal contributo, si conclude con una prova finale.  
11. Ai fini della ammissione alla prova finale e della rendicontabilità, ogni allievo deve assicurare l’effettiva 

presenza certificata sull’apposito registro pari ad almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto, al 
netto della prova finale. Per attività formativa in senso stretto si intende la fase relativa al periodo di 
realizzazione dell’operazione, con esclusione quindi dei momenti di progettazione e di preparazione e di 
chiusura amministrativa in funzione della predisposizione del rendiconto. 

12. L’attività formativa in senso stretto si distingue in teoria, esercitazioni pratiche e affiancamento. Il limite 
massimo previsto per l’area pratica è pari al 50% dell’attività formativa in senso stretto. Inoltre ciascuna 
operazione non può prevedere una attività in affiancamento all’interno del ciclo di produzione superiore al 
25% dell’attività formativa in senso stretto. 

13. Non è ammesso il ricorso alla formazione a distanza. 
14. Le operazioni di durata superiore a 24 ore devono prevedere, pena l’esclusione dalla valutazione, i seguenti 

moduli formativi di almeno 2 ore ciascuno: a) La responsabilità sociale d’impresa (Libro verde della 
Commissione Europea) e la comunicazione della Commissione europea “Europa 2020 – Una strategia per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”; b) cenni sulla legislazione a favore della parità e delle pari 
opportunità tra donne e uomini, le Istituzioni di parità, la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro con 
l’esempio di esperienze significative. 

15. L’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro il 31 dicembre 2012 a pena di decadenza dal 
contributo.  

16. È ammissibile l’avvio dell’operazione nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione al Servizio 
e la comunicazione di ammissione al finanziamento. In tale eventualità il soggetto attuatore deve presentare 
al Servizio, in concomitanza con la richiesta di vidimazione del registro di presenza, una specifica nota nella 
quale si assume ogni onere derivante dalla eventuale mancata ammissione al finanziamento dell’operazione, 
sollevando da qualsivoglia obbligo il Servizio. 

 
 
7. DESTINATARI  
 
1. Le operazioni rientranti nei Piani formativi sono rivolte ai lavoratori delle imprese private (ovvero di unità 

produttive di imprese private) collocate sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia ed assoggettate al 
contributo integrativo previsto dall’articolo 12 della legge n. 160 del 3 giugno 1975 (Norme per il 
miglioramento dei trattamenti pensionistici e per il collegamento alla dinamica salariale) e dall’articolo 25 
della legge n. 845 del 21 dicembre 1978 (Legge quadro in materia di formazione professionale). 

2. In particolare si fa riferimento ai lavoratori con contratto di lavoro dipendente (tempo pieno, tempo parziale, 
tempo indeterminato, tempo determinato) e/o alle forme contrattuali di cui al d.lgs. del 10 settembre 2003, 
n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro”, anche in CIG o CIGS.   

3. Sono esclusi i titolari di impresa e i loro coadiuvanti, i soci non dipendenti, gli amministratori/consiglieri, gli 
agenti, i liberi professionisti (iscritti ad appositi albi), anche se titolari di studi professionali, i soci non 
lavoratori delle imprese cooperative (soci di capitale). 

4. Nel caso di lavoratori con contratto che prevede parti obbligatorie di formazione professionale (ad es. 
apprendistato), è ammissibile esclusivamente la formazione ulteriore ed aggiuntiva rispetto a quella 
contrattualmente prevista. Qualora si preveda la partecipazione di lavoratori appartenenti a tali categorie, è 
richiesta una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa che certifica il carattere 
aggiuntivo della formazione. 

5. La formazione è principalmente rivolta al lavoratore per il rafforzamento della posizione lavorativa. In questo 
senso le attività rivolte a lavoratori rientranti nelle tipologie contrattuali di cui al citato d.lgs. 276/03 devono 
configurarsi come strumento utile alla stabilizzazione del rapporto di lavoro. È pertanto stabilita la decadenza 
dal contributo laddove si verifichi l’attivazione di contratti di lavoro, ad esempio a progetto, strumentali alla 
partecipazione all’attività formativa. 
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6. Le operazioni non possono essere presentate da imprese, o su commessa di imprese, che abbiano richiesto il 
finanziamento del Fondo sociale europeo, della legge 236/93 o dei Fondi paritetici interprofessionali per le 
stesse azioni formative a favore dei medesimi lavoratori. 

 
 
8. SOGGETTI PROPONENTI E ATTUATORI 
 
1. Le operazioni monoaziendali sono presentate dalle imprese interessate ovvero da soggetti pubblici non 

territoriali o privati aventi tra i loro fini statutari la formazione professionale su commessa delle singole 
imprese  

2. Le operazioni di carattere pluriaziendale sono presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati aventi 
tra i loro fini statutari la formazione professionale su commessa delle singole imprese. 

3. Il mancato possesso dei requisiti di cui ai capoversi 1 e 2 è causa di esclusione dell’operazione dalla 
valutazione. 

4. I soggetti proponenti che per la prima volta presentano operazioni, devono produrre lo Statuto e l’atto 
costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la presentazione delle operazioni. 

5. Non è ammessa la presentazione di operazioni da parte di soggetti riuniti in forma di raggruppamento a 
pena di esclusione dell’operazione dalla valutazione. 

6. Per quanto riguarda le operazioni presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati aventi tra i loro fini 
statutari la formazione professionale, il soggetto proponente deve indicare l’impresa o le imprese 
interessate. L’operazione deve essere accompagnata dall’incarico ad operare da parte di ogni impresa 
interessata a favore del soggetto proponente. Tale incarico deve essere sottoscritto dal rappresentante 
legale dell’impresa o da persona con potere di firma documentato.  

7. Le imprese interessate dall’attuazione dell’operazione non devono essere sottoposte a procedure 
concorsuali, ivi inclusa l’amministrazione controllata e devono essere in regola con il pagamento del diritto 
annuale camerale e con il documento unico di regolarità contributiva (DURC). 

8. I soggetti pubblici non territoriali o privati aventi tra i loro fini statutari la formazione professionale titolari 
delle operazioni, alla data di avvio delle operazioni stesse (attività in senso stretto), devono essere titolari di 
sedi operative accreditate nel territorio regionale, ai sensi del regolamento di riferimento vigente, nella 
macrotipologia C, Formazione continua e permanente. Il mancato rispetto di tale disposizione è causa di 
decadenza dal contributo. 

9. Nella fase di realizzazione dell’operazione, il soggetto proponente assume la configurazione di soggetto 
attuatore. 

 
 
9. TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

a. Le operazioni sono presentate con la modalità “a sportello” dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente Avviso sul BUR e fino al 30 dicembre 2011, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili. 

b. Le operazioni sono presentate presso l’ufficio protocollo del Servizio, via della Prefettura 10, II° piano, Udine. 
L’ufficio è aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,30 alle ore 12,00. 

c. Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it formazione,lavoro, pari opportunità /formazione/area operatori. Per accedere al formulario 
on line i soggetti attuatori devono preventivamente registrarsi sul medesimo sito. La procedura di 
registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 
sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al punto 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
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fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.gest.doc@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato) 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta scritta tramite e-mail, al Servizio, allegando una fotocopia fronte/retro di un documento d’identità 
in corso di validità  ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

d. Il mancato utilizzo dello specifico formulario è causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione. 
e. Il formulario deve essere presentato anche in forma cartacea pena esclusione dell’operazione dalla 

valutazione, unitamente alla scheda anagrafica, e va compilato in ogni sua parte, avendo cura di limitare le 
parti descrittive entro dimensioni adeguate. Il numero di fax indicato dal soggetto proponente nel formulario 
alla voce “Referente del progetto” sarà utilizzato per tutte le comunicazioni nel corso del procedimento 

6. Ogni impresa può presentare operazioni a propria titolarità, a valere sul Piano formativo, aventi un contributo 
pubblico complessivo non superiore a  euro 40.000,00 (cfr. paragrafo 6 capoverso 6).  Fermo restando il 
menzionato limite di contribuzione pubblica, la presentazione delle operazioni non è sottoposta a 
contingentamenti mensili.   

7. Al formulario vanno allegati i seguenti documenti:  
a. la dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non essere destinatari di ordini di recupero per aiuti 

dichiarati illegali o incompatibili prevista dall’art. 6, comma 11, della legge L. 25-2-2008 n. 34 ed in 
applicazione della giurisprudenza Deggendorf (causa Ce188/92), resa ai sensi dell’articolo 47 del testo 
unico di cui al DPR 445/2000, secondo lo schema di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 23 maggio 2007, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 160 del 12 luglio 2007 (vedasi 
paragrafo 3.3); 

b. nel caso di operazioni presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati aventi tra i loro fini 
statutari la formazione professionale, la nota, sottoscritta dal rappresentante legale dell’impresa o da 
persona con potere di firma documentato, concernente l’incarico ad operare conferito da ciascuna 
delle imprese interessate (vedasi paragrafo 6, capoverso 5 e paragrafo 8, capoverso 6); 

c. l’ accordo stipulato tra l’azienda e almeno una delle parti sociali, di cui al paragrafo 6, capoverso 7; 
d. nel caso del paragrafo 7, capoverso 4, concernente i lavoratori con contratto che prevede parti 

obbligatorie di formazione professionale, la dichiarazione sottoscritta da parte del rappresentante 
legale dell’impresa presso cui il lavoratore opera, attestante il carattere aggiuntivo della formazione; 

e. la dichiarazione, sottoscritta dal rappresentante legale dell’impresa o da persona con potere di firma 
documentato, che per le stesse azioni formative ed a favore dei medesimi lavoratori non sono stati 
richiesti finanziamenti del Fondo sociale europeo, della legge 236/93 o dei Fondi paritetici 
interprofessionali (paragrafo 7, capoverso 6); 

f. nel caso di sede formativa diversa da quella aziendale e nel caso di sede formativa non accreditata, la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alla normativa sulla sicurezza, resa ai sensi dell’articolo 
47 del testo unico di cui al DPR 445/2000 (paragrafo 14, capoverso 3); 

g. la dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al DPR 
445/2000, che “l’impresa è attiva, non è sottoposta a procedure concorsuali, ivi inclusa 
l’amministrazione controllata, è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale e con il 
documento di regolarità contributiva (DURC)”. 

 
 
10. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. Le operazioni sono selezionate con cadenza mensile sulla base del sistema comparativo articolato negli 

ulteriori aspetti valutativi sottoindicati: 
a) affidabilità del proponente       fino a punti 20 
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a.1) efficienza relativa alle eventuali attività pregresse; 
a.2) adeguatezza rispetto all’attività proposta; 
b) coerenza delle motivazioni       fino a punti 34 
b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi e attenzione alle priorità trasversali;  
b.2) presenza di lavoratori in CIG e CIGS; 
c) qualità ed organizzazione didattica      fino a punti 35 
c.1) descrizione delle mansioni degli allievi coinvolti nel progetto formativo e loro sensibilizzazione;  
c.2) descrizione dei moduli;  
c.3) organizzazione didattica;  
c.4) modalità di valutazione;  
d) congruenza finanziaria        fino a punti 6 
e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e completezza complessiva  fino a punti 5 

2. La soglia minima di punteggio utile per l’ammissione al finanziamento dell’operazione è pari a 65 punti su un 
totale massimo di 100. 

 
 
11. APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. Mensilmente e ad avvenuta selezione delle operazioni, con decreto del Direttore del Servizio sono definiti: 

a. l’elenco delle operazioni approvate, ordinate secondo l’ordine decrescente di punteggio, con l’indicazione 
delle operazioni ammesse al finanziamento; 

b. l’elenco delle operazioni non approvate per la mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di 
valutazione; 

c. l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente avviso. 
2. La fase di comunicazione dell’ammissione al finanziamento avviene attraverso i seguenti canali: 

a. pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di cui al capoverso 1; 
b. nota formale di ammissione al finanziamento del Servizio ai soggetti attuatori;  
c. inserimento delle graduatorie sul sito internet www.regione.fvg.it formazione, lavoro, pari opportunità 

/formazione/area operatori;  
3. Con la nota di cui al capoverso 2, lettera b) vengono inoltre fissati: 

a. il termine per la presentazione della dichiarazione di accettazione del finanziamento inerente 
l’operazione formativa; 

b. il termine per la presentazione della comunicazione di avvio dell’attività in senso stretto dell’operazione 
formativa; 

c. la conferma del termine per la conclusione dell’attività in senso stretto dell’operazione formativa 
(paragrafo 6, capoverso 15); 

d. la conferma del termine per la presentazione del rendiconto certificato (paragrafo 16, capoverso 1). 
 
 

12. GESTIONE  FINANZIARIA , COSTI AMMISSIBILI, PARAMETRO DI SPESA 
 
1. La gestione finanziaria delle operazioni avviene secondo la seguente modalità:  

a. a costi reali, per quanto concerne la gestione dei costi diretti: i costi devono essere effettivamente 
sostenuti e documentati da fatture quietanzate o altra documentazione contabile di equivalente valore 
probatorio. I costi sostenuti per la realizzazione delle operazioni devono: 
1) riferirsi temporalmente al periodo di realizzazione dell’attività in senso lato1 e dell’attività in senso 

stretto; 

1 Per “attività in senso lato” si intende l’attività inerente l’operazione  realizzata dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino ufficiale della Regione alla data di avvio dell’operazione e dalla data di conclusione dell’operazione 
medesima alla data della certificazione esterna del rendiconto da parte del soggetto a ciò abilitato.
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2) essere pertinenti e imputabili, direttamente o indirettamente, all’attività formativa oggetto di 
attuazione e rendicontazione; 

3) essere reali, effettivamente sostenuti e contabilizzati; le spese devono essere state effettivamente 
sostenute dal soggetto attuatore nell’attuazione dell’attività formativa  e avere dato luogo a 
registrazioni contabili in conformità con le disposizioni normative, i principi contabili e le specifiche 
prescrizioni  in materia  impartite dalla Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari 
opportunità, Servizio programmazione e gestione interventi formativi, di seguito Servizio; 

4) essere comprovati e giustificati da documenti contabili aventi un valore probatorio; 
5) essere conformi alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali e corrispondenti alle politiche 

comunitarie in materia di concorrenza e dei criteri di selezione stabiliti dal presente avviso. 
b. in forma forfetaria, per quanto concerne i costi indiretti. I costi indiretti sono ammissibili per le sole, 

operazioni a titolarità di un ente di formazione. I costi indiretti sono dichiarati forfettariamente nella 
misura del 20% dei costi diretti, al netto dei costi imputati a valere sulla voce di spesa B2.6.  

2. I costi ammissibili per la realizzazione delle operazioni sono indicati nelle tabelle allegate al presente avviso: 
a. Tabella dei costi ammissibili per le operazioni a titolarità di impresa 
b. Tabella dei costi ammissibili per le operazioni a titolarità di soggetti pubblici non territoriali o privati 

aventi tra i loro fini statutari la formazione professionale 
3. Nelle tabelle di cui precedente capoverso, relativamente ad alcune voci di spesa, si fa riferimento alla 

possibilità di affidare ad un soggetto esterno la realizzazione di talune funzioni. Per “soggetto esterno” si 
intende una persona fisica, una impresa o altra persona giuridica. Nel caso di persona fisica la stessa non 
deve avere in atto rapporti di dipendenza o collaborazione con l’impresa o le imprese oggetto della 
formazione. L’affidamento a imprese o altre persone giuridiche è connesso alla possibilità di esercitare la 
delega di cui al paragrafo 13. 

4. Il costo ora/corso massimo ammissibile per la realizzazione delle operazioni è pari a euro 180,00. 
5. Il costo relativo alla partecipazione degli allievi all’operazione (voce di spesa B2.6) ed i costi relativi alle 

prestazione di personale dipendente sono determinati sulla base delle indicazioni fornite nel documento di 
cui all’allegato 1) parte integrante del presente avviso. 

6. Il preventivo di spesa dell’operazione viene predisposto nel modo seguente: 
 

Costo ora/corso (entro il  limite massimo di cui al capoverso 4)  *  n. ore di formazione (attività in senso 
stretto) 

 
7. Il prodotto derivante dall’operazione sopraindicata deve essere ripartito all’interno del preventivo di spesa 

nel modo seguente: 
a. voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio: totale dei costi diretti dell’operazione, al netto delle spesa 

prevista a valere sulla voce di spesa B2.6; 
b. voce di spesa B2.6 - Retribuzioni ed oneri del personale in formazione: totale dei costi derivanti dalla 

partecipazione degli allievi all’operazione; 
c. voce di spesa C0: totale dei costi indiretti,  solo per le operazioni a titolarità di un ente di formazione. 
Si ricorda che: 
- i costi relativi al personale in formazione ed i costi indiretti non possono essere superiori alla somma 

totale dei restanti costi previsti per la realizzazione dell’operazione (voce di spesa B2.3); 
- il costo relativo alla voce di spesa B2.6 non può essere superiore al 40% del costo totale dell’operazione; 

nel caso di Grandi Imprese la percentuale imputabile non può comunque essere superiore alla 
percentuale di contribuzione privata. 

- il totale dei costi indiretti – ammissibili per le sole operazioni a titolarità di un ente di formazione ed 
espressi in forma forfetaria - non può essere superiore al 20% dei costi diretti al netto dei costi imputati 
a valere sulla voce di spesa B2.6; 

- a fronte del costo complessivo dell’operazione, il contributo pubblico a carico della l. 236/93 è 
determinato sulla base delle intensità di aiuto previste dalla normativa vigente in tema di aiuti alla 
formazione (vedi paragrafo 3.2). 
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8. In fase di rendicontazione dell’operazione:  
a. i costi imputati a preventivo in forma aggregata sulle voci di spesa B2.3, B2.6 e C0 costituiscono il tetto 

massimo di costi ammissibili a rendiconto in forma disaggregata e sulle competenti voci di spesa;  
b. i costi sostenuti rientranti nell’importo previsto, in forma aggregata, a valere sulla voce di spesa B2.3 

sono  ripartiti sulle competenti voci di spesa ammissibili di cui  al capoverso 2 – costi diretti; 
c. i costi indiretti, ammissibili per le sole operazioni a titolarità di un ente di formazione, sono rendicontati in 

forma forfetaria nella misura pari al 20% dei costi diretti al netto del costo rendicontato sulla voce di 
spesa B2.6;  

d. l’imputazione dei costi relativi alla partecipazione degli allievi all’operazione (voce di spesa B2.6) ed alle 
prestazioni del personale dipendente avviene, come indicato al capoverso 7, in base a quanto indicato 
nell’allegato 1) parte integrante del presente provvedimento. La base di calcolo è il costo orario del mese 
in cui è avvenuta la partecipazione all’operazione o si è svolta la funzione che deve essere moltiplicato 
per le ore di effettivo impegno nel mese di riferimento.    

9. Con riferimento alla voce di spesa B2.8 - Altre funzioni tecniche, e con particolare riguardo alla certificazione 
esterna del rendiconto, il costo massimo ammissibile per l’attività di certificazione è pari a euro 150,00. 

 
 
13. AFFIDAMENTO DI PARTE DELLE ATTIVITA’ A TERZI 

 
1. Qualora il soggetto attuatore ritenga di ricorrere alla collaborazione di imprese o altre persone giuridiche per 

lo svolgimento di parte dell’attività, la conseguente delega è ammessa alle seguenti condizioni: 
a. le attività delegabili sono quelle afferenti alle seguenti voci analitiche di spesa: 

• B1.2 – Ideazione e progettazione; 
• B2.1 – Docenza; 
• B2.2 – Tutoraggio. 

b. tutti gli elementi che caratterizzano la delega devono essere comunicati alla Regione per l’autorizzazione, 
che deve essere comunque preventiva rispetto alla realizzazione dell’operazione; le spese relative ad 
attività realizzate in delega senza la preventiva autorizzazione della Regione non sono ammissibili e 
riconoscibili in sede di rendiconto; 

c. la comunicazione dell’eventuale ricorso alla delega deve essere contenuta nel formulario di 
presentazione dell’operazione o, qualora se ne ravvisi la necessità in corso d’opera, essere inoltrata alla 
Regione; in entrambe le fattispecie, la sua ammissibilità è vincolata alla approvazione della Regione 
medesima; 

d. per ciascuna operazione realizzata, l’importo delle spese relative alle attività delegate non può essere 
superiore al 25% del costo complessivo approvato dell’operazione. 

2. Non costituisce delega l’acquisizione da terzi di beni e servizi strumentali o accessori rispetto all’attuazione 
dell’operazione quali, ad esempio, il noleggio di attrezzature, l’acquisto di materiale didattico, di cancelleria e 
di consumo. In tali casi non è necessaria né richiesta la preventiva autorizzazione della Regione. 

3. Nel caso di ricorso alla delega e nell’acquisizione di beni e servizi strumentali o accessori, il soggetto 
attuatore è sempre tenuto al rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza e proporzionalità. 

 
 
14. SEDI DI SVOLGIMENTO 
 
1. Le operazioni a titolarità dell’impresa devono realizzarsi presso sedi conformi alle previsioni in materia di 

sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro di cui al Testo Unico approvato con D. Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81. La sussistenza di tali requisiti ed il rispetto delle eventuali norme specifiche in materia di 
sicurezza, igiene e accessibilità degli ambienti di lavoro, relative al settore d’intervento del soggetto ospitante 
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devono essere documentati all’interno del progetto formativo, pena l’esclusione del progetto medesimo 
dalla valutazione.  

2. Per gli enti di formazione si applica il Regolamento in vigore in materia di accreditamento. 
3. In casi particolari legati ad eventuali esigenze dell’utenza è ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali. 

L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di presentazione del progetto 
formativo. In tal caso, il soggetto proponente deve descrivere in modo puntuale ed esaustivo le motivate 
esigenze che suggeriscono o impongono l’uso della sede didattica occasionale dichiarando, altresì, che la 
sede medesima è conforme alle norme in materia di sicurezza, igiene ed accessibilità dei luoghi di lavoro e/o 
aperti al pubblico. Qualora l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di 
presentazione del progetto formativo, ma derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o 
necessaria dopo l’approvazione del progetto formativo, il soggetto proponente, prima dell’utilizzo della 
stessa, deve darne comunicazione alla Regione utilizzando il modello COMSedeOc reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it area FSE. L’uso della sede didattica occasionale comporta sempre la sottoscrizione di 
un’apposita convenzione predisposta secondo il modello Fp sedi reperibile sul sito www.regione.fvg.it area 
FSE - “Convenzione di utilizzo di sedi didattiche occasionali”. Detta convenzione deve essere sottoscritta dal 
soggetto ospitante e dal soggetto proponente e va conservata presso la sede di quest’ultimo. 

 
 
15. GESTIONE DELLE OPERAZIONI  
 
 
15.1 Comunicazione dell’inizio dell’attività formativa 
 
1. L’avvio dell’operazione (attività in senso stretto) è documentata mediante la compilazione on line 

dell’apposito modello presente nell’applicativo WEBFORMA che deve essere inoltrato al Servizio entro 7 
giorni lavorativi dall’inizio dell’attività in senso stretto. Si raccomanda la compilazione completa del modello, 
compreso l’elenco ed i dati delle persone coinvolte nell’operazione. Tutti i campi del modello vanno 
considerati obbligatori (il sistema seleziona già i non pertinenti per l’operazione disabilitandoli). 

2. La scheda di adesione (mod. FP1b in www.regione.fvg.it formazione,lavoro, pari opportunità /formazione/area 
operatori) deve essere somministrata obbligatoriamente a tutti i destinatari delle operazioni; va compilata in 
ogni sua parte e sottoscritta dall’allievo. Si ricorda che si tratta di un’autocertificazione agli effetti di legge. 
Allegata alla scheda d’iscrizione viene fornita anche l’informativa relativa al trattamento dei dati personali 
che va sottoscritta per presa visione e restituita dall’allievo. Le schede di adesione rimangono depositate 
presso il soggetto attuatore, a disposizione per le verifiche in loco. 

3. Eventuali variazioni dei dati contenuti nel modello di avvio dell’operazione modifiche del calendario) 
intervenute dopo l’avvio dell’operazione stessa devono essere comunicate al Servizio. 

4. Tutte le variazioni devono essere comunicate in modalità on-line, mediante l’applicativo WEBFORMA. 
 
 
15.2 Registri 
 
1. Il registro di presenza allievi (modello FP3) è il documento che permette di rilevare la presenza giornaliera 

degli allievi partecipanti all’operazione. Il modello del registro è disponibile sul sito www.regione.fvg.it 
formazione,lavoro, pari opportunità /formazione/area operatori.  

2. Il registro  deve essere vidimato presso le seguenti sedi del Servizio:  
- UDINE  Via della Prefettura, 10/1 – II piano stanza n. 201 (prioritariamente); 
- TRIESTE Via San Francesco, 37 – IV piano stanza n. 419 
e deve riportare la firma degli allievi attestante la presenza, la firma del docente, del coordinatore e del tutor 
se presente. Il docente deve inoltre riportare il nome del modulo/UFC e l’argomento della lezione. In caso di 
assenza, l’annullamento della relativa casella avviene con l’apposizione di un timbro recante la stampigliatura 
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“ASSENTE” ovvero con la segnalazione a penna dell’assenza. Tale operazione deve essere svolta 
giornalmente.  

3. I registri hanno la valenza di atto pubblico e, conseguentemente, l’eventuale dolosa alterazione o falsa 
attestazione di quanto contenuto nel registro rappresenta una ipotesi di falsità in atto pubblico penalmente 
perseguibile. 

4. I registri devono essere allegati in originale al rendiconto delle spese sostenute. 
5. La mancata vidimazione del registro comporta la decadenza dal contributo. 
 
 
15.3 Orario di svolgimento della formazione 

 
1. Le operazioni non possono prevedere più di 6 giornate di lezione alla settimana, con non più di 8 ore 

giornaliere di lezione, di cui non più di 6 consecutive e non più di 40 ore di lezione settimanali.  
2. Non sono ammesse lezioni in giornate festive salvo esigenze motivate da parte del soggetto attuatore e 

autorizzate preventivamente dal Servizio. 
3. Entrate in ritardo e uscite anticipate degli allievi sono ammesse se giustificate e non ricorrenti; i ritardi e le 

uscite anticipate vanno rilevati  sui registri di presenza.  
4. Le ore di formazione devono essere realizzate nell’arco di tempo compreso tra le ore 07.00 e le ore 23.00. Su 

richiesta preventiva e motivata del soggetto attuatore, possono essere autorizzate lezioni al di fuori della 
fascia oraria indicata. 

 
 
15.4 Conclusione delle operazioni 
 
1. Le date di svolgimento dell’esame finale devono essere comunicate al Servizio almeno 15 giorni prima della 

data di inizio, con l’indicazione dei componenti interni della Commissione, mediante l’utilizzo del modello FP6 
2. La conclusione di ogni operazione è documentata dalla predisposizione dell’apposito verbale, costituito dal 

modello FP7e disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione,lavoro, pari opportunità /formazione/area 
operatori. Il mod.FP7e costituisce il documento cartaceo che rimane depositato presso l’archivio del Servizio e 
riassume tutti i dati dell’operazione e gli esiti della stessa. Il verbale deve essere spedito Servizio, presso la 
sede di via della Prefettura 10, Udine, entro 15 giorni dalla data di conclusione  dell’operazione (attività in 
senso stretto). 

3. Agli allievi che hanno concluso l’operazione con un livello di partecipazione non inferiore a quello indicato al 
paragrafo 16 capoverso 4 ed hanno superato l’esame finale, compete il rilascio di un attestato di frequenza. 

4. Gli attestati, redatti secondo i modelli disponibili sul sito www.regione.fvg. formazione, lavoro, pari 
opportunità/formazione/area operatori, devono essere inoltrati al Servizio contestualmente al modello FP7.  

 
 
16. RENDICONTAZIONE E RIDETERMINAZIONE FINANZIARIA 
 
1. Il rendiconto quietanzato delle spese sostenute per la realizzazione di ciascuna operazione deve essere 

presentato al Servizio, ufficio protocollo – II piano, via della Prefettura n. 10 , Udine, entro 60 giorni dalla 
conclusione dell’attività in senso stretto, utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito www.regione.fvg.it 
formazione, orientamento e lavoro/formazione/area operatori ed unitamente al registro di presenza degli 
allievi 

2. Il rendiconto deve essere presentato previa  certificazione esterna da parte di persona o società iscritta nel 
registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, ed al DPR 20 novembre 1992, 
n. 474, non legata da rapporto organico con il soggetto attuatore dell’operazione oggetto del controllo, ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 6, commi 193 e 196 della legge regionale 2/2000 e successive 
modifiche. Il costo massimo ammissibile per la certificazione di ciascun rendiconto è pari a euro 150,00. 

3. La mancata certificazione esterna del rendiconto comporta la decadenza dal contributo. 
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4. Ai fini della ammissibilità alla prova finale e della rendicontazione è richiesta la presenza certificata 
sull’apposito registro da parte di ciascun allievo pari ad almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto 
al netto della prova finale (soglia minima di presenza). 

5. In fase di rendicontazione le spese sostenute nell’ambito della previsione di spesa accorpata indicata nel 
preventivo alla voce B2.3 – Erogazione del servizio, devono essere esposte analiticamente nell’ambito delle 
voci di spesa ammissibili di cui alle tabelle del paragrafo 12 capoverso 2.  

6. Il presente avviso mira a garantire a tutti gli allievi frequentanti le operazioni finanziate che raggiungono la 
soglia minima di presenza indicata al punto precedente la possibilità di condurre a buon fine la loro 
partecipazione con il conseguimento dell’attestazione finale prevista. A tal fine il soggetto attuatore, all’atto 
della presentazione dell’operazione, si impegna ad assicurare, in ogni caso, la completa attuazione 
dell’operazione medesima. 

7. Qualora alla conclusione dell’attività formativa in senso stretto risulti aver raggiunto la soglia minima di 
presenza richiesta ai fini della rendicontazione (70% dell’attività formativa in senso stretto al netto della 
prova finale) un numero di allievi inferiore a 5, il Servizio provvede alla rideterminazione finanziaria 
dell’operazione in questione detraendo dal costo complessivo approvato dell’operazione la quota finanziaria 
– costo allievo – corrispondente al numero di allievi mancante per il raggiungimento della soglia minima, 
avendo come base di calcolo il numero minimo di allievi previsto per l’avvio dell’operazione (5 allievi). A titolo 
esemplificativo si riporta una schematizzazione della menzionata rideterminazione finanziaria nel caso di 
operazione pluriaziendale: 
a. costo dell’operazione approvato in fase di selezione: euro 10.800,00  
b. numero minimo di allievi previsto per l’avvio dell’operazione: 5 
c. costo allievo: euro 2.160,00 
d. soglia minima di allievi che concludono con una soglia di presenza di almeno il 70% utile alla 

rendicontazione del costo dell’operazione approvato: 5 
e. conclusione dell’operazione con 4 allievi che raggiungono la soglia di presenza del 70%: rideterminazione 

finanziaria dell’operazione a euro 8.640,00 ; conclusione dell’operazione con 3 allievi che raggiungono la 
soglia minima di presenza del 70%: rideterminazione finanziaria dell’operazione a euro 6.480,00. 

8. La ripartizione del costo dell’operazione rideterminato nell’ambito delle voci di cui al preventivo di spesa 
avviene nel rispetto delle percentuali previste dal soggetto attuatore all’atto della presentazione 
dell’operazione.    

9. Il costo complessivo rideterminato dell’operazione costituisce il costo massimo ammissibile a rendiconto da 
parte del Servizio . 

10. Se l’operazione si conclude con meno di 3 allievi, la stessa non è rendicontabile e il contributo viene revocato 
d’ufficio. 

 
 
17. PARI OPPORTUNITA’ 
 
1. La piena partecipazione delle donne alla vita professionale costituisce un fattore fondamentale di crescita 

economica e sociale e una modalità attraverso cui si attiva un circolo virtuoso di creazione di bisogni e di 
attività e d’occupazione.  

2. Nell’attuazione del presente avviso il Servizio promuove la più ampia partecipazione della componente 
femminile ai progetti formativi finanziati.  

3. I soggetti proponenti, nella individuazione dell’operazione da presentare al Servizio, sono chiamati a 
valorizzare quei progetti formativi che possano contribuire a favorire l’accesso o la permanenza delle donne 
in ambiti lavorativi nei quali sono sottorappresentate. 

4. La pubblicizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori deve evidenziare elementi che favoriscano 
il più ampio coinvolgimento delle donne; le fasi di selezione possono contenere criteri finalizzati a elevare la 
loro presenza nell’attuazione dei progetti formativi. 

5. Le operazioni devono indicare: 
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a. l’eventuale presenza di organismi per la parità e le pari opportunità in fase di progettazione, selezione dei 
partecipanti, realizzazione del progetto formativo; 

b. l’eventuale  presenza di elementi di flessibilizzazione degli orari di realizzazione del progetto formativo; 
c. l’eventuale presenza di servizi di cura attivabili dai destinatari e funzionali alla partecipazione al progetto 

formativo; 
d. l’eventuale affidamento della docenza del modulo obbligatorio  a esperti  con esperienze istituzionali 

dimostrabili nell’ambito delle pari opportunità. 
6. Tali iniziative, puntualmente descritte nel formulario nella sezione “Motivazioni specifiche, risultati attesi e 

attenzione alle priorità traversali”, sono valutate nell’ambito dello macrocriterio “Coerenza delle motivazioni”. 
 
 
18. CONTROLLO E MONITORAGGIO 
 
1. Il soggetto attuatore deve assicurare la disponibilità di tutta la documentazione tecnico – didattica ai fini 

delle verifiche in loco e collaborare alla raccolta dei dati necessari per il monitoraggio previsto dalla normativa 
statale di riferimento. 

 
 
 
 Il Direttore del Servizio 
 (Ileana Ferfoglia) 
 
 
 
Allegati: 
a) Tabella dei costi ammissibili per operazioni a titolarità di impresa 
b) Tabella dei costi ammissibili per operazioni a titolarità di ente di formazione 
c) Esempio di piano finanziario dell’operazione 
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Allegato a. TABELLA DEI COSTI AMMISSIBILI PER LE OPERAZIONI A TITOLARITA' DI IMPRESA 

CODICE MACROCATEGORIA     
DI SPESA 

VOCE ANALITICA          
DI SPESA NOTE 

                                       COSTI DIRETTI 

B.1 PREPARAZIONE     

B.1.2.   IDEAZIONE E 
PROGETTAZIONE 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da un soggetto 
esterno (crf articoli 38 e 39 del regolamento (CE) n. 800/2008); 
l'importo massimo ammissibile non può essere superiore al 5% 
del costo complessivo dell'operazione ammesso a 
finanziamento, al netto dell'importo di cui alla voce di spesa B.2.6

B.2 REALIZZAZIONE     

B.2.1   DOCENZA La funzione può essere svolta da personale con rapporto di 
lavoro subordinato o parasubordinato o da soggetto esterno 

B.2.2   TUTORAGGIO 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato o da un 
soggetto esterno (crf articoli 38 e 39 del regolamento (CE) n. 
800/2008) 

B.2.6   
RETRIBUZIONI ED 
ONERI DEL PERSONALE 
IN FORMAZIONE 

E' ammissibile il costo del personale partecipante all'operazione; 
non può essere imputato un costo superiore al 40% del totale 
del costo dell'operazione; nel caso di operazioni a titolarità di 
grandi imprese la percentuale imputabile non può essere 
superiore alla percentuale di contribuzione privata 

B.2.7   ESAMI FINALI   

B.2.8   ALTRE FUNZIONI 
TECNICHE 

Sono ammissibili costi relativi all'assicurazione dei destinatari, 
alla garanzia fidejussoria da presentare per l'erogazione 
dell'anticipo, alla certificazione esterna del rendiconto 

B.2.9  

UTILIZZO LOCALI E 
ATTREZZATURE PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota 
da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di formazione. 
Con specifico riferimento all’utilizzo di locali, sono ammissibili le 
sole spese riferibili a locali esterni all’azienda beneficiaria del 
progetto formativo 

B.2.10  

UTILIZZO MATERIALI DI 
CONSUMO PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Altre voci di spesa corrente, quali materiali e forniture, con 
attinenza diretta al progetto 

B.4 DIREZIONE E 
CONTROLLO INTERNO     

B.4.2   COORDINAMENTO 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato o da un 
soggetto esterno (crf articoli 38 e 39 del regolamento (CE) n. 
800/2008) 

B.4.3   

SEGRETERIA TECNICA E 
ORGANIZZATIVA, 
MONITORAGGIO 
FISICO E FINANZIARIO, 
RENDICONTAZIONE 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da un soggetto 
esterno (crf articoli 38 e 39 del regolamento (CE) n. 800/2008) 
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Allegato b. TABELLA DEI COSTI AMMISSIBILI PER LE OPERAZIONI A TITOLARITA' DI ENTE DI 
FORMAZIONE 

CODICE MACROCATEGORIA     
DI SPESA 

VOCE ANALITICA         
DI SPESA NOTE 

                                      COSTI DIRETTI 

B.1 PREPARAZIONE     

B.1.2.   IDEAZIONE E 
PROGETTAZIONE 

Il costo è ammissibile se la funzione è svolta da personale con 
rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato o da soggetto 
esterno; l'importo massimo ammissibile non può essere superiore 
al 5% del costo complessivo dell'operazione ammesso a 
finanziamento, al netto dell'importo di cui alla voce di spesa B.2.6 

B.2 REALIZZAZIONE     

B.2.1   DOCENZA La funzione può essere svolta da personale con rapporto di lavoro 
subordinato o parasubordinato o da soggetto esterno 

B.2.2   TUTORAGGIO 
Il costo è ammissibile se la funzione è svolta da personale con 
rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato o da soggetto 
esterno.  

B.2.6   

RETRIBUZIONI ED 
ONERI DEL 
PERSONALE IN 
FORMAZIONE 

E' ammissibile il costo del personale partecipante all'operazione; 
non può essere imputato un costo superiore al 40% del totale del 
costo dell'operazione. Nel caso di grandi imprese la percentuale 
imputabile non può essere superiore alla percentuale di 
contribuzione privata 

B.2.7   ESAMI FINALI   

B.2.8   ALTRE FUNZIONI 
TECNICHE 

Sono ammissibili costi relativi all'assicurazione dei destinatari, 
alla garanzia fidejussoria da presentare per l'erogazione 
dell'anticipo, alla certificazione esterna del rendiconto 

B.2.9  

UTILIZZO LOCALI E 
ATTREZZATURE PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, per la quota 
da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di formazione. 
Con specifico riferimento all’utilizzo di locali, sono ammissibili le 
sole spese riferibili a locali esterni all’azienda beneficiaria del 
progetto formativo 

B.2.10  

UTILIZZO MATERIALI 
DI CONSUMO PER 
L’ATTIVITA’ 
PROGRAMMATA 

Altre voci di spesa corrente, quali materiali e forniture, con 
attinenza diretta al progetto 
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B.4 DIREZIONE E 
CONTROLLO INTERNO     

B.4.2   DIREZIONE Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato 

B.4.2   COORDINAMENTO Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato 

B.4.3   

SEGRETERIA TECNICA 
E ORGANIZZATIVA, 
MONITORAGGIO 
FISICO E FINANZIARIO, 
RENDICONTAZIONE 

Il costo è ammissibile solo se la funzione è svolta da personale 
con rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato 

                                    COSTI INDIRETTI 

C.0   COSTI INDIRETTI Il totale dei costi indiretti è pari al 20% dei costi diretti al netto dei 
costi imputati sulla voce di spesa B.2.6 
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Allegato c. ESEMPI DI PIANO FINANZIARIO DELL’OPERAZIONE 
 
 

TITOLARITA' AZIENDA (MONOAZIENDALE) - GENERALE  
   PARAMETRO 180  
   ORE 60  
   TOTALE  €  10.800,00  
       

B2.3 EROGAZIONE DEL SERVIZIO 60,00%  €     6.480,00  
B2.6 PERSONALE IN FORMAZIONE 40,00%  €     4.320,00  
C0 COSTI INDIRETTI NON PREVISTO  

  COSTO TOTALE PROGETTO    €  10.800,00  
       

GI CONTRIBUTO PUBBLICO 60%  €     6.480,00  
MI CONTRIBUTO PUBBLICO 70%  €     7.560,00  
PI CONTRIBUTO PUBBLICO 80%  €     8.640,00  
     
     

TITOLARITA' AZIENDA (MONOAZIENDALE) - SPECIFICA  
   PARAMETRO 180  
   ORE 60  
   TOTALE  €  10.800,00  
       

B2.3 EROGAZIONE DEL SERVIZIO 60,00%  €     6.480,00  
B2.6 PERSONALE IN FORMAZIONE 40,00%  €     4.320,00  
C0 COSTI INDIRETTI NON PREVISTO  

  COSTO TOTALE PROGETTO    €  10.800,00  
       

GI CONTRIBUTO PUBBLICO 25%  €     2.700,00  
MI CONTRIBUTO PUBBLICO 35%  €     3.780,00  
PI CONTRIBUTO PUBBLICO 45%  €     4.860,00  
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TITOLARITA' ENTE - GENERALE 
    PARAMETRO 180 
    ORE 60 
    TOTALE  €   10.800,00  
       

B2.3 EROGAZIONE DEL SERVIZIO   50,00%  €     5.400,00  
B2.6 PERSONALE IN FORMAZIONE   40,00%  €     4.320,00  
C0 COSTI INDIRETTI   10,00%  €     1.080,00  

  COSTO TOTALE PROGETTO      €   10.800,00  
       
   N. ALLIEVI    

GI CONTRIBUTO PUBBLICO 1 60%  €     1.296,00  
MI CONTRIBUTO PUBBLICO 2 70%  €     3.024,00  
PI CONTRIBUTO PUBBLICO 2 80%  €     3.456,00  
 TOTALE ALLIEVI 5 TOT. CONTR.  €     7.776,00  
     
     

TITOLARITA' ENTE - SPECIFICA 
    PARAMETRO 180 
    ORE 60 
    TOTALE  €   10.800,00  
       

B2.3 EROGAZIONE DEL SERVIZIO   50,00%  €     5.400,00  
B2.6 PERSONALE IN FORMAZIONE   40,00%  €     4.320,00  
C0 COSTI INDIRETTI   10,00%  €     1.080,00  

  COSTO TOTALE PROGETTO      €   10.800,00  
       
   N. ALLIEVI    

GI CONTRIBUTO PUBBLICO 1 25%  €         540,00  
MI CONTRIBUTO PUBBLICO 2 35%  €     1.512,00  
PI CONTRIBUTO PUBBLICO 2 45%  €     1.944,00  
 TOTALE ALLIEVI 5 TOT. CONTR.  €     3.996,00  
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Allegato 1) 
 

Indicazioni per il calcolo del costo relativo alla partecipazione degli allievi all’operazione 
(voce di spesa B2.6) ed alle prestazione di personale dipendente. 

 
 
Le prestazioni del personale dipendente vengono quantificate sulla base del costo orario derivante dalla busta 
paga del mese o dei mesi in cui la prestazione viene realizzata.  
Il calcolo del costo orario deve essere realizzato secondo le seguenti modalità: 
1. il costo deve essere computato su base mensile, rapportato ad anno con i criteri di cui al punto f), avendo a 

riferimento l’importo totale costituito dal salario lordo (diretto, indiretto e differito) corrisposto al dipendente 
entro i limiti contrattuali di riferimento (CCNL di riferimento eventualmente integrato da accordi aziendali più 
favorevoli) comprensivo dei contributi sociali a carico del datore di lavoro;  

2. per quanto riguarda gli oneri diretti, è da precisare che sono ammissibili esclusivamente quegli elementi che 
caratterizzano il rapporto in misura stabile e ricorrente con conseguente inammissibilità di quegli elementi 
che non rivestono tali caratteristiche. 

Ad esempio rivestono carattere di ricorrenza i seguenti elementi previsti da CCNL: 
- paga base ed eventuali integrazioni più favorevoli; 
- contingenza; 
- scatti  di anzianità; 
- elemento distinto della retribuzione; 
- premi di produzione qualora costituenti un elemento aggiuntivo stabile e ricorrente corrisposto a tutte le 

categorie ed i livelli lavorativi in relazione alla paga base, quando cioè non sia corrispettivo della produttività 
del singolo lavoratore; 

- elemento aggiuntivo della retribuzione; 
- indennità di funzione qualora deriva da accordi aziendali più favorevoli ed è un elemento stabile e ricorrente 

della retribuzione; 
- indennità per vacanza contrattuale; 
- superminimo individuale quando deriva da accordi aziendali più favorevoli ed è elemento stabile e ricorrente 

della retribuzione. 
Invece non rivestono  il carattere dell’ammissibilità: 
- il costo del lavoro straordinario; 
- la maggiorazione per turno; 
- il cottimo; 
- il premio di produzione, quando è corrispettivo della produttività del singolo; 
- le diarie e le trasferte; 
- le indennità sostitutive di trasporti e mense se non previste dal contratto; 
- l’una tantum o arretrati che rappresentano emolumenti occasionali; 
Per quanto riguarda l’ammissibilità degli oneri indiretti, questa è riconosciuta quando gli stessi misurano benefici 
dei lavoratori previsti contrattualmente e specificatamente valutabili in termini di elementi facenti parte della 
retribuzione ovvero quantificabili in ore.  
Ad esempio sono ammessi: 
- ferie; 
- riposi aggiuntivi per festività soppresse; 
- festività infrasettimanali; 
- riposi aggiuntivi per riduzione di orario di lavoro; 
- 13^ mensilità; 
- 14^ mensilità; 
- premio di produzione, quando riconosciuto contrattualmente o costituente un emolumento retributivo 

sostitutitvo della 14^; 
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- aggiornamento. 
Non sono invece ammessi: 
- permessi sindacali; 
- permessi per partecipazione ad assemblea; 
- permessi concessi a lavoratori studenti; 
- assenze per malattie e infortuni; 
- congedo matrimoniale; 
Il calcolo del costo orario deve venire quindi computato sulla base della Retribuzione Mensilizzata Lorda 
moltiplicata per il numero delle mensilità previste contrattualmente, e deve prendere a base gli elementi 
costitutivi della retribuzione previsti dal CCNL di riferimento; più precisamente l’importo totale di tali elementi, 
con esclusione degli elementi mobili della retribuzione, maggiorato degli Oneri Sociali a carico dell’azienda, deve 
poi essere diviso per le ore settimanali da contratto moltiplicate per 52 dedotte le ore di Ferie, Permessi Ordinari 
e Festività Infrasettimanali previste da CCNL di riferimento. Il costo orario così ottenuto va moltiplicato per il 
numero delle ore di impegno nell’azione finanziata.  
 
FORMULA   RML * N° MENSILITA’ + TFR + OS 
 H/SETT*52 – F – PO – FI  
 
LEGENDA RML = Retribuzione Mensilizzata Lorda 
 N° MENSILITA’ = Numero mensilità previste da CCNL di riferimento 

 TFR = Trattamento di Fine Rapporto di competenza dell’anno, in alternativa  versamenti ai 
fondi  Pensione a carico dell’azienda 
OS = Oneri Sociali a carico dell’azienda 
H/SETT = ore settimanali previste dal CCNL di riferimento 
F = ore di ferie previste annualmente da CCNL 
PO = ore di Permesso previste annualmente da CCNL 
FI = Festività infrasettimanali cadenti in giorni lavorativi  

 
Il calcolo tiene conto degli istituti ricorrenti in tutti i contratti nazionali, pertanto si deve applicare al singolo caso 
facendo riferimento alle previsioni dei CCNL e agli eventuali accordi aziendali più favorevoli e non tenendo conto 
nel calcolo delle ore non lavorate (F + PO + FI) delle assenze per motivi soggettivi (malattia, infortunio, maternità, 
congedo matrimoniale, permessi sindacali ecc..). 
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11_32_1_DDS_STAT AFF GEN 1190

Decreto del Direttore del Servizio statistica e affari gene-
rali 28 luglio 2011, n. FIN/1190/STAT/2011. (Estratto)
Approvazione della graduatoria relativa all’avviso pubblico di 
selezione approvato con decreto n. 531/FIN/2011 del 28 marzo 
2011 per il conferimento di due incarichi di collaborazione co-
ordinata e continuativa per attività di relazione con il pubblico 
per l’uso della lingua friulana nel 6° Censimento generale dell’a-
gricoltura nello Sportello linguistico istituito presso l’Ufficio Re-
gionale di Censimento del Servizio statistica e affari generali 
della Direzione centrale finanze, patrimonio e programmazione.

Si approva la graduatoria definitiva, di seguito specificata, per il conferimento di due incarichi di colla-
borazione coordinata e continuativa per attività di relazione con il pubblico per l’uso della lingua friulana 
nel 6° Censimento generale dell’Agricoltura nello Sportello linguistico istituito presso l’Ufficio Regiona-
le di Censimento del Servizio statistica e affari generali della Direzione centrale finanze, patrimonio e 
programmazione.

GRADUATORIA DEFINITIVA 

Nome Cognome Punteggio finale
1 Anna Zossi 94/100
2 Matteo Cendou 93/100
3 Elisabetta Pozzetto 83/100
4 Maria Grazia Lacovig 80/100
5 Isabelle Grattoni 65/100
6 Marzia Sar 60/100

NON AMMESSO Cristina Favotto mancanza dei requisiti formali
NON AMMESSO Arianna Degani mancanza dei requisiti minimi
NON AMMESSO Michela Faleschini mancata presentazione al colloquio
NON AMMESSO Lorena Zuccolo mancata presentazione al colloquio

Trieste, 28 luglio 2011
DOMINIUTTI

11_32_1_DDS_SVIL RUR 1317_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 28 luglio 
2011, n. 1317
Modifica del termine per la presentazione delle “Domande di 
pagamento” per la “terza” e “quarta” annualità riferite alle “Do-
mande di aiuto” presentate nell’anno 2008 ed ammesse a finan-
ziamento a valere sulla “Misura 132 - Sostegno agli agricoltori 
che partecipano a sistemi di qualità alimentare” del Program-
ma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO - AUTORITÀ DI GESTIONE
VISTO il regolamento(CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche ed 
integrazioni;
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VISTO il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) come da ultimo modificato con regola-
mento (CE) 679/2011 della Commissione del 14 luglio 2011;
VISTO il regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e abroga il 
regolamento (CE) 1975/2006;
VISTO il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007;
VISTE le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea ed in parti-
colare la versione 4 del programma, come accettata dalla Commissione Europea con propria nota ARES 
(2010)687737 del 12 ottobre 2010, come recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 2270 del 12 
novembre 2010;
VISTA in particolare la “Misura 132 - Sostegno agli agricoltori che partecipano a sistemi di qualità ali-
mentare” del PSR (di seguito denominata “Misura 132”);
VISTA la ripartizione annua del FEASR alla spesa pubblica del PSR e la ripartizione finanziaria indicativa 
per la misura 132, di cui ai capitoli 6 e 7 del PSR medesimo;
VISTO il Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato “Regolamento generale”) approvato con 
Decreto del Presidente della Regione del 12 febbraio 2008, n. 054/Pres. e successive modifiche ed 
integrazioni;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 2, comma 3 del Regolamento generale la Misura 132 è disciplinata 
da specifico regolamento e che, inoltre, sulla base di quanto disposto dall’Allegato C del Regolamento 
generale, può essere attuata solo mediante accesso individuale;
ATTESO che, ai sensi dell’art. 92 del nuovo “Regolamento generale di attuazione del Programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” approvato con Decreto del 
Presidente della Regione del 28 febbraio 2011, n. 040/Pres., il succitato Regolamento generale continua 
ad applicarsi alle procedure avviate sulla base dei bandi pubblicati anteriormente all’entrata in vigore del 
nuovo regolamento;
VISTO il Regolamento applicativo della Misura 132 (di seguito denominato “Regolamento applicativo”), 
approvato con Decreto del Presidente della Regione del 12 febbraio 2008, n. 057/Pres. e modificato 
successivamente con Decreto del Presidente della Regione del 3 aprile 2008, n. 096/Pres. e Decreto del 
Presidente del 29 aprile 2009, n. 0117/Pres.;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera a) del Regolamento applicativo l’Autorità di ge-
stione predispone e pubblica i bandi relativi alle “domande di aiuto” ed alle “domande di pagamento” 
annuale;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 8 bis, comma 1 del Regolamento applicativo le “domande di pagamen-
to” vanno fatte pervenire annualmente all’Ufficio attuatore;
VISTO il Decreto dell’allora Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie oggi Servizio 
sviluppo rurale n. 1041 del 30 maggio 2008 con il quale si davano i termini e le modalità di presentazione 
delle “domande di aiuto” dell’anno 2008, a valere sulla Misura 132;
VISTA la graduatoria regionale delle “domande di aiuto” presentate nel 2008 a valere sulla Misura 132 e 
ritenute ammissibili a finanziamento, approvata con Decreto Ersa n. 10/DA/FDZ/FR di data 4 febbraio 
2009 pubblicato sul BUR n. 7 di data 18 febbraio 2009;
VISTO il decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale n. 745 del 12 maggio 2011 con il quale si dava-
no i termini e le modalità di presentazione delle domande di aiuto presentate nell’anno 2008 e ammesse 
a finanziamento a valere sulla Misura 132; 
VISTO il decreto del Direttore del servizio sviluppo rurale n. 835 del 27 maggio 2011 con il quale si pro-
rogano al 30 giugno 2011 i termini di presentazione delle domande di aiuto presentate nell’anno 2008 
e ammesse a finanziamento a valere sulla Misura 132 di cui al sopra citato decreto del Direttore del 
Servizio sviluppo rurale n. 745 del 12 maggio 2011;
VISTO il decreto del Direttore del servizio sviluppo rurale n. 1075 del 28 giugno 2011 con il quale si 
prorogano al 29 luglio 2011 i termini di presentazione delle domande di aiuto presentate nell’anno 2008 
e ammesse a finanziamento a valere sulla Misura 132 di cui al sopra citato decreto del Direttore del 
Servizio sviluppo rurale n. 745 del 12 maggio 2011;
CONSIDERATO che le “domande di pagamento” presentate a valere su tutte le misure del PSR sono 
compilate e rilasciate in via informatica utilizzando solo ed esclusivamente il portale del Sistema Infor-
mativo Agricolo Nazionale (SIAN), elaborato e gestito direttamente dall’Organismo pagatore - AGEA, 
secondo le modalità ivi predisposte;
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PRESO ATTO che, nonostante le numerose segnalazioni effettuate dall’AdG all’Organismo pagatore 
- AGEA, tutt’ora persistono dei malfunzionamenti del Sistema informativo agricolo nazionale - SIAN 
che non consentono ai beneficiari di presentare le domande di pagamento di cui trattasi entro i termini 
fissati;
RITENUTO, in attesa che l’Organismo pagatore - AGEA provveda a risolvere i malfunzionamenti del 
Sistema informativo agricolo azionale - SIAN, di prorogare al 31 ottobre 2011 i termini di presentazione 
delle “domande di pagamento” per la “terza” e “quarta” annualità riferite alle “domande di aiuto” presen-
tate nell’anno 2008 ed ammesse a finanziamento a valere sulla Misura 132 di cui al decreto del Direttore 
del Servizio sviluppo rurale n. 745/2011 come già prorogati con decreti n.835/2011 e n.745/2011

DECRETA
1. per le motivazioni indicate in premessa, il termine ultimo per la presentazione in formato cartaceo, 
all’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA, Servizio promozione, divulgazione, statistica agraria 
e marketing, via Montesanto, 17, Gorizia (Go), delle “domande di pagamento” per la “terza” e “quarta” 
annualità riferite alle “domande di aiuto” presentate nell’anno 2008 a valere sulla Misura 132 del PSR ed 
ammesse a finanziamento, è posticipato al giorno 31 ottobre 2011;
2. il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 28 luglio 201 

CUTRANO

11_31_1_DGR_1386_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio2011, n. 1386. 
(Estratto)
L 1766/1927. Comune di Aviano (PN). Autorizzazione all’aliena-
zione di aree presuntivamente gravate da uso civico. 

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA
1. Di autorizzare il Comune di Aviano (PN) ad alienare gli immobili presuntivamente gravati da diritti 
di uso civico, siti in località Piancavallo, censiti nel Catasto Terreni del Comune di Aviano - Sez. A, così 
individuati:
- F. 2 mapp. 805 di mq. 1.395 e F. 2 mapp. 807 di mq. 2, verso il corrispettivo di € 115.000,00 
(centoquindicimila/00);
- F. 2 mapp. 963 di mq. 10.194, verso il corrispettivo di € 309.000,00 (trecentonovemila/00);
2. Di prevedere la revoca dell’autorizzazione predetta qualora entro un anno dalla sua comunicazione al 
Comune di Aviano, la medesima Amministrazione comunale non realizzi l’alienazione prevista;
3. Di prescrivere che la somma incassata dal Comune a seguito dell’ alienazione di cui alla presente de-
libera sia investita in titoli del debito pubblico intestati al Comune di Aviano, con vincolo a favore della 
Regione Friuli Venezia Giulia per essere destinata, occorrendo, prioritariamente ad opere di carattere 
permanente di interesse generale della collettività di Aviano, nonché alla ricognizione delle aree gravate 
da usi civici ai sensi del comma 46 dell’art. 12 della legge regionale 23 luglio 2009 n. 12;
4. Di prescrivere che il Comune dia tempestiva comunicazione della esecuzione degli adempimenti au-
torizzati con la presente deliberazione al Commissario regionale agli usi civici e al Segretariato Generale 
- Servizio Libro Fondiario e Usi Civici;
5. Di precisare che il presente procedimento attiene alla sola materia degli usi civici, ferma restando 
l’applicazione delle norme in materia urbanistica e di tutela dell’ambiente, cui sono preposti altri uffici 
ed Amministrazioni, e l’acquisizione e l’osservanza di ogni altra autorizzazione eventualmente prevista 
da tali norme;
6. Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli 
Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1397_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1397
LR 25/2001, art. 3 e art. 8. Prestazioni aggiuntive di assisten-
za sanitaria. Concessione del contributo giornaliero per l’anno 
2011 per cure climatiche, termali e soggiorni terapeutici.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO l’art. 57 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
VISTA la L.R. 27 novembre 2001, n. 25 “Assistenza sanitaria integrativa per mutilati e invalidi di guerra, 
per cause di guerra e per servizio” che ne disciplina le modalità di erogazione nella Regione Friuli Venezia 
Giulia; 
RILEVATO che l’art. 3 della L.R. n. 25/2001, al comma 1, prevede che la Giunta Regionale emani diret-
tive in merito alle prestazioni aggiuntive di assistenza sanitaria da concedere ai destinatari di cui all’art. 
2 della predetta legge; 
TENUTO CONTO di quanto stabilito nell’allegato A, facente parte integrante della deliberazione giun-
tale del 21.6.2002, n. 2143, recante “L.R. 25/2001, art. 3 e art. 8. Prestazioni aggiuntive di assistenza 
sanitaria. Concessione del contributo giornaliero per l’anno 2002 per cure climatiche, termali e soggiorni 
terapeutici”; 
PRESO ATTO che l’art. 3, comma 2, della medesima legge regionale stabilisce che ai destinatari delle 
prestazioni aggiuntive di assistenza sanitaria, “per i quali risulta comprovata l’impossibilità di attendere 
autonomamente alle esigenze della vita quotidiana, è riconosciuta la presenza dell’accompagnatore, 
dagli stessi indicato, per l’intero periodo della fruizione delle prestazioni”; 
VISTO l’art. 8 della L.R. 25/2001 che prevede: 
- al comma 2, che la Giunta regionale fissi annualmente la misura del contributo giornaliero da concede-
re a favore degli aventi titolo per la fruizione delle prestazioni sanitarie aggiuntive; 
- al comma 3, che il contributo da concedere sia raddoppiato qualora sia riconosciuta la presenza 
dell’accompagnatore; 
- al comma 4 che, la Giunta Regionale, individui la documentazione probante che gli aventi titolo sono 
tenuti a produrre per l’erogazione del contributo; 
VISTA la deliberazione giuntale del 28 luglio 2010, n. 1485, con la quale è stata fissata la misura del 
contributo giornaliero per l’anno 2010; 
RITENUTO di riconoscere un aumento del contributo giornaliero, raddoppiato in presenza dell’accom-
pagnatore, pari al tasso di inflazione programmata per l’anno 2010, corrispondente al 1,5 %, come indi-
cato nel Documento di Programmazione Economico Finanziaria (D. P. E. F.) 2009/2013; 
RITENUTO di individuare la documentazione probante, che gli aventi titolo sono tenuti a produrre per 
l’erogazione del contributo, nei seguenti documenti: 
a) la dichiarazione dello stabilimento termale circa le cure fruite dall’assistito riportante le date corri-
spondenti agli effettivi giorni di cura; 
b) la fattura dell’albergo, della pensione o della struttura ospitante della località prescelta, riportante 
le generalità dell’assistito nonché dell’accompagnatore, se autorizzato, ed i giorni di effettiva presenza; 
c) le informazioni di cui ai punti a) e b) potranno altresì essere attestate mediante una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 47 e art. 76; 
Considerato che i maggiori costi per l’introduzione del nuovo regime contributivo trovano copertura, 
senza ulteriori oneri per il bilancio regionale, con l’utilizzo del finanziamento, già assegnato alle aziende 
sanitarie regionali e ricompreso negli stanziamenti del Fondo sanitario regionale di cui al programma 
operativo di gestione 2011, approvato con approvato con D.G.R. n. 2776 del 29.12.2010 e successive 
modifiche;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, 
all’unanimità, 

DELIBERA
1) le prestazioni aggiuntive di assistenza sanitaria che si configurano nelle cure climatiche, termali e 
soggiorni terapeutici, vengono concesse ai destinatari di cui all’art. 2 della L.R. 27.11.2001 n. 25, tenuto 
conto di quanto stabilito nell’allegato A, facente parte integrante della D.G.R. n. 2143 del 21.6.2002; 
2) il contributo giornaliero a favore dei mutilati e invalidi di guerra, per cause di guerra e per servizio viene 
stabilito in Euro 44.85 (quarantaquattro/85), risultante dall’importo riconosciuto per l’anno 2010 - Euro 
44,19 (quarantaquattro/19) - aumentato del tasso di inflazione programmata per l’anno 2011, pari al 
1,5 %; 
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3) il contributo giornaliero a favore dei mutilati e invalidi di guerra, per cause di guerra e per servizio, che 
necessitano dell’accompagnatore, viene stabilito in Euro 89.72 (ottantanove/72), risultante dall’importo 
riconosciuto per l’anno 2010 in Euro 88.40 (ottantotto/40)- aumentato del tasso di inflazione program-
mata per l’anno 2011, pari al 1,5 %; 
4) la documentazione probante che gli aventi titolo sono tenuti a produrre per l’erogazione del contri-
buto è costituita da: 

a) la dichiarazione dello stabilimento termale circa le cure fruite dall’assistito riportante le date corri-
spondenti agli effettivi giorni di cura; 
b) la fattura dell’albergo, della pensione o della struttura ospitante della località prescelta, ripor-
tante le generalità dell’assistito nonché dell’accompagnatore, se autorizzato, ed i giorni di effettiva 
presenza; 
c) le informazioni di cui ai punti a) e b) potranno altresì essere attestate mediante una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 47 e art. 76;

5) maggiori oneri per l’introduzione del nuovo regime contributivo trovano copertura , senza ulterio-
ri oneri per il bilancio regionale, con l’utilizzo del finanziamento, già assegnato alle aziende sanitarie 
regionali e ricompreso negli stanziamenti del fondo sanitario regionale di cui al programma operativo 
di gestione programma operativo di gestione 2011, approvato con approvato con D.G.R. n. 2776 del 
29.12.2010 e successive modifiche;
6) il presente atto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_32_1_DGR_1400_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 
1400. (Estratto)
Comune di Lignano Sabbiadoro: conferma di esecutività della 
deliberazione consiliare n. 27 del 24.03.2011, di approvazione 
della variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA
1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 2083 del 17.9.2009 in merito alla 
variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale del comune di LIGNANO SABBIADORO, superate 
dalle modifiche ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 27 del 
24.3.2011;
2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 27 del 24.3.2011, di approvazione 
della variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale del comune di Lignano Sabbiadoro;
3. (omissis)

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_32_1_DGR_1406_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1406
Programma regionale di finanziamento in materia di politiche 
di sicurezza per l’anno 2011 previsto dall’art 4 , comma 1 , della 
LR 9/2009, (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e 
ordinamento della polizia locale). Approvazione definitiva.
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LA GIUNTA REGIONALE
VISTO l’articolo 4 comma 1, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, (Disposizioni in materia di poli-
tiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale) che prevede che annualmente la Giunta regionale 
approvi il Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza;
EVIDENZIATO che, ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, lettere a), b), c) e d) della suddetta legge 
regionale 29 aprile 2009, n. 9, con tale programma vengono definiti, oltre alle situazioni di criticità in 
ambito regionale con riferimento alle politiche della sicurezza, alla qualità della vita, all’ordinata e civile 
convivenza, anche gli interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di rilievo regionale in materia di 
sicurezza e promozione della legalità, gli interventi relativi a progetti locali di Comuni, Province ed altri 
soggetti pubblici in materia di sicurezza, nonché le priorità, la quantificazione delle risorse, i criteri e le 
modalità di finanziamento degli interventi;
CONSIDERATO il positivo interesse degli enti locali e statali coinvolti nei Programmi regionali di finan-
ziamento in materia di sicurezza relativi agli anni 2009 (DGR n 1631 del 9 luglio 2009) e 2010 (DGR n. 
1442 del 21 luglio 2010); 
VALUTATO di sviluppare nuovi ambiti di intervento emersi dall’analisi delle criticità dell’anno 2011 in 
continuità con le linee guida tracciate con il precedente Programma regionale e compatibilmente con le 
limitate risorse finanziarie disponibili;
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 1218 di data 24 giugno 2011, con la quale è stato approvato, 
in via preliminare, il Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 
2011;
CONSIDERATO che per l’approvazione definitiva del Programma regionale di finanziamento in ma-
teria di politiche di sicurezza, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 
9, deve essere acquisito il parere del Consiglio delle Autonomie Locali e della Commissione consiliare 
competente;
VISTO il parere favorevole sul medesimo Programma regionale di finanziamento in materia di politiche 
di sicurezza per l’anno 2010 espresso dal Consiglio delle autonomie locali nella seduta del 7 luglio 2011;
PRESO ATTO che la V Commissione permanente del Consiglio regionale, nella seduta dello stesso 
7 luglio 2011, ha espresso parere favorevole sul medesimo Programma regionale di finanziamento in 
materia di politiche di sicurezza per l’anno 2011;
RITENUTO, pertanto, di deliberare l’approvazione definitiva del Programma regionale di finanziamento 
in materia di politiche di sicurezza per l’anno 2011;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive delegato alla polizia locale e sicurezza,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di approvare, in via definitiva, la proposta di Programma regionale di finanziamento in materia di poli-
tiche di sicurezza per l’anno 2011 (allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO A  

 

 1

PROGRAMMA REGIONALE DI FINANZIAMENTO IN MATERIA DI POLITICHE DI SICUREZZA 

ANNO 2011 

I.  ANALISI DELLE SITUAZIONI DI CRITICITA’ IN MATERIA DI SICUREZZA, DI QUALITA’ DELLA VITA, DI 

ORDINATA E CIVILE CONVIVENZA, RILEVATE SUL TERRITORIO REGIONALE (Articolo 4, comma 1, 

lettera a), della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9) 

Anche con riferimento all’anno 2010 viene presentata un’analisi delle situazioni di criticità in materia di 

sicurezza, rilevate sul territorio regionale, che possono creare un ostacolo all’ordinata e civile convivenza e 

incidere sulla qualità della vita in Regione. 

Un tanto al fine di indirizzare adeguatamente il Programma di finanziamento delle politiche regionali in materia 

di sicurezza. 

Si può affermare innanzi tutto che i livelli di sicurezza raggiunti nell’ambito del territorio regionale sono da 

ritenersi complessivamente soddisfacenti1. 

Infatti, nel corso del 2010, si è assistito ad una flessione complessiva dei delitti denunciati nel territorio 

regionale, che sono passati da 39.982 del 2009 a 36.008 del 20102 pari ad una diminuzione del 9,9%; tale 

tendenza generale è confermata anche analizzando i numeri di ogni singola Provincia ad eccezione di quella di 

Gorizia (aumento dei delitti del 9.8%).  

Sotto il profilo della sicurezza percepita, da un’indagine effettuata3 nel Nord-est d’Italia, si rileva che solo il 39% 

degli intervistati ritiene che, negli ultimi 5 anni, la criminalità sia aumentata nella propria zona di residenza (-24 

punti percentuali rispetto al 2007). Le donne sono i soggetti che sentono maggiormente tale aumento, mentre, 

per quanto riguarda l’età, le preoccupazioni salgono tra i 35 ed i 54 anni e per coloro che vivono nei Comuni di 

medie dimensioni (tra i 15 ed i 50 mila abitanti).  

Ciò premesso, rispetto al dato assoluto sopra indicato, verranno ora fatte alcune doverose precisazioni.  

I dati completi, forniti dal Ministero dell’interno, rappresentano tutta una serie di delitti che vanno dalla strage 

agli omicidi, dalle lesioni alle ingiurie, dall’usura al sequestro di persona alla ricettazione. L’attenzione della 

presente analisi viene focalizzata principalmente su alcune fattispecie quali furti, danneggiamenti, rapine, 

stupefacenti, che destano particolare allarme sociale4, e che potranno essere oggetto di mirate politiche 

regionali di contrasto. 

                                                             
1 discorso inaugurale dell’anno giudiziario 2011 del Presidente della Corte d’Appello di Trieste: i dati fanno riferimento al 
periodo 1.7.2009- 30-6-2010 (cfr. pag. 18), ma confermano la linea di tendenza poi consolidatasi anche nel periodo preso in 
esame nella presente analisi (1.1.2010-31.12.2010, che prende poi a riferimento per il confronto il periodo 1.1.2009-
31.12.2010). 
2 Dati forniti dal Ministero dell’interno – Dipartimento della pubblica sicurezza – Centro elaborazione dati interforze 
3 Dati desunti da un rapporto di Demos & Pi, acquisiti attraverso un sondaggio telefonico svolto nei giorni 31 agosto – 2 
settembre 2010 su un campione di 1024 persone, statisticamente rappresentativo della popolazione, con 15 e più anni, 
residente in Friuli Venezia Giulia –Veneto e nella provincia di Trento.   
4 Vds anche discorso inaugurale anno giudiziario 2011, pag. 18, nella quale sono citati, a accanto agli omicidi “…le rapine ed i 
furti”. 

11_32_1_DGR_1406_2_ALL1



214 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

ALLEGATO A  

 

 2

 

Nel quadro sinottico seguente sono riassunti alcuni dati5 salienti mettendo a confronto l’andamento delle 

citate categorie di delitti, sempre tra il 2009 ed il 2010, nelle quattro Province regionali. 

 

 Provincia Trieste 
(Ab. 236.546)6 

Provincia Udine 
(Ab. 541.036) 

Provincia 
Pordenone 
(Ab. 313.870) 

Provincia Gorizia 
(Ab. 142.627) 

TOTALE DELITTI Anno 2009   9904 
Anno 2010   8793 

Anno 2009   16.114 
Anno 2010   14.588 

Anno 2009   9273 
Anno 2010   7473 

Anno 2009  4691 
Anno 2010  5154 

1° semestre 
2009 
2010 

 
2088 
2028 

 
3865 
3705 

 
2563 
1908 

 
951 
1060    

FU
RT

I 

2° semestre 
2009  
2010 

 
2300 
2258 

 
4649 
4311 

 
2275 
2037 

 
1165 
1278  

1° semestre 
2009 
2010 

 
715 
656 

 
933 
1049  

 
603 
504 

 
296 
384  

D
A

N
N

EG
G

IA
M

EN
TI

 

2° semestre 
2009  
2010 

 
698 
635 

 
1124 
1010  

 
575 
485 

 
320 
318 

1° semestre 
2009 
2010 

 
52 
78  

 
83 
66 

 
48 
31 

 
97 
88 

ST
U

PE
FA

CE
N

T
I 

2° semestre 
2009  
2010 

 
74 
64 

 
133 
47 

 
30 
32  

 
39 
34 

1°semestre 
2009 
2010 

 
21 
28  

 
39 
27 

 
14 
11 

 
12 
9 

RA
PI

N
E 

2° semestre 
2009  
2010 

 
34 
36  

 
25 
30  

 
19 
18 

 
7 
6 

 

Entrando nello specifico, come detto, si evince principalmente un sostanziale calo, nel corso del 2010, delle 

varie fattispecie delittuose: nel quadro sinottico di cui sopra però sono state  evidenziate in grassetto le singole 

fattispecie in controtendenza cioè in crescita: 

 - nella Provincia di Gorizia i furti (primo e secondo semestre) ed i danneggiamenti (primo semestre) ed il 

numero totale di delitti; 

- nella  Provincia di Udine i danneggiamenti (primo semestre) e le rapine (secondo semestre). Tuttavia  

sebbene i furti siano in calo, specificatamente i furti nelle abitazioni, sono in aumento (4%) come evidenziato 

– in altra sede - dalla Questura di Udine7; 

                                                             
5 Dati forniti dal Ministero dell’interno – Dipartimento della pubblica sicurezza – Centro elaborazione dati interforze. 
6 I dati sugli abitanti sono dati ISTAT, tratti dalle anagrafi comunali al 31.12.2009. 
7 Articolo di stampa pubblicato su il Messaggero Veneto il 31 dicembre 2010. 
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- nella Provincia di Trieste gli stupefacenti (primo semestre 2010) e le rapine (valore assoluto in aumento per 

il 2010), con una particolare crescita degli scippi del 15 %, secondo quanto rilevato dalla Questura di Trieste8.  

Sebbene nella Provincia di Pordenone i furti risultino in calo rispetto al 2009, per la Questura sono il principale 

problema9.  

Per quanto riguarda specificatamente le rapine, come evidenziato dalla Corte d’Appello di Trieste, pur essendo 

nel valore complessivo in calo, si registra un aumento per quelle commesse negli esercizi commerciali e nelle 

abitazioni private. 

Si deve inoltre rilevare, analizzando i dati del 2010, che i furti, talvolta da soli e talvolta sommati ai 

danneggiamenti, rappresentano più della metà dei delitti commessi: è sintomatico che tale dato si ripeta 

costante per ogni provincia. 

 

Provincia Trieste Provincia Udine Provincia Pordenone Provincia Gorizia 

totale delitti 
8793 

totale delitti 
14.588 

totale delitti 
7473 

totale delitti 
5154 

Furti 
4286 

Furti 
8016 

Furti 
3945 

Furti 
2338 

Danneggiamenti 
1291 

Danneggiamenti 
2059 

Danneggiamenti 
989 

Danneggiamenti 
702 

 

La percentuale di furti e danneggiamenti, rispetto al totale dei delitti commessi nell’anno 2010, raggiunge i 

seguenti valori: Provincia di Trieste 63,4%, Provincia di Udine 69%, Provincia di Pordenone 66%, Provincia di 

Gorizia 58,9%. La situazione di maggior criticità, sotto tale aspetto, si ravvisa perciò nella Provincia di Udine. 

Altro elemento da mettere in rilievo è che, rispetto ai furti denunciati solo per una percentuale inferiore al 10% 

si hanno presunti autori noti (laddove si ipotizzasse che il complessivo numero di autori noti faccia 

riferimento ad un unico autore individuato per ogni singolo furto. In caso contrario, la percentuale scenderà 

ulteriormente). Tale percentuale è inferiore di molto rispetto alle restanti categorie di delitti elencate nelle 

tabelle ministeriali. Di seguito, viene presentato il dato relativo al secondo semestre del 2010 per quanto 

riguarda i furti. 

Provincia Trieste Provincia Udine Provincia Pordenone Provincia Gorizia 

Furti denunciati 
2258 

Furti denunciati 
4311 

Furti denunciati 
2037 

Furti denunciati 
1278 

Presunti autori noti 
119 

Presunti autori noti 
178 

Presunti autori noti 
144 

Presunti autori noti 
65 

 

La Corte d’Appello di Trieste evidenzia che i “delitti di furto (sono) prevalentemente legati all’attività di nomadi e 

stranieri non integrati nel tessuto sociale e privi di occupazione..10”. La stessa Corte, per quanto riguarda 

                                                             
8 Articolo di stampa pubblicato su Il Piccolo il 21 dicembre 2010. 
9 Articolo di stampa pubblicato su Messaggero Veneto il 22 dicembre 2010. 
10 Discorso inaugurale anno giudiziario 2011, pag. 19. 
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l’immigrazione clandestina ed i reati commessi da cittadini stranieri, evidenzia che sono stati rintracciati 282 

clandestini ed 8 passeurs arrestati (calcolati con proiezioni al 31.12.2010 dei dati raccolti al 31.8.2010). Il 

Comando Legione dei Carabinieri – rileva la stessa Corte – ha evidenziato che :…sono emersi elementi di 

riscontro circa la presenza sul territorio (regionale)  di gruppi delinquenziali, alcuni dei quali organizzati su base 

etnica (albanesi, kosovari, romeni, moldavi e magrebini) dediti al traffico di sostanze stupefacenti, a furti di veicoli 

ed attrezzature, soprattutto nei cantieri nonché nelle abitazioni. E’ stata inoltre rilevata una diffusa rete di 

distribuzione di merci con marchio contraffatto, soprattutto ad opera di appartenenti all’etnia cinese e cingalese”. 

Sempre la Corte d’Appello di Trieste evidenzia, per quanto riguarda specificamente il controllo dello spaccio e 

del traffico di stupefacenti,  che esso è prevalentemente attribuibile a cittadini stranieri (nord africani per 

l’hashish, albanesi per la cocaina) anche se ci sono pure collegamenti della criminalità locale con sodalizi 

campani per il controllo di canali di immissione di importanti quantitativi di hashish. Viene in rilevo anche 

l’attività del Comando regionale della Guardia di Finanza, che ha riguardato organizzazioni criminali ramificate 

nel territorio regionale e di regioni limitrofe con collegamenti con analoghe organizzazioni, operanti nel 

territorio sloveno. Il complessivo numero di sostanze stupefacenti sequestrate è invariato tra il 2009 ed il 2010 

(122 kg al 31.8.2010) così come il numero degli arrestati. Diminuite invece le denunce nei confronti degli 

spacciatori (-9,5%), aumentati invece gli assuntori segnalati (proiezioni al 31.12.2010 di 861 persone contro 

le 426 del 2009). 

Il Comando provinciale dei Carabinieri di Udine ha evidenziato 11, per quanto riguarda gli interventi di sua 

competenza, un aumento dei reati connessi allo spaccio ed al consumo di droghe, in particolare quelle 

sintetiche, diffuse perlopiù tra i giovani (i valori generali della provincia di Udine per i reati in tema di 

stupefacenti sono tuttavia in calo, come da tabella sopra indicata). 

Non sono emersi nella province della Regione significativi segnali di presenza di criminalità organizzata.  

 

 

II. VALUTAZIONI ED OBIETTIVI 

Per favorire il mantenimento del trend positivo registrato negli ultimi anni in ordine alla riduzione dei delitti 

commessi e migliorare anche il senso di sicurezza percepito, la Regione ritiene di proseguire nello sviluppo di 

quelle politiche di sicurezza integrate che già nel corso degli anni precedenti sono state incentivate e che hanno 

suscitato interesse e apprezzamento in termini di utilità da parte dei soggetti coinvolti. 

In particolare andranno incentivate le iniziative che possano favorire la tutela dei cittadini da fatti di criminalità 

che restano comunque diffusi quali i furti ed i danneggiamenti, che rappresentano più della metà dei delitti 

commessi, il contrasto del degrado conseguente alle attività commerciali illegali diffuse (marchi contraffatti), 

nonché la prevenzione del consumo di sostanze stupefacenti da parte soprattutto dei giovani.    

                                                             
11 Articolo di stampa pubblicato su Il Gazzettino il 6 gennaio 2011. 
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Tuttavia, nel perseguire gli obiettivi citati è necessario ottimizzare le risorse a disposizione, che anche nel 

corrente anno sono limitate, al fine di indirizzare le azioni in modo sinergico ed efficace e favorire comunque la 

continuità con le iniziative già intraprese.  

Meritano, quindi, ancora attenzione le iniziative, non più generalizzate a favore degli enti locali ma mirate in 

particolari settori, volte all’utilizzo di tecnologie per un controllo sistematico, soprattutto a fini preventivi, di 

determinate aree.  

Ciò premesso, si evidenzia che si stanno realizzando alcuni progetti, tra gli altri approvati con il programma 

concernente le politiche regionali in materia di sicurezza per l’anno 2010, che proprio in relazione a criticità che 

si sono evidenziate anche nell’anno in corso, riguardano: 

- l’incremento, d’intesa con la Prefettura di Trieste ed il Comando Regionale della Guardia di Finanza, delle 

attività preventive rivolte specialmente alla fascia giovanile della popolazione, per prevenire il traffico 

delle sostanze stupefacenti e a scoraggiarne l’uso; 

- il contrasto all’illegalità nell’esercizio dell’attività d’impresa (lavoro nero, contraffazione, inosservanza 

norme sulla sicurezza) in determinate aree industriali d’intesa con la Prefettura di Udine e gli enti locali 

interessati (con la collaborazione tra forze dell’ordine, polizia locale ed altri organi dello Stato preposti 

alla vigilanza negli specifici settori).  

Gli obiettivi descritti paiono, del resto, funzionali a fornire risposte adeguate alle esigenze di sicurezza negli 

ambiti in cui si riscontrano ancora delle criticità e a mantenere standard qualitativi elevati nella qualità della 

vita.  

 

III. AMBITI DI INTERVENTO 

Per l’anno in corso, nell’intento di estendere ad altre aree del territorio la collaborazione positivamente 

sperimentata tra forze di polizia statali e locali nelle attività istituzionali, a diretto beneficio dei cittadini, si 

ritiene utile avviare altre iniziative di sostegno agli enti territoriali che hanno evidenziato particolari criticità. 

In particolare la Giunta regionale intende operare in continuità con le linee guida tracciate con i Programmi 

2009 e 2010, sviluppando il nuovo Programma anche in attuazione al secondo Protocollo d’intesa in materia 

di sicurezza urbana e territoriale tra il Ministero dell’Interno e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

stipulato a Trieste il 5 luglio 201012, con l’avvio di progetti riguardanti il sostegno agli enti locali, alle FF di PP 

statali e ad altri soggetti pubblici.  

 

1. interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di rilievo regionale, accordi con lo Stato e patti 

locali in materia di sicurezza (articolo 4, comma 1, lettere b), c), e) della LR n. 9/2009): 

                                                             
12 articolo 4 (Progetto 2. Prevenzione sociale e intese locali in materia di sicurezza integrata) 

 



218 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

ALLEGATO A  

 

 6

a. Obiettivi: gli interventi da avviare dovranno perseguire le seguenti finalità: 

- contrastare specifiche situazioni di criticità territoriali 13, tenendo conto anche dei dibattiti 

consiliari in tema di sicurezza (vedasi interrogazioni orali presentate al Consiglio regionale n. 600 

del 25 febbraio 2010, n. 715 del 28 luglio 2010 e n. 803 del 20 settembre 2010);  

- sviluppare forme collaborative tra forze di polizia statali e locali nel contrasto all’illegalità nelle 

attività commerciali e nella circolazione delle merci (concorrenza sleale e contraffazione) 14;  

- sostenere alcune attività delle Forze di polizia dello Stato per la sicurezza dei cittadini 15(vds anche 

articolo 9, comma 2, del citato Protocollo d’intesa); 

- migliorare la sicurezza di edifici pubblici frequentati dai giovani mediante la realizzazione di sistemi 

di videosorveglianza;  

- migliorare le condizioni di vivibilità in quei territori in cui si riflettono i disagi conseguenti alla 

presenza del centro di identificazione ed espulsione e del centro di accoglienza dei richiedenti asilo 

(in continuità con le analoghe iniziative avviate nel 2009 e nel 2010). 

b.  Risorse: la realizzazione degli interventi per l’anno 2011 fa carico fa carico all’U.B. 9.1.1.1156- capitolo 

1709-“Spese relative al programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza– interventi di 

rilievo regionale - parte corrente” ed all’U.B. 9.1.2.1156- capitolo 1712-“Spese relative al programma 

regionale di finanziamento in materia di sicurezza - interventi di rilievo regionale -parte capitale”.  

c. Modalità di attuazione: ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9,  

con successiva deliberazione, la Giunta regionale individua i progetti specifici da realizzare - tenuto conto 

dell’interesse strategico e dell’efficacia degli interventi in relazione alle finalità indicate alla lettera a. - 

ripartendo le risorse disponibili. 

 

2. interventi relativi a progetti locali di comuni e province e altri soggetti pubblici in materia di 

sicurezza (articolo 4, comma 1 lettera d) e articolo 14 della LR n. 9/2009): 

Non si è ritenuto di prevedere finanziamenti generalizzati per il potenziamento organizzativo della polizia 

locale in quanto devono ancora essere completati parte dei progetti finanziati negli anni 2008, 2009 e 

2010.  Inoltre appare più opportuno rinviare nuovi finanziamenti al prossimo programma annuale per 

favorire l’attuazione degli standard organizzativi minimi previsti dall’articolo 10 della legge  9/2009, il cui 

termine è stato prorogato al 31.12.2012. 

                                                             
13 previa valutazione e condivisione con le competenti Prefetture provinciali 
14 previa valutazione e condivisione con le competenti Prefetture provinciali 
15 previa valutazione e condivisione con le competenti Prefetture provinciali 
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Con riferimento ai progetti in corso di realizzazione da parte degli enti locali, finanziati con il programma 

in materia di sicurezza relativo al 2009 i cui termini di rendicontazione scadono il 31 dicembre 2011, il 

competente Servizio regionale ha eseguito un monitoraggio per verificarne i tempi di attuazione. Dalle 

relative risultanze si rilevano ritardi specialmente per i sistemi di videosorveglianza i cui procedimenti 

richiedono spesso l’intervento di altri soggetti pubblici.   

Pertanto, allo scopo di consentire a tutti gli enti locali un’ottimale conclusione dei progetti, il termine del 

31 dicembre 2011 previsto dall’Allegato A alla DGR n. 1442 del 21 luglio 2010 per la presentazione della 

rendicontazione è prorogato al 31 ottobre 2012.  

Inoltre per incentivare il corretto riscontro ai monitoraggi eseguiti dal competente Servizio regionale 

sullo stato di realizzazione dei progetti finanziati con i precedenti Programmi in materia di sicurezza 

avviati ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 9/2009, potranno essere valutate la tempestività e la 

qualità delle informazioni fornite in riscontro dai beneficiari e, nei prossimi programmi, attribuiti punteggi 

per l’assegnazione di risorse.  

 

___________. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1424_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1424
POR FESR 2007 - 2013 - Obiettivo Competitività regionale e 
Occupazione, attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energe-
tiche rinnovabili”. Bando per lo sfruttamento della risorsa geo-
termica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1783/1999 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante “Disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”, che abroga 
il Regolamento (CE) 1260/1999 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce le mo-
dalità di applicazione dei predetti Regolamenti e s.m.i.;
VISTA la Decisione della Commissione europea C (2007) 5717 del 20 novembre 2007, con la quale la 
Commissione europea approva il POR FESR 2007 - 2013 - Obiettivo Competitività ed Occupazione della 
Regione Friuli Venezia Giulia;
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 3161 del 14 dicembre 2007 con la quale si prende atto della 
suddetta Decisione e si approva la ripartizione finanziaria del Programma per Asse/Attività/Direzione 
centrale competente all’attuazione;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Re-
gione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle 
direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
(Legge comunitaria 2007)” e, in particolare, il Capo V “Attuazione del POR FESR Competitività regionale 
e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regolamento (CE) n. 1083/2006”;
VISTO il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale (POR) FESR - Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 2007-2013, emanato con D.P.Reg. 13 settembre 2008, n. 238/
Pres in applicazione dell’articolo 27 della legge regionale 7/2008;
ATTESO che l’articolo 7, comma 4, lettere a) e d) del citato Regolamento prevede che la Giunta con de-
liberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e di concerto con l’Assessore alle Relazioni 
internazionali, comunitarie e autonomie locali (ora Assessore alla cultura, sport, relazioni internazionali e 
comunitarie) regionale approvi sia le procedure e i termini per l’implementazione delle attività, sia i bandi 
e gli inviti con le relative risorse;
VISTO il piano finanziario analitico del Programma, dettagliato per Asse/Attività/anno/struttura re-
gionale attuatrice, approvato, da ultimo, con deliberazione della Giunta regionale n. 1070 del 14 maggio 
2009;
VISTO l’articolo 65, lett. a) del citato Regolamento (CE) n. 1083/2006, che stabilisce che il Comitato di 
Sorveglianza esamina ed approva i criteri di selezione delle operazioni finanziate;
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 1097 del 12 giugno 2008, con la quale si è preso atto dell’avve-
nuta approvazione, nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2007-2013, dei criteri 
di selezione delle operazioni relative tra l’altro, all’Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche 
rinnovabili” - parte geotermia;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2406 del 29 ottobre 2009, con la quale è stata 
approvata la scheda attività dell’Attività 5.1.b), per la parte relativa alla “Valorizzazione delle fonti ener-
getiche rinnovabili - geotermia”, in applicazione dell’articolo 7, comma 4, lett. a) del citato Regolamento 
emanato con D.P.Reg. 238/2008;
CONSIDERATO che la suddetta scheda attività prevede l’emanazione di bandi predisposti dalla Strut-
tura regionale attuatrice, individuata nel Servizio geologico della Direzione centrale ambiente, energia e 
politiche per la montagna, per procedere alla selezione di progetti di sfruttamento della risorsa geoter-
mica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2868 del 17 dicembre 2009, con la quale è stato appro-
vato il primo “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscambio e 
pompa di calore” a valere sui fondi POR FESR 2007-2013 Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti ener-
getiche rinnovabili” Linea di intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili (geotermia)”;
VISTO il Decreto del Direttore centrale ambiente e lavori pubblici ALP 6.1/1686/B/10/AG/242 GE1 del 
14 luglio 2010 con il quale, tra l’altro, è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanzia-
mento, pervenuti ai sensi del suddetto bando;
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VISTE le risorse finanziarie non impegnate pari ad Euro 423.842,41 relative al “Bando per lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore” approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 2868 del 17 dicembre 2009;
CONSIDERATO che dette risorse rientrano nella disponibilità dell’attività 5.1.b “Valorizzazione delle 
fonti energetiche rinnovabili”, per la parte relativa alla linea di intervento “Sfruttamento di fonti rinnova-
bili” (geotermia), assegnate a codesto Servizio.
RITENUTO di attivare suddette risorse disponibili tramite un nuovo bando nell’ambito dell’Attività 5.1.b 
per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore; 
VISTO l’allegato “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscam-
bio e pompa di calore”, predisposto dal Servizio geologico della Direzione centrale ambiente, energia e 
politiche per la montagna, nel quale sono disciplinate le modalità di accesso ai finanziamenti previsti dal 
POR FESR 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia - Obiettivo Competitività regionale ed Occu-
pazione con riferimento all’Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili”, per la parte 
relativa alla linea di intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili” - parte geotermia;
RITENUTO di approvare il bando sopra citato e di destinare all’erogazione dei finanziamenti di cui al 
bando medesimo risorse finanziarie pari ad Euro 423.842,41, di cui Euro 134.858,95 costituiscono la 
quota a carico del FESR ed Euro 288.983,46 costituiscono la quota statale;
SU PROPOSTA del Vicepresidente Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la mon-
tagna, delegato alla protezione civile, di concerto con l’Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni 
internazionali e comunitarie
all’unanimità,

DELIBERA
1. È approvato il “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscambio 
e pompa di calore”, che definisce le modalità ed i termini per la presentazione delle domande di accesso 
ai finanziamenti previsti dal POR FESR 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia - Obiettivo Competitività 
regionale e Occupazione, con riferimento all’Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinno-
vabili”, per la parte relativa alla linea di intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili” - parte geotermia, 
nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.
2. È approvata la modulistica allegata al bando di cui all’articolo 1, nel testo allegato quale parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, come di seguito specificato:
• Allegato A “Domanda beneficiario”;
• Allegato B “Scheda progetto”;
• Allegato C1 “Dichiarazione entrate nette”; 
• Allegato C2 “Modello per il calcolo delle entrate nette”; 
• Allegato D “Check list di autocontrollo”.
3. Sono assegnate al bando di cui all’articolo 1, risorse finanziarie pari ad euro 423.842,41, di cui euro 
134.858,95 costituiscono la quota a carico del FESR ed euro 288.983,46. costituiscono la quota statale;
4. La presente deliberazione e i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna 
Servizio geologico 

 
 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  
ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili” 
Linea d’intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili (geotermia)” 

 
 
 

BANDO PER LO SFRUTTAMENTO DELLA RISORSA GEOTERMICA 
MEDIANTE IMPIANTI CON GEOSCAMBIO E POMPA DI CALORE 

 
 
 

CAPO I – FINALITÀ E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Oggetto e finalità 
1. Il presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei finanziamenti 

previsti dal POR FESR 2007 – 2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE - ASSE 5 
“ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” - Attività 5.1.b 
“Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili” - Linea d’intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili 
(geotermia)” ed è finalizzato a promuovere lo sviluppo di progetti che prevedono la realizzazione di 
impianti con geoscambio e pompa di calore. 

Art. 2 – Definizioni 
Ai fini del presente bando si adottano le seguenti definizioni: 
- l’”Efficienza energetica” dell’edificio è la quantità annua di energia effettivamente consumata o che si 

prevede possa essere necessaria per soddisfare i vari bisogni connessi ad un uso standard 
dell’edificio, compresi la climatizzazione invernale ed estiva, la preparazione dell’acqua calda per usi 
igienici e sanitari, la ventilazione e l’illuminazione. Viene espressa in KWh/m2 anno dall’indicatore 
prestazionale “Fabbisogno di Energia Primaria non Rinnovabile (EPi)” (riferito alla sola climatizzazione 
invernale), prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica, calcolato con il software 
Docet1 predisposto da CNR ed ENEA2.  

1
Il software Docet, di diagnosi e certificazione degli edifici basato sulla normativa tecnica CEN in attuazione della direttiva europea 

2002/91/CE, è scaricabile dal sito http://www.docet.itc.cnr.it/.

11_32_1_DGR_1424_2_ALL1
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- il “Miglioramento dell’efficienza energetica” dell’edificio è dato dalla differenza tra il Fabbisogno di 
Energia Primaria non Rinnovabile (EPi) (riferito alla sola climatizzazione invernale), calcolato con il 
software Docet prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica3 e dopo gli 
interventi stessi4; 

- l’”Energia Risparmiata (ER) sull’investimento”, espressa in KWh/€, è data dalla seguente formula: 
 

( )
eammissibilspesa

utilesuperficieEPEP
ER dopo,iprima,i ×−

=  

dove: 
- EPi,prima (KWh/m2 anno) = Fabbisogno di Energia Primaria non Rinnovabile calcolato con il 

software Docet prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica4; 
- EPi,dopo (KWh/m2 anno) = Fabbisogno di Energia Primaria non Rinnovabile calcolato con il 

software Docet dopo gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica; 
- superficie utile (m2) = superficie netta calpestabile di un edificio; 
- spesa ammissibile (€) = spesa ammissibile valutabile in fase istruttoria; 

- l’”Impianto geotermico” è un impianto costituito da un generatore (pompa di calore) e da una o più 
sonde geotermiche inserite nel terreno; 

- le “Sonde geotermiche” sono scambiatori di calore con il sottosuolo che, tramite un fluido pompato 
nel circuito chiuso delle sonde e della pompa di calore, permettono di estrarre l’energia geotermica; 

- la “Potenza installata” è la potenza nominale fornita dalla pompa di calore espressa in KW;  
- il “Coefficiente di prestazione” di una pompa di calore (COP) è il rapporto tra il calore fornito e 

l'elettricità o il gas consumati, per una fonte e una temperatura di uscita determinate, così come 
definito dalla Decisione della Commissione europea del 9 novembre 2007, che stabilisce i criteri 
ecologici per l'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle pompe di calore 
elettriche, a gas o ad assorbimento funzionanti a gas; 

- l’”Indice di efficienza energetica” di una pompa di calore (EER) è il rapporto tra la produzione di freddo 
e l'elettricità o il gas consumati, per una fonte e per una temperatura di uscita determinate, così come 
definito dalla decisione della Commissione europea del 9 novembre 2007; 

- i “Vincoli paesaggistici” sono quelli individuati ai sensi dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

2
Per gli edifici di nuova costruzione, nel calcolo dell’ “Efficienza energetica” dell’edificio si utilizzerà come valore dell’energia primaria 

non rinnovabile prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica (EPi,prima) (riferito alla sola climatizzazione 
invernale) il valore calcolato con il software Docet riferito ad un impianto di riscaldamento con caldaia a condensazione 4 stelle.
3

 A puro titolo esemplificativo si intendono per “interventi di miglioramento dell’efficienza energetica”:  
- interventi su edifici esistenti consistenti nella riqualificazione di strutture opache orizzontali (coperture, pavimenti), verticali (pareti 
generalmente esterne), finestre comprensive di infissi, delimitanti il volume riscaldato verso l’esterno o verso vani non riscaldati (tali 
interventi non rientrano tra le iniziative finanziabili riferite al presente bando); 
- interventi di installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda ad uso sanitario e per la copertura del fabbisogno di 
acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici, ecc. (tali interventi non rientrano tra le iniziative 
finanziabili riferite al presente bando); 
- interventi di ristrutturazione di impianti di climatizzazione invernale mediante sostituzione di generatori di calore esistenti con 
impianti geotermici.
4

 Per gli edifici di nuova costruzione, nel calcolo del “Miglioramento dell’efficienza energetica” dell’edificio e dell’”Energia risparmiata 
sull’investimento” si utilizzerà come valore dell’energia primaria non rinnovabile prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza 
energetica (EPi,prima) (riferito alla sola climatizzazione invernale) il valore calcolato con il software Docet riferito ad un impianto di 
riscaldamento con caldaia a condensazione 4 stelle.
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(Codice dei beni culturali e del paesaggio). 

Art. 3 – Progetti finanziabili 
1. Sono finanziabili i progetti che prevedono la realizzazione di strutture ed infrastrutture per lo 

sfruttamento della risorsa geotermica, mediante impianti con geoscambio e pompa di calore, per 
finalità legate alla climatizzazione ambientale, alla produzione di acqua calda sanitaria e ad usi 
tecnologici. 

2. I progetti di cui al comma 1 devono prevedere una pompa di calore ad alta efficienza ovvero una pompa 
di calore che deve garantire un coefficiente di prestazione (COP) e qualora l’apparecchio fornisca anche 
il servizio di climatizzazione estiva, un indice di efficienza energetica (EER), almeno pari ai pertinenti 
valori minimi fissati nell’Allegato I al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 6 agosto 2009 
(Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 
esistente, ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, n. 296). 

3. I progetti finanziabili devono essere realizzati nel rispetto della vigente normativa in materia edilizia, 
urbanistica, ambientale, igienico-sanitaria, di risparmio energetico e di sicurezza, nonché in materia di 
tutela dei beni culturali e del paesaggio.  

Art. 4 – Soggetti beneficiari 
1. Possono presentare domanda di finanziamento esclusivamente i seguenti soggetti: Comuni, Province e 

Comunità montane. 
2. Non sono ammesse domande presentate in forma congiunta dai soggetti di cui al comma 1. 

Art. 5 – Obiettivi 
1. La realizzazione dei progetti di cui all’articolo 3 concorre al raggiungimento dei seguenti obiettivi 

previsti dal POR – FESR 2007-2013: 
a. obiettivo specifico: promuovere l’ecosostenibilità di lungo termine della crescita economica 

connessa al sistema produttivo; 
b. obiettivo operativo: sostenere l’efficienza energetica e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

2. Il concorso dei singoli progetti al raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1 è misurato sulla base 
dei seguenti indicatori fisici:  

a. energia primaria prodotta con fonti rinnovabili (in Ktep); 
b. potenza installata (in KW). 

3. Nella domanda di finanziamento i soggetti richiedenti sono tenuti a fornire, relativamente agli indicatori 
di cui al comma 2 riportati nell’Allegato B al presente bando, il valore attuale (ove richiesto) ed il valore 
atteso alla conclusione del progetto presentato.  

CAPO II – CRITERI PER LA SELEZIONE DEI PROGETTI 

Art. 6 – Criteri di ammissibilità dei progetti 
1. Sono ritenuti ammissibili i progetti che soddisfano i seguenti criteri:  

a. criteri di ammissibilità formale; 
b. criteri di ammissibilità generale; 
c. criteri di ammissibilità specifica. 

Art. 7 – Criteri di ammissibilità formale 
1. La domanda di finanziamento dovrà rispondere ai seguenti requisiti di ammissibilità formale: 

a. ammissibilità del proponente; 
b. correttezza e completezza formale della proposta progettuale. 

Art. 8 – Criteri di ammissibilità generale 
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1. La domanda di finanziamento dovrà rispondere ai seguenti requisiti di ammissibilità generale: 
a. coerenza con gli obiettivi e con il contenuto del POR, dell’Asse prioritario e dell’Attività per cui il 

progetto è proposto a finanziamento; 
b. coerenza del progetto con gli obiettivi e le condizioni previste dal regolamento (CE) n. 

1083/2006, rispetto del campo di intervento del FESR come definito dal regolamento (CE) n. 
1080/2006 e delle condizioni e degli obiettivi specifici previsti dallo stesso5; 

c. rispetto dei criteri di demarcazione con altri fondi6; 
d. coerenza del progetto con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di appalti 

pubblici, tutela dell’ambiente, pari opportunità (rispetto del principio di parità di genere e di non 
discriminazione); 

e. divieto di cumulabilità dei contributi (art. 54 regolamento (CE) n. 1083/2006); 
f. coerenza del progetto con la strategia regionale o con le leggi regionali regolanti i settori di 

riferimento; 
g. coerenza delle tempistiche di realizzazione del progetto definite nel piano di lavoro con i limiti 

posti dal POR alla rendicontazione della spesa (data ultima di ammissibilità della spesa 
31/12/2015); 

h. rispetto, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (Siti di 
Importanza Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione 
Speciale - ZPS), degli strumenti e delle misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione 
delle aree medesime. 

Art. 9 – Criteri di ammissibilità specifica 
1. La domanda di finanziamento dovrà soddisfare il requisito di ammissibilità specifica che prevede 

l’analisi e valutazione del rischio di inquinamento termico. 

Art. 10 – Criteri di valutazione 
1. I progetti ritenuti ammissibili sono valutati secondo i seguenti criteri, tra loro cumulabili, fino ad un 

massimo di 100 punti: 

Criteri di valutazione 
Punteggio 
massimo 

1. Prosecuzione/completamento interventi già finanziati con risorse DOCUP 2000-2006 
nell’ambito della geotermia. 

32 

2. Efficienza energetica dell’edificio da programma Enea/DOCET2. 
(Punteggio assegnato in progressione lineare fino a punti 8 determinato rapportando 
l’efficienza energetica dell’edificio al valore migliore dei progetti presentati). 

8 

3. Miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio da programma Enea/DOCET4. 
(Punteggio assegnato in progressione lineare fino a punti 8 determinato rapportando il 
miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio al valore migliore dei progetti 
presentati). 

8 

4. Energia risparmiata sull’investimento in KWh/€4. 16 

5
Ad esempio, esclusione di settori, soglie dimensionali, zonizzazione, condizioni derivanti da quanto previsto nel Quadro Strategico 

Nazionale.
6

I criteri di demarcazione sono richiamati nel POR, al paragrafo 3.3 “Aspetti specifici di sviluppo a carattere territoriale” e nelle 
singole schede di Attività al paragrafo “Sinergie con altri Fondi e strumenti finanziari”. La loro verifica avverrà sulla base dei dati 
acquisiti in domanda.
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(Punteggio assegnato in progressione lineare fino a punti 16 determinato rapportando 
l’energia risparmiata sull’investimento al valore migliore dei progetti presentati). 

5. Grado di cantierabilità (stato di avanzamento della progettualità dell’intervento): 
5.1 progetto cantierato e non concluso alla data di presentazione della domanda (punti 

20); 
5.2 esistenza del progetto esecutivo approvato (punti 15); 
5.3 esistenza del progetto definitivo approvato (punti 10); 
5.4 esistenza del progetto preliminare approvato (punti 5); 
5.5 esistenza dello studio di fattibilità (punti 0); 

20 

6. Assenza della rete del gas (entro 500 m dall’edificio o dagli edifici oggetto 
dell’intervento): 
6.1 Assenza della rete del gas (punti 4); 
6.2 Presenza della rete del gas (punti 0); 

4 

7. Presenza di vincoli paesaggistici: 
7.1 Assenza di vincoli paesaggistici (punti 0); 
7.2 Presenza di vincoli paesaggistici (punti 4); 

4 

8. Utilizzo di più fonti rinnovabili (ad esempio: fotovoltaico o biomassa) per ottenere 
l’energia elettrica necessaria al funzionamento dell’impianto. 
(Punteggio assegnato in progressione lineare fino a punti 8 determinato rapportando 
la percentuale di energia elettrica coperta da fonti rinnovabili necessaria al 
funzionamento dell’impianto al valore migliore dei progetti presentati). 

8 

2. Con riferimento ai criteri di valutazione di cui al comma 1, punti 2), 3), 4) e 8) il calcolo viene effettuato 
con arrotondamento alla seconda cifra decimale. 

3. Ad ogni progetto sarà attribuito un punteggio sulla base della rispondenza ai criteri definiti al comma 1. 
4. Sulla base dell’istruttoria i progetti da ammettere a finanziamento sono inclusi in una graduatoria 

secondo l’ordine decrescente di punteggio. 
5. I progetti considerati ammissibili, secondo le modalità del presente bando, vengono finanziati fino 

all’esaurimento delle risorse disponibili, secondo l’ordine della graduatoria. 

Art. 11 – Criteri di priorità 
1. A parità di punteggio, il posizionamento delle domande di finanziamento in graduatoria è determinato 

dall’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

CAPO III – RISORSE FINANZIARIE, SPESE AMMISSIBILI E INTENSITÀ DEI FINANZIAMENTI 

Art. 12 – Risorse finanziarie disponibili 
1. Le risorse POR FESR 2007-2013 disponibili per l’erogazione dei finanziamenti di cui al presente bando, 

al netto della quota di cofinanziamento a carico dei beneficiari, ammontano complessivamente a euro 
423.842,41, di cui euro 134.858,95 costituiscono la quota di cofinanziamento dell’Unione Europea ed 
euro 288.983,46 costituiscono la quota di cofinanziamento nazionale.  

2. Il progetto deve avere una percentuale minima di cofinanziamento da parte di ciascun beneficiario, pari 
al 23% della spesa ammissibile. 

3. E’ facoltà dell’Amministrazione regionale assegnare al presente bando ulteriori risorse. 

Art. 13 – Caratteristiche ed intensità dei finanziamenti 
1. I finanziamenti consistono in contributi in conto capitale e, per ciascun progetto, non possono eccedere 

il 77% della spesa ammissibile. 
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2. Il limite massimo di contribuzione di ciascun progetto non può essere comunque superiore a 
300.000,00 euro, al netto della quota di cofinanziamento a carico dei beneficiari. 

Art. 14 – Spese ammissibili 
1. Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute dai beneficiari a decorrere dal 1 gennaio 2007, 

purché riferite a progetti non ancora conclusi alla data di presentazione della domanda. Si intendono 
conclusi alla data di presentazione della domanda quei progetti i cui documenti di spesa siano stati 
tutti emessi e regolarmente quietanzati entro tale data e per i quali sia stato emesso il certificato di 
regolare esecuzione o analoga documentazione nel caso di acquisizione di beni o servizi.  

2. Le spese per la realizzazione degli interventi devono essere conformi a quanto prescritto dal 
regolamento (CE) n. 1080/2006, dal regolamento (CE) n. 1081/2006, dal regolamento (CE) n. 
1083/2006 e dal regolamento (CE) n. 1828/2006, nonché a quanto disposto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196. 

3. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa, riferite direttamente ai progetti da 
attuare: 

a. lavori realizzati in appalto7; 
b. lavori previsti in progetto ed esclusi dall’appalto7 (compresi gli allacciamenti di cui all’art. 8, 

comma 1, lettera b), punto 3) del decreto del Presidente della Regione 5 giugno 2003, n. 
0165/Pres.); 

c. spese di progettazione e studi (decreto del Presidente della Regione 5 giugno 2003, n. 
0165/Pres., art. 8, comma 1, lettera b), punti 2), 7), 11)); 

d. acquisizione di beni8; 
e. acquisizione di servizi strettamente funzionali alla realizzazione dell’intervento; 
f. spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e pubblicità 

connesse ai lavori; 
g. spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e pubblicità 

connesse all’acquisizione di beni/servizi; 
h. imprevisti; 
i. accantonamenti di legge e indennizzi derivanti da eventuali interruzioni di pubblici servizi, per i 

lavori su sedi stradali; 
j. IVA9 su: 

a. spese di progettazione e studi; 
b. attività di consulenza o di supporto, commissioni giudicatrici e pubblicità connesse ai lavori; 

k. IVA9 su spese non comprese nell’elenco di cui sopra, distinta per le voci di spesa a cui si riferisce. 

Art. 15 – Condizioni generali di ammissibilità delle spese 
1. Le spese indicate nella domanda e successivamente rendicontate dovranno: 

7
 Spese per lavori di realizzazione ed installazione di impianti geotermici (perforazione e spese connesse, smaltimento fanghi, test di 

pompaggio, tubaggio, installazione di sonde geotermiche, pompe di calore e costruzione dei relativi impianti di riscaldamento e/o 
condizionamento e/o trattamento), per il ripristino dei luoghi, per opere a rete (anche di teleriscaldamento), per lavori edili 
strettamente connessi alla realizzazione dell’impianto geotermico e degli impianti di riscaldamento e/o condizionamento e/o 
trattamento.
8

Spese per l’acquisto di attrezzature, apparecchiature e macchinari (comprensivi del software dedicato) funzionali alla realizzazione, 
al funzionamento e al monitoraggio in fase di esercizio degli impianti stessi.
9

IVA ammissibile se si verificano le condizioni di ammissibilità di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 
2008, n. 196.
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a. risultare connesse agli interventi cofinanziati (principio dell’effettività); 
b. risultare conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale (principio della legittimità); 
c. risultare relative a interventi localizzati nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia (principio 

della localizzazione); 
d. essere comprovate da fatture quietanzate o da altri documenti contabili aventi forza probante 

equivalente (principio della prova documentale); 
e. non essere già state ammesse a una misura di sostegno finanziario nazionale ovvero 

comunitario (divieto generale di pluricontribuzione di cui all’articolo 54 del regolamento (CE) n. 
1083/2006). 

2. Le spese generali sono considerate spese ammissibili a condizione che esse riguardino i costi effettivi 
relativi all'esecuzione degli interventi e che vengano imputate con calcolo pro-rata agli interventi stessi, 
secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato. 

3. Sono ammissibili le spese per consulenze legali, le parcelle notarili, le spese relative a perizie tecniche o 
finanziarie, se direttamente connesse agli interventi cofinanziati e necessarie per la loro preparazione o 
realizzazione.  

4. L'IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario costituisce una spesa ammissibile solo se 
non recuperabile.  

5. E’ altresì ammissibile ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo, solo se non 
recuperabile. 

Art. 16 – Prova della spesa 
1. Non sono ammissibili a rendiconto spese pagate in contanti per un importo superiore a euro 500,00. 
2. Nel caso di spese di importo pari o inferiore a euro 500,00, saldate in contanti, dovrà essere prodotto 

quale prova dell'effettiva effettuazione della spesa un estratto contabile che attesti il pagamento 
ovvero la fattura quietanzata dal fornitore, con timbro e firma del fornitore medesimo e con la data di 
pagamento, ovvero apposita dichiarazione liberatoria del fornitore. 

Art. 17 – Progetti generatori di entrate 
1. Nel caso di progetti il cui costo superi 1 milione di euro, ai fini della determinazione delle entrate nette, il 

beneficiario deve compilare la dichiarazione (Allegato C.1) al bando e comunicare all’Amministrazione 
regionale se il progetto comporta un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe 
direttamente a carico degli utenti o comporti la vendita o la locazione di terreni o immobili o qualsiasi 
altra fornitura di servizi contro pagamento. In caso affermativo, il beneficiario dovrà indicare le entrate 
previste e provvedere, se possibile, alla loro quantificazione, compilando l’apposito modello per il calcolo 
delle entrate nette (Allegato C.2) al presente bando. 

2. Le entrate generate dall’operazione di cui al comma 1 saranno detratte dalla spesa ammissibile 
secondo le modalità definite dall’articolo 55 del regolamento (CE) n. 1083/2006.  

3. Nel caso in cui risulti obiettivamente impossibile valutare le entrate in anticipo, il beneficiario dovrà 
impegnarsi a comunicare alla Amministrazione regionale le entrate generate nei cinque anni successivi 
al completamento del progetto, ai fini della conseguente rideterminazione del finanziamento. 

CAPO IV – PROCEDIMENTO PER LA CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

Art. 18 – Modalità e termini di presentazione delle domande 
1. Le domande di finanziamento devono essere indirizzate alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna – Servizio geologico, via Giulia n. 75/1, 
34126 Trieste.  

2. Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente richiedente, devono essere redatte 
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utilizzando il modello di cui all’Allegato A al presente bando. Il modello è anche disponibile sul sito web 
della Regione, all’indirizzo: www.regione.fvg.it. Le domande non redatte in conformità a detto modello 
sono considerate inammissibili. 

3. Le domande devono essere contenute in un plico sigillato recante la dicitura «POR FESR 2007-2013, 
Attività 5.1.b. Domanda di partecipazione al bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica 
mediante impianti con geoscambio e pompa di calore» e devono pervenire entro il 60° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. Qualora tale termine scada in un giorno festivo o il sabato è prorogato 
al primo giorno lavorativo seguente. Del ricevimento fa fede il timbro a data dell’ufficio.  

4. Le domande s’intendono pervenute in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine stabilito, di cui fa fede il timbro postale, purché pervengano 
effettivamente entro i dieci giorni successivi. 

Art. 19 – Documentazione da allegare alla domanda 
1. Alla domanda (Allegato A) deve essere allegata la seguente documentazione:  

a. copia dell’atto con il quale l’organo competente dell’ente pubblico richiedente assume 
l’impegno a garantire il cofinanziamento al progetto; 

b. dichiarazione attestante la disponibilità delle aree e dei beni necessari alla realizzazione del 
progetto con evidenza del titolo giuridico dal quale deriva la disponibilità delle stesse; 

c. “scheda progetto” (Allegato B) corredata dalla seguente documentazione: 
i. relazione tecnico energetico/impiantistica comprendente: 

- la relazione tecnica sintetica (recante i contenuti previsti dal punto 3.1.2, 
dell’Allegato B); 
- gli attestati di certificazione energetica prima e dopo gli interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica; 

ii. copia dell’atto di approvazione del progetto da parte dell’organo competente dell’ente 
pubblico richiedente e copia degli elaborati progettuali approvati; 

d. “dichiarazione entrate nette” (Allegato C.1) e, qualora ne ricorrano i presupposti, “modello per il 
calcolo delle entrate nette” (Allegato C.2), ai fini di cui all’articolo 17; 

e. “check list di autocontrollo” (Allegato D), per le procedure di evidenza pubblica già esperite al 
momento della presentazione della domanda. 

2. La documentazione di cui al comma 1, lettere a, b, c e d è considerata indispensabile ai fini della 
valutazione del progetto e non può essere integrata successivamente alla presentazione della 
domanda. Il Servizio geologico si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendesse 
necessaria per l’istruttoria. In tal caso la documentazione dovrà essere fornita entro il termine 
perentorio stabilito nella richiesta, comunque non inferiore a 15 giorni. Decorso inutilmente detto 
termine la domanda sarà considerata inammissibile e verrà archiviata. 

Art. 20 – Inammissibilità delle domande 
1. Sono inammissibili le domande: 

a. pervenute dopo il termine fissato all’articolo 18, comma 3; 
b. prive di valida sottoscrizione da parte del richiedente; 
c. non rispondenti ai criteri di cui agli articoli 7, 8 e 9; 
d. redatte non conformemente all’Allegato A al presente bando; 
e. non corredate da tutta la documentazione di cui all’articolo 19, comma 1, lettere a, b, c e d. 

Art. 21 – Formazione della graduatoria e ammissione a finanziamento 
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1. A seguito dell’istruttoria svolta sulla base dei criteri di selezione indicati agli articoli 7, 8, 9, 10 e 11, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 11 del Regolamento per l’attuazione del POR FESR - 
Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” - di cui al D.P.Reg. 13 settembre 2008, n. 0238/Pres., 
di seguito “Regolamento di attuazione del POR”, con decreto del Direttore centrale ambiente, energia e 
politiche per la montagna: 

a. viene approvata la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, secondo l’ordine 
decrescente di punteggio, con l’indicazione, per ciascun progetto, del punteggio attribuito e 
dell’ammontare delle spese riconosciute ammissibili. La graduatoria reca inoltre l’evidenza: 
a.1) dei progetti ammessi e finanziati, con specificazione dei contributi rispettivamente 

assegnati; 
a.2) dei progetti ammessi e non finanziati per esaurimento delle risorse; 

b. viene approvato l’elenco dei progetti non ammissibili a finanziamento, con la sintesi delle 
motivazioni di non ammissibilità. 

2. Con il decreto di cui al comma 1, viene stabilito il termine entro il quale i beneficiari devono presentare 
al Servizio geologico, ai fini dell’espressione del parere tecnico in merito all’ammissibilità delle spese, il 
progetto almeno preliminare approvato ove non già acquisito, relativo al progetto ammesso a 
finanziamento. Decorso inutilmente detto termine, la domanda sarà considerata inammissibile e verrà 
archiviata. 

3. Il decreto di cui al comma 1, che costituisce atto di impegno sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013, è 
adottato entro novanta giorni dal termine ultimo per il ricevimento delle domande ed è pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia. 

4. I progetti ammissibili sono finanziati fino all’esaurimento delle risorse messe a bando, secondo l’ordine 
della graduatoria di cui al comma 1, lettera a). 

5. Qualora si rendano disponibili ulteriori fondi l’Amministrazione regionale può procedere allo 
scorrimento della graduatoria di cui al comma 1. 

Art. 22 – Concessione del finanziamento 
1. Entro trenta giorni dall’espressione del parere tecnico formato ai sensi dell’articolo 21, comma 2, il 

Direttore del Servizio geologico adotta il decreto di concessione del finanziamento. 
2. Il decreto di cui al comma 1 stabilisce i termini entro i quali i beneficiari devono presentare: 

a. il verbale di consegna dei lavori e i contratti stipulati per l’acquisizione dei beni e dei servizi; 
b. il certificato di fine lavori; 
c. la rendicontazione finale. 

3. Il termine per la rendicontazione finale non può comunque essere posteriore al 30 giugno 2015. 

Art. 23 – Avvio e realizzazione del progetto concernente opere e lavori pubblici 
1. I beneficiari completano l’iter progettuale provvedendo alla indizione delle gare, se non già realizzate, 

per l’affidamento degli incarichi di progettazione e conseguentemente provvedono ad esperire la gara 
d’appalto per aggiudicare i lavori. I beneficiari sono tenuti ad approvare il nuovo quadro economico del 
progetto, alla luce delle eventuali economie di gara, dandone tempestiva comunicazione al Servizio 
geologico. Il Direttore del Servizio geologico provvede conseguentemente alla rideterminazione della 
spesa ammessa per il progetto, nonché dell’ammontare del finanziamento concesso. Le eventuali 
risorse liberatesi alla luce delle economie di gara vengono disimpegnate con decreto del Direttore del 
Servizio geologico e ritornano nella disponibilità del fondo POR FESR 2007 – 2013. 

2. I beneficiari provvedono alla consegna dei lavori e alla trasmissione al Servizio geologico del relativo 
verbale, che coincide con l’effettivo avvio del progetto.  

3. Entro i termini fissati dal decreto di concessione, i beneficiari sono tenuti ad ultimare i lavori e a 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 231 3210 agosto 2011

10

trasmettere al Servizio geologico il relativo certificato, unitamente ai dati finali relativi agli indicatori di 
cui all’articolo 5, comma 3. 

4. I beneficiari provvedono alla redazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
nei casi previsti dalla legge e lo trasmettono al Servizio geologico unitamente al quadro economico 
finale di spesa con la documentazione giustificativa per la rendicontazione, come previsto all’articolo 
24, comma 6, lettera d). 

5. Nell’ambito del progetto concernente opere e lavori pubblici, sono ammesse spese sostenute dal 
beneficiario relative all’acquisizione di beni e servizi, ove strettamente funzionali alla realizzazione 
dell’opera, come definite dall’articolo 14, comma 3, lettere d ed e. In tale caso, i beneficiari provvedono, 
inoltre, a verificare la regolarità delle acquisizioni e la conformità delle prestazioni contrattuali e le 
trasmettono al Servizio geologico. 

Art. 24 – Erogazione del finanziamento 
1. In conformità a quanto previsto dagli articoli 12 e 13 del Regolamento di attuazione del POR e dalla 

Circolare n. 210 dell’Autorità di Gestione del POR FESR Obiettivo Competitività 2007-2013, i contributi 
sono erogati a favore dei singoli beneficiari, compatibilmente con i vincoli posti dal patto di stabilità e di 
crescita e con le seguenti modalità: 

a. il finanziamento può essere erogato per stati di avanzamento a fronte della rendicontazione 
delle spese; 

b. può essere disposta l’erogazione in via anticipata con decreto del Direttore del Servizio 
geologico alle seguenti condizioni, stabilite dalla già richiamata Circolare 2 dell’autorità di 
Gestione del POR FESR: 

i. accertamento, da parte del Servizio geologico, dell’effettivo avvio del progetto, secondo 
quanto stabilito dall’articolo 23; 

ii. invio, da parte del beneficiario, di copia dei documenti di spesa relativi a progettazione 
lavori, stati di avanzamento lavori e direzione lavori, anche non quietanzati11 e della check 
list di autocontrollo redatta secondo il modello di cui all’Allegato D al presente bando, con 
riferimento alle attività già espletate; 

iii. verifica, da parte del Servizio geologico, della regolarità della documentazione di spesa. 
2. Gli atti che dispongono tutte le tipologie di anticipi dovranno ottenere una preliminare autorizzazione 

vincolante da parte dell’Autorità di Gestione.  
3. A seguito dell’erogazione in via anticipata, il beneficiario è tenuto ad inviare al Servizio geologico, entro i 

termini fissati dal decreto di cui al comma 1, lettera b), gli originali delle fatture e degli altri equivalenti 
documenti di spesa, debitamente quietanzati, a riscontro della documentazione già presentata in copia.  

4. L’importo degli anticipi complessivamente erogati non può comunque superare il 70% dell’ammontare 
del finanziamento concesso.  

5. L’Autorità di gestione può sospendere la liquidazione di somme di anticipo, qualora ne ravvisi la 
necessità, per esigenze di cassa.  

6. L’erogazione del saldo del contributo avviene a seguito dell’accertamento della conclusione degli 
interventi da parte del Servizio geologico con verifiche condotte anche in loco, previa presentazione da 
parte del beneficiario della documentazione per la rendicontatone finale prevista nel decreto di 

10 
POR FESR 2007-2013. Circolare n. 2 – Modalità di erogazione delle anticipazioni ai sensi di quanto disposto ex art. 12, commi 3, 4, 

5 e art. 15 del Regolamento per l’Attuazione del Programma Operativo Regionale (POR) FESR Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione”.
11

Ad esempio, possono essere presentati i certificati di pagamento ed i relativi stati di avanzamento lavori.
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concessione. Il saldo del contributo sarà subordinato alla presentazione di: 
a.  richiesta di erogazione; 
b. check list di autocontrollo, ove non già presentata; 
c. quadro economico finale di spesa; 
d. documentazione giustificativa della spesa sostenuta, in originale, con specifico riferimento a 

quanto previsto dal progetto; 
e. certificato di collaudo o di regolare esecuzione, ove previsto; 
f. ogni altro atto o documento eventualmente necessario richiesto dall’Autorità di gestione o dal 

Servizio geologico. 
7. La documentazione finale di spesa dovrà essere presentata entro 90 giorni dalla scadenza del termine 

per la conclusione dell’intervento. 
8. Qualora il contributo concesso sia ridotto, in applicazione dell’articolo 31, in misura tale da risultare 

inferiore al contributo liquidato in forma anticipata ai sensi del comma 1, lettera b), il beneficiario è 
tenuto a restituire il maggior contributo percepito in conformità a quanto previsto dall’articolo 51 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche e integrazioni. 

CAPO V – OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CONTROLLI 

Art. 25 – Obblighi dei beneficiari 
1. I beneficiari sono tenuti al rispetto dei seguenti obblighi come specificati nell’Allegato A del presente 
bando: 

a. mantenere il vincolo di destinazione come previsto dall’articolo 26; 
b. rendere e mantenere operativo il progetto realizzato, sulla base delle finalità specifiche e degli 

obiettivi che il progetto stesso intende perseguire; 
c. predisporre un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che 

permetta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni 
finanziarie che sono oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da 
parte dell’Autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale; 

d. conservare in plico separato, fino al 31 dicembre 2020, ai fini dei controlli, la documentazione 
relativa ai procedimenti amministrativi e contabili, in originale o in copia conforme all’originale; 

e. consentire ed agevolare ispezioni e controlli da parte della Commissione Europea, 
dell’Amministrazione nazionale e regionale;  

f. adottare procedure in materia di aggiudicazione degli incarichi professionali, di esecuzione dei 
lavori e di acquisto di forniture nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, mutuo riconoscimento, pubblicità e tutela 
dei diritti dei singoli12; 

g. rispettare le condizioni di partecipazione finanziaria del fondo e del divieto di pluricontribuzione;  
h. cofinanziare effettivamente, con risorse proprie, il progetto nella misura indicata nella domanda 

allegando l’atto che attesta la partecipazione finanziaria; 
i. rispettare le tempistiche fissate nell’atto di concessione e presentare la rendicontazione entro il 

termine prescritto; 

12
Con riferimento alla modalità di attuazione delle operazioni cofinanziate dall’Unione Europea, a valere sui Fondi Strutturali 2007-

2013, si richiama la Comunicazione interpretativa 2006/C 179/02 e la Comunicazione Autorità di gestione - Fondi strutturali 
UE: contratti pubblici di lavori e forniture di beni e servizi, di data 27 ottobre 2009, riportato sul sito web della Regione Friuli 
Venezia Giulia nella pagina relativa al POR FESR 2007-2013, nella sezione Circolari e comunicazioni relative al POR FESR 2007-2013.
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j. comunicare tempestivamente qualunque variazione dei propri dati, dei dati relativi al progetto 
finanziato nonché eventuali varianti, realizzazioni parziali e rinunce e ogni altro fatto che possa 
pregiudicare la gestione o il buon esito dell’intervento; 

k. richiedere autorizzazione preventiva al Servizio geologico per le variazioni di cui all’articolo 27; 
l. rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute nel POR Obiettivo Competitività 2007-

2013 e nei Regolamenti comunitari inerenti ai Fondi Strutturali, in particolare nel regolamento 
(CE) n. 1083/2006 e nel regolamento (CE) n. 1828/2006, in particolare per le azioni informative 
e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali, con riferimento all’obbligo di erigere 
cartelloni in loco e di esporre le targhe esplicative. 

2. I beneficiari sono altresì tenuti, come specificato nell’Allegato A del presente bando, a: 
a. comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP) entro 10 giorni successivi alla pubblicazione sul 

BUR del decreto di impegno del Direttore centrale di cui all’articolo 21, comma 3 del presente 
bando; 

b. comunicare il mantenimento del vincolo di destinazione e di operatività, come previsto dal 
successivo articolo 26; 

c. comunicare le informazioni necessarie all'implementazione del sistema di monitoraggio 
regionale, trasmettendole, sull’apposita modulistica, al Servizio geologico entro 5 giorni dalla 
fine di ogni bimestre dell’anno solare o su richiesta dell’Amministrazione regionale; 

d. rispettare le disposizioni del regolamento (CE) n. 1828/2006 relativamente alle azioni 
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali; 

e. comunicare le operazioni generatrici di entrate previste dall’articolo 55 del regolamento (CE) n. 
1083/2006; 

f. comunicare eventuali altri contributi richiesti e/o ottenuti; 
g. inviare la documentazione di spesa; 
h. inserire le opere pubbliche nel Piano triennale delle opere pubbliche, ove prescritto; 
i. inviare, su richiesta motivata da esigenze di rendicontazione della Commissione europea, la 

documentazione di spesa debitamente quietanzata disponibile, anche prima della conclusione 
del progetto; 

j. trasmettere al Servizio geologico ogni documentazione necessaria per l’istruttoria della pratica. 

Art. 26 – Vincolo di destinazione e di operatività 
1. In conformità a quanto stabilito dall’articolo 57 del regolamento (CE) n. 1083/2006 “Stabilità delle 

operazioni”, pena la revoca del finanziamento ai sensi del successivo comma 9 e dell’articolo 32, i 
beneficiari hanno l’obbligo di mantenere il vincolo di destinazione, soggettivo ed oggettivo, nonché 
l’operatività dell’oggetto del finanziamento, a decorrere dalla data del provvedimento di erogazione del 
saldo per la durata di 5 anni.  

2. L’intervento, a pena di revoca, non deve subire modifiche sostanziali: 
a. che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione o che procurino un vantaggio indebito al 

beneficiario; 
b. risultanti da un cambiamento nella natura della proprietà e/o dalla cessazione dell’attività. 

3. Il vincolo di destinazione è soggettivo e oggettivo. 
4. Il vincolo di destinazione soggettivo consiste nel mantenimento in capo al beneficiario della proprietà 

ovvero della disponibilità, dichiarata in fase di domanda di cui all’articolo 19, comma 1, lettera b), dei 
beni oggetto di contributo per tutta la durata prevista al precedente comma 1. 

5. Il vincolo di destinazione oggettivo consiste nell’obbligo di mantenere e utilizzare i beni oggetto di 
contributo esclusivamente per le finalità progettuali e del bando. 
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6. All’atto della presentazione della rendicontazione finale di cui all’articolo 22, comma 2, lettera c), i 
beneficiari hanno l’obbligo di comunicare la data di decorrenza dell’effettiva operatività del progetto e 
di mantenere tale vincolo di operatività da detta data sino al venir meno del vincolo di destinazione di 
cui al comma 1. 

7. I beneficiari trasmettono al Servizio geologico, entro il 1° marzo di ogni anno, una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000, attestante il rispetto dei vincoli. 

8. In caso di inosservanza dell’obbligo di cui al comma 6, il Servizio geologico procede a ispezioni e controlli 
ai sensi della normativa vigente in materia. 

9. L’inosservanza dell’obbligo di mantenere i vincoli di cui ai commi 1 e 6 comporta la revoca dei 
finanziamenti, con restituzione delle somme erogate, secondo le modalità di cui all’articolo 51 della 
legge regionale 7/2000. 

Art. 27 – Variazioni in corso di realizzazione del progetto 
1. Non sono ammissibili modifiche agli interventi approvati non imputabili a cause impreviste e 

imprevedibili, a cause di forza maggiore o ad impossibilità sopravvenuta che:  
a. modifichino sostanzialmente gli obiettivi e le finalità e implichino il venir meno di uno o più dei 

requisiti di ammissibilità di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9; 
b. comportino una riduzione del punteggio dell’intervento tale da determinare una ricollocazione 

nella graduatoria in una posizione inferiore a quella del primo intervento non finanziato per 
insufficienza di risorse. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, eventuali variazioni al progetto che comportino modifiche 
del quadro economico dovranno essere preventivamente autorizzate dal Servizio geologico che ne 
valuterà le motivazioni, tenuto conto dei requisiti di ammissibilità e priorità. 

3. L’autorizzazione di eventuali variazioni non determina l’aumento del finanziamento.  
4. Qualora la spesa del progetto dovesse risultare inferiore a quella ammessa a finanziamento, il Servizio 

geologico procederà alla proporzionale rideterminazione del finanziamento medesimo. 

Art. 28 – Proroghe 
1. Eventuali richieste di proroga dei termini fissati con i decreti previsti dal presente bando devono essere 

debitamente motivate e presentate al Servizio geologico prima della scadenza dei termini stessi, a pena 
di inammissibilità.  

2. Il Servizio geologico valuta la concedibilità della proroga in relazione alla tutela dell’interesse pubblico, 
con specifico riferimento ai vincoli stabiliti dalla normativa comunitaria sull’avanzamento della spesa e 
sul disimpegno automatico di cui all’articolo 93 del regolamento (CE) n. 1083/2006, e si pronuncia 
entro trenta giorni dal ricevimento della relativa richiesta.  

3. Le eventuali proroghe richieste non devono prevedere termini ultimi per la rendicontazione del progetto 
successivi al 30 giugno 2015. 

Art. 29 – Sospensioni 
1. Se il progetto diviene in parte o interamente non realizzabile nei termini prescritti per cause 

imprevedibili e non evitabili, comunque non imputabili ai beneficiari, nonché nei casi di procedimento 
giurisdizionale o di ricorso amministrativo con effetto sospensivo, i beneficiari stessi ne danno 
immediata comunicazione al Servizio geologico. Il Servizio geologico, accertata la diretta connessione 
tra dette cause e l’interruzione dell’intervento, dispone la sospensione dei termini. Tali termini 
riprendono a decorrere dalla cessazione delle cause di sospensione.  

2. In ogni caso, le sospensioni non possono comportare uno slittamento del termine di cui all’articolo 22, 
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comma 3. 

Art. 30 – Controllo 
1. L’Autorità di Gestione del POR FESR provvederà ad effettuare i controlli sulla regolarità della 

documentazione comprovante l’avvenuto sostenimento delle spese e sull’ammissibilità delle stesse. I 
competenti organi comunitari, statali e regionali potranno inoltre effettuare in qualsiasi momento 
verifiche e/o controlli anche in loco al fine di accertare il rispetto delle prescrizioni relative all’attuazione 
degli interventi finanziati. 

2. Nel corso dell’intero procedimento per la concessione ed erogazione del finanziamento possono essere 
disposti controlli e verifiche, ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000. 

CAPO VI – RIDUZIONE E REVOCA DEI CONTRIBUTI 

Art. 31 – Riduzione del finanziamento 
1. Il finanziamento concesso viene ridotto in misura proporzionale alla spesa ritenuta ammissibile a 

rendiconto, purché sia accertato il mantenimento degli obiettivi e delle finalità originari, quando: 
a. il progetto viene realizzato parzialmente; 
b. la spesa ammissibile a rendiconto risulta inferiore alla spesa ammissibile a finanziamento, 

tenuto conto delle eventuali variazioni approvate; 
c. ricorrono le condizioni di cui all’articolo 17, comma 3. 

Art. 32 – Revoca del finanziamento e sospensione dell’erogazione 
1. Il finanziamento concesso viene revocato nei seguenti casi: 

a. mancato conseguimento degli obiettivi e delle finalità originari; 
b. rinuncia del beneficiario; 
c. difformità di realizzazione rispetto al progetto approvato tali che l’applicazione dei criteri di cui 

agli articoli 10 e 11 al progetto effettivamente realizzato determini una riduzione del punteggio 
assegnato e che il nuovo punteggio così rideterminato risulti inferiore al punteggio attribuito 
all’ultimo progetto ammesso a finanziamento; 

d. mancato rispetto dell’obbligo di cofinanziamento di cui all’articolo 12; 
e. riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, della mancanza dei requisiti di ammissibilità di 

cui agli articoli 7, 8 e 9, ovvero della presenza di irregolarità che investono una parte rilevante 
delle spese rendicontate; 

f. riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti anche successivi alla conclusione del progetto, 
dell’inosservanza degli obblighi di cui all’articolo 25, comma 1, fatto salvo quanto previsto al 
comma 2 del presente articolo;  

g. mancato rispetto del vincolo di destinazione e operatività di cui all’articolo 26; 
h. falsità di dichiarazioni ovvero qualsiasi altra grave irregolarità imputabile al beneficiario e non 

sanabile; 
i. negli altri casi previsti dal Titolo III della legge regionale 7/2000. 

2. La Regione può procedere alla revoca del contributo concesso in caso di mancato rispetto da parte del 
beneficiario degli impegni assunti con la sottoscrizione della domanda e dell’accettazione del 
contributo. 

3. La revoca del finanziamento comporta la restituzione delle somme erogate ai sensi dell’articolo 51 della 
legge regionale 7/2000. 

4. Il mancato rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 25, comma 2, comporta la sospensione 
dell’erogazione del finanziamento sino all’adempimento delle prescrizioni stesse. 

CAPO VII – NORME FINALI 
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Art. 33 – Disposizioni di rinvio 
1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando e dei relativi allegati, si rinvia alle 

disposizioni del regolamento (CE) n. 1828/2006, del regolamento (CE) n. 1080/2006, del regolamento 
(CE) n. 1083/2006 e della legge regionale 7/2000 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 38 bis della legge regionale 7/2000, il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari 
operato dal presente bando si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle 
modifiche ed integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione. 

Art. 34 –Trattamento dei dati personali ed elenco dei beneficiari 
1. Il presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di trattamento dei dati personali) e 
successive modifiche. 

2. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003, i dati acquisiti attraverso le domande di 
finanziamento e i relativi allegati richiesti ai fini della valutazione delle domande medesime saranno 
trattati dall’Amministrazione regionale esclusivamente per l’attività di gestione delle procedure di cui al 
presente bando, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. I dati elaborati con 
strumenti informatici verranno conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali potranno 
venire resi noti ai titolari del diritto di accesso secondo le disposizioni di cui alla legge regionale 7/2000.  

3. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 e seguenti del citato decreto legislativo. 
4. Ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del 

finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto 
dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso regolamento, con l’indicazione della denominazione 
del progetto e dell’importo del finanziamento concesso.  

5. Il responsabile del trattamento dei dati è il direttore del Servizio geologico. 

Art. 35 –Elementi informativi 
1.  Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi:  

- struttura attuatrice: 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna 
Servizio geologico 
via Giulia, n. 75/1 – 34126 Trieste 
tel. 040/3774182 - fax 040 3774410 e 040 3774513 
e-mail: s.geologico@regione.fvg.it 

- responsabile del procedimento: 
Direttore del Servizio geologico - tel. 040 3774182. 

2. Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati sono disponibili sul sito web della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, www.regione.fvg.it. 

3. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute 
ad inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, ovvero per mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o 
altro, comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
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Allegato A): DOMANDA BENEFICIARIO

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  
ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili” 
Linea d’intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili (geotermia)” 

Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale ambiente, energia e politiche 
per la montagna 
Servizio geologico 
via Giulia,75/1 
34126 Trieste

Oggetto: Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante 
impianti con geoscambio e pompa di calore 
DOMANDA DI FINANZIAMENTO

1. soggetto richiedente 

Denominazione: 

Codice fiscale:       Partita Iva: 

Forma giuridica Istat1:

Codice Istat di attività economica del progetto2:
(classificazione ATECO 2007)

Sede legale: Comune:      Cap.  Prov.  

 via:      n.      

Telefono: Fax: E-mail:      

Responsabile del procedimento:  

Nome/Ufficio:      

Telefono: Fax: E-mail:      

Modalità di pagamento del contributo: 

Banca      Filiale/Agenzia       

paese cin eur cin codice ABI (banca) codice CAB (sportello) numero conto corrente 

Iban

nella persona del legale rappresentante: 
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Nome: Luogo e data di nascita: 

Qualifica: 

chiede l’ammissione a finanziamento del progetto denominato: 

il quale prevede un costo complessivo del progetto di Euro  

e attesta, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e pertanto consapevole delle 
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e false dichiarazioni, di avere la disponibilità delle aree e dei beni 
necessari alla realizzazione del progetto. 

2. dichiarazioni 
Dichiara, ai fini dell’ammissione al finanziamento: 

a) di impegnarsi a cofinanziare il progetto, nella seguente percentuale calcolata sulla spesa prevista per il progetto 
ovvero sulla minore spesa che sarà ritenuta ammissibile  
(cofinanziamento minimo richiesto per il progetto: 23%):

percentuale:     (in lettere): 

b) che il progetto non risulta concluso alla data di presentazione della domanda secondo quanto indicato all’articolo 
14 comma 1, del Bando; 

c) che la disponibilità delle aree e dei beni necessari alla realizzazione del progetto proposto permarrà
ininterrottamente in proprio capo, a decorrere dalla data di conclusione del progetto, per la durata di 5 anni, come 
previsto all’articolo 26 del Bando;

d) che il progetto è coerente con gli obiettivi e con il contenuto del POR, dell’Asse prioritario e dell’Attività per cui il 
progetto è proposto al finanziamento;

e) che il progetto è coerente con gli obiettivi e le condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1083/2006, rispetta il 
campo di intervento del FESR definito dal regolamento (CE) n. 1080/2006 e le condizioni e obiettivi specifici 
previsti dallo stesso; 

f) che il progetto è coerente con i principi delle politiche comunitarie trasversali in materia di appalti pubblici, tutela 
dell’ambiente, pari opportunità (rispetto del principio di parità di genere e di non discriminazione); 

g) che il progetto rispetta il requisito relativo al divieto di cumulabilità dei contributi (articolo 54 regolamento (CE) n. 
1083/2006); 

h) che il progetto è coerente con la strategia regionale o con le leggi regionali regolanti i settori di riferimento; 

i) che il progetto rispetta i criteri di demarcazione con altri fondi; 

j) che il progetto rispetta, per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000 (Siti di 
Importanza Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione Speciale - ZPS) gli 
strumenti e le misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione delle aree medesime; 

k) che le tempistiche di realizzazione del progetto sono coerenti con il termine massimo di rendicontazione della 
spesa, fissato al 31 dicembre 2015; 

l) che l’IVA: 

 è recuperabile; 
 non è recuperabile; 

m) di essere a conoscenza che eventuali variazioni al progetto, che comportino modifiche del quadro economico, non 
determineranno comunque l’aumento del finanziamento; 

n) di essere a conoscenza che qualora la spesa del progetto dovesse risultare inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il Servizio geologico procederà alla proporzionale rideterminazione del finanziamento medesimo. 

3. obblighi 
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1. Si impegna a rispettare i seguenti obblighi: 

a) mantenere il vincolo di destinazione come previsto all’articolo 26 del Bando; 

b) rendere e mantenere operativo il progetto realizzato, sulla base delle finalità specifiche e degli obiettivi che il 
progetto stesso intende perseguire; 

c) predisporre un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che permetta di ottenere 
estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono oggetto di finanziamento, in 
modo da facilitare la verifica delle spese da parte dell’autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale;  

d) conservare in plico separato, fino al 31 dicembre 2020, ai fini dei controlli, la documentazione relativa ai 
procedimenti amministrativi e contabili, in originale o in copia conforme all’originale; 

e) consentire ed agevolare ispezioni e controlli da parte della Commissione Europea, dell’Amministrazione nazionale e 
regionale; 

f) adottare procedure in materia di aggiudicazione degli incarichi professionali, di esecuzione dei lavori e di acquisto 
di forniture nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, mutuo riconoscimento, pubblicità e tutela dei diritti dei singoli3;

g) rispettare le condizioni di partecipazione finanziaria del fondo ed il divieto di pluricontribuzione;  

h) cofinanziare effettivamente, con risorse proprie, il progetto nella misura indicata nella presente domanda allegando 
l’atto che attesta la partecipazione finanziaria; 

i) rispettare le tempistiche fissate nell’atto di concessione e presentare la rendicontazione entro il termine prescritto; 

j) comunicare tempestivamente qualunque variazione dei propri dati, dei dati relativi al progetto finanziato nonché 
eventuali varianti, realizzazioni parziali e rinunce e ogni altro fatto che possa pregiudicare la gestione o il buon 
esito dell’intervento; 

k) richiedere autorizzazione preventiva al Servizio geologico per le variazioni di cui all’articolo 27; 

l) rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute nel POR Obiettivo Competitività 2007-2013 e nei Regolamenti 
comunitari inerenti ai Fondi Strutturali, in particolare nel regolamento (CE) n. 1083/2006 e nel regolamento (CE) 
n. 1828/2006, in particolare per le azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi Strutturali, con 
riferimento all’obbligo di erigere cartelloni in loco e di esporre le targhe esplicative. 

2. Si impegna altresì a:

a) comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP) definitivo per ciascun progetto (se nella scheda relativa al progetto viene 
ora inserito il CUP provvisorio sarà necessario comunicare il CUP definitivo entro 10 giorni successivi alla pubblicazione sul BUR del 
decreto di impegno del direttore centrale di cui all’articolo 21, comma 3 del presente bando); 

b) comunicare il mantenimento del vincolo di destinazione e di operatività, come previsto dall’articolo 26 del Bando; 

c) comunicare le informazioni necessarie all'implementazione del sistema di monitoraggio regionale, trasmettendole, 
sull’apposita modulistica, al Servizio geologico entro 5 giorni dalla fine di ogni bimestre dell’anno solare o su 
richiesta dell’Amministrazione regionale;  

d) rispettare le disposizioni del regolamento (CE) n. 1828/2006 relativamente alle azioni informative e pubblicitarie 
sugli interventi dei Fondi strutturali;  

e) comunicare le operazioni generatrici di entrate previste dall’articolo 55 del regolamento (CE) n. 1083/2006;  

f) comunicare eventuali altri contributi richiesti e/o ottenuti;  

g) inviare la documentazione di spesa;  

h) inserire le opere pubbliche nel Piano triennale delle opere pubbliche, ove prescritto; 

i) inviare, su richiesta motivata da esigenze di rendicontazione della Commissione europea, la documentazione di 
spesa debitamente quietanzata disponibile, anche prima della conclusione del progetto;

j) trasmettere al Servizio geologico ogni documentazione necessaria per l’istruttoria della pratica.

4. allegati 

1
Copia dell’atto con il quale l’organo competente dell’ente pubblico richiedente assume l’impegno a garantire il 
cofinanziamento al progetto. 

2 Dichiarazione attestante la disponibilità delle aree e dei beni necessari alla realizzazione del progetto con evidenza 
del titolo giuridico dal quale deriva la disponibilità delle stesse.  

3 Allegato B comprensivo dei relativi allegati. 
4 Allegato C.1 e qualora ne ricorrano i presupposti Allegato C.2. 
5 Allegato D per le procedure di evidenza pubblica già esperite al momento della presentazione della domanda. 
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5. ulteriori osservazioni o note (eventuale)

luogo         data       

firma del legale rappresentante4  ………………………………………………………………… 

Trattamento dei dati personali ed inserimento nell’elenco dei beneficiari 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati acquisiti attraverso le domande di finanziamento e i relativi allegati richiesti ai fini 
della valutazione delle domande medesime saranno trattati dall’Amministrazione regionale esclusivamente per l’attività di gestione delle procedure previste dal 
bando di cui alla presente domanda, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. I dati elaborati con strumenti informatici verranno 
conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso secondo le disposizioni di cui alla legge 
regionale 7/2000. 
2. Ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1828/2006, il beneficiario, in caso di ottenimento del finanziamento, verrà incluso nell’elenco dei beneficiari che 
verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso regolamento, con l’indicazione della denominazione del progetto e 
dell’importo del finanziamento concesso. 
Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di valutare le domande. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Servizio geologico, via Giulia 75/1, 34126 Trieste. 

1
La tabella relativa alla forma giuridica del beneficiario è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al 

POR FESR 2007-2013/Bandi aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
2

La tabella dei codici Istat è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al POR FESR 2007-2013/Bandi 
aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
3

Con riferimento alla modalità di attuazione delle operazioni cofinanziate dall’Unione Europea, a valere sui Fondi Strutturali 2007-2013, si 
richiama la Comunicazione interpretativa 2006/C 179/02 e la Comunicazione Autorità di gestione - Fondi strutturali UE: contratti pubblici di 
lavori e forniture di beni e servizi, di data 27 ottobre 2009, riportato sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al 
POR FESR 2007-2013, nella sezione Circolari e comunicazioni relative al POR FESR 2007-2013.
4

La domanda deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000).
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Allegato B): SCHEDA PROGETTO

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  
ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili” 
Linea d’intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili (geotermia)” 

Oggetto: Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante 
impianti con geoscambio e pompa di calore 
SCHEDA DEL PROGETTO DENOMINATO:

1. soggetto richiedente 

Denominazione: 

Sede legale: Comune:       Cap.       Prov.    

 via:       n.       

nella persona del legale rappresentante: 

Nome: Luogo e data di nascita 

Qualifica: 
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2. dati generali del progetto

2.1. Relazione descrittiva del progetto e delle sue finalità: 

2.2. Localizzazione del progetto:

Comune:      Cap.      Prov.

indirizzo:      n.      

 Localizzato in area montana1 :  no  sì in caso affermativo specificare la fascia:  A  B  C 

 Localizzato in area classificata ammissibile agli aiuti a norma dell’art. 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (c.d. «area 87.3.c»)2  no  sì 

2.3. Codice Unico di Progetto (CUP)3 :  
provvisorio definitivo

2.4 Codice Istat di attività economica4 del progetto 
(classificazione ATECO 2007): 

3. relazione tecnico/progettuale 

3.1. Relazione tecnico energetico/impiantistica del progetto5. Tale relazione (da allegare) deve comprendere 
almeno: 

1. Attestato di certificazione energetica dell’edificio (o degli edifici interessati dal progetto) calcolato con il 
software Docet, riferito alla situazione energetica dell’edificio (o degli edifici) prima degli interventi di 
miglioramento dell’efficienza energetica.

2. Relazione tecnica sintetica con indicazione delle finalità generali del progetto e la descrizione degli 
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interventi che si intendono realizzare, contenente in particolare: 

- le caratteristiche dei beni interessati dal progetto; 

- le modalità di realizzazione dell’impianto con geoscambio (con la verifica di eventuali vincoli gravanti 
sull’area; una planimetria indicativa delle perforazioni in scala 1:500; il numero, la tipologia e la profondità 
(m) delle sonde; la stratigrafia prevista; il metodo di escavazione/perforazione; gli accorgimenti da adottarsi 
per impedire di mettere in comunicazione falde sovrapposte e di inquinare zone di prelievo con immissione di 
fanghi di perforazione; i diametri di perforazione; il materiale di riempimento del foro ed il metodo di 
cementazione in modo da garantire la conducibilità termica di progetto e, soprattutto, l’isolamento tra falde 
sovrapposte; la tipologia e le caratteristiche del fluido di scambio termico inserito nelle sonde); 

- il rispetto del criterio di ammissibilità specifica previsto dall’articolo 9 del bando, ovvero l’analisi e 
valutazione del rischio di inquinamento termico;

- la tipologia della pompa di calore (con la descrizione del precedente impianto di climatizzazione invernale e 
con la quantificazione del coefficiente di prestazione (COP) e, qualora l’apparecchio fornisca anche il servizio 
di climatizzazione estiva, l’indice di efficienza energetica (EER) almeno pari ai pertinenti valori minimi, fissati 
nell’allegato I al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2009); 

- le modalità di realizzazione delle reti di distribuzione e dei terminali di emissione; 

- gli eventuali interventi di miglioramento dell’efficienza energetica di edifici esistenti consistenti nella 
riqualificazione di strutture opache orizzontali (coperture, pavimenti), verticali (pareti generalmente esterne), 
finestre comprensive di infissi, delimitanti il volume riscaldato verso l’esterno o verso vani non riscaldati (tali 
interventi non rientrano tra le iniziative finanziabili riferite al presente bando); 

- gli eventuali interventi di miglioramento dell’efficienza energetica di edifici esistenti quali interventi di 
installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda ad uso sanitario e per la copertura del 
fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici, ecc. (tali 
interventi non rientrano tra le iniziative finanziabili riferite al presente bando); 

- gli eventuali interventi di miglioramento dell’efficienza energetica di edifici esistenti consistenti in interventi 
di ristrutturazione di impianti di climatizzazione invernale anche mediante sostituzione di generatori di calore 
esistenti con impianti geotermici; 

- un quadro economico con la quantificazione dei lavori in appalto che specifichi gli importi riferiti ai seguenti 
lavori: a) realizzazione dell’impianto con geoscambio; b) fornitura e posa in opera della pompa di calore; c) 
realizzazione delle reti di distribuzione; d) realizzazione dei terminali di emissione del calore. 

La relazione deve anche comprendere una parte descrittiva delle specifiche caratteristiche del progetto, con 
riferimento ai criteri di valutazione di cui all’articolo 10 del bando, a giustificazione delle scelte operate in 
merito alla valutazione dei singoli criteri e contenere: 
- l’esplicitazione del calcolo del “Miglioramento dell’efficienza energetica “ dell’edificio (secondo le modalità 
riportate nell’articolo 2 del bando); 
- l’esplicitazione del calcolo dell’”Energia Risparmiata (ER) sull’investimento” (secondo le modalità riportate 
nell’articolo 2 del bando); 
- nel caso di utilizzo di più fonti rinnovabili (ad esempio: fotovoltaico o biomassa) per ottenere l’energia 
elettrica necessaria al funzionamento dell’impianto, l’esplicitazione del calcolo della percentuale di energia 
elettrica coperta da fonti rinnovabili necessaria al funzionamento dell’impianto. 

3. Attestato di certificazione energetica dell’edificio (o degli edifici interessati dal progetto) calcolato con il 
software Docet, riferito alla situazione energetica dell’edificio (o degli edifici) dopo gli interventi di 
miglioramento dell’efficienza energetica.

[ALLEGATO SUB 1]

3.2. Impegno a consegnare, a fine lavori, la seguente documentazione:

1. Relazione tecnica di cui all’articolo 28 della Legge 9 gennaio 1991, n. 10 attestante la rispondenza alle 
prescrizioni in materia di contenimento del consumo energetico degli edifici, redatta in conformità all’allegato 
“E” del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i.; 

2. Asseverazione del direttore dei lavori in merito alla conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e alle 
sue eventuali varianti ed alla relazione tecnica di cui al punto precedente nonché l’attestato di qualificazione 
energetica dell’edificio come realizzato prodotta ai sensi del decreto legislativo 192/2005, articolo 8, comma 2, 
come modificato dall’articolo 3 del decreto legislativo 311/2006; 

3. Certificato di collaudo o di regolare esecuzione degli impianti; 
4. Relazione attestante la potenza installata [kW] e l’energia prodotta [ktep/anno]; 
5. Relazione tecnica attestante, per quanto riguarda la realizzazione delle sonde geotermiche: 

i. Ubicazione (foglio, mappale, proprietà, coordinate Gauss-Boaga); 
ii. Numero delle sonde; 
iii. Profondità delle sonde (m); 
iv. Stratigrafia di una perforazione, redatta da un geologo iscritto all’albo professionale; 

6. Certificato di regolare esecuzione, a firma del direttore dei lavori e di un geologo, che attesti la corretta 
esecuzione delle perforazioni, la perfetta cementazione dei fori e la non comunicazione tra le falde 
attraversate. 

4. criteri di valutazione  
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4.1. Criteri di valutazione6: (da compilare)

1 Prosecuzione/completamento interventi già finanziati con risorse DOCUP 2000-2006 nell’ambito 
della geotermia: 

 sì; 
 no; 

2 Efficienza energetica dell’edificio (o degli edifici) da programma Enea/DOCET7:  

____________________[kWh/m2 anno] 

3 Miglioramento dell’efficienza energetica dell’edificio (o degli edifici) da programma Enea/DOCET8: 

____________________ [kWh/m2 anno] 
 

4 Energia risparmiata sull’investimento in KWh/€ dell’edificio (o degli edifici)8: 

____________________ [kWh/€] 

5 Grado di cantierabilità (stato di avanzamento della progettualità dell’intervento): 

 progetto cantierato e non concluso alla data di presentazione della domanda; 
 esistenza del progetto esecutivo approvato; 
 esistenza del progetto definitivo approvato; 
 esistenza del progetto preliminare approvato; 
 esistenza dello studio di fattibilità; 

6 Assenza della rete del gas (entro 500 m dall’edificio o dagli edifici oggetto dell’intervento): 

 Assenza della rete del gas; 
 Presenza della rete del gas;

7 Presenza di vincoli paesaggistici: 

 Assenza di vincoli paesaggistici; 
 Presenza di vincoli paesaggistici;

8 Utilizzo di più fonti rinnovabili (ad esempio: fotovoltaico o biomassa) per ottenere l’energia elettrica 
necessaria al funzionamento dell’impianto. 
Percentuale di energia elettrica coperta da fonti rinnovabili necessaria al funzionamento dell’impianto 
pari ____________________ [%].

[ALLEGATO SUB 2]

5. quadro economico del progetto 

5.1. Quadro economico per categorie di spesa (Euro)

Categorie di spesa (le spese ammissibili sono esclusivamente quelle individuate
all’articolo 14 del bando) 

Costo al netto 
Iva

Iva  Totale  

a) lavori in appalto   

b) lavori non in appalto 

c) spese di progettazione e studi 

d) acquisizione di beni 

e) acquisizione di servizi 

f) spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e
pubblicità connesse ai lavori 

g) spese per attività di consulenza o di supporto, per commissioni giudicatrici e
pubblicità connesse all’acquisizione di beni/servizi 
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h) imprevisti 

i) accantonamenti di legge e indennizzi derivanti da eventuali interruzioni di pubblici
servizi, per i lavori su sedi stradali 

TOTALE

5.2. Quadro economico per annualità (Euro)

Azioni/attività Totale 
anno

realizzate da realizzare  
2007

2008

2009

2010

2011

2012

2013

2014

2015

Totale

5.3. Riepilogo (Euro)
Cofinanziamento del beneficiario con fondi propri 

Costo totale previsto 
percentuale importo corrispondente 

               

6. eventuali procedure di aggiudicazione avviate 

descrizione CIG 
importo a base di gara 

(Euro) 
tipo

procedura*

(*) codici tipo procedura: 
1 = aperta 5 = in economia mediante amministrazione diretta 
2 = ristretta 6 = in economia mediante cottimo fiduciario 
3 = negoziata con bando 7 = affidamento diretto 
4 = negoziata senza bando 8 = project financing

7. eventuali spese già sostenute 
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7.1. Descrizione e informazioni in merito alle spese sostenute dal 1 gennaio 2007 alla data di presentazione della 

domanda: 

7.2. E’ stata compilata la check list di autocontrollo in conformità all’Allegato D):  no   sì 

7.3. Prospetto delle spese sostenute (allegare i relativi documenti e le quietanze)

Ditta tipo, numero e 
data

descrizione importo (Euro) 

                  

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                    

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                        

                        

8. dati procedurali e cronoprogramma 

8.1. Realizzazione di opere e lavori pubblici a regia regionale 

Data prevista o effettiva 
(gg/mm/aaaa) FASI

Prevista Effettiva9

Studio di fattibilità 

Data inizio (data di affidamento dell'incarico)           

Data fine (data di approvazione dello studio)           

Progettazione preliminare 
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Data inizio (data di affidamento dell'incarico)           

Data fine (data di approvazione del progetto preliminare)           

Progettazione definitiva 

Data inizio (data di affidamento dell'incarico)           

Data fine (data di approvazione del progetto definitivo)           

Progettazione esecutiva 

Data inizio (data di affidamento dell'incarico)           

Data fine (data di approvazione del progetto esecutivo)           

Esecuzione lavori 

Data inizio (data del verbale di consegna)           

Data fine (data del certificato di ultimazione dei lavori)           

Collaudo 

Data inizio (giorno successivo alla data del certificato di ultimazione dei lavori)           

Data fine (data del certificato di collaudo o di regolare esecuzione)           

Chiusura dell’intervento 

Data inizio (data ultimo mandato di pagamento del beneficiario a chiusura 
intervento) 

          

Data fine (data di presentazione del rendiconto finale alla struttura di gestione)           

Funzionalità 

Data inizio (giorno successivo alla data del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione) 

          

Data fine (data dichiarata dal beneficiario, con apposita autocertificazione, che 
sancisce l'entrata in esercizio dell'opera realizzata) 

          

9. prospetti relativi agli indicatori fisici (la compilazione è obbligatoria per ognuno 
degli indicatori sotto elencati)

9.1. Indicatori di risultato 
Valore attuale Valore atteso 

Energia primaria prodotta con fonti rinnovabili (in ktep)  

Riduzione delle emissioni di gas serra (in CO2 equivalenti Kton)  

9.2. Indicatori di realizzazione 
Valore attuale Valore atteso 

Potenza installata (in kW) come definita all’articolo 2 del bando  

Numero di progetti (n°) 

9.3. Indicatori occupazionali  
  Valore attuale Valore atteso 

Numero di giornate/uomo attivate in fase di cantiere

Numero di persone occupate in cantiere

10. ulteriori osservazioni o note (eventuale)
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11. allegati

1. Relazione tecnico energetico/impiantistica. 

2. 
Copia dell’atto di approvazione del progetto da parte dell’organo competente dell’ente pubblico richiedente e 
copia degli elaborati progettuali approvati. 

          
          

          

luogo         data       

firma del legale rappresentante10:  ………………………………………………………………… 

1
La tabella delle aree classificate montane ai sensi della legge regionale 13/2000, della legge regionale 33/2002 e della Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 3303 del 31 ottobre 2000, è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al 
POR FESR 2007-2013/Bandi aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
2

La tabella delle Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato CE per il periodo di 
programmazione 2007-2013, Decisione n. 324/07 - Italia (Approvata dalla Commissione il 28.11.2007) pubblicata su GUUE 2008/C 90/04 
è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al POR FESR 2007-2013/Bandi aperti/documenti utili alla 
compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

(http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/).
3 Per attribuire il Codice Unico di Progetto (CUP) è disponibile il collegamento al sito web del CIPE: 

(http://cupweb.tesoro.it/CUPWeb/).
4

La tabella dei codici Istat è disponibile sul sito web della Regione Friuli Venezia Giulia nella pagina relativa al POR FESR 2007-2013/Bandi 
aperti/documenti utili alla compilazione dei bandi, ovvero al seguente link: 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/rapportieuropeinternazionali/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA5/
5

Gli Attestati di certificazione energetica e la relazione tecnica devono essere timbrati e firmati da un tecnico abilitato ovvero un soggetto 
abilitato alla progettazione di edifici ed impianti nell’ambito delle competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente.
6

Qualora il progetto interessi più edifici, i criteri 2), 3) e 4) vengono calcolati come media pesata sulle superfici utili dei singoli edifici, nel 
seguente modo: 

- si determinano le Efficienze energetiche dei singoli edifici prima e dopo gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica 
da programma Enea/DOCET e le superfici utili degli stessi, compilando la seguente tabella: 

 EPi,prima EPi,dopo Superficie utile (S) 
Edificio1 …… …… …… 
Edificio2 …… …… …… 

…… …… …… …… 
EdificioN …… …… …… 
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- l’Efficienza energetica media degli edifici prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica è determinata dalla 
seguente formula: 

SN...2S1S

SNEPi,primaN...2S2EPi,prima1S1EPi,prima
EDEPi,primaM

+++

⋅++⋅+⋅
=

- l’Efficienza energetica media degli edifici dopo gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica è determinata dalla 
seguente formula: 

SN...2S1S

SNdopoN,EPi...2S2dopo,EPi1S1dopo,EPi
dopoMED,EPi

+++

⋅++⋅+⋅
=

- il Miglioramento dell’efficienza energetica è determinato dalla seguente formula: 

dopoMED,EPiprimaMED,EPi)MED(MEE −=

- l’Energia Risparmiata sull’investimento è determinata dalla seguente formula: 

eammissibilspesa

SN)...S2(S1dopoMED)EPi,primaMED(EPi,
ER(MED)

+++⋅−
=

7
Per gli edifici di nuova costruzione, nel calcolo dell’ “Efficienza energetica” dell’edificio si utilizzerà come valore dell’energia primaria non 

rinnovabile prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica (EPi,prima) (riferito alla sola climatizzazione invernale) il 
valore calcolato con il software Docet riferito ad un impianto di riscaldamento con caldaia a condensazione 4 stelle.
8

Per gli edifici di nuova costruzione, nel calcolo del “Miglioramento dell’efficienza energetica” dell’edificio e dell’”Energia risparmiata 
sull’investimento” si utilizzerà come valore dell’energia primaria non rinnovabile prima degli interventi di miglioramento dell’efficienza 
energetica (EPi,prima) (riferito alla sola climatizzazione invernale) il valore calcolato con il software Docet riferito ad un impianto di 
riscaldamento con caldaia a condensazione 4 stelle.
9

Compilare la data effettiva solo nel caso in cui la fase sia già realizzata al momento della compilazione della domanda. In questo caso la 
data “prevista” può essere omessa.
10

La domanda deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000).
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Allegato C.1): DICHIARAZIONE ENTRATE NETTE

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITÀ E OCCUPAZIONE  
ASSE 5 “ECOSOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA DEL SISTEMA PRODUTTIVO” 

Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili” 
Linea d’intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili (geotermia)” 

Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica 
mediante impianti con geoscambio e pompa di calore 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DELLE ENTRATE NETTE 
(articolo 55 regolamento(CE) n. 1083/06, come modificato dal regolamento (CE) n. 1341/2008) 

Progetto denominato:        

Soggetto richiedente:

Denominazione: 

Sede legale: Comune:       Cap.       Prov.    

 via:       n.       

nella persona del legale rappresentante: 

Nome: Luogo e data di nascita 

Qualifica: 

DICHIARA 

Quadro A (barrare una sola casella) 

 che il costo complessivo del progetto è pari o inferiore alla somma di 1 milione di Euro 

(in tal caso non proseguire nella compilazione)

 che il costo complessivo del progetto è superiore  alla somma di 1 milione di Euro  

(compilare il Quadro B)

Quadro B  (barrare una sola casella)

 che il progetto non comporta:
un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti 
ovvero la vendita o la locazione di terreni o immobili 
ovvero qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento  

(in tal caso non proseguire nella compilazione)

 che il progetto comporta:
un investimento in infrastrutture il cui utilizzo sia soggetto a tariffe direttamente a carico degli utenti 
ovvero la vendita o la locazione di terreni o immobili 
ovvero qualsiasi altra fornitura di servizi contro pagamento

(compilare il Quadro C)
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Quadro C (barrare una sola casella)

 che risulta obiettivamente impossibile valutare le entrate generate in anticipo, per cui si impegna/impegnano a 
comunicare le entrate generate entro i 5 anni successivi al completamento del progetto, ai fini della 
conseguente rideterminazione del contributo  

 che il valore delle entrate, calcolato nel periodo di riferimento, considerata l’evoluzione dei costi di investimento, 
dei costi di gestione e dei ricavi che deriveranno dall’esercizio, come dal modello Allegato C.1, è stato calcolato 
tenendo conto di quanto di seguito riportato. 
Il valore delle entrate è stato calcolato secondo il modello Allegato C.1, che illustra - per il periodo di riferimento considerato (20 
anni) - l’evoluzione dei costi di investimento, dei costi di gestione e dei ricavi che potranno derivare dall’esercizio del progetto 
proposto per il finanziamento. Le valutazioni formulate, che rappresentano una previsione dei flussi di cassa determinati dalla
differenza tra i costi di gestione ed i ricavi che si presume potranno derivare dai rientri per canoni, tariffe e vendita delle opere 
realizzate, sono state effettuate: 
• assumendo criteri prudenziali per la previsione dei costi e dei ricavi; 
• utilizzando tecniche e metodi previsivi adeguati per le specifiche valutazioni da sviluppare; 
• assumendo ipotesi di invarianza dei prezzi assoluti e relativi nel corso del periodo di riferimento; 
• considerando l’evoluzione dei costi e ricavi sulla base delle variazioni degli input ed output quantitativi; 
• assumendo l’invarianza dei processi gestionali e tecnologici relativi all’esercizio delle iniziative supportate dal contributo 

pubblico. 
Si attesta pertanto l’attendibilità delle valutazioni  presentate. 
Si assume inoltre l’impegno a garantire la conservazione della documentazione utilizzata a supporto delle valutazioni e delle 
quantificazioni riportate nelle tabelle, ai fini di qualsiasi controllo comunitario nazionale o regionale, fino al 31/12/2020.

luogo         data       

firma del legale rappresentante1:  ………………………………………………………………… 

1
La domanda deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a 

copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000).
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        Allegato D): CHECK LIST DI AUTOCONTROLLO 
 

APPALTI PUBBLICI 

CHECK LIST AUTOCONTROLLO DELLA PROCEDURA DI GARA 
 

 

DATI GENERALI 

PROGETTO 
ATTIVITA’ / LINEA DI INTERVENTO   

CODICI CUP  

TITOLO PROGETTO  

DENOMINAZIONE SOGGETTO BENEFICIARIO  

COSTO DEL PROGETTO  

REFERENTE SOGGETTO BENEFICIARIO  

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE1  ______________________ 

CODICE CIG  

OGGETTO APPALTO  

TIPO APPALTO2 _____________________ 

TIPO DI PROCEDURA3 _____________________ 

IMPORTO A BASE D’ASTA  

IMPORTO AGGIUDICATO  Ribasso % di  

OFFERTE PERVENUTE  Di cui entro i termini:  

SOGGETTO ATTUATORE (AGGIUDICATARIO)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1
 Indicare se la gara viene aggiudicata con il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

2
 Indicare se l’appalto prevede l’acquisizione di beni, la realizzazione di opere o l’acquisizione di servizi.

3
 Indicare se la procedura di aggiudicazione è di tipo aperta, ristretta o negoziata.
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CHECK-LIST DI AUTOCONTROLLO  -  PER LA VERIFICA DELLA PROCEDURA ADOTTATA PER 
GARA DI APPALTO 

N. ADEMPIMENTO PREVISTO 
Doc. di 
riferim

ento 

 
SI 

 
NO 

 
Note 

A): Verifiche inerenti la procedura concorsuale adottata e la sua utilizzabilità al caso di specie 

A.1. 

Esiste l’atto a contrarre che indica la procedura che si intende adottare 

Nel caso di procedura negoziata/affidamento diretto tale atto contiene le 
motivazioni e le ragioni che sostengono il ricorso a tale procedura, oltre che gli 
elementi essenziali del contratto, le modalità di scelta degli operatori economici e i 
criteri di selezione delle offerte. 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

A.2.1 

Nel caso di procedura negoziata, Il ricorso alla stessa è avvenuto in conseguenza di 
un bando di gara senza esito in quanto: 

a.1) le offerte presentate sono irregolari ovvero inammissibili in relazione a quanto 
previsto dal bando di gara ai requisiti degli offerenti e delle offerte, e le condizioni 
iniziali del contratto non sono modificate in modo sostanziale                                   

a.2) trattasi di appalti pubblici di lavori, per lavori realizzati unicamente a scopo di 
ricerca, sperimentazione o messa a punto, e non per assicurare una redditività o il 
recupero dei costi di ricerca                                                                                                   

b) la gara è andata deserta in esito all'esperimento di una procedura aperta o 
ristretta;                                                                                                                                       

c) Le condizioni contrattuali iniziali, indicate nel bando di gara, non sono state 
modificate in modo sostanziale rispetto alle condizioni contrattuali previste nella 
procedura negoziata; 

d) Per il bando senza esito, sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità e i termini 
previsti per la pubblicazione della gara, conformemente a quanto previsto dalla 
normativa di riferimento. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

A.2.2 

Il ricorso alla procedura negoziata è avvenuto senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, in quanto: 

   a) per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti
esclusivi, l'appalto può essere affidato unicamente ad un operatore determinato 

   b) per estrema urgenza, per eventi imprevedibili non imputabili alle 
amministrazioni aggiudicatrici, non consente di esperire nei termini le procedure 
aperte o ristrette                                                                                                                       

   c) trattasi di contratti relativi a forniture ricondicibili ai casi previsti dall’art. 57 
comma 3 della DLGS 163/2006                                                                                           

   d) trattasi di contratti relativi a servizi affidati a seguito di un concorso di 
progettazione e deve essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del 
concorso                                                                                                                                      

   e) sono lavori complementari, non compresi nel progetto inizialmente 
aggiudicato che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari 
all'esecuzione dell'intervento, e: 

e.1) vengono attribuiti all'imprenditore che esegue tale opera e non 
possono essere, tecnicamente o economicamente, distinti dall'appalto 
principale per evitare gravi inconvenienti alla stazione appaltante           

e.2) nel caso l'importo cumulato degli appalti aggiudicati per lavori 
complementari non supera il 50 per cento dell'importo dell'appalto 
principale;                                                                                                                    

   f) sono lavori relativi ai lotti successivi di progetti generali definitivi approvati, 
consistenti nella ripetizione di opere similari affidate all'impresa titolare del primo 
appalto;                                                                                                                                        
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CHECK-LIST DI AUTOCONTROLLO  -  PER LA VERIFICA DELLA PROCEDURA ADOTTATA PER 
GARA DI APPALTO 

N. ADEMPIMENTO PREVISTO 
Doc. di 
riferim

ento 

 
SI 

 
NO 

 
Note 

f.1) tali lavori siano conformi al progetto generale;                                      

f.2) il lotto precedente è stato aggiudicato con procedure aperte o 
ristrette;                                                                                                                      

f.3) negli atti di gara del primo appalto è stato esplicitamente previsto 
l'eventuale ricorso a tale procedura ed è stato considerato anche l'importo 
del lotto successivo ai fini dell'applicazione della normativa comunitaria; il 
ricorso a tale procedura e' limitato al triennio successivo alla ultimazione 
dei lavori dell'appalto iniziale.:                                                                              

g) trattasi di lavori in economia di importo pari /superiore a 40.000 euro e fino a 
200.000 

h) trattasi di forniture o servizi in economia di importo pari /superiore a 20.000 
euro e fino alle soglie previste dall’art. 28 del comma 1 lettera b) del DLGS 
163/2006 

i) trattasi di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione e di collaudo di importo inferiore a 100.000 euro 

i.1) l’invito a negoziare è stato rivolto ad almeno cinque soggetti idonei:       

i.2) l’incarico è stato affidato a cura del responsabile del procedimento:        

i.3) l’incarico è stato affidato ad uno dei soggetti di cui al comma 1 lettera d), e), 
f), f-bis) g) ed h) dell’art. 90 del DLGS 163/2006:                                                            

i.4) sono stati rispettati i principi di non discriminazione  proporzionalità e 
trasparenza, secondo le procedure previste dall’art. 57 comma 6 del DLGS 
163/2006:                                                                                                                                       

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

A.2.3. 

Nel caso di lavori/servizi affidati mediante incarico diretto da parte del 
responsabile del procedimento tale procedura è stata adottata per: 

a) lavori in economia di importo inferiore a 40.000 euro                          
b) forniture o servizi in economia di importo inferiore a 20.000 euro   

 

 
 
 

 
 
 

 

B): Verifiche inerenti la pubblicità adottata 

B.1. Esistenza avviso di pre-informazione4      

B.2. 

Regolarità dell’atto di approvazione del bando di gara: 

Il bando contiene: 

    a)  i criteri di selezione ed aggiudicazione                                              

    b)  una griglia di valutazione                                                                   

    c)  la possibilità o meno di varianti                                                          

    d)  la possibilità o meno del subappalto                                                 

    e) l’indicazione del costo della sicurezza non soggetto a ribasso           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B.3. 
Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità e i termini previsti per la 
pubblicazione del bando di gara, conformemente a quanto previsto dalla 
normativa di riferimento 5 

   Specificare 
modalità/termini e 
relativo riferimento 
normativo 

4
 entro il 31 dicembre di ogni anno viene comunicato l'importo complessivo stimato degli appalti o degli accordi quadro, per ciascuna 

delle categorie di servizi elencate nell'allegato II A, che intendono aggiudicare nei dodici mesi successivi, qualora tale importo
complessivo stimato sia pari o superiore a 750.000 euro
5
 Specificare nel campo note la modalità/termini e relativo riferimento normativo
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CHECK-LIST DI AUTOCONTROLLO  -  PER LA VERIFICA DELLA PROCEDURA ADOTTATA PER 
GARA DI APPALTO 

N. ADEMPIMENTO PREVISTO 
Doc. di 
riferim

ento 

 
SI 

 
NO 

 
Note 

B.3.1 

Per procedure aperte sopra soglia indicare se il bando/avviso: 

- è stato pubblicato sulla GUUE                                                           

- è stato pubblicato sulla GURI, sul “profilo di committente” della stazione 
appaltante, sul sito del Ministero delle Infrastrutture, sul sito 
dell’Osservatorio e su 2 quotidiani nazionali e su due locali         

- è stato pubblicato sul sito informatico del Ministero entro e non oltre due 
giorni lavorativi, dopo la pubblicazione sulla GURI 

- è stato pubblicato a livello nazionale non prima della data di spedizione del 
bando per la sua pubblicazione a livello comunitario (il bando fa menzione di 
tale data). 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

B.4. 
Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità e i termini previsti per la 
pubblicazione dell’esito delle procedure di aggiudicazione, conformemente a 
quanto previsto dalla normativa di riferimento  

    

C): Verifiche inerenti la regolarità nei tempi di accettazione e regolarità nella applicazione delle procedure di gara adottate 

C.1.1. 

Per procedure ristrette: 
a) il numero minimo di operatori economici interpellati nella consultazione sono 
stati individuati e indicati nel bando. (per i LL.PP. almeno 10 soggetti, per importi di 
aggiudicazione fino a 40 Meuro, almeno n. 20 soggetti per importi di 
aggiudicazione superiore a 40 Meuro); 
b) il bando indicava i criteri adottati per la selezione degli operatori economici; 
c) sono stati applicati i criteri indicati nel bando per la selezione degli operatori 
economici, da invitare a presentare offerte; 
d) l’invito a presentare offerte è stato trasmesso per iscritto a tutti i candidati 
selezionati; 
e) la lettera di invito contiene tutti gli elementi eventualmente, non indicati nel 
bando, al fine della selezione dell’offerta aggiudicataria 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

C.1.2. 

Per procedure negoziate/affidamento diretto: 

Gli operatori economici consultati sono stati individuati nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza, non discriminazione e parità di trattamento. 

a.1) gli operatori economici sono stati selezionati da elenchi costituiti a seguito 
di pubblico avviso 

a.2) l’ordine di iscrizione all’elenco è stato stabilito mediante sorteggio pubblico 

a.3) è stato effettuato il controllo del possesso dei requisiti per i soggetti iscritti 
all’elenco 

a.4) è stato trasmesso l’elenco all’Osservatorio per le verifiche di pertinenza 

a.5) l’elenco è aggiornato con periodicità annuale 

b) gli operatori economici sono stati individuati sulla base di avvisi pubblici o 
altro tipo di indagine di mercato, garantendo un adeguato livello di pubblicità. 

c) Gli operatori economici interpellati nella consultazione sono stati individuati 
nel numero minimo previsto  dalla normativa. (per i LL.PP. almeno 3 soggetti, per 
importi di aggiudicazione fino a 100.000, almeno n. 5 soggetti per importi di 
aggiudicazione da 100.000 fino a 500.000) 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

C.2. La stazione appaltante ha ottemperato alle richieste di invio della documentazione 
di gara nei termini previsti dalla normativa4, se previsto anche in via elettronica  
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CHECK-LIST DI AUTOCONTROLLO  -  PER LA VERIFICA DELLA PROCEDURA ADOTTATA PER 
GARA DI APPALTO 

N. ADEMPIMENTO PREVISTO 
Doc. di 
riferim

ento 

 
SI 

 
NO 

 
Note 

C.3. La stazione appaltante ha fissato i termini per la ricezione delle offerte o dei 
documenti di gara nel rispetto della normativa4. 

 
   

C.3.1. 

Per procedure aperte sopra soglia indicare se: 

Sono stati rispettati i termini per la ricezione delle offerte. 

- 52 giorni dalla data di trasmissione del bando;                                   

- 45 giorni dalla data di trasmissione del bando (per bandi redatti e trasmessi in 
formato elettronico);                                                          

- 40 giorni dalla data di trasmissione del bando (per bandi redatti e trasmessi in 
formato elettronico con libero accesso per via elettronica a tutta la 
documentazione);                                                                      

- almeno 22 giorni nel caso di avviso di pre-informazione, o 50 se il contratto ha per 
oggetto anche la prog. definitiva ed esecutiva            

(indicare il caso di specie applicato) 

 

   

D): Verifiche inerenti le fasi di selezione/aggiudicazione delle proposte presentate 

D.1. 

Il verbale di apertura delle buste contiene gli elementi essenziali, e in particolare: 

- a) nominativo delle persone costituenti la commissione e nominativo degli 
eventuali rappresentanti degli offerenti;                                       

- b) nominativo degli offerenti, numero di offerte pervenute nei termini fissati ed 
eventualmente quelle fuori termine con specifica dell’offerente 

- c) informazioni sulle eventuali esclusioni;                                           

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

D.2. 

Controllo della procedura di gara: 

- a) la ricezione delle offerte è avvenuta entro il termine di scadenza; 

- b) è stato predisposto e approvato l’atto di nomina della commissione 

- c) tutte le offerte sono state aperte nei termini previsti dal bando; 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

D.3. 
E’ stato verificato per ogni singola offerta, il possesso dei requisiti di ordine 
generale (regolarità formale e fiscale) e dell’assenza di cause di esclusione della 
gara per l’offerente. 

 
   

D.4. 

E’ stato effettuato il controllo sul possesso dei requisiti di capacità economica-
finanziaria e tecnica ad un numero non inferiore al 10% delle offerte presentate, o 
qualora ricorra, è stato richiesto ai candidati di comprovare il possesso dei requisiti 
di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa in sede di offerta. 

 

   

D.5.1. 

Se la Selezione delle offerte è avvenuta con il criterio del prezzo più basso, 
verificare: 

a) se sono state valutate tutte le offerte pervenute; 

b.1) per contratti da stipulare a misura, se il prezzo più basso è determinato 
mediante ribasso sull’elenco prezzi a base di gara o mediante offerta a prezzi 
unitari;                                                                                                                                        

b.2) per contratti da stipulare a corpo, se il prezzo più basso è determinato 
mediante ribasso sull’importo dei lavori a base di gara o mediante offerta a prezzi 
unitari;                                                                                                                                        

b.3) per contratti da stipulare in parte a corpo e parte a misura, se il prezzo più 
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CHECK-LIST DI AUTOCONTROLLO  -  PER LA VERIFICA DELLA PROCEDURA ADOTTATA PER 
GARA DI APPALTO 

N. ADEMPIMENTO PREVISTO 
Doc. di 
riferim

ento 

 
SI 

 
NO 

 
Note 

basso è determinato mediante offerta a prezzi unitari;                                              

c) e’ stata calcolata la soglia di anomalia6; 

d) sono state verificate le offerte che presentano un ribasso anomalo: 

in particolare: 

- le offerte sono corredate fin dalla presentazione delle giustificazioni 
relative alle voci di prezzo che contribuiscono alla formulazione 
dell’offerta anormalmente basse:                                                               

- sono state richieste all’offerente giustificazioni necessarie in aggiunta 
a quelle già presentate a corredo dell’offerta:                                        

- è stata valutata la congruità di ogni offerta che in base ad elementi 
specifici appaiono anormalmente bassi;                                                  

e) il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci 

f) si è provveduto, per lavori di importo inferiore a €1.000.000,00 e servizi e 
forniture di importo inferiore a €100.000,00, all’esclusione automatica dalla gara. 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

D.5.2. 

Se la selezione delle offerte è avvenuta con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, Indicare se: 

a) l’istituzione della commissione giudicatrice è avvenuta in conformità a quanto 
previsto dall’ 84 del D.Lgs 163/06 

b) sono state valutate tutte le offerte pervenute; 

c) la procedura di selezione delle offerte è avvenuta correttamente e in particolare: 

- i criteri utilizzati sono adeguati (individuare qualsiasi elemento 
discriminatorio, es. preferenze geografiche/nazionali, marche e/o marchi 
specificati nei contratti di fornitura, etc), gli stessi sono stati stabiliti 
precedentemente al ricevimento delle offerte, e tutti i criteri vengono 
applicati e che non siano utilizzati criteri non pubblicati                              

- i criteri utilizzati durante la fase di selezione delle offerte non sono 
utilizzati durante la fase di aggiudicazione (es. capacità finanziaria o 
esperienza dell'appaltatore)                                                                                  

- le giustificazioni apportate per l’assegnazione di punteggi in base ad ogni 
criterio risulta documentate da parte della commissione di valutazione  

- il calcolo (somme/totali) dei punteggi attribuiti in base ai diversi criteri di 
aggiudicazione sono corretti                                                                                 

- le giustificazioni prodotte per tutte le decisioni prese dalla commissione 
giudicatrice siano adeguatamente documentate                                          

- la gamma e il peso dei punteggi utilizzati per i vari criteri siano conformi al 
bando ed alla normativa                                                                                        

- che il valore dell'offerta non superi la base di gara                                       

- sono state verificate le offerte che presentano un ribasso anormalmente 
basso e in particolare: 

- le offerte sono corredate fin dalla presentazione delle giustificazioni 
relative alle voci di prezzo che contribuiscono alla formulazione 
dell’offerta anormalmente basse                                                           

- sono state richieste all’offerente giustificazioni necessarie in 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

6
 Articolo 87, comma 4 del decreto legislativo 163/2006 “non si applica quando il numero di offerte ammesse sia inferiore a cinque”
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7

CHECK-LIST DI AUTOCONTROLLO  -  PER LA VERIFICA DELLA PROCEDURA ADOTTATA PER 
GARA DI APPALTO 

N. ADEMPIMENTO PREVISTO 
Doc. di 
riferim

ento 

 
SI 

 
NO 

 
Note 

aggiunta a quelle già presentate a corredo dell’offerta                  

d) la valutazione delle offerte è avvenuta in base alla griglia di punteggi 
pubblicata nel bando di gara e che non sono state apportate successive 
modifiche.  

 
 

 

 
 

 

D.6 

Corretta redazione del verbale di aggiudicazione, con almeno le seguenti 
informazioni: 

- il nome e l'indirizzo dell'amministrazione aggiudicatrice, l'oggetto e il valore 
del contratto, i componenti della commissione completo di firma             

- il numero delle offerte presentate                                                                         

- informazioni su eventuali esclusioni                                                                     

- i nomi dei candidati o degli offerenti presi in considerazione e i motivi della 
scelta                                                                                                                              

- i nomi dei candidati/offerenti esclusi e i motivi dell'esclusione                   

- la registrazione dei prezzi delle offerte                                                                

- i motivi di esclusione delle offerte anormalmente basse                               

- il nome dell'aggiudicatario e la giustificazione della scelta della sua offerta 
nonché, se è nota, la parte dell'appalto che l'aggiudicatario intende 
subappaltare a terzi                                                                                                  

- se del caso, le ragioni per le quali l'amministrazione ha rinunciato ad 
aggiudicare un contratto                                                                                        

 

   

D.6.1 
Per procedure negoziate o affidamenti diretti indicare se: 

Il soggetto aggiudicatario possiede i requisiti di qualificazione previsti per 
l’affidamento di lavori di uguale importo mediante procedure aperte o ristrette. 

 

   

D.7. La stazione appaltante ha comunicato l’esclusione, ai candidati e agli offerenti 
esclusi.  

   

D.8. 

Vi sono stati accessi agli atti 

Sono stati analizzati gli eventuali ricorsi presentati, con evidenza per ciascun 
ricorrente del nominativo, del contenuto del ricorso, e della risposta fornita dalla 
stazione appaltante 

  
 

 

 
 

 
 

 

E): Verifiche inerenti la rideterminazione del quadro economico di spesa ammissibile alla luce di eventuali economie di gara e/o di richieste di variante 

E.1. 

Esecuzione del contratto è avvenuta in modo regolare:  

In particolare: 

- vi sono state economie di gara;                                                                           

- la rideterminazione del quadro economico è tecnicamente corretta     

- sono state introdotte modifiche al contratto (es. modifiche alle quantità o 
agli oggetti/servizi della fornitura);                                                                    

- sono stati rispettati tutti gli obblighi contrattuali in capo all’appaltatore o 
se sono state attivate le clausole del contratto relative alle penali.        

 (per contratti già conclusi compilare il check)

 

 

 

   

F): Ulteriori verifiche 

F.1. E stato stipulato il contratto di appalto ed è stato firmato da tutti i contraenti.      

F.2. La documentazione di gara è conservata e disponibile in uno specifico fascicolo 
presso la stazione appaltante: 
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8

CHECK-LIST DI AUTOCONTROLLO  -  PER LA VERIFICA DELLA PROCEDURA ADOTTATA PER 
GARA DI APPALTO 

N. ADEMPIMENTO PREVISTO 
Doc. di 
riferim

ento 

 
SI 

 
NO 

 
Note 

 

F.3. 

Sono stati affidati all’impresa aggiudicataria contratti aggiuntivi, mediante 
procedura negoziata7 

Informazioni contratti supplementari8: 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

luogo         data       

firma  ………………………………………………………………… 

 
 

7
 Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura negoziata senza pubblicazione di un bando 

di gara, consentita: a) per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a seguito 
di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all’esecuzione dell’opera o del servizio oggetto del progetto o del contratto 
iniziale, purché aggiudicati all’operatore economico che presta tale servizio o esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a.1) tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto iniziale, senza 
recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall’esecuzione del contratto iniziale, sono
strettamente necessari al suo perfezionamento; a.2) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori o servizi
complementari non supera il cinquanta per cento dell’importo del contratto iniziale; b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di 
servizi analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a 
condizione che tali servizi siano conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato 
secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negoziata senza bando è consentita 
solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale e deve essere indicata nel bando del contratto originario; l'importo 
complessivo stimato dei servizi successivi è computato per la determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui 
all'articolo 28 del decreto legislativo 163/2006.
8
 indicare nella sezione informazione contratti supplementari il titolo del contratto supplementare, la data di firma del contratto 

supplementare, l’ammontare indicato nel contratto supplementare, la data di consegna dei lavori, la data di avvio dei lavori, la data di 
fine dei lavori, le giustificazioni per l’affidamento dei contratti supplementari mediante procedura negoziata.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1431_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1431
POR FESR 2007-2013 - Asse 6 - Obiettivo operativo 6.2 - Atti-
vità 6.2.A “Azioni informative” . Modifica DGR 1968/2009 e so-
stituzione allegato 2) elenco operazioni prioritarie.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di co-
esione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.mi.;
VISTO il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e s.mi ;
VISTO il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del regolamento CE 1083/2006 e s.mi ;
VISTO il Regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2008 che modifica l’allegato III 
del Regolamento (CE) 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1260/1999;
VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
VISTO il Programma Operativo 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia - FESR Obiettivo Competitività re-
gionale e Occupazione, approvato con decisione della Commissione europea C(2007) 5717 di data 20 
novembre 2007, come modificato dalla successiva decisione C(2010)5 del 4 gennaio 2010;
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 3161 del 14 dicembre 2007 e n. 19 del 14.01.2010 con le 
quali si prende atto delle suddette Decisione e si approva la ripartizione finanziaria del Programma per 
attività/direzione;
VISTA la Legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 recante “Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007 pubblicata sul B.U.R. s.o. n. 16/2008) ed in particolare il capo 
V - “Attuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regola-
mento (CE) n. 1083/2006” e sue modifiche e integrazioni;
VISTO l’articolo 24 della citata legge regionale 7/2008 con cui, per il finanziamento degli interventi 
previsti dal Programma operativo regionale Obiettivo competitività regionale e occupazione FESR per il 
periodo 2007-2013, è costituito il Fondo POR FESR 2007-2013, ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 
8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale), pres-
so la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, da gestire con contabilità separata, secondo 
quanto disposto dalla legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle ammi-
nistrazioni dello Stato);
VISTO che, in applicazione a quanto previsto dal Capo V della legge regionale summenzionata, con 
Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 è stato approvato il regolamento che disciplina le modalità 
di gestione e di attuazione del POR FESR per l’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-
2013 (pubblicato sul B.U.R. n. 40 del 1 ottobre 2008) modificato con decreto n. 185/Pres del 6 luglio 
2009;
CONSIDERATO che l’art 7, comma 4, lett. a) del succitato Regolamento prevede che la Giunta re-
gionale approvi le procedure e i termini per l’implementazione delle attività e l’elenco delle operazioni 
prioritarie da realizzare direttamente, con il relativo costo indicativo;
ATTESO che in base all’articolo 11 comma 1) si considera atto di impegno sul fondo il decreto del Diret-
tore centrale competente che approva le operazioni da ammettere a finanziamento a valere sulle risorse 
destinate al programma;
VISTO il piano finanziario analitico del Programma, dettagliato per asse/attività/anno/struttura re-
gionale attuatrice approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 2142 del 21 ottobre 2008, da 
ultimo modificato con deliberazione n. 1188 dd 24 giugno 2011 ;
VISTA la DGR n. 2684 dell’11 dicembre 2008 con la quale si approva la scheda attività 6.2.a e l’alle-
gato elenco delle operazioni prioritarie così come previsto dall’art 7, comma 4, lett. a) del succitato 
Regolamento;
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VISTA la DGR n. 524 del 12 marzo 2009 con la quale viene modificata la succitata scheda di attività e 
integrate le operazioni prioritarie;
VISTA la DGR n. 1968 del 27 agosto 2009 con la quale si sostituisce la scheda attività 6.2.a - Azioni 
informative e si modifica e integra le operazioni prioritarie da realizzare direttamente da parte dell’am-
ministrazione regionale a valere sul programma, così come previsto dall’art 7, comma 4, lett. a) del succi-
tato Regolamento inserendo il progetto denominato “Eventi annuali informativi di cui all’art. 7 comma 2 
lettera b) del Reg. CE 1828/2006 e s.m.i. Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 2007-2013”;
ATTESO che gli importi relativi a ciascuna operazione prioritaria, indicati nell’allegato 2 alla delibera-
zione, sono indicativi e che si rende necessario procedere ad una rimodulazione degli stessi al fine di 
consentire il regolare svolgimento delle attività;
ATTESO in particolare che le disponibilità relative al progetto denominato “ Realizzazione attività di co-
municazione e divulgazione del POR FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività e Occupazione”, si sono 
rivelate insufficienti a coprire tutta l’attività prevista per il periodo di programmazione mentre gli importi 
indicati nell’operazione prioritaria “Pubblicazione bandi e avvisi sui giornali” risultano sovradimensionati 
rispetto alle reali esigenze;
RITENUTO opportuno procedere allo spostamento di € 100.000,00 dall’operazione proprietaria deno-
minata “Pubblicazione bandi e avvisi su giornali “ all’operazione prioritaria “Realizzazione attività di co-
municazione e divulgazione del POR FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 
“ come sotto indicato:

Operazione prioritaria Importo indicativo da 
DGR 1968/2009 

Incremento/
decremento

Importo finale

Pubblicazione bandi e avvisi su giornali € 350.000,00 - 100.000,00 € 250.000,00
Realizzazione attività di comunicazione e divulgazione 
del POR FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività 
regionale e Occupazione 

€ 400.000,00 + 100.000,00 € 500.000,00

VISTO l’allegato 2) parte integrante alla presente deliberazione sostitutivo dell’allegato a) parte inte-
grante alla deliberazione 1968/2009;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla modifica della deliberazione n. 1968 dd 27 
agosto 2009 procedendo alla riduzione dell’importo di € 100.000,00 dall’operazione prioritaria denomi-
nata “Pubblicazione bandi e avvisi su giornali “ e integrando l’operazione prioritaria denominata “Rea-
lizzazione attività di comunicazione e divulgazione del POR FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività 
regionale e Occupazione” con ulteriori €100.000,00;
2. di sostituire l’allegato 2) alla deliberazione n. 1968 dd 29 agosto 2009 con l’allegato 2) parte integran-
te della presente deliberazione;
3. fermo restando tutto il resto.
4. di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1436_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1436
DLgs. 502/1992, artt. 8 bis , 8 ter e 8 quater - LR 8/2001 , art. 
5 - l 296/2006 , art. 1 comma 796 , lett. t - Programma regio-
nale di accreditamento delle strutture sanitarie di ricovero e di 
specialistica ambulatoriale. Approvazione definitiva requisiti e 
procedura.

LA GIUNTA REGIONALE
PREMESSO che:
• il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’art. 1 legge 23 ottobre 1992, n. 421” prevede, agli articoli 8 bis, 8 ter e 8 quater, l’autorizzazione per 
la realizzazione di strutture e l’esercizio di attività sanitarie, nonché l’accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie pubbliche e private, subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di 
qualificazione e alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regionale;
• la legge regionale 9 marzo 2001, n. 8, “Disposizioni urgenti in attuazione del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, come modificato dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e altre disposi-
zioni in materia di sanità e politiche sociali”, prevede, agli articoli 4 e 5, l’adozione di deliberazioni giuntali 
finalizzate a disciplinare, rispettivamente, le autorizzazioni alla realizzazione di strutture e all’esercizio di 
attività sanitarie e l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie; 
RILEVATO che, in attuazione dell’art. 4 della precitata legge regionale n. 8/2001, sono stati adottati i 
seguenti provvedimenti giuntali in materia di autorizzazione:
• D.G.R. 23.4.2002, n. 1292, “LR 8/2001, art 4 - Autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie 
private e delle relative attività - procedure e requisiti”;
• D.G.R. 30.12.2004, n. 3586, “Legge regionale 8/2001, articolo 4 - Autorizzazione alla realizzazione di 
strutture sanitarie private e delle relative attività - procedure e requisiti. Modifica D.G.R. 1292/2002”;
RILEVATO, altresì, che in attuazione degli articoli 4 e 5 della precitata legge regionale n. 8/2001, sono 
stati adottati i seguenti provvedimenti giuntali in materia di autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie: 
• D.G.R. 28.10.2005, n. 2831, “LR 8/2001, art 5 - Approvazione definitiva requisiti e procedura inerenti 
all’accreditamento istituzionale delle strutture eroganti prestazioni di medicina di laboratorio e diagno-
stica per immagini. Definizione fabbisogno di prestazioni di diagnostica per immagini”; 
• D.G.R. 2.2.2007, n. 168, “DLgs 191/2005 - LR 8/2001 - Approvazione definitiva requisiti e procedura 
inerenti all’autorizzazione e all’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche eroganti prestazioni di 
medicina trasfusionale”; 
• D.G.R. 29.3.2007, n. 705, “L 40/2004 - LR 8/2001 - Approvazione definitiva requisiti e procedura ine-
renti all’autorizzazione e all’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private eroganti presta-
zioni di procreazione medicalmente assistita”; 
• D.G.R. 8.2.2008, n. 297, “DLgs 502/1992, art 8 bis, 8 ter, art 8 quater - LR 8/2001, art 5 - Autorizza-
zione e accreditamento istituzionale delle strutture pubbliche eroganti prestazioni di nefrologia, dialisi e 
trapianto di rene e delle strutture private eroganti prestazioni di dialisi. Approvazione definitiva requisiti 
e procedura”; 
• D.G.R. 8.2.2008, n. 298, “DLgs 502/1992, art 8 bis, art 8 ter, art 8 quater - LR 8/2001, art 5 - Autorizza-
zione e accreditamento istituzionale delle strutture e dei servizi pubblici e delle strutture private erogan-
ti prestazioni di medicina dello sport. Approvazione definitiva requisiti e procedure. Inserimento nel LEA 
aggiuntivi regionali dell’attività diagnostica finalizzata al rilascio della certificazione attestante l’idoneità 
alla pratica sportiva agonistica non professionistica svolta nei confronti dei soggetti maggiorenni”; 
• D.G.R. 30.9.2009, n. 2175, “LR 8/2001, art 5 - Autorizzazione e accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie pubbliche eroganti prestazioni di procreazione medicalmente assistita, nefrologia, 
dialisi e trapianto di rene e medicina dello sport. Modifiche alla procedura di cui alla DGR 705/2007, DGR 
297/2008 e DGR 298/2008 - L 296/2006 - LR 30/2007. Definizione programma regionale di accredita-
mento. Approvazione definitiva”.
ATTESO che, allo stato, le strutture private di ricovero e quelle ambulatoriali che erogano prestazioni 
per conto e con oneri a carico del Servizio sanitario regionale, diverse da quelle disciplinate dai provve-
dimenti giuntali sopra citati, svolgono la loro attività in regime di accreditamento provvisorio, ai sensi 
dell’art. 8 quater, comma 7, del D.Lgs. n. 502/1992; 
RILEVATO che lo status di soggetto provvisoriamente accreditato riguarda:
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• le Case di cura private, per le quali la D.G.R. 23.10.2000, n. 3206, “LR 49/1996, art. 22, Rendiconto al 
30 giugno 2000 della gestione del SSR”, ha disposto il riconoscimento e l’equiparazione alle branche 
specialistiche provvisoriamente accreditate delle seguenti prestazioni: a) prestazioni inerenti alle bran-
che specialistiche previste dagli atti regionali di approvazione dei piani aziendali delle Aziende sanitarie 
regionali; b) prestazioni derivanti dalla trasformazione di attività di degenza in attività ambulatoriale; c) 
prestazioni erogate in strutture ambulatoriali risultate conformi ai requisiti generali di accreditamento 
previsti per le branche specialistiche disciplinate dalla D.G.R. 20.6.1997, n. 1852;
• le strutture transitoriamente accreditate ai sensi dell’art. 8 quater, comma 6, del D. Lgs. n. 502/1992 
e dell’art. 6, comma 6, della legge n. 724/1994, classificate come provvisoriamente accreditate dall’art. 
2, comma 9 della legge regionale 28.12.2007, n. 30; 
• le strutture private accreditate ai sensi della D.G.R. 20.6.1997, n. 1852, i cui procedimenti risultano 
sospesi ai sensi dell’art. 5 della precitata legge regionale n. 8/2001, classificate come provvisoriamente 
accreditate dalla legge regionale 14.8.2008, n. 9, che ne ha disposto la vigilanza straordinaria nelle more 
dell’adozione dei provvedimenti finalizzati alla concessione dell’accreditamento definitivo; 
CONSIDERATO che, al fine di completare il programma regionale di accreditamento, è necessario co-
niugare i principi contenuti nelle norme statali e regionali con le strategie e gli obiettivi regionali in ma-
teria sanitaria desunti dagli specifici atti di pianificazione e programmazione;
VISTI:
• l’art. 1, comma 796, lettera t, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), come mo-
dificato dall’art. 2, comma 100, della legge 23.12.2009 n. 191 (legge finanziaria 2010), che dispone che 
“le regioni provvedono ad adottare provvedimenti finalizzati a garantire che dal 1° gennaio 2011 cessino 
gli accreditamenti provvisori delle strutture private, di cui all’articolo 8-quater, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, non confermati dagli accreditamenti definitivi di cui all’articolo 
8-quater, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 502 del 1992”; 
• il “Piano sanitario e sociosanitario regionale PSSR 2010 - 2012”, adottato con D.G.R. 11.3.2010, n. 
465, che prevede la riorganizzazione della rete ospedaliera, il potenziamento delle attività ambulatoriali, 
le azioni di riordino per le Aree materno-infantile e la revisione del sistema dell’emergenza sanitaria;
• le “Linee annuali per la gestione del servizio sanitario regionale anno 2011”, approvate con D.G.R. 
25.11.2010, n. 2384, che prevedono, per l’area della riabilitazione, la riqualificazione dell’offerta degen-
ziale riabilitativa ospedaliera nelle diverse aree territoriali e la riorganizzazione delle alte specialità riabi-
litative e specialistiche;
ATTESO che, in attuazione delle disposizioni della legge finanziaria statale 2007 nonché delle previsioni 
degli atti di pianificazione e di programmazione sopra citati, è necessario:
• procedere all’accreditamento definitivo delle strutture sanitarie private che attualmente erogano 
prestazioni per conto e con oneri a carico del Servizio sanitario regionale in regime di accreditamento 
provvisorio; 
• verificare gli effetti della riorganizzazione e del potenziamento delle attività di degenza e ambula-
toriali svolte nelle strutture pubbliche, previsti dagli atti di pianificazione e programmazione regionale 
sopra citati; 
CONSIDERATA, pertanto, la necessità di articolare il completamento del programma regionale di ac-
creditamento in fasi successive, legate alla realizzazione degli obiettivi previsti dagli atti di pianificazio-
ne e programmazione regionale, assegnando la priorità al superamento del regime di accreditamento 
provvisorio delle strutture sanitarie private, adempiendo così all’obbligo imposto dalla precitata legge 
finanziaria statale;
CONSIDERATO che l’anzidetto adempimento consente, altresì, di verificare gli standard di qualità 
nell’erogazione delle prestazioni da parte delle strutture private che già erogano prestazioni per conto 
e con oneri a carico del servizio sanitario regionale e che concorrono a garantire i livelli essenziali di as-
sistenza (LEA);
RILEVATO che, nelle more dell’attivazione dello specifico procedimento, e in conformità a quanto di-
sposto dalla D.G.R. 4.8.2010, n. 1606, “LR 49/1996, art 16 e art 20 - Programmazione annuale 2010 e 
pluriennale 2010-2012 del Servizio sanitario regionale”, le strutture pubbliche hanno effettuato l’au-
tovalutazione dei requisiti di autorizzazione e di accreditamento, sulla base dei documenti predisposti 
dalla Direzione centrale salute integrazione socio sanitaria e politiche sociali;
RITENUTO, di conseguenza, di procedere alla rideterminazione del fabbisogno per branca specialistica 
e setting di cura con successivi provvedimenti e all’accreditamento delle strutture pubbliche al com-
pletamento del piano di riordino dell’offerta di cui ai precitati atti di pianificazione e programmazione 
regionale; 
CONSIDERATA l’opportunità di costruire un sistema di requisiti di accreditamento - generali, di degen-
za e ambulatoriali - coerenti con quelli indicati nelle precitate deliberazioni giuntali di accreditamento, 
che consenta una complessiva valutazione organizzativa e funzionale delle strutture sanitarie eroganti 
prestazioni di ricovero e di specialistica ambulatoriale;
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RILEVATO che gli anzidetti requisiti, individuati in conformità al programma nazionale e regionale di 
sicurezza e governo clinico, hanno la finalità di garantire la risposta più appropriata ai bisogni dei citta-
dini e di valorizzare il ruolo e la responsabilità dei professionisti sanitari per la promozione della qualità 
e della sicurezza delle cure;
PRECISATO che: 
• i requisiti di accreditamento, specificati nell’allegato A del presente provvedimento, sono applicabili 
alle strutture provvisoriamente accreditate, oltre che a quelle destinatarie dell’accreditamento con prov-
vedimenti successivi;
• la procedura di accreditamento, individuata nell’allegato B del presente provvedimento, è applicabi-
le alle strutture sanitarie provvisoriamente accreditate e a quelle destinatarie dell’accreditamento con 
provvedimenti successivi, nonché, per le disposizioni transitorie, anche alle strutture già accreditate nel-
le branche specialistiche citate in premessa;
VALUTATA la necessità di consentire alle strutture sanitarie private provvisoriamente accreditate, in 
ragione della necessità di garantire continuità nell’erogazione delle prestazioni sanitarie, di proseguire 
la loro attività sulla base degli accordi contrattuali stipulati con le Aziende sanitarie, nelle more della 
conclusione dei procedimenti di accreditamento definitivo;
RITENUTO di porre a carico delle strutture private richiedenti l’accreditamento il corrispettivo degli 
oneri sostenuti dall’Amministrazione, sulla base dei criteri individuati con provvedimento della Direzione 
centrale salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
VISTA la D.G.R. 9.6.2011, n. 1080, “Dlgs 502/1992, artt 8 bis, 8 ter e 8 quater- LR 8/2001, art 5 - L 
296/2006, art 1 c. 796, lett t - Programma regionale di accreditamento delle strutture sanitarie di rico-
vero e di specialistica ambulatoriale. Approvazione preliminare requisiti e procedura”;
PRESO ATTO del parere favorevole che la III Commissione consiliare permanente ha espresso nella 
seduta del 20.7.2011, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale n. 8/2001, in ordine alla 
deliberazione giuntale precitata, comunicato con nota prot. n. 0003978/P del 20.7.2011;
PRECISATO che il termine di sei mesi per la presentazione delle domande di accreditamento per le 
strutture provvisoriamente accreditate, decorre dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente prov-
vedimento di approvazione definitiva dei requisiti e della procedura, di cui ai summenzionati allegati;
RITENUTO, pertanto:
a) di approvare i requisiti previsti per l’accreditamento delle strutture sanitarie, eroganti prestazioni di 
degenza e ambulatoriali, di cui all’allegato A, facente parte integrante del presente provvedimento, ap-
plicabili anche alle strutture pubbliche e private eventualmente destinatarie dell’accreditamento con 
successivi provvedimenti;
b) di approvare la procedura prevista per l’accreditamento delle strutture private - di cui all’allegato B, 
facente parte integrante del presente provvedimento, unitamente al facsimile di domanda (allegato B1) 
- applicabile alle strutture provvisoriamente accreditate e a quelle eventualmente destinatarie dell’ac-
creditamento con provvedimenti successivi, nonché, per le disposizioni transitorie, anche alle strutture 
già accreditate nelle branche specialistiche citate in premessa;
c) di concedere l’accreditamento alle strutture sanitarie provvisoriamente accreditate, previa verifica, 
da parte della Direzione centrale salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali, del possesso del 
relativo status e della conformità ai requisiti nell’ambito dello specifico procedimento;
d) di porre a carico delle strutture private richiedenti l’accreditamento il corrispettivo degli oneri soste-
nuti dall’Amministrazione, sulla base dei criteri individuati con provvedimento della Direzione centrale 
salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali,
all’unanimità,

DELIBERA
1. In via definitiva, ai sensi dell’art. 5, della legge regionale n. 8/2001:
a) di approvare i requisiti previsti per l’accreditamento delle strutture sanitarie eroganti prestazioni di 
degenza e ambulatoriali, di cui all’allegato A, facente parte integrante del presente provvedimento, ap-
plicabili anche alle strutture pubbliche e private eventualmente destinatarie dell’accreditamento con 
successivi provvedimenti;
b) di approvare la procedura prevista per l’accreditamento delle strutture private - di cui all’allegato B, 
facente parte integrante del presente provvedimento, unitamente al facsimile di domanda (allegato B1) 
- applicabile alle strutture provvisoriamente accreditate e a quelle eventualmente destinatarie dell’ac-
creditamento con provvedimenti successivi, nonché, per le disposizioni transitorie, anche alle strutture 
già accreditate nelle branche specialistiche citate in premessa;
c) di concedere l’accreditamento alle strutture sanitarie provvisoriamente accreditate, previa verifica, 
da parte della Direzione centrale salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali, del possesso del 
relativo status e della conformità ai requisiti nell’ambito dello specifico procedimento;
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d) di porre a carico delle strutture private richiedenti l’accreditamento il corrispettivo degli oneri soste-
nuti dall’Amministrazione, sulla base dei criteri individuati con provvedimento della Direzione centrale 
salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali.
e) di stabilire che il termine di sei mesi per la presentazione delle domande di accreditamento per le 
strutture private, decorre dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente provvedimento di approva-
zione definitiva dei requisiti, della procedura, di cui ai summenzionati allegati.
2. Di stabilire che, nelle more della conclusione dei procedimenti di accreditamento, le strutture sanitarie 
private provvisoriamente accreditate possano continuare ad erogare prestazioni sulla base degli accordi 
contrattuali stipulati con le Aziende sanitarie.
3. Di stabilire la trasmissione del presente provvedimento al Comitato paritetico permanente per la 
verifica dei livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 della Intesa Stato Regioni 23 marzo 2005, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera u), della legge n. 296/2006.
4. Di disporre la pubblicazione sul B.U.R. del presente provvedimento, unitamente agli allegati A, B e B1, 
che ne costituiscono parte integrante. 

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1437_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1437
DLgs. 502/1992 , artt. 8 bis, 8 ter e 8 quater - LR 8/2001 , art. 
5 - Accreditamento istituzionale nella branca specialistica di 
oculistica delle strutture ambulatoriali private autorizzate allo 
svolgimento di interventi sul cristallino. Approvazione definitiva 
del fabbisogno.

LA GIUNTA REGIONALE
PREMESSO che:
- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’art. 1 legge 23 ottobre 1992, n. 421” prevede, agli articoli 8 bis, 8 ter e 8 quater, l’autorizzazione per 
la realizzazione di strutture e l’esercizio di attività sanitarie, nonché l’accreditamento istituzionale delle 
strutture sanitarie pubbliche e private, subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di 
qualificazione e alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regionale;
- la legge regionale 9 marzo 2001, n. 8, “Disposizioni urgenti in attuazione del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, come modificato dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e altre disposizioni 
in materia di sanità e politiche sociali”, prevede, agli articoli 4 e 5, l’adozione di deliberazioni giuntali 
finalizzate a disciplinare, rispettivamente, le autorizzazioni alla realizzazione di strutture e all’esercizio 
di attività sanitarie e l’accreditamento istituzionale e ad approvare la ricognizione e determinazione del 
fabbisogno di strutture sanitarie; 
VISTA la D.G.R. 8.4.2011, n. 597, “lr 49/1996 , artt 16 e 20 - programmazione annuale 2011 e pluriennale 
2010-2012 del servizio sanitario regionale”, con la quale sono stati approvati i “Piani di Area Vasta per il 
contenimento dei tempi di attesa e i Piani di produzione di area Vasta 2011”;
RILEVATO che nella branca specialistica di oculistica - come specificato nell’allegato A al presente 
provvedimento, contenente la determinazione del fabbisogno - si rileva una evidente criticità nel garan-
tire il rispetto dei tempi di attesa per lo svolgimento degli interventi chirurgici sul cristallino (cataratta), 
stabiliti dalla D.G.R. 16.2.2007, n. 288 e dalla legge regionale 26.3.2009, n. 7, a fronte di un incremento 
della relativa domanda;
CONSIDERATO che la predetta criticità è limitata all’Area Vasta Udinese, caratterizzata da una carenza 
di offerta strutturale e dalla concentrazione degli interventi di cataratta presso le strutture pubbliche, 
a differenza di quanto accade nell’Area Vasta Giuliano-Isontina e nell’Area Vasta Pordenonese, dove le 
medesime prestazioni sono erogate sia dalle strutture pubbliche che da quelle private;
VALUTATA, pertanto, la necessità di procedere alla concessione dell’accreditamento nella branca spe-
cialistica di oculistica, in conformità alla ricognizione e alla determinazione attuale del fabbisogno con-
tenuta nel precitato allegato A, alle sole strutture ambulatoriali operanti nell’Area Vasta Udinese e in 
possesso di autorizzazione anche all’esecuzione di interventi sul cristallino (cataratta), sulla base della 
verifica dell’adeguata sicurezza del paziente in rapporto alle caratteristiche intrinseche dell’intervento e 
dell’ambiente clinico in cui è eseguito;
PRECISATO che la valutazione delle strutture disciplinate con il presente provvedimento viene effet-
tuata applicando i requisiti -generali e ambulatoriali- e la procedura di accreditamento adottati con la 
deliberazione giuntale con la quale è stato approvato il programma regionale di accreditamento delle 
strutture sanitarie di ricovero e di specialistica ambulatoriale;
RITENUTO di porre a carico delle strutture private richiedenti l’accreditamento il corrispettivo degli 
oneri sostenuti dall’Amministrazione, sulla base dei criteri individuati con provvedimento della Direzione 
centrale salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
RICHIAMATA la DGR 15.10.2010, n. 2051, con la quale è stato approvato lo “Schema di accordo regio-
nale per il triennio 2010-2012 con le strutture private erogatrici di prestazioni sanitarie”, che stabilisce 
che le Aziende Sanitarie procedono alla stipula degli accordi contrattuali con le strutture sanitarie priva-
te accreditate attraverso il budget regionale assegnato all’Area vasta, compreso quello da destinarsi alla 
remunerazione di prestazioni critiche, ovvero attraverso finanziamenti individuati nell’ambito dell’auto-
nomia di gestione dei propri bilanci.
VISTA la D.G.R. 9.6.2011, n. 1081, “Dlgs 502/1992, artt 8 bis, 8 ter e 8 quater- LR 8/2001, art 5 - Ac-
creditamento istituzionale nella branca specialistica di oculistica delle strutture ambulatoriali private 
autorizzate allo svolgimento di interventi sul cristallino. Approvazione preliminare del fabbisogno”;
PRESO ATTO del parere favorevole che la III Commissione consiliare permanente ha espresso nella 
seduta del 20.7.2011, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale n. 8/2001, in ordine alla 
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deliberazione giuntale precitata, comunicato con nota prot. n. 0003978/P del 20.7.2011;
PRECISATO che il termine di sei mesi per la presentazione delle domande di accreditamento per le 
strutture provvisoriamente accreditate, decorre dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente prov-
vedimento di approvazione definitiva del fabbisogno, di cui al summenzionato allegato A;
RITENUTO, pertanto:
a) di approvare la determinazione del fabbisogno nella branca specialistica di oculistica, di cui all’allegato 
A, facente parte integrante del presente provvedimento;
b) di concedere l’accreditamento istituzionale, nella branca specialistica di oculistica, limitatamente 
all’Area Vasta Udinese, alle sole strutture ambulatoriali private autorizzate anche all’esecuzione di in-
terventi sul cristallino (cataratta), previa verifica, da parte della Direzione centrale salute integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali, della conformità ai requisiti -generali e ambulatoriali- e mediante la 
procedura di accreditamento adottati con la deliberazione giuntale con la quale è stato approvato il pro-
gramma regionale di accreditamento delle strutture sanitarie di ricovero e di specialistica ambulatoriale;
c) di porre a carico delle strutture private richiedenti l’accreditamento il corrispettivo degli oneri soste-
nuti dall’Amministrazione, sulla base dei criteri individuati con provvedimento della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
all’unanimità,

DELIBERA
1. In via definitiva, ai sensi dell’art. 5, della legge regionale n. 8/2001:
a) di approvare la determinazione del fabbisogno nella branca specialistica di oculistica, di cui all’allegato 
A, facente parte integrante del presente provvedimento;
b) di concedere l’accreditamento istituzionale, nella branca specialistica di oculistica, limitatamente 
all’Area Vasta Udinese, alle sole strutture ambulatoriali private autorizzate anche all’esecuzione di in-
terventi sul cristallino (cataratta), previa verifica, da parte della Direzione centrale salute integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali, della conformità ai requisiti -generali e ambulatoriali- e mediante la 
procedura di accreditamento adottati con la deliberazione giuntale con la quale è stato approvato il pro-
gramma regionale di accreditamento delle strutture sanitarie di ricovero e di specialistica ambulatoriale;
c) di porre a carico delle strutture private richiedenti l’accreditamento il corrispettivo degli oneri soste-
nuti dall’Amministrazione, sulla base dei criteri individuati con provvedimento della Direzione centrale 
salute integrazione sociosanitaria e politiche sociali.
d) di stabilire che il termine di sei mesi per la presentazione delle domande di accreditamento per le 
strutture private, decorre dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente provvedimento di approva-
zione definitiva della determinazione del fabbisogno, di cui al summenzionato allegato A.
2. Di stabilire che le Aziende Sanitarie, ai sensi di quanto disposto dalla DGR 15.10.2010, n. 2051, con la 
quale è stato approvato lo “Schema di accordo regionale per il triennio 2010-2012 con le strutture pri-
vate erogatrici di prestazioni sanitarie”, procedono alla stipula degli accordi contrattuali con le strutture 
sanitarie private accreditate attraverso il budget regionale assegnato all’Area vasta, compreso quello da 
destinarsi alla remunerazione di prestazioni critiche, ovvero attraverso finanziamenti individuati nell’am-
bito dell’autonomia di gestione dei propri bilanci.
3. Di stabilire la trasmissione del presente provvedimento al Comitato paritetico permanente per la 
verifica dei livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 9 della Intesa Stato Regioni 23 marzo 2005, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera u), della legge n. 296/2006.
4. Di disporre la pubblicazione sul B.U.R. del presente provvedimento, unitamente all’allegato A, che ne 
costituisce parte integrante. 

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1437_2_ALL1

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1438_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1438
LR 43/1981, art. 28 - Commissione regionale per gli aspiran-
ti all’idoneità all’impiego dei gas tossici - Sostituzione compo-
nente.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO l’articolo 28 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43 e sue successive modificazioni ed inte-
grazioni il quale prevede la costituzione, presso la Direzione centrale salute e protezione sociale, della 
Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego dei gas tossici in attuazione di quanto 
disposto dal R.D. 9 gennaio 1927, n. 147 “Approvazione del regolamento speciale per l’impiego dei gas 
tossici”;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale del 22 ottobre 2009, n. 2332 con la quale è sta-
ta ricostituita la Commissione, per una durata in carica di tre anni a decorrere dalla data della seduta 
d’insediamento; 
PRESO ATTO che, ai sensi del citato articolo 28, comma 2 della L.R. n. 43/1981, la Commissione in 
parola è composta:
“- dal Direttore regionale dell’igiene e della sanità, o per sua delega, da un funzionario preposto ad un 
Servizio della Direzione regionale dell’igiene e della sanità in veste di Presidente;
- dal Direttore del reparto chimico di un laboratorio provinciale di igiene e profilassi;
- da un funzionario medico del ruolo unico della Regione.
Fanno, altresì, parte quali membri di diritto della Commissione, il Questore di Trieste o un suo delegato 
ed il Comandante dei vigili del fuoco di Trieste o un suo delegato.
La segreteria è affidata ad un funzionario della Regione con qualifica non inferiore a segretario”;
DATO ATTO che secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale del 22 ottobre 
2009, n. 2332, la Commissione predetta risulta così composta:
Presidente: 
il Direttore centrale della Direzione centrale della salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali 
pro tempore o, per sua delega, un funzionario preposto ad un Servizio della Direzione centrale della sa-
lute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali; 
Componenti: 
- dott. Marta Grandi, designata quale funzionario medico del ruolo unico regionale in servizio presso la 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
- dott. Italo Pellegrini, responsabile del Servizio tematico analitico del Dipartimento provinciale di Trieste 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente;
- Questore di Trieste pro tempore o un suo delegato;
- Comandante dei Vigili del Fuoco di Trieste pro tempore o un suo delegato;
ACCLARATO che, a far data 1 gennaio 2011 alla dott. Marta Grandi in servizio presso la Direzione cen-
trale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, è stato concesso l’esonero dal servizio ex art. 
13, commi 10, 11 e 12, della L.R. 30 dicembre 2009 n. 24;
RILEVATO che necessita designare altro componente quale “funzionario medico del ruolo unico regio-
nale”, in sostituzione della dott. Marta Grandi;
RITENUTO di designare quale componente della predetta Commissione in qualità di “funzionario me-
dico del ruolo unico regionale”, in sostituzione della dott. Marta Grandi, la dott. Nora Coppola, dirigente 
medico del ruolo unico regionale in servizio presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosani-
taria e politiche sociali;
CONSTATATO che:
- dalle dichiarazioni rilasciate alla Direzione centrale salute e protezione sociale, ai sensi dell’art. 7 bis 
ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 e sue successive modificazioni ed integrazioni, per il 
soggetto designato quale componente, non emergono motivi di incompatibilità;
PRECISATO che la suddetta Commissione dura in carica tre anni a decorrere dalla data della seduta 
d’insediamento e che il componente della Commissione che viene nominato in sostituzione della dott. 
Marta Grandi resta in carica fino alla naturale scadenza della Commissione medesima; 
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di procedere, ai sensi dell’art 28 della L.R. n. 43/1981, per le motivazioni esposte nelle premesse, alla 
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sostituzione di un componente in seno alla Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’im-
piego dei gas tossici e, conseguentemente, nominare componente della predetta Commissione quale “ 
funzionario medico del ruolo unico della Regione” il sottoelencato nominativo: 
- dott. Nora Coppola, dirigente medico del ruolo unico regionale in servizio presso la Direzione centrale 
salute, iIntegrazione sociosanitaria e politiche sociali, in sostituzione della dott. Marta Grandi (esonerata 
dal servizio ex art. 13, commi 10, 11 e 12, della L.R. 30 dicembre 2009 n. 24, a far data 1 gennaio 2011);
2. Di dare atto che il componente della Commissione nominato in sostituzione del precedente dura in 
carica fino alla naturale scadenza della Commissione medesima; 
3. La presente delibera verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_32_1_DGR_1443_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1443
LR 17/2008, art. 10, commi da 38 a 43. Installazione di ascensori 
in condomini privati con più di tre livelli fuori terra, scorrimento 
graduatoria approvata con DGR 1753/2010. ( euro 420,00 ).

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17, articolo 10, commi da 38 a 43 (Legge finanziaria 2009) 
che autorizza l’Amministrazione Regionale a concedere a condomini privati con più di tre livelli fuori terra 
contributi in conto capitale, nella misura massima del 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile, 
per far fronte alle spese necessarie per l’installazione degli ascensori;
VISTO il regolamento emanato con Decreto del Presidente della Regione n. 0217/Pres. del 30 luglio 
2009, pubblicato sul B.U.R. n. 32 del 12 agosto 2009, recante criteri e modalità per la concessione dei 
contributi in conto capitale, previsti dall’articolo 10, commi da 38 a 43, della legge regionale n. 17/2008, 
per l’installazione di ascensori;
VISTO il decreto del Direttore Centrale dell’Ambiente e Lavori Pubblici n. ALP.5/39/E/1/17/A del 21 
gennaio 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 5 in data 3 febbraio 2010, con il quale 
è stato approvato il Bando di concorso per l’assegnazione dei contributi finalizzati all’installazione di 
ascensori nei condomini privati; 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1753 dd. 09 settembre 2010, con la quale è stata 
approvata la graduatoria tra le domande accoglibili per la concessione dei contributi per l’installazione 
di ascensori nei condomini privati, relativa al Bando suddetto e l’assegnazione dei contributi, in misura 
corrispondente alle risorse disponibili, fino alla posizione n. 27 della graduatoria medesima, di cui all’al-
legato “A” e facente parte integrante della deliberazione medesima;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 262 dd. 17 febbraio 2011, con la quale è stato appro-
vato lo scorrimento della sopra indicata graduatoria approvata con deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1753 dd. 09 settembre 2010, in misura corrispondente alle risorse rese disponibili e pertanto dalla 
posizione n. 28 fino alla posizione n. 37 della graduatoria medesima;
VISTO che alla posizione n. 27 della graduatoria approvata con la suddetta deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1753 dd. 09 settembre 2010, è inserita la domanda n. A/5-119, presentata dal condominio 
sito a Trieste, via dello Scoglio n. 61, con priorità pari a 2 e punteggio assegnato pari a 18, per la quale è 
stata riconosciuta una spesa ammissibile corrispondente a euro 77.160,00, con conseguente contributo 
in conto capitale pari a euro 38.580,00;
DATO ATTO che con nota n. 0011990/P del 20 dicembre 2010, il Servizio edilizia della Direzione Cen-
trale Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici ha richiesto la documentazione 
prevista dall’art. 8 del regolamento e dall’art. 11 del Bando di concorso, al fine di procedere alla conces-
sione del contributo richiesto a fronte della predetta domanda n. A/5-119;
DATO ATTO che con nota n. 0013329/P del 23 maggio 2011, il Servizio edilizia della Direzione Cen-
trale Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici ha comunicato l’archiviazione 
della domanda di contributo n. A/5-119, ai sensi dell’art. 11 del Bando di concorso, non essendo stata 
presentata la documentazione richiesta con la nota n. 0011990/P del 20 dicembre 2010, e non essendo 
pervenuta alcuna richiesta di proroga dei termini di presentazione della stessa;
VISTO che alla posizione n. 32 della graduatoria approvata con la suddetta deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1753 dd. 09 settembre 2010, è inserita la domanda n. A/5-127 presentata dal condominio 
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sito a Trieste, via Botticelli n.4, con priorità pari a 2 e punteggio assegnato pari a 18, per la quale è stata 
riconosciuta una spesa ammissibile pari a euro 78.000,00, con conseguente contributo in conto capitale 
pari a euro 39.000,00;
DATO ATTO che con nota n. 0006248/P del 09 marzo 2011, il Servizio edilizia della Direzione Centrale 
Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici ha richiesto la documentazione previ-
sta dall’art. 8 del regolamento e dall’art. 11 del Bando di concorso al fine di procedere alla concessione 
del contributo a fronte della predetta domanda n. A/5-127;
DATO ATTO che il Legale rappresentante del condominio di via Botticelli n. 4, con nota del 13 maggio 
2011, comunicava che il condominio aveva deliberato di non presentare il progetto per la realizzazione 
dell’ascensore come da allegato verbale di assemblea ordinaria del 09 maggio 2011;
DATO ATTO che con nota n. 0015143/P del 13 giugno 2011, il Servizio edilizia della Direzione Centra-
le Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici ha comunicato al Legale rappre-
sentante del condominio sito a Trieste, via Botticelli n.4 l’archiviazione della domanda di contributo n. 
A/5-127;
ATTESO che a seguito dell’archiviazione della suddetta domanda n. A/5-119 si rendono disponibili i 
fondi prenotati per la medesima, in posizione n. 27 della graduatoria di cui all’allegato “A” approvata con 
la deliberazione della Giunta Regionale n. 1753 dd. 09 settembre 2010 per una spesa ammissibile pari a 
euro 77.160,00 ed un contributo in conto capitale pari a euro 38.580,00,00;
ATTESO che a seguito dell’archiviazione delle suddetta domanda n. A/5-127 si rendono disponibili i 
fondi prenotati per la medesima, in posizione n. 32 della graduatoria di cui all’allegato “A” approvata con 
la deliberazione della Giunta Regionale n. 1753 dd. 09 settembre 2010 per una spesa ammissibile pari a 
euro 78.000,00 ed un contributo in conto capitale pari a euro 39.000,00;
RITENUTO di confermare la disponibilità dei predetti fondi per le domande rispettivamente n. A/5-021, 
presentata dal condominio sito a Trieste, via Foscolo n. 12 e n. A/5-094, presentata dal condominio sito 
a Trieste, via Terza Armata, n. 8, con spesa ammissibile e contributo di pari importo, rispettivamente in 
posizione n. 38 e n. 39 della graduatoria di cui all’allegato “A” approvata con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1753 dd. 09 settembre 2010 non ancora finanziate per l’ammontare complessivo di contri-
buto di euro 78.000,00;
ATTESO che a seguito dell’archiviazione delle suddette domande l’importo prenotato per il contributo 
in conto capitale risulta essere pari a euro 77.580,00;
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010 n. 22 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione) che ha autorizzato stanziamenti iscritti sull’UBI 8.4.2.1142 - Politiche sociali 
casa - spese d’investimento capitolo 3325, per euro 350.000,00 per l’ann0 2011, di cui attualmente di-
sponibili per un importo pari ad euro 10.000,00;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo di gestione 2011 e successive modifiche ed integrazioni che comprende, 
tra l’altro, il programma per l’edilizia abitativa di competenza del Servizio edilizia della Direzione Centrale 
Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici ed, in particolare, la destinazione di 
spesa ed indirizzi relativi all’unità di bilancio 8.4.2.1142 dello stato di previsione della spesa, con riferi-
mento al capitolo 3325;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche 
ed integrazioni, con il quale è stato approvato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli Enti regionali;
RITENUTO, al fine di conseguire la finalità di cui alla legge regionale n. 17/2008, art. 10, commi da 35 a 
43, di assegnare alla Direzione Centrale Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pub-
blici - Servizio edilizia i fondi, come sopra disponibili, per lo scorrimento delle domande in graduatoria, 
di cui all’allegato “A” alla deliberazione della Giunta regionale n. 1753 del 9 settembre 2010, e pertanto 
fino alla posizione n. 39 della graduatoria medesima, per l’ammontare complessivo di euro 420,00, dei 
quali si dispone la prenotazione;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori 
pubblici, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. E’ approvata la variazione della graduatoria di cui all’allegato “A”, facente parte integrante della de-
liberazione della Giunta regionale n. 1753 del 09 settembre 2010, con l’annullamento delle posizioni 
rispettivamente n. 27 e n. 32 della graduatoria medesima.
2. E’ approvata l’assegnazione dei contributi cui alla legge regionale n. 17/2008, art. 10, commi da 35 a 
43, alla Direzione Centrale Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Servizio 
edilizia, a fronte dello stanziamento disponibile sull’UB 8.4.2.1442 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l’anno 2011, con riferimento al capitolo 
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3325 del documento tecnico allegato, per lo scorrimento delle domande in graduatoria, di cui allegato 
“A” alla deliberazione della Giunta regionale n. 1753 del 9 settembre 2010, e pertanto fino alla posizione 
n. 39 della graduatoria medesima, per l’ammontare complessivo di euro 420,00, dei quali si dispone la 
prenotazione;
3. E’ approvato il trasferimento della disponibilità dei fondi, già prenotati per le domande in posizione n. 
27 e n. 32, per un contributo in conto capitale totale pari a euro 77.580,00, per lo scorrimento delle do-
mande in graduatoria, di cui allegato “A” alla deliberazione della Giunta regionale n. 1753 del 9 settem-
bre 2010, e pertanto fino alla posizione n. 39 della graduatoria medesima, e precisamente alle domande 
n. A/5-021, presentata dal condominio sito a Trieste, via Foscolo n. 12 e n. A/5-094, presentata dal con-
dominio sito a Trieste, via Terza Armata n. 8, in posizione n. 38 e n. 39, prime delle posizioni in graduatoria 
ancora non finanziate, per un contributo in conto capitale totale pari a euro 78.000,00.
4. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito Internet della 
Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_32_1_DGR_1448_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1448
L 431/1998, art. 11 - Fondo nazionale per il sostegno all’acces-
so alle abitazioni in locazione. LR 6/2003, art. 6, comma 1. Ri-
partizione fra i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia delle 
risorse regionali e di quelle statali assegnate per le finalità di cui 
all’art. 11 della L 431/1998 e all’art. 6, comma 1, primo periodo, 
della LR 6/2003, nonché delle risorse regionali assegnate per 
le finalità di cui all’art. 6, comma 1, secondo periodo della LR 
6/2003. ( euro 8.398.581,16 ).

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la legge 9 dicembre 1998, n. 431 e successive modifiche ed integrazioni, concernente la disciplina 
delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo ed in particolare l’articolo 11 che ha 
istituito, presso il Ministero dei Lavori Pubblici, il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione;
ATTESO che le somme assegnate al Fondo di cui sopra sono utilizzate per la concessione ai conduttori, 
aventi i requisiti minimi, di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai pro-
prietari degli immobili di proprietà sia pubblica sia privata;
VISTO l’articolo 6 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 recante: “Riordino degli interventi regionali in 
materia di edilizia residenziale pubblica”, che dispone il sostegno alle locazioni a favore di soggetti non 
abbienti, volto a ridurre la spesa sostenuta dai beneficiari per il canone di locazione, nonché a favore di 
soggetti pubblici o privati che mettono a disposizione alloggi a favore di locatari meno abbienti;
VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 maggio 2005, n. 0149/Pres., con il quale è stato ap-
provato il “Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale n. 6/2003 concernente gli 
interventi a sostegno delle locazioni” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il decreto ministeriale del 18 ottobre 2010, con il quale il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse per l’anno 2010 del succitato Fondo 
nazionale, assegnando alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia l’importo di euro 2.998.581,16, stan-
ziato sul 2010 per euro 1.092.959,34 e sul 2011 per euro 1.905.621,82 nel bilancio regionale per gli anni 
2011-2013 e per l’anno 2011 sull’U.B. 8.4.1.1142, capitolo 3229 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio e del piano operativo di gestione;
VISTE:
- la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e 
annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Legge finanziaria 2011);
- la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 23 (Bilancio di previsione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 
201);
ATTESO che in aggiunta alle suddette risorse statali sussiste quindi una disponibilità di fondi regionali 
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pari a euro 5.400.000,00 stanziati per l’anno 2011 sull’U.B. 8.4.1.1142, capitolo 3230 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio e del piano operativo di gestione per gli anni 2011-2013 e per l’anno 2011, 
per le finalità di cui all’articolo 11 della legge n. 431/1998 e all’articolo 6, comma 1, primo periodo (loca-
tari), della legge regionale n. 6/2003, nonché per quelle di cui all’articolo 6, comma 1, secondo periodo 
(proprietari), della legge regionale n. 6/2003;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2776 del 29 dicembre 2010 con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo di gestione 2011 e successive modifiche ed integrazioni, che comprende, 
tra l’altro, il programma per l’edilizia abitativa di competenza del Servizio edilizia della Direzione centrale 
infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - U.B. 8.4.1.1142, Interventi di soste-
gno alle locazioni, capitoli 3229 e 3230 per i quali la prenotazione di spesa è demandata alla Giunta 
regionale;
RILEVATO che i finanziamenti stanziati vengono assegnati ai Comuni richiedenti secondo quanto pre-
visto dal citato Regolamento regionale emanato con D.P.Reg. 27 maggio 2005, n. 0149/Pres. di attua-
zione dell’articolo 6 della legge regionale n. 6/2003, e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la nota della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici 
- Servizio edilizia - prot. n. 4703/ED-1-6-L del 21 febbraio 2011 con la quale i Comuni della regione sono 
stati invitati a presentare ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del Regolamento regionale entro il termine 
perentorio del 31 maggio 2011 la richiesta di contributo a sostegno delle locazioni per l’anno 2010;
RILEVATO che a fronte delle domande di richiesta di finanziamento presentate dai Comuni entro il ter-
mine perentorio sopra citato risultano ammissibili a finanziamento n. 190 domande così come elencate 
e inserite nell’”Allegato n. 1” pari ad una richiesta per un ammontare complessivo di euro 23.840.115,35 
a fronte del fabbisogno di complessivi euro 25.709.705,81;
ATTESO, infatti, che il fabbisogno totale dei Comuni elencati nel suddetto prospetto “Allegato n. 1”, 
per le finalità di cui all’articolo 11 della legge n. 431/1998 e di cui all’articolo 6, comma 1, primo periodo 
(locatari), della legge regionale n. 6/2003, è depurato della quota di compartecipazione comunale pari 
ad euro 1.869.590,46;
CONSIDERATO, altresì, che il fabbisogno totale dei Comuni elencati nel suddetto prospetto “Allega-
to n. 1” per le finalità dell’articolo 6, comma 1, secondo periodo (proprietari), della legge regionale n. 
6/2003, ammonta ad euro 19.996,00;
ATTESO che con precedente deliberazione giuntale di data odierna è stata approvata l’integrale co-
pertura del fabbisogno rappresentato dai Comuni per le finalità di cui all’articolo 6, comma 1, secondo 
periodo (proprietari), della legge regionale n. 6/2003, pari ad euro 19.996,00 e di destinare conseguen-
temente la rimanente disponibilità finanziaria pari ad euro 5.380.004,00 alle finalità di cui all’articolo 11 
della legge n. 431/1998 e di cui all’articolo 6, comma 1, primo periodo (locatari), della legge regionale n. 
6/2003;
ACCERTATO, pertanto, che l’importo complessivo disponibile per le finalità dell’articolo 11 della legge n. 
431/1998 e dell’articolo 6, comma 1, primo periodo (locatari), della legge regionale n. 6/2003, ammonta 
complessivamente ad euro 8.378.585,16 (di cui euro 2.998.581,16 fondi statali ed euro 5.380.004,00 
fondi regionali); 
RILEVATO che gli stanziamenti disponibili sul bilancio regionale per l’anno 2011 non consentono l’inte-
grale copertura del contributo richiesto dai Comuni;
RITENUTO quindi di procedere al riparto dei fondi in questione tra i Comuni di cui all’elenco “Allegato n 
.1” proporzionalmente per l’importo ivi indicato quale contributo spettante a fianco di ciascuno di essi, 
per una spesa complessiva di euro 8.378.585,16 per le finalità di cui all’articolo 11 della legge n. 431/98 
e all’articolo 6, comma 1, primo periodo (locatari), della legge regionale n. 6/2003 e per una spesa com-
plessiva di euro 19.996,00 per le finalità di cui all’articolo 6, comma 1, secondo periodo (proprietari), della 
legge regionale n. 6/2003;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori 
pubblici;
all’unanimità,

DELIBERA
1. Sono ammesse a contributo le domande presentate dai Comuni ai sensi dell’articolo 11 della legge 
n. 431/98 e dell’articolo 6, comma 1, primo periodo (locatari), della legge regionale n. 6/2003, per un 
importo complessivo di euro 8.378.585,16, per gli importi così come indicati nell’elenco “Allegato n. 1” 
facente parte integrante della presente deliberazione e nella misura complessiva sotto indicata:
a) euro 5.380.004,00 (fondi regionali);
b) euro 2.998.581,16 (fondi statali).
2. Sono ammesse a contributo le domande presentate dai Comuni ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
secondo periodo (proprietari), della legge regionale n. 6/2003 per un importo complessivo di euro 
19.996,00, interamente soddisfatto con fondi regionali, per gli importi così come indicati nell’elenco “Al-
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legato n. 1” facente parte integrante della presente deliberazione.
3. Per le finalità di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sono assegnati ai Comuni, elencati nel già citato “Alle-
gato n. 1” per gli importi nello stesso a fianco di ciascuno indicati, gli stanziamenti disponibili sull’U.B. 
8.4.1.1142 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del 
bilancio per l’anno 2011, con riferimento ai seguenti capitoli del piano operativo di gestione allo stesso 
allegato e ne è conseguentemente prenotata la spesa, come di seguito indicato:
- capitolo 3229 (fondi statali) per complessivi euro 2.998.581,16 pari a euro 1.092.959,34 in conto com-
petenza dell’esercizio 2010 ed euro 1.905.621,82 conto competenza dell’esercizio 2011;
- capitolo 3230 (fondi regionali) per euro 5.400.000,00 in conto competenza dell’esercizio 2011.
4. Alla concessione ed erogazione degli stanziamenti assegnati con il precedente articolo 3 si provvede 
con decreti del Direttore del Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianifica-
zione territoriale e lavori pubblici.
5. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia ai sensi dell’articolo 65 della legge regionale n. 7/2000.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1454_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1454
LR 22/2010, art. 2, commi da 1 a 18. Proroga del termine finale 
per la presentazione delle domande per la concessione dei con-
tributi.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO l’articolo 2, comma 1, della L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, recante Disposizioni per la formazione 
del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2011), ai sensi del quale l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere, nel limite massimo determinato dall’art. 1, comma 13, 
della medesima legge, contributi per le seguenti finalità:
a) salvaguardia del livello occupazionale nel territorio regionale;
b) incremento dell’occupazione e creazione di nuove opportunità di inserimento stabile in ambito lavo-
rativo nel territorio regionale;
c) sostegno e conservazione dei valori tradizionali della panificazione artigiana quale elemento caratte-
rizzante di un territorio e della comunità su di esso localizzata;
VISTA la legge regionale 1 aprile 2011, n. 4 (Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, re-
cante disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione - legge finanziaria 
2011) con cui sono state apportate modifiche alla L.R. 22/2010;
VISTO in particolare il comma 18 dell’art. 2 della L.R. 22/2010, ai sensi del quale i criteri e le modalità di 
attuazione della disposizione di cui al comma 1 dell’art. 2 della citata legge, nonché le tipologie di sog-
getti agevolabili e gli eventuali criteri di priorità per la concessione dei contributi, sono determinati con 
apposito regolamento da approvarsi sentita la competente Commissione consiliare;
VISTO il D.P.Reg. n. 126 dd. 31 maggio 2011 con cui è stato emanato il “Regolamento concernente 
criteri e modalità per la concessione di contributi di cui all’art. 2, commi da 1 a 18 della Legge regionale 
22/2010 (Legge finanziaria 2011)”;
VISTO l’art. 23, comma 2, del citato Regolamento, ai sensi del quale lo schema di domanda e la modu-
listica di corredo sono approvati con decreto del Ragioniere Generale;
VISTO il Decreto n. 906 del 1 giugno 2011 con cui il Ragioniere Generale ha approvato lo schema di istan-
za di contributo e di istanza di contributo integrata ai sensi degli artt. 5, 6, 7 e 9 del citato Regolamento;
VISTO l’art. 23, comma 1, del citato Regolamento, ai sensi del quale con deliberazione della Giunta 
regionale, da pubblicarsi sul Bollettino ufficiale della Regione, sono fissati i termini per la presentazione 
delle istanze di contributo;
VISTA la deliberazione n. 1139 del 17 giugno 2011 con la quale la Giunta regionale ha fissato i termini 
per la presentazione delle domande per la concessione dei contributi di cui all’articolo 2, commi da 1 a 
18 della L.R. 22/2010, individuando a tal fine le ore 8.00 del giorno 11 luglio 2011 quale termine iniziale 
e le ore 24.00 del giorno 31 luglio 2011 quale termine finale;
ATTESO che sono pervenute all’Amministrazione regionale sollecitazioni da parte dei rappresentanti di 
varie categorie imprenditoriali, nonché da parte di talune categorie di intermediari fra quelli abilitati alla 
compilazione delle domande di contributo, riguardo alla necessità di prorogare il termine finale di pre-
sentazione delle medesime al fine di consentire l’adesione all’intervento contributivo ad una più ampia 
platea di beneficiari;
RAVVISATA l’opportunità di accogliere le richieste formulate;
RITENUTO congruo prorogare alle ore 24.00 del 31 agosto 2011 il termine finale per la presentazione 
delle domande di contributo di cui al citato articolo 2, comma 1, della L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, ini-
zialmente fissato alle ore 24.00 del 31 luglio 2011;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione;
all’unanimità,

DELIBERA
1. di prorogare alle ore 24.00 del 31 agosto 2011 il termine finale per la presentazione delle domande 
di contributo di cui al citato articolo 2, comma 1, della L.R. 29 dicembre 2010, n. 22, inizialmente fissato 
con deliberazione della Giunta regionale n. 1139 del 17 giugno 2011 alle ore 24.00 del 31 luglio 2011;
2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, del Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 126 dd. 31 maggio 2011.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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11_32_1_DGR_1461_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1461
Ulteriori disposizioni applicative dei DM n. 5396 del 27 novem-
bre 2008 e DM n. 7404 del 4 agosto 2010 in materia di utilizzo 
agronomico dei sottoprodotti della vinificazione sul territorio 
del Friuli Venezia Giulia.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione co-
mune del mercato vitivinicolo che modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n. 1493/1999; 
VISTO il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009, che ha incorporato le dispo-
sizioni previste da detto regolamento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche 
per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 
VISTO l’allegato XV ter così come contenuto nel predetto regolamento (CE) n. 491/2009, sezione D 
“Sottoprodotti”, che stabilisce gli obblighi cui si devono attenere gli operatori del settore al fine di eli-
minare detti prodotti, allo scopo che gli stessi non siano oggetto di ulteriori fermentazioni o altri utilizzi 
impropri; 
VISTO il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008, recante modalità di 
applicazione del citato regolamento (CE) n. 479/2008, e in particolare l’articolo 22, che prevede che i 
produttori sono tenuti a ritirare i sottoprodotti sotto supervisione e nel rispetto della normativa comu-
nitaria ed in particolare di quella in materia ambientale; 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni e integrazioni, recante nor-
ma in materia ambientale; 
VISTA la legge 20 febbraio 2006, n. 82, concernente disposizioni di attuazione della normativa comuni-
taria concernente l’OCM vino ed in particolare l’art. 14, concernente la detenzione della vinaccia, i centri 
di raccolta temporanei fuori fabbrica, fecce di vino, preparazione del vinello; 
VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2008, n. 5396, concernente disposizioni di attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 479/2008 e n. 555/2008 per quanto riguarda l’applicazione della misura della distil-
lazione dei sottoprodotti della vinificazione; 
VISTO il decreto ministeriale 4 agosto 2010, n. 7407, concernente la sostituzione dell’articolo 5 di detto 
D.M. n. 5396/2008; 
CONSIDERATO che il rinovellato art. 5 del D.M. n. 5396/2008 ha previsto la possibilità di derogare 
dall’obbligo della consegna in distilleria e di destinare in alternativa tali sottoprodotti ad altri usi, come, 
in particolare, all’impiego agronomico di vinacce e fecce quali ammendanti dei terreni; 
CONSIDERATO inoltre che l’articolo 5, comma 5, del ripetuto DM 5396/2008, prevede altresì l’obbligo 
della preventiva comunicazione all’ICQRF - Ispettorato centrale tutela qualità e repressione frodi prima 
di iniziare le operazioni di ritiro sotto controllo; 
ATTESO che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha precisato che, ai fini del-
la qualificazione dei materiali previsti come sottoprodotti della vinificazione, si applicano le disposizioni 
della parte quarta del decreto legislativo n. 152/2006 e le disposizioni che disciplinano le caratteristiche 
e le condizioni di utilizzo dei prodotti, quali quelli vigenti in materia di fertilizzanti o combustibili; 
CONSIDERATO che talune organizzazioni rappresentative del settore vitivinicolo hanno rinnovato le 
difficoltà dei produttori associati nel consegnare in distilleria i sottoprodotti, in quanto la relativa mi-
sura prevista dal regolamento (CE) n. 479/2008 prevede livelli di aiuto ridotti rispetto al passato che 
non compensano gli effettivi costi di raccolta e distillazione, rispetto ai risultati economici della vendita 
dell’alcool ottenuto; 
VISTE le proprie deliberazioni 2 settembre 2009, n. 2005, e 9 ottobre 2009, n. 2229, relative alle dispo-
sizioni in materia di ritiro sotto controllo dei sottoprodotti della vinificazione per la campagna viticola 
2009/2010; 
CONSIDERATO che è opportuno emanare, ai sensi del comma 4 del ripetuto art. 5, ulteriori e risolutive 
disposizioni in merito a tempi e modalità di distribuzione dei sottoprodotti della vinificazione per uso 
agronomico, nonché a esclusioni o limitazioni sulle superfici da utilizzare, atte a consentire ai soggetti 
interessati un più pratico e conveniente utilizzo di tali sottoprodotti, sempre nel rispetto delle disposi-
zioni dei più volte citati DM n. 5396/2008 e n. 7407/2010; 
RICORDATO che nel fascicolo aziendale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia sono puntual-
mente descritte per ciascun conduttore tutte le superfici che lo stesso conduce nonché le relative ca-
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ratteristiche agronomiche, e che dette informazioni sono utilizzabili da tutti i soggetti che a vario titolo 
hanno competenza nella materia, previa autorizzazione della competente struttura regionale; 
VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche 
recante il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali;
all’unanimità,

DELIBERA
1. Di approvare, per le motivazioni e argomentazioni esposte in premessa, l’allegato A alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, contenente le “Ulteriori e risolutive disposizioni ap-
plicative dei DM n. 5396 del 27 novembre 2008 e DM n. 7404 del 4 agosto 2010, in materia di utilizzo 
agronomico dei sottoprodotti della vinificazione”. 
2. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali - ICQRF. 
3. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_32_1_DGR_1461_2_ALL1

Allegato A
Ulteriori disposizioni applicative dei DM n. 5396 del 27 novem-
bre 2008 e DM n. 7404 del 4 agosto 2010, in materia di utilizzo 
agronomico dei sottoprodotti della vinificazione sul territorio 
del Friuli Venezia Giulia

1. Definizioni
Ai fini esclusivi dell’applicazione delle presenti disposizioni si intende per:
a) “produttore”: qualsiasi persona fisica o giuridica o associazione di dette persone che provveda alla 
trasformazione delle uve in mosto o in vino;
b) “acquirente”: qualsiasi persona fisica o giuridica o associazione di dette persone che provveda alla 
utilizzazione agronomica di sottoprodotti della vinificazione cedutigli direttamente dal produttore come 
definito nella precedente lettera a) ;
2. Sottoprodotti
Il presente provvedimento si applica agli usi agronomici, in quanto sottoposti al ritiro sotto controllo 
previsto dall’articolo 5 del DM 27 novembre 2008, n. 5396, così come sostituito dal DM 4 agosto 2010, 
n. 7407, delle vinacce e delle fecce ottenute dalla trasformazione delle uve da vino in mosto e in vino.
Sono escluse dalla qualifica di sottoprodotti le acque reflue provenienti dal lavaggio delle strutture, delle 
attrezzature e degli impianti enologici delle aziende di cui all’articolo 101, comma 7, lettere a), b) e c) del 
decreto legislativo n. 152/2006, in quanto ricadenti nel campo di applicazione del decreto ministeriale 
7 aprile 2006.
3. Soggetti ammessi
Possono effettuare l’utilizzo ai fini agronomici dei sottoprodotti di cui al precedente paragrafo 2 solo i 
produttori e gli acquirenti, così come definiti al paragrafo 1, lettere a) e b), del presente provvedimento, 
ed esclusivamente per le uve prodotte in conformità alla normativa comunitaria.
Rimane fermo l’esonero dal ritiro sotto controllo, nonché dalla comunicazione di cui al paragrafo 5 del 
presente provvedimento, per i produttori che ottengono annualmente nei propri impianti un quanti-
tativo di vino o di mosto inferiore a 25 hl., così come stabilito dalla normativa comunitaria e nazionale 
vigente.
4. Uso agronomico
L’utilizzo dei sottoprodotti ai fini agronomici quali ammendanti dei terreni in conduzione è ammesso 
nel limite massimo di 3 t/ha indipendentemente dal tipo di coltura in atto. La superficie di riferimento è 
quella indicata nel fascicolo aziendale dell’utilizzatore al netto di tare ed incolti.
Non è ammesso lo spandimento dei sottoprodotti sui terreni interessati dall’applicazione di fanghi o di 
altri residui di comprovata utilità agronomica nonché sui terreni interessati dalla distribuzione di effluen-
ti di allevamento - con esclusione del letame - o dei reflui oleari.
È fatto inoltre divieto di spandimento dei sottoprodotti nei seguenti casi:
a) entro 5 metri di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua;
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b) per le acque marino-costiere e quelle lacustri entro 5 metri di distanza dall’inizio dell’arenile;
c) sui terreni gelati, innevati, con frane in atto e sui terreni saturi di d’acqua;
d) tra il 15 novembre ed il 15 febbraio di ogni anno, nelle zone designate vulnerabili ai nitrati di origina 
agricola ai sensi dell’articolo 92 del D. Lgs. n. 152/2006.
Prima dell’impiego agronomico, i soggetti ammessi sono tenuti ad effettuare, ai sensi del decreto 26 
novembre 2010, la denaturazione delle fecce esclusivamente con solfato ferroso eptaidratato nella mi-
sura minima di 100 grammi per ogni 100 litri di feccia. Per le vinacce non è previsto alcun obbligo di 
denaturazione.
In conformità a quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del DM 27 novembre 2008, i termini per l’utilizza-
zione agronomica dei sottoprodotti oggetto di ritiro sotto controllo sono:
- per le vinacce, entro 30 giorni dalla fine del periodo vendemmiale determinato annualmente con prov-
vedimento della Regione;
- per le fecce, entro 30 giorni dal loro ottenimento e comunque entro il 31 luglio di ciascuna campagna.
5. Comunicazione
In conformità a quanto previsto dal comma 5 dell’articolo 5 del DM 27 novembre 2008, n. 5396, così 
come sostituito dal DM 4 agosto 2010, n. 7407, i produttori che destinano i sottoprodotti ad usi alter-
nativi, effettuano la comunicazione all’Ufficio periferico dell’ICQRF territorialmente competente nel cui 
territorio ricade il centro aziendale presso il quale vengono ottenuti i sottoprodotti, al fine di consentire 
le previste verifiche.
Il dichiarante a tal fine dovrà compilare e trasmettere tramite fax o posta elettronica all’Ufficio periferico 
dell’ICQRF territorialmente competente il modello “Allegato 2 bis” al DM n. 5396/2008, almeno entro il 
quarto giorno antecedente all’inizio delle operazioni di ritiro.
I parametri analitici relativi alle fecce e alle vinacce sono dichiarati sotto la diretta responsabilità del 
produttore che ha sottoscritto la comunicazione senza la necessità che tali dati siano comprovati da 
un certificato rilasciato da laboratori certificati. Tuttavia, tenuto conto della difficoltà di stabilire con 
precisione detti parametri in relazione alla difformità delle uve dalle quali derivano fecce e vinacce, ai fini 
dell’eventuale controllo è sufficiente che i parametri accertati risultino maggiori o uguali a quelli dichia-
rati, fermi restando i limiti minimi previsti dall’art. 4 comma 1 del decreto 27 novembre 2008:
- per le vinacce 2,8 litri di alcool anidro potenziale per 100 kg
- per le fecce di vino 4 litri di alcool anidro per 100 kg e 45% di umidità.
Qualora i sottoprodotti vengano distribuiti in terreni non condotti direttamente dal vinificatore, la co-
municazione di cui all’allegato 2 bis deve essere corredata di una dichiarazione contenente l’impegno da 
parte del conduttore dei terreni a distribuire i sottoprodotti nei terreni in sua conduzione come risultanti 
dal fascicolo aziendale. In tal caso copia di entrambe le comunicazioni scorta il trasporto del sottopro-
dotto ritirato.
6. Obblighi previsti dalla normativa vitivinicola
In applicazione delle disposizioni vigenti in materia di tenuta dei registri ufficiali, il produttore è tenuto 
ad annotare sul registro di carico e scarico (registro di vinificazione) i quantitativi di vinacce e di fecce da 
destinare al ritiro sotto controllo e ad usi alternativi il giorno stesso in cui è effettuata l’operazione e/o 
la cessione ad utilizzatori terzi.
7. Autorità preposta al controllo
Gli Uffici periferici dell’Ispettorato centrale tutela qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
- ICQRF, in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato, svolgono i controlli sugli usi alternativi dei 
sottoprodotti previsti dal D.M. 27.11.2008, n. 5396, come modificato dal DM 04.08.2010, n. 7407.
8. Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente provvedimento, si fa riferimento in particolare alle norme e di-
sposizioni di cui al DM 27.11.2008, n. 5396, come modificato dal DM 04.08.2010, n. 7407, nonché alla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore, in quanto applicabile.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

11_32_1_ADC_AMB ENER PN BELLOTTO E ALTRI

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
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2002, n. 16. Provvedimenti di concessione e di subentro in deri-
vazione d’acqua ditte varie.

Con atto ricognitivo del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Struttura di Porde-
none n. SIDR/1397/IPD/1920_1, emesso in data 15.07.2011, è stato assentito alla ditta Bellotto Li-
lia (IPD/1920_1) il subentro alla ditta Nadalin Gino Pefanio nel diritto di continuare a derivare, fino al 
31.12.2013, mod. 0,40 d’acqua per uso irriguo da falda sotterranea in comune di Morsano al Tagliamen-
to, mediante tre pozzi terebrati nei terreni censiti, rispettivamente, al foglio 20, mappali 213-35, al foglio 
10, mappale 132 e al foglio 14, mappale 706.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Struttura di Pordenone n. 
SIDR/1401/IPD/940_1, emesso in data 15.07.2011, è stato assentito alla ditta Immobiliare Elder S.a.s. 
di Bertolo Ivano Francesco & C. (IPD/940_1) il subentro alla ditta Bertolo Giovanni nel diritto di conti-
nuare a derivare, fino al 30.06.2027, mod. 0,0,35 d’acqua per uso igienico e assimilati (antincendio) da 
falda sotterranea in comune di Fiume Veneto, mediante un pozzo terebrato nel terreno censito al foglio 
10, mappale 106.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Struttura di Pordenone n. 
SIDR/1400/IPD/500_1, emesso in data 15.07.2011, 11, è stato assentito alla ditta Pittaro Truant Gian-
ni, Stefano e Fabio s.s. (IPD/500_1) il diritto di continuare a derivare, fino a tutto il 30.06.2030, moduli 
max 0,40 (pari a l/s. 40,00) d’acqua per uso irriguo, mediante un pozzo freatico realizzato nel terreno 
al foglio 14, mappale 330, del comune censuario di San Martino al Tagliamento, a servizio dell’attività 
agricola di proprietà.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Struttura di Pordenone n. 
SIDR/1399/IPD/3131, emesso in data 15.07.2011, 11, è stato assentito alla ditta Azienda Agricola An-
tonel Ancilla (IPD/3131) il diritto di derivare, fino a tutto il 14.07.2041, moduli max 0,0117 (pari a l/s. 
1,17 e medi 0,0019 (pari a l/s. 0,19) d’acqua per uso igienico e assimilati, mediante un pozzo freatico da 
realizzarsi nel terreno al foglio 7, mappale 108, del comune censuario di Brugnera, per l’irrigazione di aree 
verdi di pertinenza del centro ippico di proprietà.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_32_1_ADC_AMB ENER PN DEL FABBRO E ALTRI

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Provvedimento di riconoscimento o concessione 
preferenziale del diritto all’uso di acqua pubblica assentito a 
ditte varie.

Con decreto del responsabile delegato di posizione organizzativa della Direzione Centrale ambiente 
energia e politiche per la montagna - servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica 
di Pordenone n. SIDR/1424/IPD/VARIE del 22 luglio 2011 repertorio n. 734 di stessa data, è stato rico-
nosciuto il diritto di continuare a derivare acqua fino al tutto il 31/12/2013, come stabilito dall’art. 25 
comma 3, della L.R. 16/2002 alle ditte indicate nell’allegato elenco,
Pordenone, 29 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo
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11_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-18 COSINT

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. Do-
manda di concessione di derivazione d’acqua - Centraline Ales-
so1 e Alesso 2. Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo.

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, con sede in Tolmezzo, ha presentato in data 
10.9.2010, con successive integrazioni, domanda di concessione per derivare acqua dal Torrente Leale in 
Comune di Trasaghis ad uso idroelettrico mediante due captazioni così distinte:
-derivazione d’acqua in sponda sinistra alla quota di m 180,70, mediante traversa abbattibile con sfioro 
a m 181,70 in corrispondenza di soglia esistente, nella misura di indicati massimi 25.000 l/sec., minimi 
4600 l/sec e medi 14.590 l/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 2,21 la potenza nominale 
media di kW 316,12, con restituzione subito a valle della citata traversa, alla quota di m 178,49 s.l.m, in 
sponda sinistra dello stesso corso d’acqua;
-derivazione d’acqua in sponda destra alla quota di m 177,65, mediante traversa abbattibile con sfioro 
a m 178,70 in corrispondenza di soglia esistente, nella misura di indicati massimi 25.000 l/sec., minimi 
4.700 l/sec e medi 14.060 l/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 3,54 la potenza nominale 
media di kW 487,96, con restituzione subito a valle della citata traversa, alla quota di m 174,50 s.l.m, in 
sponda destra dello stesso corso d’acqua.
La domanda, presentata entro i termini stabiliti dall’art.7, riguarda una derivazione tecnicamente incom-
patibile con quelle previste dalle domande presentate in data 22.4.2010 e 10.9.2010 rispettivamente 
dalla ditta Carpene’ Giuseppe (ora Aqualux srl) e dalla Derivazione s.r.l., pertanto concorrente con le 
stesse.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino territorialmente competen-
te ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio del Comune di Trasaghis, 
saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali oppo-
sizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 18 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-18 ELPO

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. Do-
manda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico. 
Ditta Elpo Srl.

La ELPO s.r.l. con sede a Brunico (BZ), ha presentato in data 7.2.2011, successivamente integrata, do-
manda di concessione per derivare acqua dal canale di scarico del Lago di Cavazzo, di proprietà della 
Edipower s.p.a., in Comune di Trasaghis alla indicata quota di m 187,20, nella misura di massimi 25.000 l/
sec., minimi 3.000 l/sec e rideterminati medi 15.600 l/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 4,35 
la potenza nominale media di kW 665, con restituzione, alla quota di m 181,50 s.l.m, in sponda sinistra 
del Torrente Leale nel medesimo Comune.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino territorialmente competen-
te ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio del Comune di Trasaghis, 
saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali oppo-
sizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 18 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo
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11_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-18 ENERGIA DIFFUSA

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. Do-
manda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico.

La Energia Diffusa s.r.l. con sede a Melzo (MI), ha presentato in data 23.2.2011, successivamente inte-
grata, domanda di concessione per derivare acqua dal canale di scarico del Lago di Cavazzo, di proprietà 
della Edipower s.p.a., in Comune di Trasaghis alla indicata quota di m 187,50, nella misura di massimi 
21.900 l/sec., minimi 10.160 l/sec e rideterminati medi 13.980 l/sec, atti a produrre con un salto indicato 
di m 3,64 la potenza nominale media di kW 499, con restituzione, alla quota di m 182,84 s.l.m, in sponda 
sinistra del Torrente Leale nel medesimo Comune.
La domanda, presentata entro i termini stabiliti dall’art.7, riguarda una derivazione tecnicamente in-
compatibile con quella prevista dalla domanda presentata in data 7.2.2010 dalla ELPO s.r.l. pertanto 
concorrente con la stessa.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino territorialmente competen-
te ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio del Comune di Trasaghis, 
saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali oppo-
sizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 18 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-19 DERIVAZIONI

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. Do-
manda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico 
(Centralina Pontebbana). Ditta Derivazioni Srl.

La Derivazioni s.r.l. con sede a Roma, ha presentato in data 6/8/2010, successivamente integrata, do-
manda di concessione per derivare acqua in sponda destra del Torrente Pontebbana alla quota di m 
822,15, in corrispondenza di una briglia esistente con sfioro a m 822,55, in località “Ponte della Lenza” 
del Comune di Moggio Udinese, nella misura di massimi 1694 l/sec., minimi 217 l/sec e medi 915 l/sec, 
atti a produrre con un salto indicato di m 189,24 la potenza nominale media di kW 1697,59, con restitu-
zione, alla quota di m 635,00 s.l.m, in sponda destra dello stesso corso d’acqua il località Studena Bassa 
del Comune di Pontebba.
La domanda, presentata entro i termini stabiliti dall’art.7, riguarda una derivazione tecnicamente incom-
patibile con quella prevista dalla domanda presentata in data 24.9.2008 in solido dalle società ALPE 
PROGETTI s.r.l. e SEB2 snc (ora SEB2 srl) pertanto concorrente con le stesse.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino territorialmente compe-
tente ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio dei Comuni di Moggio 
Udinese e Pontebba, saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la presentazio-
ne di eventuali opposizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 19 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo
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11_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-20 SORGENIA

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. Do-
manda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico 
(Impianto idroelettrico Roveredo). Ditta La Sorgenia.

La Sorgenia s.p.a. con sede a Milano, ha presentato in data 10.12.2010, successivamente integrata, 
domanda di concessione per derivare acqua in sponda destra del Fiume Fella alla quota di m 342,00, 
mediante traversa abbattibile in corrispondenza di una briglia esistente, in località Ponte Peraria del 
Comune di Chiusaforte, nella misura di massimi 14.000 l/sec., minimi 2000 l/sec e medi 9.000 l/sec, atti 
a produrre con un salto indicato di m 14,00 la potenza nominale media di kW 1235, con restituzione, alla 
quota di m 325,30 s.l.m, in sponda destra dello stesso corso d’acqua il località Roveredo del Comune di 
Chiusaforte.
La domanda, presentata entro i termini stabiliti dall’art.7, riguarda una derivazione tecnicamente incom-
patibile con quella prevista dalla domanda presentata in data 28.4.2010 dalla Comar Costruzioni s.r.l. 
pertanto concorrente con la stessa.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino territorialmente competen-
te ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio dei Comuni di Chiusaforte 
e Resiutta, saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la presentazione di even-
tuali opposizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 20 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

11_32_1_ADC_INF MOB COM AZZANO DECIMO 49 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale
LR 5/2007 e s.m.i., art. 63 bis, co. 18. Variante n. 49 al Piano re-
golatore generale comunale del Comune di Azzano Decimo: in-
troduzione di modifiche e conferma parziale di esecutività del-
la deliberazione consiliare di approvazione n. 3 del 31 gennaio 
2011.

Ai sensi dell’art. 63 bis, co. 18, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si rende noto che 
il Presidente della Regione, con decreto n. 0171/Pres. del 20 luglio 2011, ha confermato l’esecutività 
della deliberazione consiliare n. 3 del 31 gennaio 2011, con cui il comune di Azzano Decimo ha approva-
to la variante n. 49 al Piano regolatore generale comunale, disponendo sia l’esclusione, dalla conferma 
stessa, delle modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni nn. 21, 28 e 63, punti 2 e 21, 
nonché della modifica all’art. 36.3 (Rispetto dall’elettrodotto) delle norme di attuazione conseguente al 
recepimento del parere dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” prot. 989/2011, sia l’in-
troduzione, nella variante medesima, delle modifiche indispensabili al totale superamento delle riserve 
espresse con deliberazione della Giunta regionale n. 1808 del 16 settembre 2010.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.
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11_32_1_ADC_INF MOB COM RONCHI DEI LEGIONARI 20 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale
LR 5/2007 e smi, art. 63 bis, co. 18. Piano di settore per l’indi-
viduazione delle grandi strutture di vendita di cui all’art. 15, co. 
2, della LR 29/2005 e contestuale variante n. 20 al Piano rego-
latore generale comunale del Comune di Ronchi dei Legionari: 
introduzione di modifiche e conferma di esecutività della deli-
berazione consiliare di approvazione n. 1 del 7 febbraio 2011. 

Ai sensi dell’art. 63 bis, co. 18, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si rende noto che 
il Presidente della Regione, con decreto n. 0172/Pres. del 20 luglio 2011, ha confermato l’esecutività della 
deliberazione consiliare n. 1 del 7 febbraio 2011, con cui il comune di Ronchi dei Legionari ha approvato 
il Piano di settore per l’individuazione delle grandi strutture di vendita di cui all’art. 15, co. 2, della L.R. 
29/2005 e la contestuale variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale, disponendo l’introduzio-
ne, nella variante stessa, delle modifiche indispensabili al totale superamento delle riserve espresse in 
ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta regionale n. 2352 del 18 novembre 2010.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

11_32_1_ADC_INF MOB COM SAN GIORGIO DI NOGARO 39 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale 
LR 5/2007, art. 63, co. 1, LR 52/1991 art. 32, co. 9. Variante ge-
nerale n. 39 al Piano regolatore generale comunale del Comune 
di San Giorgio di Nogaro: introduzione di modifiche e conferma 
parziale di esecutività della deliberazione consiliare di approva-
zione n. 6 del 30 marzo 2011.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 63, co. 1, della L.R. 5/2007 e dell’art. 32, co. 9, della L.R. 52/1991 
si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 0180/Pres. del 27 luglio 2011, ha conferma-
to l’esecutività della deliberazione consiliare n. 6 del 30 marzo 2011, con cui il comune di San Giorgio di 
Nogaro ha approvato la variante generale n. 39 al Piano regolatore generale comunale, disponendo sia 
l’esclusione, dalla conferma stessa, delle modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni n. 
2 e n. 3 presentate alla variante medesima nonché di una modifica azzonativa (indicazione di “rispetto” 
dall’impianto di depurazione presente nella parte sud del comprensorio ZIAC in zona D1) alla tav. POC 
01c del Piano regolatore generale comunale, sia l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche 
indispensabili al totale superamento delle riserve espresse con deliberazione della Giunta regionale n. 
1190 del 16 giugno 2010.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

11_32_1_ADC_INF MOB COM SAN VITO AL TAGLIAMENTO 52 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale
Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di adozione della va-
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riante n. 52 al Piano regolatore generale comunale.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, 
si rende noto che il comune di San Vito al Tagliamento, con deliberazione consiliare n. 24 del 28 marzo 
2011, ha adottato la variante n. 52 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 52 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

11_32_1_ADC_LAV FOR TESTO COORDINATO DECR INCENTIVI LAVORO_1_TESTO

Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari 
opportunità - Servizio lavoro e pari opportunità
Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi 
per gli interventi di politica attiva del lavoro previsti dagli arti-
coli 29, 30, 31, 32, 33 e 48 della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro) - Testo coordinato del Regolamento emanato con 
DPReg. 28 maggio 2010, n. 114 con le modifiche introdotte dal 
DPReg. 18 novembre 2010, n. 246, dal decreto 13360/LAVFOR.
LAV/2010 e dal DPReg. 29 luglio 2011, n. 181.

CAPO I - REQUISITI PER LA CONCESSIONE DEGLI INCENTIVI
Art. 1 oggetto
Art. 2 finalità
Art. 3 definizioni
Art. 4 beneficiari degli incentivi
Art. 5 incentivi per l’assunzione con contratti a tempo indeterminato e l’inserimento in cooperative 
Art. 6 incentivi per l’assunzione con contratti a tempo determinato 
Art. 7 incentivi per la creazione di nuove imprese e l’acquisto di partecipazioni prevalenti 
Art. 8 spese ammissibili per gli incentivi di cui all’articolo 7
Art. 9 casi di esclusione dall’ammissibilità delle spese per gli incentivi di cui all’articolo 7
Art. 10 incentivi per la trasformazione di rapporti di lavoro ad elevato rischio di precarizzazione in rap-
porti a tempo indeterminato 
Art. 11 incentivi per la frequenza di corsi di riqualificazione
CAPO II - AMMONTARE DEGLI INCENTIVI
Art. 12 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 5
Art. 13 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 6
Art. 14 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 7
Art. 15 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 10
Art. 16 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 11
Art. 17 regole comuni sull’ammontare degli incentivi di cui agli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 
CAPO III - REGIMI DI AIUTO
Art. 18 regimi di aiuto applicati
Art. 19 regime di aiuto di importo limitato
Art. 20 regime di aiuto de minimis
Art. 21 cumulabilità degli incentivi
CAPO IV - DISPOSIZIONI PROCEDURALI
Art. 22 riparto delle risorse
Art. 23 presentazione delle domande 
Art. 24 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui agli articoli 5 e 6
Art. 25 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui all’articolo 7
Art. 26 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui all’articolo 10 
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Art. 27 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui all’articolo 11 
Art. 28 disposizioni procedurali comuni
Art. 29 variazioni intervenute nel soggetto richiedente
Art. 30 revoca dei benefici 
Art. 31 monitoraggio
CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
Art. 32 abrogazioni
Art. 33 disposizioni transitorie
Art. 34 entrata in vigore

CAPO I - REQUISITI PER LA CONCESSIONE DEGLI INCENTIVI 

Art. 1 oggetto
1. Il presente regolamento stabilisce, in attuazione degli articoli 29, 30, 31, 32, 33, 48 e 77 della legge re-
gionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), i criteri e 
le modalità per la concessione e l’erogazione di incentivi per interventi di politica attiva del lavoro, anche 
al fine dell’attuazione da parte delle Province degli interventi previsti dai Piani di gestione delle situazioni 
di grave difficoltà occupazionale approvati dalla Giunta regionale.
2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi per i seguenti interventi:
a) ai sensi degli articoli 30, 32 e 48, comma 1, lettera a), della legge regionale 18/2005, per l’assunzione 
con contratti a tempo indeterminato e l’inserimento in qualità di soci - lavoratori in cooperative;
b) in via eccezionale, ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della legge regionale 18/2005, per l’assunzione 
con contratti a tempo determinato; 
c) ai sensi degli articoli 31 e 48, comma 1, lettera b), della legge regionale 18/2005, per la creazione di 
nuove imprese e l’acquisto di partecipazioni prevalenti nel capitale sociale di imprese; 
d) ai sensi dell’articolo 33, comma 1, lettera c), della legge regionale 18/2005, per la trasformazione di 
rapporti di lavoro ad elevato rischio di precarizzazione in rapporti a tempo indeterminato;
e) ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera c), della legge regionale 18/2005, per la frequenza di corsi 
di riqualificazione. 

Art. 2 finalità
1. Attraverso gli incentivi di cui all’articolo 1, comma 2, vengono sostenuti l’assunzione, l’inserimento in 
qualità di soci - lavoratori in cooperative, la stabilizzazione occupazionale e lo sviluppo di nuove attività 
imprenditoriali da parte dei seguenti soggetti, cittadini italiani, comunitari o extracomunitari in regola 
con la vigente normativa in materia di immigrazione, residenti sul territorio regionale:
a) soggetti in condizione di svantaggio occupazionale: ai fini del presente regolamento sono tali coloro 
che appartengono ad almeno una delle seguenti categorie:

1) disoccupati da almeno 12 mesi;
2) disoccupati che siano anche invalidi del lavoro con invalidità inferiore al 34 per cento ai sensi della 
normativa nazionale vigente in materia;
3) donne disoccupate che hanno già compiuto il trentacinquesimo anno di età e che non hanno anco-
ra compiuto il quarantacinquesimo anno di età;
4) uomini disoccupati che hanno già compiuto il trentacinquesimo anno di età e che non hanno anco-
ra compiuto il cinquantesimo anno di età;
5) disoccupati ai quali manchino non più di cinque anni di contribuzione per la maturazione del diritto 
al trattamento pensionistico secondo la vigente normativa;

b) soggetti in condizione di particolare svantaggio occupazionale: ai fini del presente regolamento sono 
tali coloro che appartengono ad una delle seguenti categorie:

1) donne disoccupate che hanno compiuto il quarantacinquesimo anno di età;
2) uomini disoccupati che hanno compiuto il cinquantesimo anno di età;
3) disoccupati ai quali manchino non più di tre anni di contribuzione per la maturazione del diritto al 
trattamento pensionistico secondo la vigente normativa;

c) soggetti che hanno perso la propria occupazione a seguito di una situazione di grave difficoltà occu-
pazionale: ai fini del presente regolamento sono tali coloro che hanno perso la propria occupazione e 
sono disoccupati a seguito di uno dei seguenti eventi, la cui causa sia riconducibile ad una situazione di 
grave difficoltà occupazionale dichiarata con decreto dell’Assessore regionale competente in materia di 
lavoro secondo la procedura prevista dall’articolo 46 della legge regionale 18/2005:

1) licenziamento collettivo ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991 n. 223 (Norme in 
materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della 
Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro);
2) licenziamento per giustificato motivo oggettivo di cui alla legge 15 luglio 1966, n. 604 (Norme sui 



318 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 agosto 2011 32

licenziamenti individuali);
2 bis) risoluzione, per decorso del termine o della durata pattuiti, di un rapporto di lavoro instaurato in 
base ad un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche parziale, ad un contratto di 
lavoro intermittente, ad un contratto di apprendistato, ad un contratto di inserimento, ad un contrat-
to di somministrazione di lavoro ovvero ad un contratto di lavoro a progetto;
3) interruzione, intervenuta in anticipo rispetto al termine o alla durata pattuiti per cause diverse dalle 
dimissioni volontarie del lavoratore o dalla risoluzione consensuale del rapporto, di un rapporto di la-
voro instaurato in base ad un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche parziale, ad 
un contratto di lavoro intermittente, ad un contratto di apprendistato, ad un contratto di inserimento, 
ad un contratto di somministrazione di lavoro ovvero ad un contratto di lavoro a progetto;
4) dimissioni per giusta causa del lavoratore, determinate dalla mancata corresponsione della retri-
buzione o di ogni altra somma o indennità dovuta in relazione al rapporto di lavoro, dalla mancata 
regolarizzazione della posizione contributiva o dall’omesso versamento dei contributi previdenziali;

d) soggetti a rischio di disoccupazione: ai fini del presente regolamento sono tali:
1) coloro che sono stati sospesi dal lavoro a seguito di cessazione, anche parziale, di attività dell’azien-
da, ovvero di assoggettamento del datore di lavoro ad una delle procedure concorsuali di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 223/1991, con conseguente ricorso alla cassa integrazione guadagni 
straordinaria;
2) coloro che sono stati sospesi dal lavoro con ricorso alla cassa integrazione guadagni in deroga, 
qualora in sede di accordo sindacale siano stati previsti esuberi;
2 bis) coloro che sono stati posti in distacco ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto legge 20 
maggio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione), convertito in legge 19 luglio 
1993, n. 236;

e) soggetti a rischio di disoccupazione a seguito di una situazione di grave difficoltà occupazionale: ai 
fini del presente regolamento sono tali coloro che siano stati sospesi dal lavoro, con ricorso al tratta-
mento di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per 
il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, alla cassa inte-
grazione guadagni straordinaria o alla cassa integrazione guadagni in deroga, ovvero posti in distacco 
ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto legge 148/1993 per motivi riconducibili ad una situazione 
di grave difficoltà occupazionale dichiarata con decreto dell’Assessore regionale competente in materia 
di lavoro;
f) soggetti che hanno una condizione occupazionale precaria: fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
33, comma 2, ai fini del presente regolamento sono tali i lavoratori che nei cinque anni precedenti alla 
presentazione della domanda per gli incentivi di cui all’articolo 10 abbiano prestato la loro opera, per un 
periodo complessivamente non inferiore a diciotto mesi, in esecuzione delle seguenti tipologie contrat-
tuali, anche a favore di diversi datori di lavoro:

1) contratto di lavoro subordinato a tempo determinato;
2) contratto di lavoro intermittente;
3) contratto di formazione e lavoro;
4) contratto di inserimento;
5) contratto di collaborazione coordinata e continuativa;
6) contratto di lavoro a progetto;
7) contratto di lavoro interinale;
8) contratto di somministrazione di lavoro;
9) contratto di apprendistato.

Art. 3 definizioni
1. Ai sensi del presente regolamento, si intende per:
a) disoccupati: coloro che hanno acquisito lo stato di disoccupazione ai sensi del Regolamento recante 
indirizzi e procedure in materia di azioni volte a favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e a 
contrastare la disoccupazione di lunga durata, emanato con decreto del Presidente della Regione 25 
luglio 2006, n. 227;
b) partecipazione prevalente: una partecipazione superiore al cinquanta per cento del capitale sociale 
di un’impresa. 

Art. 4 beneficiari degli incentivi
1. Sono beneficiari degli incentivi previsti dall’articolo 1, comma 2, lettere a), b) e d), i seguenti soggetti:
a) imprese e loro consorzi, associazioni, fondazioni e soggetti esercenti le libere professioni in forma 
individuale, associata o societaria;
b) cooperative e loro consorzi.
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2. I soggetti di cui al comma 1 devono possedere i seguenti requisiti:
a) se imprese, risultare iscritte al Registro delle imprese di una delle Province della Regione, siano esse 
sede principale o sede secondaria o unità locale; 
b) se cooperative o consorzi di cooperative con sede nel territorio regionale, risultare altresì iscritti al 
Registro regionale delle cooperative;
c) se cooperative o consorzi di cooperative con sede nel territorio di regioni diverse dal Friuli Venezia 
Giulia, avere sedi secondarie o unità locali nel territorio regionale, purché il rapporto di lavoro per la cui 
instaurazione è chiesto il contributo si svolga in Friuli Venezia Giulia;
d) se imprese artigiane, risultare altresì iscritte all’Albo delle imprese artigiane;
e) se associazioni o fondazioni, avere una sede nel territorio regionale; 
f) se prestatori di attività professionali in forma individuale, associata o societaria, svolgere la propria 
attività, nelle forme consentite dalla legge, nel territorio regionale;
g) rispettare integralmente le norme che regolano il rapporto di lavoro, la normativa disciplinante il di-
ritto al lavoro dei disabili, la normativa previdenziale, le norme poste a tutela della salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro e la contrattazione collettiva nazionale, territoriale e aziendale e i principi di parità 
giuridica, sociale ed economica fra lavoratrici e lavoratori; 
h) non aver fatto ricorso, nei dodici mesi precedenti alla presentazione della domanda, a licenziamenti 
collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 223/1991, per professionalità identiche a quelle dei 
lavoratori per la cui assunzione si richiede l’incentivo ai sensi del presente regolamento;
i) se cooperative nelle quali il rapporto mutualistico abbia ad oggetto la prestazione di attività lavorative 
da parte dei soci, rispettare negli inserimenti lavorativi i contratti collettivi nazionali di lavoro e avere 
adeguato integralmente le previsioni del proprio regolamento interno in materia di organizzazione del 
lavoro dei soci alle disposizioni della legge 3 aprile 2001, n. 142 (Revisione della legislazione in materia 
cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore);
j) se imprese, non svolgere la propria attività principale, quale risultante dall’iscrizione al Registro delle 
imprese, nei settori elencati nell’allegato A o nell’allegato B, a seconda del regime di aiuto in base al 
quale viene richiesto l’incentivo. Se l’assunzione è effettuata in una sede secondaria o in un’unità locale, 
quest’ultima non deve svolgere la propria attività principale nei predetti settori.
3. Sono beneficiari degli incentivi previsti dall’articolo 1, comma 2, lettera c):
a) nell’ipotesi di creazione di nuove imprese, le imprese aventi i requisiti di cui all’articolo 7, comma 1, 
ovvero di cui all’articolo 7, commi 5 e 6;
b) nell’ipotesi di acquisto di partecipazioni prevalenti nel capitale sociale di imprese, i soggetti apparte-
nenti ad una delle categorie di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), ovvero i soggetti di cui 
all’articolo 7, comma 9.
4. Sono beneficiari degli interventi di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettere c) ed e).

Art. 5 incentivi per l’assunzione con contratti a tempo indeterminato e 
l’inserimento in cooperative

1. Sono incentivabili le assunzioni con contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice 
civile, a tempo indeterminato, anche parziale, effettuate dai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, che 
possiedono i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2.
2. Per beneficiare degli incentivi previsti dal presente articolo, i soggetti da assumere appartengono, alla 
data di presentazione della domanda di contributo, ad una delle categorie cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere a), b), numeri 1 e 2, c), d) ed e).
3. Per essere ammissibili a contributo, le assunzioni a tempo indeterminato soddisfano tutti i seguenti 
requisiti:
a) non riferirsi a posti di lavoro che si siano resi liberi, a seguito di licenziamenti, nei dodici mesi prece-
denti alla presentazione della domanda, salvo che le nuove assunzioni avvengano per l’acquisizione di 
professionalità diverse da quelle dei lavoratori licenziati;
b) non riguardare lavoratori che abbiano acquisito lo stato di disoccupazione a seguito della cessazione 
di un precedente rapporto di lavoro con il medesimo datore di lavoro richiedente, intervenuta nei dodici 
mesi precedenti alla presentazione della domanda e determinata da dimissioni volontarie del lavoratore 
o risoluzione consensuale del contratto di lavoro;
b bis) non riguardare lavoratori che abbiano acquisito lo stato di disoccupazione a seguito della cessa-
zione di un precedente rapporto di lavoro, intervenuta nei sei mesi precedenti alla presentazione della 
domanda, con un’impresa in cui la partecipazione prevalente risultava detenuta dai medesimi soggetti 
che risultano detenere la partecipazione prevalente nell’impresa richiedente;
c) avere ad oggetto rapporti di lavoro che si svolgono nel territorio regionale;
d) non essere riferibili a trasferimenti di azienda di cui all’articolo 2112 del codice civile, salvi i casi di cui 
all’articolo 47, comma 5, della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di obbli-
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ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge comunitaria per il 1990);
e) qualora effettuate da ditte individuali o da esercenti le libere professioni in forma individuale, non 
riguardare il coniuge, i parenti entro il terzo grado o gli affini entro il secondo grado del datore di lavoro. 
4. Possono beneficiare degli incentivi previsti dal presente regolamento gli inserimenti lavorativi a tem-
po indeterminato dei soggetti di cui al comma 2 in qualità di soci lavoratori di cooperative.
5. Per essere ammissibili a contributo, gli inserimenti lavorativi in cooperativa, di cui al comma 4, possie-
dono i seguenti requisiti:
a) non riferirsi a posti di lavoro che si siano resi liberi nei dodici mesi precedenti alla presentazione della 
domanda a seguito di recesso od esclusione di un socio, salvo che gli inserimenti lavorativi avvengano 
per l’acquisizione di professionalità diverse da quelle dei soci receduti o esclusi;
b) avvenire in cooperative che soddisfino i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2.

Art. 6 incentivi per l’assunzione con contratti a tempo determinato 
1. Sono incentivabili le assunzioni con contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche par-
ziale, di durata non inferiore a ventiquattro mesi, effettuate dai soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, e 
riguardanti soggetti che, alla data di presentazione della domanda di contributo, appartengono ad una 
delle categorie cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numeri 1 e 2.
2. Sono incentivabili le assunzioni con contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche 
parziale, effettuate dai soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, e riguardanti soggetti che alla data di 
presentazione della domanda di contributo appartengono ad una delle categorie di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), numero 3), a condizione che la durata del contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, anche parziale, sia non inferiore a dodici mesi e corrisponda ad almeno la metà del perio-
do di contribuzione necessario al soggetto assunto per maturare il diritto al trattamento pensionistico 
secondo la vigente normativa. 
3. Per essere ammissibili a contributo, le assunzioni di cui al presente articolo soddisfano tutti i requisiti 
di cui all’articolo 5, comma 3.

Art. 7 incentivi per la creazione di nuove imprese e l’acquisto di parte-
cipazioni prevalenti 

1. Per beneficiare degli incentivi per la creazione di nuove imprese, le imprese soddisfano i seguenti 
requisiti:
a) essere state costituite successivamente all’entrata in vigore del presente regolamento da soggetti 
appartenenti ad una delle categorie cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e);
b) soddisfare i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), d), g), i) e j);
c) non rilevare o comunque proseguire attività di impresa già esercitate da titolari, soci, società aventi i 
medesimi soci, coniugi, parenti fino al terzo grado o affini fino al secondo grado.
2. I requisiti di cui al comma 1, lettera b), sono posseduti alla data di presentazione della domanda di 
incentivo.
3. L’incentivo può essere concesso anche nel caso in cui la nuova impresa sia costituita da soggetti in 
possesso dei requisiti di cui al comma 1, lettera a), insieme ad altri soggetti che non li soddisfano, purché 
i soggetti aventi i requisiti di cui al comma 1, lettera a), detengano la partecipazione prevalente nella 
nuova impresa.
4. Possono beneficiare degli incentivi anche i soggetti appartenenti ad una delle categorie di cui al com-
ma 1, lettera a), che, successivamente all’entrata in vigore del presente regolamento, acquistino una 
partecipazione prevalente in un’impresa avente i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), d), 
g), i) e j). 
5. Possono beneficiare degli incentivi per la creazione di nuove imprese anche le imprese costituite suc-
cessivamente all’entrata in vigore del presente regolamento da soggetti disabili iscritti nell’elenco di cui 
all’articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili).
6. Le imprese di cui al comma 5 devono soddisfare i requisiti di cui al comma 1, lettere b) e c).
7. I requisiti di cui al comma 1, lettera b), sono posseduti alla data di presentazione della domanda di 
incentivo.
8. L’incentivo può essere concesso anche nel caso in cui la nuova impresa sia costituita da soggetti in 
possesso dei requisiti di cui al comma 5, insieme ad altri soggetti che non li soddisfano, purché i soggetti 
aventi i requisiti di cui al comma 5, detengano la partecipazione prevalente nella nuova impresa.
9. Possono beneficiare degli incentivi anche i soggetti aventi i requisiti di cui al comma 5, che, succes-
sivamente all’entrata in vigore del presente regolamento, acquistino una partecipazione prevalente in 
un’impresa avente i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), d), g), i) e j).
10. Qualora la nuova impresa sia costituita da due soggetti dei quali solo uno appartenente ad una delle 
categorie di cui al comma 1, lettera a), ovvero avente i requisiti di cui al comma 5, il contributo è concesso 
anche se la partecipazione detenuta dal lavoratore appartenente ad una delle categorie di cui al comma 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 321 3210 agosto 2011

1, lettera a), ovvero avente i requisiti di cui al comma 5, sia pari al 50 per cento del capitale sociale.

Art. 8 spese ammissibili per gli incentivi di cui all’articolo 7
1. Per la concessione dell’incentivo previsto dall’articolo 7 sono ammissibili a contributo esclusivamente 
le spese per la partecipazione a corsi di formazione imprenditoriale e le spese di investimento, al netto 
dell’IVA, per l’acquisto, anche con contratto di leasing, di:
a) macchinari e attrezzature; 
b) mobili e elementi di arredo strettamente funzionali alla attività della impresa; 
c) macchine per ufficio e programmi informatici; 
d) beni immateriali strettamente funzionali alla attività della impresa;
e) automezzi destinati al solo trasporto di cose, compresi i «pick-up» con non più di tre posti;
f) mezzi per il trasporto di persone qualora costituiscano il mezzo attraverso il quale si esplica l’attività 
principale svolta dall’impresa. 
2. Salvo quanto previsto dal comma 3, le spese di cui al comma 1 sono sostenute entro dodici mesi 
decorrenti dall’iscrizione dell’impresa, rispettivamente:
a) per le imprese, nel Registro delle imprese;
b) per le imprese artigiane, nell’Albo delle imprese artigiane;
c) per le cooperative, nel Registro regionale delle cooperative. 
3. Qualora ai fini dell’iscrizione dell’impresa nei Registri o negli Albi di cui al comma 2 sia richiesto dalla 
vigente normativa il possesso di alcuni dei beni di cui al comma 1, le relative spese possono essere so-
stenute nei sei mesi antecedenti all’iscrizione.
4. Sono altresì ammissibili a contributo le spese per la costituzione dell’impresa, relative a consulenze 
legali, notarili, tecnico - amministrative e fiscali, sostenute nei sei mesi antecedenti all’iscrizione ovvero 
entro novanta giorni dall’iscrizione medesima, rispettivamente:
a) per le imprese, nel Registro delle imprese;
b) per le imprese artigiane, nell’Albo delle imprese artigiane;
c) per le cooperative, nel Registro regionale delle cooperative. 
5. Qualora l’acquisto dei beni di cui al comma 1 avvenga con contratto di leasing, le relative spese sono 
ammissibili a contributo qualora risultino soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:
a) previsione espressa dell’opzione di riscatto;
b) esercizio effettivo del riscatto da parte dell’utilizzatore entro il termine di cui al comma 2.
5 bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, comma 1, sono ammissibili a contributo le spese 
sostenute ai sensi dell’articolo 41 bis, comma 4, della legge regionale 7/2000, per la certificazione del 
rendiconto di cui all’articolo 25, comma 4, lettera a), per un ammontare non superiore a 300 euro. 
6. Il soggetto beneficiario dell’incentivo previsto dall’articolo 7 ha l’obbligo di mantenere la destinazione 
dei beni per la durata di tre anni. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti be-
neficiari, sia i beni oggetto di incentivi. 

Art. 9 casi di esclusione dall’ammissibilità delle spese per gli incentivi 
di cui all’articolo 7

1. Le spese di cui all’articolo 8 non sono ammissibili a contributo nei seguenti casi: 
a) acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di 
merci su strada per conto terzi;
b) acquisto di beni o fornitura di servizi qualora il fornitore sia: 

1) titolare, socio o amministratore dell’impresa richiedente;
2) coniuge, parente entro il terzo grado o affine entro il secondo grado del titolare o di uno qualsiasi 
dei soci o degli amministratori dell’impresa richiedente; 
3) una società costituita, in tutto o in parte, dai medesimi titolari, soci o amministratori dell’impresa 
richiedente; 
4) una società costituita, in tutto o in parte, da soci che siano, a loro volta, coniuge, parente entro il 
terzo grado o affine entro il secondo grado del titolare o di uno qualsiasi dei soci o degli amministra-
tori dell’impresa richiedente; 

c) spese finalizzate allo svolgimento di attività rientranti in quelle individuate nell’allegato A o nell’allega-
to B, a seconda del regime di aiuto in base al quale viene richiesto l’incentivo; 
d) spese relative a campagne informative, divulgative e pubblicitarie.

Art. 10 incentivi per la trasformazione di rapporti di lavoro ad elevato 
rischio di precarizzazione in rapporti a tempo indeterminato

1. Sono interventi ammissibili a contributo:
a) la trasformazione in contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo 
indeterminato, anche parziale, di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche parziale, 
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come disciplinati dal decreto legislativo 6 settembre 2001 n. 368 (Attuazione della direttiva 1999/70/
CE relativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES), 
i quali soddisfino i seguenti requisiti:

1) abrogato;
2) essere in corso alla data di presentazione della domanda;
3) scadere, anche per effetto di proroghe intervenute anche successivamente all’entrata in vigore del 
presente regolamento, entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione della domanda; 

b) l’assunzione con contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo inde-
terminato, anche parziale, di personale prestante la propria opera presso il soggetto richiedente in base 
a uno dei seguenti contratti, che sia in corso alla data di presentazione della domanda:

1) contratto di lavoro intermittente;
2) contratto di inserimento;
3) contratto di lavoro a progetto;

c) l’assunzione con contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo in-
determinato, anche parziale, di personale che, alla data di presentazione della domanda, risultasse pre-
stare la propria opera presso il soggetto richiedente in esecuzione di un contratto di somministrazione 
di lavoro;
d) qualora il soggetto richiedente sia una cooperativa, anche gli inserimenti lavorativi in cooperativa che 
avvengano nel rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro, purché essi riguardino personale che, 
alla data di presentazione della domanda, risultasse prestare la propria opera presso il soggetto richie-
dente in base ad una delle tipologie contrattuali di cui alle lettere a), b) e c). 
2. Gli interventi previsti dal comma 1 sono ammissibili a contributo a condizione che riguardino lavora-
tori che alla data di presentazione della domanda risultano avere una condizione occupazionale precaria. 
3. Ai fini della verifica del requisito di cui al comma 2, si prendono a riferimento i periodi di vigenza dei 
contratti e si sommano in termini di mesi. I periodi di vigenza contrattuale inferiore al mese e i resti di 
giorni risultanti da periodi di vigenza contrattuale superiore al mese concorrono a loro volta a formare 
un mese se la sommatoria è pari a trenta giorni. 
4. Le trasformazioni, le assunzioni e gli inserimenti di cui al presente articolo sono ammissibili a contri-
buto solo se soddisfano tutte le seguenti condizioni:
a) se sono effettuate successivamente alla presentazione delle domande per la concessione del contri-
buto di cui al presente regolamento;
b) se il rapporto di lavoro derivante dalle trasformazioni, assunzioni o inserimenti di cui al presente arti-
colo è svolto nel territorio regionale;
c) se il contratto di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile derivante dalle trasforma-
zioni, assunzioni o inserimenti è diverso dalla tipologia di cui ai commi 1, lettera b), numero 1);
d) se, qualora effettuate da ditte individuali o da esercenti le libere professioni in forma individuale, non 
riguardano il coniuge, i parenti entro il terzo grado o gli affini entro il secondo grado del datore di lavoro.
5. È ammissibile a contributo l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
anche parziale, di lavoratori che, alla data di presentazione della domanda di contributo, risultavano 
prestare la propria opera presso il soggetto richiedente in esecuzione di un contratto di apprendistato, 
a condizione che la stabilizzazione soddisfi le condizioni di cui al comma 4.
6. È ammissibile a contributo l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
anche parziale, di lavoratori che, alla data di presentazione della domanda di contributo, risultavano 
prestare la propria opera presso il soggetto richiedente, a condizione che sussistano tutti i seguenti 
requisiti:
a) alla data di presentazione della domanda di contributo i soggetti da stabilizzare prestano la propria 
opera presso il soggetto richiedente in base ad una delle tipologie contrattuali di cui al comma 1;
b) i soggetti da stabilizzare, al momento dell’assunzione con una delle tipologie contrattuali di cui alla 
lettera a), erano lavoratori aventi i requisiti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed e);
c) la stabilizzazione soddisfa le condizioni di cui al comma 4.

Art. 11 incentivi per la frequenza di corsi di riqualificazione
1. Per poter beneficiare degli incentivi di cui al presente articolo, i requisiti di cui all’articolo 4, comma 
4, sono posseduti dai beneficiari alla data di inizio del corso e devono permanere per l’intera durata del 
corso.
2. I corsi, la cui frequenza consente di beneficiare dell’incentivo:
a) sono realizzati da soggetti accreditati dalla Regione, ai sensi della normativa vigente;
b) prevedono, alternativamente:

1) il rilascio di una certificazione attestante la frequenza dei corsi stessi;
2) il conseguimento di una qualifica.

2 bis. L’incentivo di cui al presente articolo può essere concesso anche con riferimento alla frequenza 
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dei percorsi di politica attiva del lavoro per beneficiari di ammortizzatori sociali in deroga previsti dall’ac-
cordo del 12 febbraio 2009 tra il Governo - Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - e 
le Regioni/Province autonome.

CAPO II - AMMONTARE DEGLI INCENTIVI

Art. 12 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 5
1. Per ciascuna assunzione a tempo indeterminato o inserimento in relazione alla quale possano trovare 
applicazione contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente normativa nazionale, l’incentivo è pari a:
a) euro 2.500 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), numeri 1) e 2), e d);
b) euro 3.000 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numeri 3) e 4);
c) euro 7.500 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero 5;
d) euro 3.500 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 2);
e) euro 4.000 se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 1);
f) euro 4.500, se riguarda soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed e). Il contributo è elevato a 
euro 5.500 qualora l’assunzione o l’inserimento riguardi un soggetto che è anche disoccupato da almeno 
12 mesi, ovvero invalido del lavoro con invalidità inferiore al 34 per cento ovvero una donna che ha già 
compiuto il trentacinquesimo anno di età e che non ha ancora compiuto il quarantacinquesimo anno 
di età ovvero ancora un uomo che ha già compiuto il trentacinquesimo anno di età ma non ha ancora 
compiuto il cinquantesimo anno di età. Il contributo è elevato a euro 7.500 qualora l’assunzione o l’inse-
rimento riguardi un soggetto che è anche una donna che ha già compiuto il quarantacinquesimo anno 
di età ovvero un uomo che ha già compiuto il cinquantesimo anno di età.
2. Per ciascuna assunzione a tempo indeterminato o inserimento in relazione alla quale non possano 
trovare applicazione contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente normativa nazionale:
a) gli importi di cui al comma 1, lettere a) e b), sono elevati di 2.500 euro;
b) gli importi di cui al comma 1, lettere d), e) ed f), sono elevati di 3.500 euro;
c) gli importi di cui al comma 1, lettera c), sono elevati di 4.500 euro.

Art. 13 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 6
1. L’ammontare dell’incentivo è pari:
a) nell’ipotesi di cui all’articolo 6, comma 1:

1) ad euro 2.000 per ciascuna assunzione a tempo determinato di durata non inferiore a 24 mesi 
in relazione alla quale possano trovare applicazione contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente 
normativa nazionale;
2) ad euro 4.000 per ciascuna assunzione a tempo determinato di durata non inferiore a 24 mesi in 
relazione alla quale non possano trovare applicazione contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente 
normativa nazionale;

b) nell’ipotesi di cui all’articolo 6, comma 2, ad euro 4.500 per ogni anno di lavoro garantito al soggetto 
assunto utile per la maturazione del diritto al trattamento pensionistico secondo la vigente disciplina.

Art. 14 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 7
1. L’ammontare degli incentivi è determinato nella misura del 50 per cento delle spese ammissibili, ed ha 
un ammontare comunque non superiore a 15.000 euro.
2. L’ammontare massimo del contributo di cui al comma 1 è elevato a 30.000 euro nelle seguenti ipotesi:
a) qualora la nuova impresa sia costituita da due o più soggetti appartenenti ad una delle categorie cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), ed e);
b) qualora, nell’ipotesi di cui all’articolo 7, comma 3, la nuova impresa sia costituita da due o più soggetti 
appartenenti ad una delle categorie cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), ed e) e da altri soggetti 
che non li soddisfino, purché i soggetti appartenenti alle categorie medesime detengano la partecipa-
zione prevalente nella nuova impresa;
c) qualora, nell’ipotesi di cui all’articolo 7, comma 4, la partecipazione prevalente sia acquistata da due 
o più soggetti appartenenti ad una delle categorie cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), ed e).
3. L’ammontare massimo del contributo di cui al comma 1 è elevato a 20.000 euro nell’ipotesi in cui la 
nuova impresa sia costituita da un soggetto avente i requisiti di cui all’articolo 7, comma 5, ovvero nell’i-
potesi di cui all’articolo 7, comma 9.
4. L’ammontare massimo del contributo di cui al comma 1 è elevato a 35.000 euro nelle seguenti ipotesi:
a) qualora la nuova impresa sia costituita da due o più soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 
7, comma 5;
b) qualora, nell’ipotesi di cui all’articolo 7, comma 8, la nuova impresa sia costituita da due o più soggetti 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 7, comma 5, e da altri soggetti che non li soddisfino, purché i 
soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 7, comma 5, detengano la partecipazione prevalente 
nella nuova impresa;
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c) qualora, nell’ipotesi di cui all’articolo 7, comma 9, la partecipazione prevalente sia acquistata da due o 
più soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 7, comma 5.

Art. 15 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 10
1. L’ammontare degli incentivi, con riferimento a ciascuna stabilizzazione in relazione alla quale possano 
trovare applicazione contributi ovvero incentivi previsti dalla vigente normativa nazionale, è pari ad euro 
1.500.
2. L’importo di cui al comma 1 è elevato a:
a) euro 2.500, qualora la stabilizzazione riguardi invalidi del lavoro con invalidità inferiore al 34 per cento 
ovvero donne che alla data della domanda hanno già compiuto il trentacinquesimo anno di età e che 
non hanno ancora compiuto il quarantacinquesimo anno di età ovvero uomini che alla data di presen-
tazione della domanda hanno già compiuto il trentacinquesimo anno di età e che non hanno ancora 
compiuto il cinquantesimo anno di età;
b) euro 3.000, qualora la stabilizzazione riguardi donne che alla data della domanda hanno già compiuto 
il quarantacinquesimo anno di età ovvero uomini che alla data della domanda hanno già compiuto il 
cinquantesimo anno di età;
c) euro 3.000, nelle ipotesi di cui all’articolo 10, comma 6. Il contributo è elevato a euro 4.500 qualora la 
stabilizzazione riguardi un soggetto che è anche invalido del lavoro con invalidità inferiore al 34 per cen-
to ovvero una donna che ha già compiuto il trentacinquesimo anno di età e che non ha ancora compiuto 
il quarantacinquesimo anno di età ovvero ancora un uomo che ha già compiuto il quarantacinquesimo 
anno di età. Il contributo è elevato a euro 5.500 qualora la stabilizzazione riguardi donne che alla data 
della domanda hanno già compiuto il quarantacinquesimo anno di età ovvero uomini che alla data della 
domanda hanno già compiuto il cinquantesimo anno di età.
3. Per ciascuna stabilizzazione in relazione alla quale non possano trovare applicazione contributi ovvero 
incentivi previsti dalla vigente normativa nazionale:
a) gli importi di cui ai commi 1 e 2, lettere a) e b), sono elevati di 2.500 euro;
b) gli importi di cui al comma 2, lettera c), sono elevati di 3.500 euro. 

Art. 16 ammontare degli incentivi di cui all’articolo 11
1. L’ammontare degli incentivi è pari:
a) a 4 euro per ciascuna ora di effettiva partecipazione ai corsi, fino a un massimo di 4.000 euro, per i 
soggetti che non fruiscono di benefici economici derivanti dagli ammortizzatori sociali;
b) a 2 euro per ciascuna ora di effettiva partecipazione ai corsi, fino a un massimo di 2.000 euro, per i 
soggetti che fruiscono di benefici economici derivanti dagli ammortizzatori sociali.
2. Qualora i lavoratori che fruiscono di benefici economici derivanti da ammortizzatori sociali perdano il 
loro status durante la partecipazione al corso per il quale è stato richiesto l’incentivo di cui all’articolo 11, 
l’ammontare dello stesso, dal giorno successivo e fino al termine del corso, viene rideterminato tenuto 
conto di quanto previsto dal comma 1, lettera a).
3. abrogato.

Art. 17 regole comuni sull’ammontare degli incentivi di cui agli articoli 
12, 13, 14, 15 e 16

1. Gli importi di cui agli articoli 12 e 15 sono aumentati di euro 2.000 con riferimento a ciascuna assun-
zione a tempo indeterminato o inserimento o stabilizzazione in relazione alla quale non possa trovare 
applicazione alcuna delle agevolazioni contributive previste dalla vigente normativa nazionale.
2. I benefici previsti dalla normativa nazionale richiamati ai fini della determinazione dell’ammontare 
degli incentivi di cui al presente regolamento si considerano applicabili una volta emanate le relative 
disposizioni attuative da parte dei competenti organi nazionali. In sede di presentazione della domanda 
di contributo, il soggetto richiedente indica espressamente i benefici previsti dalla normativa nazionale 
che ha già richiesto o intende richiedere per la medesima assunzione o stabilizzazione. 
3. Qualora il rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato per la cui instaurazione è stata 
presentata domanda di contributo sia a tempo parziale, l’incentivo è ridotto in proporzione alla riduzio-
ne dell’orario contrattuale indicata nella domanda di contributo. Qualora la stipulazione del contratto 
a tempo indeterminato o determinato sia già intervenuta anteriormente alla concessione, l’incentivo è 
ridotto in proporzione alla riduzione dell’orario contrattuale risultante all’atto della concessione. 

CAPO III - REGIMI DI AIUTO 

Art. 18 regimi di aiuto applicati 
1. Gli incentivi di cui agli articoli 5, 6 e 10 costituiscono aiuto e possono essere concessi quali aiuti di 
Stato di importo limitato, ovvero in alternativa quali aiuti di importanza minore (de minimis).
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2. Costituiscono altresì aiuto e possono essere concessi quali aiuti di Stato di importo limitato, ovvero 
in alternativa quali aiuti di importanza minore (de minimis) gli incentivi di cui all’articolo 7, nell’ipotesi di 
creazione di nuove imprese. 
3. Gli aiuti di Stato di importo limitato sono concessi nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 19 e:
a) ai sensi del punto 4.2 della Comunicazione del 22 gennaio 2009 della Commissione europea - Quadro 
di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’accesso di finan-
ziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica, come modificata dalla Comunicazione 
del 31 ottobre 2009 della Commissione europea e integrata dalla Comunicazione dell’1 dicembre 2010 
della Commissione europea (Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria);
b) ai sensi dell’articolo 3 della direttiva emanata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
3 giugno 2009 (Modalità di applicazione della Comunicazione della Commissione europea - Quadro di 
riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’accesso di finanzia-
mento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica), come modificato dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 13 maggio 2010 e integrato dalla direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 23 dicembre 2010 (Modalità di applicazione della comunicazione della Commissione euro-
pea “Quadro temporaneo dell’Unione per le misure di aiuto di Stato a sostengo dell’accesso al finanzia-
mento nell’attuale situazione di crisi economica e finanziaria”);
c) nel rispetto delle condizioni di cui alla della decisione della Commissione europea C (2009) 4277 del 
28 maggio 2009, che approva il regime di aiuto N248/2009 “Aiuti temporanei di importo limitato e 
compatibile”;
c bis) nel rispetto delle condizioni di cui alla decisione della Commissione europea C (2010) 715 dell’1 
febbraio 2010, che approva il regime di aiuto N706/2009 “Aiuti di importo limitato in favore di aziende 
attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli;
4. Gli aiuti di importanza minore (de minimis) sono concessi nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 
20 e ai sensi, rispettivamente, dei seguenti Regolamenti:
a) Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore («de minimis»), pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea serie L n. 379/5 del 28 dicembre 2006;
b) Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007 relativo all’applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e recante modifica del rego-
lamento (CE) n. 1860/2004, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L n. 193/6 del 
25 luglio 2007;
c) Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agri-
coli, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L n. 337/35 del 21 dicembre 2007.

Art. 19 regime di aiuti di importo limitato
1. Possono beneficiare degli incentivi di cui all’articolo 18, commi 1 e 2, a titolo di aiuto di importo limi-
tato le imprese:
a) che alla data dell’1 luglio 2008 non versavano in difficoltà, secondo la definizione di “impresa in dif-
ficoltà” rispettivamente, ai sensi del punto 2.1 degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà, per le imprese di grandi dimensioni, e ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 7, del regolamento generale di esenzione per categoria, per le microimprese, 
piccole e medie imprese;
b) che non sono destinatarie di ordini di recupero pendenti di aiuti di Stato che lo Stato è tenuto a re-
cuperare in esecuzione di una decisione di recupero della Commissione che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato comune o che li hanno successivamente rimborsati o depositati in un conto 
bloccato;
c) che non operano nei settori o svolgono le attività di cui all’allegato A.
2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi fino alla data del 31 dicembre 2011, a condizione che l’im-
presa abbia presentato una richiesta completa nell’ambito del regime di aiuti entro il 31 dicembre 2010 
ovvero, nel caso di imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, entro il 31 marzo 2011.
3. La somma dell’importo degli aiuti di importo limitato ricevuti ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009 come modificato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 13 maggio 2010 e degli aiuti de minimis ricevuti ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1998/2006 non deve superare l’importo di 500.000 euro tra l’1 gennaio 2008 e il 31 dicembre 2011.
3 bis. Con riferimento alle aziende attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, la 
somma dell’importo degli aiuti di importo limitato ricevuti ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 13 maggio 2010, e degli aiuti de minimis ricevuti ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007 
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non deve superare l’importo di 15.000 euro tra l’1 gennaio 2008 e il 31 dicembre 2011.
4. L’allegato A del presente regolamento è aggiornato con decreto del Direttore centrale lavoro, univer-
sità e ricerca da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione.

Art. 20 regime di aiuti de minimis
1. Possono beneficiare degli incentivi di cui all’articolo 18, commi 1 e 2, a titolo di aiuto de minimis le imprese:
a) che non versano in stato di difficoltà, secondo la definizione di “impresa in difficoltà” ai sensi del punto 2.1 
degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;
b) che non operano nei settori o svolgono le attività di cui all’allegato B. 
2. Gli incentivi sono concessi previo rispetto, all’atto della concessione, dei massimali previsti rispettiva-
mente dall’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1998/2006, dall’articolo 3, paragrafo 2, del 
Regolamento (CE) n. 875/2007 e dall’articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1535/2007.
3. L’allegato B del presente regolamento è aggiornato con decreto del Direttore centrale lavoro, univer-
sità e ricerca da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione.

Art. 21 cumulabilità degli incentivi
1. Gli incentivi concessi a titolo di aiuto di importo limitato:
a) non sono cumulabili con le agevolazioni concesse a titolo di aiuto de minimis ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1998/2006 per i medesimi costi ammissibili;
b) sono cumulabili con altri aiuti compatibili o altre forme di finanziamenti comunitari, a condizione che 
siano rispettate le intensità massime di aiuto indicate nei relativi orientamenti e regolamenti di esen-
zione per categoria.
2. Gli aiuti de minimis non sono cumulabili con aiuti pubblici concessi per le stesse spese ammissibili se 
tale cumulo dà luogo a un’intensità d’aiuto superiore a quella stabilita, per le specifiche circostanze di 
ogni caso, dalla normativa comunitaria.
3. Gli incentivi di cui al presente regolamento non sono fra di loro cumulabili per il medesimo intervento 
ovvero per i medesimi costi ammissibili.

CAPO IV - DISPOSIZIONI PROCEDURALI

Art. 22 riparto delle risorse
1. Il 70 per cento delle risorse disponibili è ripartito fra le Province in proporzione al numero di domande 
di contributo pervenute a ciascuna Provincia entro la data del 30 aprile di ciascun anno.
2. Il residuo 30 per cento delle risorse disponibili è ripartito fra le Province in proporzione al numero di 
domande di contributo pervenute a ciascuna Provincia entro la data del 30 settembre di ciascun anno.
3. Per il solo anno 2010 le risorse disponibili alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono 
ripartite tra le Province per il 70 per cento in proporzione al numero di domande di contributo pervenute 
a ciascuna Provincia dall’1 gennaio 2009 al 31 dicembre 2009 a valere sui regolamenti di cui all’articolo 
32, e per il 30 per cento in proporzione al numero di domande di contributo pervenute a ciascuna Provin-
cia dall’1 gennaio 2010 al 30 aprile 2010 a valere sui regolamenti medesimi.

Art. 23 presentazione delle domande
1. Le domande per la concessione degli incentivi sono presentate alla Provincia competente.
2. Ai fini del presente regolamento per Provincia competente si intende:
a) per gli incentivi di cui agli articoli 5, 6 e 10 la Provincia sul cui territorio è instaurato il rapporto di lavoro;
b) per gli incentivi di cui all’articolo 7 la Provincia in cui il soggetto richiedente ha sede o residenza;
c) per gli incentivi di cui all’articolo 11 la Provincia in cui il soggetto richiedente prestava la propria attività 
lavorativa.
3. Le domande per la concessione degli incentivi di cui al presente regolamento sono presentate a pena 
di inammissibilità dall’1 gennaio al 30 settembre di ciascun anno.
4. Annualmente, il termine finale di presentazione delle domande di cui al comma 3 può essere modifi-
cato con deliberazione della Giunta regionale adottata entro il 15 settembre.
5. La deliberazione di cui al comma 4 è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istitu-
zionale della Regione.
6. Per il solo anno 2010:
a) le domande per la concessione degli incentivi di cui al presente regolamento sono presentate a pena 
di inammissibilità dalla data di entrata in vigore e fino al 31 dicembre;
b) non trova applicazione quanto previsto dai commi 4 e 5.

Art. 24 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui agli arti-
coli 5 e 6 

1. Le domande di contributo, a pena di inammissibilità, sono presentate anteriormente all’assunzione o 
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all’inserimento lavorativo e devono essere corredate da:
a) i dati del lavoratore, con l’indicazione se per l’assunzione del medesimo trovino o meno applicazione i 
benefici o le agevolazioni nazionali di cui agli articoli 12, 13 e 17;
b) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e resa ai sensi della vigente normativa in 
materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, commi 1 e 2. I 
soggetti per i quali non sussiste l’obbligo di iscrizione al registro delle imprese devono altresì attestare i 
motivi di tale esenzione nonché dichiarare che dal momento dell’instaurazione dei rapporti di lavoro per 
i quali viene richiesto il contributo essi esercitano la propria attività in Friuli Venezia Giulia nelle forme 
consentite dalla legge; 
c) per ogni soggetto da assumere o inserire, una dichiarazione, sottoscritta dal soggetto medesimo e 
resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 5, comma 2, ovvero di cui all’articolo 6, commi 1 e 2.
2. Ai fini dell’erogazione degli incentivi di cui al presente articolo, il soggetto beneficiario stipula, entro 
il termine perentorio di novanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione della concessione 
dell’incentivo, il contratto di lavoro a tempo indeterminato o, nelle ipotesi di cui all’articolo 6, a tempo 
determinato. La Provincia competente verifica l’intervenuta stipulazione del contratto e la sussistenza 
del relativo rapporto di lavoro. Qualora all’atto dell’erogazione la durata dell’orario di lavoro risulti ridotta 
rispetto a quella verificata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, la Provincia provvede a rideterminare l’am-
montare del contributo.

Art. 25 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui all’arti-
colo 7 

1. Le domande di contributo, a pena di inammissibilità, soddisfano tutti i seguenti requisiti:
a) essere presentate entro sei mesi dall’iscrizione dell’impresa, rispettivamente:

1) per le imprese, nel Registro delle imprese;
2) per le imprese artigiane, nell’Albo delle imprese artigiane;
3) per le cooperative, nel Registro regionale delle cooperative.

b) fuori dalle ipotesi di cui all’articolo 8, commi 3 e 4, essere presentate anteriormente al sostenimento 
delle spese ammissibili;
c) essere corredate da:

1) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e resa ai sensi della vigente normativa in 
materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, 
lettere a), b), d), g), i) e j). Nell’ipotesi di cui all’articolo 7, comma 3, deve essere altresì prodotta un’ul-
teriore dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e resa ai sensi della vigente normativa 
in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante la detenzione, da parte di soggetti aventi i requisiti 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), ed e), della partecipazione prevalente nella nuova 
impresa;
2) una visura camerale dell’impresa;
3) un prospetto dettagliato relativo alle spese da sostenere o, nell’ipotesi di cui all’articolo 8, commi 
3 e 4, delle spese sostenute.

2. Nell’ipotesi di cui all’articolo 7, comma 4, la domanda di contributo, a pena di inammissibilità, è pre-
sentata anteriormente all’acquisto della partecipazione prevalente ed è corredata da:
a) una dichiarazione, sottoscritta da coloro che intendono acquistare la partecipazione prevalente in una 
determinata impresa e resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, atte-
stante la loro qualità di soggetti appartenenti ad una delle categorie cui all’articolo 2, comma 1, lettere 
a), b), c), d), ed e) ovvero aventi i requisiti di cui all’articolo 7, comma 5; 
b) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa in cui i soggetti appartenenti 
ad una delle categorie cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), ed e) ovvero aventi i requisiti di cui 
all’articolo 7, comma 5, intendono acquistare la partecipazione prevalente e resa ai sensi della vigente 
normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il possesso in capo all’impresa medesima 
dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), d), g), i) e j);
c) una dichiarazione, sottoscritta dai soggetti appartenenti ad una delle categorie cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettere a), b), c), d), ed e) ovvero aventi i requisiti di cui all’articolo 7, comma 5, che intendono acqui-
stare la partecipazione prevalente in una determinata impresa e dal legale rappresentante dell’impresa 
medesima, con cui i primi si impegnano ad acquistare la partecipazione prevalente in caso di ammissio-
ne a contributo e il secondo si impegna a cederla.
3. Ai fini della concessione degli incentivi di cui al presente articolo, la Provincia verifica il permanere del 
requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b) e d).
4. Ai fini dell’erogazione degli incentivi di cui al presente articolo:
a) entro diciotto mesi decorrenti dall’iscrizione dell’impresa, rispettivamente, per le imprese nel Registro 
delle imprese, per le imprese artigiane nell’Albo delle imprese artigiane e per le cooperative nel Registro 
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regionale delle cooperative, il soggetto beneficiario deposita presso la Provincia un rendiconto delle 
spese sostenute e quietanzate, con allegata la documentazione giustificativa relativa a queste ultime 
in originale ed una copia. La documentazione giustificativa delle spese di cui all’articolo 8, commi 3 e 4, 
ha data non successiva al novantesimo giorno decorrente dalla data dell’iscrizione dell’impresa, rispet-
tivamente, per le imprese nel Registro delle imprese, per le imprese artigiane nell’Albo delle imprese 
artigiane e per le cooperative nel Registro regionale delle cooperative.
b) nell’ipotesi di cui all’articolo 7, commi 4 e 9, i soggetti beneficiari depositano presso la Provincia com-
petente, entro tre mesi decorrenti dall’acquisto della partecipazione prevalente nell’impresa, la docu-
mentazione attestante l’acquisto medesimo.
5. Il rendiconto e la documentazione giustificativa di cui al comma 4 sono presentati ai sensi degli articoli 
41 e 41 bis della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso).
6. Il soggetto beneficiario trasmette annualmente alla Provincia competente una dichiarazione atte-
stante il rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 8, comma 6.

Art. 26 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui all’arti-
colo 10

1. Le domande di contributo, a pena di inammissibilità, sono presentate anteriormente alla trasforma-
zione, all’assunzione o all’inserimento lavorativo e sono corredate da:
a) i dati del lavoratore, con l’indicazione se per l’assunzione del medesimo trovino o meno applicazione i 
benefici o le agevolazioni nazionali di cui agli articoli 15 e 17;
b) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del datore di lavoro e resa ai sensi della 
vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 4, commi 1 e 2; i soggetti per i quali non sussiste l’obbligo di iscrizione al registro delle imprese 
devono altresì attestare i motivi di tale esenzione nonché dichiarare che dal momento dell’instaurazione 
dei rapporti di lavoro per i quali viene richiesto il contributo essi esercitano la propria attività in Friuli 
Venezia Giulia nelle forme consentite dalla legge;
c) la documentazione attestante la vigenza del contratto di apprendistato che si intende stabilizzare 
ovvero il soddisfacimento, da parte del rapporto ad elevato rischio di precarizzazione che si intende 
stabilizzare, di tutti i requisiti di cui all’articolo 10, commi 2 o 5 o 6;
d) la dichiarazione sottoscritta dal datore di lavoro e dal lavoratore interessati, con la quale il primo si 
impegna a realizzare la trasformazione del rapporto, l’assunzione o l’inserimento in caso di ammissione 
a contributo di cui al presente regolamento ed il secondo dichiara la disponibilità ad accettare la trasfor-
mazione, l’assunzione o l’inserimento.
2. Ai fini dell’istruttoria, la Provincia può richiedere copia dei contratti idonei ad attestare il soddisfaci-
mento del requisito di cui all’articolo 10, comma 2. 
3. Ai fini dell’erogazione degli incentivi di cui al presente articolo, il soggetto beneficiario stipula, entro 
il termine perentorio di novanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione della concessione 
dell’incentivo, il contratto di lavoro a tempo indeterminato. La Provincia competente verifica l’interve-
nuta stipulazione del contratto e la sussistenza del relativo rapporto di lavoro. Qualora all’atto dell’ero-
gazione la durata dell’orario di lavoro risulti ridotta rispetto a quella verificata ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, la Provincia provvede a rideterminare l’ammontare del contributo.

Art. 27 disposizioni procedurali concernenti gli incentivi di cui all’arti-
colo 11

1. La domanda di contributo, a pena di inammissibilità, è presentata entro due mesi dall’inizio del corso 
di riqualificazione ed è corredata da una dichiarazione, sottoscritta dai soggetti partecipanti ai corsi e 
resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il possesso dei 
requisiti di cui di cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) od e), l’eventuale fruizione di benefici economici 
derivanti da ammortizzatori sociali e l’iscrizione ad un corso di riqualificazione realizzato da un soggetto 
accreditato dalla Regione. 
2. I soggetti richiedenti possono presentare una richiesta di anticipazione per un importo pari al 30 per 
cento del contributo massimo concedibile nel caso di specie. La richiesta di anticipazione è corredata 
da una dichiarazione, resa dal soggetto accreditato che eroga la formazione, attestate la frequenza del 
corso di riqualificazione nella misura pari almeno al 30 per cento della durata prevista. La Provincia com-
petente provvede sulla richiesta di anticipazione entro trenta giorni dalla presentazione. L’anticipazione 
è erogata contestualmente all’atto di concessione.
3. Ai fini dell’erogazione del contributo di cui al presente articolo, ovvero del saldo nell’ipotesi di cui al 
comma 2, i soggetti beneficiari presentano, entro un mese dalla conclusione del corso di riqualificazione, 
una dichiarazione, resa dal soggetto accreditato che ha erogato la formazione, attestate la frequenza 
del corso di formazione nella misura pari almeno al 70 per cento della durata prevista.
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Art. 28 disposizioni procedurali comuni 
1. Le domande di contributo vengono istruite dalle Province secondo l’ordine cronologico di presenta-
zione ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000.
2. Verificata la sussistenza dei requisiti per la concessione degli incentivi per le domande di cui agli ar-
ticoli 24, 25 e 26, qualora l’incentivo sia stato richiesto a titolo di aiuto di importo limitato la Provincia 
competente richiede al soggetto che ha presentato la domanda di contributo una dichiarazione, sot-
toscritta dal legale rappresentante e resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni 
sostitutive, attestante:
a) che l’impresa non versava in difficoltà alla data dell’1 luglio 2008, se prevista in applicazione degli 
orientamenti comunitari che definiscono le imprese in difficoltà;
b) che l’impresa non è destinataria di ordini di recupero pendenti di aiuti di Stato che lo Stato è tenuto a 
recuperare in esecuzione di una decisione di recupero della Commissione che dichiara un aiuto illegale 
e incompatibile con il mercato comune o che li hanno successivamente rimborsati o depositati in un 
conto bloccato;
c) le agevolazioni di cui l’impresa ha beneficiato sia a titolo di aiuti di importo limitato che a titolo di aiuti 
de minimis a decorrere dall’1 gennaio 2008.
3. Verificata la sussistenza dei requisiti per la concessione degli incentivi per le domande di cui agli ar-
ticoli 24, 25 e 26, qualora l’incentivo sia stato richiesto a titolo di aiuto de minimis la Provincia compe-
tente richiede al soggetto che ha presentato la domanda di contributo una dichiarazione, sottoscritta 
dal legale rappresentante e resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, 
attestante le condizioni relative all’applicazione, nell’esercizio finanziario in corso alla data di ricevimento 
della richiesta di cui al presente comma e nei due esercizi finanziari precedenti, del regime de minimis 
applicabile nel caso di specie. La dichiarazione deve altresì contenere l’impegno a comunicare ogni suc-
cessiva variazione rilevante ai fini dell’applicazione della normativa comunitaria applicabile nel caso di 
specie. 
4. La Province comunicano al beneficiario la concessione del contributo, nei limiti delle risorse disponibili.
5. Il provvedimento di concessione per i contributi di cui all’articolo 18, commi 1 e 2, prevede espressa-
mente che il contributo ha natura di aiuto di importo limitato ovvero di aiuto de minimis ai sensi della 
normativa comunitaria di cui agli articoli 19 e 20, applicabile nel caso di specie.
6. Le Province procedono all’erogazione del contributo una volta effettuata con esito favorevole la veri-
fica di cui agli articoli 24, comma 2, o 26, comma 3, ovvero una volta acquisita la documentazione di cui 
agli articoli 25, comma 4, o 27, comma 3. 
7. I procedimenti di cui al presente regolamento si concludono entro un termine non superiore a novanta 
giorni. 
8. Fermo restando quanto previsto dal comma 7, le Province disciplinano, secondo il proprio ordinamen-
to, i termini del procedimento non determinati dal presente regolamento.
9. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni della legge regionale 7/2000. 

Art. 29 variazioni intervenute nel soggetto richiedente 
1. Qualora, successivamente all’assunzione, all’inserimento o alla stabilizzazione del lavoratore, il sog-
getto che abbia presentato domanda di contributo per gli incentivi di cui agli articoli 5, 6 e 10 sia inte-
ressato da trasformazione o da fusione di società ovvero realizzi un conferimento, un trasferimento o 
un affitto di azienda, il contributo richiesto è concesso o erogato al soggetto risultante dalla trasforma-
zione o dalla fusione ovvero al quale l’azienda sia stata conferita, trasferita o affittata, purché in capo a 
tale ultimo soggetto prosegua il rapporto lavorativo per la cui instaurazione o stabilizzazione era stato 
richiesto il contributo.
2. Ai fini del comma 1, il soggetto risultante dalla trasformazione o dalla fusione societaria ovvero al 
quale l’azienda sia stata conferita, trasferita o affittata presenta domanda di subentro alla Provincia 
alla quale era stato richiesto il contributo entro novanta giorni dalla data dell’evento di cui al comma 1.
3. La domanda di cui al comma 2 è corredata, a pena di inammissibilità, da:
a) documentazione attestante uno degli eventi di cui al comma 1;
b) documentazione attestante la prosecuzione del rapporto di lavoro per la cui instaurazione o stabiliz-
zazione era stato chiesto il contributo;
c) una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e resa ai sensi della vigente normativa in 
materia di dichiarazioni sostitutive, attestante il possesso, alla data della presentazione della domanda 
di cui al comma 2, dei requisiti di cui all’articolo 4, commi 1 e 2. I soggetti per i quali non sussiste l’obbligo 
di iscrizione al registro delle imprese devono altresì attestare i motivi di tale esenzione nonché dichiara-
re che dal momento dell’instaurazione dei rapporti di lavoro per i quali viene richiesto il contributo essi 
esercitano la propria attività in Friuli Venezia Giulia nelle forme consentite dalla legge. 
4. Qualora, successivamente alla presentazione della domanda per gli incentivi di cui all’articolo 7, l’im-
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presa per la cui costituzione è stata presentata la domanda di contributo sia interessata da trasforma-
zione, il contributo richiesto è concesso o erogato al soggetto risultante dalla trasformazione qualora 
risultino soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:
a) la partecipazione prevalente nel capitale sociale del soggetto risultante dalla trasformazione deve 
essere posseduta dal medesimo soggetto o dai medesimi soggetti che avevano presentato la domanda 
di contributo relativa alla costituzione dell’impresa oggetto di trasformazione;
b) il soggetto derivante dalla trasformazione deve soddisfare i requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, 
lettere a), b), d), g), i) e j).
5. Ai fini del comma 4, il soggetto risultante dalla trasformazione presenta domanda di subentro alla 
Provincia alla quale era stato richiesto il contributo entro novanta giorni dall’iscrizione dell’impresa deri-
vante dalla trasformazione nei Registri o negli Albi di cui all’articolo 25, comma 1, lettera a). 
6. La domanda di cui al comma 5 è corredata, a pena di inammissibilità, dalla documentazione attestan-
te il soddisfacimento delle condizioni di cui al comma 4. 
7. Verificata la sussistenza dei requisiti per la concessione degli incentivi per le domande di cui ai commi 
2 e 5, qualora l’incentivo sia stato richiesto a titolo di aiuto di importo limitato la Provincia competente 
richiede al soggetto che ha presentato la domanda una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresen-
tante e resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante:
a) che l’impresa non versava in difficoltà alla data dell’1 luglio 2008, se prevista in applicazione degli 
orientamenti comunitari che definiscono le imprese in difficoltà;
b) che l’impresa non è destinataria di ordini di recupero pendenti di aiuti di Stato che lo Stato è tenuto a 
recuperare in esecuzione di una decisione di recupero della Commissione che dichiara un aiuto illegale 
e incompatibile con il mercato comune o che li hanno successivamente rimborsati o depositati in un 
conto bloccato;
c) le agevolazioni di cui l’impresa ha beneficiato sia a titolo di aiuti di importo limitato che a titolo di aiuti 
de minimis a decorrere dall’1 gennaio 2008.
8. Verificata la sussistenza dei requisiti per la concessione degli incentivi per le domande di cui ai commi 
2 e 5, qualora l’incentivo sia stato richiesto a titolo di aiuto de minimis la Provincia competente richiede 
al soggetto che ha presentato la domanda una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante 
e resa ai sensi della vigente normativa in materia di dichiarazioni sostitutive, attestante le condizioni 
relative all’applicazione, nell’esercizio finanziario in corso alla data di ricevimento della richiesta di cui al 
presente comma e nei due esercizi finanziari precedenti, del regime de minimis applicabile nel caso di 
specie. La dichiarazione contiene altresì l’impegno a comunicare ogni successiva variazione rilevante ai 
fini dell’applicazione della normativa comunitaria applicabile nel caso di specie. 

Art. 30 revoca dei benefici 
1. Comportano la revoca totale degli incentivi di cui agli articoli 5 e 10:
a) la mancata stipulazione del contratto di lavoro a tempo indeterminato nel termine perentorio di no-
vanta giorni di cui agli articoli 24, comma 2, o 26, comma 3;
b) l’esito negativo della verifica di cui agli articoli 24, comma 2, o 26, comma 3.
2. Comportano la revoca parziale degli incentivi di cui agli articoli 5 e 10 i seguenti eventi, intervenuti 
dopo l’erogazione ed entro tre anni dall’assunzione, dall’inserimento o dalla stabilizzazione effettuati ai 
sensi del presente regolamento: 
a) il licenziamento del lavoratore;
b) le dimissioni volontarie o il decesso del medesimo;
c) abrogata.
3. Con riferimento agli eventi di cui al comma 2, lettere a) e b), il soggetto beneficiario provvede alla 
restituzione di una quota parte del contributo nelle seguenti misure:
a) se l’evento si verifica prima che sia trascorso un anno dall’assunzione, dall’inserimento o dalla stabiliz-
zazione, nella misura del 60 per cento dell’ammontare del contributo;
b) se l’evento si verifica decorso un anno dall’assunzione, dall’inserimento o dalla stabilizzazione e prima 
che siano trascorsi due anni, nella misura del 30 per cento dell’ammontare del contributo;
c) se l’evento si verifica decorsi due anni dall’assunzione, dall’inserimento o dalla stabilizzazione e prima 
che siano trascorsi tre anni, nella misura del 15 per cento dell’ammontare del contributo.
4. abrogato. 
5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3, lettera a), trovano applicazione anche in relazione agli incentivi 
di cui all’articolo 6. 
6. Comporta la revoca totale degli incentivi di cui all’articolo 7 il mancato deposito, nel termine indicato, 
della documentazione di cui all’articolo 25, comma 4, lettere a) e b).
7. Comportano la revoca totale dell’incentivo di cui all’articolo 7:
a) il mancato rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo 8, comma 6;
b) i seguenti eventi, intervenuti entro un anno dall’erogazione dell’incentivo:
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1) la cessazione dell’impresa. La revoca non ha luogo qualora l’impresa per la cui costituzione è stato 
erogato il contributo sia stata interessata da trasformazione e in relazione all’impresa derivante dalla 
trasformazione risultino soddisfatte entrambe le condizioni di cui all’articolo 29, comma 4;
2) il venir meno della titolarità della partecipazione prevalente nell’impresa in capo a soggetti che, alla 
data di presentazione della domanda di contributo, appartengono ad una delle categorie cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), ed e) ovvero hanno i requisiti di cui all’articolo 7, comma 5. 

8. Comportano la revoca totale dell’incentivo di cui all’articolo 11:
a) la sopravvenuta perdita, durante il corso, dei requisiti di cui all’articolo 11, comma 1;
b) il mancato deposito, nel termine indicato, della documentazione di cui all’articolo 27, comma 3. 

Art. 31 monitoraggio
1. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente Regolamento è svolto dall’Agenzia regionale del 
lavoro. 

CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 32 abrogazioni 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogati:
a) il Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi previsti dagli articoli 30, 31, 32 e 33 
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del 
lavoro), emanato con decreto del Presidente della Regione 17 dicembre 2008, n. 342;
b) il Regolamento per l’attuazione da parte delle Province degli interventi previsti dai Piani di gestione 
delle situazioni di grave difficoltà occupazionale ai sensi dell’articolo 48 della legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con decreto del 
Presidente della Regione 7 agosto 2006, n. 237.

Art. 33 disposizioni transitorie
1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento possono presentare alla Provin-
cia competente domanda di contributo per la trasformazione di rapporti ad elevato rischio di precariz-
zazione in rapporti a tempo indeterminato i soggetti che abbiano realizzato, a decorrere dall’1 gennaio 
2010 e anteriormente all’entrata in vigore del presente regolamento, i seguenti interventi:
a) la trasformazione in contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo 
indeterminato, anche parziale, di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche parziale, 
come disciplinati dal decreto legislativo 368/2001, i quali soddisfino i seguenti requisiti:

1) essere in corso alla data del 31 dicembre 2009;
2) scadere, anche per effetto di proroghe intervenute anche successivamente all’entrata in vigore del 
presente regolamento, entro ventiquattro mesi dal 31 dicembre 2009; 

b) la trasformazione in contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo 
indeterminato, anche parziale, di contratti di apprendistato, che soddisfino il requisito di cui alla lettera 
a), numero 1);
c) l’assunzione con contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo inde-
terminato, anche parziale, di personale prestante la propria opera presso il soggetto richiedente in base 
a uno dei seguenti contratti, che soddisfi il requisito di cui alla lettera a), numero 1):

1) contratto di lavoro intermittente;
2) contratto di inserimento;
3) contratto di lavoro a progetto;

d) l’assunzione con contratti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, a tempo in-
determinato, anche parziale, di personale che, alla data del 31 dicembre 2009, risulta prestare la propria 
opera presso il soggetto richiedente in esecuzione di un contratto di somministrazione di lavoro;
e) gli inserimenti lavorativi in cooperativa a tempo indeterminato che avvengono nel rispetto dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro, riguardanti personale che, alla data del 31 dicembre 2009, risulta pre-
stare la propria opera presso il soggetto richiedente in base ad una delle tipologie contrattuali di cui alle 
lettere a), b) , c) e d). 
2. Gli interventi previsti dal comma 1, lettere a), c), d) ed e), sono ammissibili a contributo a condizione 
che riguardino lavoratori che alla data della trasformazione del rapporto ad elevato rischio di precariz-
zazione risultassero avere una condizione occupazionale precaria. Ai fini del presente articolo hanno 
una condizione occupazionale precaria i lavoratori che nei cinque anni precedenti alla trasformazione 
del rapporto ad elevato rischio di precarizzazione avessero prestato la loro opera, per un periodo com-
plessivamente non inferiore a trentasei mesi, in esecuzione delle seguenti tipologie contrattuali, anche 
a favore di diversi datori di lavoro:
1) contratto di lavoro subordinato a tempo determinato;
2) contratto di lavoro intermittente;
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3) contratto di formazione e lavoro;
4) contratto di inserimento;
5) contratto di collaborazione coordinata e continuativa;
6) contratto di lavoro a progetto;
7) contratto di lavoro interinale;
8) contratto di somministrazione di lavoro;
9) contratto di apprendistato. 
3. Ai fini della verifica del requisito di cui al comma 2, si prendono a riferimento i periodi di vigenza dei 
contratti e si sommano in termini di mesi. I periodi di vigenza contrattuale inferiore al mese e i resti di 
giorni risultanti da periodi di vigenza contrattuale superiore al mese concorrono a loro volta a formare 
un mese se la sommatoria è pari a trenta giorni. 
4. Le trasformazioni, le assunzioni e gli inserimenti di cui al presente articolo sono ammissibili a contri-
buto solo se soddisfano tutte le seguenti condizioni:
a) se il rapporto di lavoro derivante dalle trasformazioni, assunzioni o inserimenti di cui al presente arti-
colo è svolto nel territorio regionale;
b) se il contratto di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile derivante dalle trasforma-
zioni, assunzioni o inserimenti è diverso dalla tipologia di cui al comma 1, lettera c), numero 1);
c) se, qualora effettuate da ditte individuali o da esercenti le libere professioni in forma individuale, non 
riguardano il coniuge, i parenti entro il terzo grado o gli affini entro il secondo grado del datore di lavoro.
4 bis. Entro il 31 dicembre 2010 è possibile presentare alla Provincia competente domanda di contri-
buto per la creazione di nuove imprese, qualora la domanda medesima non sia già stata presentata 
conformemente alle disposizioni abrogate ai sensi dell’articolo 32, con riferimento ad imprese costituite 
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente regolamento e per le quali, alla data medesi-
ma, non risultasse ancora decorso il termine di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del decreto del 
Presidente della Regione 342/2008 ovvero di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del decreto del 
Presidente della Regione 237/2006.
5. Le disposizioni abrogate ai sensi dell’articolo 32 continuano a trovare applicazione con riferimento 
ai procedimenti relativi alle domande di contributo presentate anteriormente all’entrata in vigore del 
presente regolamento. 

Art. 34 entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Allegato A 
Regime di aiuti di importo limitato (articolo 19)

DPCM 3 giugno 2009 - aiuti di stato temporanei - in applicazione della Comunicazione della Commissione euro-
pea del 22 gennaio 2009 - settori economici esclusi:
1. settore pesca 

Allegato B
Regime di aiuto de minimis (articolo 20)

Regolamento (CE) n. 1998/2006 - applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore 
- settori esclusi:
1. pesca e acquacoltura
2. produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato, esclusi i prodotti della pesca;
3. carboniero
Codice ATECO 2007
05 Estrazione di carbone (esclusa torba) (tutta la divisione)
07.1
07.29

Estrazione di minerali metalliferi ferrosi (tutto il gruppo)
Estrazione di altri minerali metalliferi non ferrosi (tutta la classe)

08.92 Estrazione di torba (tutta la classe)
09.9 Attività di supporto per l’estrazione da cave e miniere di altri minerali (tutto il gruppo)
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Regolamento (CE) n. 1998/2006 - applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore 
- settori esclusi:
20.14 
20.6

Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici (tutta la classe)
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali (tutto il gruppo)

4. Trasporto merci su strada per conto terzi, limitatamente al solo acquisto di veicoli per il trasporto di merci su 
strada
Codice ATECO 2007
49.4 Trasporto di merci su strada e servizi di trasloco (tutto il gruppo) 

11_32_1_ADC_RIS RUR AVVISO VAS DISCIPLINA FERTILIZZANTI_1_TESTO

Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali 
- Servizio sviluppo rurale
Avviso di adozione del Rapporto ambientale e della Sintesi non 
tecnica per l’espletamento delle procedure di Valutazione am-
bientale strategica (VAS) della bozza del Regolamento per la 
disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati 
e Programma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati in attua-
zione della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16, della legge 
regionale 25 agosto 2006, n. 17 e della legge regionale 30 di-
cembre 2009, n. 24.

I RESPONSABILI
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del D.L.gs. 152/2006 e s.m.i.

RENDONO NOTO
- che con deliberazione della Giunta Regionale n. 76 del 20 gennaio 2011 è stato avviato, ai sensi dell’art. 
11 del D.lgs 152/2006, il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) della bozza del Re-
golamento per la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e programma d’azione 
nelle zone vulnerabili da nitrati in attuazione della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16, della legge 
regionale 25 agosto 2006, n. 17 e della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24.
Ai sensi dell’articolo 5 lettere p), q), r), s) del decreto legislativo 152/2006 e della Delibera della Giunta 
Regionale n. 76 del 20 gennaio 2011, i soggetti coinvolti nel processo di VAS risultano:
- autorità competente: Giunta regionale con il supporto tecnico del Servizio valutazione impatto am-
bientale della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna;
- autorità procedente: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ambiente, energia e 
politiche per la montagna, Servizio infrastrutture civili e tutela acque da inquinamento e Direzione cen-
trale risorse rurali, agroalimentari e forestali- Servizio sviluppo rurale;
- autorità proponente: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ambiente, energia 
e politiche per la montagna, Servizio infrastrutture civili e tutela acque da inquinamento e Direzione 
centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali- Servizio sviluppo rurale;
- che con deliberazione della Giunta Regionale n. 1464 del 28.07.2011, è stata altresì approvata la boz-
za del Regolamento per la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e programma 
d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati in attuazione della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16, della 
legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 e della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 e contestualmente 
sono stati approvati il Rapporto ambientale e la Relazione non tecnica per l’espletamento delle procedu-
re di VAS di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
Copia del citato Rapporto Ambientale e della Relazione non tecnica, nonché della bozza del Regola-
mento citato, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., sono depositati per la durata di sessanta 
giorni consecutivi presso il Servizio valutazione impatto ambientale e il Servizio infrastrutture civili e 
tutela acque da inquinamento della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, 
siti in Trieste, via Giulia 75/1 e presso il Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale risorse rurali, 
agroalimentari e forestali, sito in Udine, via Sabbadini 31, e sono pubblicati sul sito www. regione.fvg.it 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi 
elementi durante le ore di apertura al pubblico degli uffici.
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Entro il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni al Servizio valutazione impatto 
ambientale.
Udine, 29 luglio 2011

L’AUTORITÀ PROCEDENTE
Per il dott. Gianni Mighetti

Direttore del Servizio infrastrutture civili e tutela acque da inquinamento
dott.a Serena Cutrano

Direttore del Servizio sviluppo rurale

11_32_1_ADC_RIS RUR ISP AGRIFOR TOL ACQUISIZIONE SEDIMI

Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali 
- Ispettorato agricoltura e foreste di Tolmezzo
Lavori di sistemazione idraulico forestale dei rii Prode e Apnen 
(1° lotto), in comune di Tarvisio - Acquisizione dei sedimi.

In relazione all’esecuzione dei lavori e nel rispetto della procedura dettata dall’art. 1 - commi 17 e 18 - 
della L.R. 20/2000, viene di seguito riportato l’elenco delle ditte catastali con le relative particelle (già 
sedimi delle opere) da acquisire a titolo originario dalla Regione; viene, altresì, riportata la descrizione 
catastale ed i valori stimati, quest’ultimi secondo quanto previsto dall’art. 1 - comma 20 - della medesi-
ma legge regionale.

PERIODO DI OCCUPAZIONE: dal 20/04/1988 al 29/09/1989 per complessivi mesi 18.

1. MEZIK Andrej nato in Slovenia il 01/01/1957 propr. 1/1

DESCRIZIONE CATASTALE
Fg. 12 mapp. 1558/2 qualità: seminativo mq 1.782
Superficie da acquisire: seminativo mq 1.782
VALORE STIMATO DEL SEDIME  Euro 4.410,45

2. VOLC Alojzij nato in Slovenia il 01/03/1957 propr. 1/1

DESCRIZIONE CATASTALE
Fg. 12 mapp. 1564/2 qualità: prato mq 153
Fg. 11 mapp. 1479/2 qualità: prato mq 11
Superficie da acquisire: prato mq 164
VALORE STIMATO DEL SEDIME  Euro 202,95

3. ZAGORSEK Stanislav nato in Iugoslavia il 01/05/1950 propr. 1/1

DESCRIZIONE CATASTALE
Fg. 11 mapp. 1481/6 qualità: prato mq 737
Superficie da acquisire: prato mq 737
VALORE STIMATO DEL SEDIME  Euro 912,04

4. TOSONI Mario nato a San Martino Quisca il 07/09/1942 propr. 1/1

DESCRIZIONE CATASTALE
Fg. 11 mapp. 1481/7 qualità: prato mq 319
Fg. 11 mapp. 1481/8 qualità: prato mq 7
Superficie da acquisire: prato mq 326
VALORE STIMATO DEL SEDIME  Euro 403,43
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Si precisa, inoltre, che gli importi stimati per ciascuna particella di terreno interessata verranno depo-
sitati presso la Tesoreria regionale a disposizione degli attuali proprietari catastali o dei loro eredi (per 
le modalità di liquidazione gli aventi titolo potranno rivolgersi all’Ispettorato ripartimentale foreste di 
Tolmezzo)
Tolmezzo, 29 luglio 2011

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO:
dott. Massimo Stroppa

Amministrazione competente: Direzione Centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali
Unità organizzativa: Ispettorato agricoltura e foreste di Tolmezzo
Responsabile del procedimento: dott. Massimo Stroppa (Direttore dell’Ispettorat0) 
Responsabile dell’istruttoria: p.e. Marco Floreani (tel. 0433 481419 / e-mail marco.floreani@regione.
fvg.it)

11_32_1_ADC_SEGR GEN UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 1427/2011 presentato il 29/06/2011
GN 1465/2011 presentato il 04/07/2011
GN 1467/2011 presentato il 05/07/2011
GN 1468/2011 presentato il 05/07/2011
GN 1476/2011 presentato il 05/07/2011
GN 1477/2011 presentato il 05/07/2011
GN 1478/2011 presentato il 05/07/2011
GN 1509/2011 presentato il 08/07/2011
GN 1517/2011 presentato il 11/07/2011
GN 1523/2011 presentato il 12/07/2011 

GN 1527/2011 presentato il 12/07/2011
GN 1528/2011 presentato il 12/07/2011
GN 1529/2011 presentato il 12/07/2011
GN 1551/2011 presentato il 18/07/2011
GN 1554/2011 presentato il 18/07/2011
GN 1580/2011 presentato il 19/07/2011
GN 1581/2011 presentato il 19/07/2011
GN 1613/2011 presentato il 25/07/2011
GN 1614/2011 presentato il 25/07/2011
GN 1615/2011 presentato il 25/07/2011

11_32_1_ADC_SEGR GEN UTCORM ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cormons
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 483 presentato il 26.05.2011
GN 635 presentato il 27.06.2011
GN 642 presentato il 27.06.2011
GN 565 presentato il 13.06.2011
GN 569 presentato il 14.06.2011
GN 570 presentato il 14.06.2011
GN 572 presentato il 14.06.2011
GN 579 presentato il 17.06.2011
GN 580 presentato il 17.06.2011
GN 617 presentato il 21.06.2011
GN 618 presentato il 21.06.2011
GN 619 presentato il 22.06.2011
GN 620 presentato il 22.06.2011
GN 622 presentato il 22.06.2011
GN 623 presentato il 22.06.2011
GN 624 presentato il 22.06.2011

GN 625 presentato il 22.06.2011
GN 626 presentato il 22.06.2011
GN 630 presentato il 24.06.2011
GN 631 presentato il 24.06.2011
GN 634 presentato il 27.06.2011
GN 643 presentato il 28.06.2011
GN 651 presentato il 28.06.2011
GN 694 presentato il 28.06.2011
GN 696 presentato il 29.06.2011
GN 698 presentato il 29.06.2011
GN 699 presentato il 29.06.2011
GN 701 presentato il 29.06.2011
GN 704 presentato il 30.06.2011
GN 711 presentato il 30.06.2011
GN 712 presentato il 30.06.2011
GN 715 presentato il 04.07.2011
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GN 719 presentato il 05.07.2011
GN 797 presentato il 13.07.2011 

GN 798 presentato il 13.07.2011
GN 799 presentato il 13.07.2011

11_32_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 2786/11 presentato il 21/06/2011
GN 2953/11 presentato il 29/06/2011
GN 3134/11 presentato il 07/07/2011
GN 3140/11 presentato il 08/07/2011
GN 3142/11 presentato il 08/07/2011
GN 3145/11 presentato il 07/07/2011
GN 3147/11 presentato il 08/07/2011
GN 3148/11 presentato il 08/07/2011
GN 3155/11 presentato il 11/07/2011
GN 3156/11 presentato il 11/07/2011
GN 3159/11 presentato il 11/07/2011 

GN 3163/11 presentato il 11/07/2011
GN 3165/11 presentato il 11/07/2011
GN 3166/11 presentato il 11/07/2011
GN 3167/11 presentato il 11/07/2011
GN 3169/11 presentato il 11/07/2011
GN 3170/11 presentato il 11/07/2011
GN 3171/11 presentato il 11/07/2011
GN 3172/11 presentato il 11/07/2011
GN 3177/11 presentato il 12/07/2011
GN 3201/11 presentato il 13/07/2011

11_32_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 736/10 presentato il 18/01/2010
GN 903/10 presentato il 20/01/2010
GN 954/10 presentato il 21/01/2010
GN 955/10 presentato il 21/01/2010
GN 1255/10 presentato il 26/01/2010
GN 1256/10 presentato il 26/01/2010
GN 1257/10 presentato il 26/01/2010
GN 1258/10 presentato il 26/01/2010
GN 1259/10 presentato il 26/01/2010
GN 1510/10 presentato il 01/02/2010
GN 1511/10 presentato il 01/02/2010
GN 1597/10 presentato il 02/02/2010
GN 1600/10 presentato il 02/02/2010
GN 1633/10 presentato il 03/02/2010
GN 1634/10 presentato il 03/02/2010
GN 1768/10 presentato il 04/02/2010
GN 1769/10 presentato il 04/02/2010
GN 1770/10 presentato il 04/02/2010
GN 1825/10 presentato il 05/02/2010
GN 1826/10 presentato il 05/02/2010
GN 2195/10 presentato il 15/02/2010
GN 2196/10 presentato il 15/02/2010
GN 2409/10 presentato il 18/02/2010
GN 3734/10 presentato il 17/03/2010 

GN 4609/10 presentato il 02/04/2010
GN 4610/10 presentato il 02/04/2010
GN 5957/10 presentato il 30/04/2010
GN 6435/10 presentato il 11/05/2010
GN 6643/10 presentato il 14/05/2010
GN 7154/10 presentato il 25/05/2010
GN 7634/10 presentato il 03/06/2010
GN 8825/10 presentato il 23/06/2010
GN 9311/10 presentato il 01/07/2010
GN 9381/10 presentato il 02/07/2010
GN 10067/10 presentato il 19/07/2010
GN 10068/10 presentato il 19/07/2010
GN 12871/10 presentato il 20/09/2010
GN 13898/10 presentato il 07/10/2010
GN 15061/10 presentato il 29/10/2010
GN 958/11 presentato il 26/01/2011
GN 959/11 presentato il 26/01/2011
GN 1610/11 presentato il 07/02/2011
GN 4170/11 presentato il 04/04/2011
GN 6905/11 presentato il 27/05/2011
GN 6906/11 presentato il 27/05/2011
GN 6907/11 presentato il 27/05/2011
GN 6908/11 presentato il 27/05/2011
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

11_32_3_GAR_COM FIUME VENETO ASTA IMMOBILI_018

Comune di Fiume Veneto (PN)
Avviso di asta pubblica per la vendita di beni immobili.

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP., MANUTENZIONI E PATRIMONIO
In esecuzione della propria Determinazione n°519 del 27.07.2011, esecutiva 

RENDE NOTO
Che il giorno 12.09.2011 alle ore 9.00 presso l’Ufficio LL.PP. del Comune di Fiume Veneto in Piazza Bagel-
lardo, sarà tenuta l’apertura delle buste per la vendita al miglior offerente del seguenti lotti di proprietà 
comunale

LOTTO N. 1
Terreno Edificabile sito nel Comune di Fiume Veneto Via San Daniele, censito al:
Catasto Terreni:
Foglio 18 mappale 1250, Seminativo Arboreto, Classe 3^ - R.D. € 9,95, R.A. € 6,63 Ha 0.10.70;
Foglio 18 mappale 1252, area urbana, Ha 0.01.20;
Immobile unifamiliare sito nel Comune di Fiume Veneto in Via San Daniele n° 26, censito al: 
Catasto Terreni:
Foglio 18 mappale 331, ente urbano, Ha 0.07.10;
Catasto Fabbricati:
Foglio 18 mappale 331 sub. 1 Categoria A/3, Classe 3, Vani 7, Rendita € 596,51;
Foglio 18 mappale 331 sub. 2 Categoria C/6, Classe 1, Consistenza 14 mq, Rendita € 30,37;
Prezzo a base di gara: Euro 80.000,00 (ottantamila/00).

LOTTO N. 2
Immobile unifamiliare sito nel Comune di Fiume Veneto in Via Molino n° 28, censito al: 
Catasto Terreni:
Foglio 21 mappale 226, ente urbano, Ha 0.06.90;
Catasto Fabbricati:
Foglio 21 mappale 226 Categoria A/2, Classe 1, Vani 11,5, Rendita € 950,28;
Prezzo a base di gara: Euro 130.000,00 (centotrentamila/00).
Il termine per presentare l’offerta è il 09.09.2011 alle ore 13.00
Il relativo bando è pubblicato sul sito internet del Comune di Fiume Veneto (www.comune.fiumeveneto.
pn.it)
Per eventuali informazioni rivolgersi all’ufficio Patrimonio (Bravin arch. Roberto Telefono 0434562251 
o Perin geom. Elena Telefono 0434562259 e-mail patrimonio@comune.fiumeveneto.pn.it fax 
0434562260)
Fiume Veneto, 28 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP.
MANUTENZIONI E PATRIMONIO:

arch. Roberto Bravin
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11_32_3_ADC_COMITATO CORECOM AVVISO PROGETTO DIGITALE TERRESTRE

Comitato regionale per le comunicazioni FVG - CoReCom - 
Trieste
Avviso pubblico per l’affidamento della realizzazione di un pro-
getto di ricerca avente ad oggetto “Il digitale terrestre in Friu-
li Venezia Giulia”, previa procedura comparativa da esperirsi ai 
sensi dell’articolo 14, comma 12, della legge regionale 30 di-
cembre 2009, n. 24 e resa pubblica secondo le modalità stabilite 
nel “Regolamento per la disciplina delle procedure comparative 
finalizzate al conferimento di incarichi individuali, con contratti 
di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e conti-
nuativa, a norma dell’articolo 15, comma 18, della legge regio-
nale 23 luglio 2009, n. 12”, approvato con delibera dell’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale 11 novembre 2010, n. 249.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ DEL CO.RE.COM. FVG

RENDE NOTO
- che si intende procedere all’affidamento della realizzazione di un progetto di ricerca avente ad ogget-
to “Il digitale terrestre in Friuli Venezia Giulia”, previa procedura comparativa resa pubblica secondo le 
modalità stabilite nel “Regolamento per la disciplina delle procedure comparative finalizzate al confe-
rimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e 
continuativa, a norma dell’articolo 15, comma 18, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12”, approvato 
con delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 11 novembre 2010, n. 249, (articolo 14, 
comma 12, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 );
- che, pertanto, in esecuzione della delibera del Co.Re.Com. FVG 26 luglio 2011, n. 57 è stata indetta, con 
decreto n. 10/DC/11 di data 29 luglio 2011, la presente procedura finalizzata a individuare, tra i soggetti 
indicati dall’articolo 14, comma 12, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione (Legge finanziaria 2010)” (“a Università o 
loro strutture organizzative interne, a enti, istituti, fondazioni ovvero associazioni e a società”), quello cui 
conferire l’incarico di realizzare la suddetta ricerca; 
- le informazioni relative all’incarico da conferire, agli specifici requisiti culturali e professionali richiesti, al 
luogo e alle modalità di esecuzione delle prestazioni stesse sono riportate nella scheda che segue e che 
può essere estratta consultando il sito del Co.Re.Com. FVG http://www.corecomfvg.it/ nonché quello 
del Consiglio regionale (http://www.consiglio.regione.fvg.it/; sezione “Bandi e avvisi”).

***
La procedura per l’affidamento della realizzazione di un progetto di ricerca avente ad oggetto “Il digitale 
terrestre in Friuli Venezia Giulia” è regolata secondo i termini e le modalità di seguito descritte:
- Requisiti di ammissione: possono partecipare alla presente procedura comparativa i soggetti previsti 
dall’articolo 14, comma 12, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 ovvero le “Università o loro 
strutture organizzative interne, enti, istituti, fondazioni ovvero associazioni e società”, in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Oltre a possedere i predetti requisiti, il soggetto concorrente deve possedere i seguenti requisiti 
soggettivi:
- aver promosso, svolto o realizzato attività di analisi e di ricerca sulle tematiche di gestione strategica 
e operativa delle imprese e delle istituzioni pubbliche, con particolare riferimento al territorio del Friuli 
Venezia Giulia, utilizzando gli strumenti propri degli studi di economia aziendale, di management, di 
strategia, di marketing, di organizzazione e di finanza. 
A tal fine, il soggetto offerente dovrà comprovare il possesso del predetto requisito soggettivo alle-
gando un elenco dei lavori svolti aventi le caratteristiche sopra indicate e producendo documentazione 
significativa relativa ai lavori stessi.
- Documenti da presentare: i soggetti interessati che intendono partecipare alla presente procedura 
comparativa dovranno presentare, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
1) domanda, sottoscritta e datata, da redigersi secondo fac-simile redatto in base all’allegato 2) al pre-
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sente avviso;
2) fotocopia di un documento di identità in corso di validità;
3) presentazione del soggetto offerente con i lavori svolti nel triennio 2008-2011 nel settore oggetto 
dell’incarico ovvero nell’ambito dell’attività di analisi e di ricerca e di intervento sulle tematiche di ge-
stione strategica e operativa delle imprese e delle istituzioni pubbliche, con particolare riferimento al 
territorio del Friuli Venezia Giulia, utilizzando gli strumenti propri degli studi di economia aziendale, di 
management, di strategia, di marketing, di organizzazione e di finanza.
In separata busta chiusa e sigillata (o comunque adeguatamente chiusa) recante la lettera A), riportante 
all’esterno la dicitura “Documentazione tecnica”, il soggetto candidato dovrà inserire una relazione sin-
tetica, sottoscritta e datata, nella quale dovrà esplicitare i seguenti elementi:
a) Qualità della metodologia proposta e fasi nella realizzazione del progetto di ricerca;
b) Qualificazione culturale e professionale del personale da dedicare alla realizzazione del predetto pro-
getto (da valutarsi sulla base dei relativi curriculum); 
c) riduzioni sui tempi di realizzazione dell’attività e della ricerca da svolgere. 
In separata busta chiusa e sigillata (o comunque adeguatamente chiusa) recante la lettera B), riportante 
all’esterno la dicitura “Documentazione economica”, il soggetto candidato dovrà inserire l’offerta econo-
mica per la realizzazione del progetto di ricerca di cui trattasi.
- Modalità di presentazione: gli interessati devono far pervenire la documentazione richiesta, in bu-
sta chiusa recante la dicitura “Procedura comparativa_incarico di ricerca sul digitale terrestre in Friuli 
Venezia Giulia” entro le ore 13 del giorno 26 agosto 2011, esclusivamente tramite una delle seguenti 
modalità:
- consegna a mano alla Segreteria del Servizio di Supporto del Co.Re.Com. FVG - Via Coroneo, n. 8 Trie-
ste - piano terra, dal lunedì al venerdì, dalle 9,00 alle 12.30;
- per posta raccomandata o assicurata o a mezzo di servizio di agenzia di recapito.
Farà fede il timbro di protocollo apposto dal Co.Re.Com. ricevente. Dette modalità di presentazione della 
domanda devono essere osservate dai candidati interessati, a pena di esclusione. 
- Modalità della comparazione: la comparazione verrà esperita, in conformità alle previsioni dell’ar-
ticolo 4 del “Regolamento per la disciplina delle procedure comparative finalizzate al conferimento di 
incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, 
a norma dell’articolo 15, comma 18, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12”, approvato con delibera 
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 249 del 2010, secondo gli elementi di valutazione 
indicati nella Scheda allegato 1) al presente avviso. 
- Informazioni relative alla procedura in oggetto: il presente avviso pubblico, con la relativa docu-
mentazione allegata, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia, n. 32 di data 10 agosto 2011 nonché sul sito internet istituzionale del Co.Re.Com FVG (http://www.
corecomfvg.it/) nonché su quello del Consiglio regionale (http://www.consiglio.regione.fvg.it/; sezione 
“Bandi e avvisi”), per la durata di almeno 15 giorni;
- il provvedimento di conferimento dell’incarico in oggetto sarà pubblicato sul sito internet istituzionale 
del Co.Re.Com. FVG (http://www.corecomfvg.it/) nonché su quello del Consiglio regionale (http://www.
consiglio.regione.fvg.it/; sezione “Collaborazioni e consulenze”)
- il provvedimento di liquidazione del compenso relativo all’incarico di cui in oggetto sarà pubblicato sul 
sito internet istituzionale del Co.Re.Com. FVG (http://www.corecomfvg.it/) nonché su quello del Consi-
glio (http://www.consiglio.regione.fvg.it/; sezione “Collaborazioni e consulenze”).
- gli esiti della presente procedura comparativa saranno resi noti sul sito internet istituzionale del Co.Re.
Com. FVG (http://www.corecomfvg.it/). Non seguiranno altre comunicazioni. 
Gli interessati potranno chiedere eventuali informazioni in merito alla presente procedura contattando 
il dott. Antonio Pulvirenti (040 377 3975; antonio.pulvirenti@regione.fvg.it).

IL DIRETTORE:
Eugenio Ambrosi
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ALLEGATO 1) - SCHEDA 
 
 
CO.RE.COM. FVG – Servizio di supporto 
 
Organo 
 
Sede 

Servizio di supporto alle attività del Co.Re.Com. FVG  
 
Trieste – Via Coroneo, 8 

Competenze attribuite dalla legge al 
Co.Re.Com. FVG  
 

Per assicurare le esigenze di decentramento sul territorio di alcune 
delle funzioni proprie dell’Autorità, l’articolo 1, comma 13 della legge 31 
luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo”, dispone che i Comitati regionali per le comunicazioni (di 
seguito Co.Re.Com.) operino come organi funzionali dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni; il Co.Re.Com. FVG, inoltre, opera come 
organo di consulenza della Regione in materia di comunicazioni ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 11.  

Corrispondenza dell’oggetto 
dell’incarico con le competenze 
attribuite dalla legge al Co.Re.Com. 
FVG  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto dell’incarico 
 
 
 
Obiettivi specifici determinati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Caratteristiche della ricerca da 
realizzare 
 

Secondo quanto previsto dalla legge regionale 11 aprile 2001, n. 11, il 
Co.Re.Com.: 
- esercita le funzioni di “a) di governo, di garanzia e di controllo del 
sistema delle comunicazioni che abbiano rilevanza locale e non 
pregiudichino la responsabilità generale assegnata in materia all'Autorità 
dalla legislazione nazionale e regionale” (articolo 7, comma 1, lett. a));  
- “può svolgere attività di studio, ricerca, monitoraggio, formazione e 
aggiornamento” (articolo 7, comma 4);  
- “nell’esercizio delle proprie funzioni può promuovere e partecipare a 
iniziative coerenti con le proprie funzioni anche avvalendosi, mediante 
convenzioni, di soggetti pubblici e privati di riconosciuta competenza in 
materia di comunicazione” (articolo 7, comma 5). 
 
Realizzazione di un progetto di ricerca avente ad oggetto “Il digitale 
terrestre in Friuli Venezia Giulia” . 
 
Obiettivi da perseguire: 
a) identificare e analizzare le traiettorie di cambiamento strategico 
e organizzativo e la dinamica economico-finanziaria che hanno 
interessato le imprese televisive della regione a seguito dello 
switch-off; 
b) individuare i fattori che spiegano i dati raccolti sia sul versante 
dell’offerta sia su quello della domanda, fornendo al Co.Re.Com. 
FVG un quadro conoscitivo utile ad una sua efficace 
regolamentazione del settore; 
c) identificare e analizzare i costi, diretti e indiretti, sostenuti dalla 
popolazione del Friuli Venezia Giulia a seguito dello switch-off e la 
loro distribuzione nel tempo. 
 
Tenuto conto degli obiettivi perseguiti con l’affidamento del 
progetto di cui trattasi, la ricerca dovrà analizzare e approfondire la 
transizione al digitale terrestre in Friuli Venezia Giulia 
esclusivamente con riguardo ad un duplice profilo:  
a) dal punto di vista aziendale, ovvero delle conseguenze che il 
digitale terrestre sta producendo, a livello di sistema di imprese 

11_32_3_GAR_COMITATO CORECOM AVVISO PROGETTO DIGITALE TERRESTRE_SCHEDA E DOMANDA
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televisive della Regione, sulle dinamiche strategiche, organizzative e 
finanziarie;  
b) dal punto di vista dei costi economici e organizzativi da parte 
della collettività. 

Tipologia dell’incarico 
 

Incarico di ricerca. 

Durata dell’incarico. 
 
Data attesa di consegna dei relativi 
risultati 

Dalla data di affidamento al 30 novembre 2011. 
 
Entro il termine del 30 novembre 2011. 
 

Luogo delle prestazioni oggetto 
dell’incarico  

Trattandosi di lavoro autonomo, le prestazioni saranno rese 
principalmente in una sede diversa da quella del Co.Re.Com. FVG 
conferente. Tuttavia, sono previsti tra il Co.Re.Com. FVG conferente e 
l’incaricato riunioni di confronto, analisi, controllo, scambio informazioni 
e prestazioni tecniche da compiersi presso la sede del Co.Re.Com. 
stesso.  

Requisiti di ammissione e specifica 
esperienza richiesta  

Per essere ammessi alla procedura comparativa per l’affidamento 
della ricerca in oggetto, i soggetti previsti dall’articolo 14, comma 12, 
della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 ovvero le “Università o 
loro strutture organizzative interne, enti, istituti, fondazioni ovvero 
associazioni e società”, devono essere in possesso:  
a) dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163. 
b) dei requisiti soggettivi particolari e, più precisamente, per aver 
promosso, svolto o realizzato attività di analisi e di ricerca sulle 
tematiche di gestione strategica e operativa delle imprese e delle 
istituzioni pubbliche, con particolare riferimento al territorio del Friuli 
Venezia Giulia, utilizzando gli strumenti propri degli studi di economia 
aziendale, di management, di strategia, di marketing, di 
organizzazione e di finanza. 
A tal fine, il soggetto offerente dovrà comprovare il possesso del 
predetto requisito soggettivo allegando un elenco dei lavori svolti 
aventi le caratteristiche sopra indicate e producendo 
documentazione significativa relativa ai lavori stessi. 

Spesa massima presunta prevista per 
l’affidamento della ricerca in oggetto 
 

€ 15.000,00 (quindicimila/00), al lordo degli oneri fiscali. 

Indicazione dei criteri e delle modalità 
della comparazione 
 
 
 
 
 
 

La comparazione verrà esperita, in conformità alle previsioni 
dell’articolo 4 del “Regolamento per la disciplina delle procedure 
comparative finalizzate al conferimento di incarichi individuali, con 
contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e 
continuativa, a norma dell’articolo 15, comma 18, della legge regionale 23 
luglio 2009, n. 12”, approvato con delibera dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale 11 novembre 2010, n. 249, secondo le modalità di 
seguito descritte. 
La valutazione comparativa sarà effettuata dal Direttore del Servizio di 
Supporto, eventualmente anche attraverso una commissione interna 
appositamente costituita.  
Ai fini della presente procedura comparativa, ad ogni singola 
candidatura verrà attribuito un punteggio, in base ai seguenti criteri ed 
elementi di valutazione e comparazione:  
a) Qualità della metodologia proposta e fasi nella realizzazione del 
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progetto di ricerca: massimo 40 punti; 
b) Qualificazione culturale e professionale del personale da dedicare 
alla realizzazione del predetto progetto (da valutarsi sulla base dei 
relativi curriculum): massimo 40 punti;  
c) Riduzione sui tempi di realizzazione dell’attività da svolgere: massimo 
10 punti;  
d) Riduzione del corrispettivo massimo presunto previsto: massimo 10 
punti.  

Ulteriori adempimenti Saranno indicati nell’apposito contratto che sarà stipulato tra il 
Co.Re.Com. FVG e il soggetto affidatario secondo le normative vigenti. 

Responsabile del procedimento Eugenio Ambrosi (040 377 3901). Per informazioni relative alla 
presente procedura, il contatto è il seguente: 040/377 3975. 
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ALLEGATO 2) - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
 

SPETT.LE  
CO.RE.COM. FVG 

Via del Coroneo, 8 
34133 TRIESTE 

 
 
Il/La sottoscritto/a: 
_________________________________________________________________________________________ 

(cognome e nome) 
 
nato/a a _______________________________________________il __________________________________ 
 
(Comune e Provincia di nascita)        (data di nascita) 
 
Residente a________________________________________________________________________________ 

(CAP, Comune e Provincia di residenza) 
in via/piazza_________________________________________________________________________ n.____ 
 
in qualità di legale rappresentante del__________________________________________________  
 
con sede nel Comune di ______________________________(___) via_______________________ n._______.  
 
codice fiscale n.__________________________ partita IV A n.________________________________,  
 
 
presa visione dell’Avviso approvato con decreto 10/DC/11 dd. 29 luglio 2011 del Direttore del Servizio di Supporto 
alle attività del Co.Re.Com. FVG  per l’affidamento della realizzazione di un progetto di ricerca avente ad oggetto “Il 
digitale terrestre in Friuli Venezia Giulia”, previa procedura comparativa da esperirsi ai sensi dell’articolo 14, comma 
12, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 e resa pubblica secondo le modalità stabilite nel “Regolamento per 
la disciplina delle procedure comparative finalizzate al conferimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, a norma dell’articolo 15, comma 18, della legge regionale 
23 luglio 2009, n. 12”, approvato con delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 11 novembre 2010, n. 
249. 
 
 

chiede di essere ammesso alla procedura comparativa pubblica in oggetto. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli articoli 
46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle conseguenze penali di cui all’articolo 76 del medesimo DPR in caso di 
dichiarazioni non veritiere, quanto segue: 
 
1) di essere in possesso: 
a) dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
b) dei requisiti soggettivi particolari e, più precisamente, per aver promosso, svolto o realizzato attività di analisi e 
di ricerca sulle tematiche di gestione strategica e operativa delle imprese e delle istituzioni pubbliche, con 
particolare riferimento al territorio del Friuli Venezia Giulia, utilizzando gli strumenti propri degli studi di economia 
aziendale, di management, di strategia, di marketing, di organizzazione e di finanza;  
2) di prendere atto che l’ammissione alla presente procedura comparativa non comporta in alcun modo per il 
Co.Re.Com. FVG medesimo l’obbligo al conferimento di alcun incarico;  
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3) di prendere atto che la verifica di incongruità tra quanto dichiarato all’atto della presentazione della presente 
domanda e quanto diversamente accertato dal Servizio di Supporto alle attività del Co.Re.Com. FVG, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, comporta l’immediata esclusione dalla 
presente procedura comparativa e l’adozione di ogni altra azione prevista dalla legge. 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel rispetto 
del decreto legislativo n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Allega: 
1) fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 
2) presentazione del soggetto offerente con un elenco dei lavori svolti nel triennio 2008-2011 nel settore oggetto 
dell’incarico ovvero nell’ambito dell’attività di analisi e di ricerca e di intervento sulle tematiche di gestione 
strategica e operativa delle imprese e delle istituzioni pubbliche, con particolare riferimento al territorio del Friuli 
Venezia Giulia, utilizzando gli strumenti propri degli studi di economia aziendale, di management, di strategia, di 
marketing, di organizzazione e di finanza; 
3) Documentazione significativa comprovante l’esecuzione dei predetti lavori;  
4) Busta chiusa e sigillata (o comunque adeguatamente chiusa) recante la lettera A), riportante all’esterno la 
dicitura “Documentazione tecnica”, contenente una relazione sintetica, sottoscritta e datata; 
5) Busta chiusa e sigillata (o comunque adeguatamente chiusa) recante la lettera B), riportante all’esterno la 
dicitura “Documentazione economica”. 
 
Data _________________________________ 
 
Luogo_______________________________________ 
 
Firma leggibile_______________________________________ 
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Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e 
comunitarie - Trieste
Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia 
2007-2013. Bando pubblico per la presentazione di progetti 
standard n. 02/2009. Graduatorie delle proposte progettuali.
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graduatorie delle proposte progettuali.

št. 02/2009:
prednostne lestvice projektnih predlogov

Bando pubblico per i progetti standard
n. 02/2009:

Javni razpis za predložitev projektnih 
predlogov standardnih projektov
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11_32_3_GAR_DIR FIN PATR GARA DUE MUTUI

Direzione centrale finanze, patrimonio e programmazione 
- Servizio risorse finanziarie - Trieste
Avviso di procedura aperta per l’assunzione di due mutui a tasso 
fisso da destinare al finanziamento degli interventi di ricostru-
zione dei territori colpiti da calamità naturali e al finanziamento 
degli interventi previsti nel primo accordo integrativo all’accor-
do di programma quadro per la tutela delle acque e la gestione 
integrata delle risorse idriche.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO
Che è stata indetta una gara a procedura aperta per l’assunzione di due mutui a tasso fisso da destinare:
I LOTTO: al finanziamento degli interventi di ricostruzione dei territori colpiti da calamità naturali ai sensi 
dell’articolo 4, comma 91, legge 24 dicembre 2003, n. 350 e della o.p.c.m 13 febbraio 2004, n. 3338.
II LOTTO: al finanziamento degli interventi previsti nel primo accordo integrativo all’accordo di program-
ma quadro per la tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse idriche sottoscritto in data 12 
maggio 2006. 
(C.P.V. 66113000) con valore stimato di €. 3.112.346,70 .
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso. I soggetti in possesso dei requisiti previsti 
per legge e nei documenti di gara possono presentare offerte nei termini e con le formalità indicate nel 
disciplinare.
Le offerte dovranno pervenire all’Amministrazione appaltante entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
07/09/2011.
Il disciplinare di gara e tutti gli allegati sono disponibili on line sul sito internet dell’Amministrazio-
ne www.regione.fvg.it - link : Bandi e Avvisi della Regione, Direzione Centrale Finanze, patrimonio e 
programmazione.
Il bando di gara è stato inviato e ricevuto all’Ufficio Pubblicazioni dell’ Unione Europea in data 28/07/2011 
e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
Trieste, 28 luglio 2011

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. Paolo Viola

11_32_3_AVV_ASS INTERCOM AC COM PAULARO 9 PRGC_033

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio As-
sociato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di 
Paularo (UD)
Avviso di approvazione variante n. 9 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

IL RESPONSABILE
Vista la legge regionale 23.02.2007, n. 5
Visto l’art. 17 del D.P.G.R. 20.03.2008, N 086/Pres.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 16.07.2011, immediatamente esecutiva, è stata 
approvata la variante n. 9 al Piano Regolatore Generale Comunale di Paularo, prendendo atto che non 
sono state presentate osservazioni e/o opposizioni.
Paularo, 1 agosto 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO
URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO:

p.i. Alvio Sandri
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11_32_3_AVV_ASS INTERCOM VC 50 PRGC TARVISIO_010

Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Tar-
visio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 50 al PRCG di Tarvisio.

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA DELL’UFFICIO COMUNE DELL’ASSOCIAZIONE 
INTERCOMUNALE “VALCANALE”

Visti gli artt. 24 e 63, comma 5, lett. a) della L.R. n. 5/2007 e s.m.i. nonché gli artt. 11 e 17, comma 4, 
del Regolamento di attuazione - parte I - urbanistica - della L.R. 5/2007, approvato con D.P.Regione n. 
086//Pres del 20-3-08

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 19-07-2011, esecutiva, è stata confermata l’ap-
provazione del progetto preliminare denominato “Ampliamento della pista per lo sci di fondo ‘G.Paruzzi’ 
in Tarvisio Capoluogo” e contestualmente approvata la Variante n.50 al P.R.C.G. di Tarvisio mediante la 
quale sono state apportate alcune modifiche non sostanziali necessarie a conformare al progetto lo 
strumento urbanistico generale.
Giusto quanto disposto dal comma 10 del citato art. 17, la Variante entrerà n vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione sul BUR del presente avviso.
Tarvisio, 27 luglio 2011.

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA DELL’UFFICIO COMUNE
DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE “VALCANALE”:

ing. arch. Amedeo Aristei 

11_32_3_AVV_ASS INTERCOM VC 52 PRGC TARVISIO_008

Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Tar-
visio (UD)
Avviso di deposito relativo alla adozione della variante n. 52 al 
PRCG di Tarvisio.

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA DELL’UFFICIO COMUNE DELL’ASSOCIAZIONE 
INTERCOMUNALE “VALCANALE”

Visto l’art. 63, comma 5, lett. a) della L.R. n. 5/2007 e s.m.i. nonché l’art. 17, comma 4, del Regolamento di 
Attuazione - parte I - urbanistica - della L.R. 5/2007, approvato con D.P.Regione n. 086/Pres del 20-3-08

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 19-07-2011, esecutiva, è stata adottata la va-
riante n. 52 al P.R.C.G. di Tarvisio con la quale sono state apportate alcune modifiche non sostanziali, 
concernenti alcune modeste variazioni della zona “G3ab” in loc. M.te Priesnig, secondo le procedure 
previste dall’art. 17 del Regolamento di Attuazione - parte I - urbanistica - della L.R. 5/2007, approvato 
con D.P.Regione n. 086/Pres del 20-3-08.
Per quanto disposto dal comma 4 del citato art. 17 D.P.Reg. 0/86/Pres./2008, la deliberazione di ado-
zione con i relativi elaborati verrà depositata , a far data dal 08-08-2011 presso la Segreteria Comunale 
per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 19-09-2011 , chiunque potrà presentare al Co-
mune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili eventualmente vincolati dalla va-
riante di Piano potranno far pervenire opposizioni sulle quali il Comune si pronuncerà specificatamente. 
Tarvisio, 27 luglio 2011

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA DELL’UFFICIO COMUNE
DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE “VALCANALE”:

ing. arch. Amedeo Aristei
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11_32_3_AVV_ASS INTERCOM VC 53 PRGC TARVISIO_007

Associazione Intercomunale “Valcanale” - Comune di Tar-
visio (UD)
Avviso di deposito relativo alla adozione della variante n. 53 al 
PRCG di Tarvisio.

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA DELL’UFFICIO COMUNE DELL’ASSOCIAZIONE 
INTERCOMUNALE “VALCANALE”

Visto l’art. 63, comma 5, lett. a) della L.R. n. 5/2007 e s.m.i. nonché l’art. 17, comma 4, del Regolamento di 
Attuazione - parte I - urbanistica - della L.R. 5/2007, approvato con D.P.Regione n. 086/Pres del 20-3-08

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 19-07-2011, esecutiva, è stata adottata la va-
riante n. 53 al P.R.C.G. di Tarvisio con la quale sono state apportate alcune modifiche non sostanziali nel 
settore della residenza, secondo le procedure previste dall’art. 17 del Regolamento di Attuazione - parte 
I - urbanistica - della L.R. 5/2007, approvato con D.P.Regione n. 086/Pres del 20-3-08.
Per quanto disposto dal comma 4 del citato art. 17 D.P.Reg. 0/86/Pres./2008, la deliberazione di ado-
zione con i relativi elaborati verrà depositata , a far data dal 08-08-2011 presso la Segreteria Comunale 
per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 19-09-2011 , chiunque potrà presentare al Co-
mune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili eventualmente vincolati dalla va-
riante di Piano potranno far pervenire opposizioni sulle quali il Comune si pronuncerà specificatamente. 
Tarvisio, 27 luglio 2011

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA DELL’UFFICIO COMUNE
DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE “VALCANALE”:

ing. arch. Amedeo Aristei

11_32_3_AVV_CAFC AVVISO SCREENING VIA_021

Cafc Spa - Udine
Avviso di avvio della procedura di Screening - Studio preliminare 
ambientale per il progetto di “Adeguamento ed ampliamento del 
depuratore di Villanova Nord in Comune di San Daniele del Friuli “.

LOCALIZZAZIONE IMPIANTO ESISTENTE
Comune di San Daniele del Friuli - Zona E4 agricola forestale - E 12°57’24,3” N46°08’15,72”

LUOGO DI CONSULTAZIONE ATTI
CAFC S.p.A. viale Palmanova, 192 UDINE
Comune di San Daniele del Friuli, via Del Colle 10 SAN DANIELE DEL FRIULI, UD

TEMPI PER PRESENTARE OSSERVAZIONI AL SERVIZIO VIA
Qualunque soggetto interessato ha 45 giorni di tempo dalla data di pubblicazione per far pervenire la 
proprie osservazione all’autorità competente.
Udine, 10 agosto 2011

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Massimo Battiston

11_32_3_AVV_CALCINA AVVISO PROCEDURA VIA_035

Calcina Iniziative Ambientali Srl - Trieste
Avviso dell’avvenuta presentazione di istanza di verifica di as-
soggettabilità alla VIA relativo all’aumento di quantità di rifiuti 
destinata alla tipologia 1.1 per l’operazione di recupero R3.
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Il Gestore dell’Impianto della Società Calcina Iniziative Ambientali Srl Via Errera,9-34147 Trieste (TS)
Visto l’art. 20 del D.lgs 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO
che in data 29/07/2011 ha presentato alla Regione Friuli Venezia Giulia istanza di verifica di assog-
gettabilità a VIA relativo all’aumento di quantità di rifiuti destinata alla tipologia 1.1 per l’operazione di 
recupero R3.
La documentazione può essere consultata presso l’ufficio tecnico del Comune di Trieste e presso gli uf-
fici del servizio VIA della Regione. È possibile presentare osservazioni entro quarantacinque giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso.
Trieste, 1 agosto 2011

CALCINA INIZIATIVE AMBIENTALI SRL

11_32_3_AVV_CLEAN ENERGY AVVISO PROCEDURA VIA_013

Clean Energy Srl - Udine 
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del progetto di impianto integrato per il tratta-
mento inerti, confezionamento conglomerati bituminosi e pro-
duzione di energia elettrica e termica mediante sistema di coge-
nerazione a ciclo combinato alimentato ad olii vegetali e/o gas 
metano, da realizzarsi nel lotto n. 95 (pp.cc. 276-277, F.M. 6) del 
Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa Corno. 

Ai sensi dell’art. 20 del DLgs 03.04.2006 n. 152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che 
dal 13 Luglio 2011 la società Clean Energy Srl, con sede in Via Manzini n° 21, Udine, in qualità di pro-
ponente, ha depositato presso la Direzione centrale Ambiente e Lavori Pubblici - Servizio VIA - della 
regione FVG, e presso il Comune di San Giorgio di Nogaro (Ud) lo studio preliminare ambientale per 
la verifica di assoggettabilità alla procedura VIA del progetto di impianto integrato per il trattamento 
inerti, confezionamento conglomerati bituminosi e produzione di energia elettrica e termica mediante 
sistema di cogenerazione a ciclo combinato alimentato ad olii vegetali e/o gas metano, da realizzarsi nel 
lotto n°95 (pp.cc. 276-277, F.M. 6) del consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa Corno. 
Per la durata di quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso 
chiunque può prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni presso il servizio VIA 
della Regione FVG e presso il Comune di San Giorgio di Nogaro (Ud).
Udine, 13 luglio 2011

CLEAN ENERGY SRL
IL LEGALE RAPPRESENTANTE: 

Eddy Tomat

11_32_3_AVV_COM BRUGNERA 47 PRGC_005

Comune di Brugnera (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 47 (Approvazione del 
Progetto «Viabilità area del mobile - riqualificazione ed allar-
gamento della SP “di Sacile” nei Comuni di Brugnera e Prata di 
Pordenone» ai sensi del combinato disposto dell’art. 24, com-
ma 1, della LR n. 5/2007 e dell’articolo 19, comma 2, del DPR 
327/01) al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data 5.7.2011;
Visto l’art. 17, comma 8, del D.P.Regione n. 086/Pres./2008;
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RENDE NOTO
che con Deliberazione del Consiglio comunale n. 25 in data 5.7.2011 è stata approvata la Variante n. 47 
al Piano Regolatore Generale.
Brugnera, 26 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
arch. Maurilio Verardo

11_32_3_AVV_COM BRUGNERA 48 PRGC_006

Comune di Brugnera (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 48 (Approvazione del 
Progetto «Viabilità area del mobile - Realizzazione della varian-
te alla SP n. 15 “del Livenza” nei Comuni di Brugnera e Prata di 
Pordenone. 2° Lotto.» ai sensi del combinato disposto dell’art. 
24, comma 1, della LR n. 5/2007 e dell’articolo 19, comma 2, del 
DPR 327/01) al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 in data 5.7.2011;
Visto l’art. 17, comma 8, del D.P.Regione n. 086/Pres./2008;

RENDE NOTO
che con Deliberazione del Consiglio comunale n. 26 in data 5.7.2011 è stata approvata la Variante n. 48 
al Piano Regolatore Generale.
Brugnera, 26 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
arch. Maurilio Verardo

11_32_3_AVV_COM CASSACCO 5 PRPC SS13 PONTEBBANA_031

Comune di Cassacco (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano particolareg-
giato comunale della SS13 Pontebbana ed aree limitrofe.

IL SINDACO

RENDE NOTO
- Che con deliberazione consiliare n° 23 del 27.07.2011, esecutiva, è stata approvata la Variante n° 5 
al Piano Regolatore Particolareggiato Comunale della S.S.13 Pontebbana ed aree limitrofe disposta ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. 23.02.2007 n. 5 e degli artt.16, 7 e 8 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres.;
Cassacco, 1 agosto 2011

IL SINDACO:
Vannes Assaloni

11_32_3_AVV_COM CASSACCO 8 PRPC ZONE A_030

Comune di Cassacco (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 8 al Piano particolareg-
giato comunale delle “Zone A” del PRGC.

IL SINDACO
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RENDE NOTO
- Che con deliberazione consiliare n° 25 del 27.07.2011, esecutiva, l’Amministrazione comunale ha preso 
in esame le osservazioni/opposizioni dei privati ed ha approvato la Variante n° 8 al Piano Regolatore 
Particolareggiato Comunale delle “Zone A” del P.R.G.C. redatto ai sensi dell’art. 25 della L.R. 23.02.2007 
n. 5 e degli artt.16 e 7 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres..
Cassacco, 1 agosto 2011

IL SINDACO:
Vannes Assaloni

11_32_3_AVV_COM CASSACCO 41 PRGC_032

Comune di Cassacco (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 41 Piano regolatore ge-
nerale comunale.

IL SINDACO

RENDE NOTO
- Che con deliberazione consiliare n°24 del 27.07.2011, esecutiva, l’Amministrazione comunale ha preso 
in esame le osservazioni/opposizioni dei privati ed ha approvato la Variante n° 41 al Piano Regolatore 
Generale Comunale disposta ai sensi dell’art. 63, comma 5, lettera a) e c) della L.R. 23.02.2007 n. 5 e degli 
artt.16 e 17 del D.P.Reg. 20.03.2008 n. 086/Pres..
Cassacco, 1 agosto 2011

IL SINDACO:
Vannes Assaloni

11_32_3_AVV_COM CODROIPO DECR 1 ASSERVIMENTO_022

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 01 /ESP/LLPP del 20.06.2011.

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’AREA LL. PP. E MANUTENZIONI
(Omissis)

DECRETA

Art. 1
È pronunciata ai sensi del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni, la costitu-
zione di una servitù di acquedotto di larghezza costante di ml. 2,80 a favore del COMUNE DI CODROI-
PO con sede in piazza Garibaldi, n. 81 Codroipo c.f. 80006530309, P.IVA 00461440307 sull’immobile di 
seguito elencato ed evidenziato nell’allegata planimetria facente parte integrante del presente provve-
dimento :
COMUNE DI CODROIPO:
Foglio 35 mappale 102 superf. da asservire mq. 60,00
Foglio 35 mappale 107 sub. 2 superf. da asservire mq. 85,00
Ditta catastale e indennità di asservimento:
“Immobiliare Erika Srl” € 348,00
Codroipo, 18 luglio 2011

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
ing. Edi Zanello

11_32_3_AVV_COM CODROIPO DECR 2 ASSERVIMENTO_024

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 02 /ESP/LLPP del 20.06.2011.
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IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’AREA LL. PP. E MANUTENZIONI
(Omissis)

DECRETA

Art. 1
È pronunciata ai sensi del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni, la costitu-
zione di una servitù di acquedotto di larghezza costante di ml. 2,80 a favore del COMUNE DI CODROI-
PO con sede in piazza Garibaldi, n. 81 Codroipo c.f. 80006530309, P.IVA 00461440307 sull’immobile di 
seguito elencato ed evidenziato nell’allegata planimetria facente parte integrante del presente provve-
dimento :
COMUNE DI CODROIPO:
Foglio 35 mappale 107 sub. 1 superf. da asservire mq. 130,00
Ditta catastale e indennità di asservimento:
“A. & V. di Vicenzini Luciana & C. sas” € 312,00
Codroipo, 18 luglio 2011

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
ing. Edi Zanello

11_32_3_AVV_COM CODROIPO DECR 3 ASSERVIMENTO_023

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 03 /ESP/LLPP del 20.06.2011.

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’AREA LL. PP. E MANUTENZIONI
(Omissis)

DECRETA

Art. 1
È pronunciata ai sensi del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni, la costitu-
zione di una servitù di acquedotto di larghezza costante di ml. 2,80 a favore del COMUNE DI CODROI-
PO con sede in piazza Garibaldi, n. 81 Codroipo c.f. 80006530309, P.IVA 00461440307 sull’immobile di 
seguito elencato ed evidenziato nell’allegata planimetria facente parte integrante del presente provve-
dimento :
COMUNE DI CODROIPO:
Foglio 35 mappale 101 sub. 1 superf. da asservire mq. 42,00
Ditta catastale e indennità di asservimento:
FABBRO Giacomina € 641,25
PERIN Girolamo € 213,75
Codroipo, 18 luglio 2011

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
ing. Edi Zanello

11_32_3_AVV_COM CODROIPO DECR 4 ASSERVIMENTO_025

Comune di Codroipo (UD)
Decreto di asservimento n. 04 /ESP/LLPP del 20.06.2011.

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’AREA LL. PP. E MANUTENZIONI
(Omissis)

DECRETA

Art. 1
È pronunciata ai sensi del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni, la costitu-
zione di una servitù di acquedotto di larghezza costante di ml. 2,80 a favore del COMUNE DI CODROI-
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PO con sede in piazza Garibaldi, n. 81 Codroipo c.f. 80006530309, P.IVA 00461440307 sull’immobile di 
seguito elencato ed evidenziato nell’allegata planimetria facente parte integrante del presente provve-
dimento :
COMUNE DI CODROIPO:
Foglio 35 mappale 101 sub. 2 superf. da asservire mq. 42,00
Ditta catastale e indennità di asservimento:
PERIN Girolamo € 570,00
PERIN Andrea € 142,50
PERIN Fabiana € 142,50
Codroipo, 18 luglio 2011

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA:
ing. Edi Zanello

11_32_3_AVV_COM DIGNANO 22 PRGC_004

Comune di Dignano (UD)
Avviso di approvazione variante non sostanziale n. 22 al PRGC.

Con deliberazione consiliare n. 38 del 20.07.2011, rilevato che, non sono state presentate nei termini, 
osservazioni e/o opposizioni in ordine alla variante n. 22 al Piano Regolatore Generale Comunale è stata 
approvata la variante stessa, ai sensi del combinato disposto degli artt. 11 e 17 del D. P. Reg. 20 marzo 
2008, n. 086/Pres.
Della suddetta approvazione ne viene data comunicazione ai sensi dell’art. 17, comma 8, del D.P.Reg. 20 
marzo 2008, n. 086/Pres.
Dignano, 25 luglio 2011

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO:
geom. Nicola Burelli

11_32_3_AVV_COM DOLEGNA DEL COLLIO 3 PRGC_028

Comune di Dolegna del Collio (GO)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 3 al 
PRGC. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

RENDE NOTO
CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 21.07.2011 è stata adottata la variante n. 3 al 
P.R.G.C.;
CHE detta variante resterà depositata presso la Segreteria Comunale per trenta giorni effettivi dal 
28.07.2011 al 08.09.2011, a libera visione di tutti i cittadini che, in tale periodo, potranno formulare 
osservazioni e opposizioni. 
Dolegna del Collio, 28 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO:
geom. Umberto Mini

11_32_3_AVV_COM GEMONA DEL FRIULI VIA MANUTENZIONE IDRAULICA TORRENTI_012

Comune di Gemona del Friuli (UD)
Avviso ex art. 20 Dlgs. 152 dd. 03.04.2006 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO INFRASTRUTTURE LAVORI PUBBLICI ED 
AMBIENTE

AVVISA
Il Comune di Gemona del Friuli con sede in Piazza Municipio n° 1, deve sottoporre a verifica di assog-
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gettabilità a VIA la pratica relativa ai lavori concernenti l’intervento “Manutenzione idraulica dei torren-
ti Ledra ed Orvenco nei Comuni di Gemona del Friuli ed Artegna” in Comuni di GEMONA DEL FRIULI 
- ARTEGNA
I relativi elaborati grafici possono essere consultati presso la sede comunale del Comune di Gemona del 
Friuli - Ufficio Settore Tecnico Infrastrutture, Lavori Pubblici e Ambiente- ed entro 45 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul BUR e all’albo pretorio Comunale possono essere presentate 
eventuali osservazioni.
Gemona del Friuli, 25 luglio 2011

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO INFRASTRUTTURE
LAVORI PUBBLICI ED AMBIENTE:

dott. ing. Renato Pesamosca

11_32_3_AVV_COM MORSANO AL TAGLIAMENTO 15 PRGC_016

Comune di Morsano al Tagliamento (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 15 al PRGC.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 8 del Regolamento di attuazione della Parte Urbanistica della L.R. 
5/07 e s.m.i., approvato con D.P.G.R. 20/03/2008 n. 086/Pres.,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 11.07.2011, esecutiva a norma di legge, si è dato 
atto che non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni e si è approvata la variante n. 15 al 
P.R.G.C.
Morsano al Tagliamento, 28 luglio 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
per. ed. Maurizio Nicodemo

11_32_3_AVV_COM MORTEGLIANO CLASSIFICAZIONE STRUTTURA_034

Comune di Mortegliano (UD)
Determinazione n. 314 del 22.07.2011 (Estratto). Adeguamen-
to classificazione struttura ricettiva alberghiera denominata 
Trattoria Locanda “Ai Tre Amici”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(omissis)

DETERMINA
1. di classificare, per le finalità di cui all’articolo 58 della L.R. n. 2/2002 s.m.i., il livello di classificazione 
“Albergo 3 stelle”, alla struttura ricettiva alberghiera denominata TRATTORIA LOCANDA “AI TRE AMICI” 
ubicata in via Cavour n.23, con capacità ricettiva di n.28 camere per complessivi n. 53 posti letto, come 
da allegata scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;
2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 57 comma 2 della L.R. 2/2002 s.m.i., la classificazione sopra attribuita 
ha validità fino al 21/07/2016;
 (omissis)
Mortegliano, 22 luglio 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. Nicola Gambino
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11_32_3_AVV_COM PASIANO DI PORDENONE 9 PRGC_027

Comune di Pasiano di Pordenone (PN)
Avviso di approvazione della variante urbanistica n. 9 al vigente 
Piano regolatore generale comunale contestuale all’approvazio-
ne dei progetti definitivi relativi alla “Viabilità dell’Area del Mobi-
le” che interessano il territorio del Comune di Pasiano di Porde-
none, per le sole previsioni relative ai progetti nn. 399 e 435.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Visto l’art. 17, comma 8 del Decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2008, n. 086/Pres.,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 27.07.2011, esecutiva nei termini di legge, è 
stata approvata la Variante urbanistica n. 9 al vigente Piano Regolatore Generale Comunale, conte-
stuale all’approvazione dei progetti definitivi relativi alla “Viabilità dell’Area del Mobile” che interessano 
il territorio del Comune di Pasiano di Pordenone, per le sole previsioni relative ai progetti nn. 399 e 435, 
adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 05.02.2011.
Pasiano di Pordenone, 28 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELL’AREA
SERVIZI E RISORSE TERRITORIALI:

arch. Stefano Re

11_32_3_AVV_COM PRATA DI PORDENONE DECRETI ESPROPRIO_014

Comune di Prata di Pordenone (PN) - Ufficio lavori pubblici 
ed espropri
Parco urbano Capoluogo - I° stralcio - OP 06/2009. Decreti di 
esproprio. Estratto.

Decreto prot. n° 14697 del 27.07.2011
Ditta: PICCININ Antonio
Identificazione catastale: Foglio 10 - mapp. 1156 (ex 33a)
Superficie espropriata: mq. 1131
Importo indennità: 23.751,00

Decreto prot. n° 14700 del 27.07.2011
Ditta: PICCININ Luigi
Identificazione catastale: Foglio 10 - mapp. 1162 (ex 47a) e 1165 (ex 48b)
Superficie espropriata: mq. 4975
Importo indennità: 27.362,50

Decreto prot. n° 14701 del 27.07.2011
Ditta: PICCININ Anna Maria, PICCININ Elide e PICCININ Irma
Identificazione catastale: Foglio 10 - mapp. 1159 (ex 34b) - 1160 (ex 45a)
Superficie espropriata: mq. 3655
Importo indennità: 45.930,33

Decreto prot. n° 14702 del 27.07.2011
Ditta: BARZAN Sante, Mirella, Mario, Angelo e RIZZO Maria Do menica
Identificazione catastale: Foglio 10 - mapp. 925
Superficie espropriata: mq. 4422
Importo indennità: 92.862,00

Prata di Pordenone, 27 luglio 2011
IL RESPONSABILE INCARICATO DI P.O.:

avv. Giuditta Rombolà
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11_32_3_AVV_COM SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 17 PRGC_017

Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
Avviso di adozione e deposito della variante n. 17 al Piano rego-
latore generale comunale ai sensi dell’art. 17 del DPReg. 086/
Pres/2008.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Visto l’art. 63 della L.R. 5/2007;
Visto l’art. 17 del DPReg 086/Pres/2008;

RENDE NOTO
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 21.07.2011 esecutiva ai sensi di legge, è stata 
adottata, ai sensi dell’art. 63 comma 5 della L.R. 5/2007 e dell’art. 17 del D.P.Reg. 086/Pres/2008, la 
VARIANTE N. 17 al Piano Regolatore Generale Comunale,.
Che la predetta deliberazione, unitamente agli elaborati progettuali, sarà depositata presso la Segreteria 
comunale, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi (giorni d’apertura al pubblico della sede comunale) 
a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso di adozione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Friuli Venezia Giulia, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare osservazioni al Comune; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.
Le osservazioni ed opposizioni, rese in carta semplice, indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire entro il 
termine sopraindicato.
Dalla Residenza Municipale, 28 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
E TECNICO MANUTENTIVA:

geom. Renè Vallar

11_32_3_AVV_COM SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO DET 152 ESPROPRIO_019

Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
Determinazione n. 152 del 27.07.2011 (Estratto) lavori di siste-
mazione idraulica della rete idrografica minore in Comune di 
San Martino al Tagliamento. Espropriazione per pubblica utili-
tà. Ordine di pagamento e di deposito, a seguito condivisione, 
delle indennità determinate ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 
DPR 327/2001 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA SETTEORE 11 - LAVORI PUBBLICI
(Omissis)

DETERMINA
1. di ordinare, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 70 della L.R. 14/2002 ss.mm.ii. e 20, comma 
7 e 26, comma 1bis, del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il pagamento a favore della ditta TONELLO MARINO 
NATO A SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO IL 07/03/1951 TNLMRN51C07H999C (1) PROPRIETA’ PER 
1000/1000 IN REGIME DI COMUNIONE DEI BENI; TRUANT LAURA NATA A IN FRANCIA il 05/08/1954 
TRNLRA54M45Z110T (1) PROPRIETA’ PER 1000/1000 IN REGIME DI COMUNIONE DEI BENI entrambi 
residenti in Comune di san Martino al T.to della somma complessiva di € 6.825,00 =, a titolo di indennità 
definitiva di espropriazione dell’area di rispettiva proprietà interessata dai lavori sistemazione idraulica 
della rete idrografica minore in comune di San Martino Al Tagliamento e censita al Catasto Terreni del 
Comune di San Martino al Tagliamento (PN) al Fg. 13 - mapp.le 323 (ex 35/b) di Ha. 00.03.50.=;
2. di ordinare, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 70 della L.R. 14/2002 ss.mm.ii. e 20, comma 
7 e 26, comma 1bis, del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il pagamento a favore della ditta D`ANDREA ERMES 
nato a SPILIMBERGO il 12/03/1978 DNDRMS78C12I904Y (1) Proprietà per 1/1 residenti in Comune 
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di San Giorgio della Richinvelda della somma complessiva di € 6.825,00=, a titolo di indennità definitiva 
di espropriazione dell’area di rispettiva proprietà interessata dai lavori sistemazione idraulica della rete 
idrografica minore in comune di San Martino al Tagliamento e censita al Catasto Terreni del Comune di 
San Martino al Tagliamento (PN) al Fg. 13 - mapp.le 325 (ex 63/b) di Ha. 00.03.50.=,
3. di ordinare, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 70 della L.R. 14/2002 ss.mm.ii. e 20, comma 
7 e 26, comma 1bis, del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il pagamento a favore della ditta GHIAIE PONTE ROS-
SO S.R.L. CON SEDE IN SAN VITO AL TAGLIAMENTO 02242040265 (1) PROPRIETA’ PER 1/1 con sede 
in Comune di San Vito al Tagliamento della somma complessiva di € 12.087,00=, a titolo di indennità 
definitiva di espropriazione e di asservimento delle aree di proprietà interessata dai lavori sistemazione 
idraulica della rete idrografica minore in comune di San Martino Al Tagliamento e censita al Catasto Ter-
reni del Comune di San Martino al Tagliamento (PN) al Fg. 13 - mapp.le 329 (ex 142/b) di Ha. 00.34.60, 
Fg. 13 - mapp.le 329 (ex 142/a) di Ha. 00.17.78 (asservimento) e Fg. 13 - mapp.le 155 di Ha. 00.08.60.=;
4. di ordinare, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 70 della L.R. 14/2002 ss.mm.ii. e 20, comma 
7 e 26, comma 1bis, del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il pagamento a favore della ditta ROSSI GIANPAO-
LO NATO A SPILIMBERGO il 20/05/1979 RSSGPL79E20I904E (1) PROPRIETA’ PER 1/1 con sede in 
Comune di San Martino al Tagliamento della somma complessiva di € 20.736,30=, a titolo di indennità 
definitiva di espropriazione delle aree di proprietà interessate dai lavori sistemazione idraulica della rete 
idrografica minore in comune di San Martino Al Tagliamento e censita al Catasto Terreni del Comune di 
San Martino al Tagliamento (PN) al Fg. 13 - mapp.le 327 (ex 95/b) di Ha. 00.064.10, Fg. 13 - mapp.le 331 
(ex 151/b) di Ha. 00.03.70 e Fg. 13 - mapp.le 335(ex 159/b) di Ha. 00.03.50.=
5. di ordinare, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 70 della L.R. 14/2002 ss.mm.ii. e 20, comma 
7 e 26, comma 1bis, del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. il pagamento a favore della ditta TONELLO MARINO 
N. A SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO IL 07/03/51 C.F. = TNLMRN51C07H999C PROPRIETARIO PER 
1000/1000 residente in Comune di San Martino al T.to della somma complessiva di € 14.491,44 =, a 
titolo di indennità definitiva di espropriazione dell’area di rispettiva proprietà interessata dai lavori si-
stemazione idraulica della rete idrografica minore in comune di San Martino Al Tagliamento e censita al 
Catasto Terreni del Comune di San Martino al Tagliamento (PN) al Fg. 13 - mapp.le 333 (ex 154/b) di Ha. 
00.12.80 e Fg. 13 - mapp.le 152 di Ha. 00.00.76.=;
6. di ordinare ai sensi dell’art.20, comma 14 e dell’art.26 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii., il deposito 
presso la Cassa DD.PP. S.p.a. - Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Pordenone a favore della 
ditta di seguito indicata per la somma riportata a titolo d’indennità provvisoria di espropriazione delle 
aree di rispettiva proprietà interessata dai lavori sistemazione idraulica della rete idrografica minore in 
comune di San Martino Al Tagliamento, a seguito della mancata condivisione dell’indennità predetta, 
per € 3.360,00 da dividere pro quota:
- Catasto terreni - Comune di San Martino al Tagliamento (PN) - Fg. 13 Mapp. 147 di Ha 00.08.40 Ditta 
proprietaria BASSO CATERINA FU LORENZO VED TRUANT USUFRUTTUARIA PARZIALE - TRUANT LEO-
NILDA N. A SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO (PN) 07/06/05 PROPRIETARIA;

(omissis)
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:

ing. Massimo Biasutti

11_32_3_AVV_COM SESTO AL REGHENA 33 PRGC_002

Comune di Sesto al Reghena (PN)
Variante n. 33 al PRGC - Approvazione.

Ai sensi L.R. N. 5/2007 art. 63 e Regolamento di Attuazione D.P.R. n. 086/Pres./08-art. 17, si comunica 
che con delibera di C.C. N. 40 del 18.07.2011, esecutiva, è stata approvata la Variante N. 33 al P.R.G.C. 
relativa all’individuazione di un’area agricola da destinare a impianto produzione energia da biomassa, 
promossa dall’Azienda Agricola BARBATO GIACOMO. con sede in via Villacucca n. 5 - Sesto al Reghena.
Sesto al Reghena, 25 luglio 2011

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO:
geom. Edi Innocente

11_32_3_AVV_COM SESTO AL REGHENA 34 PRGC_003

Comune di Sesto al Reghena (PN)
Variante n. 34 al PRGC - Approvazione.
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Ai sensi L.R. N. 5/2007 art. 63 e Regolamento di Attuazione D.P.R. n. 086/Pres./08-art. 17, si comunica 
che con delibera di C.C. N. 41 del 18.07.2011 è stata approvata la Variante N. 34 al P.R.G.C. relativa alla 
individuazione puntuale di un’area agricola da destinare ad allevamento avicolo, interessante l’area di-
stinta al F. 4 mappale n. 10, promossa dall’Azienda Agricola Zarattini Stefano con sede in Via Canedo 
- San Vito al Tagliamento.
Sesto al Reghena, 25 luglio 2011

IL RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO:
geom. Edi Innocente

11_32_3_AVV_COM SUTRIO 9BIS PAC ZONCOLAN_020

Comune di Sutrio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 9 bis al PAC del “Dema-
nio sciabile dello Zoncolan contenente le aree a regime PIP”.

Ai sensi dell’art. 25 - comma 7 - della L.R. 5/2007, si

RENDE NOTO
che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 26.07.2011, esecutiva nelle forme di legge, è 
stata approvata la variante n. 9 bis al PAC del “Demanio sciabile dello Zoncolan contenente le aree a 
regime PIP”.
Sutrio, 28 luglio 2011

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER L’URBANISTICA:
p.i.e Iginio Plazzotta

11_32_3_AVV_COM TARCENTO 31 PRGC_009

Comune di Tarcento (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 31 al Piano regolatore 
generale comunale.

IL SOSTITUTO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA - 2° UO:
Visto l’art. 63 bis, c. 22 della L.R. n. 5/2007;
visto l’art. 17, commi 8 e 10 del D.P.Reg. 20 marzo 2008 n. 086/Pres;

RENDE NOTO
che con deliberazione n. 59 del 13.07.2011, immediatamente eseguibile, il Consiglio Comunale ha con-
diviso quanto disposto dalla Giunta Comunale in merito all’esclusione della necessità di svolgimento 
del procedimento completo di V.A.S. conferendo efficacia al provvedimento di esclusione disposto con 
Deliberazione Giuntale n. 148 del 28-06-2011, ha preso atto della mancata presentazione di opposizioni 
ed osservazioni alla variante n. 31 al Piano Regolatore Generale Comunale e ha approvato la variante 
medesima.
La variante entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul BUR del presente avviso.
Tarcento, 27 luglio 2011

IL SOSTITUTO DEL
 RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA - 2° UO:

arch. Doris Pilosio

11_32_3_AVV_GENERAL BETON AVVISO PROCEDURA VIA_026

General Beton Triveneta Spa - Cordignano (TV)
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “Progetto di realizzazione di un impianto di 
recupero rifiuti speciali non pericolosi da avviare ai sensi dell’art. 
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216 del DLgs. 152/06 presso la sede operativa ubicata nell’am-
bito della ex cava denominata “Dell’Agnese”, sita in Comune di 
Porcia”.

Ai sensi dell’art.20 del D.Lgs 03.04.2006 n.152 e s.m.i., si rende noto che in data 1 agosto 2011 la so-
cietà General Beton Triveneta S.p.A., con sede legale a Cordignano (TV), Via R. Sanzio 26, in qualità di 
proponente, ha depositato presso la Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna 
- Servizio VIA - della Regione FVG, e presso il Comune di Porcia (PN) lo studio preliminare ambientale per 
la verifica di assoggettabilità alla procedura VIA del “Progetto di realizzazione di un impianto di recupero 
rifiuti speciali non pericolosi da avviare ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 presso la sede operativa 
ubicata nell’ambito della ex cava denominata “Dell’Agnese”, sita in Comune di Porcia”. Per la durata di 
quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso chiunque può 
prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni presso il Servizio VIA della Regione 
FVG e presso il Comune di Porcia.
Cordignano, 1 agosto 2011

GENERAL BETON TRIVENETA S.P.A.
IL LEGALE RAPPRESENTANTE: 

Walter Tonon

11_32_3_AVV_SECAB AUTORIZZAZIONE LINEE ELETTRICHE_015

Secab Società cooperativa - Paluzza (UD)
Pubblicazione del decreto del Comune di Ravascletto 15 giu-
gno 2011, n. 1 di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di 
linee elettriche.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
VISTA l’istanza di data 07.03.2011 rif. prot. ALT/alt prot. 141/11 giunta al protocollo comunale il 
14/03/2011 al n° 1174 con la quale la SECAB Società Cooperativa con sede in Paluzza (Ud) in via Pal 
Piccolo n. 31 (C.F. e P.I. n. 00154050306), di seguito indicata SECAB, ha chiesto l’ autorizzazione alla 
costruzione di un nuovo tronco di linea in cavo interrato alla tensione di 20 kV e relativa rete di distribu-
zione a bassa tensione in variante all’esistente CP Paluzza - cabina principale smistamento Ravascletto, 
nel tratto compreso tra il sostegno 61 e la cabina principale di Ravascletto in Comune di Ravascletto;

(omissis)

DECRETA

Art. 1 
La SECAB è autorizzata alla costruzione ed all’ esercizio dell’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensio-
ne di 20 kV e relativa rete di distribuzione a bassa tensione, in variante all’esistente CP Paluzza - cabina 
principale smistamento Ravascletto, nel tratto compreso tra il sostegno 61 e la cabina principale di 
Ravascletto in Comune di Ravascletto. 

Art. 2 
La linea dovrà essere costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza soprain-
dicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da 
parte della SECAB. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questo Ufficio.

Art. 3
L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei Terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali pre-
scrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del citato T.U. - R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775. In conseguenza la SECAB viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i 
diritti dei Terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, sollevando l’Ammi-
nistrazione comunale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4 
La SECAB resta obbligata ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuove 
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o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro 
i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza. 

Art. 5 
La SECAB, entro max. 12 mesi dalla data di eventuale futura dismissione della linea di cui alla presente 
autorizzazione, dovrà effettuare la demolizione completa della stessa e ripristinare i luoghi originari non-
chè cancellare le eventuali servitù.

Art. 6 
I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente 
autorizzazione.

Art. 7 
Tutti gli oneri, inerenti e conseguenti alla presente Autorizzazione come pure quelli a fronte del prescrit-
to Collaudo, sono a totale carico dell’Ente autorizzato.
Ravascletto, 15 giugno 2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i.e. Iginio Plazzotta

11_32_3_CNC_AG SVIL TUR FVG_DECR 902_029

Agenzia sviluppo turismo Friuli Venezia Giulia - Turismo 
FVG - Cervignano del Friuli (UD)
Decreto del Direttore generale 28 luglio 2011, n. 902. Selezione 
pubblica per il conferimento dell’incarico di Direttore della Dire-
zione marketing & operations con contratto di lavoro di diritto 
privato a tempo determinato. Nomina Commissione.

L’anno duemila undici, il giorno ventotto del mese di luglio, presso la Sede dell’Agenzia, il Direttore Ge-
nerale ha adottato il seguente decreto:

IL DIRETTORE GENERALE
VISTO il Regolamento di organizzazione di TurismoFVG, adottato con decreto del Direttore Generale n. 
1680 dd.25.10.2011 e approvato con delibera della Giunta regionale n. 2209 dd. 08.11.2010;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 0232/Pres. di data 5 settembre 2008, con il quale, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale n. 1748 di data 4 settembre 2008, il dott. Andrea Di Gio-
vanni è stato nominato Direttore Generale di Turismo FVG;
VISTO il proprio decreto n. 658 dd. 06.06.2011, con il quale si è provveduto ad avviare la procedura di 
selezione pubblica e ad approvare l’Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore della 
Direzione Marketing & Operations con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato;
VISTO l’Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di direttore della Direzione marketing & ope-
ratios presso la sede dell’Agenzia in Cervignano del Friuli (UD) con contratto di lavoro di diritto privato a 
tempo determinato, attraverso la modalità che prevede la selezione per titolo e colloquio, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 24 dd. 15.06.2011, sul quotidiano “Il 
Sole 24 Ore” dd. 15.06.2011 oltre che sui siti della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e dell’Agenzia 
TurismoFVG, sempre in data 15.06.2011;
ATTESO che, ai sensi dell’articolo 7 del predetto Avviso, la selezione pubblica viene effettuata da un’ap-
posita Commissione nominata con decreto del Direttore Generale di TurismoFVG;
RITENUTO opportuno procedere alla nomina della suddetta Commissione;
RITENUTO di individuare quale Presidente della Commissione il dott. Franco MILAN, Direttore Centrale 
della Attività Produttive della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ;
RITENUTO di individuare quale componente della predetta Commissione il dott. Michele BREGANT, 
dirigente presso il Dipartimento Servizi Condivisi (DSC) dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Santa 
Maria della Misericordia di Udine in posizione di comando presso TurismoFVG con funzioni Direttore 
della Direzione affari generali e giuridici, amministrazione, finanza e controllo;
RITENUTO di individuare quale componente della predetta Commissione il dott. Claudio SAMBRI, 
estraneo a TurismoFVG, per il titolo di studio posseduto, attualmente ordinario di Marketing nel diparti-
mento di economia e tecnica aziendale dell’Università degli studi di Trieste oltre che docente di marke-
ting presso il dottorato di ricerca in marketing presso l’Università La Sapienza in Roma;
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ATTESO che la Signora Paola QUAJA, dipendente regionale di categoria C in posizione di comando 
presso TurismoFVG, responsabile dell’area funzionale “contabilità e personale” svolgerà le funzioni di 
segretario della predetta Commissione e che, in caso di assenza o impedimento della sunnominata, le 
predette funzioni saranno svolte dal Sig. Fabio RICHETTI, dipendente regionale di categoria D in posi-
zione di comando presso TurismoFVG, responsabile dell’area funzionale “affari generali e comunitari”;
RITENUTO di corrispondere al componente la commissione estraneo a TurismoFVG e all’Amministra-
zione regionale un gettone di presenza per ciascuna seduta che, per la complessità della materia trat-
tata, viene fissato in Euro 92,96 lordi, importo ridotto del 10% - come disposto dall’articolo 8, commi 
53 e 54 della L.r. 1/2007 - rispetto alla misura massima prevista dall’Amministrazione regionale quale 
gettone di presenza per i componenti esterni delle commissioni giudicatrici, dall’articolo 21, comma 2 
bis, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, unitamente 
alla corresponsione del trattamento di missione e di rimborso delle spese nella misura prevista per i 
dipendenti regionali essendo, a tale scopo, i componenti medesimi equiparati ai dipendenti regionali di 
categoria dirigenziale;
ATTESO che, con successivo provvedimento del Direttore Generale, potranno essere individuati com-
ponenti supplenti che subentrino automaticamente nei lavori della Commissione qualora il componente 
effettivo cessi definitivamente dall’incarico, ovvero sia temporaneamente impossibilitato a partecipare 
e che la sostituzione non comporta la ripetizione delle operazioni di selezione già effettuate, ma che in 
tali casi seguirà la dichiarazione nel verbale da parte del supplente di accettare espressamente quanto 
stabilito dalla Commissione prima del proprio insediamento;

DECRETA
1) è nominata la Commissione per l’effettuazione della selezione pubblica per il conferimento dell’incari-
co di Direttore della Direzione marketing & operations con contratto di lavoro di diritto privato a tempo 
determinato, come sotto specificato:
• Franco MILAN , Direttore Centrale Attività Produttive della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Presidente;
• Michele BREGANT, dirigente presso il Dipartimento Servizi Condivisi (DSC) dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Santa Maria della Misericordia di Udine, in posizione di comando presso TurismoFVG con 
funzioni Direttore della Direzione affari generali e giuridici, amministrazione, finanza e controllo;
• Claudio SAMBRI, estraneo a TurismoFVG, per il titolo di studio posseduto, per il titolo di studio posse-
duto, attualmente ordinario di Marketing nel dipartimento di economia e tecnica aziendale dell’Univer-
sità degli studi di Trieste oltre che docente di marketing presso il dottorato di ricerca in marketing presso 
l’Università La Sapienza in Roma;
Svolgerà le funzioni di segretario della Commissione LA Signora Paola QUAJA, dipendente regionale di 
categoria C in posizione di comando presso TurismoFVG, responsabile dell’area funzionale “contabilità 
e personale”e, in caso di assenza o impedimento della sunnominata, le predette funzioni saranno svol-
te dal Sig. Fabio RICHETTI, dipendente regionale di categoria D in posizione di comando presso Turi-
smoFVG, responsabile dell’area funzionale “affari generali e comunitari”;
2) è corrisposto al componente la commissione estraneo a TurismoFVG e all’Amministrazione regionale, 
un gettone presenza per ciascuna seduta che, per la complessità della materia trattata, viene fissato in 
Euro 92,96 lordi, importo ridotto del 10% - come disposto dall’articolo 8, commi 53 e 54 della L.r. 1/2007 
- rispetto alla misura massima prevista dall’Amministrazione regionale quale gettone di presenza per i 
componenti esterni delle commissioni giudicatrici, dall’articolo 21, comma 2 bis, della L.r. 18/1996 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, unitamente alla corresponsione del trattamento di missione e di 
rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali essendo, a tale scopo, i componenti 
medesimi equiparati ai dipendenti regionali di categoria dirigenziale;
3) La spesa relativa al disposto di cui al punto 2) è impegnata al capitolo 420, anno 2011 “Spese per 
funzionamento commissioni varie”;
4) con successivo provvedimento del Direttore Generale potranno essere individuati componenti sup-
plenti che subentrino automaticamente nei lavori della Commissione qualora il componente effettivo 
cessi definitivamente dall’incarico, ovvero sia temporaneamente impossibilitato a partecipare. La so-
stituzione non comporta la ripetizione delle operazioni di selezione già effettuate. In tali casi seguirà 
la dichiarazione nel verbale da parte del supplente di accettare espressamente quanto stabilito dalla 
Commissione prima del proprio insediamento.

IL DIRETTORE GENERALE:
Andrea Di Giovanni
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi del Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:
• - gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo.
• - i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser-

vato ad apposita sezione del portale internet della Regione.
- tale procedura consente, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva-
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina.

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word).

• La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe.
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coor-
dinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG. – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 0,04
A.1) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 0,06
B.1) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 0,10
C.1) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 120,00
A.1/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 180,00
B.1/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 300,00
C.1/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni:
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe A e B
COMUNI con meno di 5.000 abitanti  riduzione del 75% su tariffe A e B
COMUNITÀ MONTANE   riduzione del 50% su tariffe A e B

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione
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La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME – SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento rivolgersi all’Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e 
SS.GG.).

OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACqUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS2®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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	Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 18 luglio 2011, n. 110
	Approvazione del progetto esecutivo dell’intervento “Ampliamento dell’Autostrada A4 con la realizzazione della terza corsia - Tratto Quarto d’Altino (prog. Km 10+950) - San Donà di Piave (prog. Km 29+500)”.

	Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0175/Pres.
	Regolamento per la concessione di finanziamenti in conto capitale di cui all’articolo 10, commi da 44 a 50 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati

	Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0176/Pres.
	Regolamento di attuazione dell’art. 3, comma 3, lettere a) e c) della LR 16/2009 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio), recante “Definizione delle tipologie di opere e di edifici di interesse strategico e di quel

	Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0177/Pres.
	LR 7/2000, art. 19. Approvazione Accordo di programma tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo avente ad oggetto la realizzazione di una tettoia a collegamento dei capannoni 1 e 2 e sistemazioni are

	Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0178/Pres.
	LR 7/2000, art. 19. Approvazione Accordo di programma tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo avente ad oggetto il completamento e la sistemazione delle aree esterne dei capannoni rustici in ZI Tol

	Decreto del Presidente della Regione 27 luglio 2011, n. 0179/Pres.
	LR 7/2000, art. 19. Approvazione Accordo di Programma tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo avente ad oggetto la ridistribuzione degli spazi interni del capannone ex Snaidero e sistemazioni aree 

	Decreto del Presidente della Regione 29 luglio 2011, n. 0181/Pres.
	LR 18/2005, artt. 29, 30, 31, 32, 33 e 48. Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 28 maggio 2010, n. 114 “Regolamento per la concessione e l’erogazione degli incentivi per gli interventi di politica attiva del lavoro previst

	Decreto del Presidente della Regione 29 luglio 2011, n. 0182/Pres.
	LR 24/2009, art. 9, commi 48, 49 e 50. Regolamento concernente i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità prestate a favore di Amministrazioni pubbliche nonché i criteri e le modalità di sostegno delle medesime ai sensi dell’articolo 9, co

	Decreto del Presidente della Regione 29 luglio 2011, n. 0183/Pres.
	L 296/2006, art. 1, comma 1156. Regolamento di attuazione nell’ambito della Regione Friuli Venezia Giulia del Programma di riqualificazione professionale e di reinserimento occupazionale dei collaboratori a progetto previsto dall’articolo 1, comma 1156, l

	Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 0184/Pres.
	DPR 361/2000, art. 2 Associazione “La Viarte onlus” - Santa Maria la Longa (UD). Approvazione statuto e riconoscimento personalità giuridica.

	Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 0185/Pres.
	DPR 361/2000, art. 2. Fondazione “Guido Morpurgo Tagliabue” - Trieste. Approvazione modifiche statutarie.

	Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 0186/Pres.
	DPR 361/2000, art. 2. Fondazione “Ing. Marcello Urban e Maria Ehrl” - Trieste. Approvazione modifiche statutarie.

	Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 0187/Pres.
	DPR 361/2000, art. 2. Fondazione “Aldo Duca” - Trieste. Approvazione modifiche statutarie.

	Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 0188/Pres.
	Modifiche al Regolamento regionale recante norme sui “Volontari per la sicurezza”, in attuazione dell’articolo 5, commi 4 e 5, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale

	Decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2011, n. 0189/Pres.
	Regolamento di definizione delle modalità di concessione dell’anticipazione del trattamento di fine rapporto, di cui all’articolo 13, comma 16 della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 (Assestamento del bilancio 2010 e del bilancio pluriennale per gli a

	Decreto del Presidente della Regione 2 agosto 2011, n. 0190/Pres.
	Regolamento di attuazione della legge regionale 16 novembre 2010, n. 19 (Interventi per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei soggetti deboli).

	Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 26 luglio 2011, n. 1163
	Art. 18, comma 8 e art. 28, comma 10, LR 21/2007 - Reiscrizione residui perenti - Parte corrente.

	Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione 26 luglio 2011, n. 1164
	Art. 19, comma 6 e art. 28, comma 10, LR n. 21/2007 - Istituzione cap 4317/E e 4318/S - Progetto Alpsar.

	Decreto dell’Assessore regionale alla funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme 21 giugno 2011, n. 1816
	Azienda di servizi alla persona di Spilimbergo (PN). Approvazione modifiche statutarie.

	Decreto del Direttore centrale ambiente, energia e politiche per la montagna e del Direttore centrale cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie 2 agosto 2011, n. 1467
	POR FESR 2007-2013. Obiettivo Competitività regionale e Occupazione. Attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili”. Linea d’intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili (Geotermia)”. Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermic

	Decreto del Direttore centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione 25 luglio 2011,n. 818/ISTR/2011
	Progetti speciali per l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche anno scolastico 2011/2012: approvazione bando e prenotazione risorse.

	Decreto del Direttore del Servizio caccia, pesca e ambienti naturali 22 luglio 2011, n. 1266/165
	Decreto approvazione graduatoria e prenotazione fondi per le Misure di intervento 2.1 “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura”, e 2.3 “Investimenti nei settori della trasformazione e commercializzazione” Asse II, per l’attuazione degli inte

	Decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole 1 agosto 2011, n. 1337
	Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei vini da tavola, dei vini IGT e dei vini spumanti per la campagna vitivinicola 2011/2012.

	Decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole 1 agosto 2011, n. 1338
	Determinazione periodo vendemmiale e delle fermentazioni per la campagna vitivinicola 2011/2012. 

	Decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole 1 agosto 2011, n. 1339
	Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti della vendemmia 2011 destinati a dare vini di qualità prodotti in regioni determinate (VQPRD) e vini spumanti di qualità prodotti in regioni determinate (VSQPRD), per la ca

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 19 luglio 2011, n. 2482/LAVFOR.FP/2011
	Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - Programma specifico n. 18. Approvazione operazioni relative alla formazione per

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 21 luglio 2011, n. 2600/LAVFOR.FP
	Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Approvazione operazioni di arricchimento curricolare dei percorsi scolastici a valere sull’asse 4 - Capitale umano - Azione 70 D.

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 22 luglio 2011, n. 2623/LAVFOR.FP
	Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, articolo 11, comma 7, e Accordo Stato - Regioni del 20 novembre 2008 - Formazione finalizzata alla diffusione della cultura della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Approvazione prototipi di carattere format

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 29 luglio 2011, n. 2779/LAVFOR.FP
	Fondo sociale europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Approvazione operazioni di arricchimento curricolare dei percorsi scolastici a valere sull’asse 4 - Capitale umano - Azione 70 D - Mese di aprile 

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 29 luglio 2011, n. 2785/LAVFOR.FP
	LR 76/82 - Piano regionale di formazione professionale 2010/2011 - Approvazione progetti e loro finanziamento (attività formative previste da specifiche norme statali e/o regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali). Mes

	Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi 1 agosto 2011, n. 2803/LAVFOR.FP
	Legge n. 236 del 19 luglio 1993 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, articolo 9, commi 3 e 7. Emanazione Avviso per la presentazione di operazioni di carattere formativo.

	Decreto del Direttore del Servizio statistica e affari generali 28 luglio 2011, n. FIN/1190/STAT/2011. (Estratto)
	Approvazione della graduatoria relativa all’avviso pubblico di selezione approvato con decreto n. 531/FIN/2011 del 28 marzo 2011 per il conferimento di due incarichi di collaborazione coordinata e continuativa per attività di relazione con il pubblico per

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 28 luglio 2011, n. 1317
	Modifica del termine per la presentazione delle “Domande di pagamento” per la “terza” e “quarta” annualità riferite alle “Domande di aiuto” presentate nell’anno 2008 ed ammesse a finanziamento a valere sulla “Misura 132 - Sostegno agli agricoltori che par

	Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio2011, n. 1386. (Estratto)
	L 1766/1927. Comune di Aviano (PN). Autorizzazione all’alienazione di aree presuntivamente gravate da uso civico. 

	Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1397
	LR 25/2001, art. 3 e art. 8. Prestazioni aggiuntive di assistenza sanitaria. Concessione del contributo giornaliero per l’anno 2011 per cure climatiche, termali e soggiorni terapeutici.

	Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1400. (Estratto)
	Comune di Lignano Sabbiadoro: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 27 del 24.03.2011, di approvazione della variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1406
	Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 2011 previsto dall’art 4 , comma 1 , della LR 9/2009, (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale). Approvazione definitiva.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1424
	POR FESR 2007 - 2013 - Obiettivo Competitività regionale e Occupazione, attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili”. Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1431
	POR FESR 2007-2013 - Asse 6 - Obiettivo operativo 6.2 - Attività 6.2.A “Azioni informative” . Modifica DGR 1968/2009 e sostituzione allegato 2) elenco operazioni prioritarie.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1436
	DLgs. 502/1992, artt. 8 bis , 8 ter e 8 quater - LR 8/2001 , art. 5 - l 296/2006 , art. 1 comma 796 , lett. t - Programma regionale di accreditamento delle strutture sanitarie di ricovero e di specialistica ambulatoriale. Approvazione definitiva requisiti

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1437
	DLgs. 502/1992 , artt. 8 bis, 8 ter e 8 quater - LR 8/2001 , art. 5 - Accreditamento istituzionale nella branca specialistica di oculistica delle strutture ambulatoriali private autorizzate allo svolgimento di interventi sul cristallino. Approvazione defi

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1438
	LR 43/1981, art. 28 - Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego dei gas tossici - Sostituzione componente.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1443
	LR 17/2008, art. 10, commi da 38 a 43. Installazione di ascensori in condomini privati con più di tre livelli fuori terra, scorrimento graduatoria approvata con DGR 1753/2010. ( euro 420,00 ).

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1448
	L 431/1998, art. 11 - Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. LR 6/2003, art. 6, comma 1. Ripartizione fra i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia delle risorse regionali e di quelle statali assegnate per le finalità

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1454
	LR 22/2010, art. 2, commi da 1 a 18. Proroga del termine finale per la presentazione delle domande per la concessione dei contributi.

	Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1461
	Ulteriori disposizioni applicative dei DM n. 5396 del 27 novembre 2008 e DM n. 7404 del 4 agosto 2010 in materia di utilizzo agronomico dei sottoprodotti della vinificazione sul territorio del Friuli Venezia Giulia.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessione e di subentro in derivazione d’acqua ditte varie.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimento di riconoscimento o concessione preferenziale del diritto all’uso di acqua pubblica assentito a ditte varie.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi art. 21 comma 1, LR 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua - Centraline Alesso1 e Alesso 2. Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo.
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